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Primi impegni , 
per la diffusione 
straordinaria 
del!’* Unità»-; 
di domenica 


Primi Impegni per la diffusione straordinaria dell'Unità 
di domenica > prossima: la Federailone di Torino dlffon* 
: darà 21.100 ’ copte, Bologna 75.000, Milano ' 70.000, La 
Spaila 12.000, Savona 4.000, Brescia 10.000, Pavia 11.000, 
Traviso 4.000. La Federazlono di Udino diffonderà 2.000 
copie In più del consueto domenicale, quella di Bari 2.700, 
Brindisi 1.000 e Lacca 1.750. Tutti 1 compagni sono Invitati 
a fare pervenire io prenotazioni al più presto. 
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dibattito alla Camera sulle comunicazioni del governò \SVestende la protesta delle fòrze democratiche 


r-r 


. f i 5 , ; i 

! ' ‘ ; ... 


*\ fi ir ir,...’ 

'r.'- v’.' :•:/ m : voh 


f. ; Y)l r . 1 , 


' i.; . > i : ' t : * > 






DC resta sola a di 


M-J-l'Vf r * t * 1 




reazione 




• .'à'ì ... 


la soluzione del caso Lattanzio ai 




I direttori delP« Uniti h e della «(Stampa» parleranno insieme con un esponente dei- 
interventi critici di tutti i gruppi - Per Andreotti l’ex ministro della Difesa non poteva essere « pu- I* DC piemontese - Migliorano le condizioni di Ferrerò - Ordigno esplode nella notte 
nito » - La . dichiarazione di voto del compagno Di Giulio - Respinte le quattro risoluzioni presentate n®i pressi dei Palazzo dello sport - L'attentato rivendicato da « Azione rivoluzionaria » 


ROMA — La\Camera ha se¬ 
veramente censurato il modo 
con ! cui il Presidente s del 


unitario per la soluzione dei 
drammatici problemi con cui 
dobbiamo misurarci, e tra i 


Consiglio ha ritenuto di ri- quali, c'è ' pure quello di un 
solvere il caso < Kappler-Lat- nuovo costume e di una nuo- 
tanzio sènza estromettere dal va moralità». «Ecco perché 


governo, oltre che dal dica¬ 
stero della Difesa, il ministro 
, politicamente responsabile 
dello scandalo della fuga del 
criminale nazista. ^ ! ’ 

w La censura, che ha isolato 


— ha aggiunto polemicamen¬ 
te il vice presidente del no¬ 
stro gruppo, replicando ad 
una : interruzione demoprole¬ 
taria — non abbiamo voluto 
spingere la nostra critica, che 


Natta: 
la critica 
del PCI 


i i-i'- *t' ' ■ ”1 j»" ,; f-- *;! 


la DC da tutto il parlamento pure resta dura e severa, ol- 
ed in particolare dagli - altri tre il limite di questa censu- 
partiti firmatàri dell’intesa ra. - Altri - possono alzare la 


programmatica di luglio, non 
si è tuttavia tradotta nella 


voce senza che ciò abbia 
conseguenze, m mentre > ogni 


. approvazione, di alcuna delle nostro minimo 1 atto ha > im- 
« risoluzioni » presentate da mediati e pieni riflessi per la 
diverse parti (neofascisti, so- forza che abbiamo nei par- 
ciaWemocratici. • radicali, de- lamento e nel paese»...,; . 


moproletari) e poste in vota¬ 
zione al-termine del dibattito 
apertosi : lunedi - pomeriggio 


‘ ' Su posizione analoga si so¬ 
no collocati i compagni so¬ 
cialisti, . e. con accentuazioni 


sulla comunicazione del mi- diverse, i repubblicani e 1 li¬ 
ni-rimpasto. . . . - - berali. Questi gruopi ;(che 

L approvazione di uno di fM)n tutte le flltrp forap anti . 


questi documenti sarebbe e- 
quivalsa nei fatti ad una sfi¬ 
ducia, e sbocco inevitabile 


con tutte le altre forze anti¬ 
fasciste avevano respinto uno 
strumentale documento mis¬ 
sino) si sono quindi astenuti. 


- sarebbe stata , 1 immediata me ntre solo i de hanno vota- 
crisi di governo c Alla crisi to tutu t docutne nti, 

invece non puntiamo ave- sU |j a risoluzione dei demo- 

Va 1 . co { npa ® no L Fer * proletari ■ — che ' invitava 

nando Di Giubo in una breve Andreotti a : «interpretare 
dichiarazione di .voto svolta a correttamente » la volontà 


nome dei comunisti — non 
. ‘ perché ci sfuggano i limiti 
della situazione, ma ; perché 
la crisi sarebbe contradditto- 
# ria rispetto all’esigenza e al- 
I l’urgènza del grande, sforzo 


della maggioranza della Ca¬ 
mera revocando il trasferi- 

r • t • ‘ • ' it» ’.j »> .; 

r g. f- p. 

. (Segue in penultima) ; 


ROMA — Il giudizio aperta¬ 
mente critico dei comunisti 
sulla pasticciata soluzione del 
caso Kappler - Lattanzio era 
.stato ribadito ieri mattina in 
aula dal compagno Natta. E’ 

: bène — ha detto il presidente 
dei deputati del PCI — che 
! Lattanzio abbia dovuto lascia¬ 
re il suo posto alla Difésa; ' 
e noi valutiamo la portata e 
anche ' la novità di - questo 
fatto. Ma non è stata rac¬ 
colta e soddisfatta dall'opera¬ 
zione pasticciata compiuta dal 
presidente del Consiglio quel¬ 
la esigenza di voltar pagina 
e di instaurare un rapporto 
nuovo con il paese e tra le 
forze democratiche. > ■ - " . 

- Qui stava l’élemento essen¬ 
ziale della richiesta del PCI, 
del PSI. del PRI e di altri: 
gruppi. E’ invece mancata 

— ha soggiunto Natta — quel¬ 
la soluzione lineare, limpida 
che sarebbe, stata opportuna, 
saggia e apprezzabile. Nè sap¬ 
piamo se e quanto possa gio¬ 
vare allo stesso on. Lattan¬ 
zio, per il suo presente e il 
suo., avyenbre politico, il re¬ 
stare* oggi mfàstrq; e tanto 
meno sentiamo ■ gusto di 
misurare il grado di impor¬ 


tanza del dicastero, anzi dei - monito e anche una conferma ■ 

dicasteri, cui è stato desti- della - validità e dell’urgenza 

nato. Ma certo egli si è appi- degli impegni di rinnovamen- 

gliato al peggior consiglio. to 1 dello Stato che’sono pe- 
' Il compagno Natta ha rile- raltr ? indicati negli stessi ne¬ 
vato allora la contrad dizi one cordi programmatici. Altri e 

e l'ambiguità della soluzione sconvolgenti avvertimenti - e 

escogitata: un accorgimento conferme in questo stesso sen- 

criticabile non tanto e sol- 50 " ha aggiunto Natta -~ 

tanto per la scarsa serietà vengono in questi giorni dal 

della mezza misura e per processo di Catanzaro. I segni 

un dosaggio che appare un ^el pericolo e dell’urgenza sì 

i po’ assurdo e umiliante; ma susseguono del ' resto senza 

anche e t soprattutto • perchè sosta, come testimonia il cri- 

rivela il permanere di una minale e vile attentato al no- 

concezione e di uno stile che s * ro compagno, Nino Ferrerò, 

pongono in primo piano, : e giornalista dell Unità. Sareb* 

fanno prevalere, interessi e he grave se non riuscissimo : 

calcoli di partito anche quan- - a trarre la lezione essenziale: 

do sono in gioco (e questo era • se davvero vogliamo compie- ; 

una caso emblematico) l’im- re un salto nella • gestione ; 

magine, la funzione dello Sta- della cosa pubblica, occorre 

to democratico e l’esigenza un grande e serio impegno di ; 

di riaffermarne il più corretto ; tutte le forze democratiche 

e rigoroso funzionamento. . - , e del governo, uno sforzo ri -1 
>; * Ecco perchè diciamo che gorosò nella direzione politica 

governo e DC hanno perduto per porre su basi di fiducia,: 
l’opportunità di compiere una r di collaborazióne, di rispetto 


■MI'.. 
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A ognuno i suoi 
e le sue respons 


• a 


Il dibattito parlamentare, 
di cui diamo conto qui 
accanto, ha perfettamente 
chiarito le due facce, di¬ 
stinte e opposte, del caso 
Lattanzio. Prima faccia: l’uo¬ 
mo che s’era reso respon¬ 
sabile di cosi gravi errori 
. politici e operativi ha do¬ 
vuto lasciare U suo posto, 
e in ciò l’iniziativa comu¬ 
nista ha giocato un ruolo - 
non soltanto importante ma 
risolutore. Seconda faccia: 
il presidente del Consiglio 
è ricorso ad una soluzione 
pasticciata e perfino peno¬ 
sa, e si è capito molto be¬ 
ne, anche alla luce del di¬ 
battito di ieri, che egli i 
stato mosso fondamental- 
Intente dalla preoccupazione 
-di tacitare, éd anzi preve¬ 
nire, una « rivolta di palaz¬ 
zo* nella DC. : 

< E* giusto affermare, e de¬ 
nunciare, che il calcolo di 
partito ha ancora una vol¬ 
ta prevaricato il senso e 
l’interesse dello Stato. An¬ 
cora una volta, ma non nel¬ 
la stessa misura del passa¬ 
to. Il • pasticcio* significa 
anzitutto una cosa: che la 
DC persiste nella vecchia 
tecnica di far quadrato at- 
I tomo ai propri uomini, ma 
non è più m grado di assi- 
ì curarne l’impunità. L’episo- 
i dio è limpido netta parte 


che ha visto-protagonista il 
Parlamento (e anzitutto il 
PCI), è contraddittorio e 
penoso nella parte che ha 
riguardato la DC e il suo 
monocolore. W : v - y; 

E * 1 dunque sciocca, 3 oltre 
che pretestuosa, l’agitazione 
qualunquistica in atto ten¬ 
dente ad investire tutte in¬ 
distintamente le forze poli¬ 
tiche di uguali responsabi¬ 
lità per l’accaduto. E per¬ 
ché mai? Oltre tutto, que¬ 
sto metodo impedisce di ve¬ 
dere e capire la realtà, la 
profondità del travaglio che 
agita la DC e la complessi¬ 
tà dei rapporti politici oggi 
esistenti; e di valutare giu¬ 
stamente la fatica ma anche 
l’efficacia di una lotta che 
ha già spezzato in più punti 
la catena trentennale del¬ 
l’immobilismo (si pensi a 
quel che è accaduto nella 
DC sulla «382» e quel che 
sta accadendo attorno al¬ 
l’equo canone). 

Qualcuno ha fatto fìnta 
di scandalizzarsi per l’asten¬ 
sione comunista (e sociali¬ 
sta) sulle risoluzioni di cen¬ 
sura al governo. A costoro 
ricordiamo: 1) che la scel¬ 
ta del PCI non è quella di 
giocare allo sfascio degli 
equilibri politici ’ ma di 
estrarre da quelli conqui¬ 
stati tutto ciò (la realizza- 


rione dell’intesa program- 
malica) che possono dare 
per affrontare la crisi del 
Paese e con ciò far matu¬ 
rare soluzioni più avanza¬ 
te; 2) che il PCI ha solle¬ 
vato il caso Lattanzio non 
già per rendere più diffici¬ 
le la governabilità del Pae¬ 
se e della sua crisi ma, 
viceversa, per migliorarla. 
Non si è d’accordo con que¬ 
sto? Ma allora lo si dica a 
chiare lettere: si dica che 
non interessa, in questa vi¬ 
gilia autunnale, lottare con¬ 
tro la disoccupazione e l’in¬ 
flazione, avviare i giovani 
al lavoro, far • fronte alla 
eversione, dare vita alle ri¬ 
forme della sanità, della 
scuola, della polizia, assicu¬ 
rare l'equo canone, rilancia¬ 
re Vagricoltura. E che inve¬ 
ce interessano altri incon¬ 
fessabili giochi. 

Lasciamo dunque ad altri 
il disinvolto privilegio di 
innalzare all’ùltimo minuto 
la bandiera dello sdegno 
dopo essersi dimenticati di 
non aver chiesto le dimis¬ 
sioni di Lattanzio nemme¬ 
no una settimana fa e di 
recare non lontane respon¬ 
sabilità per una gestione 
delta Difesa che ha solleva¬ 
to più di un interrogativo 
(e qualche procedimento 
giudiziario). Ci teniamo, noi, 
alla serietà. • : ’ ~ ; 


Adesso occorre andare fino in fondo al 


scelta che avesse valore e- 
semplare e rendesse del tutto 
evidente la volontà di cam¬ 
biar strada. E questo dob¬ 
biamo ribadire anche per 
quanti vanno favoleggiando di 
una qualche intesa e adesione 
ad una soluzione che consi¬ 
deriamo pasticciata; - e per 
chi non perde l’occasione di 
recare un contributo alla va¬ 
sta agitazione anticomunista 
in atto nel Paese. .,■.■■ ■ •; 

’ D’altra parte, ha ricordato 
Il presidente del gruppo co¬ 
munista. la critica politica 
evidente nell’invito rivolto a 
Lattanzio di lasciare il go¬ 
vèrno non mirava a coinvol¬ 
gere e mettere in causa i 
rapporti tra le forze demo¬ 
cratiche e le intese program¬ 
matiche e politiche ratificate 
dalla Camera nel luglio scor¬ 
so. Nè la nostra odierna cen¬ 
sura politica muta il nostro * 
giudizio e il nostro atteggia¬ 
mento nei confronti del go¬ 
verno: non avevamo taciuto 
l’incqngruità e la debolezza 
della soluzione del monocolo¬ 
re, nè l’esigenza delia forma¬ 
zione di un governo di soli¬ 
darietà democratica e nazio¬ 
nale, tanto più matura dopò il 
raggiungimento della intesa 
prograììunatioa. Di più: se 
non abbiamo sollecitato, con 
il caso Lattanzio, un rimpasto 
(e rimpasto — ha sottolineato ; 
Natta — non è certamente 
la rotazione tra due ministri). ; 
: non pensiamo tuttavia che 1 
tale esigenza non esista e 
possa essere rinviata sine die. 
Diciamo questo per dovere 
di chiarezza e di lealtà e per¬ 
chè non sorgano equivoci, nel- 
l’affermare che in questo mo¬ 
mento per il PCI l’interesse 
e l’impegno preminenti 1 ri¬ 
guardano il rispetto e la rea¬ 
lizzazione tempestiva e coe¬ 
rente degli accordi program¬ 
matici. Questa è l’esigenza 
che abbiamo posto e poniamo 
in primo piano, e che deve 
essere porta in primo piano 
nell’ interesse generale del 
Paese e della democrazia ita¬ 
liana. - - 

' In questo quadro si colloca 
anche il senso più profondo 
della vicenda Kappler: un 


di Catanzaro 


i rapporti tra le forzé armate 
e di pubblica sicurézza, le 
masse popolari, le istituzioni 
democratiche, il Parlamento, 
il governo. Vogliamo ricor¬ 
darlo — ha concluso Natta — ; 
all’on. Andreotti e anche al 
nuovo ministro della Difesa; 
e non mancherà per quésto 
il nostro responsabile impe-i 
k gno e la nostra più vigile e ! 
acuta attenzione. ■ ~ •! 


Cronista delPUnità 
malmenato e espulso 
: - da autonomi 
;; all’ateneo romano 

: ROMA — Un nuovo, grave episodio di violenza e sopraf¬ 
fazione ieri sera all’università di Roma, durante una 
assemblea del « movimento *: il cronista delVUnifò è 
•A stato aggredito a calci e pugni ed espulso dall'aula in 
v cui si teneva la riunione dei «collettivi». E’ stato questo 

• il seguito che ha avuto la proposta di espulsione del 
7 nostro compagno, avanzata da un rappresentante. dei 

cosiddetti « autonomi »: una parte consistente dell’assem- 
. blea l’aveva accolta con applausi, anche se non erano 
mancati fischi e proteste. A questo pùnto il nostro cro- 
; nista è stato circondato da una ventina di « autonomi ». 

* e con la forza (spinte, calci, pugni) costretto ad uscire 
; dalla-sala. •: W • ‘.-•.-«»•••’ • ‘A.v.-.• ‘ %:••• 

- La riunione dei «collettivi» romani — convocata per 
definire modi e forme di . partecipazione - al ' convegno 
intemazionale di Bologna — è stata segnata anche ieri, 
fin dall'inizio, da profondi contrasti esplosi al momento del- 
•• l’espulsione del cronista dell’Unità e proseguiti più tardi. 
: tanto che l’assemblea è finita in ma vera e propria rissa. 
'■'< I dissensi più forti si sono registrati soprattutto sul caratte¬ 
re da dare al corteo convocato dal « movimento » ,oer oggi 
■ pomeriggio a piazza Esedra, e che gli «autonomi» inten¬ 
dono far sfilare sotto le sedi 1 nazionali del PCI e della DC. 

: A questo proposito, i partiti democratici, riuniti in Cam¬ 
pidoglio, hanno lanciato un appello alla vigilanza. perché 
là manifestazione di oggi-si svolga senza incidenti. - 
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-t ‘ Con una manifestazione que- 
’ sta sera Torino risponde uni¬ 
ta ai criminali attentati. L’ini¬ 
ziativa, che si terrà al Palazzo 
dello Sport, è stata indetta 
dal «Comitato regionale del¬ 
l’affermazione dei valori del¬ 
la Resistenza e della Costitu¬ 
zione ' Repubblicana». Hanno 
aderito tutti i partiti de¬ 
mocratici, - i ■ sindacati, ‘ il 
mondo della stampa. Parle¬ 
ranno Guido Celotto a nome 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Adriano Bianchi medaglia 
d’argento della Resistenza. 
Arrigo Levi, direttore della 
Stampa e il compagno Alfre¬ 
do Reichlin, direttore del no- ! 

stro giornale. - - . 

Migliorano, intanto, le condi¬ 
zioni del compagno Nino Fer¬ 
rerò. - i; *.v, ; ■ - 

. . < Un ordigno è esploso nella 
notte nei pressi. del Palazzo 
dello Sport, al parco Ruffini. 
Lo scoppio ha provocato la 
rottura di una tubazione del 
metano. Cinque minuti dopo, 
j in uomo ha telefonato all’agen- 
< zia Ansa di Torino. ’ 

A nome della sedicente «Azio¬ 
ne rivoluzionaria » ha afferma¬ 
to che l’infame attentato è sta¬ 
to compiuto per colpire la ma¬ 
nifestazione odierna. Ha poi 
aggiunto: « Dica : al giornali¬ 
sta dell’Unità che si ricordi 
gli articoli che ha scritto sul 
compagno cileno, poi capirà 
; 1 perché gli abbiami sparato ». 
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VARATI IERI SERA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Disegni di legge del governo 
« su reati minor i e prevenzione 

I testi non sono stati ancora resi noti » Previsto l’arresto provvisorio per atti 
preparatori di reati gravissimi - Misure domiciliari al posto della detenzione 

l-*• :.-ìk* r-y”« i"•• • • ' '' / ' -, - j : : • '■ . _ •• ...... - , 

Si pagherà da 200 a 600 lire per alcuni farmaci delia mutua 


; I sindacati: 
superare il A 
blocco della - 
; A contingenza 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
ha inviato ieri al presidente 
del Consiglio Andreotti e al 
ministro deile Finanze Fan- 
dotti una lettera, sollecitando 
un incontro con il governo, 
per chiedere che entro la fine 
dell’anno si adottino nuove 
e più eque misure fiscali che 
consentano di superare la leg¬ 
ge sul risparmio forzoso degli 
aumenti di contingenza per i 
redditi da lavoro dipendente 
superiore ai 6 e agli 8 milioni. 

La Federazione unitaria « ri¬ 
tiene che entro la fine dell’ 
anno e cioè prima della sca¬ 
denza della legge si adotti, 
in sostituzione della legge 
stessa, la soluzione di nuove 
misure fiscali che decorrano 
dal L gennaio "78 . 


I silenzi e le contraddizioni dei ministri 


I aiaiarì wno finalmente 
venali in aala. Xa difesa de- 
ì'gli ìaÉtkki m aveva chie¬ 
dala - fa'" i il ariana aia dal-29 
faglia TlT3sfte d> Apri¬ 
te di Catanzaro iaspia g a b U- 
a eH ' ac aveva rifiatata la 

aadpt. da, era palifica, à ve» 
adtat ài - pettine la stessa alla 
ripresa del dibattimente. 

La afcfcne tre adìeaae dìbat- 


calo nella strage dì Piana 
Fontana, e presidenti del Con¬ 
siglia, ministri della Difesa 
a deBa Giastixia si tram dall 
— nel tesapn — mane a vaca 
per impedire ad ogni casta 
che si p Werner a individaare 
tana la m pi adi fti a ri pa¬ 
terne cari risalire ai centri 


ni pelai c ri dalla strategia della 
(cassane? A ancata interroga¬ 
ti Te la sellinimw scarsa a Ca¬ 


nuti, detta strage, ma Fase del¬ 
la Stata e dei timi meccani¬ 
smi piè delicati (carne aeriti 
pt vpa sti alla sienressa) («Ita 
per 89 anni dalla DC. " 

La verifica dibattime nt a le , 
• già nelle prime aditone, ave¬ 
va, infatri, pasta > nn fangaie- 
tanta * fa i cr ragativa: H SID 
aveva agita in meda antanm 
•a, cerna sm carpa s e p a r a ta 
■ni frate ggers riti era fanpli- 


Certa, è una 
viene «d atta ai 
ge, saa è aaa i 


pe r ché in tatti 


tl anni U 
ed il na¬ 


stra partita 


dita sella strage, ed impasta 

— pai — Tiaisia di aaa svol¬ 


ta nel fanx tona mente dello ferrista dril’en. Andreotti re¬ 
stato con il risaltalo del 20 sa al Mondo, lo stesso dibat- 
giagno e con il onoro corsa lite parlamentare dm no era 
paKtien. segaste, la campagna di asm - 

Ed ecco dia, alla ripresa pa che ri era scatenata sella 
del pr e cess a, per c e r c are A sconcertante risposta data sfai 
nascóndere ai giadici di Ca- SID al (indice D’Ambrosia, 
tannare ed alla optatene pah- LW Tenessi per tenta* 
Mica in qaal m eda si erane di negare la sa* partecipaaio- 
massi centri e st ri na rm i de- ne maU’mffmro» ha dormo 

risivi per Pesercirne dd pa- in v e n to re aaa saa incsmpo¬ 
tere Arila Stata — in denni lenta fannia afa salta cendot- 

aiuntati . derisivi detta vita to dei serrisi seguii , «cancan- 

narianale — Fan. Kmner non da cari agni tvpseiifcilitA 

ha patata far di m egtt a che snlTattara pre si d e nt e del Con- 

lasciarsi cagHern da aaa le- sigila ea. Ime. 
tale amnesia. " E, ialina Tea. Zagari ha 

Non h a vaiata infarti , ricar- davate ca c a rne a s s afferma- 

nfanentì dd PJL a della Car- richiesto del gAttce ìstrntla- 

te d’Asosm — la rinadasm di re è Milana velia ad a tt an t 

Fan. Zsgari,^intesa a i fa ina saaiane a p rec e Ieri cantra 
vaca restacelo dd segreta sai Miestt, attera capa dd SID 
mala avalla da GfanmaiiM al- — par faha tastfananianaa, per' 


ricorressero le condizioni — 
si sarebbe pervenati ad nna 
crisi di gev e nto. %• 

Una fitta > rete £ omertà 
dsnqm, in eri si seno lasciati 
invischiare latti i personaggi 
int e rro ga ti in qnesti aitimi 
giorni, >nri teacatiTo di na¬ 
scondere le gravi r ei p e nsa 
fatiti politiche che e m erg i n e 
dalF affare. 

■’ Non mi pare inmiie ricor¬ 
dare dm già alla ehinm r a del • 
Hstrattona di Catanzaro il 
g indice btrattere, sgemento, 
arava heìlata con parala di 

goal. minimi i. ^ S cri vev a al¬ 
ierà tt gladiea MigKaerie: 
«I si l fi , le w nhlgn i t à, le 
Ktitcn m, i cattivi rka r di di 
«netti che alla vicenda porta- 
cmarana hamm Fmara fange- 


•* i -■ » <$ x . ■ -* > f .. vt ;.i ' - 

ROMA — Lunga riunione ie¬ 
ri sera del Consiglio dei mini¬ 
stri. Due gli argomenti più 
importanti presi in esame e 
che dovranno essere discussi 
in Parlamento: 3 primo 
riguarda la depenalizzazione di 
reati minori e la prevenzione 
di reati gravissimi; 3 secondo 
è relativo ad un contributo 
che va da 200 a 600 lire) che 
ciascun mutuato dovrà pagare 
per alcuni tipi di medicinali. 

MISURE PENALI — \D 

comunicato con il quale il 
governo ha dato notizia 
dei •- due disegni ' di leg¬ 
ge io materia penale ' e 
di : prevenzione non con¬ 
sente, per 3 momento, ivi giu¬ 
dizio compiuto sulle norme 
proposte. Non si conosce, in¬ 
fatti, 3 testo definitivo pre¬ 
sentato dal ministro Bonifacio 
e la relazione che Io stesso 
ministro ha predisposto e che 
accompagna la nuova nor¬ 
mativa. 

I due disegni di legge, da 
quello che si sa, riguardano la 
depenalizzazione e le pene al¬ 
ternative, e le misure di pre¬ 
venzione nei confronti di co¬ 
loro che si rendono responsa¬ 
bili di atti preparatori di gra¬ 
vissimi reati. 

Vediamo le decisioni cosi 
come sono state annunciate 
nel comunicato emesso dal 
Consiglio dei ministri. Per 
quanto riguarda la preven¬ 
zione nei co nf ronti di atti 
preparatori di gravissimi rea¬ 
ti. sci anno i pònti sui guatil a 
: nuova ■ tefislazhme do vr ebbe 
essere articolata: 

1 ) Previsione di nuove ipo- 
tesi de l it tu ose — Vengono pu¬ 
niti gli attentati agli impianti 
di pubblica utilità e in parti¬ 
colare ai calcolatori elettro¬ 
nici. 

: 2) Modifica di alcune norme 
reiette* alfa intercettazioni te¬ 
lefoniche — Si a ta b i liice che 
l'autorizzazione alle intercet¬ 
tazioni può essere prorogata 
senza limiti di temilo e può 


zioni per prevenire l’esecu¬ 
zione di gravissimi delitti. 

' 3 L’applicazione di misure 
di prevenzione — Riguarda 
coloro che compiono atti pre- 
■ paratori di alcuni gravissimi 
1 ’ delitti (insurrezione armata 
contro lo Stato, devastazione, 
saccheggio, strage, rapina ag¬ 
gravata, sequestro di perso¬ 
na, disastro ferroviario e omi¬ 
cidio). - ;. : ' - , . : - ; . 

1 - 4) La possibilità dell’arre¬ 
sto provvisorio — E’ affida¬ 


to alla polizia,’ nei confronti 
di coloro che commettono at¬ 
ti preparatori dei suddetti de¬ 
litti. L’arrestato deve essere 
immediatamente liberato se 
l’arresto non viene convali- 
dato nel termine di 96 ore 
(previste dalla Costituzione) 
o se all’arrestato non viene ap¬ 
plicata la misura del soggior¬ 
no obbligato. . ? ' .<■. . 

5) La possibilità di perqui¬ 
sizione — Anche questa mi- 

(Segue in penultima) *> 


effe ttu a te ' anch e 


di iks- 
delTfa. 


snr à Wàpit à il Rpito pali- 
lira • atilitora senta da a* 


Fausto Tariffano 

i j 

(Segue in penultima) 


«faee ad uffici (fi pettate 
fasizterte. La magistratura 
può a ufa rima rc fa Mercctia- 


pOlCHE’. mentre scrivia- 
* mo. ti caso Lattanzio < 
non i ancora concluso (ne ■ 
conoscerete l’esito finale 
voi. stamane, quando leg¬ 
gerete questa nota, ma 
prevediamo che la situa¬ 
zione resterà tal quale), 
ci permettiamo di tornar- ■ 
ci sopra ancora una volta ; 
e poi non ne parleremo 
più. fi solo « Geniale » di 
Montanelli fse non abbia¬ 
mo letto troppo affretta¬ 
tamente gli altri fogli) 
scriveva ieri che anche 
fra i democristiani la so¬ 
luzione adottata per Vex 
ministro della Difesa ha 
suscitato reazioni negati- 
- ve, e citava il caso del de¬ 
putato torinese on. Costa- 
magna, secondo a quale 
Lattanzio « "avrebbe fatto 
bene a ritirarsi dal Go¬ 
verno" non foss’ altro 
che per non accreditare 
” l’Idea offensiva che i 
democristiani siano av- 
; ringhiati e legati quasi 
con te colla alle toro pol¬ 
trone di potere"». 

A noi piace Fon. Costa- 
magna, un tarmo talmente 
di destra che, al suo con¬ 
fronto, Padre Tapmretli 
pot reb be be nissim o parere 
Gramsci. Ci piace perché 
ha a c orag gi o delle sue 
opinioni e le esprime in 
ogni occa si one, senta prè 
co capetii di tr ov are con¬ 
sonai o s o U d arietè . L ’on 
C os tam agn a ha noma Giu¬ 
seppa, ma noi, quando 
pensiamo a lui (non spes¬ 
sa, lo c onfessi amo, ma af- 
f ett nota m e nt e) tochtemim- 
mo ttkxmrdo, e per B tao 
■ ornar di leone « soprattut¬ 
to per > l ear da detta bai- 


Riccardo 


lisslma canzone di Giorgio 
Gaber, il cui ritornello ; 
dice: « Ma per fortuna 
che c’è il Riccardo — che 
da solo gioca al biliar¬ 
do — Non è di grande 
compagnia — ma è il più 
simpatico che ci sia ». 
Ora, soltanto Giuseppe 
Riccardo■ Costamagna po¬ 
teva non solo in Itolta ma 
in tutto il mondo (anche 
in quello inesplorato) so¬ 
stenere che ti pensiero dei 
potentati democristiani 
«avvinghiati e quasi lega¬ 
ti con la colla alle toro 
poltrone» sia una «idea 
offensiva», noti ed esem¬ 
plari come si dimostrano 
in ogni occasione per il 
loro disinteresse, per la lo¬ 
ro noncuranza del posses¬ 
so e per il loro nauseato 
. disprezzo verso l beni ter¬ 
reni. F ben cero che le 
partecipazioni statali si 
chiamano cosi perché vi 
partecipano solamente i 
democristiani, ma ne ave- ■ 
te mai trovato uno che vi 
si sia fatto pagare? E 
quando prendono le busta¬ 
relle, chi non sa che le 
accettano convinti che 
contengano aa santino? 

Unc solo, tra i democri¬ 
stiani che contano, ci ha 
gettato in qualche per¬ 
plessità: Fon. Ruffini, che 
abbiamo sempre conside¬ 
rato un uomo dabbene. 
Ma i uno che evidente¬ 
mente guai fare carrier a, 
perché, ora che i mini¬ 
stro déttfe Difesa, agk sm 
benissimo che se da Gae¬ 
ta, Dio non voglia, scappa 
Radar ; le nominano vice . 
pres t dosUa dai Consiglio. 


tìuB 


my: 



Il messaggio 
del «Corriere> 


..Ci ha molto colpiti, ieri, la 
prima ■ pagina del Corriere 
della Sera. * La •■■ notizia del 
giorno, quella che stava sulla , 
prima pagina di tutti gli altri 
quotidiani. Secolo compreso, H 
era ridotta a un piccolo ri¬ 
quadratino, dal freddo titolo 
Revolverate alle gambe di un 
giornalista dell’Unità, che rin¬ 
viava a una pagina interna. 

Il fatto è. talmente sorpren¬ 
dente, e grave, che sentiamo 
il bisogno di rivolgerci ,non 
solo all’opinione pubblica, ma 
anche ài colleghi che lavora¬ 
no in quella redazione, che 
sappiamo ricca di giornalisti ; 
intelligenti, ben . preparati ■ e 
anche orientati democratica- 
mente. 7 ,; • . y /. : _ 

Dunque, è accaduto che la : r . 
informazione sul vile attenta¬ 
to contro il compagno Nino 
Ferrerò è stata ritenuta degna 
soltanto della settima pagina. 
Sia ben chiaro che se lo rile¬ 
viamo non è perchè intendia-i 
mo in alcun modo sindacare 
le scelte giornalistiche, che 
ogni organo di stampa i li¬ 
bero di compiere come crede, 
i Solo che qui non si tratta di 
una scelta giornalistica: tut¬ 
to * lo esclude, < nel caso del¬ 
l’attentato al compagno Fer¬ 
rerò. dall’estrema gravità del¬ 
l’episodio (in questo non dis¬ 
simile dai molti altri che lo 
hanno preceduto) alla eviden¬ 
te novità del fatto che per la 
prima volta si fosse sparato 
a un giornalista comunista. E 
del resto, di tutti i precedenti 
gesti terroristici -il Corriere 
della Sera ha sempre pubbli¬ 
cato le cronache in prima pa¬ 
gina. Di tutti, fino a quello 
contro ' La Stampa, accaduto 
appena il giorno prima. E al¬ 
lora, se non è una scelta gior¬ 
nalistica. di che cosa si frat¬ 
ta? E’ forse un messaggio che 
si vuole lanciare? Quello che 
un giornalista ■ comunista cui 
si spezzano le gambe sia co¬ 
me una specie di cane rogno¬ 
so, che non ha gli stessi di¬ 
ritti degli altri alla solidarietà 
democratica, alla protesta, al¬ 
lo sdegno ? ■• • >■ ' •- • - ' 

' Noi siamo costretti a chie¬ 
dercelo, anche perchè, pur¬ 
troppo. il Corriere della Sera 
ha già mandato altri messag¬ 
gi di questo tipo, nel corso 
dell’anno. Non c’è stata vio¬ 
lenza o aggressione di auto¬ 
nomi contro i comunisti, che 
su quel giornale abbia trovato 
una parola di condanna. Ri¬ 
cordiamo l’ultima in ■ ordine 
di tempo, l’invasione al festi¬ 
val deìrUnità di Milano, per 
la quale si ricorse a una cro¬ 
naca dove l’oggeltività appa¬ 
rente copriva male un fondo 
di compiacimento e di sim¬ 
patia per gli ’’ scapestratali ’’. 
mentre una luce antipatica ve¬ 
niva sottilmente gettata con¬ 
tro V "odioso” servizio d'or¬ 
dine del PCI. E non abbiamo 
dimenticato il modo come il 
Corriere della Sera presentò 
— e addirittura incitò — gli 
autori dell’assalto contro La¬ 
ma all’università di Roma. 
Nessuno può dunque meravi¬ 
gliarsi se sentiamo il bisogno 
di chiederti, colleghi del Cor¬ 
riere della Sera, se questa è 
davvero la scelta. Il vostro 
giornale ita alle spalle una 
lunga storia, che non è stata 
tutta di servizio alla democra¬ 
zia: fai altri momenti dram¬ 
matici per le sorti del nostro 
paese il vostro giornale ri 
compiacque di altre aggres¬ 
sioni, che hanno lasciato se¬ 
gni funesti. , , 

Ci si intenda bene. • Rivol¬ 
gendo queste domande non i 
nostra intenzione dare per 
scontato che ti Corriere detta 
Sera sia già passato nel cam¬ 
po di quelle forze che inten¬ 
dono contrastare con ogni 
mezzo Vavanzata deOa demo¬ 
crazia, e sono quindi disposte 
a vellicare ogni sorta di av¬ 
venturismo, quan do può ser¬ 
vire ai loro scopi. Vogliamo 
discutere, capire, vogliamo 


rurvi come quegli « e sp onenti 
detta destra italiana » di cui 
parlava fari 3 direttore dotta 
Stampa, a pro p osito M parti 
comp ia cimenti per gli attacchi 
atta ririfa Belàam. .> -, - 
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Nuovi criteri di scelta 
è controllo democratico 
per le nomine pubbliche 


Affollato attivo dei comunisti con i compagni Corvetti e Imbeni 
regionale si ò incontrata con il prefetto — In città t primi gruppi 


— Lettera di CGIL-CISL-UIL — Una delegazione del Consiglio 
di partecipanti — I commercianti assicurano le normali attività 
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La Camera dovrebbe varare oggi un altro punto qualificante 
degli accordi programmatici — Un testo di diverse proposte 
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Con Occhetto alla facoltà bolognese di matematica 

Incontro r all'Università i 

... . •**■■■•'.’*• W Vii, '» tilt •w’» 

fra il PCI e gli studenti 
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BOLOGNA 1 — ‘ Organizzato 
. dalla sezione universitaria 
comunista, si è svolto lune- 
di sera nell’aula « Pincher- 
le » della Facoltà di mate¬ 
matica a Porta Zamboli, nel 
centro della zona universita¬ 
ria, un vivace e proficuo di¬ 
battito fra studenti e PCI. 
Vi hanno partecipato il se¬ 
gretario della sezione univer- 
■ li >- • 4 • ' . 


sitarla Luigi Rafia, il segre¬ 
tario della federazione pro¬ 
vinciale del PCI Renzo im¬ 
beni, Walter Tega responsa¬ 
bile della commissione scuo¬ 
la e cultura e il compagno 
Achille Occhetto, della dire¬ 
zione del PCI. 

La presenza del giovani è 
stata massiccia, e il dialogo 
si è sviluppato in forma ap¬ 
passionata ma civile. 


Con un articolo su « Le Monde » 

Nuova sortita 
di Guattari e Macciocchi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Felix Guattari e 
Maria Antonietta Macciocchi 
firmano : un articolo - — che 
« Le Monde > pubblica nella 
rubrica «Punti di vista» — 
intitolato «Al di là del com¬ 
promesso storico » in cui, par¬ 
tendo dal manifesto contro la 
repressione in Italia che « ha 
scatenato una vera tempe¬ 
sta giornalistica », i due auto¬ 
ri giungono a conclusioni 
preoccupanti, nella loro irre¬ 
sponsabilità, circa un aspetto 
almeno che potrebbero assu¬ 
mere gli «incontri intemazio¬ 
nali» di Bologna, ' 

« Allo stadio attuale — scri- 
vono Quattari . e Macciocchi 
V- ’ le . forzeC vive .dellTtàlia 
non hanno àlteo-'ricórso che 
l'espressióne :• diretta- nella 
strada, gli scioperi "selvag¬ 
gi”, le "ftHt^Uzioni" (poe¬ 
terà (Téccètera è degli , auto¬ 
ri che evidentemente preferì* 

• scono l'imprecisione minac¬ 
ciosa alla chiarezza, ndr) per 
trovarsi una nuova identità, 
per determinare degli obiet¬ 
tivi adeguati alla situazione 
e per abbozzare le grandi li¬ 
nee del tipo di società ch’es¬ 
se 1 desiderano costruire. E’ 
precisamente l’obiettivo degli 
incontri internazionali che t i 
movimenti di estrema sinistra 
e gli ."autonomi” organizze¬ 
ranno a Bologna il • 23, 24 
e 25 settembre». - ■ 

Ma cerchiamo di esporre 
compiutamente le tesi degli 
autori. Certo, si afferma nel¬ 
l’articolo, ’ gli ’ * intellettuali 
francesi sono spesso solleciti 
ad associarsi a proteste con¬ 
tro gli abusi di potere e le 
ingiustizie ed i testi che ven¬ 
gono loro sottoposti « sono tal¬ 
volta un po’ . schematici o 
semplicistici ». Questione di 
tempo e di efficacia. Ma co¬ 
me spiegare, si chiedono gli 
autori, la violenza delle rea¬ 
zioni a quel manifesto, una 
violenza che ha ricordato «i 
più oscuri periodi dello sta¬ 
linismo? ». . . . - 

-I cosiddetti 
c dimenticati » 

La stampa italiana, e « par- 
' ticolarmente quella diretta¬ 
mente o indirettamente con¬ 
trollata dal PCI » avrebbe vo¬ 
luto colpire « le correnti di 
pensiero, le forze rivoluziona¬ 
rie che sfuggono alla sinistra 
dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale ». Si sarebbe cercato 
insomma, facendo appello ad 
una reazione nazionale, di iso¬ 
lare «i dimenticati dal com¬ 
promesso storico», quelle 
«masse marginali» che sono 
i giovani, i disoccupati, le 
dorale, le popolazioni del sud. 

Tuttavia il manifesto «non 
è stato inutile» scrìvono 
Guattari e Macciocchi i quali 
sostengono anzi che esso ha 
ottenuto risultati pratici. Inol¬ 
tre esso avrebbe anche rive¬ 
lato resistenza di ini profondo 


divario tra « il reale movi¬ 
mento di massa e il funzio¬ 
namento della classe politica 
che sostiene il compromesso 
storico», - 

E veniamo a Bologna. Ol¬ 
tre che di repressione e « del¬ 
le misure che dovranno es¬ 
sere prese per opporsi al suo 
sviluppo», si dibatteranno te¬ 
mi ' diversi ' come: ’ « Qual è 
la natura del sistema di "de¬ 
mocrazia autoritaria" che si 
sta impiantando in Europa?... 
Come interpretare la politica 
di alleanza con la borghesia 
di un certo numero di partiti 
comunisti europei? L'euroco¬ 
munismo costituirebbe la più 
compiuta espressione dell’inte¬ 
grazione • capitalistica? Con 
quali mezzi i poteri in carica 
contano di avere ragióne dei 
movimenti di massa, ih mar¬ 
gine e in reazione allo stato e 
ai .suoi prolungamenti politici 
e sindacali? Sotto quali forme, 
su quali obiettivi potrà essere 
organizzato questo nuovo spa¬ 
zio politico e sociale? Come 
concepire lo sviluppo di scam¬ 
bi, l'instaurazione di una con¬ 
certazione di tipo nuovo su 
scala intemazionale? ». v. 

v *r i,-»Y-\\ 

: Silenzio sul nu 
■7 terrorismo ? . 

-*,• V -: k • -- _■ - - * 

Queste preoccupazioni — af¬ 
fermano Guattari e Maria An¬ 
tonietta Macciocchi — non so¬ 
no soltanto dei marginali e 
degli estremisti di sinistra, 
ma dovrebbero interessare 
tutte . le diverse componenti 
della sinistra. Qui i’« assur¬ 
dità » di denunciare gli ' in¬ 
contri di Bologna «come una 
manifestazione . . L anticomuni¬ 
sta». No, i due autori chie¬ 
dono che «cessino le invet¬ 
tive e gli ’ anatemi » e che 
si apra «un vero dibattito» 
su tutti questi problemi, di¬ 
battito al quale dovrebbe as¬ 
sociarsi «l’insieme dei mili¬ 
tanti socialisti e comunisti in 
buona fede». 

Diretto ai lettori francesi, 
sempre male informati della 
situazione italiana, questo ar¬ 
ticolo non fa una soia parola 
del ' terrorismo sotto tutti i 
suoi aspetti, «ielle violenze di 
cui Bologna è stata teatro 
(e non solo Bologna) della 
serietà, dell’impegno - e «teli’ 
apertura con ì quali l’amnù- 
nistrazione e le forze demo¬ 
cratiche di Bologna hanno in¬ 
gaggiato il dibattito sulla pre¬ 
parazione dell'incontro inter¬ 
nazionale: da questo punto 
di vista questo articolo costi¬ 
tuisce uno «li quei vergognosi 
esempi di disinformazione che 
non sono rari sulla grande 
stampa francese quando si 
parla dell’Italia. Per il resto, 
ci sembra, l’articolo — pro¬ 
posto a Le Monde parecchi 
giorni fa e più volte rima¬ 
neggiato — si «momento da 

Sé. ■ ■- -V; ”• *-'• • - , 
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Lotta Continua: gli autonomi 
preparano un colpo di mano 


ROMA — « ’Sta puttana di 
Lotta Continua tomo già due 
fioriti che non. pubblica a 
nostro comunicato. Se doma¬ 
ni non etee veniamo qui in 
cinquanta ». « don quatte 

parti: che si giudicano da 
si — si lamenta, tn un arti¬ 
colo di tersa pagina. Lotto 
Continua — un gruppo di 
autonomi romani si è pre¬ 
sentato alla nostra redatto¬ 
ne, qui tn via dei Magostini 
> Generali ». Non i la prima 
volta s ostien e il foglio estre¬ 
mista in cui il * quotidiano 
‘. Lotta Continua è staio mi¬ 
nacciato» dagli autonomi. 

Dopo aver ricordato che in 


questi giorni neWuntversità 
di Roma « botte, aggressioni, 
e ancora minacce » hanno ca- 
ratterizsulo le assemblee del 
« movimento », Lotta Conti¬ 
nua denuncia che « freneti¬ 
ca è la preparatone del con¬ 
vegno di Bologna da parte 
degli autonomi romani: wsi 
sembra che p rocedano Sem¬ 
pra nella logica di porre le 
basi, con un colpo ii mano 
a Roma, dei su cce ss ivo col¬ 
po di mano nasionate con cui 
essi prevedono di tndtrtesura 
a movimento». Questi fatti, 
come è evidente, non han¬ 
no bisogno di nessun com¬ 
mento. 


■ v jS fy 

r À Dalla sottra redazione v 

BOLOGNA — ’ A''" tre giorni 
dall’inizio del convegno sulla 
« repressione * aumentano in 
città consapevolezza e mobili¬ 
tazione - affinché < questa ini¬ 
ziativa si svolga senza lascia¬ 
re spazio alcuno alla provo¬ 
cazione o alla violenza e pos¬ 
sa costituire occasione di un 
serrato ma corretto confronto 
tra aderenti al « movimento » 
e .tessuto sociale bolognese. 
DI questi problemi : si è di¬ 
scusso ieri pomeriggio nel cor¬ 
so di un affollato attivo del 
comunisti ai quali hanno par¬ 
tecipato i compagni Renzo 
Imbeni, segretario della fe¬ 
derazione bolognese del PCI 
e Gianni Cervetti della segre¬ 
teria nazionale del Partito. •- 
Il nostro partito e tutto il 
movimento democratico — ha 
detto il compagno Imbeni — 
guarda con attenzione a quan¬ 
to avviene in questi giorni a 
Bologna. Noi comunisti con¬ 
fermiamo il giudizio su que¬ 
sta iniziativa «contro la re¬ 
pressione » che stravolge la 
realtà del nostro Paese e che 
per la scelta dei temi costi¬ 
tuisce un attacco alla politica 
del nostro Partito ed al movi¬ 
mento operaio. Sappiamo an¬ 
che — ha continuato Imbeni 

— che nel cosiddetto «movi¬ 
mento» esistono posizioni 
molto diverse fra di loro: vi 
sono anche i fautori della pro¬ 
vocazione e della lotta ar¬ 
mata. Nei confronti di queste 
posizioni non vi è stata fino¬ 
ra nessuna netta presa «li po¬ 
sizione contraria, ed è questo 
che noi sollecitiamo agli orga¬ 
nizzatori del convegno. . \ , : ( 

Da parte nostra — ha con¬ 
tinuato — noi non solo in¬ 
tendiamo proseguire la poli¬ 
tica del confronto verso tutte 
le posizioni non avventuristi¬ 
che, ma intendiamo fare un 
decisivo passo in avanti. Per 
questo è - necessario che si 
creino le condizioni perché lar¬ 
ga parte di quei giovani che 
pure si è contrapposta al mo¬ 
vimento operaio e ha assunto 
posizioni ribellistiche, sia con¬ 
quistata ad una lotta demo¬ 
cratica 5 per il rinnovamento 
della 1 società. Noi indichiamo 
al Partito e a chiunque vo¬ 
glia realmente battersi per il 
rinnovamento della ? società 
due campi di intervento es¬ 
senziali: \ come risolvere ^ la 
crisi che attraversa il Paese 
e quali prospettive dare alla 
società italiana < e come col¬ 
locare sul terreno democrati¬ 
co i gruppi di giovani che 
hanno tollerato azioni che mol¬ 
to spesso in nulla si distin¬ 
guono dal fascismo e dallo 
squadrismo. A , » t > 1.» ". t , ". 1 :• 

' Per far questo occorre una 
Iniziativa politica, non un at¬ 
teggiamento di attesa e di ri¬ 
nuncia — ha proseguito Im¬ 
beni ■ —. Occorre capire e 
promuovere una vasta azione 
unitaria che lasci il suo segno 
positivo in tutte le direzioni. 
Questo è l’atteggiamento del 
nostro - Partito: un atteggia¬ 
mento di diffidenza per gli 
obiettivi poco chiari del con¬ 
vegno dei prossimi giorni, ma 
non un atteggiamento pas¬ 
sivo. : ; • ; 

- « Quella scelta dai comuni¬ 
sti bolognesi — ha detto quin¬ 
di Cervetti. concludendo l’at¬ 
tivo — è una linea giusta, non 
solo perché corrisponde all’esi¬ 
genza di distinguere coloro 
che dissentono da noi e dallo 
stesso regime democratico «la ; 
coloro die combattono e vio¬ 
lano la democrazia, ma an¬ 
che perché è conforme ad una 
esigenza di democrazìa e di 
rinnovamento della società. 
Non vi è, come qualcuno vor¬ 
rebbe — ha detto Cervetti — 
un contrasto tra la linea se¬ 
guita oggi e quella che il PCI 
avrebbe seguito durante i 
fatti di marzo. Anche allora 
come oggi, con la grandiosa 
manifestazione di Piazza Mag¬ 
giore. noi ti muovemmo per 
riallacciare un grande dialo¬ 
go unitario in difesa della de¬ 
mocrazia. Ad eventuali provo¬ 
cazioni. grandi o pìccole, — 
ha proseguito Cervetti — noi 
ri s ponderemo ancora in que¬ 
sta pro s pet ti va: mantenendo 
aperto 0 dialogo e garanten¬ 
do, in qualunque momento, la 
libertà e la convivenza civile. 
Questo è oggi il senso della 
nostra mobilitazione. Mobili¬ 
tazione die deve crescere an¬ 
cor più ed in modo capillare e 
multiforme ». 

Intanto le : prime avan¬ 
guardie dei partecipanti al 
convegno sulla «repressione» 
previsto da venerdì a dome¬ 
nica prossimi sono già arri¬ 
vato a Bologna: qualche mi¬ 
gliaio di giovani, in buona 
parte stranieri, vara» girova¬ 
gando per la città 
Timori di eventuali provo¬ 
cazioni sono certo legittimi 
ma Bologna sta reagendo con 
la massima apertura verso 
gli a derenti al convegno, sot¬ 
tolineando al tempo stesso 
tire non saranno perme ss e i- 
niziative tese a botare il re¬ 
golare «volgimento della vita 
citta dina o a colpire Tardine 


zioine. affermano di ritenere 
« toro dovere ' assicurare lo 
svolgersi delle normali attivi¬ 
tà connesse alla funzione dei 


tre segretari generali, Lama, piena libertà e nel rispetto 
Macario, Benvenuto) si leg- delle istituzioni democratiche e 


gè, tra l’altro: **" 

« La segreteria della Fede- 


antifasciste e dei diritti civili 
della cittadinanza bolognese. 


settori distributivi e turisti- razione unitaria ha apprezzato Pensiamo che il sindacato e i 


co», confidando che «in tutti gli orientamenti che avete as- 


ROMA — Alla vigilia delle didatura, come pure i motivi selezione e delle nomine pub- 

decisioni per i vertici di un e 1 titoli professionali che bliche. Non a coso, già all’ 

gruppo di Importanti istituti la giustificano: ' * • > ' ■ avvio della discussione, ieri 

finanziari, la Camera dovreb- A entro venti giorni (prò- sera, il de Giuseppe La Log- 

be varare nella serata di og- ^ rogabili a trenta nel ca* gin — presidente della Com- 

gi la traduzione legislativa di so vengano richiesti ulteriori missione bilancio — si è 

un altro punto assai qualifì- elementi di valutazione), le fatto portavoce di preoccu- 

cante degli accordi program- commissioni competenti de- e ‘ riser Y e Q* *®“0* 

matlci: la disciplina delle no- vono esprimere il loro parere/ r . suo ,P a [, °’ tcn ” ic, ° 

mine negli enti pubblici eco- Trascorso il termine , senza ^ 

nomici e nelle società a par- che esso sla stato reso noto, J"®. a J•?,?.” U j” a 
tecipaztone fiatale , regio- nulla osla alla nomi»: M a Mente è 

naie che sottrae queste op il parere non è • vinco- stato subito superato dal pre¬ 
coni ; a giuochi ■ clientelar!. lar / e Una vol{a effettua . stden te della Camera.- . 

rnipone 1 adozione di criteri di la nomina „ no deve , , , v , ; - f 

competenza ne le scelte, ga- informarne „ Parlamento en- ' - • ' 9- f. p. 

rantisce un controllo democra- tro due settimane . Se Invece • ' " 

\ iC ? - JSJ®, il governo si attiene ad un -----;- 

dei Con ìg i r g eventuale « veto » di commis- r/ A § A M Dtem 

le proposte o le designazioni si {ormuìare una pro . t lllOrtO 0 PlSO 

dell esecutivo. . . ' . posta alternativa deve atte- ■ 

Caratteristica non seconda- ners j U g ua i men t e a u a pr0 ce- il COItipflQflO 

ria del provvedimento (che dura ià descritta . , r 9 , - 

scaturisce dalla rielaborazio- Lnrminitflltl > 

ne da parte delle commissio- 0 nel merito, la legge già . <?s : 

ni Affari costituzionali, in un w stabilisce una serie di ca- P i SA _ E - morto a Pisa, a 

testo unificato di diverse pro- si di - incompatibilità (no al- 72 anni, il compagno Egidio 

poste parlamentari, tra cui la figura del controllore-con- Carmignani, uno degli ani- 

una comunista primo firmata- trollato, quindi gl’incarichi ; e . protagonisti 

rio il compagno D’Alema) è sottoposti alla nuova discipli- ^ dJ P{if a stenza ° prov n * 

infatti quella di fissare una na sono incompatibili con le » D i famiglia contadina, ma 

serie di norme : precettive e funzioni di parlamentare na- formatosi alla - scuola della 

di essere, insieme, una legge- zionale e regionali, di dipen- classe operaia genovese, Egi- 

quadro cui ' tutte le Regioni dente delle amministrazioni di Carmignani fu ■ durante 

dovranno in tempi assai brevi vigilanza e dei ministeri com- f^o'JUtizratme^derpSt- 

adeguare le disposizioni e 1 stenti, di magistrato, di av- tito nella clandestinità. Nel 

attività di propria competen- vocato dello Stato, di appar- periodo culminante delle lot- 

za. Vediamo allora i punti tonente alle Forze armate in te di Liberazione egli fu am- 

fondamentali di Questa lecce -• ^ ministratore della Federazio- 

fondarnentali di questa legge servmo , permanente effetti- ne de , pci ^ 6Ìndaco di 

»/i ? U1 u ,e - n l ( assem ^Y® . vo) ; e impone a chi è nomi- Vecchiano, e quindi dirlgen- 


prevalga il senso di respon¬ 
sabilità » "• 

» « ir, - 0 0 ' B ix V.**'.-’J V ■ 

ROMA — Con una lettera in¬ 
viata alla Federazione unita¬ 
ria di Bologna, Cgil-.Cisl-.Uil 
intervengono • sul ? prossimo 
convegno di Bologna. Nel te¬ 
sto della lettera (firmata dai 


sunto < riguardo al convegno 
internazionale sulla repressio¬ 
ne che si svolgerà a Bologna 
nei giorni 23, 24 e 25 pros¬ 
simi. f i' o*" '?«■ r- * 1.4 A" 


lavoratori anche in questa oc¬ 
casione dovranno dare prova 
di ’ maturità - alimentando il 
costruttivo ! ‘ confronto ' delle 
idee, della libertà di espres¬ 
sione del dissenso, assolven- 


‘ « Siamo d'accordo con r voi do 11 al compiti di vigilanza 
e con gli impegni di informa- per isolare e respingere ogni 


zione dei lavoratori perché la 
manifestazione si svolga ■ in 


eventuale violenza e per ga¬ 
rantire la libertà per tutti ».‘ 


Si chiedono centomila lire per seguire il convegno di Bologna 

Inaccettabile imposizione 
contro il diritto di cronaca 

? j La pretesa di assurdi divieti ai fotografi in «momenti di tensione» 


be varare nella serata di og- w rogabili a trenta nel ca- 

gi la traduzione legislativa di so vengano richiesti ulteriori 

un altro punto assai qualifi- elementi di valutazione), le 

cante degli accordi program- commissioni competenti de- t 
matlci: la disciplina delle no- vono esprimere il loro parere. 1 
mine negli enti pubblici eco- Trascorso il termine.. senza 

nomici e nelle società a par- che esso sla stato reso noto, 

tecipazione statale e' regio- nulla osta alla nomina; 

naie che sottrae queste opera- e non è ; vinco . 

rioni .ai giuochi ,clientelari U lant ^ Una volta effettim- 

impone 1 adozione di criteri di t la nomlna „ 0 deve 

competenza ne le scelte, ga- informarne „ Pa * rIamento en . 

rantisce un controho democra- settimane. Se invece 

l l C - r" Sf® SS’ .ni » governo sì attiene ad un 
dei Consigli regionali - sul- eve * tuale <veto> dj commis . 


BOLOGNA — «Voi fate pa¬ 
gare una quota ad ogni te¬ 
stata e questa quota a cosa 
dà diritto ? ». 

-• — «Dà diritto a entrare in 
tutte le parti e a partecipa¬ 
re a tutte le cose... dei vari 
dibattiti ecc. Poi anche alla 
sala stampa dove penso met¬ 
teranno su un telefono e tut¬ 
te le altre cose ... ». 

«E questo significa che se 
uno : viene trovato senza il 
tesserino voi non lo fate en¬ 
trare?». - - ■•■■■■• -v 

— * Chiaramente». 

\ «Con questo tesserino co¬ 
sa si /a?». ■ ' v. i • ; * . - ; 
- — « Puoi entrare da qua¬ 
lunque parte dove vengono 
fatte discussioni. Poi ci sarà 
una sala stampa che verrà 
usata da tutti i giornalisti». 
;:« La quota quant’è? ». 

" • — « Centomila lire a testa¬ 
ta». ■ » -v.i ir, ■ :■ ■ *. ..-vì- : 

Quelli sopra riportati sono 
brani di una conversazione 
telefonica registrata che ab¬ 
biamo avuto con un impre¬ 
cisato € compagno che ne sa 
di più » (cosi ci è state pre¬ 
sentato da .chi per primo ha 
risposto al telefono) e che 
abbiamo trovato chiamando 
uno def numeri indicati da 
«Lotta Continua»: 

• Ecco dunque svelato il mi¬ 
stero delle 100.000 lire di cui 
ai è parlato nei giorni scor¬ 


si. Esse, con tutta evidenza, 
sono la condizione « sine qua 
non » posta dai promotori del 
convegno per permettere ai 
giornali di seguirne i lavori. 
Una imposizione nei confron¬ 
ti di giornali e giornalisti che 
non può essere accettata in 
quanto lede un diritto di cro¬ 
naca e colpisce non solo i 
giornalisti ma tutti i cittadi¬ 
ni. 1 ! «a -.*!«' ■--> I 

La cosa non ha bisogno di 
particolari commenti, tanto : 
è evidente la gravità del ten¬ 
tativo di - ostacolare la li¬ 
bertà di informazione. Sarà 
bene però ricordare che a 
tutti • coloro che partecipe- - 
ranno al convegno è stato con¬ 
cesso l’uso di sale, piazze e 
spazi cittadini " « pùbblici ». 
Eppure gli organizzatori pre¬ 
tendono di far pagare un pe¬ 
daggio (quasi che quei luoghi 
fossero una toro privata pro¬ 
prietà) r per 5 far entrare la 
stampa e permettere con ciò 
che i cittadini vengano infor¬ 
mati. >:• .. -- - 

Per quanto riguarda l’Uni¬ 
tà, essa non pagherà per es¬ 
sere ita re quello che è un 
suo dovere, prima ancora che 
un diritto. : ^ • ; v - 

A tarda sera gravissime di¬ 
sposizioni sono state • inoltre 
impartite dagli organizzatori 
del convegno per i fotografi. 
Ih ; una nota che sintetizza le 


« istruzioni a cui dovranno at¬ 
tenersi i fotografi ». è previsto 
il divieto di scattare fotogra¬ 
fie nel caso si dovessero « ve¬ 
rificare momenti di tensione». 
Sarà il « servizio d’ordine » — 
è precisato — a decidere quan¬ 
do scatterà l’emergenza e 
quindi il divieto di fotografa¬ 
re. Da quel momento potrà 
scattare fotografìe solò chi è 
autorizzato dal « movimento » 
e che sarà identificabile ««xm 
un contrassegno da parte del 
servizio d’ordine ». Non è spe¬ 
cificato in che modo il « servi¬ 
zio d’ordine » interverrà per 
reprimere il lavoro dei diversi 
fotografi. ; ! 

Comunicato 
della FNSI 

ROMA — La Federazione Na¬ 
zionale della Stampa Italia¬ 
na comunica : «La giunta 
esecutiva dèlia FNSI, d’intesa 
con ' l’Associazione Stampa 
Emilia-Romagna-Marche, • in 
relazione al convegno che si 
terrà' nei prossimi giorni a 
Bologna, ribadisce la necessi¬ 
tà che sia garantito a tutti i 
giornalisti, senza discrimina¬ 
zioni che sarebbero ingiustifi¬ 
cate e intollerabili, il libero 
accesso a tutte le manifesta¬ 
zioni aperte al pubblico, con¬ 
dizione fenda mentale per l’e- 
sèrcizio delle responsabilità 
professionali ». : 


i r r evenutale « vciu * ut euiiiiuis- 

le proposte o le designazioni sj ne] formulare una 
dell esecutivo. . ■ . posta alternativa deve atte- 

nnrt ennnnHa. * 


■ m •• ■ - oiuiiv., nvi luiiiiuiun 

dell esecutivo. ■ ■ - ' " * . posta alternativa 

Caratteristica non seconda- ners j U g ua i men t e a j| a pr0 ce- 
na del provvedimento (che durfl ià descritta . 
scaturisce dalla rielaborazio- , 


formatosi alla r scuoia della 
classe operaia genovese, Egi¬ 
dio Carmignani fu durante 
gli anni della guerra un at¬ 
tivo organizzatore del Far- 


...... . _vo); e impone a chi è nomi- Vecchiano, e quindi dirlgen- 

Montecitono ha cominciat nato presidente di dichiarare te del Partito e del sindacato 

1 esame: ■ 1 .- V '.‘ ' cnttn n#>nn Hi decadenza a Pi sa - ’ ! ' ‘ k ‘ 

• * — sono pena ai aecaaenza Perseguitato, ; licenziato e 

prima di procedere a no- dall incarico — la consisten- arrestato durante l’ondata 

v mine, proposte o designa- za del proprio patrimonio alla repressiva degli anni clnquan- 

zioni di presidenti di istituti data della nomina, l’inesisten- ta, non aveva mai cessato di 

e di enti pubblici anche eco- za di situazioni di incompatti n rcfii 

nomici come pure dei presi- bilità, lavvenuta dichiarazio- sindacato l’ANPI 

denti degli enti di gestione ne ai fini fiscali di tutti ì - 

delle ' partecipazioni statali nroDri redditi: . . Ai familiari del 


delle ' partecipazioni statali propri redditi; . . 

(per intenderci: : dall’IRI al- , 1 . 

l’ENI, dall’ENEL all’INA, dal Q «I« anto ' al,e nomine ■. di 

Banco di Napoli a quello di competenza regionale, le 

Sicilia, ecc.), il presidente Regioni dovranno, 1 entro tre 

del Consiglio, 1 singoli mini- n? e3Ì dalla definitiva approva¬ 
ste! o l’intero gabinetto deb- zinne di questa legge, eraa- 

bono richiedere il parere del nare norme coerenti a quelle 

Parlamento, che viene espres- in vigore sul piano naziona- 

so dalle commissioni perma- le e alle quali dovranno at- 

nentì competenti per materia tenersi tanto le giunte (nelle 

delle due Camere; ■ fasi di proposta e di nomina) 

, i . • quanto i consigli in quella di 

0 la richiesta di parere da controllo. 

W parté del governo deve ' Come si vede, la legge in¬ 
contenere l’esposizione - della troduce elementi fondamenta- 

procedura seguita per giun- - li di normalizzazione democra- 

gere all’indicazione della can- tica nel delicato settore della 


Ai familiari del compagno 
Carmignani, alla figlia Liti 
e al genero, il nostro com¬ 
pagno di lavoro Candlano Fa¬ 
laschi, giungano in questo 
momento di dolore le più 
fraterne - condoglianze de 
l’Unità. 


Il Comitato direttivo dal fo¬ 
natori comunisti è convocato 
domani giovedì alla ore 9, ~ 


I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi mercoledì 21 e a quelle 
di domani 22 settembre. 




Qualche ^difficoltà per l'inizio delle lezioni 


. »■ «.'* i ** ' .J-‘ 


l.iì > 

fiditi.- •• .1:• 


I primi passi del nuovo anno scolastico 




L’apertura anticipata è avvenuta quasi regolarmente, ma molte classi sono state rimandate a casa fino a lu¬ 
nedi per mancanza di docenti — 900 aule in più a Roma ^' Milano: quasi interamente eliminati i doppi turni 




L’apertura anticipata ‘ delle scuole è avve¬ 
nuta più o meno regolarmente dovunque. In . 
molte medie inferiori e superiori delle grandi , 
città, una parte degli studenti appena entrati : 
si sono visti assegnare una vacanza extra: 
a numeróse classi infatti è stato dato appunta- ? 


mento per lunedi 26 in modo da poter assi¬ 
curare la presenza dei docenti. Parecchi 
inconvenienti anche nelle elementari per via 
dei doppi turni. -• 

Ecco intanto il quadro della situazione in 
alcune città: . . 


ROMA — Quest’anno a Ro- '.vanno aggiiaite le altre 144, 


ma saranno «li meno i ra¬ 
gazzi costretti ad andare a 
scuola fuori orario. Novecen¬ 
to aule nuove infatti andran¬ 
no ad alleggerire ti peso dei 
«toppi turai che l’anno scorso 
toccavano la vetta «lei 3.000. -; 

Eliminati fin dal passato an¬ 
no scolastico i tripli turni, le 
amministrazioni «lei Comune e 
«Iella Provincia hanno lavora¬ 
to sodo in questi ultimi mesi 
per recuperare il divario pe¬ 
santissimo che esiste tra ti 
numero di scolari e studenti 
e quello ben più ridotto delle 
aule e dei locali a disposato¬ 
ne. In totale le nuove aule 
per le scuole di ogni ordine 
e grado, cominciando dalle 
materne per finire alle supe¬ 
riori sono 890. Alle elementa¬ 
ri ne andranno 379, alto me¬ 
die 151, a tecnici e scientifi¬ 
ci 170. alla scuola dell'infan¬ 
zia 46: a queste, che sono 
tutte di . nuova costruzione. 


ricavate in edifici già esi¬ 
stenti. . . . - - • f-r- 

Comune, Provincia e Regio- 
. ne, in vista della riapertura 
del nuovo arato scolastico, non 
si sono mossi soltanto per 
l’edilizia. Ventisette miliardi 
sono stati complessivamente 
stanziati per garantire men¬ 
se, traspòrti, buoni libro e 
assegni di studio. Soltanto per 
i testi il cui costo è salito 
«tol 40%. un miliardo e 250 
milioni verranno divisi in con¬ 
tributi pro-capite (10.000 lire 
per gli studenti delle medie, 
40.000 lire per quelli delle su¬ 
periori) capaci di coprire in 
parte, le spese di almeno set- 
tantamila famiglie. Centocin¬ 
quanta borse da 150.000 lire 
sono state previste dalla Pro¬ 
vincia per gli studenti delle 
scuole superiori, il cui red¬ 
dito non superi i tre milioni 
l’anno. 

Una novità significativa in¬ 


fine per quanto riguarda la 
voce trasporti. II Comune ha 
già comprato 20 mini-bus da 
- affidare ’ alle Circoscrizioni 
per il trasporto degli handi¬ 
cappati. 

NAPOLI — 21.000 professo¬ 
ri, 15.000 maestri elementari, 
3.500 maestre di scuola ma¬ 
terna, ■ 750.000 allievi, .30.000 
aule: questa in cifre la scuo¬ 
la napoletana oggi. 

■ Previsioni in questo momen¬ 
to è quasi impossibile farne, 
anche se un velato ottimismo 
traspare dalle dichiaraztoni di 
chi è preposto al buon funzio¬ 
namento della scuola. «Man¬ 
fano ancora circa 4.900 aule 
e altrettante sono adattate e 
quindi da sostituire al più pre¬ 
sto — dice il Provveditore 
agli studi di NapoU, profes¬ 
sor Luigi Maurano —, In que- 
. sti ultimi due arati molto, co- 
munque è - stato fatto; solo 
quest'anno abbiamo avuto rat 
incremento di 774 aule». 


. Più problematica la situa¬ 
zione professori: le graduato¬ 
rie delle sistemazioni saran¬ 
no pronte solo alla fine di set¬ 
tembre, quelle di incarico e 
supplenza nelle scuole supe- 
. riori tea un paio di mesi, quel¬ 
le degli insegnanti di scuola 
elementare hanno subito un 
notevole ritardo a causa «Iella 
nota esclusione, poi rientrata, 
di 9.000 maestri. 

• Migliore la situazione nella 
scuola materna. « Abbiamo 
aperto 140 nuove sezioni — 
dice l'assessore alla P.I. del 
Comune di Napoli, compagno 
Ettore Gentile — la refezione, 
almeno per quanto riguarda 
le sezioni comunali, è in fun¬ 
zione dal primo giorno; sono 
inoltre entrate in servizio le 
vincitrici del primo concorso 
statale per maestre di scuola 
materna, che dovrebbero ac¬ 
crescere l’attenzione ditiatti¬ 
ca all'interno di questo im¬ 
portante settore della scuola». 

MILANO — Quasi intera¬ 
mente eliminati i doppi tur¬ 
ni. ma continua la girandola 
degli insegnanti: così si è 
aperto l’anno scolastico per 
arca cinquecentomila ragazzi 
della provincia «li Milano. 
v -** 
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Grazie alla programmazio¬ 
ne delle iscrizioni, appronta¬ 
ta già due anni fa con Pin- 
; tervento deU’Amministrazione 
Provinciale, si è potuto pre¬ 
disporre il piano di edilizia 
scolastica in tempo. L’unico 
problema per i centri srola- 
stici entrati in funzione que¬ 
st’anno è quello «lei materia¬ 
le di arredamento che sarà 
consegnato entro la fine del 
mese come previsto all’inizio 
«lei lavori di costruzione. - 
Non si registrano proteste 
clamorose «la parte «tei geni¬ 
tori e dei « Consigli » per al¬ 
cune situazioni in sospeso 
■ (qualche aula da acquisire 
alle sedi principali anche a 
causa di imprecisioni - nella 
predisposizione delle classi co¬ 
me è successo in alcuni isti¬ 
tuti di Monza). Due casi van¬ 
no segnalati: gli studenti del¬ 
l’Istituto Agrario di Codogno, 
al quale sono interessati 250 
giovani provenienti da Mila¬ 
no sono ancora in attesa «Iella 
decisione del * ministero per 
lo sdoppiamento «Iella scuo¬ 
la. Quelli della sperimentale 
« staccata » di Arese (presso 
Milano) invece attendono l'au¬ 
tonomia. 
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A Napoli si prepara 
il 34° anniversario 
delle «4 Giornate»; 

NAPOLI — Quest’anno, il : 
34. anniversario dell’insur- . 
j razione di Napoli contro , 
■ te«!eschi e fascisti vedrà : 
nella città l'assemblea na- 
-zionale deU’ANPI, quindi 
' i sindaci dei comuni de-, 
. còrati con medaglia d’oro: . 
il 28 settembre è previsto - 
’ un corteo con i gonfato- 
ni e un discorso in pia* ; 
za Matteotti «lei sindaco 
« di Cuneo. Ci saranno an¬ 
che due avvenimenti <11 • 
. grande significato storico 
: e culturale: una mostra 
: e due tavole rotonde sul- > 
l'opera di Marino Mazza- 
1 curati «scultore «Iella 11- 
: bertà d’Italia » ed autore. 
del monumento alle «4 
giornate », e la consegna , 
all’Istituto storico della 
Resistenza in Campania 
di tutti i - documenti, fi¬ 
nora conservati nel segre¬ 
to degli archivi statuni¬ 
tensi e inglesi, relativi al 
perìodo dell’ occupazione 
da parte degli eserciti al¬ 
leati. 
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CON EMENDAMENTI PRESENTATI AL SENATO 


Manovre della DC contro la 



sulla parità 


Le moificlie proposte al testo penremto Mia Camera «wtererdbbere, se accolte, H preweAmeeto - DfcMarazione di Gifiia Tedesco 


I commercianti in una note 
ufficiale della toro associa- 


ROMA — La legge <11 parità, 
contrariamente alle legittima 
aspettative, non Uova vita 
facile al Senato. Prima d elle 
ferie, come si ricorderà, la 
richiesta di un iter accelerato 
non venne accolta «lolla presi- 
«tonai «lei Senato; ora gli osta¬ 
coli si spostano nel merito; 

I senatori de, che in un primo 
momento avevano manifesta¬ 
to un co nsens o di massima 

alla legge, hanno for malin e- 
to in emen d a m enti alcune «os- 
scrmsionU che ne intaccano 
punti fondamentali. 

AlTartlcoto L che stabilisce 

II «Svteto di qu a tata ri dtocri- 
minarione detto aaeunrtonL 11 


che «eventuali deroghe sono 


ammesse soltanto per mansio¬ 
ni particolarmente pesanti tn- 
«livlduate attraverso la con- 
trattarione collettiva». Ora, 
invece, 1 «le propongono di so¬ 
vrapporre alla con trai tastone 
collettiva un intervento mini¬ 
steriale mediante decreto: il 
che ri tradu rre b be tn una di- 
ecrimtootoria esclusione delle 
donne da de t er mi nati «set¬ 
tori di attività in considera¬ 
si one della loro natura e del¬ 
le condizioni di esercizio», co¬ 
me esri appunto propongono. 
■ AU’arttcolo 4, che consente 
olle lavoratrici di optare per 
la preeecu ak uie delTattivUà 
lavorativa Ospo il cinquanta- 
cinquennio anno di età, 1 de 
propongono di aggiungere un 


comma che esclude, in caso 
«il tale prosecuzione, la riscos¬ 
sione della pensione con le 
trattenute stabilite dalle nor¬ 
me previde ridali. Si riprodu- 
rebbe cori una discriminazio¬ 
ne ai «Ianni «tolto donne, in 
quanto 1 lavoratori che pre¬ 
stano la loro attività oltre 
Tetà pensionabile riscuotono 
la pensione. DI fatto con que¬ 
sto emendamento la logica 
della n o nna sarebbe rovescia¬ 
ta. Peraltro, la discriminazio¬ 
ne sarebbe susoettibito di san¬ 
zioni di incostituzionalità. 

DeUcatiarima, poi, la que¬ 
stione sollevata dal «le relati¬ 
vamente all’articolo 15, che 
regola l ricorri In caso di 
comportamenti «tiretti a vio¬ 


lare to nome per la parità. 
Questo articolo è formulato 
in modo da consentire una 
azione ria individuato che col¬ 
lettiva, e di tutelare le lavo¬ 
ratrici sta del settore pub¬ 
blico che <11 quello privato. 
Ora i de, che alla Camera 
avevano consentito con la ne¬ 
cessità di una tale tutela, al 
Senato propongono di operare 
un puro e semplice rinvio 
allo Statuto dei «tirtttl dei la¬ 
voratori, il che formalmente 
sarebbe pleonastico, sostan¬ 
zialmente mutilerebbe fra vis¬ 
si inamente — vuoterebbe qua¬ 
si — il meccanismo pasto a 
tutela «Iella lavoratrice. 

Le compagna sen. Gigli* 
Tedesco, a nome del gruppo 


comunista, ha rilasciato que¬ 
sta dichiarazione: «In relazio¬ 
ne al disegno di legge sulla 
parità d! trattamento fra uo¬ 
mini e donne tn materia di 
lavoro, in discussione presso 
la commissione Lavoro «lei 
Senato, U nostro gruppo ri¬ 
badisce la necessità di uns 
sua sollecita definizione ri¬ 
spettando il testo pervenuto 
dalla Camera. Tato testo dà 
una risposta positiva alto at¬ 
tese «Ielle «tenne «ti ogni orien¬ 
tamento e ceto sociale, come 
prova di larghissimo consenso 
espresso dal voto delia Came¬ 
ra e dal governo. Si tratta di 
uno dei provvedimenti qualifi¬ 
canti in relazione alla con¬ 
dizione femminile, risponden¬ 


do fra l'altro ad un impe¬ 
gno specifico assunto dalle 
forze polititele in sede di pro¬ 
gramma di governo. Ora, è 
negativo che l'aula non ala 
stata posta finora In grado 
<11 deliberare, e preoccupante 
che ad iniziativa del. gruppo 
senatoriale de stano rimassi 
in discussione alcuni dei pun¬ 
ti qualificami del provvedi¬ 
mento. Il nostro gruppo con¬ 
ferma il suo impegno a so¬ 
stegno de! testo e per uns 
sua rapida approntatone, < 
sottosta le altre forse poli¬ 
tiche, in coerenza con lo po¬ 
sizioni precedentemente as¬ 
sunte, a determinare una po¬ 
sitiva soluzione dri dtoegno 
di legge*. 
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A colloquio con Jurij Trifonqv 


moltiplicano le esperienze di lavoro giovanile sulla terra 
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« Il narratore viva par la sodati anche quando la critica » - Una 

indicazione che trova conferma nella letteratura sovietica d'oggi , 

. - •U : ' ■ .. iniMliii Mt,:-... .1. • ; . 


t * lllif;U.:? vV }- , 

Jurij Valentinovic Trifo- si può esprimere ' con - pa- mentalmente ottimisti," nel 

nov, 52 anni, Premio Stalin role molto semplici, persino senso che scrivono la veri’ 

■ = nel 1951 per il romanzo Stu • banali. Vorrei che la gente tà. che è la preméssa di una 

denti, autore di numerosi vivesse meglio, in senso mo* vita migliore ». > = • 

. romanzi e racconti di sue- rale ® materiale. Mi rendo Può dare una spiegazione 
cesso, . rimasto { pratica- conto che questa è un’aspi- della grande popolarità dei 
mente sconosciuto al pub- razione eterna dell’umanità, poeti nell’URSS? - ; 

blico italiano fino al 1976,’; Solo che oggi questo desi* .' «Innanzi tutto, devo dire 

quando sulla rivista mosco* derio è maggiore ». r-Wr che non sempre è stato cosi, 

vita Druzba narodov appar* n r D'accordo, lei vuole mi* Ricordò che prima degli an* 

ve il suo romanzo La casa gliorare la vita della sua ni cinquanta molte raccolte 

sulla riva. L’opera, in parte società e ‘ probabilmente è di buona poesia rimanevano 

. autobiografica, era ambien* per questo che ne mette in invendute in r libreria, ‘i Poi : 

' tata negli anni trenta a luce i difetti, c del passato ci fu l’esplosione dei vari 

Mosca e narrava la storia di e del presente. Ma ci sono Evtuscenko, Achmadulina, • 

un gruppo di intellettuali ‘ anche . scrittori, nelle - cui Voznesenskij, che con le Io- 

coinvolti nelle repressioni, opere . la * società sovietica ro recite di poesia conqui- 


autobiografica, era ambien* per questo che ne mette in 
tata negli anni trenta a luce i difetti, t del passato 
Mosca e narrava la storia di e del presente. Ma ci sono 
un gruppo di intellettuali ! anche . scrittori, nelle - cui 
coinvolti nelle repressioni . opere : la * società sovietica 
del periodo staliniano. ’ Ma i appare un modello di perfe- 
al di là > del fatto storico, zione. Secondo lei, chi ren- 
Trifonov vi affrontava an-, de un miglior servizio alla 
che con coraggio e profon- ; società sovietica, gli scrit- 


inveridute in ; libreria, n Poi ; 
ci fu l’esplosione dei vari 
Evtuscenko, Achmadulina, 
Voznesenskij, che con le lo¬ 
ro recite di poesia conqui¬ 
starono un uditorio di mas¬ 
sa, con decine di migliaia 
di spettatori assiepati r nei 


dità di analisi psicologica il 
problema della ' responsabi¬ 
lità individuale di ciascuno, 
sempre e in ogni caso, an¬ 
che nel corso di grandi even- 
• ti storici. Il romanzo > fece 
sensazione. La critica sovie¬ 
tica si divise, in due schiera- 
menti. L’intera tiratura del¬ 
la rivista contenente il ro¬ 
manzo — circa quarantamila 
copie — andò esaurita. Per¬ 
sino nelle innumerevoli e 
ben fornite < biblioteche di 
Mosca divenne difficile ot¬ 
tenerla in lettura. Tra i cor- 


società sovietica, gli scrit- palazzi dello sport ad aseol- 
tori come lei, o quelli del tare i poeti che leggevano 



secondo tipo? 

« Questa sua domanda mi 
fa venire in mente un’im¬ 
magine della pallavolo. Sa, 
quando un giocatore alza 
la palla in verticale vicino 
alla rete, offrendola a un 


le loro pesie. Il fatto è che 
questi - poeti parlarono - al 
pubblico in modo nuovo, af- ; 
frontando temi sui quali fino 
ad allora c’era stato una 
specie di velo. Ma adesso 
questa passione per-la poe- 


UN GRUPPO DI GIOVANI SOCI DELLA «COOPERATIVA NUOVA AGRICOLTURA» AL LAVORO SUI TERRENI DELLA PERNA ALLA ESTREMA PERIFERIA DI ROMA 
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compagno per fare la schiac- ‘ sia mi sembra sia diminui- 
ciata. Io ritengo indispen- ta, forse perché non ci sono 


sabile che certi problemi 
vengano sollevati affinché 
si abbia una buona "dige¬ 
stione letteraria’’. E ora le 
spiego che cosa intendo per 
digestione letteraria. Imma- 


rispondenti occidentali ci fu giniamo la società come un 


chi malignò che l’opera fos- enorme corpo. Ogni tanto bi-. ticoìàrmente vicino a sè, 
se stata censurata. E’ un sogna ripulire l’intestino, che l’abbia influenzato? 

fatto però che nessuno nella purgarlo. Credo che questa « Moravia.. E non. perché 

redazione di Druzba «aro- pulizia sia un segno di sa- abbia fatto amicizia con lui 

dov, responsabile della pub- Iute. Ebbene, la letteratura durante l’ultimo congresso 

blicazione, dovette dimet- deve essere la purga della dèi nostri scrittori, non pei 

tersi. ,v ' • ' , •'"'ri società. Negli ultimi quindici dovere : di ospitalità- I suoi 

In questi giorni è uscito anni alcuni scrittori del se- Racconti romani furono pub 

In Italia un altro romanzo eondo tipo, come lei li defi- blicati da noi negli anni 

di Trifonov, II lungo addio, nisce, hanno persino supe- Cinquanta e il suo modo di 

scritto nel 1971, mentre gli rato i livelli, altissimi, dei raccontare in prima perso' 

Editori 1 Riuniti annunciano decenni precedenti, ma sono na, dando importanza al 

prossima la pubblicazione ormai numerosi gli scrit- particolari della vita quoti- 

dell’orma i famoso La casa tori che scrivono invece la diana, - ricordo che mi fece 

sulla riva. Intervistiamo lo verità, che vogliono essere una : grande- impressione, 

scrittore a Mosca, nella se- sinceri, che descrivono ! la Posso dire che Moravia è 

de dell’Unione degli scrit- vita quotidiana come è nella uno di quegli scrittori dei 

tori sovietici. - Per prima realtà, senza frasi altiso- quali ho subito l’influenza, 

cosa gli chiediamo se e in nanti. I primi ad avviarsi Qualche critico qui da noi mi 

che misura egli si senta su questa strada, negli ulti- rimprovera di essere uno 

condizionato, nel suo lavoro mi anni, sono stati quelli scrittore di quello. che noi 

di scrittore, dalle strutture che noi chiamiamo "scrit- chiamiamo il ”byt", la qun 

e dal tipo di organizzazione tori di campagna ”, perché la tidianità. Ma in questa quo 

della società sovietica. ‘ < loro tematica e anche la loro tidianità. è la vita degli uo- 

' • Ogni scrittore, in qual-. stessa vita si svolge in cam- mini, in questa quotidiani- 

siasi epoca, è stato condi-, pagna, tra i contadini dei tà si possono affrontare, 

zionato dal suo ambiepte, colcos e dei soveos. Ma poi magari senza risolverli, tut- 

dalla società in cui si è ri- il loro esempio è stato ri- ti i problèmi déll’iiomò, sen 
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nuovi Evtuscenko, o forse 
perché le forme di. dialogo 
nella nostra società sono au¬ 
mentate ». . . • y. ! 

. .Tra ’ gli scrittori italiani 
contemporanei, ce ne è 
qualcuno che lei senta par¬ 
ticolarmente vicino a sè, 
che l’abbia influenzato? : ' 

« Moravia.. E non. perché 
abbia fatto amicizia con lui 
durante l’ultimo congresso 
dèi nòstri scrittori; non per 
dovere : di ospitalità, I suoi 
Racconti romani furono pub¬ 
blicati da noi negli anni 
Cinquanta e il suo modo di 
raccontare in prima perso¬ 
na, dando importanza : ai 
particolari della vita quoti¬ 
diana, * ricordo che. mi fece 
una : grande- impressione. 
Posso dire che Moravia è 
uno di quegli scrittori dei 
quali ho subito l’influenza. 
Qualche critico qui da noi mi 
rimprovera di essere uno 
scrittore di quello , che noi 
chiamiamo il ”byt", la quo¬ 
tidianità. Ma in questa quo¬ 
tidianità, è la vita degli uo¬ 
mini, in questa quotidiani¬ 
tà si possono affrontare, < 


Le difficoltà, le conquiste, i 
programmi della « cooperativa nuova 
agricoltura » alla Perna nella periferia 
di Roma - Come una trentina di giovani 
sono riusciti a mettere a frutto ; ; . J 

.terreni comunali dai quali è stato 
scacciato uh. agrario - « Qui non si 
improvvisa nulla, ogni novellino ; ; 
è affiancato da un esperto » > 


colcos e dei soveos. Ma poi magari senza, risolverli, tut- 
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trovato ; a vivere. Io non 
faccio eccezione. Quello del¬ 
la libertà assoluta è un mi¬ 
to, una chimera, che può 
al massimo rassicurare' chi 
ci crede. Lo scrittore scrive 
per la società, anche quan¬ 
do la critica, anche quando 
la maledice. Quel che io mi 
propongo con il mio lavoro 
di scrittore è qualcosa che 


preso anche da scrittori 
"cittadini’. Nelle opere di 
questi scrittori il lettore è 
costretto a cercare da sè 
la risposta, non gli si of¬ 
fre mai la chiarezza del due 
più due fa quattro. Per fare 
alcuni nomi, le voglio citare 
Belov, Bitov, Iskander, 
Okudzava, che a mio avviso 
sono , tutti scrittori fonda- 


za eroismi Cechov ha detto 
che si deve scrivere-con 
semplicità, mostrando per 
esempio come un -tale vive 
con suà moglie. Il resto vie¬ 
ne da sè. E per quel che 
mi riguarda voglio rimaner® 
fedéle a questa semplicità 
cèchoviana ». , '. : ■.,. . 

Dino Bernardini 


\) Un metro, un metro e mez¬ 
zo, due, cinque,- dieci metri 
in un'ora: si - avanza lenta¬ 
mente ■ e metodicamente in 
una giornata che splende, con 
un sole che fa gareggiare il 
settembre romano con il fer¬ 
ragosto. Tra i filari è ingag¬ 
giata ’ la « guerra con i ma¬ 
ledetti fagiolini » capaci ' di 
mimetizzarsi alla perfezione 
per sfuggire alla' cattura e 
alla fine ingloriosa : nella cas¬ 
setta a strisce. Una squadra 
di otto si misura nel corpo 
a corpo con le piante, antico 
quanto il mondo. Di nuovo qui 
non c’è la fatica nei campi, 
ma i volti e i nomi di chi 
se Vè volontariamente assun¬ 
ta. Sono i giovani della « coo¬ 
perativa nuova agricoltura » 
appena avviata nella località. 
La Perna, a due • passi da 
Castel di Decima, , un paesag¬ 
gio ondulato che la via Pon¬ 


tina là in fondo separa dalla 
tenuta di Castel Porziano. 

'■ La squadra di turno nell’or¬ 
to è di otto, la cooperativa 
è formata da trenta soci, più 
i € sindaci > con le loro fun¬ 
zioni di controllo sul Consi¬ 
glio > d’Amministrazione (del 
tutto gratuite), più gli amici 
che appena possono vengono 
a dare una mano: muratori, 
trattoristi, meccanici, insom¬ 
ma gli esperti, e insieme tan¬ 
ti altri * armati solo di buo¬ 
na volontà*. Tra questi ulti¬ 
mi, gli autori di un murale 
sulla stradina d’accesso, ion¬ 
ie bandière e gente che occu¬ 
pano la terra, un irriconosci¬ 
bile e simbolico Li Causi in 
mezzo a loro. E’ la prima il¬ 
lustrazione, il primo elemento 
che introduce storia e crona¬ 
ca ■ della ’ cooperativa, rico¬ 
struite attraverso molte voci 
e in un itinerario a zig zag 
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r A Bolzano grande mostra 
antologica del pittore 

vena 




Si è inaugurata in questi 
giorni a Bolzano la ricca mo¬ 
stra antologica di Karl Platt- 
ner. ET stata in realtà una 
doppia inaugurazione, perché 
al tempo stesso si è inaugu¬ 
rata la suggestiva sede in cui 
le duecento opere deirartista 
sono state raccolte, cioè l’an¬ 
tico Castel Mareccio restitui¬ 
to alla sua primitiva digni¬ 
tà. Né sede migliore, a mio 
avviso, si poteva scegliere. 
Piattner infatti è nato da que¬ 
ste parti, ha trascorso nelle 
valli sudtirolesi la sua infan¬ 
zia e la sua adolescenza, e 
tutta la sua struttura interio¬ 
re, che si esprime cosi evi¬ 
dentemente nelle immagini 
della sua pittura, s’indovina 
legata alla storia, alle tradi¬ 
zioni, ai caratteri di questa 
terra stupende, di cui Castel 
Mareccio può essere, appun¬ 
to. considerato un simbolo. 
Ciò accade anche se, natural¬ 
mente, l’atteggiamento di 
Piattner verso la vita e gli 
uomini s’allarga oggi, con spi¬ 
rito di acuta modernità, ai 
problemi più urgenti dell& 
situazione attuale. Persino 
quella vena antieeelesiastlea, 
che a volte lo ha spinto a 
raffigurare criticamente ve¬ 
scovi o cardinali, ha probabi¬ 
li radici asse! di più in una 
remota polemica luterana che 
non nel nostro anticlericali¬ 
smo d’ascendenza riso i girne»- 
tale. E oasi, davanti a cer¬ 
te sue composizioni, dove la 
bellezza è messa a confron¬ 
to con la macebra presen¬ 
ta di un tèschio o doso 1 
. potenti, non più principi o di¬ 
gnitari, bensì banchieri o 
•genti di borsa, —rwi o n o lu¬ 
gubri sembiante, non è dif- 
- nelle pensare a m ««semen¬ 
to nrn o a an «trionfi 
«Mia morte» di aererà me- 
• gg|t contadina. " 


Seguendo di stanza in stan¬ 
za e di salone in salone mi¬ 
nerario della mostra, l’evolu¬ 
zione del linguaggio di Piatt¬ 
ner si rivela con chiarezza 
in ogni suo aspetto. Fra il 
’53 e il '54 finiscono le esi¬ 
tazioni stilistiche, il rischio di 
una staticità decorativa insi¬ 
ta nel suo iniziale recupero 
di uno spazio cubista. Ciò 
coincide, appunto, col ricono¬ 
scimento dentro di sé delie 
proprie origini e delle possi¬ 
bilità che vi sono racchiuse; 
delle possibili vie che di li 
si diramano. Da questa pre¬ 
sa di coscienza diventa in tal 
modo valida per lui l’intera e 
compiesse vicenda della cul¬ 
tura figurativa nordica, in 
particolare da Orunewald a 
Egger-Lienz, da 5gon Schie- 
le a Otto Dix: dall’espres¬ 
sionismo gotico all’espressio¬ 
nismo liberty 
Queste varie compimenti vi¬ 
vono nell’arte di Piattner co¬ 
me un lievito che ne dilata la. 
forza, identificandosi alla na¬ 
tura medesima del processo 
espressivo, non già come in¬ 
formazioni o citazioni addizio¬ 
nate dall’esterno. Il senso di 
una attualità, che tuttavia i 
gremita di storie, lo «spes¬ 
sore» insamma die le sue 
immagini dimostrano nella 
compatta enunciazione sulla 
tela, deriva dalla sterna so¬ 
stanza che vi si addensa e le 
sorregg e. Quadro per quadro, 
enno per anno, per vunOcin- 
qua anni, noi assistiamo cosi 
alla crescita di «UMte im¬ 


mente folte di tensioni, di ar¬ 
caicità e modernità, di trage¬ 
dia e d’ironia, di taglienti 
asprezze e di umori grotte¬ 
schi, dove l’uomo comunque 
è sempre protagonista. Don¬ 
ne solitarie, donne In lotta 
per un dolor» ette « ripeta di 


stagione- in stellone, vecchie 
coi volti incisi di rughe, spo¬ 
se coperte di veli e di fiori 
e dalla espressione - stranita; 
eroi contadini, vittime delia 
guerra; e personaggi chiusi 
nel buio dietro cristalli d’inco- 
municabìlità antica e contem¬ 
poranea;-amanti come sor¬ 
presi da un incognito terro¬ 
re o come in preda. a uno 
spavento che neppure l’am¬ 
plesso riesce a placare; nudi 
femminili, dove la incidenza 
analitica delle forme e più 
ancora la minuta descrizione 
delle suppellettili intime di¬ 
scopre quei sottintesi magari 
sadici e. ossessivi che sono 
uno dei segni più divulgati 
del nostro tempo: tutto ciò e 
altro ancora fa parte del 
«teatro» umano di Piattner. 

C’è una coerenza e una con¬ 
tinuità inflessibile in questo 
itinerario, anche se il venta¬ 
glio dei risultati è tutt’altro 
che ristretta La coerenza e la 
continuità nascono dall’eUeg- 
già mento di Piattner verso il 
mondo reale, sono nelle qua¬ 
lità del suo linguaggio. Quan¬ 
do si guardano i suoi quadri 
e soprattutto i quadri di que¬ 
sti ultimi quindici anni, la pri¬ 
ma cosa che colpisce è il suo 
modo di furare i per s on aggi 
in una sorta di stupefatta 
immobilità. Non è' tuttavia 
un’aria metafisica quella che 
ab defini s ce cosi nitidamen¬ 
te l contami. L’immobilità di 
quarti personaggi cosi pre- 
■looonante pietrificata deriva 
dal tatto ch'egli il coglie qua- 


di Piattner 

•« . .. Ììr - . , • -j- . 

Nelle duecento opere ' dell’artista 
devoluzione di un linguaggio che 
affonda le sue radici nella tradizione 
della cultura figurativa nordica -K 

mento che pare infinito, ma ner è anche una prova super- 
che tale resta nella verità ba di « mestiere ». La coscien- 
delTimmagine, sembrano cosi za ' della « durata » dei suoi 


sospendere il tempo, arresta¬ 
re il flusso. Ed è qui che 


personaggi nasce senza dub¬ 
bio da una simile coscienza. 


il sentimento dell'immobilità, cioè dalla coscienza di un 
un sentimento che indubbia- mestiere che sa di essere 
mente ha per Piattner ascen- ugualmente duraturo, inecce¬ 
denze in un retroterra spiri- pibile nei suoi procedimenti 
tua le arcaica si converte in e nei suoi risultati. Anche il 
un preciso e attuale valore di « mestiere », che evita ogni 
espressione, confluendo nella approssimazione, fa dunque 
individuazione di quello sta- parte della sua concezione, 
to di angoscia e solitudine in Nella materia cromatica, co- 
cui. a livello esistenziale, ap- si ferma, c’è come il senso 
pare sempre più spesso im- di un tempo che non può cor- 
merso l’uomo d’oggi. rompersi, la consapevolezza 

* Per tutte queste ragioni II che passato e presente costi- 
linguaggio plastico di Piattner tuiscono un corpo solo nel 
non poteva certo essere un fluire della storia. Il colore 
linguaggio tonale, di impres- di questa materia ha cupez- 
sione, d’approssimazione. Al k e bagliori, opacità e fo- 
contrario non poteva essere sforescenze, acidità e morbi- 
che un linguaggio costruito in ’ dezae, ed è un colore che 
ogni sua parte e dettaglia si incastona nella struttura 
Piattner è riuscito a costruir- dell’immagine, senza mai tra- 
selo con accanita peraeveran- bocca re oltre i confini - di 
za, con severa disciplina. Ed quella linearità grafica che 
è sorprendente vedere come ne costituisce il dato prima 
egli sìa stato capace di far rio. 

convivere in una idepUtà In- La mostra di Castel Ma- 
scindibUe la più drastica e- leccio. Integrata da una iar- 
nergia dentro la più. levigata *» scelta di grafica presso \z 
e unita;slesura del colore. Si Galleria Goethe, ci offre dun- 
tratta di due caratteri «ti- que la possibilità di avere 
listici che di solito non si de- «n* giusta e completa visione 
nunciano appaiati. In Piattner dell arte di Piattner. I qua¬ 
si. Anzi, è proprio da questa dri sono stati raccolti dalle 
discrepanti ch’egli è riuscita collezioni private e dai Mu- 
a dottare e a far convivere «ri italiani e stranieri, spe¬ 
limi come dissidio, ma come eie della Germania e dell’Au* 
statari stittsttoa mente effi- stria, dove Piattner. e sì ca¬ 
dente, che sorpe la spettri- pisce perché, « un artista par¬ 
ca fisionomia della sua ptt- titolarmente s timata . Lincia¬ 
tala dura, variegata, e {lucida U«u è stata pro mo s s a dalla 
esose'un agata, come un’ame- Provincia Aotonom» di Boi- 
Usta, e al tsmpo starno ca- «no, che ne ha fissato la 


an’àme- Provincia Autonoma di Boi- 
ms ca- sono, che ne ha fissato la 


a taro 


za, la 



d’implicite ed esplicite conclusione per II prossimo 
tra, di energiche defor- 30 di ottobre. 

Mario Do Midtoli 


vistai*, di energiche defor- 
msninni, capace d’espri m ere 
saghe crudeltà e ferocia. 

' Ita, oltre sol altra con- 
«tara rtene, b tao gn a aggiun¬ 
gere cte ogni quadre d! natt* 


NELLA POTO IN ALTO:' 
Karl Pl Um ri «La vedevo» 


per la « tenuta »: tra ■ i fa¬ 
giolini, appunto, e vicino al 
vascone in un fondovalle do¬ 
ve a fine turno si va a la-' 
vare un’altra squadra, e in 
alto,--dove si alza - un ■ antico 
torrione e accanto si • allinea 
l'alloggio dei soci. A-una fi¬ 
nestra sventolano, panni- stesi, 
non bandiere: sembra quasi 
un richiamo a non idealizza¬ 
re nulla, a-vedere l’impresa 
nella sua realtà, che è diffi¬ 
cile, durissima, eppure nello 
stesso tempo intrecciata di 
allegria e di speranze .. L’età 
media è - - poco ■> -y sopra 
i vent’annì.' ,^ . 

- Il racconto torna indietro, 

una specie di flash back cine¬ 
matografico sui dodici mesi . 
di preparazione, incontri, as¬ 
semblee, discussioni - -tra 
braccianti, contadini (in gran 
parte passati attraverso la 
esperienza della edilizia e poi 
ritornati al primitivo mestie¬ 
re ma senza terra), giovani 
disoccupati (alcuni, come 
Mario, diplomati in agraria, 
altri studenti), tutti della zo¬ 
na. Avevano gettato l’occhio 
su ’ quésti campi semiabban¬ 
donati — 18Q .ettati..—..e ne 
conóscevano a fondo l’identi¬ 
kit, compresa la € fedina pe¬ 
nale*. Un tempo dei Vaselli, 
poi acquistati dal Comune di 
Roma, poi dal ’61 passati ad 
un agrario in un modo tipico 
della cattiva amministrazione 
della cosa pubblica. Erano in¬ 
fatti stati dati in affitto c ad 
uso taglio erba *, per la ci¬ 
fra irrisoria di 22.000 lire l’et¬ 
taro all’anno, all’agrario De 
Amicis che invece li. aveva 
usati per seminare grano 'o 
per darli in subaffitto, « col¬ 
tura di rapina *,. comme:nta- 
no • i giovani. ■. ’ •- ’ ; u 
• Secondo il contratto, l’affit¬ 
to scadeva nel marzo ’63. E’ 
bastato che la commissione 
agraria ■ provinciale del tri¬ 
bunale giudicasse eccessiva la 
cifra di 22.000 lire ed « equa * 
quella di 20.000, a . far scat¬ 
tare un’assurda diatriba che 
dura da vent’anni, con l'agra¬ 
rio sempre arroccato .nei.ter¬ 
reni comunali. Per andarsene, 
egli chiese infatti la restitu¬ 
zione dal - Comune della dif¬ 
ferenza di duemila lire molti¬ 
plicata per ettari e per anni, 
piantò ■ quindi la causa - che 
a tutto suo vantaggio non è 
conclusa nemmeno oggi, nel 
1977. v: • . v. ' : . f 

■ Vista l’ingiustizia e « rite¬ 
nuta giusta l'occupazione del¬ 
la terra del Comune*, è co¬ 
minciato il conto alla rove¬ 
scia dell’anno di preparazio¬ 
ne in cui si è costituita la 
cooperativa.. Neanche questa 
una cosa facile, « occorrerà 
essere , molto concreti ». « la 
improvvisazione e la nostra 
bestia*, e tradizione e menta¬ 
lità erano contro di noi, non 
soltanto l’agrario ». L’idea in¬ 
fatti piaceva anche a conta¬ 
dini mólto esperti, e però si 
ritraevano ' via via appena 
sfumava a sogno di poter 
un giorno anche lontano divi¬ 
dere in tanti campi la tenuta. 

- . » 

Il futuro 
- a tavolino : 

Ma il punto fermo era ed 
è il principio della coopera¬ 
tiva a conduzione indivisa, e 
s« questo principio si sono 
uniti i trenta soci, discutendo 
e programmando U futuro a 
tavolino, prima, mólto tempo 
prima di entrare in azione. 
Programma a brevissimo e 
a medio termine, studiato in 
cottabonuione con ' un’altra 
cooperativa, la LAN AG (lace¬ 
ro associalo per suona apri- 
cotiura ),. di tecnici e laurea¬ 
ti, un re c ent e strumento del 
movimento c o operativo. * La 
fa sola armiamoci e partiamo 

— sottoUmeu Pietro, "sindaco 
nel t empo libero ” — è pro¬ 
prio una favola; per risic ira 
servono I pèrni e le compe¬ 
tenze specifiche, qui ogni no- 
vettmo- i affiancato éa am 
esperto; - urite si . ' im¬ 


premise». 


2 luglio ' 1977, ovvero ' la 
t lunga ■ marcia di • avvicina¬ 
mento con i trattori» (conti¬ 
nua il linguaggio bellico, ap¬ 
plicato a questa pacifica sfi¬ 
da): ■ sono 300 - 400 persone, 
i soci, comitati di quartiere, 
leghe * dei disoccupati, sinda¬ 
cati che. vanno ad occupare 
La Perna, aggirando -i trat¬ 
tori posti dall’agrario a sbar¬ 
rare ■ l’accesso; ■ una * mano¬ 
vra diversiva», ■ secondo ‘ il 
linguaggio del pretore, dura¬ 
ta almeno sei ore. Già, l’a¬ 
grario ..— « l’abusivo ■ prima 
di, noi» — si è rivolto al 
pretore chiedendo una proce¬ 
dura d’urgenza che , è > stata 
respinta: la causa però è 
aperta, con i modi e i tempi 
della procedura ordinaria. - : 
' Intanto qui « si attende dal 
Comune r la • definizione dei 
rapporti :ì con l’agrario " De 
Amicis » e filo sblocco ’ della 
situazione » che consentirebbe 
alla ■ cooperativa di ■ avere il 
contratto d’affitto e quindi — 
in un processo a. catena — 
la licenza commerciale per 
vendere i prodótti. Si chie¬ 
dono 60 ettari ih affitto e .la 
.rimanenza . * in:.momentaneo 
uso finché non siano .preci¬ 
sati i piani per la 167 ». L’at¬ 
tesa è anche per altre cose: 
* teoricamente — calcano-sul- 
la parola — abbiamo il di¬ 
ritto all’integrazione,. il dirit¬ 
to - a rientrare nei progetti 
speciali della Regione Lazio 
incoia di attuazione sia per 
quanto riguarda ' l'agricoltura 
sia per la legge sul preav¬ 
viamento 'al lavoro dei, gio¬ 
vani ». La cooperativa rag¬ 
giunge .infatti il 40 per cento 
dei giovani disoccupati, è una 
risposta . attiva alla . legge 
stèssa I • ■ - =• * - • 7 

■ ' J* • 1 ..V' ' 

Sottoscrizione 
:*• popolare • . 

Hanno cominciato a lavora¬ 
re proprio il 2 luglio. Con¬ 
tavano sui f . soldi dell’autofi¬ 
nanziamento e della sottoscri¬ 
zione popolare (fino ad oggi 
20 1 milioni), / sui • trenta • capi 
di bestiame (vacche e vitel¬ 
li) portati dal socio Angelo, 
sul trattore di Enzo, * sulla 
pompa’ di irrigazione di Pie¬ 
tro, più su brandine, pentole, 
piatti e bicchieri messi in col¬ 
lettivo. Hanno fatto te foto¬ 
grafie di quello che ~ hanno 
trovato)il primo giorno.-Nel¬ 
la torre• < siamo entrati come ■ 
talpe ; . scavando »: - ora -, le 
grandi sale - sono - sgombre, si 
è chiomata - la Sovrintenden¬ 
za .'ai* monumenti - per valu¬ 
tare ti beni » e per. provve¬ 
dere al restauro, il, rispetto 
arriva al punto da scartare 
questa solida costruzione per 
la vita quotidiana. I mura¬ 
tori stanno invece sistemando 
una specie di baracca: li do¬ 
ve stava ammucchiato il le¬ 
tame verrà la ■ sala ; di sog- 
giomodettura, qui i .falegna¬ 
mi hanno già fatto pòrte e fi¬ 
nestre e le camere da letto 
sono già in funzione, di fron¬ 
te sarà . installato ■il bagno . 
.Un altro edificio, più solido 
e più ' vecchio, la fattoria di 
un tempo, ospita invece la 
ascino--dove w si avvicendano 
tutti, anche in questo caso a 
turno. ' 

- AlVinizio inesorabilmente 
vi era stata addetta Maria, 
(giovanissima bracciante, av¬ 
ventizia, sposala con Franco), ' 
l’unica dorma della cooperati¬ 
va, poi < si è discusso dei ruo¬ 
li» e il risultato — « con tutti 
: rischi connessi » — è che sta¬ 
sera è Battista a preparare 
il risotto e la frittala di zuc- 
dWfee previsti net menu per 
soci e no. Il pranzo è offerto 
a latti, eoa ri c om pe ns a co¬ 
mmi: i soci' ric e vono poi 
0M9 lite a lesta al mese. 
F dura anche 9 salario, ma 
non 1 si s cora ggi — ► taf fio¬ 
rerà doche-queOo. • 

• Guardano i campi arati (e 
rfhm-di quelli in . Io al are u - 
za,'ariti, M. fretta dai p adre al 
dspe^aaai tR sterpi e di ab- 
bmdem, 'riaventi solo < per 
paura »),-e-i-con pi'dove- so- 
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Feltrinelli 

m tutte le librerie I 
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GARMENDIA 

I piedi d’argilla. Romanzo. I 
giorni della violenza e della 
guerriglia urbana a Caracas 

; fanno da sfondo all'esistenza 
del protagonista spingendolo 
j verso un proposito oscuro di 
1 . sacrificio, verso l’accettazlo 
. ne di una responsabilità che 
j egli riesce a risolvere solo 
nel gioco, nella simulazione 
! istrionesca di una morte vio ' 
! lenta. Lire 5.000 - - 

IL TEATRO 

DEGLI OPPRESSI 

Teoria e tecnica del teatro 
latinoamericano di A. Boal. A 
cura di G. Ursini Ursié. L'as 
sertore e geniale divulgatore 
di un teatro soprattutto poli 
. tico: un manuale per gruppi 
di base. Lire 4.500 *’ 

LESSINO 

II taccuino d’oro. Romanzo. L‘ 
educazione -■ sentimentale di 
una donna libera. Lire 5.000 


ho passati i morgani per ren¬ 
dere fine fine la terra adat¬ 
ta all'orto, ■■ e quelli dove si 
alzano e cadono gli zampilli 
degli irrigatori. L’acqua ■ per 
fortuna è abbondante, molte 
sorgenti, una zona « a forte 
' vocazione agricola ». Tanto è 
vero, che dopo due mesi l’or¬ 
to — ovvero il piano a bre¬ 
vissimo termine — dà i suoi 
frutti, un record di efficienza 
su venti ettari. Fagiolini, zuc¬ 
chine, insalate ogni mattina 
dal 1. settembre vengono por¬ 
tati ai mercati generali (<tle 
nostre ambizioni sono di ave¬ 
re rapporti diretti con le co¬ 
operative di consumo, la com- • 
mercializzazione è un punto 
qualificante »): si conclude 
all’alba un ciclo che un’altra 
squadra ricomincia all’alba. 
L’orario di lavoro è molto pe¬ 
sante, •• per ora da pionieri, 
poi . dovrà essere limitato e 
consentire tempo libero, stu¬ 
di, lettura, « una crescita cul¬ 
turale e politica - indispensa¬ 
bile per . non arenarsi ». -• 
Nella c cavolaia » si discute 
di macchinari e di investi¬ 
menti: « seimila cavoli pian¬ 
tati a mano, vi rendete con¬ 
to?,' c’è- da dare i numeri». 
Davanti alle vacche è’ ài vi¬ 
tellini, il presidente della Co¬ 
operativa, ■ Matteo, (un ;• gio¬ 
vane diplomato, per tre anni 
coltivatore diretto) parla an¬ 
cora di ■ investimenti ; e ~ di 
€ programma .*■'. zootecnico », 
cioè latte e carne. In mezzo 
alle zolle 1 che -. attendono la 
semina > del grano, si fa la 
distinzione tra il bilancio eco¬ 
nomico che con l’orto dà già 
il pareggio e quello finan¬ 
ziario che ti fa investire oggi 
e raccogliere i frutti doma¬ 
ni, con il raccolto del pros¬ 
simo , anno. ■■ ■■>,, 

- La € vittoria sui bruchi » 
viene commentata ridemlo di 
fronte ai broccoletti; " se sia 
muffa o verticellosi è il di¬ 
battito accennato davanti a 
una foglia di zucca macchia¬ 
ta di grigio. - La verticellosi 
equivale a fungo, e allora 
viene in mente la fungaia in 
cooperativa che sta nascendo 
a Fiano (* altro che grotte, 
i ' funghi preferiscono Varia 
condizionata »); e la coope¬ 
rativa di Monlopoli, e quella 
di Lanuvio sui 160 ettari of¬ 
ferti dall’lNA, tutte di brac¬ 
cianti, contadini e giovani di¬ 
soccupati, altri esempi del 
faticoso, ma nuovo e interes¬ 
sante fenomeno che vede « at¬ 
tecchire » le forme cooperati¬ 
ve nel Lazio. ■ " 

E poi si ricordano di dire 
che stanno prendendo con¬ 
tatto con la grande azienda 
a partecipazione statale Mac¬ 
carese, per avere in affitto 
i mezzi meccanici: seminatri¬ 
ce, trapiantatrice tee. (le 
piantine di finocchio sono già 
pronte a migliaia, come i ca¬ 
voli un mese fa...). E aggiun¬ 
gono che sono in corso per 
parte deU’AJ.C.A. (consorzio 
della Lega), le analisi scien¬ 
tifiche del terreno, impossi¬ 
bili a ‘ luglio per i « tempi 
tecnici » troppo lunghi rispet¬ 
to alla necessità di creare 
l'orto « tutto e subito», per 
far vedere i' risultati imme¬ 
diati del lavoro ma anche 
per coprire con un guadagno 
non dilazionato qualche spesa. 

Si sporcano le mani, certo, 
e anche per questo c'è chi 
viene da fuori a trovarti con 
curiosità mista a diffidenza 
e poi si ricrede in fretta 
* sui - giovani - che - non han-. 
no - coglia di lavorare ». Ma 
non è con la zappa (né con 
l’aratro a chiodo) che potreb¬ 
bero sp e ra r e di , resistere e, 
perché no?, di affermarsi sul¬ 
la terra. Scienza, tecnica, leg¬ 
gi, istituzioni, il vivere insie¬ 
me in modo diverso, il rap¬ 
porto con la collettività, ec¬ 
co gli strumenti e i punti 
dì riferimento. Sull’aria non 
ci sono « figure ' bucoliche », 
ma giovani moderni tutt'al¬ 
tro che isolati dalla vita e 
dai problemi che ingolfano a 
pochi chilometri la metropoli 


Luisi Mi l o g nni 


Esemplo Germania. Socialde 
mocrazia tedesca e coalizione 
social-liberale 1969/1976. Uno 

dei nostri maggiori specialisti 
analizza l'esperienza del*go 
verno della socialdemocrazia 
tedesca dall'era di Brandt al 
la gestione tecnocratica del 
nuovo cancelliere Schmidt 
che oggi si offre al movimen 
' to operalo europeo come mo 
dello da respingere. Lire 2.800 

ACCATTATIS 

Capitalismo ‘ e repressione. 

Un tentativo diretto a coglie 
re il senso profondo della re 
pressione nel nostro paese e 
nei vari paesi dell'area capi 
talistica con particolare rife 
rimento alla Francia, alla Re 
pubblica federale tedesca, all' 
America latina. In appendice, 
interventi di F. Misiani, f. 
Marrone, P. Onorato, S. Se 
nese. Lire 2.700 


Istituto Nazionale pei 
la Stona del Movimento 
di Liberazione in Italia» 


« L'ITALIA DALLA LIBERAZIONE 

ALLA REPUBBLICA 

. Atti del Convegno internazio 
naie organizzato a Firenze 26- 
28 marzo 1976 con il concor 
so della Regione Toscana. 
Introduzione di Guido Guazza 
: e Henri Michel. Lire 10.000 

KAUTSKY 

La questione coloniale. An 
tologia degli scritti sul colo 
niàlismo e sull'imperialismo. 
Introduzione e cura di Rena 
to Moriteleoriè. Lire 5.000 

KUJBYéEV 

.' Scritti sulla pianificazione so 
vietica 1924/1935. Introduzio 
ne di Lisa Foa. Una raccolta 
degli articoli e dei discorsi 7 
di uno dei più tenaci soste 
nitori dell’industrializzazione 
dell'Urss che è stato anche 
il principale creatore delle 
istituzioni economiche sovie 
fiche. Lire 7.000 

BRONISLAW MINC 

, La nuova economia politica. 
Dal vecchio al nuovo - para 
digma. L'opera restituisce all' 
economia politica del socia 
. lismo il suo fondamento so 
^ ciale. L'autore infatti sviluppa 
una proposta teorica sulla ba 
. se della realtà sociale dei 
1: paesi dell'Europa ' orientale. 
Lire 2.600 _ 

KEYNES 

nel pensiero e nella politica 
economica. Scritti di P. Ales 
-sandrini, F. Caffè. G. Conti, 
M. Crivelline M. Marconi, A. 
Negri. E. Somaini, F. Vicarelli. 

. Cura e introduzione di Riccar 
do Faucci. Lire 3.800 

MARXISMO 

: E SOCIETÀ ANTICA 

Scritti di SL. Utchenko, G. 
Thomson, K. Polanyi, MJ. Fin 
lay, Ch. Parain, J.-P. Vernarti, 
M. Austin, P. VMM Noquet, 
D. Lonza, M. Vegetti. G.E.M. 
Sta. Croix. A cura di Merio 
Vegetti. I testi raccolti — di 
autori sovietici, anglosassoni, 
francesi e italiani — coprono 
l'arco di una discussione che 
si estende dagli anni '50 fino 
al 1975. Lire 6. 


OPUSCOLI MARXISTI 


LENIN E IL MACHISMO 

di Francesco Fistetti. Lira 


FEDERICO STAME 

Società còrde a critica d a d a 
istituzioni. Lire 1.000 


Le origini del ca pi ta li s mo di 
J. Bacchia*-. Lire 1.800 / H 
! mandalo di N. Erdmon. In 
traduzione di V. Strada. U 
re 1.500 / Training autogen a 
, arunrodtti Esercizi di ora 
do superiore di G. Ebertoin. 
Lira 1.000 / Cesare Beccarie 
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Assessori al bilancio: 


figlia f’ <// u/i *operaia colpita da 
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oggi in 
Commissione 


per io finanza locale ! Ullcl 


anni 


Le misure per far funzionare i servizi e predisporre i bilanci 
1978 — Interrogazione dei partiti democratici in Parlamento 


Non riesce a crescere normalmente - Secondo i pediatri la madre, intossica¬ 
ta dai collanti quando era incinta, trasmise il veleno alla creatura in grembo 


sanitaria 


• " ’ .v . ••• } . : .• • > ;V ’&y-i v *. •: •. • . 

ROMA — L'immediata attua- zionale per i trasporti a co 
zione degli accordi program- pertura parziale dei crescent 
matici. nella parte specifica disavanzi delle aziende pub 


vV: -X 


che si riferisce alla finanza bliche. -,77 
locale, è stata sollecitata ieri L a situazione della finanza 
a Roma dagli assessori al locale è anche oggetto di una 

Rilancio delle piu grandi cit* importante interrogazione uni¬ 
ta italiane, riuniti in Campi- tarla che un gruppo di depu- 
doglio, i -vj-tati appartenenti a'• diversi 

La situazione finanziaria dei partiti , democratici * ha pre- 
Comuni — iianno rilevato gli sentato ieri ai 1 ministri, del 


zionale per i trasporti a co- quali sollecitate dagli stessi 
pertura parziale dei crescenti assessori) in attesa che ab- 
disavanzi delle aziende pub- bia risposta l’esigenza di un 
bliche. «*.-■ riordino stabile della finanza 


La situazione della finanza locale e del riassetto definiti- 
locale è anche oggetto di una vo - L’interrogazione ; reca le 


tati appartenenti a v * diversi Trlva e Vetere (PCI) : Cit- 
partiti , democratici * ha pre- terlo, Iozzelli e Rubbl (DC) ; 


assessori — rischia di dive- Tesoro e dell’Interno. « La si- .. 

idre ancora una volta dram- tuazione attuale degli enti lo- CF»RI>: Ciampaglia (PbDD. i vere neppitre un muS colo. La 
matica '• « ove ’ non venissero cali — si dice tra l’altro nel- Dal canto suo l’ANCI (As- tia presa nel laboratorio clan¬ 
adottate tutte le misure de- l’interrogazione — malgrado sociazione ; nazionale Comuni destino di borse, dove la ma- 

finite nell’accordo program- alcuni positivi effetti del de- d’Italia) prepara il suo an- dre. Maria. lavorava a con¬ 
malico e anche previste da creto Stammati, diviene sem- nuale convegno di Viareggio fatto con micidiali collanti in 

leggi approvate negli ultimi pre più precaria . e limitata sui temi della finanza loca- un'angusta stanzetta priva di 


quali sollecitate dagli stessi Dal nostro inviato 

l-oiiapnTfl h Ht ROSETO DEGLI ABRUZZI — 
riordino^stabile della finanza ^uà^fdue nni^ownacom 

srt sftftss rtzrz 

io! pJr T0 *• ^ polineurite, che se- 

nardini, Gualandi. Peliicani. S^ùo^uaijren^ncom'' 
T’Iva e Vetere (PCI): Xtt- ZTen^oTatXrSTZ 
terio, Iozzelli e Rubbi (DC) « seguita fin dai primi > giorni 

j' nias .l e N °a flint di nascita, quando restava per 
(Eni!’ tunnel a e Agnelli se m mane immobile senza muo- 


Pasquale continua ad entrare ! pure un alibi. Bisogna lottare 


e uscire dagli ospedali. Anche 
la lussazione dell'anca, feno¬ 
meno frequente in numerosi 
bambini, in lei, secondo il pa¬ 


tino in fondo per àvere condi 
zloni di lavoro diverse ». • « • • 
Se ne sono rese conto le mi¬ 
gliaia di giovanissime, di don- 


mario del reparto ” pediatria ne che da anni quotidiana- 


ndottate tutte le misure de- l’interrogazione — malgrado sociazione ; nazionale Comuni 

finite* nnU’appnrrln nrmlrnm. _rr.u: .1 _ ,l'U n i: n \ n «1 , nn 


‘ * dal Parlamento * Tali alla sopravvivenza e al mi- 

misure sono urgenti da un nimo funzionamento dei ser- 
lato per consentire la corret- vizi. e* indispensabile che sia 
ta predisposizione dei bilanci dato a Comuni e Province 
di ^previsione per il 1978, e UI1 quadro di minima certez- 
daU altro per dare concreta 2a c j ie valga come punto di 
attuazione alla legge n. 382 riferimento per la predisposl- 
dalla quale nuovi compiti de- j zione dei bilanci del 1978 e 


le. L’assemblea !< si svolgerà aerazione. « Quando mi sentii 
dal. 29 settembre al 2 otto- male, durante ■ la gravidanza 


bre e sarà aperta da una re¬ 


dato a Comuni e Province I lazione generale del presiden- . 

un quadro di minima certez- t e dell’Associazione, il sena- pensai neppure che fosse po- 
za die valga come punto di tore de Camillo Ripamonti jineurite. I soliti malesseri alle 
riferimento per la predisposi- sul tema «La nuova legge per gambe, 1 la spossatezza:, non 
zione dei bilanci del 1978 e la : finanza locale ». Proposte c’era nulla di j nuovo in quel 
per quelle iniziative di ri- di legge per l’assestamento che mi accadeva. Poi mi dis- 


~ racconta Maria Assogna, 
madre della piccola — non 
pensai neppure che fosse po- 


dell'ospedale di Giulianova, mente incollano tomaie, borse, 
dottor Di Battisti, presenta ca- respirano i vapori dei col- 
ratteristiche diverse. Da di- fanti, cadono svenute a terra 
verso i tempo ormai le esili prive di sensi, tanto che si 
gambe di Anna sono state li- calcola che dal 72 ad oggi so¬ 
berate dal gesso, ma ancora no stati oltre 300 t casi di po- 
non si muovono. ;.•/ v lineurite, solo nella provincia 

La madre parla’di questo di Teramo? «La risposta pur- 
dramma con reticenza, quasi troppo è no — commenta la 
di malavoglia. Un misto di an- compagna Luciano Di Mauro, 
goscia, di senso di colpa e an- responsabile femminile del Co¬ 
che di vergogna ad « espor- aitato regionale del Partito 
re» la bambina agli altri, la ~ malgrado 1 approvazione 
porta a chiudersi in una sorta lavoro a do¬ 

di scontrosità. Il marito Ga- micino, nulla e stato fatto in 
briele Di Pasquale, operaio in rc 8>one; troviamo una 

una fornace, rappresentante ostilità non solo da parte dei 


sindacale della CGIL, vuole 
invece sul suo caso, sulle sof- 


committenti, ma delle stesse 
donne che. non avendo alter- 


nvano ai Comuni, lanto piu ; pcr que i| e iniziative di ri- di ì* legge per l’assestamento che mi accadeva. Poi mi dis- donne ^ devono rendere con¬ 
urgenti appaiono tali misure j strutturazione e di sviluppo sono state presentate in Par- sero che • avevo contratto la t0 dei . terribi ii rìschi che 

quando si consideri che il 31 I C | 1C j a legge n. 382 prevede e lamento dal PCI, dal PSI e malattia, ma nessuno avrebbe corrono accettando forme di 


dicembre del '77 viene a ter- ; propone *. 
mine il « periodo transitorio * La ; : ste 
per la finanza locale, cui do- propone c 
vrebbe far seguito una nor- , n i sure U) 
mativa di , generale assesta¬ 
mento. /. . ; i ■; 1 

. Gli • assessori T al Bilancio 
hanno . indicato . i . provvedi- , . |t ' * 
menti da adottare neU’imme- L ISTTI 
dialo: . 'i; - ■ • '• _ _ 

1) r autorizzazione da parte 
ideila Commissione centrale 

per la finanza'locale dei mu- I «Bai 
tui a ripiano dei bilanci per I 8 88 , 
il ’77 con l’adozione di un pa- bVv 
rametro di incremento del di- • ' : 
savanzo adeguato’ àll’incfe- Cj 

mento della spesa prevista per 131 1,1 

il personale • in ' conseguenza Soillb] 
del nuovo contratto di lavoro 
e all'incremento di spesa per ' 

i servizi essenziali e obbli- ROMA — 

gatori. Di qui la conseguen- di 27 gli 

te richiesta di erogazione da undici im] 

parte della Cassa depositi e ^ rl 

prestiti del - maggiore disa- kheed. La 

vanzo '77; •' s presa ieri 

2) ' immediata erogazione te di Gius 

delle somme spettanti ai Co- prima 1 
munì in applicazione della rIe - 

legge n. 547 dell'8 agosto ’77 L’interrj 
per l’aumento,• delie entrate ^Avvoct 

sostitutive dei tributi ( ^op- fori degli 

pressi; r . ... . commissai 

3) imtqedi^tai,;. aptoruzafia- ra, Smuri 

ne. ed erogazione , dei'mutui A condì 

per la copertura delia situa- sa ^ 11 8 iU( 

zione debitoria ; al 31 dicem- 

bre ’76, disponendo in tal sen- | en ch ’ e j’ 

so la completa attuazione del- anche nel 

l’art.. 5 della « legge Stam- te proces; 

mati ». Se . ciò non avverrà i fase Istru 

Comuni saranno impossibilita- zie sono 

ti a pagare i debiti pregressi, stesso pr< 

i Oltre a queste ■ misure, gli s | p qua i 

assessori hanno poi sollecita- andato: 1 

to la istituzione del fondo na- è stato or 


propone*. . . dalla DC. mentre uno sclie- 

La ' : stessa interrogazione ma di disegno di legge sulla 
propone quindi una serie di materia lo avrebbe predispo- 
misure urgenti (molte delle sto anche il governo. 


pensato che il tossico si sareb¬ 
be trasmesso a mia figlia». ' 
Sono passati due anni da 
allora e la piccola Anna Di 


L'istruttoria della Corte di giustizia si avvia alla conclusione 

LOCKHEED: SEQUESTRATI CONTI BANCARI 

Si tratta dei documenti che accompagnano estratti già acquisiti dairinquirente 
Sembra contengano elementi interessanti — Il giorno 27 i primi interrogatori 

’ ;; •> ;.v. V.-’d •• )■.: v,i 

ROMA — Inizieranno marie* I mande di chiarimento che i | commissione inquirente è sta- I giustizia. Gli altri giorni sono 


ferente della sua' bambina, n . ati , v ? di ,a \ oro > preferiscono 
dare battaglia. - «Tutte le ri ^?V, are . e i ac . e . re> ‘ , ,, 
donne si devono rendere con- Tutto clandestino qui. Il nu¬ 
lo : dei • terribili rischi che mero delle addette e solo ac¬ 
corrono accettando forme di prossimativo. 2500 secondo sti- 
sfruttamento cosi incontrolla- m . e nella sola pro¬ 

le. Il bisogno che spinse mia lincia di Teramo, t laboratori 
moglie a lavorare in quel mo- confinanti in scantinati umidi, 

do non può più essere nep- P[ wt V* * uce e arta > Sl sa . 

,, . ;■ che ci sono ma nessuno vi 

può entrare. Persino sulle por¬ 
te di quelli semi-ufficiali (che 
cioè denunciano una parte del- 

nnrlllcìon A ’ le lavoranti) un vistoso cartel- 

wiiviwaiwiic j 0 v j eta categoricamente Viti- 

— - * presso ai « non addetti», spe- 

cificando: «Onde evitare spia- 


•• i ’ . ’ V : • > 

le grandi ditte si è deciso ad 
organizzare un consorzio, per 
avere un maggior potere di 
contrattazione. accedere *-‘ai 
mutui • e migliorare, quindi, 
anche ; l'ambiente di lavoro, 
costoro si sono visti togliere 
tutte le commesse. Il consor¬ 
zio è fallito, il « faQonniere », 
come viene chiamalo qui la 
figura del terzista, è ritornato 
ad essere un « padroncino » 
chiuso in una trappola, della 
quale le prime < vittime sono 
le lavoratili, i 

Dopo • anni di denunce sulle 
terribili conseguenze dei col¬ 
lanti.-non esiste ancora una 
legislazione valida. « I prodot¬ 
ti — spiega il dottor Rossaro 
di Pesaro, che collaborò ad 
una * indagine delia Provincia 
in quella zona — cambiano in 
maniera rapidissima e. del re¬ 
sto, non esiste in Italia un 
centro di ricerca su questi 
problemi ». La Regione Abruz¬ 
zo non ha ancora insediato 
la commissione, prevista dal¬ 
la legge, per il lavoro a do¬ 
micilio; . le scarse iniziative 
sono state prese soltanto dal 
movimento femminile. ** 

Del resto è velleitario ; pre¬ 
tendere di risolvere un : pro¬ 
blema soltanto lanciando gridi 
di allarme sul rischio, quando 
poi gli interessi economici ti¬ 
rano da ■ tutt'altra parte. La 
chiusura della . fabbrica di 
Monti ha provocato una vera 


cevoli rifiuti si prega di non e propria diaspora. I labora- 


chiedere di visitare la fab¬ 
brica ». ‘,-V ’J y *■' ' • • > "" ' " ! 


tori clandestini si sono mol¬ 
tiplicati; solò a Roseto sorto 


’ La compagna Maria Pia Di circa seicento le donne che 


Nicola, responsabile femmini¬ 
le del PCI di Roseto, racconta 
che i cartelli sono apparsi da 
quando si è cominciato a la- 


fabbricano pantaloni e com¬ 
pleti a domicilio o dai « fa- 
gonniere ». . 

La risposta non può quindi 


ROMA. — Oggi torna a riu¬ 
nirsi il comitato ristretto del¬ 
ia Commissione Sanità per ri¬ 
prendere \ lavori sul proget¬ 
to di riforma sanitaria, dopo 
aver definito i meccanismi di 
finanziamento, che chiudono 
il titolo principale della leg¬ 
ge. Nei giorni scorsi si è 
svolto un incontro con 1 mi¬ 
nistri del 1 Tesoro Stammati, 
della Sanità Dal Falco e dei 
Lavoro Tina Anselml e con 
il sottosegretario alle Finan¬ 
ze Azzero, e 1 membri della 
Commissione. : 

•' Nel corso della discussione 
sono stati in particolare af¬ 
frontati i problemi del costo 
del servizio nelle attuali con¬ 
dizioni e in regime di riforma 
e sono stati esaminati i gua¬ 
sti e gli sprechi che hanno 
portato gli enti erogatori di 
assistenza al dissesto finan¬ 
ziario. Fra l’altro è emerso 
che oggi le fonti di finanzia¬ 
mento dell’assistenza sanita¬ 
ria sono gravemente ridotto 
dalle evasioni contributive, 
che ammonterebbero, secon¬ 
do il governo, a oltre tremila 
miliardi l’anno. . •' ; .. 

Il ministro del Tesoro, ha 
espresso - le preoccupazioni 
del suo dicastero in relazione 
alia dimensione e alla inef¬ 
ficacia della spesa pubblica 
nel settore, oggi, e raccomen- 
r dato che la riforma — assolu¬ 
tamente necessaria — sia in¬ 
formata al massimo : rigore 
sotto il profilo finanziarlo. Ed 
. i quello che, nella elaborazio- 
.ne della legge, la commissio¬ 
ne Sanità ha 6in qui fatto e 
,sl propone di fare. 


.... ■, : . 

Il compagno 

Franco 
Calamandrei 
' compie 

099' 

60 anni 


* i »v ' * , 


ROMA — Il compagno sena¬ 
tore Franco Calamandrei, vi¬ 
cepresidente della Commissio¬ 
ne Esteri del Senato, compie 
oggi 60 anni. Nella circostan¬ 
za i compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer gli han¬ 
no inviato il seguente tele¬ 
gramma: «Ti giungano i no¬ 
stri più vivi rallegramenti 
per il tuo 60. cotnpleanno. 
tappa ' importante, ma non 
cèrio conclusiva, di una or¬ 
mai lunga milizia comunista 
che ti ha . visto impegnato 
in compiti • molteplici. e dif¬ 
ficili. ; <ì<.. ; Ì- 

t! « Da partigiano come ' da 
giornalista, da dirigente poli¬ 
tico e da parlamentare hai 
offerto s testimonianza di ' co¬ 
raggio, di impegno, di intel¬ 
ligenza. Ti auguriamo quindi 

— conclude il temegramma 

— ancora moltissimi anni di 

proficuo lavoro In buona sa¬ 
lute ». 1 ■ 

■- Nato - a ; Firenze il 21 set¬ 
tembre del 1917, Franco Ca¬ 
lamandrei si iscrisse al PCI 
nel 1 1943. ' Fu partigiano nei 
GAP e decorato di medaglia 
d’argento al valor militare. 
Per lunghi anni fu giornali¬ 
sta deirUnità, corrispondente 
da Londra, 1 da Pechino, sul 
fronte di guerra di Dien Bien 
Phu. A lungo ha lavorato an¬ 
che nelle sezioni del Comitato 
centrale del partito, ha fatto 
parte del CC e della CCC 
e dal 1968 è senatore della 
Repubblica. Al compagno Ca 
lamandrei giungano anche gli 
auguri della redazione dell* 
Unità. , t ' 


votare in questo settore per venire soIo daUe « vittime». 


di 27 gli interrogatori degli i giornalisti hanno fatto nel ten- 


undicl imputati, due ex mini- ; 
stri (Rumor e Tanassi) e no¬ 
ve laici, per l’affare Loc¬ 
kheed. La decisione è stata < 
presa ieri mattina dalla cor¬ 
te di Giustizia che ha tenuto 
la prima riunione dopo le fe¬ 
rie. .; • / ’-v ■ 

L’interrogatorio sl svolgerà 
a porte chiuse nella Sala de-, 
gli Avvocati, presenti i.difen¬ 
sori degli imputati e 1 .tre 
commissari d’accusa, Dall’O¬ 
ra, Smuraglia e Gallo.,, 

A condurre l’intèrrogàtorib 
sarà il giudice istruttore Glon- 
frida coadiuvato da altri due 
giudici, De Stefano e Rohers- 
sen che lo hanno affiancato 
anche nello studio delle car¬ 
te processuali e nella prima 
fase istruttoria. Queste noti¬ 
zie sono state fornite dallo 
stesso presidente delia Cor¬ 
te Costituzionale, Paolo Ros¬ 
si il quale però oltre non è 
andato: il segreto istruttorio 
è stato opposto a tutte le do- 


tativo di avere particolari che 
permettono di formulare delle 
previsioni attendibili almeno 
sui tempi del processo. 

> Comunque nonostante il ri- - 
serbo qualcosa della riunione 
alla quale hanno partecipato, 
tutti i 31 membri della corte, 
si è saputo. Ad esemplo che 
è stato disposto il sequestro 
di .plcuni conti bancari l cut 
estratti erario stati già acqul- 


ta raccolta una mole di mate¬ 
riale, testimonianze, docu¬ 
menti che a questo punto non 
sono di molta utilità.: -. 
• Il processo dal punto di vi¬ 
sta tecnico verte su ■ alcuni 
punti ben individuati, su alcu¬ 
ne deposizioni testimoniali e 
su atti giunti da oltre oceano. 
E* su quest! che sl è puntata 
l’attenzione dei relatori che 
ne hanno riferito agli' altri 
giudici. Di 1 conseguenza è 
molto probabile che la Corte 


S“ JS2252SHZS- *JSìa "»■> mto* neppure opportuno 


di documenti che a quanto 
pare contengono « elementi » 
interessanti. Sembra che pos¬ 
sano servire per ricostruire 
alcuni <t giri di valuta ». I 
giudici sono, poi, stati infor¬ 
mati sui lavori compiuti du- 


sentire tutti gli imputati: gli 
interrogatori infatti dovranno 
servire solo a chiarire aspetti 
marginali che si riferiscono 
alla - posizione di questo o 
quell’accusato. E’ quindi del 


rante i mesi estivi dai tre tutto probàbile che anche que* 
istruttori e della cernita del sta fase possa essere chiusa 
materiale da essi compiuta, nel giro di un mese. Soprat- 


lasclati liberi per permettere 
ai giudici costituzionali di por¬ 
tare avanti il normale lavoro 
per i giudizi di illegittimità 
costituzionale. - .m- :• -. 

Secondo una previsione del 
tutto attendibile il dibattimen¬ 
to dovrebbe dunque essere av¬ 
viato entro il mese di no¬ 
vembre. A meno che le auto¬ 
rità brasiliane non decidano 
di rimandare in Italia Oyidlo 
Lefebvre d’Ovidiò che come 
è noto è stato 'fermato nel 
paese sudamericano. " 

Proprio in questi giorni la 
corte suprema dovrebbe deci¬ 
dere sulla richiesta italiana di 
estradizione. Di ora in ora si 
attende il parere del procura¬ 
tore - generale, il quale pur 
non essendo vincolante per 


cercare di controllare gli am¬ 
bienti. ' 1 V X >;> \. 

L’Ispettorato del lavoro an¬ 
che qui è più o meno un fan- 


’spesso incapaci, anche per il 
peso di . tradizioni locali, di 
uscire da questo ruolo, ma so¬ 
prattutto dal movimento di 


tasma. Del resta la scarsezza. lotta nel suo complesso che, 
dei suoi addetti rende utopisti- dopo aver fatto approvare una 


E’ in carcere ma l’INA 
lo lascia amministrare 


co qualsiasi serio controllo « a 
tappeto ». • ! : * 


importante legge ; sul lavoro 
nero, deve oggi continuare una ■■ 


€ La denuncia. - diceva Ga -. battaglia per far sì che questa 
stone Marri del Centro medi- lègge diventi uno strumento- 
cma deh lavoro dei sindacati ,, reale . di eoritrollo, /non solo 
yenire daU’intqr?’ 'peijvla-- sàleteVrfèUa^ifimrià, ’ 


e tessili, ha registrato ritardi '■ dirà) . neanche ’ il più grave 
persino dóve i lavoratori e- ; Tanti bambini, .nati sani, vi 


rano forti sindacalmente, figu¬ 
rarsi in. questi piccoli labora- 


'vano poi a fianco delle madri 
nei. laboratori clandestini, re- 


Infatti durante le due istrut¬ 
torie, quella condotta dalla 
magistratura ordinarla e 
quella portata avanti dalla 


tutto se sarà rispettato il ruo¬ 
lino di marcia iniziale che 
prevede almeno due riunioni 
a settimana della Corte di 


la corte tuttavia, a giudizio di 1 pena il sindacato varca la 
molti giornali brasiliani, indi- porta» come dice la com- 

popna Di'Mauro: ' ■ 


tori che « chiudono non ap- spirano le stesse esalazioni re¬ 
pena R sindacato varca la lenose senza neanche la pró- 
porta » come dice la com- tezione che un organismo più 


la quale intendono muover¬ 
si le autorità. 

P* 9* 


Poi ci sono i ricatti. Quando 
un gruppo di piccoli artigiani 
che prendono le commesse dal- 


adulto può opporre, qualche 
rara volta, all'intossicazione . 

Matilde Passa 


.ROMA — Un alto papavero 
dell’INA è da qualche mese 
in carcere per reati di mal¬ 
versazione. ' e ' ciononostante 
continua a detenere importan- 
?U : incarichi amministrativi., 1 
'■''E’, il. caso del dottor ; Ma¬ 
rio Santucci, presidente della 
« Praetìdentia ». amminir 
stratore'delegato delle «Car¬ 
tiere ■ Miliani » ' di Fabriano, 
due società legate - alllNA. 

La paradossale situazione è 
contestata dai deputati ■ co¬ 
munisti Paolo Guerrini e Gui¬ 
do Cappelloni in una inter¬ 
rogazione ; al - ministro ’ dell* 
Industria, dai quale chiedono 
' di conoscere: lì se il governo 
è a conoscenza delle preoc¬ 


cupazioni della pubblica opi¬ 
nione e dello sgomento dei 
lavoratori delle « Cartiere Mi¬ 
liani » di Fabriano, di dover 
subire come amministratore 
delegato — in un momento 
cruciale per le cartiere che. • 
è bene ribadire, sono cosa 
ben diversa 1 e 4 ben ' distinta 
dalle ‘ vicende ' non edificanti 
che riguardano taluni perso¬ 
naggi e talune vicende dell’ 
INA — un uomo che si trova 
in carcere; 2) se il governo 
non ritenga giusto, nel rispet¬ 
to delle autonome determina¬ 
zioni della magistratura, che 
l’INA assuma quanto meno 
le misure cautelative » che 
si impongono, e cioè la so¬ 
spensione del Santucci. 



SHICA 1000 COSTA OLTRE 400 U 000 LIRE MENO DELLE AURE 1000 CC. A GRANDE DIFFUSIONE IN IXALUL 
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SimcalOOO è runica1000 cc, 4 porte, 
5 posti, a grossa diffusione e grand© 
successo in Italia, con un prezzo così 
eccezionalmente competitivo. 

E, compreso nel prezzo, Simca 1000 
ti dà lunotto termico, bloccasterzo, sedili 
reclinabili, cinture di sicurezza, 18 Kitl^^ 
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Vai oggi stesso dal tuo concessionario 
Chrysler Simca: ti aspettano altrepiacevoli 
sorprese. Fra queste, la "Ganazk 
Totale per 12 mesi”, prevista 
per tutte le auto Chrysler Simca, che 
comprende anche il rimborso 
di eventuale traino e soccorso stradala 

(♦IVA e trasporto ccrapresi) salvo variazioni deEa Casa, 
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Stasera Torino democratica manifesta unita contro i criminali attentati 
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Decine di ordini del giorno votati nelle fabbriche • L’editoriale della Stampa « contro i terroristi e chi li incita » - Migliorano le condizioni del nòstro 
redattore ; ferito - L’identikit di uno degli sparatori - Due testimòni hanno visto - Chi fa proliferare le organizzazioni e le’ sigle della; tensione 
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Centinaia di messaggi 


Da tutta Italia 
solidarietà per 
Nino Ferrerò 

ri V'-i . • i' - >b . ‘ *'• * *•''*’ 1 ’ ’■ ■■ r S : ' * 

Sdegno e denuncia per il vile attentato - Telegramma 
di Zaccagnini e del collettivo del « Manifesto » - Pre¬ 
se di posizione di personalità politiche e culturali 


V . !/.:■ - ■ . : ■■■ . *•'• . •• ! -V'.r- - 

TORINO — Centinaia sono 
ormai 1 messaggi giunti alia 
nostra redazione e all’ospe- 


Cabrici!,’ segretaria nazionale 
della Lega non violenta dei 
detenuti; • il ; segretario della 


dale Maurizlano, dove Nino. {firì(ir ^ 7innp rn m lin ìq!» mma 
Ferrerò è degente in seguito federatone comunista roma 


al vile attentato subito Val- 
'■ tra notte. Vengono dalle fab¬ 
briche, dalle associazioni cul¬ 
turali, da organismi dirigenti 
e di base del cinema e del 
teatro; vengono da uomini 
politici, • da partiti e sinda¬ 
cati. • X 1 '. .. 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Farmitalia-Montedison di 
Settimo ha telegrafato con¬ 
dannando «con sdegnò gli at¬ 
tentati fascisti contro il com¬ 
pagno Nino Ferrerò dell't/ni- 
tà e i lavoratori della Stam¬ 
pa ». Augurando a Ferrerò ra¬ 
pida guarigione il messaggio 
ribadisce « che i lavoratori sa¬ 
pranno spazzare ancora una 
volta i nuovi rigurgiti fasci¬ 
sti anche se oggi si definisco¬ 
no autonomi e simili». - 
i Hanno telegrafato, fra gli 
altri. > la federazione CGIL. < 
CISL, UIL di Lucca, il con- ' 
sigilo di fabbrica Rabottl Ma¬ 
rcili, la segreteria regionale 
della FILPC della Lombardia. 

Le forze politiche e i gior¬ 
nali si sono fatti portavoce, i 
dal segretario della DC Zac- ; 
cagnini al collettivo del «Ma- ’ 

• nifesto», dell’eco profonda su¬ 
scitata da attentati, che vor- r 
rebbero colpire le libertà dei 
cittadini e in particolare quel- - 
le dei giornalisti. 

Messaggi hanno inviato le 
redazioni della Gazzetta del 
popolo e dell’Aurcnfre. Dalla 
RAI. Agnes. Curzi, Guerra e 
La , Volpe hanno telegrafato 
a Ferrerò: ^ «Apprendiamo 
con sdegno nuovo vile atten¬ 
tato alla libertà di stampa. 
Esprìmendoti affettuosa soli¬ 
darietà ti auguriamo un pron¬ 
to ritorno al tuo posto di la¬ 
voro. Accogli un fraterno ab¬ 
braccio da tutti noi». * - ~ 

L'ordine dei giornalisti della .! 
Lombardia e l’agenzia Asca : 
hanno pure inviato messaggi 
di solidarietà. Dalie redazioni 
e dai corrispondenti dell'Uni¬ 
tà di tutta Italia sono giunti 
al ! compagno Ferrerò affet¬ 
tuosissimi messagi. Numerosi 
anche i messaggi dalle orga¬ 
nizzazioni del PCI. ■< ^ 

«Piena affettuosa solidarie- ■ 
tà», ha espresso a Ferrerò ; 
Luciano Ceschia. segretario 
nazionale della Federazione 
stampa, che ha telegrafato, 
a nome della - federazione 
stessa, certo di «interpretare 
il sentimento unanime 1 dei 
giornalisti italiani». • - 

Dal mondo dello spettacolo 
hanno telegrafato e telefona¬ 
to a centinaia le compagnie, 
i teatri, i cineclub, i collet¬ 
tivi. Fra questi il Teatro sta¬ 
bile di Torino, il cineclub di 
Brescia, l’Aiace, l critici ci¬ 
nematografici del Piemonte, 
la cooperativa «Nuova Sce¬ 
na». 1 «Nuovi Gobb», il col¬ 
lettivo di Parma e tanti, tanti 
altri. - r - - 

«Nel manifestarle la più vi¬ 
va solidarietà anche a nome 
della Democrazia cristiana — 
ha telegrafato l’on. Zaccagni¬ 
ni — desidero assicurarle il 
nostro deciso impegno, per¬ 
ché niente venga tralasciato 
nella lotta ai criminali atten¬ 
tatori che perseguono un evi¬ 
dente disegno sovvertitore 
delle istituzioni democratiche. 
Le auguro di cuore sollecita 
guarigione e pronta ripresa 
della sua attività professio¬ 
nale». 

A Ferrerò il collettivo del 
«Manifesto» ha telegrafato: 
«Respingendo Tatto insensa¬ 
to e violento». — — 

Telegrammi hanno inviato 
Paolo Grassi, presidente del'i 
RAI, Aniello Coppola diretto¬ 
re di Paese sera. Paolo Spiia- 
no. Luca Pa voli ni. Michele 
Torre, direttore della Gazzet -, 
ta del popolo, Vittorio Bruno 
e Maurizio Puddu, due vitti¬ 
me di attentati terroristici 
compiuti con la tecnica vi¬ 
gliacca usata contro Ferrerò. 

Hanno telegrafato anche 
Bonchio degli Editori Riuniti. 
Gandolfi, segretario del PRI 
piemontese, e Boientl del 
FSDI. le Acli di Torino, il 
presidente della provincia di 
' Massa Carrara, il presidente 
’ dei consiglio delle - Marche 
c quello della regione Emilia- 
Romagna, il sindaco di Car¬ 
rara, il capogruppo della DC 
della provincia di Torino, I’ 
Udi torinese. 

Altri telegrammi hanno in¬ 
viato: il direttivo della Stam¬ 
pa parlamentare; 1 lavoratori 
dellTstituto centrale di Sta¬ 
tistica; la segreteria nazio¬ 
nale della Federaticele imita¬ 
rla lavoratori chimici; Luigi 
Rizzi, direttore del « Giornale 
di Sicilia»; il presidente del¬ 
l’assemblea regionale della 
Campania Mario Gomez D* 
Ayala; 11 presidente della As¬ 
sociazione stampa: giuliana a 
nome dei giornalisti del Friu- 
9-Vtnezla Giulia; Giuliana 


na Paolo Ciofi; il gruppo co¬ 
munista della Regione Abruz¬ 
zo, il presidente della Provin¬ 
cia di Arezzo; Domenico Ro¬ 
sati, presidente nazionale del¬ 
le Acli. : ’ .. 

1 Una nota di condanna è 
stata resa nota dalla Fulpc, 
federazione Poligrafici. 


.j-v^Dal nostro inviato,! 

TORINO — Con una'grande 
manifestazione che si terrà al 
Palazzetto dello Sport, Torino 
risponderà stasera ai 1 crimi¬ 
nali attentati dei giorni scor¬ 
si. Alla manifestazione, che è 
stata indetta dal « Comitato 
regionale per l’affermazione 
dei valori della Resistenza e 
della Costituzione repubbli¬ 
cana ». hanno aderito i partiti 
democratici e antifascisti, le 
organizzazioni sindacali, * l’as¬ 
sociazione > stampa subalpina, 
l’ordine dei giornalisti. 
Quattro saranno gli: oratori: 
Guido Celotto, a nome delle 
organizzazioni sindacali; • A- 
driano Bianchi, medaglia 
d’argento . della Resistenza; 
Arrigo Levi. ‘ direttore della 
« Stampa »; Alfredo Reichlin. 
direttore del nostro giornale. 
Il tema delia manifestazione 
riassume esemplarmente i 
sentimenti della stragrande 
maggioranza dei cittadini. Di¬ 
ce. infatti: «Il terrorismo 
criminale attenta alla vita dei 
cittadini. e alla libertà di 
stampa: è tempo che siano 
individuati e arrestati i man¬ 
danti e gli esecutori. , Unità 


antifascista per ia difesa del¬ 
l’ordine democratico e re- 
pubblicano ». . 

Questi stessi ■ sentimenti, 
assieme alla solidarietà per il 
nostro compagno Nino Ferre¬ 
rò, sono stati espressi in de¬ 
cine e decine di ordini 1 del 
giorno votati dai lavoratori 
di tutte le fabbriche della 
città. Di questi sentimenti si 
fanno interpreti quasi tutti i 
giornali che danno la notizia 
del ferimento di Ferrerò in 
prima pagina - (il solo « Cor¬ 
riere della Sera » confina la 
notizia in settima pagina, 
quasi si trattasse di un nor¬ 
male avvéniménto di cronaca 
nera, ; sottolineando • nei 
commenti • la gravità di que¬ 
ste nuove azioni terroristiche). 
-.L’editoriale della Stampa 
che significatamente si intitola 
« I terroristi e dii li incita » 
ha parole di condanna per 
tutti coloro che si mostrano 
indulgenti con chi sostiene 
che « alle armi della critica 
è venuto il momento di sosti¬ 
tuire la critica delle armi ». 
Nello stesso articolo di fon¬ 
do, - fra Taltro. si polemizza 
duramente "> con l'ospitalità 
concessa a « una compiaciu- 



amore 


LONDRA — Un improvviso «choc», nel mo¬ 
mento stesso in cui veniva rimesso in piedi r 
con una complicata imbracature, ha ucciso 
ieri pomeriggio lo sfortunato « Victor », la 
giraffa «caduta per amore». 1 
Da sei giorni « Victor ». rovinato a terra 
mentre tentava di amoreggiare con una delle . 
sue tre « mogli », era immobilizzato al siiolo ; 
nel suo recinto nello zoo di Manvell Park 
(Inghilterra meridionale). - 


; Dopo tentativi di ogni genere, tra l'ansiosa 
attesa dell’opinione pubblica britannica, si è 
provato ieri, agendo da una torretta apposi¬ 
tamente costruita, a sollevare l’infelice gi¬ 
raffa imbracata in un enorme « Pantalone ». 
Ma nel momento stesso in cui è tornato con 
i piedi a terra Laminale è stato stroncato 
dalTémozione ed è spirato nel giro di pochi 
minuti. . , • • : . 

NELLA FOTO: 'la giraffa morta. 
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Telefonata a casa di un costruttore 
scomparso : « Preparate 800 milioni » 

CATANIA (A.S.) — Seque- rò dopo aver ricevuto la tele- »• - C’è da aggiungere che La 

strato a Catania, a scopo di fonata dei rapitori Concetta zafame non e certo tra 

estorsione un costruttore etti* Lombardo ha denunciato ai costruttori piu noti di Cat 

le Salvatore Lanza fame. 43 carabinieri il rapimento. Ha nia: è titolare, assieme ; 

anni, sposato con Concetta dichiarato di aver sentito a! fratello Angelo, di una pi 

Lombardo e padre di cinque telefono una voce maschile cola impresa edile e ges; 

bambini II sequestro sareb- dire queste parole: « Tuo ma- sce un distributore di ben; 
K „ i,inerii ^ra fe i rito sta bene. Prepara • 800 na. 

be avvenuto ‘^nedi sera e i miHoni e ricorda ti c he ia no- Nella Sicilia orientale zw 
rapitori non hanno tardalo a stra bordine è ”i già- ■' esistono molti precedenti < 

farsi vivi: ieri mattina han- ■ guari" ». ' sequestri ■ di persona. Neg 

no telefonato alla moglie chle- Gli inquirenti non appaiono ultimi anni il più clamerò* 
dendo per la liberazione del ‘ ancora certi ■ che si tratti fu quello dell’agrario pale 

marito un' riscatto di 800 mi- di un rapimento. A provarlo mitano Spatafora, avverai 

lioni di lire. , ; c’è solo, fino a questo mo- nei pressi di Siracusa; p 

Le ultime notizie certe di mento, la telefonata; nessuna si ricordano il rapimento < 

Salvatore Lanzafame risalgo- traccia invece dell’auto del un bambino di Acireale, L 

no a lunedì pomeriggio quan- Lanzafame. una Fiat 132; ma ciano Primitera, figlio di u 

do l'uomo ha lasciato la casa i rapitori possono essersene proprietario temerò e qui 

di amici dove aveva parteci- serviti per trasportare l’ostag- Io del notalo Garresi di Vi 

pato ad una riunione. Solo pe- 1 gio. ... toria. ^ ^ 


C’è da aggiungere che Lan 
zafame non è certo tra i 
costruttori più noti di Cata¬ 
nia: è titolare, assieme al 
fratello Angelo, di una pic¬ 
cola impresa edile e gesti¬ 
sce un distributore di benzi¬ 
na. . ..... 

- Nella Sicilia orientale non 
esistono molti precedenti di 
sequestri di persona. Negli 
ultimi anni il più clamoroso 
fu quello delTagrario paler¬ 
mitano Spatafora, avvenuto 
nei pressi di Siracusa; poi 
si ricordano il rapimento di 
un bambino di Acireale, Lu¬ 
ciano Primitera figlio di un 
proprietario terriero e quel¬ 
lo del notaio Garresi dì Vit¬ 
toria. 
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Epidemia di epatite i 
deceduta una doana i 


in Sicilia: 


a Milazzo 


PALERMO — Un morto • 
Milazzo (Messina), quattro 
ricoveri per epatite virale a 
Gela (Cajtanisaetta >. un al¬ 
tro caso a Pozza Ilo (Ragu¬ 
sa): l’ondata epidemica in 
Sicilia continua a colpire du¬ 
ramente, interessando con¬ 
temporaneamente . le zone 
più diverse. • 

- La vittima di Milazzo è 
una donna. Maria Cruccet- 
ti, di 43 anni, ricoverata 
nel reparto • isolamento del¬ 
l’ospedale - circoscrizionale, 
dove si trovano pure tre 
bambini le cui condizioni 
sono tuttavia rassicuranti. 
Maria Cruccettl era in o- 
spedsle. da - tre giorni, ma 


t medici non hanno potuto 
salvarla per l’avanzato sta¬ 
dio , raggiunto dall’epatite 
che l’aveva fatta precipita¬ 
re in un coma profondo. 

A Gela, gii ultimi quattro 
ricoveri per sospetta epati¬ 
te virale, han fatto salire 
a dieci le persone ricovera¬ 
te dal primo settembre. Ma 
già fino al 30 agosto si era¬ 
no avuti 61 • casi: più o 
meno U preoccupante livello 
toccato negli anni passa ti a 
conferma di una situazione 
ìgienico-sanitaria allarman¬ 
te. Gela, che è comune con 
uh numero di. abitanti su¬ 
periore al capoiuogo di pro¬ 
vincia (a Caltanissetta ieri 


c’è stata una stasi nel ritmo 
dei ricoveri), raggiungendo 
il tetto di 70 mila abitanti, 
presenta condizioni di vita 
drammatiche: - almeno - 25 
mila persone vivono in quar¬ 
tieri abusivi, sorti nel giro 
di pochi anni, senza fogne 
e senza reti idriche. 

Infine, un altro ricovero, 
un bimbo di 10 anni, a Pez¬ 
zullo — U mila abitanti; in 
provìncia di Ragusa — che 
ha portato a 46 il numero 
complessivo dei casi accer¬ 
tati hi questi mesi, estivi. 
A Potatilo ieri si è recato 
per una ispezione un funzio¬ 
nario del ministero della 
Sanità. 


ta intervista a un giornalista 
amico » rilasciata da France¬ 
sco Berardi, detto « Bifo ». 
rifugiatosi a Parigi per srug¬ 
gire all’arresto, essendo ri¬ 
tenuto corresponsabile delle 
violenze del marzo scorso a 
Bologna. Lo strano è f che 
quella intervista è stata pub¬ 
blicata lunedi scorso proprio 
da Stampa Sera. Sempre nel 
suo editoriale di ieri il quo¬ 
tidiano torinese fa » notare 
i’oggettiva coincidenza • di 
obiettivi del 1 terrorismo con 
i disegni delia destra più 
gretta. « Alcuni esponenti ti¬ 
pici della destra stupida ita¬ 
liana non riescono a nascon¬ 
dere — si legge infatti a un 
certo punto dell’editoriale — 
la soddisfazione • per il fatto 
elle sia ora sotto tiro, insie¬ 
me con la civilissima Bolo¬ 
gna, il PCI; sembrano non 
vedere che il terrorismo at¬ 
tenta alla democrazia italia¬ 
na ed anzi che esso è. pur¬ 
troppo. un fenomeno europeo. 
Questa • grettezza di giudizi 
impedisce di riconoscere il 
terrorismo ideologico di og- ’ 
gi per quello che è ». 

Per un altro passo del suo 
commento, il direttore dei 


quotidiano torinese è stato 
querelato da « Lotta Conti¬ 
nua ». E’ dove si dice che 
« c'è un collegamento diretto 
fra gli incitamenti, gli inviti 
all'odio e agli atti di violenza 
e terrorismo, così come c’è 
una chiara catena dì respon¬ 
sabilità » che - va da ” Lotta 
Continua ” e dagli altri pro¬ 
tagonisti della campagna con¬ 
tro la ' democrazia, fino ai 
terroristi clic seminano la 
distruzione e massacrano la¬ 
voratori ». , 

- Sul fronte delle ■ indagini 
non ci sono da registrare no¬ 
vità di rilievo. Tutto quello 
che si è saputo sul ferimen¬ 
to j di Nino Ferrerò, le cui 
condizioni di salute vanno per 
fortuna migliorando, lo si è 
ricavato dal suo racconto, che 
ha consentito alla polizia di 
tracciare anche l'identikit di 
uno degli attentatori. Dall'at¬ 
tento esame di questo identi¬ 
kit. la polizia avrebbe rica¬ 
vato la convinzione che esso 
somiglierebbe all'identikit del¬ 
l’unica persona scampata al¬ 
l’esplosione deH'ordigno clic 
dilaniò, il 3 agosto scorso, a 
Torino, due giovani terroristi 
in via Capua, quei « Rico » e 


Attilio di cui si fa menzione 
nel ‘ volantino che rivendica 
appunto l’attentato al compa¬ 
gno Ferrerò. ■’ ' :j • ’• <- ’ 
In più. si è saputo che alla 
fermata dell'autobus posta a 
poca distanza dal luogo dove 
è stato messo in atto il cri¬ 
minale attentato, si trovavano 
due persone che hanno assi¬ 
stito alle ’ drammatiche se¬ 
quenze del delitto. Una di 
queste avrebbe udito uno dei 
due esecutori esclamare, fug¬ 
gendo, « vamos ». Tutto qui. 
Il compagno Ferrerò, diceva¬ 
mo. sta abbastanza bene. 
Siamo stati a trovarlo anche 
ieri, in compagnia di Alberto 
Minucci, direttore di « Rina¬ 
scita ». . . - 

Sulla organizzazione crimi¬ 
nale elle ha • rivendicato gli 
attentati nessuno sa dire nul¬ 
la di preciso. La stessa sigla 
(« Azione Rivoluzionaria ») 
non fornisce alcuna indica¬ 
zione. L’invito a colpire - i 
giornalisti è venuto però da 
un documento delle « BR » in 
cui si ■ dice, fra Taltro. die 
« non si tratta di realizzare 
qualche rappresaglia contro i 
pennivendoli , (e questo ter¬ 
mine si trova anche nel co¬ 


municato di « Azione Rivolu¬ 
zionaria ». n.d.r.) • particolar¬ 
mente carogne, ma di attuare 
una ' linea di combattimento 
per la disarticolazione e la 
distruzione : . dell'apparato 
propagandistico del nemico ». 
Per le « BR ». inutile sottoli¬ 
nearlo, il « nemico » è anche 
il PCI. , ; 1:r i > 

.'• Il mondo del terrorismo è 
però oggi assai variegato. Le 
sigle delle n- organizzazioni 
spuntano come funghi e sono 
ormai > più di ' cento. Tutti 
questi gruppi hanno ' in • co¬ 
mune l'obiettivo di scardina¬ 
re le istituzioni democratiche. 
Gli intrecci e le commistioni 
fra questi gruppi sono le più 
varie. Le inchieste giudiziarie 
sugli attentati terroristici 
hanno fornito, ad esempio, c- 
lementi sicuri • per stabilire 
che esponenti dei servizi se¬ 
greti si valevano di organiz¬ 
zazioni eversive per alimen¬ 
tare la strategia della tensio¬ 
ne. E’ anche chi sta dietro a 
questi gruppi criminali, chi li 
manovra restando neU’ombra. 
che deve essere individuato e 
colpito. 1 

Ibio Paolucci 


. .1 , « i c 


: - - ' ' A - ' _ 

Kappler 
non sarà 
estradato 
in Italia 

ROMA — Il governo della 
Germania di Bcca ha re¬ 
spinto la richiesta di estra¬ 
dizione di Kappler avan¬ 
zata daU’Italia. Il ministro 
degli esteri tedesco ha in¬ 
fatti rimesso ieri all’amba¬ 
sciata italiana di Bonn una 
nota verbale con la quale 
« si esclude esplicitamente 
la possibilità di estradizio¬ 
ne di un tedesco ». 

«Tale disposizione conte¬ 
nuta nella costituzione del¬ 
la RFT — si sostiene nella 
nota — non è in contrasto 
con la convenzione europea 
sulla estradizione cui la ri¬ 
chiesta italiana aveva fatto 
riferimento ». 


Davanti ai giudici di Brescia il deputato missino ex capo del SID 

Miceli: «Dell'attività eversiva del Mar 




soltanto dai giornali 
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Il generale ha anche 
sizione dell'inviato del 

Dal nostro corrispondente J 

BRESCIA — La seduta di ieri 
al processo contro i fascisti 
delle Sam-Mar (accusati di 
associazione sovversiva e at¬ 
tentato all'ordinamento dello 
stato più una infinità di reati 
comuni), dopo la solita serie 
di testimonianze lacunose di 
ex dirigenti del SID, si è 
ravvivata sul finale - con la 
deposizione di Marco Nozza, 
l’inviato del « Giorno » che se¬ 
gui nel 1972 per il suo gior¬ 
nale il processo di Lucca per 
gli attentati compiuti in Val¬ 
tellina dal " gruppo Mar. di 
Carlo Fumagalli. . 

■ In una intervista rilascia¬ 
ta nell’ottobre, il Fumagalli 
parlò della costituzione del 
MAR, avvenuta a Roma ne! 

'62. alla presenza di autore¬ 
voli personaggi, c fra cui i 
suoi padroni », disse rivolto al 
giornalista del « Giorno ». 

« Quali — incalzò Nozza — 
TENI. Cefis, Girotti? ». - 

« No. più su. più su » ri¬ 
spose Fumagalli. • 

« Rumor, f Piccoli?-», insi¬ 
stette il giornalista. a x. i . 

.« No Fanfani », fu la rispo- 
1 sta del capo del ' « MAR ». 

< Marco Nozza, nel conferma¬ 
re il contenuto dell’articolo 
e la sua deposizione resa a' 
giudice ' istruttore Arcai, ha 
precisato che il testo era sta¬ 
to in parte concordato con Fu¬ 
magalli. « Fu tutto uno scher¬ 
zo vanterie fatte a tavola » 

— ha sostenuto invece l’im¬ 
putato — io non ho mai ri- • 
lasciato nessuna intervista ai 
cosiddetti giornalisti ». i 

« Non ' uso andare ad inter¬ 
vistare personaggi anche più 
famosi del Fumagalli » — ha : 
gridato fra i clamori dei di¬ 
fensori degli imputati Marco 
Nozza — « con una radio nei : 
pantaloni. Mi presento con la 
mia biro e con il mio notes ». ' 

A parte questo contrastato 
interrogatorio, l’interesse del¬ 
le due sedute era incentrato 
ancora una ralla sul SID, per 
la deposizione del generale 
Miceli, ora deputato del MSI. 

« Hanno distrutto il SID uno 
dei servizi di controspionaggio 
più efficienti del mondo», è 
stato lo srogo di Miceli (già 
capo del SID dal 16 ottobre 
70 al 30 luglio del 74) quan¬ 
do è stato interrogato dai gior- 
■ nalisti nella sala dei testi do¬ 
po la sua deposizione. Mice¬ 
li era stato sentito in aula 
dopo il prefetto Barile, il fun¬ 
zionario del Ministero degli 
: interni che nel giugno del 74 , . 
| aveva condotto una inchpesta ' 

! amministrativa sul conto del- 
l'allora vice questore di Bre- 
i scia. Purificato imputato in 
questo processo per cospira¬ 
zione sovversiva. - , : - 

« Nessuno ha mosso un dito 
per difendere il SID — ha 
detto Miceli — se le massime 
autorità politiche avessero ac¬ 
cennato ad uno solo dei meriti 
del servizio, non assisterem¬ 
mo oggi al linciaggio. Baste¬ 
rebbe pensare alle imprese 
compiute in Medio Oriente 
per il nostro paese. Posso 
aver fatto degli errori tecni¬ 
ci ma da questi all’accusa di 
eversione c’è una grossa dif¬ 
ferenza»; un'altra perorazio¬ 
ne in favore del SID, dun¬ 
que. 

La sua deposizione è du¬ 
rata poco più di due ore. 
Senza grosse polemiche. Qua¬ 
si tutte le domande gli sono 
state poste dall’avvocato Tas- 


detto di « non essere stato sollecitato » ad occuparsi di Fumagalli - La precisa depo- 
« Giorno » Marco Nozza - Brindelli si atteggia addirittura a difensore della democrazia 


sì, missino, preoccupato sol¬ 
tanto di far risaltare che sul 
Fumagalli il SID non aveva 
in corso nessuna indagine e 
quindi non poteva sapere 
nulla. -• - A j 

E lo stesso capo del SID 
ha del resto a lungo ripetuto 
che dell’affare MAR era ve¬ 
nuto a conoscenza soltanto do¬ 
po l’arresto di Carlo Fuma¬ 
galli. Le registrazioni del gior¬ 
nalista del « Corriere della Se¬ 
ra » Zicaxi, fatte prima che 
l’attuale deputato neofascista ' 
assumesse l'incarico di re¬ 
sponsabile del servizio segre¬ 
to gli erano sconosciute — a 
suo dire — fino al giugno del ■ 
1974 quando su richiesta del 
giudice istruttore di Brescia : 
Miceli dice «che il fascicolo 
conteneva notizie importanti * 
e « aderì quindi alla richiesta 
del dott. Arcai, inviando a 
Brescia tutte le informazioni 
in nostro possesso ». ’ • • 

* Ma come — interviene il 
PM Trovato — nonostante un ! 
processo sul MAR a Lucca 
nell’ottobre del '72, ove figu- 
• k > - v • : i * i -- 


ravano imputati per attentati 
dinamitardi e per cospirazio¬ 
ne eversiva alcuni personaggi 
legati al MAR, lei, come ca¬ 
po del SID. non si è mai 
’ preoccupato di sapere qualco¬ 
sa di più su questi avveni¬ 
menti? ■ 1 

- L’ammiraglio Henke, al mo¬ 
mento delle consegne, . non 
gliene ha parlato? " • ; 

- « Eppure era stato infor¬ 
mato dal tenente colonnello 

; Burlando, comandante del 
controspionaggio, di Milano, 
che aveva utilizzato lo Ziea- 
: ri. per un incontro con il Fu¬ 
magalli ». r 

Miceli: «Fra i capi del SID 
le consegne avvengono ad al¬ 
tissimo livello. Posso aver sa¬ 
puto qualcosa sul MAR co- 

- me un qualsiasi cittadino leg¬ 
gendo i giornali. Ripeto che 
ho ' preso conoscenza della 
questione solo nel 1974 quan¬ 
do il dr. Arcai mandò la sua 
richiesta. Nessuno prima mi 
aveva parlato delle registra¬ 
zioni e nessuno, dal basso, 
mi aveva sollecitato a cren-, 


dere iniziative ». 

Poi : il generale Aliceli iia 
compiuto un lungo « excur- : 
sus » sul SID e sulle sue fun¬ 
zioni, una spiegazione neces¬ 
saria — a suo dire — per¬ 
chè nonostante i vari processi 
e discussioni sul servizio di si¬ 
curezza « c’è ' l’impressione 
che non si sia mai capito nul¬ 
la sulla sua struttura ». Ma ; 
il racconto, come ormai con¬ 
suetudine degli ufficiali del 
servizio di sicurezza, era zep¬ 
po di vuoti di memoria. _ 

Un sasso in piccionaia pe- ’ 
rò Miceli l’ha lanciato, la¬ 
sciando un dubbio sull’appar- i 
tenenza o meno al SID del 
capitano (ora maggiore) Del- ■ 
fino, comandante all’epoca dei 
fatti del Nucleo investigativo ; 
dei carabinieri di Brescia, ì 
l'uomo che effettuò i primi 
arresti tra le file del terrori-, 
sti. •' ■■■’ ‘• •v • ; 

« Mi pare di averlo visto 
ad una riunione al SID. Non : 
so cosa facesse né so a che 
titolo fosse presente. Posso 


sbagliarmi. Penso di aver sa¬ 
puto dell’esistenza del capita¬ 
no Dellino soltanto dalla let¬ 
tura dei giornali. Forse • sto 
confondendo le cose. Non so¬ 
no del resto in condizioni di 
; sapere quanti e quali fossero 
gli uomini alle mie dipen¬ 
denze». 

■ L'ammiraglio Birindelli. in¬ 
terrogato dopo Miceli, ha ne- 
fato ogni accordo con l’avvo¬ 
cato Adamo Degli Occhi, l'ex 
capo della maggioranza silen¬ 
ziosa ’ milanese*, da lui defi¬ 
nito un « balengo e un mito- 
! mane ». « Sono rimasto disgu¬ 
stato — • ha detto Birindelli 
' — dalle sue idee di sovver- 
. tire le ■- istituzioni democrati- 
? clie rivolte a me, ad un sol¬ 
dato fedele servitore della Re- 
• pubblica. E dopo il primo in- 
! contro mi sono rifiutato di in- 
- contrarmi con lui ». E cosi 
abbiamo anche visto, in que- 
: sto processo. Birindelli, tra¬ 
mutarsi in difensore delia de- 
. mocrazia. r. -i 

, Carlo Bianchi 


Al processo romano per le trame di Borghese 

Ora un altro golpista ritratta 

• ■ J • ' . .. ■' ’' w *;'• ’ . . 

Interrogato Tizzoni l’uomo ehe manteneva i contatti con « Europa Civiltà » 


ROMA — Al -• processo ■== di I 
Roma per il tentativo di col¬ 
po di stato di Junio Valerio 
Borghese, è stato ieri di sce¬ 
na Domenico Tizzoni, che la 
sera del 7 dicembre del 1970 
avvisò i giovani neofascisti di 
c Europa : Civiltà » della riu¬ 
nione fissata da Sandro Sac- 
cucci nella palestra dei para¬ 
cadutisti di via Eleniana. Con 
una notevolissima dose di 
taccia tosta l'imputato ha ne¬ 
gato parecchie ammissioni, 
anche piuttosto • dettagliate, 
fatte nel corso dell'istrutto¬ 
ria. 

La riunione, che in un 
primo momento doveva an¬ 
nunciare «qualcosa di molto 
grosso » è diventata così un 
semplice incontro per vedere 


un film (Berlino ultimo atto) 
e per decidere una manife¬ 
stazione di protesta per la 
visita del presidente jugosla¬ 
vo Tito in Italia. L'atmosfera 
di quella sera è ridiventata 
« calma e serena » e il « ser¬ 
vizio d’ordine » che impediva 
l'uscita dalla sala si è tra¬ 
sformato in un giovanottello 
che avrebbe detto a Tizzoni 
« Da qui non si esce più » 
indicando il violento tempo¬ 
rale che si era abbattuto sul¬ 
la zona. 

La pazienza dei giudici del¬ 
la Corte d'Assise è stata 
quindi messa alla prova dalla 
« spiegazione » del perchè del¬ 
la abissale ' differenza tra i 
verbali degli interrogatori e 
la versione fornita in aula. 


« Indubbiamente * quella vol¬ 
ta - il neofascista si era e- 
spresso male. « indubbiamen¬ 
te» • in un altro caso aveva 
capito male > e, ancora, un 
« non » sarebbe rimasto nella 
penna del cancelliere, cain 
blando totalmente il senso di 
una frase. Il «pensiero » di 
Tizzoni fu infine « male in¬ 
terpretato » nel punto in cui 
aveva riconosciuto di avere 
sentito qualcuno parlare del¬ 
l'arrivo di un «camion pieno 
di armi ». quelle che giunsero 
realmente dal deposito del 
ministero degli Interni. Ma la 
legge consente a un imputato 
di dire tutto e il contrario di 
tutto. 

L’udienza si è chiusa con la 


seconda parte delTinterroga- 
torio dell'ex capitano dei ca¬ 
rabinieri Salvatore Pecorella, 
iniziato lunedi. Pinto. Nicoli. 
Degli ‘Innocenti. Orlandini e 
gli < altri « golpisti » - che lo 
hanno incastrato con le loro 
ammissioni sono «visionari, 
sognatori, ragazzini». 

Così neanche ieri è servito 
a nulla ricordargli le conver¬ 
sazioni tra * Pinto e < Nicoli 
(«Non ci sono uomini scelti: 
ci pensano Pecorella, Drago e 
Ricci*): il «malato d’oro» 
del Celio non sa che dire, 
non ca fàsce perchè qualcuno 
abbia detto cose del genere 
sul suo conto. Lui non ha 
fatto niente. j 

f . C, 


Riprende domani il processo 
per le schedature ; alla Fiat i 
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NAPOLI — Il processo per 
le schedature alla. Fiat che 
si svolge a Napoli per * le¬ 
gittima suspicione » riprende¬ 
rà domani davanti ai giudici 
della sesta sezione penale del 
tribunale. '■ 1 

- Il processo ad alcuni diri- ; 
genti della Fiat e a pubblici ; 
ufficiali (della questura di To¬ 
rino, dei carabinieri e dei : 
servizi di sicurezza) accusa-. 
ti di corruzione e di rivela* i 
rione di segreti d’ufficio che ■ 
è cominciato il 30 settembre 
delio scorso anno ha subito 
numerosi rinvìi - 
H tribunale, infatti, con pro¬ 
pria ordinanza, il 16 dicem¬ 
bre dello scorso anno, aveva 
chiesto al « Skl » ed al « SIos- 
aeronautica » di Torino di « e- 
sibire con la massima urgen¬ 
za e di disporre il sequestro 
del ”Nos” e delle relative 
schede informative riguardan¬ 
ti dipendenti (Mia Fiat negli 


anni dal 1967 al 1971 ». S: 
tratta di «nullaosta sicurez¬ 
za » (Noe) che venivano rila¬ 
sciati — come ha confermato 
durante la sua testimonianza 
l’ex capo dell’ufficio di sten-. 
rezza del S:d, generale Anto¬ 
nio Alemanno — al termine 
dell’indagine compiuta nei re¬ 
parti classificati di quelle a- 
ziende che si occupano di for¬ 
niture militari di interesse 
« NATO » La richiesta dei 
«Nos» era stata anche pre¬ 
sentata al « Sid » dal giudice 
istruttore, ma l’ailcra capo 
del servirio di sicurezza, ge¬ 
nerale Vito Mtoeli, aveva ri-. 
sposto che quei nulla osta era¬ 
no coperti dal segreto politi¬ 
co militare. Su questa rispo¬ 
sta sì sviluppò una polemica 
-e ora -1 giudici di Napoli 
hanno rinnovato la riemerta 
di conoscere le informazioni 
in mano ai Sid. 
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Pag. 6 / economia e lavoro 


Mentre CGIL-CISL-UIL preparano nuove iniziative 
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I dirigenti dell'ENI domani al Senato 1 sin . dacati 
per discutere sui piani per I ex EGAM m pùbblico impiegò 

Delegazioni di lavoratori al ParlamentoAssemblee nelle fabbriche per preparare lo sciopero del Aperto un empio dibattito nella catego- 
28 nelle PPSS - FLM chiede una trattativa con il governo - Documento aireseeutivo e alle Camere * ria - Nuove agitazioni degli « autonomi » 


rUìlità / mercoledì,21 settembre 1977 
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Conclusi i lavori del direttivo unitario. Il convegno sulla cogestione a Milano 
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[. sindacati ferrovieri Nuove possibilità 
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per lo sganciamento di partecipazione 
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lai pubblico impiego dei lavoratori 
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Aperto un ampio dibattito nella catego- Interrogativi polemici — Gli esempi di 
ria - Nuove agitazioni'degli « autonomi» autogestione in alcune fabbriche milanesi 


ROMA — La vicenda delle 
aziende ex EG-AM dovrebbe 
ormai avviarsi ad una stretta. 
Sindacati e ' Parlamento vo¬ 
gliono che gli enti di gestione 
delle partecipazioni statali de¬ 
lineino dei veri piani setto¬ 
riali all’interno dei quali pos¬ 
sano essere validamente inse¬ 
rite. le aziende dell'ente di- 
sciolto. Per questo, domani 
la commissione Bilancio del 
Senato ha convocato il verti¬ 
ce dell’ENI (saranno presenti 
il presidente Sette e il vice¬ 
presidente Mazzanti) per di¬ 
scutere i programmi che sono 
già stati consegnati al mini¬ 
stro Bisaglia e sui quali i 
sindacati hanno espresso un 
giudizio negativo. 

Anche ieri ii coordinamento 
.FLM dei consigli di fabbrica 
delle aziende ex EGAM ha ri¬ 
badito che i programmi elabo¬ 
rati dall'IRI e dall’ENI sono 
* costruiti in una pura logica 
di risanamento aziendale ». I 
sindacati, a questo punto, chie¬ 
dono un confronto con il go¬ 
verno sul contenuto dei piani 
< che assuma il carattere di 
vera e pròpria trattativa e 
non di semplice consultazione. 
Al centro della trattativa stes¬ 
sa deve essere posta l’esigen¬ 


za assoluta di piani settoriali 
che ■ prevedevano una pro¬ 
grammazione reale di svi¬ 
luppo ». , 

La FLM ha anche deciso 
alcune iniziative a sostegno 
della vertenza. Intanto doma¬ 
ni. contemporaneamente alla 
audizione ’ presso la Commis¬ 
sione Bilancio, una delegazio¬ 
ne di lavoratori si recherà 
davanti al Parlamento e di¬ 
stribuirà volantini. Inoltre, lo 
sciopero del 28 in tutte le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, in quelle Gepi e nella 
Montedison. * sarà > preparato 
da assemblee nelle fabbriche 
ex EGAM. L’obiettivo princi¬ 
pale è fare il punto sulla ver¬ 
tenza e soprattutto i chiarire 
« il rapporto inscindibile fra 
lotta nelle aziende ex EGAM e 
lotta in tutta l’industria pub¬ 
blica ». Infatti, sottolinea un 
comunicato del coordinamento 
FLM, * elemento centrale di 
ogni azione riguardante i set¬ 
tori ex EGAM. è il suo per¬ 
manente, organico rapporto 
con l’insieme delle vertenze 
aperte nelle Partecipazioni 
statali e con le iniziative del 
movimento sindacale in mate¬ 
ria di riordino e riassetto del 


sistema dell'industria pubbli¬ 
ca sul piano istituzionale e 
organizzativo ». 

Il laverò di sensibilizzazione 
e eli confronto che il sinda¬ 
cato vuole avviare, dovrà coin¬ 
volgere anche le Regioni, i 
Comuni, le assemblee elettive 
le forze politiche delle zone 
direttamente interessate. Tut¬ 
to ciò — prosegue la FLM — 
c dovrà essere ulteriormente 
intensificato nella fase succes¬ 
siva allo sciopero del 28 ac¬ 
compagnando tutte le iniziati¬ 
ve specifiche di lotta che sarà 
necessario assumere a livello 
territoriale e che dovranno 
sempre garantire la condizio¬ 
ne essenziale di non isolare i 
lavoratori delle aziende ex 
EGAM e costituire un ampio 
fronte di pressione unitaria 
sul governo ». 

Prima dello sciopero, una 
conferenza stampa della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL illustrerà le 
posizioni del sindacato sulla 
vicenda ex EGÀM e sul suo 
rapporto con l’intera tematica 
delle ■ Partecipazioni statati. 
Un documento sarà, inoltre, 
inviato al governo, alle Ca¬ 
mere. alle commissioni e ai 
gruppi parlamentari. 
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Dopo le sospensioni a Monfalcone e Palermo 

Lìtalcantieri si schiera 

< » - ( 

contro il piano di settore 

* i 

I lavoratori in cassa integrazione dal 3 ottobre si presen¬ 
teranno in azienda - A colloquio con Sartori della FLM 


, Dalli nostra redazione 

. GENOVA — « Non siamo 

, disponibili a ' "questo" uso 
i della cassa integrazione gua- 
; dagni. Sindacato e lavoratori 
•, la respingono con estrema 
» fermezza, va da sé che i can- 
tieristi di Monfalcone e Pa- 
1 lermo, cosi come già fanno 
quelli del, Preda, il 3 ottobre 
. si presenteranno puntualmen- 
’ te in fabbrica ». Franco Sar- 
’ tori, del coordinamento na- 
1 zionale della FLM per la na- 
' vaimeccanica, riassume in 
questa frase 1 l’atteggiamento 
dei lavoratori di fronte alla 
nuova offensiva padronale. 
Riepiloghiamo i fatti. Il 13 

• settembre la direzione dei 
- cantieri di Monfalcone an- 

• nuncia che * col prossimo 3 
ottobre 500 cantieristi saran¬ 
no messi sotto cassa integra- 

’ zione. Pochi giorni dopo è la 
direzione dei cantieri di Pa- 
’ lermo che annuncia un ana- 
' logo provvedimento — e per 
| la stessa data — a carico di 
300 lavoratori. Per i cantieri 
Breda. dove già da quattro 
mesi circa 200 lavoratori so¬ 
no in cassa integrazione, altri 
400 avrebbero dovuto restar¬ 
sene a casa a cominciare dal¬ 
l’altro ieri, lunedi. 

• ImpegnoJ.r 

finanziario r 
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Dei problemi della cantie¬ 
ristica se n’è parlato il 2 a- 
gosto scorso in sede di 
commissione , della marina 
mercantile per * i problemi 
dell’industria delle costruzio¬ 
ni navali (ne fanno parte i 
ministeri della marina mer¬ 
cantile. del bilancio e della 
programmazione economica e 
delle partecipazioni statali, 
l’assonautica, la FLM e la fe¬ 
derazione marinara). In quel¬ 
l'occasione, il ministero della 
marina mercantile ha presen¬ 
tato la bozza di un provve¬ 
dimento legislativo per eleva¬ 
re al 30 per cento del prezzo 
contrattuale il contributo del¬ 
lo stato agli armatori per le 
■avi acquistate o ordinate ai 


cantieri italiani. L'impegno 
finanziario previsto è di circa 
250 miliardi. 

Le obiezioni dei sindacati 
si possono così riassumere: 
un impegno finanziario di 
questa portata è accettabile 
solo se inserito in un discor¬ 
so organico sull’assetto del 
settore navalmeccanico, , ‘ab¬ 
bandonando, cioè, la vecchia 
strada dell’intervento « assi¬ 
stenziale» che prescinde dal¬ 
la ricerca delle cause struttu¬ 
rali degli alti costi delle 
costruzioni navali. In defini¬ 
tiva, in commissione è stato 
riaffermato il contenuto «po¬ 
litico» della piattaforma dei 
navalmeccanici. 

Ed è stato proprio in quel¬ 
l’occasione che (anche da 
parte dell’Italcantieri) è stato 
affermato che almeno fino al¬ 
la primavera del ’78 non si 
poneva nessun problema di 
ricorso alla «cassa» e anzi, 
con le previste ordinazioni 
dell’armatore Magliveras (7 
navi più l’opzione su altre 
tre) non ci sarebbe stato al¬ 
cun problema per l’intero 
gruppo per tutto il prossimo 
anno. Per quanto riguarda il 
Breda veniva affermato che 
con l’assegnazione di due na¬ 
vi (due Obo da 63 mila 
tonn.) del piano di riconver¬ 
sione della Finraare la cassa 
integrazione già in atto sa¬ 
rebbe presto cessata. 

Poi, a distanza di un mese, 
il colpo di mano del padro¬ 
nato. Quali le ragioni? Ecco: 
«E* evidente — dice Sartori 
— che domandando la cassa 
integrazione sia TIRI che la 
Fincantieri e l’EFIM tentano 
di forzare i tempi, di eserci¬ 
tare una forte pressione per 
ottenere immediati provve¬ 
dimenti tampone e aggirare, 
di fatto, i contenuti di quella 
parte dell’accordo program¬ 
matico fra i sei partiti che si 
riferisce al piano settoriale 
dei trasporti e quindi della 
navalmeccanica. Insamma, 
tutto dovrebbe restare com’è. 
Il perché è chiaro: un inter¬ 
vento progranunatorio nel 
settore farebbe saltare i 
centri di potere e le politiche 
clientelali e rafforzerebbe 


Provocatoria iniziativa di un cosiddetto « comitato di settore » 

- - >■ . * * 

La Fulat condanna duramente 

f _ 

lo sciopero selvaggio a Fiumicino 

Vengono definite « gravi e pesanti » le responsabilità della compagnia 
di bandiera non avendo rispettato gli impegni assunti per il personale 


ROMA — Lo sciopero indet¬ 
to ieri l’altro dal co s iddetto 
«comitato di sonore» degli 
aflOMna di voto Alitali* o 



S nello scolo oeropor to ale 
Fiumicino (Roma) è stato 
duramente condannato dall’ 
■ organizsatone unitaria dei 
‘ lavoratori del trasporto ae¬ 
reo (Fulat). a trutta — af- 
i ferma li sindacato unitario — 
di «un atto inqualificabile di 
irresponsabilità, di prevarica- 
: Mone e di divisione dei la vo¬ 
gatori». " 

Fon c’è dubbio «ho «gravi e 
' amati», — come le d efi ni s c e 


la Fulat — sono le responsabi¬ 
lità della compagnia di ban¬ 
diera in tutta questa vicen¬ 
da, non avendo rispettato gli 
impegni assunti in materia di 
impiego del personale Ciò 
nonostante la maniera con cui 
da patte del cosiddetto «co¬ 
mitato» al è cercato di rea¬ 
gire in contrapposisiooe aper¬ 
ta alle imitative che n sinda¬ 
cato sta portando avanti co¬ 
stituisce un atto grave e pe¬ 
ricoloso. L’azione selvaggia di 
ieri l’altro M colloca a giu¬ 
dizio della Federazione uni¬ 
taria « su un terreno di aper¬ 
ta provocazione messa in mo- 


Respinte le posizioni delia dirigenza ENEL 


La federazione elettrici 
contro il « caro - luce » 


ROMA — I sindacati dell’energia hanno pre¬ 
cisato in una nota diffusa ieri il loro punto 
di vista sulla asserita necessità di modificare 
le attuali strutture tariffarie per le utenze 
domestiche, per cui si sono pronunciati la 
Confindustria e la dirigenza dell’ENEL. 

La nota sottolinea la esigenza di proteggere 
la « fascia sociale » dei consumatori e respin¬ 
ge nettamente « la tesi secondo cui i problemi 
finanziari dell'ENEL si risolverebbero au 
mentendo solo le utenze domestiche ». 

« Innanzitutto — proseguono i sindacati — 
è necessario precisare che se dal lato della 
potenza (3 kW) gli utenti interessati rappre ■ 
sentano il 94^0 del totale, dal lato dei consumi 
i kWh pagati a tariffa agevolata rappresen¬ 
tano meno del 65^ del totale ed attorno al 
20% se riferiti al totale dell’energia fatturata 
dall’ENEL. Riemerge poi, in tutto il ragio¬ 
namento. la vecchia posizione di sostegno 
ad una tariffa regressiva che incentiva gli 
alti consumi e gli sprechi. 

« Le organizzazioni sindacali — dice ancora 


la nota — coscienti peraltro della presenza 
> di alcune anomalie scaturenti dall’applicazione 
della attuale struttura (es., problema delle 
seconde case) hanno da tempo dichiarato la 
propria disponibilità, anche in occasioni di in¬ 
contri a livello governativo, ad affrontare in 
termini concreti le possibili soluzioni da adot¬ 
tare. Quello che non può essere accettata è la 
messa in discussione della struttura tariffaria 
stessa. 

« Per ultimo — rilevano i sindacati — è ( 
da sottolineare l’assenza di sensibilità politica 
dell’attuale gruppo dirigente dell’ENEL che, 
pur partendo da un problema drammatica¬ 
mente presente che è quello del necessario 
risanamento del proprio bilancio finanziario, 
'tende a porre il problema alla vigilia del 
dibattito parlamentare sul piano energetico 
in modo riduttivo e tale da far assurdamente 
apparire che il reperimento dei fondi per la 
costruzione di nuovi impianti di produzione 
può realizzarsi solo colpendo i consumi dome- 
i stici ». 


quel ruolo diverso delle par¬ 
tecipazioni statali per il qua¬ 
le si batte il movimento ope¬ 
raio. C’è da sottolineare, i- 
noltre, ‘ che l’irrigidimento 
della parte padronale viene 
subito dopo l’impegno che il 
governo sù’è assunto, dell’in¬ 
contro deT 1& : settembre con 
la FedefMpSS *^GIL,* til&b \ 
UIL, di mire lirettive alf-IRl 
per lo sblocco delle vertenze 
in corso e fra queste c’è, ap¬ 
punto. quella dei navalmec¬ 
canici ». •_ r 

* » 

, Asprezza 
della lotta 

Proprio in riferimento alla 
vertenza di settore viene rile¬ 
vato che finora, pur nell'a¬ 
sprezza della lotta, la classe 
operaia ha tenuto conto della 
grave situazione del settore. 
Di qui, anche, la consegna 
anticipata, da parte dei can¬ 
tieri di Livorno, del traghetto 
« Espresso Venezia ». delle 
eccezioni all’uso dell’orario 
nelle riparazioni navali e nel¬ 
la costruzione delle navi del 
piano Finmare. t ;, 

« Ora, di fronte ai nuovi 
fatti, gravissimi e inaccettabi¬ 
li — afferma Sartori — la 
nostra azione rivendicativa 
verrà intensificata e inaspri¬ 
ta. Intanto, come già ho det¬ 
to, i cantieristi del Breda 
continueranno >a presentarsi 
al lavoro e lo stesso faranno 
il 3 ottobre i lavoratori di 
Monfalcone e Palermo. Inol¬ 
tre. chiederemo dì incontrar¬ 
ci, per discutere i problemi 
di fondo del settore e denun¬ 
ciare i pericoli rappresentati 
dall'atteggiamento delle con¬ 
troparti, con i responsabili e- 
conomici dei sei partiti del¬ 
l’accordo programmatico. A- 
nalogo incontro chiederemo 
con le commissioni trasporti 
della Camera e del Senato e 
con i gruppi parlamentari, 
cosi come solleciteremo la 
convocazione del comitato 
permanente degli enti locali 
per la cantieristica». 

Giuseppe Tacconi 



mi, 


nhleà hi Cantieri ftavati ‘di Palermo 


I 2.500 operai dpi Cantieri Navali di Palermo assemblea dentro la fabbrica, nel corso della 
(IRI) si sono fermati ieri mattina per due - quale è stata denunciata l’inerzia della Re¬ 
ore dalle 9 alle 11 per respingere la richiesta gione e del Comune che sono stati compie¬ 
di sospensione di trecento unità formulata tamente assenti dalla grave vicenda. NELLA 
dall’azienda. I lavoratori hanno tenuto una • FOTO: una manifestazione dei lavoratori 


Il dibattito e la risoluzione approvata dal Comitato centrale 

Un programma in 7 punti 
varato dalla Federbraccianti 


to da forse che hanno dise¬ 
gni e interessi estranei a quel¬ 
li del lavoratori che in questo 
momento si stanno mobili¬ 
tando per affrontare la sca¬ 
denza contrattuale ». 

• Ma è proprio a questa aca- 
denaa che i promotori dello 
adopero di lunedi guardano, 
come del resto hanno confer¬ 
mato ieri nel coreo di una 
conferenaa stampai. Non è — 
hanno detto — che a il tram¬ 
polino di lancio» par la «lot¬ 
ta più generale » ohe 1 «co¬ 
mitato» ai propone in occa¬ 
sione della vertensa per il 
rinnovo del contratto. 


ROMA — L’andamento delle 
vertenze contrattuali provin¬ 
ciali degli operai agricoli e 
le prossime scadenze di ini¬ 
ziative e impegno della Fe- 
derbraecianti sono stati esa¬ 
minati, nei giorni scorsi, dal 
Comitato centrale dell’organiz¬ 
zazione (le relazioni sono sta¬ 
te svolte da Angelo Lana e 
Paolo Lenzarini: le conclu¬ 
sioni dal segretario generale 
Donatella Turtura). 

- Il dibattito ha puntualizza¬ 
to il bilancio dei rinnovi con¬ 
trattuali che hanno interessa¬ 
to 1.200.000 lavoratori: ad og¬ 
gi sono stati rinnovati 29 in¬ 
tegrativi interessanti 900.000 
braccianti; sono ' tuttora da 
rinnovare 30 contratti in zo¬ 
ne dove particolarmente du¬ 
ra si manifesta l’intransigen¬ 
za padronale. 

Nella risoluzione approvata 
dal Comitato centrale si sot¬ 
tolinea in primo luogo la ne¬ 
cessità di un forte impegno 
di mobilitazione e di lotta con¬ 
tro «le manovre e le contro- 
spinte di quelle forze che la¬ 
vorano perché i nuovi orien¬ 
tamenti di politica economi¬ 
ca — finalizzati a fronteggia¬ 
re la crisi — non prendano 
corpo e non si affermino co¬ 
sì nuove scelte di sviluppo e 
nuovi sistemi di governo ». 
In questo quadro si colloca 
il piano di lavoro dell’organiz¬ 
zazione, articolato in 7 pun¬ 
ti. Questi, in sintesi. 

A Necessità che la Federa- 
^ rione Cgil-Cisl-Uil manten¬ 
ga e qualifichi il suo impe¬ 
gno sul nodo centrale dello 
sviluppo agro-industriale, pre¬ 
disponendo un concreto ca¬ 
lendario di azioni intercate¬ 
goriali articolato territorial¬ 
mente. 

A Urgenza di un confronto 
w presso il CIPE con i mi¬ 
nistri interessati alla politica 
agro-industriale per: sicure 
garanzie sul superamento del¬ 
la colonia, mezzadria e com¬ 
partecipazione in affitto; ac¬ 
celerare l’a p provazione della 
legge per i piani agricoli di 
settore con Tammontare dei 
finanziamenti previsti dagli 
accordi tra i partiti; supera¬ 
re il dualismo fra il ministe¬ 
ro defl’Agricoltura a quello 


del ' Bilancio in merito alla 
definizione del piano agrico¬ 
lo alimentare. 

A Ripresa immediata del 
v confronto con le Regioni 
per la conoscenza e il control¬ 
lo sui finanziamenti ' alle a- 
ziende, la definizione dei pro¬ 
grammi regionali di sviluppo, 
l’istituzione dei Comprensori 
e l’adozione dei piani di zo¬ 
na ■ per rendere operative le 
nuove funzioni previste dalla 
legge 382. - . - 

A Impegno di tutta l’orga- 
w nizzazione per la costru¬ 
zione delle « conferenze zona¬ 
li di produzione », l’istituzio¬ 
ne delle Commissioni sindaca¬ 
li comprensoriali e la contrat¬ 
tazione dei piani colturali, co¬ 
me attuazione concreta dei 
nuovi diritti contrattuali. 

A Apertura con le Regioni 
e le Unioni agricoltori di 
rapidi confronti per concre¬ 
tizzare anche nelle campagne 
gli impegni derivanti dalla 
legge sul preawiamento dei 


giovani nonché dai contratti 
provinciali di lavoro. 

A Urgenza della convoca¬ 
zione, da parte del mini¬ 
stro del Lavoro, dei sindaca¬ 
ti agricoli e la Federazione 
unitaria per esaminare la 
piattaforma previdenziale pre¬ 
sentata che, per i suoi conte¬ 
nuti, intende rilanciare ii col¬ 
locamento. far evolvere i trat¬ 
tamenti. accrescere la pre¬ 
senza dei giovani nel lavoro 
agricolo. , C 

A Presenza della categoria 
v nel dibattito e nelle scel¬ 
te ■ sulla • ristrutturazione del 
salario e per i contenuti dei 
rimanenti contratti provincia¬ 
li da rinnovare sulla linea af¬ 
fermata con i rinnovi estivi. 
- La risoluzione approvata 
dal Comitato centrale • della 
Federbraccianti, infine, rinno¬ 
va alla Fisba e alla Uisba la 
proposta della convocazione 
immediata del comitato diret¬ 
tivo della Federazione dei sin¬ 
dacati agricoli. 


breve- 


CD LA CRISI TESSILE DOMANI ALLA CAMERA 

Domattina alle 10 la commissione Industria della Camera 
si incontrerà con 1 sindacati e gli imprenditori per esami¬ 
nare i problemi dell’industria tessile, in particolare le aziende 
in crisi e la minaccia di un’emorragia di 30 mila lavoratori 
nel settore. 

□ SCIOPERO GENERALE OGGI A FORLT 

Sciopero generale oggi a Forlì e provincia indetto dai sin¬ 
dacati contro i licenziamenti alia OMSA e per la salvaguar¬ 
dia dell'area chimica. Hanno aderito anche le organizzazioni 
di commercianti e artigiani, le cooperative, i contadini. 

O BORSA IN RIBASSO 

Borsa in ribasso, alla seconda seduta del nuovo ciclo 
borsistico di settembre. Consistente è risultato tra l’altro 
rairetramento dei titoli Immobiliare Roma (—7,7% a Mi¬ 
lano e — 10 % a Roma) e Condotte (—6% circa). Su questi due 
titoli 1* speculazione aveva imbastito nel mese scorso nu¬ 
merosi contratti a prenda 

a CONFERENZA STAMPA ALLEANZA CONTADINI 

Duemila giovani provenienti da tutta Italia oc cu per ann o 
simbolicamente il 14-15-16 ottobre un villaggio abbandonato 
in Basilicata. La manifestazione si s volger à ad Iremo, in 
provincia di Matera, e nella vicina borgata Taccone costrutta 
all’epoca della riforma agraria e oggi totalmente abbando¬ 
nata. Per illustrare questa Iniziativa la Costituente contadina 
terrà oggi una conferenza stampa a Roma. 


ROMA — Di nuovo difficoltà 
e disagi sulle ferrovie a par¬ 
tire dalla mezzanotte di oggi 
per iniziativa dei sindacati au¬ 
tonomi (Fisafs) che. come 
nelle settimane scorse e per 
sei giorni, cercheranno di ri¬ 
tardare di mezz’ora la par¬ 
tenza dei treni. Una nuova 
agitazione selvaggia, velleita¬ 
ria e orientata a dividere la 
categoria nel momento in cui 
è chiamata ad una grossa bat¬ 
taglia per la realizzazione di 
obiettivi impegnativi e decisi¬ 
vi che richiedono il massimo 
di unità. 1 

Proprio mentre gli « auto¬ 
nomi » danno il via a questa 
ennesima agitazione, il diret¬ 
tivo nazionale della Federa¬ 
zione unitaria dei ferrovieri 
(Sfì-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil) 
al termine di due giornate di 
dibattito si è pronunciato per 
lo sganciamento delle FS dal¬ 
la Pubblica amministrazione 
e l’inserimento della catego¬ 
ria nel settore dei trasporti. 

Il problema non è nuovo. 
Da tempo è sul tappeto la 
questione di una profonda e 
radicale trasformazione delle 
Ferrovie dello Stato di una 
nuova organizzazione della 
produzione e del lavoro e. co¬ 
me conseguenza, di uno sgan¬ 
ciamento dei ferrovieri dalla 
logica contrattuale della pub¬ 
blica amministrazione per av¬ 
viare un processo di omoge¬ 
neizzazione verso il settore 
dei trasporti. Non sempre, 
però, tutto ciò è stato inteso 
in tutta la sua portata e va¬ 
lutato in tutte le sue impli¬ 
cazioni r H 

Il processo pur attraverso 
tutte le asperità e difficoltà 
è andato - avanti, cosi come 
sono maturate — lo ha sotto- 
lineato nella relazione intro¬ 
duttiva unitaria il segretario 
nazionale del SfLCgil, Fran¬ 
cesco Pantile — nuove e più 
avanzate condizioni politiche, 
nuovi rapporti di forza, sì da 
rendere possibile e pratica¬ 
bile oggi lo sganciamento del¬ 
le FS dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione e l’inserimento dei 
ferrovieri nel settore dei tra¬ 
sporti. ' * ■ - 

Gli obiettivi che il diretti¬ 
vo nazionale della Federazio¬ 
ne ferrovieri ha indicato e 
che ora passeranno' al vaglio 
delle, assemblee della catego¬ 
ria. prima di essere definiti¬ 
vamente approvati dall’assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
che si terrà verso la metà 
d'ottobre, dovranno tradursi 
in iniziative di lotta, in mo¬ 
menti di confronto in tutto il 
movimento operaio e con le 
forze politiche e parlamenta¬ 
ri. Dobbiamo dare per scon¬ 
cato — ha ricordato il com¬ 
pagno Valentinuzzi della se¬ 
greteria nazionale del Sfi — 
che si incontreranno difficol¬ 
tà e resistenze. Ci sono colo¬ 
ro. e non sono pochi, tutt’ora 
ancorati al mantenimento del¬ 
lo statu-quo, sia a livello po- 
htico, sia a livello aziendale, 
ma anche — e ciò è appar¬ 
so in modo più o meno sfu¬ 
mato pure in alcuni interven¬ 
ti al direttivo — alcune zone 
di conservatorismo a livello 
sindacale, della categoria. ‘ 

Il cambiamento che i sin¬ 
dacati ferrovieri intendono 
operare in tempi solleciti non 
è di poco conto. Ha una gros¬ 
sa rilevanza politica e inve¬ 
ste tutto il modo di essere 
del sistema nazionale dei tra¬ 
sporti di cui le ferrovie non 
possono che costituire l’asse 
portante. Purtroppo oggi l'a¬ 
zienda per la sua struttura, 
la sua logica amministrativa 
e di gestione, non è in grado 
di rispondere alle esigenze di 
mobilità delle persone e delle 
merci « 

Da molte parti si chiede 
quale sarà il modello su cui 
realizzare la nuova azienda 
riformata e ristrutturata del¬ 
le ferrovie. Non c’è alcuna 
formula pronta affermano i 
sindacati. Ci sono però dei 
punti fermi che dovranno es¬ 
sere rispettati. Dare alle fer¬ 
rovie una articolazione terri¬ 
toriale su base regionale e 
compartimentale capovolgen¬ 
do l’attuale logica burocrati¬ 
ca e accentratrice, in collega¬ 
mento diretto con il territo¬ 
rio e la sua pianificazione; 
articolare e decentrare le fun¬ 
zioni con poteri ai nuovi or¬ 
ganismi territoriali. Altro pun¬ 
to inalienabile il controllo po¬ 
litico parlamentare e sociale 

Lo sganciamento ha però 
anche una grande importan¬ 
za per dare una risposta po¬ 
sitiva. quindi credibile e rea¬ 
lizzabile, ai ferrovieri. La ri¬ 
chiesta di fondo indicata dal 
direttivo unitario impone an¬ 
che di tirare tutte le logiche 
conseguenze in termini con¬ 
trattuali e quindi una valuta- , 
rione stilla necessità di arri¬ 
vare al su p er a me nto , per i 
ferrovieri, dell’accordo fra 
confederazioni e governo del 
5 gennaio scorso per i pub¬ 
blici dipendenti. E’ in questo 
quadro che si inserisce la 
vertenza che i sindacati di 
categoria sono intenzionati ad 
aprire subilo sul premio di i 
produzione giornaliero, con 
decorre n za dal settembre 77, 
d i rett a mente legato alla pro¬ 
duttività e hi cui entità è cal¬ 
colata in una inedia pro-ca- 
pite di 30 mila lire mensili. 

Ilio Gioffredi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Che cosa signifi¬ 
ca per il sindacato oggi «par¬ 
tecipare»? L’interrogativo è 
presente al convegno inizia¬ 
to ieri a cura della Fondazio¬ 
ne Seveso. un centro cultu¬ 
rale emanazione della CISL 
milanese, dedicato al tema 
«Cogestione e autogestione». 
Sono state rievocate, da par 
te di dirigenti sindacali, espe¬ 
rienze straniere, ma un po’ * 
lontane, come quella jugosla¬ 
va, quella tedesco occidenta¬ 
le. quella inglese, quella sve¬ 
dese. Sono state ricordate fa¬ 
si particolari della storia del 
movimento operaio italiano, 
come quella dei Consigli di 
gestione, quella delle lotte per 
i premi di produzione (ne ha 
parlato Della Rocca). Sono 
stato ripresi più recenti « ca¬ 
si » di autogestione, in alcune 
piccole fabbriche milanesi (la 
Fargas. la Fioravanti, l’Elet- 
tronvidedo): vi si è soffer¬ 
mata la comunicazione di Ali 
rella Baglioni e Luciano Pero. 

Ma che fare, ora? Addi¬ 
tare la strada dell’ autoge¬ 
stione per le aziende attac¬ 
cate dalla crisi, come «ri¬ 
cetta » risolutiva? Esportare 
in Italia il modello svedese, 
il modello inglese, la coge¬ 
stione tedesco - occidentale? 
Una prima risposta è venuta 
ieri con l’intervento di Pierre 
Camiti, segretario generale 
aggiunto della CISL. 11 terre¬ 
no concreto, oggi per l’ini¬ 
ziativa del sindacato — ha 
affermato in sostanza — è la 
elaborazione dei piani di set¬ 
tore, sono le ’ possibilità of¬ 
ferte dalla legge sulla ricon¬ 
versione. Il sindacato deve es¬ 
sere assunto come interlocu¬ 
tore obbligato ai vari livelli 
della programmazione, senza 
per questo dover partecipare 
a commissioni miste. ~ * 

L E’ impossibile, ha aggiunto 
Camiti, contrattare le scelte 


|é in edicola 


produttive in fabbrica e una 
nuova politica di investimen¬ 
ti senza avere dei punti di ri¬ 
ferimento nazionale. Certo, 
per recarsi a questo appun¬ 
tamento il sindacato deve 
mantenere ferme due condi¬ 
zioni: la propria autonomia e 
il proprio potere contrattua¬ 
le. Cosi oggi è possibile « par¬ 
tecipare». E in questa luce 
appare un po’ assurdo il ti¬ 
more espresso anche in una 
delle comunicazioni al conve¬ 
gno — quella ancora di Mi¬ 
rella Baglioni — di una ridu¬ 
zione del ruolo del sindaca 
to ad .una semplice funzione 
di «gendarme» per conto dei 
partiti dell’arco costituzionale 
autori dell’intesa - program 
matica. Secondo questa tesi 
i delegati, i consigli di fab 
brica dovrebbero solo con 
trollare. azienda per a/ien 
da, che le scelte degli im 
prenditori siano coerenti con 
gli obiettivi della program 
mazione. Ma il fatto è. come 
ha sostenuto in sostanza Pier 
re Camiti, che una politica 
di programmazione, settore 
per settore, è tutta da co 
struire. avrà bisogno di dure 
lotte, creerà « amici » e « ne 
mici ». , 

Anche in questo convegno 
è riapparso l’argomento, or¬ 
mai vagante come un fanta¬ 
sma. ' circa una presunta 
scomparsa di dialettica nel 
nostro Paese, proprio a causa 
dell’intesa a sei (argomento 
in questo caso ripreso anche 
da Camiti): come se le ulti 
me vicende, da quella del 
l’equo canone, a quella della 
legge 382. (ma anche Io scan 
dalo Kappler o il processo per 
la strage di piazza Fontana), 
non dimostrassero che la dia 
lettica, il contrasto tra forze 
del rinnovamento e forze del 
la conservazione, sono ben 
vivi. 

Bruno Ugolini 
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• I giovani comunisti e Bolo¬ 
gna di Walter Vitali 

• Bologna: attenzione ai 
m mandarini » di Biagio de 
Giovanni , 

v v 

• Ho quant’è bello il lavoro- 
nero-, di Fausto Anderlini 

• Possibilità e rischi per i 
giovani intellettuali meridio¬ 
nali di Cosimo Perrotta 

w , b t ' i 

-* t 

• Chi risponde alla speranza 
dell’uomo? Una risposta di 
Piero Pratesi al recente saggio 
di Padre Sorge ' 

• Caro Marco, non sei il solo 
a saper « insultare » di Gio 
vanna Marmi 


• All’ombra dei partiti in fio¬ 
re di Oreste Massari. Conti¬ 
nua il dibattito sulla FOCI e 
sui movimenti giovanili ' 

• Miti ed eroi degli anni ’70 
di Umberto Eco. Mario Spinel¬ 
la, Aldo Tortorella 

• Santana non abita più qui 

di Massimo Buda 

• Killer a 19 anni. Una analisi 
e una denuncia dei compagni 
calabresi sulla giovane mafia, 
di Alberto Scarfone 

• Svezia: la grande illusione 
di Carlo Tunioli 

• La sinistra francese verso 
le elezioni di Fabrizio de Rossi 
e Alberto Flores d’Arcais 
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COMUNE DI CONDOVE 

CA.P. 1M55 - Provincia di Torino 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione di una scuola materna. 

- — Importo base: L. 192.092.502;. * - . « - / . 

, — Procedura prevista - dall’Art. 1 della Legge $ 2-1973 

N. I-l lettera A) ; , , ” * / 

— Le Ditte che intendano pàrtccipare debbono pre¬ 
sentare domanda in bollo al Comune entro 15 giorni a 
partire dal 16-9-1977. * * V r - V ‘ - " ‘ 

IL SEGRETARIO CAPO ' IL SINDACO 

Gennaro Dr. Antonino Maffiode Massime 


COMUNE DI CONDOVE 

CJI.P. 16655 - Provincia di Tarine 

Avvisa di licitaxiene privata par l'appalfe dei lavori 
di costruzione delia fognatura comunale. 

— Importo base: L. 202.000.000; 

— Procedura prevista dalI’Art. I della Legge 2-2-1V73 

N. 14 lettera A); - ’ 

— Le Ditte che intendono partecipare alla gara deb¬ 
bono presentare domanda in bollo al Comune entro 15 
giorni a partire dal 164-1977. 


IL SEGRETARIO CAPO 

' G e n naro Dr. Antonino 


IL SINDACO 

Maffiede Massimo 


CITTA' DI CHIVASSO 

(Provincia di Torino) 1 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI : 

AD UN POSTO DI CAPO GUARDIA 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esa¬ 
mi ad un posto di Capo Guardia - Scadenza ore 12 
del 12 novembre 1977. ^ 

Chiedere copia del bando alla Segreteria Ge¬ 
nerale del Comune. 

’ IL SINDACO 

Rava Paolo 
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Gravissima crisi finanziaria e produttiva, ma assenza di programmi 
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IRIvun bilancio di resa 
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14.600 miliardi di debiti, nel ’76 perdite per 445 miliardi concentrate quasi esclusivamente nel settore industriale, 
calo reale degli investimenti, stasi della occupazione - Il costo del lavoro cresciuto meno del tasso di inflazione 
Emerge la necessità di creare un nuovo rapporto tra Partecipazioni statali e Parlamento - Lo sciopero del 28 


ROMA ~ 14.600 miliardi di 
debiti; 445 miliardi di perdi¬ 
te nel '76, quasi tutte prodot¬ 
te nel settore industriale; con¬ 
trazione reale degli investi¬ 
menti; aumento del fatturato 
ma solo per effetto della in¬ 
flazione non di una crescita 


o di una maggiore qualifica¬ 
zione delle vendite; stasi del¬ 
la occupazione. Il bilancio del- 
l'IRI — le cui cifre sono sta¬ 
te rese note ieri — è lo spec¬ 
chio non solo di una situa¬ 
zione di crisi che si è acuita 
nel ’76 (un anno che, invece, 


Illustrati ieri , alla stampa 


Confapi: i propositi 
e le valutazioni 
dei nuovi dirigenti 


ROMA — « Il sistema indu¬ 
striale nel suo complesso fa¬ 
rà già molto se in un cer¬ 
to arco di tempo, purtroppo 
non breve, riuscirà a man¬ 
tenere l’attuale livello di oc¬ 
cupazione ed a normalizzare 
lo stato attuale della occupa¬ 
zione stessa, mutando quella 
precaria o addirittura clande¬ 
stina « in occupazione nor¬ 
male». 1 ‘ 

Cosi si è espresso ieri mat¬ 
tina, il nuovo presidente della 
Confapi. Giuseppe Spinella, in 
un incontro con la stampa nel 
corso del quale ha avuto mo¬ 
do di occuparsi di vari altri 
problemi: polemica con la 
Confindustria sulle scelte che 
la stessa avrebbe operato ai 
danni'delle imprese minori; 
ruolo in buona misura» pa¬ 
rassitario della grande indu¬ 
stria, più volte definita «pro¬ 
tetta »; funzione trainante del¬ 
le piccole e medie aziende 
nei vari settori produttivi; 
ricerca di forme di aggrega¬ 
zione e di iniziativa sul pia¬ 
no economico e sindacale fra 
le stesse aziende minori; qual¬ 
che appunto ai sindacati per 
la loro politica di difesa della 
occupazione; qualche criti¬ 
ca al governo che sarebbe 
vincolato al volere della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

Incremento 

’ ' v> ' ■ >. 'i 

Spinella parlando della leg¬ 
ge sul lavoro giovanile. r ha 
anche aggiunto che, nel com¬ 
parto metalmeccanico, sareb¬ 
be ipotizzabile un incremento 
occupativo attorno al 2.5 per 
cento (su un totale di 216 mi¬ 
la unità alle dipendenze delle 
aziende minori); percentuale 
questa già ridottissima, che 
tuttavia diminuirebbe ulterior¬ 
mente. considerando global¬ 
mente il settore delle piccole 
e medie aziende, in relazione 
alle difficoltà degli altri com¬ 
parti .produttivi (legno, tes¬ 
sile. edilizia). II presidente 
della Confapi ha. inoltre, sot¬ 
tolineato l’esigenza di modifi¬ 
care la legge chiedendo che 
le assunzioni dei giovani pos¬ 
sano - aver luogo attraverso 
« richieste nominative ». 

Uno sforzo, comunque, sa¬ 
rà fatto anche in questa di¬ 
rezione. ma questo sarà pos¬ 
sibile solo con una adeguata 
mobilità del lavoro, con la ri¬ 
qualificazione della spesa 
pubblica, con il rilancio della 
agricoltura e la ristruttura¬ 
zione del settore commercia¬ 
le. con la cessazione di ogni 


pratica discriminatoria 1 nella 
concessione dei crediti, con 
un abbassamento del costo del 
lavoro mediante « una serie 
di riforme in materia di one¬ 
ri sociali, e l’abbandono di po¬ 
litiche ' salariali • basate con¬ 
temporaneamente su automa¬ 
tismi e su contrattazione a 
tutti i livelli », con l’accelera¬ 
zione dei pagamenti per lavo¬ 
ri eseguiti da parto delle gran¬ 
di imprese private e pubbli¬ 
che. con una revisione del 
sistema fiscale. 


Dialogo 


* Spinella ha anche detto che 
la sua organizzazione prose¬ 
guirà il dialogo con i partiti 
costituzionali senza privilegia¬ 
re nessuno, ma con preferen¬ 
za a chi « recepirà le istanze 
della Confapi ». ' 

Nella polemica con la Con¬ 
findustria. il vicepresidente 
Fadda ha chiarito, fra l’altro, 
che la crescita inferiore al 5 
per cento di cui hanno parlato 
vari esponenti del grande pa¬ 
dronato riguarderebbe soltan¬ 
to le imprese più grosse, men¬ 
tre quelle minori potrebbero 
svilupparsi in misura anche 
superiore, fino al 7 per cento. 
■Larga parte della conferen¬ 
za stampa è stata dedicata 
come abbiamo accennato, alla 
necessità di riannodare il dia¬ 
logo con ' tutte le forze ' del 
settore, comprese quelle inse¬ 
rite nella Confindustria. -con 
le quali il discorso unitario 
sarebbe stato interrotto non 
per colpa della Confapi. •' 

L’incontro di ieri con i gior¬ 
nalisti è servito, in definiti¬ 
va, alla nuova dirigenza del¬ 
la Confapi, per presentare la 
stessa ■ confederazione sotto 
una luce diversa dal passato. 
Il presidente Spinella infatti 
ha concluso affermando che 
«le vicissitudini interne della 
confederazione erano in fondo 
dovute alla necessità di rinno¬ 
vare il metodo di gestione del¬ 
la stessa per renderlo più 
adeguato alla crescita, non so¬ 
lo quantitativa, che ha inte¬ 
ressato la Confapi negli ul¬ 
timi anni ». 

Il punto saliente di tale rin¬ 
novamento della ' gestione è 
sembrata l’indicazione rivolta 
agli imprenditori minori di 
« stringere le fila » e questo 
al fine di «aumentare — ha 
precisato Spinella — il pote¬ 
re contrattuale dei ceti medi 
produttivi e della nuova bor¬ 
ghesia del paese ». 

. sir. se. 



' 2.3 sommario 

Eugenio Peggio Una intesa per uscirà dalla crisi 
ECONOMIA INTERNAZIONALE 

Fabrizio Onida L’oro dal Reno a ali squilibri nella bilance 


Carlo Guelfi I ndebi ta mento dei paesi in via di sviluppo 
a ruolo dtMTmi 

■ Eutimio Tiliacos La politica energetica di Carter 

LAVORO • 

Mario Dal Co Costo del lavoro e politica daM’acaqwziona 
Carmela D'Apice La distribuzione dai redditi - - 
. nella indagini della Banca d'Italia 
Sergio Chìamparino Mercato dal lavoro e terziarizzazione 
■ Aldo Gandiglio. Silvino Grussu Po po laz ione gi ova ni le 
• • scuola a o c c u pa lio ne 

Francesco P. Cerase. Fiamma Mignella Calvosa 

I dipendimi dello Stato: realtà a p roapatt h re 

Fabrizio Carmignani Dati a diicuiaiani suB’asaentetsmo 
'Carlo Alberto Rinolfi C ena i dar a zio n i «Mia co r d tr emo 


PROGRAMMAZIONE 

Ada Collida P a rt e ci paz i o n i statali a 


' Cesare Salvi 


Guido Alborghetti R 
Luisa Zappetta La 


Gilberto Nicoletti La 


^ Prezzo' l. 3 000 - abboroimento^l. 10^000 ^ ^ 

Editori Riuniti Sezione Periodici • 00117 Rome 
via IV Novembre 114 - ccp. n. t/43461 


< . ^ v - « . r V) ’ <i - ' 1 <’ 

per tanti‘ gruppi industriali 
privati e per le banche, ha 
segnato risultati positivi), ma 
anche di un atteggiamento di 
resa nei > confronti dell’aspro 
attacco sferrato in questi me¬ 
si contro le imprese pubbli¬ 
che. • A questo attacco, l’IRT 
mostra di rispondere attestan¬ 
dosi su una linea difensiva e 
di ripiegamento, proprio nel 
momento in cui ■ la politica 
delle partecipazioni statali ap¬ 
pare sempre più una questio 
ne di grande rilievo con la 
quale è indispensabile comin¬ 
ciare realmente a fare i con¬ 
ti, per poter varare una po 
litica economica > di risana¬ 
mento e di, crescita produt¬ 
tiva. 

Ma innanzitutto le cifre. Nel 
’76 gli investimenti, in termi¬ 
ni * monetari, sono stati 2.460 
miliardi: stazionari nella in¬ 
dustria. aumentati nei servizi, 
calati nel settore delle costru¬ 
zioni. Risultato; una riduzio¬ 
ne in termini reali che nel 
Mezzogiorno è stata del 4.5%. 
Il fatturato ha raggiunto i 
12.183 miliardi, con un aumen¬ 
to del 25%. in gran parte do¬ 
vuto alla ascesa dei 1 prezzi. 
Le esigenze finanziarie sono 
state coperte ricorrendo all’in- 
debitamento (2.150 miliardi 1 
debiti delle aziende IRI e 300 
miliardi quelli deU’istituto). 
Le perdite hanno raggiunto i 
445 miliardi (385 nel ’75) e 
per gran parte si sono con¬ 
centrate nel settore industria¬ 
le vero e proprio: 192 miliar¬ 
di nella siderurgia, (di cui "8 
a Bagnoli e 43 a Temi); 86.2 
miliardi nell’auto; 73 miliardi 
neU’elettromeccanico; 44 mi¬ 
liardi nei cantieri; 23 miliar¬ 
di nella Sme (tutti dovuti al¬ 
la Unidal); utili invece si so¬ 
no avuti nelle banche (48 mi¬ 
liardi), nelle telecomunicazio¬ 
ni (45 miliardi), mentre mi¬ 
glioramenti f di gestione sono 
stati realizzati nell’Alitalia e 
nelle autostrade. 

I i 

• Contrariamente agli 1 'altri 
anni, in questo bilancio, TIRI 
ha insistito meno sui condi¬ 
zionamenti derivanti dalla di¬ 
namica del costo del lavoro. 
Nel 76. in effetti, le retri¬ 
buzioni sono cresciute del 19,9 
per cento, meno cioè del tas¬ 
so di inflazione, mentre più 
accentuata è stata la dinami¬ 
ca degli oneri sociali (22,2%); 
netto calo, infine, dell’assen¬ 
teismo. sceso al di sotto del 
15%, mentre sono aumentate 
del 3,2% le ore lavorate prò 
capite. L'IRI ha anche enfa¬ 
tizzato le cifre del suo inter¬ 
vento -nel Mezzogiorno, sia 
per la parte investimenti che 
per la parte creazione di nuo¬ 
vi « posti di lavoro, con una 
punta polemica nei confronti • 
della « assenza ». invece, dei 
gruppi industriali privati. I 
primi, nel ‘71-75, hanno rag¬ 
giunto i 5.740 miliardi; i se¬ 
condi. nello ' stesso periodo, 
sono aumentati di 57 mila uni¬ 
tà (ma in questa cifra, non lo 
si dimentichi, sono compresi 
anche i fragili e tormentati 
posti di lavoro dell’Alfa Sud). 

1 In realtà, l'asse centrale del¬ 
la impostazione del bilancio 
76 è la questione finanziaria, 
(perdite, indebitamento, bas¬ 
so livello dì capitalizzazione, 
riduzione drastica delle risor¬ 
se proprie) la quale viene uti¬ 
lizzata non solo per polemizza¬ 
re contro governo e Parla¬ 
mento perché.non hanno ri¬ 
spettato le scadenze delle ra¬ 
te dei fondi di dotazione, ma 
innanzitutto "* per annunciare 
una drastica operazione di 
ridimensionamento dei ' pro¬ 
grammi. Gli unici investimen¬ 
ti che verranno rispettati sa¬ 
ranno duelli Der l'ammoderna¬ 
mento o ristrutturazione di 
impianti mentre gli altri in¬ 
vestimenti già programmati 
vengono lutti considerati in 
« fase di approfondimento ». 
la loro realizzazione è previ¬ 
sta a partire dal 78 e co¬ 
munque resta subordinata « al 
superamento di situazioni di 
particolare incertezza » (a co¬ 
minciare da quella finanzia¬ 
ria). 

E’ in questo annuncio la re¬ 
sa deU'IRI ad una logica di 
ridimension amento e di attac¬ 
co alle Partecipazioni statali. 
Certamente, il problema del 
risanamento finanziario di 
tante situazioni IRI esiste, ma 
come si fanno i conti con que¬ 
ste situazioni? E’ possibile co- 
-noscere le cause che, in ogni 
singolo gruppo o imprese, 
hanno portato a cumulare mi¬ 
liardi di deficit? E’ indubbio 
che finora non si è ancora 
riusciti a sapere con fonda¬ 
tezza cosa realmente contri¬ 
buisca a determinare ed ali¬ 
mentare le perdite dell’Alfa- 
sud o deiritalsidor dì Bagno¬ 
li: difficoltà della organizza¬ 
zione del Uvoro. insufficien¬ 
ze tecniche, errori manage¬ 
riali? Occorre cominciare a 
sciogliere questi nodi se si 
vuole rendere possibile un in¬ 
tervento di risanamento fi¬ 
nanziario che sia tale anche 
da un punto di vista produt¬ 
tivo. Se cosi non sì fa, l’im- 
postazione deU’IRI porta ac¬ 
qua al mulino di quanti ac¬ 




cusano le Partecipazioni sta¬ 
tali di - dissipare le risorse 
pubbliche senza vantaggi per 
la collettività oppure serve 
— come nel caso degli acciai 
speciali e dell'accordo con la 
Fiat — ad accreditare la te 
si secondo la quale se non 
vi è una grossa presenza pri¬ 
vata. l'impresa pubblica non 
è in grado di produrre. „ * 

Ma è proprio la verità che 
emerge dal bilancio 76 a con¬ 
fermare come si sia compie 
tamente logorato il 'tipo di 
rapporto che è esistito finora 1 
tra IRI, imprese pubbliche, 
potere politico. Parlamento, 
un rapporto che ha dovuto 
sempre passare attraverso la 
strettoia del ministero delle 
Partecipazioni statali. Oggi 1 
un cambiamento di sostanza 
nella politica t delle imprese 
pubbliche passa attraverso la 
creazione di un rapporto nuo¬ 
vo, diverso tra il sistema del¬ 
le partecipazioni statali e il 
Parlamento, t 

Al Parlamento le imprese 
pubbliche devono dare conto 
del loro modo di essere stru¬ 
mento reale di programma¬ 
zione. Perché si vada rapida¬ 
mente a questo cambiamento 
di rapporto esistono già oggi 
delle condizioni: vi è da isti¬ 
tuire al più presto la commis¬ 
sione interparlamentare pre¬ 
vista dalla legge di riconver¬ 
sione che. assieme ai massi¬ 
mi dirigenti degli enti di ge¬ 
stione. dovrà finalmente por¬ 
re mano ai problemi del rias- 
• setto. ' della elaborazione dei 
piani di settore e di compar¬ 
to: vi è la iniziativa del sin¬ 
dacato che attorno ad una 
proposta di riforma istituzio¬ 
nale. finanziaria e produtti¬ 
va delle Partecipazioni stata¬ 
li ha indetto lo sciopero del 
28 prossimo. 

I. t. 
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Disoccupazione e cassa integraz. 
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(in migliaia) 
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1 ° semes. 


ordinaria . straordinaria 
(cassa integrazione in 
milione di ore) 


Se si sono ridotte le ore di cassa integra¬ 
zione — anche per effetto della ripresa della 
attività produttiva che si è avuta particolar¬ 
mente intensa tra la fine dello scorso anno 
e la prima metà di quest’anno — è invece 
aumentato il numero dei disoccupati uffi¬ 
ciali. E ciò non solo per effetto della consi¬ 
stente iscrizione di giovani nelle liste speciali 


per il preavviamento, ma perché da tempo 
non vi sono nuovi investimenti diretti ad 
allargare la base produttiva e creare nuova 
occupazione. Il nodo centrale con il quale la 
polìtica economica del paese deve continuare 
a fare i conti resta, dunque.' ancora, e prio 
, ritariamente, questo della occupazione. 
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Presentati dalla Commissione Industria della Camera i risultati dell'indagine 

Il piano per l’energia amplierà 
la scelta per i costi e le fonti 

‘ * . c * J 1 ' 4 «r ' 

Il 26 inizia la discussione in Parlamento - Il risparmio energetico richiede 
un maggiore impegno di ricerca e riconversioni dell’apparato economico 


ROMA — Il presidente della 
Commissione Industria della 
Camera. Loris Fortima, ed i 
vice presidenti Silvio Miana 
ed Aliverti, hanno presentato 
ieri i due volumi della indagi¬ 
ne sui problemi della ener¬ 
gia. Il 26-27 ed il 28 settem¬ 
bre la Camera discuterà il 
piano per l’energia, sulla ba¬ 
se delle dichiarazioni del mi¬ 
nistro dell’Industria. Il piano 
toma così ancora una volta 
al centro della vita politi¬ 
ca dopo tre anni di discussio¬ 
ni che hanno prodotto finora 
modesti risultati. > > - 

Il rischio di concentrare la 
attenzione sulla « scelta nu¬ 
cleare » ricordato ieri da For¬ 
tuna non investe soltanto scel¬ 
te immediate — quante cen¬ 
trali ordinare, le località in 
cui insediarle, le procedure 
di sicurezza, ecc... — pur co¬ 
sì importanti, quanto il per- 
ricolo che ancora una volta 
questa distorsione faccia « sal¬ 
tare » la possibilità di un pia¬ 
no per l’energia che ha i suoi 
cardini nelle componenti ri¬ 
sparmio - ricerca - diversi¬ 
ficazione. Le decisioni sul nu¬ 
cleare. come escono dall’in- 
dagine sembrano abbastanza 
definite: oltre alle quattro 
centrali ordinate, ne seguiran¬ 
no altre quattro, ma di po¬ 
tenza maggiore, da ‘ duemila 
megawatt, tutte del tipo « pro¬ 
vato». Bui reattori veloci si 
continuerà a studiare e prova¬ 
re poiché, come ha rilevato 
Miana. vi sono quesiti tecnici 


economici e politici che de¬ 
vono avere risposta. Il « nu¬ 
cleare » nelle prospettive at¬ 
tuali, è così destinato a forni¬ 
re fra il 7 e il 9 per cento 
del fabbisogno di energia al 
termine del decennio. 

- Emma Bonino, per i radi¬ 
cali. ha dichiarato di ritene¬ 
re buono il lavoro della in¬ 
dagine ma di non condivi¬ 
dere due punti delle conclu¬ 
sioni, quelli sui costi e sulla 
sicurezza. Ma poiché costi e 
sicurezza sono tutto, i radicali 
si riducono in effetti ad ap¬ 
prezzare gli aspetti meramen¬ 
te informativi del lavoro. Una 
dichiarazione della Bonino 
riassume una tesi che evita 
l’assunzione di responsabilità 
e tende a sfruttare i numerosi 
punti di frizione che sorgono 
nella definizione ed attuazio¬ 
ne del programma energeti¬ 
co. dei radicali: qualora si 
accettino i tassi di crescita 
dei consumi di energia, non 
c’è scelta nel ricorso al «nu¬ 
cleare ». Questo significa rite¬ 
nere rìgido l’attuale quadro di 
fonti e di consumi della ener¬ 
gia che invece è fl risulta¬ 
to di decenni di predominio 
del cartello petrolifero, in 
campo internazionale, e dei 
suoi epigoni fautori della 
« concezione motoristico - au¬ 
tostradale dello sviluppo » al¬ 
l'interno. 

Il piano per l’energia, in¬ 
vece deve proporsi la modifi¬ 
ca a medio termine di que¬ 
sto quadro, con scelte opera¬ 


tive fin da oggi. Silvio Mia¬ 
na ha ricordato come, nelle 
previsioni stesse emerse dal¬ 
l’indagine, il tasso di aumento 
dei consumi risulta modera¬ 
to non - dalla riduzione dei 
ritmi di sviluppo economico, 
ma dall’innesto di rapidi pro¬ 
cessi di risparmio, di ener¬ 
gia per unità di prodotto. Ab¬ 
biamo l’occasione, attraverso 
il. risparmio di energia, per 
passare dalle parole ai fatti 
quanto a «modifica del tipo 
di sviluppo »; per risparmio si 
intende non limitazione delle 
attività ma ricerca e impiego 
di nuove tecnologie, gestione 
scientifica e sociale delle 
risorse. Chiamiamo pure il 
risultato riduzione degli spre¬ 
chi ma nuovi sistemi di tra¬ 
sporto. o di condizionamento 
delle abitazioni o anche strut¬ 
ture industriali - meno consu¬ 
matrici di energia non sorgo¬ 
no in base a regolamenti e 
prediche bensi attraverso pro¬ 
getti di riconversione. 

Risparmio e ricerca, ridu¬ 
cendo i consumi per unità di 
prodotto e diversificando le 
fonti, cre<mo io spazio di una 
maggiore libertà di scelta. 
Inutile negare che nel pro¬ 
gramma di centrali nucleari 
interviene, oggi, anche uno 
stato di necessità, creato dal¬ 
la politica dei gruppi monopo¬ 
listici. della energia che han¬ 
no dettato gli indirizzi del pas¬ 
sato. Si tratta di combatterne 
il potere, che rischia di esten¬ 
dersi al settore nucleare. 


creando ad esempio industrie 
monoculturali, le quali produ¬ 
cono solo impianti nucleari e 
non si impegnano nelle altre 
fonti di energia, esercitando 
un ricatto sull’occupazione, 
sulle forniture e in definitiva 
sullo sviluppo economico. ’ 

I materiali della indagine, 
molto ricchi a questo pro¬ 
posito mostrano in modo og¬ 
getti o la necessità di amplia¬ 
re gli investimenti di ricer¬ 
ca e di favorire una molte¬ 
plicità di linee di approfondi¬ 
mento, di settori ed imprese 
differenti concorrenti e con¬ 
trapposte. L’on. Aliverti ha 
detto che la DC vorrebbe un 
ministero ’ per l'energia. La 
DC. con ciò. privilegia il mo¬ 
mento ’ organizzativo - buro¬ 
cratico rispetto ad un piano 
per l'energia che. comunque 
si organizzi, deve mettere sot¬ 
to controllo ed attivare va- 
i ste interrelazioni: fra ricer¬ 
ca ed industria, fra produ¬ 
zione e servizi di prevenzio¬ 
ne sanitaria, fra produttori 
di energia e impiantistica ed 
utilizzatori. La riconversione 
può essere guidata solo ge¬ 
stendo queste relazioni, col 
metodo della programmazio¬ 
ne. E' il punto più debole 
se teniamo presenti i conflitti 
fra industria ENEL, o la di¬ 
visione fra ENI ed altri pro¬ 
duttori di energia e. in gene¬ 
rale. l'assenza di rapporti at¬ 
tivi con l'utenza organizzata. 

r. s. 


Confronto in un convegno a Rimini 

’ « * « 

Per nuovi scambi italo-arabi 


RIMIMI — Paesi arabi e pe¬ 
trodollari, dialogo fra gli Stati 
del Medi terra ivo. la coopera- 
zìone industriale e l’inter¬ 
scambio commerciale, sono 
stati al centro, in questi gior¬ 
ni, a Rimini, di un’iniziativa 
promossa dal Centro ricerche 
« Pio Manzù » (un'organizza¬ 
zione privata che si fregia del 
titolo di organo consultivo del 
l'ONU) 

H convegno ci ha permesso 
di rivolgere alenine domande 
ad Abdulla Studi, presidente 
della Libian Foreign Bank e 
dell’Unione delle banche ara¬ 
be per l'Europa, protagonista 
della trattativa che ha portato 


l'ingresso dei capitali arabi 
nella Fiat. 

« Non ci possiamo attendere 
risultati immediati ha detto 
Saudi a proposito del conve¬ 
gno — anche se abbiamo ini¬ 
ziato un'esplorazione dei rap¬ 
porti di cooperazine ita Io-ara¬ 
ba che ci auguriamo venga 
ulteri or men t e e proficuamen¬ 
te approfondita. * - 

Quali sono — abbiamo an¬ 
cora chiesto — ì principali 
problemi che i vostri paesi 
incontrano ne! rapporto con 
il nostro ì Paese e in ' parti¬ 
colare con il nostro sistema 
bancario? Sono utilizzate tut¬ 
te le potenzialità? «Non sono 
tanto i p roble mi che d pre¬ 


occupano in questo momento, 
quanto l’esigenza di cercare 
nuove forme di cooperazione 
che ci permettano di affron¬ 
tarli in modo nuovo. Ho la 
sensazione che le autorità mo¬ 
netarie stiano facilitando que 
sti rapporti. 

Quali sono le principali 
iniziative di investimenti in 
corso e quale ruolo possono 
svolgere oltre ai grandi grup¬ 
pi le piccole e medie im¬ 
prese? 

«Oltre ai già noti progetti 
per la fabbrica Fiat e l’indu¬ 
stria Pirelli e il gasdotto ENI 
che riguardano i grandi grup¬ 
pi. c'è da parte nostra la vo¬ 
lontà dt lavorare anche con le 


piccole industrie. 11 problema 
di fondo resta comunque quel 
lo di soddisfare le esigenze 
specifiche dei nostri piani di 
sviluppo 

Che funzione avete e inten 
devate svolgere all’interno 
della Fiat? 

« E' ancora presto per giu 
dicare, dopo appena sette me 
si. Siamo sempre dell'opinio 
ne che la nostra presenza 
svolga un ruolo attivo 'e co 
stituisca un valido contributo 
per un impiego del denaro 
arabo in senso propulsore del¬ 
lo sviluppo nell’eguaglianza 
fra Paesi diversi ». 

Flavio Am adori 
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Lettere 
alV Unita 
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tome può 
essere cambiata 
la Previdenza ■ 

Caro direttore/ /A ' • 

ho letto su l’Unità del 4 set¬ 
tembre l’articolo di Stefanelli 
dal titolo « Come cambiare la 
Previdenza». Avevo letto sul¬ 
la Gazzetta del Popolo del 21 
luglio gii elementi sulla stes¬ 
sa materia presentati come le 
conclusioni della Commissio¬ 
ne d’indagine sulla giungla re¬ 
tributiva e vorrei fare, fra le 
tante, solo tre osservazioni 
considerando i due articoli in 
questione. 

1) Non è giusto affermare 
(come fa Stefanelli) che « in 
pratica, quindi, con 40 anni 
di lavoro, si avrebbe una pen¬ 
sione pari all'80 per cento »; si 
tratta invece di 40 anni di 
contribuzione assicurativa. In¬ 
fatti, ta maggior parte dei la¬ 
voratori italiani dipendenti sì 
divide in due grandi filoni: 

a) quelli che hanno più di 40 
anni di lavoro ma meno di 
40 di contributi assicurativi: 

b) quelli che non raggiungono 
i 40 anni di lavoro pur giun¬ 
gendo ai 60 anni di età, e quin¬ 
di non arrivano in tal modo 
a una pensione pari all’80 per 
cento. 

2) Nell’articolo di Stefanel¬ 

li non figura una delle indi¬ 
cazioni delia Commissione, in 
merito all’età pensionabile e, 
in modo specifico, circa la 
pensione di anzianità, la qua¬ 
le indicazione chiederebbe che 
a chi lascia il lavoro prima 
dei 60 anni di eia debba esse¬ 
re applicata una decurtazione 
della pensione, indicata dalla 
Commissione nella misura del 
4-5 per cento per ogni anno di 
abbreviazione rispetto ' al li¬ 
mite dei 60 anni dell'età pen¬ 
sionabile. >. 

*• Una tale indicazione della 
Commissione è considerata an¬ 
cora valida oppure no 9 Anche 
perchè su questo punto ricor¬ 
re nuovamente la necessità di 
non essere - schematicamente 
tassativi, proprio in relazione 
alla situazione dei lavoratori 
dipendenti del nostro Paese. 
Se malauguratamente dovesse 
essere accolta una tale nor¬ 
ma. si andrebbe a decurtare 
la pensione di una parte im¬ 
portante di lavoratori che han¬ 
no più di 40 anni di lavoro 
effettivo, ma meno di 40 di 
contribuzione, spesso perchè 
il datore di lavoro non ha a- 
dempiuto sempre alla parte 
assicurativa. Vogliamo per 
questo penalizzare questi la¬ 
voratori? , ■ 

3) La proposta della Com¬ 

missione di aumentare l'asse¬ 
gno di pensione di un 2 per 
cento l’anno a coloro che in¬ 
tendono continuare a lavorare 
pur avendo raggiunto i 60 an¬ 
ni di età , ra valutata e pon¬ 
derata. : >- ■ ' 

La revisione e le innovazio¬ 
ni della previdenza hanno cer¬ 
to come elementi quelli di 
mettere ordine nella giungla 
retributiva, di facilitare uno 
sviluppo economico più ordi¬ 
nato e maggiormente pro¬ 
grammato. Fra gli elementi di 
questo sviluppo, il problema 
di fondo è quello dì accresce¬ 
re l’occupazione. Sul tema 
dell’occupazione, emerge pri¬ 
mo fra tutti quella giovanile. 

Ebbene, la proposta succi¬ 
tata della Commissione può 
essere valida, ma solo entro 
certi limiti di necessità per 
lavoratori anziani che debbo¬ 
no purtroppo continuare a la¬ 
vorare perchè non hanno gli 
anni contributivi utili, e quin¬ 
di meno di 40 anni di assicu¬ 
razione. Nel caso contrario, e 
cioè se non fossero fissate del¬ 
le norme adeguate e opportu¬ 
ne, il prolungamento indefini¬ 
to delle possibilità di lavora¬ 
re anche dopo i 60 anni (e t 
40 di contribuzione) chiude¬ 
rebbe la prospettiva ad una 
parte importante di giovani 
lavoratori disoccupati. 

Cordiali saluti. 

DOMENICO BANCHIERI 
(Roma) 

La coincidenza fra anni di 
lavoro, compresi studio, servi¬ 
zio militare, disoccupazione e 
malattia, ecc., ed anni di con¬ 
tribuzione è un obiettivo pri¬ 
mario di ogni riforma previ¬ 
denziale e ci meravigliamo che 
Banchieri non ne tenga con¬ 
to. Ciò che vi è da cambiare, 
in questo campo, deve essere 
cambiato ed il Sindacato sta 
in prima linea per il più am¬ 
pio riconoscimento in sede 
previdenziale di ogni forma 
di lavoro sociale. Quanto alla 
pensione di anzianità, che noi 
pensiamo debba restare a 35 
anni, è vero che nella relazio¬ 
ne della Commissione parla¬ 
mentare c’è una incongnien¬ 
za. 

Condividiamo l'opinione di 
Banchieri che lo sviluppo del- . 
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ragione per cui, maggiorenne 
com’è, non risulta piu a mio 
carico e gli viene cosi a man- 
- care l'assistenza mutualistica 
(INADEL). La situazione può 
essere generalizzata. Infatti 
, migliaia di giovani che si tro- 
, vano nel caso di mio figlio, 
pur essendo stata varata la 
riforma sanitaria, per tutto il 
periodo transitorio saranno, 
in caso di malattia, compieta- 
mente a carico dei genitori. 
- Non possiedo beni di alcun 
genere. L'unica entrata in fa- 
mlgtia è costituita dal mio sti¬ 
pendio. Ma da quest’ultimo 
non mi viene fatta alcuna de¬ 
trazione perchè, presso il da¬ 
tore di lavoro, il figlio non ri¬ 
sulta a mio carico. Mi viene, 
insomma, a mancare la detra¬ 
zione alla fonte. Non ho nem¬ 
meno la possibilità di rivalsa, 
presentando all’ufficio delle 
imposte dirette il mod. 101. 

Quindi: oltre al danno te 
beffe, specialmente per quan¬ 
to si riferisce all’assistenza 
sanitaria. ■ < 

Considerando . quest’ultimo 
caso, senz’altro il più grave, 
non si potrebbe proporre che 
i giovani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali di collocamento, con uno 
speciale provvedimento < ag¬ 
giuntivo alla legge, possano n- 
sufruire per tutto il periodo 
che alle liste saranno iscritti 
e anche quando saranno avvia¬ 
ti ad un lavoro provvisorio, 
dell’ assistenza mutualistica 
del genitore, o di altro ente, 
in attesa che la riforma sani 
taria abbia piena attuazione 9 
Mi rendo conto che, di fron¬ 
te a tanti gravi problemi che 
assillano in questo momento 
tl Paese, quello esposto non 
sia certo il più grave; ma è 
pur sempre un problema che, 
combinazione, viene ad assil¬ 
lare i lavoratori con tl reddi¬ 
to più modesto. „ 

DIONIGIO MARCHELLI 
(Genova) 

Alpini a Belluno 
obbligati ad uscire 
con la divisa 

Cara Unità, • * * « • 

sono una recluta del batta- 
’ gitone alpino a Belluno ». Ti 
• scrivo per segnalarti un fot- 
' to che, insieme con altri, con¬ 
tribuisce a rendere peggiore 
il periodo di leva militare, già 
di per sè abbastanza brutto. 

Come è stato ampiamente ri¬ 
ferito da giornali, radio e te¬ 
levisione, qualche settimana 
fa un decreto governativo per¬ 
metteva ai soldati ■ gli abiti 
borghesi durante la libera u- 
' scita. Fin dai primi giorni, 
questa decisione aveva provo¬ 
cato qualche iroso commento 
da parte di alcuni ufficiali; 
et sembrava tuttavia che es¬ 
sa non potesse essere elusa. 
Invece la reazione, che si è 
fatta attendere una decina di 
giorni, è ora giunta: è stato 
infatti stabilito che le reclu¬ 
te debbano uscire in divisa; 
non si esce se, non in d £ 

. Visa. 

Il quesito che vorrei porti 
, è, dunque. U seguente; posso¬ 
no un gruppo di Ufficiali con¬ 
travvenire ad un decreto go¬ 
vernativo? E se non possono, 
~ come fare, sempre nel rispet¬ 
to delia legge, ma senza cedi¬ 
menti, per indurre i refratta¬ 
ri a questo rispetto? 

LETTERA FIRMATA 
, (Caserma « Salsa» . Belluno) 


11 malandato . 
Museo archeologico 
di Napoli 

Cara Unità, ■ - ' 
ai primi di agosto ho vi¬ 
sitato il Museo archeologico 
nazionale di Napoli. Sono sta¬ 
to colpito negativamente da 
tutta una serie di fatti che 
ho potuto osservare e che 
vorrei riferire. So bene che, 
nel settore dei beni culturali, 
c’è una cronica mancanza di 
fondi. Ma non mi pare che 
le carenze finanziarie spieghi¬ 
no tutto. < , • J 

Il materiale artistico e non 
posseduto dal museo appa¬ 
re davvero abbondante, ma 
non è affatto messo in va¬ 
lore. Le statue si susseguono 
e sono fin troppo numerose 
al pianterreno, per lo spazio 
che occupano. Però parecchie 
statue non recano neppure sul 
piedistallo un'indicazione (il 
cartellino è stato strappato e 
non sostituito). Una impres¬ 
sione simile di affastellamen¬ 
to si ha anche per gli og¬ 
getti esposti al secondo pia¬ 
no. Ci sono armi , attrezzi e 
utensili in gran quantità; ma 
non c'è quasi mai una no¬ 
tizia esplicativa utile e un 
pochino diffusa. 

Avrei dovuto forse compra- 


Bancmen che io sviluppo del- -, Tr“‘V “ 

la riforma previdenziale sia, Tt ^ c [ e mu3 , e ? ^ en ' 


fra gli argomenti affrontati in 
sede di indagine sulle retnbu- 
zioni, uno di quelli che meri¬ 
ta la più approfondita discus¬ 
sione fra tutti i lavoratori 
(r. s.). 


Una mutua per 
i giovani delle 
liste speciali 

Cari compagni, 
vorrei sottoporre aU'atlen- 
zione dei sindacati e dei com¬ 
pagni deputati, tramite vostro, 
la situazione venutasi a deter¬ 
minare nella mia famiglia in 
seguito al compimento del di¬ 
ciottesimo anno di età da par¬ 
te di mio figlio ed il conse¬ 
guimento, da parte sua , del di¬ 
ploma di maturità. E ’ una si¬ 
tuazione peraltro molto comu¬ 
ne e che riguarda una buona 
parte dei genitori dei 600 mi¬ 
la giovani iscritti alle liste 
di collocamento. Vi scrivo nel¬ 
la speranza che venga preso 
tempestivamente in esame 
qualche provvedimento, capa¬ 
ce di sanare l’tncongruenza 
venutasi a determinare. 

Sono un dipendente comu¬ 
nale il quale da luglio, aven¬ 
do il figlio raggiunto il diciot¬ 
tesimo anno e terminata la 
scuoia, ha perso il diritto di 
percepire per lui gli assegni 
familiari. Questo sarebbe il 
meno. Avendo il ragazzo inten¬ 
zione di trovarsi un lavoro, 
non si è iscritto all’università: 


so tuttavia che qualche pic¬ 
colo cartello, non vistoso , af¬ 
fisso con discrezione qua e 
là. allo scopo di chiarire e 
informare, non guasterebbe in 
ogni caso Ogni tanto qual¬ 
che spiegazione viene fornita, 
a onor del vero. Ma il caso 
è piuttosto raro. NelTinsie- 
me il museo appare come un 
malandato luogo di culto per 
iniziati. Non si è previsto che 
le •masse ignare» potessero 
interessarsi all'antichità clas¬ 
sica. Previsione sbagliata: a 
Colonia c'è un museo romano¬ 
germanico che forse non è 
ricco come quello di Napoli, 
ma che è certo meglio or¬ 
ganizzato: le folle ci vanno, 
eccome! 

Le sale dove si trovano gli 
affreschi pompeiani al museo 
di Napoli sono ufficialmente 
chiùse al pubblico. Dì fatto, 
c’è modo di vederli E allora 
si vede come sono trattati 
gli affreschi. Nelle sale sono 
in corso dei lavori. Si fanno 
buchi nei muri , attraverso i 
buchi può entrare polvere o 
pioggia o umidità, non im¬ 
porta, tanto la polvere è dap¬ 
pertutto e gli affreschi sono 
lì, senza neppure uno strato 
di ctUophan davanti Quod 
non fecerunt Barbari. Barba¬ 
rmi fecerunt, si diceva ana 
volta. Ora forse sì dirà: Quod 
non fecit Vernivius_. e non 
so continuare perchè non co¬ 
nosco i nomi dei responsa¬ 
bili. ■ 

GIOVANNI CARPINELLI 
(Bruxelles) ■ . 
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< F. NIETZSCHE: « La mia 
vita. Scritti autoblografl- 

1 cl HM-tWV >, Nota intro¬ 
duttiva di M. Montinari. 
Vera, di M. Capltella, 
. Adelphl, p. XIH-187, lire 
2.500. 

’ 1 • v., . , '*• l , 

’ Tra le interessanti iniziative 
editoriali dell'Adelphi bisogna 
segnalare la pubblicazione dei 
frammenti autobiografici gio¬ 
vanili di Nietzsche dal 1 1856 
al 1069 con il titolo di La mia 
vita. Mazzino Montinari nella 
prefazione sostiene (e noi spe¬ 
riamo che ciò corrisponda an¬ 
che ad un programma edito¬ 
riale) che dai r frammenti 
, nietzscheani si A potrebbero 
raccogliere altri due volumi 
di autobiografia interiore; uno 
dal 1869 al 1879 (amicizia con 
' Wagner, fine delle illusioni me¬ 
tafisiche. nascita dello «spi¬ 
rito libero»), e l’altro dal 1880 
al 1888, fino, cioè, alia com¬ 
posizione di Ecce homo, che 
rappresenta il «culmine per¬ 
fetto e definitivo di una serie 
di tentativi durata trentadue 
anni ». 

L’autobiografia nietzschea- 


novità 


MICHAEL FOOT: ! « Sin* 
’> dacatl • socialisti al flo- 

’ verno », Lerici, pp. 72, 

L. 1.500 . . 

' Curata da Gino Bianco, 

una nuova intervista della col- 

• lana « Le prospettive del so¬ 
cialismo»; sulla situazione in- 

4 glese, il ruolo dei socialisti 
e altri importanti temi. Ri- 
• sponde li parlamentare Foot, 
leader della sinistra laburista 
e teorico della « democrazia 
in azione ». . , : » . 

VITTORIO GAJETTI: «E- 

, dipo In Arcadia », Guida, 

, ..;.pp. 136, L. 2.500 : 

Si può leggere l*« Arcadia » 
i attraverso Jung? Applicando 
’ gii archetipi junghiani, si fan- 
; no non poche scoperte su 
quel poemetto bucolico-pasto- 
rale e sulla tormentata perso¬ 
nalità di Jacopo Sannazaro, 
poeta « di un inconsapevole 
viaggio di ritorno verso la 
^ Natura alla ricerca della ma¬ 
dre perduta ». ; , : 

Educazione • infanzia ;/ 

' •-• Staccata dalla produzione 

: scientifica moderna e insieme 
estranea alla cultura delle 
: masse popolari, la scuola può 
: ' essere migliorata con la co¬ 
noscenza e il recupero delle 
•' fonti popolari dell’educazlo- 
:. ne: cosi suggerisce Raniero 
Sabarinl in «La dimensione 
, sociale dèi sapere» (pp. 135, 
L. 2.50Ò). Non estranea al pri¬ 
mo tema, è «Capire le sto¬ 
rie » ‘ (pp. 210, L. 3.500), una 
i ricerca di L. Lumbelli e M. 

\ Salvadorl sull’uso delle storie 
... illustrate nell’educazione del¬ 
la prima infanzia. ..... 

/ ■ AA.VV,: «Nel mestiere di 

architetto », Officina Edl- 
’ , zicni, pp- 203, L. 2.800 - - 

Raccolta di scritti relativi 
>•- ; ai principali problemi che ca- 

• ratterizzano l’architettura o- 
’ dlerna. Dallo . insegnamento 

all’espressione •’ professionale. 

. questa pubblicazione esamina 
i criticamente la posizione ed il 
ruolo dell’architetto cercando 
di chiarire gli obiettivi verso 
. i quali orientare gli operatori 
di questa professione. L'opera 
è stata inoltre oggetto di di- 
: scusslone al Vii seminario te- 
' nutosi a Glbilmanna nel me- 
: se di agosto del corrente anno. 

: JACK ' LONDON: « La 
! lotta di classa ». Lerici, pp. 

; 206. L. 4.300 - ■ • 

Fu veramente socialista, con 
le sue impennate rivoluziona¬ 
rie, o soltanto un borghese 
inquieto molto sensibile alla 
: ricchezza e alla fama? In que- 
' sta scelta di saggi apparsi fra 

• Il 1900 e il 1906, l’ambiguità 
; del « socialismo » londonia- 
! no permane., - 


br 




Uv I Citi rt") ■. > t L : iv . nJ 4 V ’ l ■. \ . 1 

l'Unità - mercoledì 21 settembre 1977 - pag. A 


> v: '? \ -1 


( ■ • ' « .- 5, «, 


1% ” 


Hi 


IfJ.'i; ■ >.V 1-1. f ' . 

na è un’autobiografia intellet¬ 
tuale, narra le tappe del suo 
sviluppo interiore ed è quasi 
priva di avvenimenti esterni, 
figli racconta, infatti, «come 
si diventa ciò che si è » me¬ 
diante un continuo ritorno al 
passato, una riflessione su se 
stesso con un approfondimen¬ 
to costante degli eventi interio 
ri e psicologici. Da queste pa¬ 
gine emergono particolari si¬ 
gnificativi, che ci mostrano 
un ’ Nietzsche sospeso tra * 1’ 
« ingenuo » e il « sentimenta¬ 
le », ancora tutto calato neib 
sue illusioni metafisiche, se¬ 
gnato, però, sin dall’inizio dal¬ 
la presenza della morte e dal 
dolore per la perdita del pa¬ 
dre « malato di mente ». 

Accanto al rapporto privile¬ 
giato con la natura, alla ten¬ 
denza alla solitudine e al-a 
riflessione, all’interesse per la 
musica e ai primi tentativi 
di produzione poetica, trovia¬ 
mo una cognizione del dolore 
che è presenza di morte e 
sogno premonitore. E allora 
gli avvenimenti esterni, quel¬ 
li che fanno parte della «trap¬ 
pola della storia», sono impor¬ 
tanti solo nella ' misura in cui 
fungono da stimolo al suo 
pensiero e alle sue medita¬ 
zioni. se è vero, come scrive 
Montinari, che « Nietzsche ci¬ 
mava soprattutto il suo cer¬ 
vello ». - 

~ E’ forte la " tentazione ■ di 
una lettura psicanalitica > di 
queste < > pagine nietzscheane 
sia per la componente oniri¬ 
ca, che pure è presente, sia 
per l’importanza che l’autore* 
stesso attribuisce * all’infanzia 
e ai suoi traumi (l’educazio- „ 
ne) come momento determi¬ 
nante nella formazione di un 
individuo. E "l’infanzia ! di 
Nietzsche è caratterizzata da 
una « transizione da una gran¬ 
de felicità ad altrettanta infe¬ 
licità » (p. 129), che ne con¬ 
diziona i rapporti con gli altri 
e la chiusura in se stesso. 
Questi scritti autobiografici 
vanno letti in stretta connes¬ 
sione . con ’ l’epistolario nietz¬ 
scheano dello stesso periodo, 
e rivelano una serie di rap¬ 
porti intellettuali e una serie 
di spiccati interessi per il 
mondo greco, nel quale egli 
cominciava ad - • intravedere 
anche un substrato più affine 
ai suoi dolori e ai suoi turba¬ 
menti. Il candore dell’educa¬ 
zione cristiana, che gli ■ im¬ 
pedisce di superare il dia¬ 
framma che Io separa dalla 
natura, viene quasi impercet¬ 
tibilmente incrinato dagli stu¬ 
di filologici; i lavori su Hol- 
derlin e su Schiller e i com¬ 
ponimenti poetici sono tenta¬ 
tivi di • superare la - barriera 
che lo separa da se stesso, 
mentre decisiva, per la sua 
autocoscienza,. risulta ‘ la let¬ 
tura di ■ Schopenhauer - (« <n 
quello specchio vedevo rifles¬ 
si in - dimensioni terrificanti 
il mondo, la vita e il mio 
proprio animo* p. 163). ; 

E’ insomma ' possibile rin¬ 
tracciare in queste pagine e- 
stremamente interessanti tan¬ 
to i traumi i psicologici, che 
contribuirono a determinare 
il « crollo » del 1888. quanto la 
genesi della sua filosofia nel¬ 
l’interesse ■ filologico per il 
mondo greco, e persino i pri¬ 
mi accenni a tematiche che 
saranno poi completamente 
sviluppate in seguito (fato e 
storia, volontà e fato, rimorso 
e riflessione, nostalgia e mor¬ 
te). Ma è la stessa autobio¬ 
grafia, in ultima analisi, ad 
essere un momento di quel- 
T« eterno ritorno » che ci con¬ 
diziona fin dalla nascita e un 
momento di riflessione sull’e¬ 
voluzione del proprio pensiero 
come momento di autoco¬ 
scienza « per ricordare so¬ 
prattutto se stesso ». . 

Mauro Ponzi 
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> Dopo il clamoroso successo della sua « Sto¬ 
ria sociale della fotografia » (Feltrinelli) An¬ 
do Gilardi, studioso e storico della foto¬ 
grafica, pubblica ora, con la Fratelli Fab¬ 
bri editori, uo agile volumetto sulla « Foto¬ 
grafia creativa » ovvero sui sistemi per 
« fabbricare immagini diverse » (pp. 127, 


L. 3.500). Nel libretto sono appunto raccolti 
ed esemplificati consigli e suggerimenti di 
ogni genere: dall’uso di obiettivi e pellicole 
particolari, all’uso dello sfocato, del mosso, 
dei retini e della stroboscopia. Nella foto: 
tavola ccn una serie di ritratti di G. B. Du- 
chenne de Boulogne, ■ ; ; 
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Vocazione al «negativo» 


i FERRUCCIO MASINI: 
i « Lo sguardo della medu¬ 
sa », Cappelli, pp. 177, lire 
3.500. 

ì In un volume di saggi cosi 
eterogenei, spesso veri « pezzi 
d’occasione * che testimonia¬ 
no da vicino la pratica e l’ef¬ 
ficace intervento culturale del 
suo autore oltre le anguste 
barriere dell’accademia, sorge 
spontanea la ricerca d'un filo 
conduttore, d’uno o più temi 
che cementino organicamente 
il discorso critico. Un compi¬ 
to elle Masini apparentemen¬ 
te ci facilita con le sue ben 
note predilezioni. . nell’area 
marxista, verso il problema 
del nichilismo. Lo palesano 
in questa sede gli studi sul 
linguaggio del nichilismo nel 
teatro contemporaneo, la di¬ 
scesa nei labirinti del Doktor 
Faustus manniano (tema, tra 
l'altro, d’un suo dibattito con 
studiosi tedeschi all’universi¬ 
tà di Bochum) o un ulteriore 
sguardo in * chiave ■ struttura- 
lista alle ’ autopsie benniane. 
Ma si tratta d’una tematizza- 
zione troppo dispiegata, e in 
fondo univoca, per credere 
che in essa, nella fenomeno¬ 
logia del nulla. > si - consumi 
l’esperienza del critico. In 
realtà, questo nuovo appun¬ 
tamento con la cultura tede- 





sca : moderna e contempora¬ 
nea, pur sottolineando vec¬ 
chie ' amicizie, le imparenta 
con un più ampio sottofondo, 
le confronta con un grosso 
interrogativo: la posizione 

dell’intellettuale. sia esso 
Schiller. *, come nel saggio 
d’apertura, Hoffmansthal o 
Kafka di fronte alle grandi 
crisi della società moderna, 
borghese e capitalistica, e la 
sua risposta o l’emblematico 
silenzio in forma di geroglifi¬ 
co. di scrittura spezzata o 
drammaticamente eloquente. ' 

* Scaturisce dal confronto l’i¬ 
tinerario ideologico di scrit¬ 
tori che hanno tematizzato il 
disagio della cultura senza 


riuscire a risolverla sul ter¬ 
reno della pratica politica. 
L'impasse della deut sche 
Ktassik, incarnata stavolta da 
Schiller. • è emblematica: la 
critica . all’organizzazione so¬ 
ciale, . alla alienazione del¬ 
l'uomo ’ frantumato (l’aveva 
ben visto Marcuse negli anni 
‘60) propongono una emanci¬ 
pazione politica solo in chia¬ 
ve estetica. . . , , r . (1 ; . 

Basterà mutare di ■ poco i 
termini, e cogliere il "fondo 
di debolezza anarchico”, per 
proporre un’analoga impoten¬ 
za sullo spartiacque del fin 
de siècle, con Wedekind, can¬ 
tastorie. drammaturgo, pan¬ 
tomimo in un’affascinante 
Monaco bohémien, frequenta¬ 
ta tra ; gli altri dai fratelli 
Mann è ; dal giovanissimo, 
Brecht. L’appassionante sag¬ 
gio sull’implacabile funambo¬ 
lo e clown, bòrghese che o- 
dia e sferza là 'borghesia.'.rk 
scatta Weàékirid” dai ;cliché, 
"del vitalismo f floredejperitu4: 
n’immagine idi- Vpessimistico v 
ma infernale dissacratore di 
miti e di ipocrisie della so¬ 
cietà guglielmina. Bastano 
forse questi due esempi per 
capire che . i messaggi 2 che 
Masini raccoglie sono intona¬ 
ti ad una vocazione al 'nega¬ 
tivo’. tessere di un mosaico 
che aspira a delineare (con 
l’apporto di tanti altri ! suoi 
studi, da Benn a Nietzsche) 
una grande storia del 'pessi¬ 
mismo’ tedesco, dell’impoten¬ 
za che qualcuno vorrebbe on¬ 
tologica. ma che il critico re¬ 
cupera in tutto il suo destino 
storico, di fronte ad una 'pa¬ 
rola* come riscatto ed eman¬ 
cipazione. E’ > il : montavano 
ciò che non siamo’ a dare 
impulso alla sua ricerca. Nel¬ 
lo smarrimento. ‘ in ' Hof- 
mannshal come ■ in Kafka 
(con i due migliori saggi del 
libro) • viene _ misurato lo 
spessore di un logos che, an¬ 
nichilito e spezzato, vuoto o 
cifrato, esprima da sè una 
risposta. - 

| '■ Questa dialettica del nega- ! 
tivo, che lascia : trasparire j 
l’antilukàcsianesimo di fondo, 
guadagna all’analisi marxista 
terreni spesso incolti o tra¬ 
scurati, ed è al tempo stesso 
una proposta di strumenta¬ 


zione che di rado si offre 
con tanta passione e ricchez¬ 
za. Siamo al polo opposto di 
quel 'barbarico • comporta¬ 
mento’ » > che * Hanns Eisler 
constatava talora nei marxisti 
in fatto di estetica e che a- 
mava accostare a quello dei 
giacobini. ' * 

Provincia culturale e dog¬ 
matismo o insulsa ortodos¬ 
sia sono per fortuna - cose 
d!altri tempi. Gli • orizzonti 
metodologici - hanno • nelle 
proposte del critico Fiorenti¬ 
no un’ampiezza che coinvolge 
gli allettamenti di un Derrida 
o di un Greimas: su questo 
versante il discorso è ancora 
aperto come il matrimonio 
tra marxismo e strutturali¬ 
smo che. qualcuno dice, non 
s’ha da fare. ... . .. - 
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v Ma è innegabile che Masini 
mette, nella ; sottile esegesi 
dell'allegoria kafkiana, il dito 
sulla piaga: occorre appresta¬ 
re gli strumenti per una più 
aderente e meditata . storia 
della Scrittura. Lontano da 
ogni ipertrofia strutturalista, 
egli intuisce non solo la ma¬ 
lia, ma soprattutto la pre¬ 
gnanza di ogni scrittura che 
nell’alveo ' del • decadentismo 
(penso al seducente confron¬ 
to fra ’ D’Annunzio : e Hof- 
fmansthal) esprime ‘ un’esta¬ 
si e un diverso desiderio di 
morte. Lo sguardo meduseo è 
dunque, nelle profondità, di 
questa ricerca, a cui . non 
nuocerebbe un fraseggiare 
meno 'denso ■ e ‘ articolato, 
quello della Scrittura, che nel 
momento in cui afferra il 
mondo è ; paradossalmente 
condannata all’assenza. ' Non 
ci si è interrogati sui signifi¬ 
cati. ma se essi risultino dal¬ 
la pratica letteraria. E il cir¬ 
colo si chiude sulla storia 
tedesca che più di altre è 
materiata di interrogativi e 
non di risposte. 


Luigi Fort» 
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Avanguardia a tutti i costi 


DOMENICO PULITANO’: 
« Giudica negli anni *70 ». 
De Donato, pp. 268, lire 
4.000. _ 

" Il libro di Domenico Pulita- 
nò raccoglie una serie di in¬ 
terventi svolti dall’autore tr» 
la fine degli anni 60 e lo 
•corso aprile. 

Secondo Puntano i giudici 
democratici devono oggi e- 
sprimere «una proposta cul¬ 
turale aperta, tendente a pro¬ 
muovere un confronto non 
ideologico sui temi del risa¬ 
namento della giustizia, a ri¬ 
muovere vecchi pregiudizi e 
contrapposizioni cristallizzate, 
e apportare l'intera magistra¬ 
tura all'altezza dei problemi 
che stanno davanti a tutti ». 

Il volume prende in esame 
l’uso che del diritto penale 
s’è fatto, a livello politico. 
In questi ultimi snni allor¬ 
ché si sono manifestati fe¬ 
nomeni criminosi che hanno 
scosso l'opinione pubblica, in 
una società ove non i stato 
affrontato il problema di in¬ 
dividuare ed aggredire 1 veri 
fattori criminogeni. L’autore 
denuncia come tramite esso, 
provocando un’« illusione re¬ 
pressiva», si sia tentata la 
stabilizzazione di un contesto 
In profonda crisi, senza af¬ 
frontare i nodi veri della cri- 
«finalità e sovraccaricando, 
«ncora una volta, la magi¬ 


stratura di compiti non suoi. 
Ciò è l’effetto delia mancan¬ 
za di un progetto organico 
tendente a difendere, con il 
diritto penale, i valori carat¬ 
terizzanti dello Stato demo¬ 
cratico. 

I temi trattati, pur nella lo¬ 
ro varietà, documentano il 
lettore della portata di quello 
che in questi anni è stato il 
dibattito svoltosi nel paese 
sulla questione-giustizia, sen¬ 
za quelle deformazioni dovu¬ 
te ad approcci superficiali al 
problema o ad interessate 
strumentalizzazioni. 

Emerge cosi, dagli scritti 
di Pulitanò, che l’esperienza 
del giudici democratici non è 
stata una devianza generata 
dalla smania di coprire spazi 
riservati ai politici. Essa è 
stata un adeguamento alla 
nuova cultura che andava for¬ 
mandosi nel paese ad opera 
del movimento democratico, 
e che si caratterizzava col 
rivendicare una società pro¬ 
fondamente diversa da quella 
attuale, segnata dai valori 
detta dignità umana e quindi 
deU'eguaglianza di fatto e del¬ 
la piena partecipazione al 
contesto socio-politico; valori 
antagonisti a quello della li¬ 
bertà mercantile usata in di¬ 
spregio alla persona umana. 
Una cultura mossasi quindi 
nella direzione dei valori fi- 
slonomizsanti la legalità re¬ 


pubblicana. E’ stato così pos¬ 
sibile assicurare uno sbocco 
legalitario alle spinte di tra¬ 
sformazione che in direzio¬ 
ne di quei valori si muoveva¬ 
no, riconoscendo in esse la 
concretizzazione della nuova 
legalità e non l’efttcacia di¬ 
sgregatrice che le forze inte¬ 
ressate a conservare un or¬ 
dine ormai in conflitto con 
la legalità costituzionale in¬ 
tendevano attribuire ad esse. 
Basti pensare alla giurispru¬ 
denza formatasi sullo statuto 
dei lavoratori o al modo com¬ 
plessivamente soddisfacente 
di funzionare del nuovo pro¬ 
cesso del lavoro: esperienze 
che hanno profondamente mu¬ 
tato il rapporto fabbrica-per¬ 
sona umana. 

Tuttavia per intendere il 
valore dell’esperienza di MD 
occorre riflettere a come s: 
è sviluppato nel vivo della 
quotidiana battaglia politica 
e culturale. Esso fu spesso 
confronto diretto con i prota¬ 
gonisti stessi dei conflitti so¬ 
ciali che tale cultura andava¬ 
no creando. La rottura della 
separatezza fu insomma non 
un’esperienza di riflessione 
tutta intellettuale ma l’effet¬ 
to di una pratica diversa, a 
volte anche traumatica che 
portava il giudice a confron¬ 
tarsi con le nuove realfl in 
atto. 

Da questo punto di vista. 
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lo sforzo di concettualizzazio¬ 
ne della problematica — che 
è nel libro di Pulitanò — e- 
sprime solo una parte della 
vicenda politica e culturale 
della corrente, che costitui¬ 
sce un contributo non indiffe¬ 
rente per impostare, oggi, 
correttamente la questione 
giustizia. Questa si caratte¬ 
rizza attualmente per essere 
un momento del più generale 
problema di « riconversione » 
degli apparati statali affin¬ 
ché possa aversi un loro fun¬ 
zionamento « solidale ed orga¬ 
nico» rispetto alia domanda 
di partecipazione espressa 
dalle masse. In un program¬ 
ma di rìoompoaizione istitu¬ 
zionale va ricercato come va¬ 
da ristrutturato l'apparato 
giudiziario. Si impone cosi, 
per i giudici democratici, il 
passaggio dalla fase della «e- 
nunclazione» del valori anta¬ 
gonistici all’assetto tradizio¬ 
nale di potere, che ha caratte¬ 
rizzato l’apporto degli stessi 
al processo di trasformazione 
del paese, alla fase di «pro¬ 
duzione» dei nuovi strumenti 
che assicurino la definitiva 
tutela di tali valori. 

E* un compito che compor¬ 
ta l'abbandono del ruolo di 
avanguardia a tutti i cotti 
e la ricerca, invece, di nuove 
convergerne che consentano 
la ricompoaizione istituziona¬ 
le. Vè oggi in una larga 


fascia della magistratura una 
circolazione culturale che era | 
Impensabile solo pochi anni ; 
addietro; una disponibilità ad • 
affrontare la ristrutturazione ; 
dell'apparato giudiziario non 
in chiave ideologica ma atta 
luce della sua funzionalizza¬ 
zione nett’ambito dei nuovi 
compiti detto Stato: basti 
pensare all’impegno posto da 
tutta l’Associazione Nazionale ! 
dei. Magistrati al tema detta | 
riforma dell’ordinamento giu¬ 
diziario nel suo ultimo con¬ 
gresso, lo scorso anno a Bari, 
e al contributo dato atta ela¬ 
borazione concreta di propo¬ 
ste di riforma dell’ultimo an¬ 
no, a fronte di iniziative di i 
rotte politiche e del governo. * 
Non quindi efficientismo ma 
riconauzione degli apparati 
statali alle loro funzkml: 
cosl si concretizza l’autono¬ 
mia riservata al movimento 
dei giudici democratici. 

Le indicazioni di Pulitanò 
in tal senso sono precise: va 
formulata una proposta cul¬ 
turale aperta sulla quale con¬ 
frontarsi con quelle fasce in 
cui è maturata la coscienza 
della funzione detto Stato nel 
tempo presente. Altrimenti iì 
movimento è destinato ad ì- 
sterlllrz) nel «perenne inse¬ 
guimento del diverso». 

Corrado G ulg Koimoc ci 
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C. FRACASSI: « Alektsn- 

Ora Kollontaj s la rivolu- 
. : zlons sessuale », Editori 
< ;. Riuniti, pp. 185, L. 2.000. , { 

A. G. KHARCEV, S. I. 
i GOLOD: « Donna, fami¬ 
glia e lavoro In URSS », 

• / * Armando, pp. 167, L. 3.000. 

• ■f /vi r .* ,t .* 

Essere donna in ' un paese 
che da sessant'anni ha com¬ 
piuto la sua rivoluzione: una 
condizione che < rappresenta 
davvero ■ il cammino della 
« rivoluzione più lunga * tra 
divisione del lavoro, organiz¬ 
zazione della famiglia, gestio¬ 
ne '■ della 1 sessualità. Sopito 
negli ; anni difficili del « co¬ 
muniSmo di guerra » — come 
nota Fracassi — il tema dei 
rapporti tra i sessi riaffiora 
negli anni venti fino a pren¬ 
dere corpo verso la fine del 
decennio. Netta famosa po¬ 
lemica sulle pagine di « Mo- 
lodaja gvardija » la Kollontaj 
va ad . affrontare un nodo 
centrale detta nascente edifi¬ 
cazione del socialismo: la 
formazione di una nuova eti¬ 
ca. di una diversa vita quoti¬ 
diana. . , , . * 

11 punto di .partenza ri¬ 
guarda il pericolo detta ri- 
produzione anche nel socia¬ 
lismo della disparità tra uo¬ 
mo e donna: il passaggio dal- 
' la cultura e ideologia borghe¬ 
si si svela in tutta la suà 
complessiti! e Lunaeiarski. ne 
è la coscienza problematica. 
Per la bolscevica Kollontaj, 
sul piano operativo, si tratta 
di abbandonare il principio 
della proprietà e del possesso 
reciproci « tipico * detta cop¬ 
pia borghese, sostituendo al¬ 
l’esclusivismo forme più am¬ 
pie di solidarietà fra com¬ 
pagni. Pur netta sua « mode¬ 
razione » quest’affermazione 
trova già degli ; oppositori: 
non certo in nome di una 
morale « borghese > tendente 
a ristabilire il dominio e 
l’oppressione giuridica e di 
fatto sulla donna da parte 
dett’uomo, ina in 1 nome del 
« destino * detta rivoluzione 
in cui si sarebbero compiute 
automaticamente le sorti del¬ 
la « nuova » donna sovietica, 
affrancata attraverso il pro¬ 
prio libero ' lavoro e la ge¬ 
stione collettiva dei servizi 
sociali ‘ dei suoi compiti tra¬ 
dizionalmente : più gravosi. - 

- L’errore, per i critici detta 

Kollontaj, consiste proprio 
nel voler dare al problema 
femminile un proprio specifi¬ 
co, che non si esaurisca netta 
più vasta « questione socia¬ 
le »: la difesa dell'«Eros ala¬ 
to ». dell’incontro fra i sessi 
che vada al di là del sempli¬ 
ce- bisogno fisiologico intro¬ 
duce un • discorso scomodo; 
negato (o ■' comunque ridi¬ 
mensionato) il problema del¬ 
l’amore si cerca piuttosto la 
razionalizzazione del sesso 
attraverso il controllo * degli 
istinti e la regolamentazione 
delle nascite. L’accusa di in¬ 
dividualismo trova un suo 
appiglio immediato quando la 
Kollontaj rivendica la « non 
estraneità » detta poetessa 
Anna Achmatova alla lotta 
per l’emancipazione femmini¬ 
le: « ...la Achmatova non fil¬ 
tra ' le emozioni ., dell’animo 
femminile attraverso il pri¬ 
sma della psicologia maschi¬ 
le; ciò che ella ci dice della 
donna è ciò che provano al 
fondo di se stesse quasi tutte 
le donne che lavorano e sono 
autonome, e che si collocano 
al punto di svolta di due e- 
poche ». (A proposito del 
draaone e dell’uccello bianco, 
1923). ’■ ; 1 •♦. . 

- La ' lettura detta - Kollontaj 
risulta più ‘ attuale proprio 
negli scritti del '23 (pubblica¬ 
ti ora per la prima volta in 
italiano) rispetto agli scritti 
del 1909 o nell’arcinota Auto- 
biografia: ■ mentre nei primi 
scritti si avverte « l'eco detta 
fiducia illuminata - netta 
"nuova moralità ’’ del prole¬ 
tariato » e nel 1"A utobiografio 
si può ‘ notare il compiaci¬ 
mento detta • donna : soggetti¬ 
vamente emancipata attraver¬ 
so vicende eccezionali, nelle 
Lettere alla gioventù la¬ 
voratrice del '23 si esprime 
un mondo sociale in profenda 
trasformazione: - il coesistere 
di realtà diverse (l’incremen¬ 
to - dell’industrializzazione e 
dell'urbanizzazione ' accentua 
il dissidio città - campagna, 
l’aumento dette unioni libere 
registra la crisi ’ dell’istituto 
familiare, nuovi luoghi ■ co¬ 
muni si diffondono tra i gio¬ 
vani del Komsomol dalla fa¬ 
cile libertà sessuale). Attra¬ 
verso tutti questi fermenti si 
esprime un quadro sociologi¬ 
camente contraddittorio, in 
cui difficilmente si possono 
separare gli elementi « nuovi 
dai vecchi, quelli innovativi 
rispetto a quelli più o meno 
chiaramente conservatori. 

Lavrov. uno dei critici della 
Kollontaj. nette polemiche .1^1 
1926-’27 riaffermava il valore 
dell’utopia comunista per cui 
« ...la famiglia in un sistema 
capitalistico è a suo modo, in 
sostanza, una cellula del capi¬ 
talismo. In futuro, quando c> 
sarà il socialismo, da noi non 
ci sarà più la famiglia » (p. 
178). Ma. individuando le i- 
nevitabili carenze sociali du¬ 
rante il difficile decollo so 
eia Usta del pane, sosteneva 
anche: « La famiglia, nella fa¬ 
se di transizione, è destinata 
a svolgere non soltanto fun¬ 
zioni di tipo individuale, ma 
collettivo. Finché la società 


fé 'A. Jì. ■ ’ Jsi. M>, 

nel suo complesso non riu¬ 
scirà ad assicurare ogni tipo 
di servizio per l’educazione e 
lo sviluppo dei bambini, una 
certa percentuale di questi 
obblighi ricadrà sulle spalle 
detta famiglia, e in particola¬ 
re dei genitori » r (p. 178). - 
Come però rivelano le ri¬ 
cerche più recenti di sociolo¬ 
gia " della famiglia (branca 
privilegiata detta ricerca so¬ 
ciale in URSS), il problema 
del carattere sostitutivo detta 
famiglia è lontano dall’essere 
risolto: la questione si sposta 
così dall’elaborazione etico¬ 
politica di una nuova mora¬ 
le sessuale atta (ematica del- 
rorpanizzazione del sistema 
sociale. . 

- Da quest’ultimo punto di 
vista, le difficoltà di supe¬ 
rare il tipo stesso di struttura 
familiare netta versione « nu¬ 
cleare » comune a tutte le so¬ 
cietà industrializzate si rive¬ 
lano anche nett’URSS ' degli 
anni settanta; né il diffuso la¬ 
voro extradomestico detta don- 
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na (« netta stragrande mag¬ 
gioranza dette famiglie, le 
donne in età lavorativa o sono 
inserite : nella ■ produzione o 
studiano »,. p, - 53) sembra 
muoversi realmente in una di¬ 
rezione globalmente emanci¬ 
patine. / i 7 1 il» J, -, 

La utilità della ricerca 
di Kharcev e Golod, auindi. 
si esprime attraverso l’indivi¬ 
duazione di tre variabili fon¬ 
damentali che smentiscono i 
luoghi comuni sulla donna so¬ 
vietica oggi: le motivazioni 
al lavoro (in cui prevale net¬ 
tamente l’interesse materia¬ 
le rispetto a quello « mora¬ 
le»); la scarsità di condi¬ 
zioni paritario netto - svolgi¬ 
mento dei ruoli domestici; il 
ritardo netta situazione cul¬ 
turale femminile rispetto a 
quella maschile. Il peso detta 
vita quotidiana tra privazio¬ 
ne t e aspirazioni ricade an¬ 
cora ;una voRa tutto intero 
(o - quasi) sulla * donna: * un 
quadro dipinto recentemente 
anche da Natalija Baranskaja 


in Una settimana come un’al¬ 
tra, franche de vie sovietica 
dei nostri giorni, protagonista 
una donna. Mentre però l’ana¬ 
lisi sociale di Kharcev e Go¬ 
lod trova alcuni 1 pùnti de¬ 
boli dell’organizzazione fami¬ 
liare. d'altro canto non mette 
a ' fuoco le soluzioni scam¬ 
biando un obiettivo (funziona¬ 
le • organizzativo) con un al¬ 
tro (politico) : l’innalzamento 
del tenore di vita dette » fa¬ 
miglie in generale (con ! un 
conseguente alleggerimento 
del lavoro domestico femmi¬ 
nile) e un potenziamento dei 
servizi sociali possono rappre¬ 
sentare un buon espediente 
tecnico, ma certamente non 
danno una risposta di largo 
respiro att’interrogativo poli¬ 
tico degli anni venti sul fu¬ 
turo della famiglia e sul di¬ 
verso ruolo della donna !' in 
una società socialista matura. 

Rita C. De Luca 


SCRITTORI STRANIERI 


I giorni della normalità 


NATALIJA BARANSKA¬ 
JA: « Una settimana co¬ 
me un’altra », Editori Riu¬ 
niti, pp. 112, L. 1.500. 

• Con una narrazione scar¬ 
na, arida, a tratti addirittu¬ 
ra noiosa, forse funzionale 
alla noia, al grigiore e agli 
affanni ì quotidiani, Natalija 
Baranskaja descrive in que¬ 
sto libro, giorno dopo gior¬ 
no, quasi ora dopo ora, set- 
tegiomi della sua vita quoti¬ 
diana, una qualsiasi settima¬ 
na di un qualsiasi anno, in 
una specie di diario della con¬ 
dizione femminile nell’URSS. 
Ciò che emerge da 1 queste 
pagine è un grande senso di 
tristezza, di impotenza, ma 
anche di ribellione latente. 

La protagonista non è una 
emarginata, vive in una so¬ 
cietà - dove l’emancipazione 
della donna è da tempo un 
fatto reale. Ha un buon la¬ 
voro di ricercatrice in un 
istituto scientifico, un mari¬ 
to che ama e che l’ama, due 
bambini (che ogni mattina 


ì vengono portati nella scuola 
j a tempo pieno), una casa pie- 
j cola ma decente. Non ha 
preoccupazioni . finanziarie. 
Apparentemente dispone di 
tutti i requisiti per vivere 
una vita normale, felice. Pu¬ 
re, felice non può certo dirsi. 
Divisa tra lavoro e famiglia, 
in una continua, affannosa 
corsa con il tempo per riu¬ 
scire ad assolvere gli innu¬ 
merevoli compiti che com¬ 
porta ogni giorno la sua con¬ 
dizione di madre, di moglie e 
di ricercatrice, finisce per en¬ 
trare in crisi nella sfera fa¬ 
miliare e - in quella del la¬ 
voro. 

In generale l’autrice evita 
di affrontare i grandi pro¬ 
blemi sociali e politici del 
mondo contemporaneo, cui 
nel volume si accenna appe¬ 
na di sfuggita: « Della guerra 
del Vietnam, della Cecoslo¬ 
vacchia... Abbiamo parlato di 
un • nuovo televisore e del 
quarto canale ». Peraltro, que¬ 
sto brevissimo accenno al 
Vietnam e alla Cecoslovac¬ 
chia con i significativi pun¬ 


tini è l’unico indizio che con¬ 
senta di « datare » la storia, 
che pure sappiamo essere sta¬ 
ta scritta nel pieno degli av¬ 
venimenti del 1968. Questo 
non ci autorizza ovviamente 
a farne colpa all’autrice. Al 
centro del suo racconto è 11 
malessere - della condizione 
della donna, che però obiet¬ 
tivamente si Interseca con la 
crisi generale della coppia, 
anche di una coppia tutto 
sommato « felice » come que¬ 
sta. Atta fine della storia, di 
questa «settimana come un'al¬ 
tra», il lettore prende com¬ 
miato dalla protagonista che 
rimane sveglia nella notte, in 
preda ad una angoscia esi¬ 
stenziale: «Non so perché, 
mi sveglio che è notte fonda. 
Sento come un’angoscia. MI 
alzo piano piano per non sve¬ 
gliare Dima, e vado a guar¬ 
dare i bambini. (...). Tutto 
è calmo, sereno. 

Perché allora quest’ango¬ 
scia? ». 

Dino Bernardini 


NARRATORI ITALIANI 

La memoria di 


GLORIA DE POLI: « Re¬ 
stati Francete* », Vange¬ 
lista, pp. 144, L. 3000. ,, ; 

Fra le numerose opere di 
prosa che rivisitano il clima 
degli anni ’40, facendo emer¬ 
gere la crisi e la dissoluzione 
della mitologia fascista in 
rapporto al salto di qualità di 
una generazione che rompeva 
le sbarre della « falsa - co¬ 
scienza » nazionalista e che 
diveniva la spina dorsale del¬ 
la Resistenza, questa della De 
Poli si pone come testimo¬ 
nianza genuina, pervasa di 
umori adolescenziali ma nel¬ 
la prospettiva di trasforma¬ 
zione civile.- 

■ Indubbiamente, ' rivisitare, 
sul filo della memoria, que¬ 
gli anni, è operazione che co¬ 
mincia ad essere rischiosa, o 
addirittura inutile, se non si 
trova una chiave di lettura 
diversa dal favoloso calvinia¬ 
no, dal veristico della Vlganò, 
dall'avventuroso e mitico vlt- 
torlniano e fenogliano. 

Il rapporto passato-presen¬ 
te, la traduzione nell’oggi di 
una parte di quella lezione, 
l'impietosa lettura dei neces¬ 


sari errori, la decifrazione 
non manichea dell’uomo, an¬ 
che se questo si trovava sul- 
1’alj.ra sponda del fronte, o 
in una zona franca, acoscien- 
zìale, sono tutti elementi indi¬ 
spensabili per una scrittura 
a posteriori come quella del¬ 
la De Poli, e di questi si ha 
traccia in Resisti Francesca, 
che ha peraltro il pregio di 
offrire un documento ulteriore 
all’« Agnese » della Vlganò, 
sul contributo della donna al¬ 
la Resistenza. «•■*»•;* • 

-• La De Poli non giunge, ad 
esemplo, alla controllata ri- 
scrittura del Dusi: molto con¬ 
cede al flusso detta memoria, 
tenendo presente tuttavia le 
coordinate culturali di quegli 
anni (Vittorini, Montale. Pa¬ 
vese, Il manifesto del comu¬ 
nisti, il gesto non staccato 
daU'inserimento nel tessuto 
umano, un naturalismo filtra¬ 
to e perciò graduale). Scopre 
cosi per sé uno spazio che 
si delimita fra memoria ed 
Invenzione, se per invenzione 
si intende raccesa riflessio¬ 
ne all’animus con cui i gio¬ 
vani affrontarono quegli an¬ 
ni, ormai istituzionalizzati. 


Il tono peculiare della De 
Poli è composito: tutt’altro 
che elusiva quando deve de¬ 
scrivere le pratiche più avvi¬ 
lenti della giornata contadi-, 
na, nel riferire la misera¬ 
bilità detta propria condizione 
durante gli anni della guer¬ 
ra e nel suo bunker parti¬ 
giano, intenerita fino all’ele-. 
già, fino al brivido sentimen¬ 
tale, quando ricorda 1 primi 
timidi approcci atta vita ses¬ 
suale ed attenta infine ad in¬ 
serire nel mosaico stilistico 
tessere di pregio letterario 
(canti folk, brani di poesia 
sintagmi glottologici) dimo¬ 
stra cosi di sapere usare — 
per esprimere la sua unità di ' 
fondo, di donna che riflette 
sul suo passato di ragazza — 
un registro sufficientemente 
ampio ed aperto. * 

A cementare queste com¬ 
ponenti è il tono leggermen¬ 
te nostalgico del « calor bian¬ 
co» dell’adolescenza in qual¬ 
che modo positiva per avere 
preso parte alla costruzione 
della storia (di questa ito 
ria). 

Franco Maniscalchi 


DOCUMENTAZIONI 


Studiamo la storia dell’arte ? 


AA.VV., « Quale efori a 
dell'arte ». a cura di C. de 
Seta, Guida ed.. L. 2600. 

- DaH’alfarme arganiano per 
!a storia deii’arte all'analisi 
dei manuali (troppo spesso 
inutili e carenti), dal ruolo 
sociale dell’insegnante al¬ 
la nozione di bene cultura¬ 
le e di territorio si aprono 
lungo queste insegne, a ven¬ 
taglio, mille altre questioni: 
la professionalità e la mani¬ 
polazione dei prodotti, il mi¬ 
to (visto come stanno !e co¬ 
se) di un dipartimento di di¬ 
scipline artistiche, la docu¬ 
mentazione come • servirlo 
pubblico, l'educazione di ba¬ 
se in funzione dell'ambien¬ 
te, la riflessione sui corsi 
di laurea DAMS. la storia 
e la storia dell'arte contem¬ 
poranea, 1 mass media e l'ar¬ 
te classica. A discuterne, per 
la regia di Cesare de Seta 
si sono incontrati a Napoli, 
nel maggio scorso, Argan, 
Bologna, D’Agostino. Puppl. 
Qulntavai’.e, De Fusco. Men¬ 
na, Russoli, Barili!, Calva- 
ni. Maecftiarella, Pastore, 
Benevolo, Ferrari, Emilia¬ 
ni. Previ tali, Forster, Costa 
Forse di quelle giornate 
di maggio gli Atti non resti¬ 
tuiscono la vivacità e l’ar¬ 
dore della polemica, il pi¬ 
glio con 1 quali, a partire 
daTargeniana storia della 
arte italiana, veniva inve¬ 
stita l’intera scuola roma¬ 
na. Ed è un peccato, perché, 
al di là della polemica, i pro¬ 
blemi sono reali. Certo, an¬ 
cora edereo il lettore può 
(volendo) ricostruire, pazien¬ 
temente, dagli interventi di 
Boiqgna e del no gruppo di 


lavorai di Menna, di Emilia¬ 
ni e dt Previtali, di De Fu¬ 
sco, le regioni di quei discor¬ 
si e di quelle accensioni, c 
Su un fronte c’è a l’insi¬ 
stenza sulla tradizione laica 
e illuministica, dialettica, e 
Insieme (fatto centrale) la 
attenzione alla struttura 
poetica, atta stratificazione 
semiotica del manufatto ar¬ 
tistico sutt'altra postazione, 
secondo il più recente 
scoop delia nostra Storia- 
dell'Arte troviamo la cultu¬ 
ra materiale e le forme del 
tempo, la storia delle cose. 


Storia del l’arte o antropolo¬ 
gia dell’arte, allora, per ri¬ 
prendere un titolo emble¬ 
matico di Kubler? Alterna¬ 
tiva radicale che ha un sen¬ 
so se la storia deU’arte vie¬ 
ne considerata esclusivamen¬ 
te come disciplina umanisti¬ 
ca, secondo l'insegnamento 
di Panofsky (richiamato 
esplicitamente da Kubler). 
ma che perde tensione se In¬ 
vece la storia dell’arte vie¬ 
ne ricollegata alia storia del 
lavoro. Perciò ha ragione De 
Beta quando tot tei ine* che i 
« semplicistico- «sumere 
questa scelta di metodo co¬ 
me una prova di progresso 
rispetto atte metodiche sto- 
ricoariistiche che solo per 
comodo diciamo tradiziona¬ 
li». -v. " ’ ' 

t La questione, in verità, non 


è neppure quella di distingue 
re tra fasce culturali investite 
dalia storia delle cote e aree 
riservate alla storia dell’arte: 
un richiamo a Bactin (sempre 
rimosso) è al riguardo oppor¬ 
tuno. Il problema, nel oreo 
delle cultura materiale come 
della storia dell’arte, è di ela¬ 
borare una teoria della deci¬ 
frazione che superi, finalmen¬ 
te, i parallelismi e le analo¬ 
gie: è improduttivo, per esem¬ 
pio parlare di factemi e for- 
memi per omofonia con i 
morfemi e I fonemi della lin¬ 
guistica. Se, come è sensato; la 
cultura materiale vuole fare 
i conti con la linguistica e la 
semiotica, bisogna che attra¬ 
versi il lavoro di Mauss e so¬ 
prattutto di Lévi-Strauss (e 
della sua scuola), premedita¬ 
tamente dimenticato. L’antro¬ 
pologia. come la sociologia o 
fa pslcoanallsi, non apre, 
per la magia del nome, la care 
dei manufatti della cultura e 
delle produakmi dette darei 
sociali. 

Non c'è dubbio (e, volendo, 
possiamo rammaricarcene ) 
che Quale storia deU’arte, «1 
suo apparire o riapparire, tro¬ 
va la salute della disciplina 
che interroga appena piò sfio¬ 
rito: sfiorito da chi propone 
di abilitare al suo insegna¬ 
mento anche I diplomati del¬ 
le Accademie o da chi sua 
gerisce di abbandonarne K> 
studio storico per dedicarei 
anima e corpo atta fatici 
manuale. Ori, re è vero che 
la storia dell’arte all* Acca d e 
mia non si studia o li itp- 
dia male, in quale altre Mt 
turione ai studia, cl il ctiiMiT 
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Le proiezioni alla Mostra • del Nuovo « Cinema tal Pesaro I ? ; ! ■ Senza 


i< -, K’ • s ; 


si apre 


‘fallii 


alia speranza 

Il fallimento di •' una rivoluzione narrato 
con alta professionalità i da Carlo DÌ Carlo 
neir« opera prima » « Per questa notte » 


Dal Sahara e dall’Ungheria 
vigorosi scorci della realtà 




«Avremo tutta la morte per dormire » di Abib Med Hondo ripercorre le tap¬ 
pe della lotta del Fronte Polisario, mentre Imre Gyòngyòssy descrive in 
« Due decisioni » la straordinaria figura di una vecchia contadina magiara 


-1 Dal nostro inviato , 

PESARO — « Per questa not¬ 
te». risponde Qssorio, (Adal¬ 
berto Maria Merli), un rivo- 
. luzionarlo venuto dal nord, 
dove la rivoluzione è fallita, 
affittando una camera in 
una città di mare, in attesa 
d’imbarcarsi per altri lidi, a 
continuare la lotta. « So'o per 
questa notte». *. • 

Che diventa cosi una notte 
(emblematica) d’attesa e di 
angoscia, la notte in cui la 
, repressione aziona i suoi mec¬ 
canismi, il potere fondato sul¬ 
la violenza agisce nell’ombra, 
in cui i militanti smarrisco¬ 
no la fiducia e vengono in 
conflitto tra loro, e lo scon¬ 
fitto deve sopportare la prò 
va più dura, in un’atmosfera 
di disfacimento morale, di 
sospetto e di terrore, per 
cercar di mantenere in sé 
un bagliore di speranza. ‘ 

- Per questa notte, libera¬ 
mente tratto dall’omonimo 
romanzo di Juan Carlos Onet- 
ti pubblicato anche in Italia, 
è il titolo d’uno dei quattro 
film italiani eccezionalmen¬ 
te presentati quest’anno dal¬ 
la Mostra del Nuovo Cinema 
di Pesaro, quasi a sottolinea¬ 
re il fatto che in una situa¬ 
zione di crisi e di caos, quale 
sta vivendo il nostro cine¬ 
ma, una luce può venire dal¬ 
la sua tensione verso la spe¬ 
rimentazione e la ricerca di 
forme nuove e di contenuti 
inediti, in una impostazione 
produttiva anomala rispetto 
ai moduli commerciali con¬ 
sueti. Nessuno dei quattro 
film, infatti, emana dall’in¬ 
dustria privata: tre di essi 
sono stati finanziati dall’Ital- 
noleggio e uno, Memoria di 
parte, era prodotto in coo¬ 
perativa. 

Autore al suo primo lungo- 
metraggio, Carlo Di Carlo 
esce con il film da una lun¬ 
ga emarginazione che Io ave¬ 
va costretto a dimostrare il 
suo talento in una serie di 
mediometraggi a soggetto gi¬ 
rati per la televisione tede- 



sca, l’ultimo^dei quali, Un 
sistema infallibile, J accolto 
con ■ viva sorpresa > e molti 
consensi alla Biennale-Cine- 
ma dell’anno scorso. Assai vi¬ 
cino al cinema di Antonioni 
e di Jancsó, Di Carlo esor¬ 
disce con un'opera prima ita¬ 
liana che. dal punto di vista 
produttivo, è la dimostrazio¬ 
ne di come si possa licenzia¬ 
re un « prodotto » - rifinito, 
rigoroso e perfino raffinato 
con mezzi di assoluta auste¬ 
rità, e che, sotto il profilo sti¬ 
listico, tende a sostenersi 
soltanto su se stessa, cioè 
senza ricorrere al romanze¬ 
sco e mirando invece a dare 
il senso interiore e sotteso 
della : storia, piuttosto che 
quello esplicito. 

Si spiega cosi il capovolgi¬ 
mento in cifra di un roman¬ 
zo. come quello di Onetti. 
che, scritto nel 1944 e ambien¬ 
tato - in un paese anch’esso 
immaginario, rigurgitava tut¬ 
tavia di elementi naturalisti¬ 
ci e caratteriali, di psicolo¬ 
gie e di note di colore. Con 
lucida freddezza, Di Carlo ne 
spegne i furori in una alle¬ 
goria che, modernizzandone 
il tessuto narrativo e trovan¬ 
do > per esso . tempi e spazi 
nuovi in una diversa geogra¬ 
fia ideale, finisce anche per 
rovesciarne 1 significati: co¬ 
me nel finale che qui è assai 
più allusivo e aperto. 

Ossorio muore, abbattuto 
all’alba mentre corre nel por¬ 
to per imbarcarsi, ma l’idea 
che è in lui non è affatto 
morta e anzi gli sopravvive. 
Coloro che sono morti per 
sempre sono altri: l’ex capo 
della • rivoluzione - Barcala 
(William Bergeri, incapace di 
uscire dal passato, il capo 
della polizia politica Mora¬ 
san ‘ (Paolo Bonacelli) che, 
servo del potere, ne è strito¬ 
lato e si uccide. >?--«.-< : • ’a p 

Progetto ambizioso, ’ oltre¬ 
tutto coltivato per anni, e 
realizzato finalmente a Livor¬ 
no, in una dimensione di sce¬ 
nografia geometrica che è 
sembrata adattarsi alle at¬ 
mosfere sempre più voluta- 
mente astratte del film. Ma 
poi non pervasa da quella 
concretezza vitale -— essa si 


Dal nostro inviato ; 

PESARO — «Regioni e ci¬ 
nema: le prospettive dell’Ini¬ 
ziativa cinematografica nell’ 
ambito del decentramento re¬ 
gionale », questo il tema del 
Convegno svoltosi nei giorni 
scorsi nel corso della XIII 
Mostra del Nuovo Cinema. 
Un momento importante per 
mettere a fuoco, perlomeno, 
i grossi e complessi problemi 
determinati, da una parte, 
dalle crescenti esigenze di da¬ 
re una cultura autenticamen¬ 
te democratica e popolare e. 


Hondo, dopo le già rimarche¬ 
voli Soleil 0 e < Bicots, ne- 
gres, vos uoisins — ripercor¬ 
re con sorvégliatlssima mi¬ 
sura documentaria le tap¬ 
pe salienti di una stagione 
della lotta armata, dal '74 a 
oggi, del popolo sahariano, ■ 
prima contro la dominazione 
spagnola e tuttora contro 1’ 
aggressione delle armate ma¬ 
rocchine e mauritane. . 

• Cineasta e militante rivolu¬ 
zionario. * Abid = Med Hondo 
mette qui il suo talento e la 
sua passione politica intera- 


1 T * : -■* t : * j J ^ ‘ I< ■* 

bellissimo, al servizio di una 
buona causa». La stessa che 
il rappresentante del Fronte 
Polisario (braccio armato del¬ 
la lotta del popolo sahariano) 
ha perorato con lucidità e vi¬ 
gore nel corso della conferen¬ 
za-stampa svoltasi dopo la 
proiezione — purtroppo effet¬ 
tuata ai margini della mo¬ 
stra — del film di Hondo. 


sima che « si racconta» sul¬ 
lo ■ schermo), una settanta¬ 
quattrenne contadina vissuta 
sempre nello sperduto villag¬ 
gio di Rimoc. Nei giorni del¬ 
la : sua laboriosa vecchiaia, 
Veronika, dopo le inenarra¬ 
bili traversie di un’esistenza 
contrassegnata da dolore, lut¬ 
ti, sofferenze e privazioni in¬ 
dicibili, prende la risoluzione 


Due decisioni, film realiz- ! di due decisioni (di qui ■ il 


zato originariamente in sedici 
millimetri dal magiaro Gyòn¬ 
gyòssy (in collaborazione con 
Barna Kabay) per la televi¬ 
sione tedesco-occidentale, af- 


solvere compiutamente tale 
compito, non solo quale obiet¬ 
tivo funzionai* ma ancor più 
come una precisa assunzione 
di responsabilità sociali, ci¬ 
vili. culturali e politiche cui 
gli istituti regionali vogliono 
e debbono far fronte. 

Numerosi e stimolanti sono 
stati nello svolgimento del 
Convegno gli interventi che a 
vario titolo — ricordiamo, tra | 
le altre, le relazioni del com¬ 
pagno Argentieri per il PCI, 
di Vittorio Giace! per il PSI. 
di Sandro Zambetti per la " 
Mostra di Pesaro, di Duccio 
Faggélla per la Regione To¬ 
scana. di Renzo Zaffaroni 
per la Regione Lombardia, di 
Giacomo Martini per la Re¬ 
gione Emilia-Romagna, : di 
Enrico Bagnato per la Regio¬ 
ne Puglia, di Marco Matto¬ 
lini per l’ARCI-UCCA, ecc. 

— hanno posto l’accento in , 
particolare sulla questione dei 
rapporti tra gli apparati cen¬ 
trali dello Stato e il nuovo 
ordinamento regionale: que¬ 
stioni che, nonostante l’entra¬ 
ta in vigore della legge 382, 
rimane ancora la chiave di . 
volta, oltreché di tutte le pos¬ 
sibili attribuzioni degli istitu¬ 
ti regionali, dell’intero e irri-. 
sotto problema della politica 
culturale e, in ispecie, dell’lm- , 
prorogabile rifondazione, su > 
basi decentrate e democra- ; 
tiche. della complessa dina¬ 
mica che anima le cose del 
cinema. >-• - 

- Tra le ultime proposte ap- 
prodate, frattanto. • * sugli ' 
schermi della Mostra di Pe¬ 
saro sono da segnalare con . 
particolare riguardo le opere 
de 1 cineasta africano \ Abib 
, Med Hondo. Avremo tutta 
la morte per dormire e del 


te democratica e popolare e, mente al servizio del suo po- sione ieaesco-occiaema<e, ai- 

dall’altra, per reperire e «in- polo, fornendo, più che una fonda sia le proprie motiva- 

ventare » strumenti e capaci- testimonianza, una nuova ar- zloni. sia il proprio linguaggio 

tà d’intervento idonei ad as- !n a per la mobilitazione inter- (orchestrato in un severo 

solvere compiutamente tale nazionale contro le manovre bianco e nero) in uno scor- 

compito, non solo quale obiet- sopraffattrici e liberticide del- ciò di realtà che se per motti 

tlvo funzionai" ma ancor più l’imperialismo ovunque esse versi ci sembra appartato, in 

come una precisa assunzione siano poste in atto. Signifi- effetti è tutto un divampali- 

di responsabilità sociali, ci- estivamente e con ampia ra- te universo di riti, di senti- 

vill, culturali e politiche cui gione è stato detto di que- menti, di esperienze e di fat- 

gli istituti regionali vogliono sto film (già proposto in edi- O - 

e debbono far fronte. zionl diverse a Cannes ’77 L’esito felicissimo di Due 

Numerosi e stimolanti sono e al recente Festival di Taor- decisioni è ancor più sorpren- 

stati nello svolgimento del mina): «... Avremo tutta la dente per il fatto che questo 

Convegno gli interventi che a morte per dormire è non sol- film si "rifà puramente e sem- 

vario titolo — ricordiamo, tra tanto un film gustosissimo ma j plicemente alla « storia » di 

le altre, le relazioni del com- anche e soprattutto un film I Veronika Kiss (è lei mede- 


titolo del film) per lei as¬ 
solutamente capitali: volare 
a Londra per rivedere un’ui 
tima volta l’unico suo figlio 
superstite e rendere di nuovo 
fertile un vecchio vigneto pro¬ 
prietà di famiglia. * 1 

''<• Gyòngyòssy s’accosta con 
reverente rispetto a questa 
eccezionale figura di donna e. 
passo passo, l’accompagna 
nella sua fatica d’ogni gior- 


te universo di riti, di senti- j n0 ne ] ricordo dei suoi morti 


menti, di esperienze e di fat 
ti 


L’esito felicissimo di Due 
decisioni è ancor più sorpren¬ 
dente per il fatto che questo 
film si rifà puramente e sem¬ 
plicemente alla « storia » di 
Veronika Kiss (è lei mede- 


Cinema spagnolo a Massenzio 


non programmabile in • una [ a WJO rfe per dormire e del 
cifra stilistica caparblamen- ■ -regista ungherese Imre Gyòn- 
te controllata — che sola * i gyossy * p ue • decisioni, • film 
poteva sorreggere l’importan- questi che tanto pe r )a spic . 
te tematica, né articolata da cata personalità dei loro au- 


quelle « astuzie della ragio¬ 
ne», o arguzie del mestiere, 
che ne avrebbero sostenuta 
l’inevitabile ■■ tensione, senza 
immergere 1 personaggi (non 
esclusi quelli femminili) ■ in 
una languida atmosfera di 
limbo.' « • \ 

Nobile tentativo, però, ese¬ 
guito con grande coerenza 
alle premesse, anche se pro¬ 
babilmente inficiato da una 
concezione mitologica della 
rivoluzione e quindi, nono¬ 
stante le apparenze, anche 
della sua fine. O forse 11 di¬ 
scorso è un altro: forse il ‘ 
disagio ' esistenziale che •* il i 
film esprime si legherebbe. 
con maggiore ricchezza ad. 
altre tematiche, che un ci- ' 
ncasta . cosi esemplarmente ; 
fedele alle proprie 1 forme 
espressive saprà senza dub¬ 
bio centrare e incarnare me¬ 
glio nelle prossime opere, co¬ 
me gli era accaduto in Un 
sistema infallibile, frutto di 
un suo soggetto originale. 

L’alta professionalità riba¬ 
dita nella suo prima opera 
di lungometraggio, e ottenu¬ 
ta in virtù di un’autogestio¬ 
ne culturale dell’intero col¬ 
lettivo, gli aprirà senz’altro 
la strada verso l’approfondi- 
mento di un mondo persona- 


tori. quanto per le prospetti¬ 
ve tematiche e scelte espres¬ 
sive cui sono improntati s’ 
impongono con vigorosa forza 
drammatica in un rapporto 
tutto immediato anche col più 
indiscriminato pubblico. - - 
Avremo tutta la morte per 
dormire — terza prova di 



Omaggio alla Spagna, stasera e domani sera, alla Basilica di Massenzio, per le Giornate 
della gioventù promosse dalla FGCI. Verranno proiettati, > presente l'autore, tre lungome¬ 
traggi, tutti nuovi per Roma, del regista iberico Basilio Martin Patino: oggi « Canzoni per 
il dopoguerra a e « Carissimi boia »; domani « Ei Caudillo », di cui vi mostriamo qui 
un'immagine. - ,1 


hai-io «Netta 
Uvild ;i quest' 

ealtà il telequiz 

* .. • ' » ' V * 1 t , , i > > ■ , • ì ■- | ’. 

ripercorre le tap- ^ a ^ a noslra redazione 

.. J .7 MILANO — Si chiama Se - I 

yossy descrive in condo voi: è il primo tele. 

, . quiz abbinato alla Lotteria 

ontadma magiara Italia, e prenderà il via, con- 

dotto da Pippo Baudo, dome- 
■ ■ nica 2 ottobre sulla Rete Uno. 

sima che « si racconta» sul- a colori. Baudo coautore del 

10 ■ schermo), una settanta- programma assieme a Adol- 

quattrenne contadina vissuta fo Peranì (regista 6arà Anto 

sempre nello sperduto villag- nio Moretti, i testi sono stati 

gio di Rimoc. Nei giorni del- scritti da Enzo Di Pisa e 

la sua laboriosa vecchiaia. Michele Guardi; scene di 

Veronika, dopo le inenarra- E gle zanni e costumi di Gio 

bill traversie di un’esistenza V anna De Poli), ha anticipa- 

contrassegnata da dolore, lut- to ierJ la struttura del pro¬ 

ti, sofferenze e privazioni in- gramma 

dicibili, prende la risoluzione «Mezzo secolo di vita Ita- 
di due decisioni (di qui ■ il nana » è il tema, piuttosto im- 
titolo del film) per lei as- pegnativo, di Secondo voi. I 
solitamente capitali: volare ££ correntlt qua ttro per ogni 
a Londra per rivedere un u puntata, dovranno risponde- 
tima volta l’unico suo figlio = r isni«rriflntt „ v . 

superstite e rendere di nuovo " S 

fertile un vecchio vigneto prò- lenimenti, personaggi eim 

nrietà di famifflia i i maglm di un lustro di crona- 

prietà di famiglia. ' ' che 6 del paese> partendo dal 

'■ Gyòngyòssy s accosta con 197? riSftIendo a ri t r0 6o fi¬ 
reverente rispetto a questa j I 927 j partecipanti 

S'^DiLo^'iwcomSi'sn'a v ' rranno “ el11 8ruppl dl 
P “S? p ^?ik-a •SSSTSS e,i - dimo<lochi ' ognuno pren- 

no! nel ricordo de?suoi morti da ^ 

come nello slancio di unn centrata sugli anni del’sua 

sempre rinnovata speranza f ? ve ?ì u ,' 
nella vita, attingendo così ar- f dal 77 al 72 * 6Ì 

monicamente l toni e l’inten- treranno quattro ragazzi dai 
sità di un racconto teso tra 20 ai lo anni: nella seconda, 
l’elegia e l’epica. giovani dai 2o ei 20, e casi 

f B li* via fino ai sessantenni della 

99UrO [Sorelli deciima eliminatoria. Il cam- 
- pione in carica potrà perse- 

_ verare ' — finché continuerà 

a vincere — fino agli anni nel 
quali non era ancora nato, 
■ • misurandosi con avversari via 

NSCCAII'VIA via più anziani di lui e con 

argomenti a lui sempre me- 
"""" " u no noti. I nomi del finalisti 

sarano abbinati ai. biglietti 
della Lotteria. 

Detto della formula, in ef 
fetti abbastanza inconsueta e 
‘ nuova, resta da aggiungere il 
cospicuo contorno della tra¬ 
smissione: a rimpinguare il 
programma, che si propone 
frequenti digressioni nei con- 
j sueti temi dello show televi- 
sivo, cl saranno l’orchestra 
< di Pino Caruso, quattro gio¬ 
vani attori semidebuttanti in 
TV, tre coriste-ballerine, due 
ospiti («padrini» dei concor¬ 
renti, secondo i canoni). • e 
i due sigle, cantate da Enzo 
f Jannacci e Pippo Franco, per 
le due partì della trasmissio¬ 
ne domenicale. 

Ci saranno anche 1 premi 
j settimanali, come è ovvio: il 
campione del quiz, al termi¬ 
ne di ogni puntata, dovrà 
indovinare il titolo di una 
canzone. Nelle cartoline il 
pubblico dovrà indicare se la 
risposta del campione sia giu¬ 
sta o sbagliata. : i . j .- 
Secondo voi avrà anche una 
mascotte: è l’automobile Isot¬ 
ta. disegnata v dallo studio 
Bozzetto, un’ansimante car¬ 
retta che macina arzilla chi¬ 
lometri. • 

11 Massenzio, per le Giornate 

** n èf . ,,au,ore/ ,r * lungome- f or t un a — non ci sarà: la 
m Patino: oggi «Canzoni per vailetta 
di cui vi mostriamo qui , ... * * „ 

S . Michele Serra 


i - 1 H3I yl/ .li 

oggi ì vedremo 


come nello slancio dl unn 
sempre ' rinnovata speranza 
nella vita, attingendo cosi ar¬ 
monicamente 1 toni e l’inten- 


l’elegia e l’epica. 

Sauro Borelli 


«LA NUOVA BABILONIA» IN «PRI MA» ITALIANA 

Epopea tragica e gloriosa della Comune 

Il film di Trauberg e Kosintzev proiettato a Roma, a quasi mezzo secolo dalla sua apparizione sugli schermi sovietici, con 
le musiche originali di Sciostakovic eseguite dal vivo dall’orchestra del Teatro dell’Opera diretta da Marius Constant 


ROMA-Tempo di riscoper¬ 

te nel campo dl quel cinema 


Donna di Parigi di Charlie no, lo schiacciamento brutale ; l’amore per la giovane donna 
Chaplin ha preso avvio ieri di quella esperienza, pur co- I non basta ad acqulstaxe una 

t __i:_ZA_ » __* « , . « . I . ... . * . - 


col suo « bianco e nero » — 
La nuova Babilonia costitul- 


« altro» — «altro» rispetto a sera (scontate le ventiquattro si esemplare.' Al 'centro del J coscienza politica, e che si fa sce in effetti un modello di 


un mercato cui si impongono ore di ritardo, causa il mal- dramma, una emblematica fi- ; servo, * ancorché perplesso e 

leggi sempre più logore e, al- tempo che su Roma ha im- gura di fantasia, Louise, com- i angosciato, della repressione, 

la fine, controproducenti — perversato tutto lunedi) - la messa nei grandi magazzini i 


che. almeno . nella capitale, 
sta uscendo dal chiuso dei 


Olga Karlatps in una scena 
di « Par questa notte » 


. .... f « j . ._ X A . «IMI UOUC-IIUO UUI bllllHV UCI 

,e ì’ P ur benemeriti circoli di cul- 

T 1 dl tura, delle sedi specializzate, 

tano, o di autori che hanno | . . . _._... 

avuto esperienze e matura- | J* r conquistarsi diversi e piu 
zioni molto diverse dalle sue. I terghi spazi. • 

IÉ _ : Alla Basilica di Massenzio. 

UCJO «•«»!* agni j dove, con la quasi inedita 


rassegna •• compresa nelle 
« Giornate delia gioven- 


poi - ardente comunarda. 


• Opera ideologicamente te¬ 
sa e formalmente superba — 


« immagine sintetica — come i evidenti, anche se fusi alia 


tù » promosse dalla FGCI ro- | scrisse la sua interprete, la ■ perfezione nel quadro genera 
maria, la precedente manife- ) bravissima Elena- Kuzmina — i le. i riferimento alla pittu- 


‘ 'ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUI CANCRO 

ViaDURINI24-20l22MILANO-Tel.708786-cc.p.307272 

ivi -O'} -fri'l -LI1• ?'r • ' . ; 

, Il Cancro non è più un male incurabile e questo Io dob- 
’ biamo alla Ricerca scientifica. Ora dobbiamo permetterle 
. di andare avanti. 

DILLO A TUTTI 

e parteàpa anche tu a 

*UNA GIORNATA PER LA RICERCA SUL CANCRO” 
SABATO 1° OTTOBRE 1977 

Per contribuire al finanziamento della Ricerca basta com- 
, perare nei seguenti magazzini: 

COIN FIORUCCI LA RINASCENTE OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

'/ In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
r di quel giorno alla ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
; RICERCA SUL CANCRO. Materiale illustrativo delTAsso- 
V dazione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO > OTTOBRE SBttA STENDBtE DI PIÙ, 

IL TUO ACQUISTO 
AVRÀ UN SIGNIFICATO SOCIALE. 


Alle otto sezioni del film ; - La acosar non ebbe segui- 
corrispondono dunque otto se- to, e pensiamo che come al- 
zioni di una partitura che cuni scenografi, tempo fa. 
Sciostakovic fu invitato a com- si preoccuparono che non 
porre dai registi del film, con prendesse piede la bella idea 
i quali, del resto, continuò di Luchino Visconti . attuata 
poi a lavorare, pur dopo le a Spoleto con II Duca d’Alba 
vicissitudini di Nuova Babi- di Donizetti, l'idea cioè di 
ionia. Il motivo d'interesse j utilizzare scene dipinte come 
sta nel fatto che la « colon- quadri, centimetro per centi¬ 
na sonora » è sostituita da metro, cosi potrebbe verifi- 
una soluzione semplice quan- ! carsi un ritorno al cinema 
to geniale: quella di unire ! muto se l'iniziativa che Scio- 
alle immagini cinematografi- j stakovic attuò cinquant'anni 
che le immagini musicali, sca- fa dovesse essere riproposta, 
turenti da un'orchestra che j a scorno dei manipolatori e 
suona in contemporaneità con i arrangiatori di colonne so¬ 
lo srotolarsi della pellicola, j nore. Tale è la sorpresa che 
Ciò non per dare un commen- ! deriva da una partitura stra¬ 
to sonoro, di sfondo, ma prò- | ordinariamente viva e funzio- 
prio per punteggiare musical- naie, intimamente legata al 


maria, ia precedente manife- bravissima Elena- Kuzmina — 
’ j stazione allestita ’ dal Comu- della ragazza comunista . a 

| ne.-da qualificati cineclub, fi 0 * 1 tempo»; a contrasto, il 

dall’AIAC-E. si è conclusa sa- Personaggio del soldato cui 

j bato e domenica con un avve- .___ 

nimento di straordinario spic¬ 
co e confortato da un’assai "W" < 

"i nutrita presenza di pubblico: I 
: la « prima » italinzia (e la III 

i «seconda» europea, dopo Pa- 

; rigo a distanza di quasi mez- '' AUe ottQ sezioni ' del film 
zo secolo dalla sua ternana corrispondono dunque otto se- 
apparizione sugli schermi so- zioni di una partitura che 
vietici, della Nuova Babilonia Sciostakovic fu invitato a com- 
di Kosintzev - Trauberg - Scio- ! porre dai registi del film, con 
k stakovic: 5 cioè, insieme, del < 9 uali. -■ del resto, continuò 
film realizzato dai due grandi i a .. la F° raT f- P ur dopo le 
registi e delia musica com- | \ d . 1 Nu ?. va . Babl ' 

poeta per esso dal non meno | |? nla - 11 ? mteT ^ se 

grande compositore. : s * a ne ? fatto che la « colon- 

,r. — ,_. . • na sonora» è sostituita da 

Per - quanto splendido sla j una soluzione semplice quan- 
infatti il dinamismo visuale to geniale: quella di unire 
,i della Muova Babilonia (del re- a u e immagini cinematografi- 
sto noto, finora, solo a un che le immagini musicali, sca- 
limitato numero di studiosi e turenti da un'orchestra che 
di appassionati), la partitura suona in contemporaneità con 
creata da Sciostakovic ne co* lo srotolarsi della pellicola. 
stituisce un complemento es- Giù non per dare un commen- 
senztele e non sussidiario. Ma to sonoro, di sfondo, ma pro¬ 
di ciò, dice, qui a fianco, il no- Pn'o per punteggiare musical- 

stro critico musicale. > mente tutte le sequenze. Si 

' Ricordiamo, intanto, che La 9 “!”*!’ t€ ™ e J™ 

Nuova Babilonia, «culmine, nfon a in . otto m0VI ' 

coerente e magnifico del la- vienit - 

voto di Kosintzev e Trauberg Riprendendo ed estenden- 


ra francese dell’epoca, e il 
direttore della fotografia An¬ 
drei Moskvin compie prodigi. 


equilibrio e di scambio dia¬ 
lettico tra ricerca di linguag¬ 
gio e approfondimento tentar 
tico; tale da meritare ulte¬ 
riore e più ampia diffusione. 
Poiché accade, spesso, che il 
«cinema nuovo», sia là, alle 
nostre spalle. 

ag. sa. 


mente tutte te sequenze. Si 
ha, quindi, una vera e pro¬ 


respiro delle immagini. 

• Certe fanfare degli «otto- 


pna Sinfonia in otto movi- j ni» (trombe e tromboni> pun- 
vienlt - j teggiano. a mite, vere e prò- 

Riprendendo ed estenden 


durante il cinema muto » (Jay do la tradizione avviata da 
Leyda, Storia del cinema rvs- Dargomiski. che musicò II 
so e sovietico), prende nome ! convitato di pietra, utilizzan¬ 
do lussuosi magazzini parigi- | do integralmente il testo di 
ni. donde muove una vicenda, i Pusckin, cosi Sciostakovic 
individuale e collettiva, eoln- ; weffe in musica il fdm m- 
1 volgente l’epopea tragica e ! Quadratura per inquadratura, 
gloriosa della Comune: sono inaugurando conciò una nuo- 
otto capitoli, attraverso i qua- e ardita collaborazione del- 

la musirm con il cinema. 

li si dipanano gli eventi fon- 

-.Vi< Pu, troppo, non ebbe seguito. 


prie « fanfare » di volti uma¬ 
ni, ma, aU'occorrenza. il suo¬ 
no indugia a scrutare sui vol¬ 
ti in primo piano . fino a 
fondersi con il tumulto di una 
gola affannata, con il battito 
di una guancia , con la gam¬ 
ma infinita degli sguardi. 

La lunga e fitta partitura 


opulenta borghese alla dispe¬ 
rata. ma alacre spinta rivo¬ 
luzionaria, popolare. cv. • -. 

La folla delle immagini e 
quella dei suoni - a poco a 
poco si identificano, si ren¬ 
dono reciprocamente ricono¬ 
scibili. Potremmo immaginare 
certe facce dal tipo dl sono¬ 
rità e. viceversa, certi suoni 
dal tipo delle immagini. Una 
musica, si è detto, straordi¬ 
naria, che raggiunge un mas¬ 
simo di tensione drammatica 
nelle ultime due dolenti parti 
del film, sovrastate dalla piog¬ 
gia, quasi un pianto delTuni- 
verso, che rende più nitida, 
alla fine, la scritta Vive te 
Commune, che conclude il 
film e la musica. 

L'esecuzione, affidata all’ 
orchestra del Teatro dell'Ope¬ 
ra, è stata mirabile sotto vari 
punti di vista: per la cosa 
in sé (un'orchestra piena di 
grinta). per l’omaggio a Scio¬ 
stakovic che qui, a ventidue 
anni, appare davvero un mae¬ 
stro di maestri (diremmo che 
Prokoflev, per la musica del- 
TAleksandr Nevski di Eisen- 
stein, sia andato a scuola da 
Sciostakovic). per la prospet- 


Obiettivo 
su Lecce 


:■ >: ■: i > ,s 

bh i : t 


La chiamano la « Firenze 
del Sud », pur se con la città 
toscana ha poco o nulla a 
che fare quanto a stili archi¬ 
tettonici e conformazione 
urbana; tuttavia Lecce è una 
sorta di scrigno nel quale 
sono conservate bellezze pre¬ 
ziose e inimitate. Il suo stu¬ 
pendo barocco è singolare 
e unico al mondo. Ma come 
mai una città come Lecce, 
così tagliata fuori dalle gran¬ 
di linee di comunicazione 
culturale europee ma anche 
italiane, ha assunto nei se¬ 
coli una fisionomia tanto par¬ 
ticolare? Qual è la sua storia? 
Quali le orgini del centro sto¬ 
rico? A queste domande ten¬ 
terà di rispondere stasera 
il programma di Marcello 
Ugolini Lecce: il futuro di 
una scena antica, che va In 
onda alle 22 sulla rete due 
per la serie Raccontare la 
città curata da Giulio 
Macchi. 

Chi : ha seguito le prece¬ 
denti puntate di questa tra¬ 
smissione, conosce già i cri¬ 
teri «spettacolari» adottati 
per ripercorrere i processi sto¬ 
rici, politici e culturali che 


■ Tèli? v; ? ' .. ) 

hanno caratterizzato le vicen¬ 
de della città italiane finora 
esaminate. Anche per Lecce, 
si è fatto largamente ricorso 
allo «sceneggiato» per rac¬ 
contare tanto gli episodi delle 
Jacqueries e delle rivolte li¬ 
berali e borghesi quanto ■ i 
fatti e i misfatti compiuti 
dal potere centrate in com¬ 
butta stretta con la piccola 
nobiltà locale e il clero ai 
danni delle classi subalterne 
sfruttate. -’••• ’ 

> Il programma sarà prece¬ 
duto da un telefilm delle se¬ 
rie Colombo con Peter Falk 
e José Ferrer: i fra i tanti 
scampoli dl programmi ame¬ 
ricani cui slamo abituati, que 
sti telefilm non sono certa¬ 
mente i peggiori. ■ 

Sulla Rete uno, per il pro¬ 
gramma Mondo che scom¬ 
pare, saremo introdotti ai 
miti e ai riti ntaglco-religiosi 
della credenza nel dio indù 
Kataragama. non dissìmile, 
per 1 miracoli che può com¬ 
piere e per te « Ire » che può 
esprimere, dal nostro San 
Gennaro e dal fascino indi¬ 
screto della superstizione che 
circonda la sua leggenda. 

Seguiranno la registrazione 
della finale dì Disco mare 
1977 e la trasmissione in dif¬ 
ferita dell’incontro di pugila 
to Minter-Tonna. 


controcanale 


AVANTI IL PROSSIMO — 
Due ritorni, molto attesi a 
quel che sembra, in soli due 
giorni, danno subito ’ l’idea 
di come la programmazione 
televisiva delle due reti, do¬ 
po la parentesi estiva, che 
raramente è stata cosi me¬ 
diocre come quest'anno, stia 
lentamente ritornando alla 
normalità. Il che non vuol 
dire certo che dalla « norma¬ 
lità » tragga vantaggio la 
qualità. Anzi, esauritasi or¬ 
mai la novità, sarebbe lecito 
attendersi che al suo venir 
meno si sopperisca con qual¬ 
che idea nuova o almeno con 
un maggior approfondimen¬ 
to di quel che di buono ave- 
vano le idee vecchie, quelle 
di partenza. 

Stiamo ’ parlando, ovvia¬ 
mente, di Bontà loro, che ab¬ 
biamo visto lunedì, e di 
Odeon, andato in onda ieri 
sera. Quanto abbiamo fin qui 
detto si riferisce soprattutto 
a questo secondo program¬ 
ma, chè il primo merita con¬ 
siderazioni f diverse, pur se. 
nella sua struttura e nella 
sua fortunata formula, è ri¬ 
tornato immutato. « 

" Bontà loro, a nostro modo 
di vedere, ha fedelmente ri¬ 
proposto, col suo primo nu¬ 
mero della nuova serie, tutti 
i-pregi e.i difetti che aveva¬ 
no contraddistinto la prece¬ 
dente. E nè gli uni né gli al¬ 
tri t sono pochi. Per i primi 
va osservato che ’ Maurizio 
Costanzo ha avuto il buon 
senso di rinunciare, almeno 
all'esordio (ma ci auguriamo 
che diventi un dato perma¬ 
nente), a far occupare tutte 
e tre le (scomode) poltrone 
che ha a disposizione da al¬ 
trettante « celebrità ». Ha 
fatto un buon colpo con An- 
dreotti, ha colto nel segno 
con il press-agent Lucherini 
(e, gliene diamo atto, ha avu¬ 
to il buon gusto di evitare 
che il 'pubblicitario facesse 
riferimento ad un suo film 
al quale ha • collaborato lo 
stesso Costanzo: "■ probabil¬ 
mente è l’unica cosa concor¬ 
data in anticipo fra condut¬ 
tore e l'ospite), e ha invitato 
in studio una « persona qua¬ 
lunque ». - la signorina Gio¬ 
vanna Mizzoni. Buona idea, 
come lo fu in passato, seppur 
rara. Ma, e qui entriamo nei 
limiti consueti della trasmis¬ 
sione, la vedette - Andreotti 
ha quasi intieramente assor¬ 
bito l’attenzione e le doman¬ 
de del conduttore, con ! ciò 


inevitabilmente sacrificando 
gli interventi degli altri due. 
E il pregio di Bontà loro, che 
è diversa (o vuole esserlo) da 
Ring, un’altra fortunata tra¬ 
smissione centrata invece sul 
« personaggio », è potenzial¬ 
mente proprio quello di riu¬ 
scire a mettere in comuni¬ 
cazione fra loro persone, 
l'una « celebre » l'altra no. 
che altrimenti non potreb¬ 
bero mai entrare in contatto. 

Un contatto che ovviamen¬ 
te tocca a Costanzo provoca¬ 
re e dirigere con le sue ora 
sornione ora « sfrontate ». 
tal'altra melliflue (fa parte 
del suo physlque du ròte) do¬ 
mande o provocazioni. 

Ben altrimenti sfavorevole 
è il discorso che va fatto a 
proposito di Odeon che ha 
aggravato, se possibile, i di¬ 
fetti -, presenti nella prima 
serie. Non slamo affatto per 
i programmi a tutti i costi 
« impegnati » anche quando 
sono di puro e semplice « in¬ 
trattenimento ». Ma è vero 
anche che da questi ultimi 
— soprattutto se curati da 
giornalisti di valore come 
Brando Giordani e Emilio 
Ravel — è giusto aspettarsi 
ed ottenere di più. Una mag¬ 
giore aderenza dei temi pre¬ 
scelti alla realtà, alla cultura 
e agli interessi (lasciamo da 
parte, >le -possibilità) del - te¬ 
lespettatori: o della maggior 
parté'df essi, non guastereb¬ 
be.'Che sènso'ha. per esem¬ 
pio. quél lungo servizio sullo 
« skateboard » ò quello 1 an¬ 
nunciato sull'aquilone umano? 

Forse « fanno spettacolo », 
ma rimangono delle astruse 
curiosità snobistiche che cer¬ 
tamente attirano il pubblico 
ma che contribuiscono anche 
a frastornarlo e a condizio¬ 
narlo, non diversamente che 
con la pubblicità dei caro¬ 
selli. E francamente intolle¬ 
rabile risulta la superficialità 
con cui vengono realizzati in 
generale l servizi: valga per 
tutti quello con Villaggio. La 
idea di partenza era discreta, 
l’approdo non poteva essere 
più banale e qualunquistico. 
Ma il qualunquismo, da sem¬ 
pre, fa spettacolo: e chi non 
ricorda Giannini, ha un mo¬ 
dello in Pannello. - 
:: Autopromozionale, infine, il 
servizio su Lake, Palmer e 
Emerson: ma ■ nel contesto 
non stonava: raggiungeva in¬ 
fatti l’apice del conformismo 
c della superficialità. 

-, f. i. 


programmi 

___ mmm» m 
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TV primo I TV secóndo 


La musica e le immagini 


21,45 

22.20 

23,00 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

YOGA PER LA SALUTE 

TRA IERI E OGGI 

PAPER MOON <• . • 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

TELEGIORNALI l i 

MOMDO CHE 
SCOMPARE 

Katagaram», un d:o par 
tutte le stagioni 

DISCO MARE : ; 

MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE 


13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE 
E REGIONI 

10.15 TV 2 RAGAZZI 

10.45 DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORT5ERA 

10,00 VACANZE ALL'ISOIA 
DEI GABOIANI 
Dal romanzo dì AstrtO 
. Lindgreen. 

’ Ili Settimo episodio 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 COLOMBO 

Telefilm ' » 

22,00 RACCONTARE 
LA CITTA’ 

’ Lecce: il futuro di una 

scena antico 

23.15 TELEGIORNALE 


Radio 1° 


ha un’idea centrale, costituì- i ‘ 

tr, m.« i i tiva che uno spettacolo del 


d«n«it*lì degli inni UOPTl: j JZo.ammi- 


la guerra tra Francia e Prus¬ 
sia, la seca fitta della prima, 
la riscossa patriottica delie 
classi popolari, il tradimento 
deite borghesia che, arroccata 
a Versailles, volge t canno¬ 
ni del suo esercito, imbelli 
dinanzi al nemico, contro gli 
operai i quali hanno osato co 
stituire il loro primo govac- 


rati e commosti, prendiamo 
conoscenza con un capolavoro 
musicale, tanto più sorpren¬ 
dente in quanto risale ai ven¬ 
tidue anni del musicista che 
sembra qui già lontano dalla 
prima Sinfonia (ma sono tra¬ 
scorsi appena due anni) e vi¬ 
cino alle grandi Sinfonie dl 
là da venire. 


ta dairaffiorare della Marsi¬ 
gliese. che appare e scompare 
variamente camuffata e di¬ 
storta (scilo per un breve mo¬ 
mento risuona con pienezza 
fonica), a seconda delle vi¬ 
cende del film. La situazio¬ 
ne offre ai registi e al mu¬ 
sicista un gioco sottile e vio¬ 
lento, ironico e sferzante, ci¬ 
nematografico e musicale, 
sfoggiato nella continua con¬ 
trapposizione d'unu crassa 


genere possa ripetersi, ma¬ 
gari proprio nel Teatro del- 
rOpera. 

Marius Constant, direttore 
d’orchestra, che ha ugualmen¬ 
te stampati nella memoria il 
film e la partitura, ha assi¬ 
curato all’iniziativa un rilie¬ 
vo e un prestigio notevolis¬ 
simi. ' • 

■ g, v. 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
10, 12, 13, 14, 15. 16, 18. 
19, 21. 23; 6: SUnotte stame¬ 
ne; 8,50: Clessidra; 9: Voi. io 
punto a capo; 10,30: I seri del¬ 
la musica leggera; 11: L’op*- 
reita in trenta minuti; 11,30: 
La fidanzata di; 12,05: Orti¬ 
che parola al giorno; 12,30: 
Una regione aita volta; 13,30: 
Musicalmente; 14.20: Cè poco 
da ridere; 15,30: Il secolo dei 
padri; 16,15: E...stata con noi; 
18,05: Tandem; 18,55; Incon¬ 
tro con un vip; 19.20: I pro¬ 
grammi della sera; Giochi per 
l’orecchio; 20,10: Alfredo Ca¬ 
sella; 20,30: Itans « vecchi 
merletti; 21,05: Come ti diver¬ 
ti? 21,45: Sonata per violini 
e pienoforte; 22,30: Ne voglia¬ 
mo parlare; 23,15: Radiouno 
domani - buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


Radio f 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Buo- 


J na domenica a tutti; 7: Bollai- • 
tino del mare; 7,55: Kippun 
8,45: 50 anni d’Europa; 9,32; 
Prima che il gallo canti; 10,12: 
Le vacanze di Sala F; 11.32: 
Vacanze in musica; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: VI 
piace Toscanini?; 13,40: Ra¬ 
mante; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Tanto va la gatta si 
lardo; 15,45: Qui rediodue està 
te; 17,55: A tutte le radioline; 
18,33: Radio discoteca; 19.50: 
Supersonic,- 21,29: Redio 2 ven- 
tunovantinove - bollettino del 
mere. 


Radio 3< 


GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 

7.45, 8.45, 10.45, 12,4», 

13.45, 18,45, 20,45, 23,30; 
6: Quotidiane rediotre; 9: Pic¬ 
colo concerto; 10: Noi, voi. la¬ 
ro; 10,55: Operistica; 11,35: 
Pagine teatro musicale america¬ 
no-, 12,10: Long Pitting; 13: 
Szeyring; 14: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,30; Un certo discorso 
estate; 17: Stagione del melo¬ 
dramma; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto delle sere; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Concerto; 
23: Il giallo di mezzanotte. 


t*i. •« 
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Di visioni ; e < sopraffazioni segnano la ripresa dèi «movimento» che oggi sfila in corteo per il centro I Nella rete idrica 


Appello: delle forze 
democratiche 
ad evitare ., " 
ogni provocazione 

» *■ ’ . 4 % ‘ Ì x i , 

« Garantire un clima di civile convivenza » 


Un appello ai cittadini, 
ai giovani per garantire 
un clima di civile convi¬ 
venza è stato lanciato dai 
, partiti democratici, i cui 
rappresentanti si <■> sono 
riuniti ieri - mattina in 
Campidoglio per Iniziati¬ 
va della giunta. Al termi¬ 
ne dell’incontro è stato ap¬ 
provato un documento (da 
cui si è dissociato più tar¬ 
di solo il partito radi¬ 
cale) di cui riportiamo il 
testo: 

« I partiti e l gruppi 
consiliari ritengono che 
non possano essere con¬ 
culcati in nessun modo l 
diritti di libertà dei cit¬ 
tadini con la violenza e 
con la prevaricazione, co¬ 
me è avvenuto a Roma 
nel corso di questo ulti¬ 
mo - anno e come • dimo¬ 
strano i più recenti gravi 
e sanguinosi episodi. Per 
questi motivi, in relazione 
«Ila preannunclata mani¬ 
festazione di oggi, le for¬ 
ze politiche democratiche 
fanno appello - a tutti 1 
cittadini, ai giovani e agli 
studenti affinché la ma¬ 
nifestazione si svolga nel ’ 
pieno rispetto del principi. 
democratici e costituzio¬ 
nali e delle norme della 
convivenza civile; perché 
venga evitata ogni provo¬ 
cazione e siano Isolati 
coloro che vogliono ali¬ 
mentare la violenza. 

' « Il dissenso — prose¬ 
gue il documento — e la 


protesta, che chiamano 
>' in causa anche la respon¬ 
sabilità delle forze politi¬ 
che sociali e culturali di 

• fronte ai gravi problemi 

• della società italiana, si 
1 debbono poter esprimere 

in forme civili e demo¬ 
cratiche. Occorre ricorda- 
' re che il ripetersi di epi- 
1 sodi di violenza e di pro¬ 
vocazione alimenta un 
clima che favorisce pro¬ 
prio coloro i ■ quali della 
repressione fanno uno 
strumento per la limita¬ 
zione delle libertà indivi¬ 
duali e per l'indebolimen¬ 
to delle istituzioni demo¬ 
cratiche ». ■ * 

Un analogo documento 
è stato approvato dai par- * 
titi della I circoscrizione 
riunita assieme al Comi¬ 
tato per l’ordine democra¬ 
tico del centro storico. ’ 
Dopo aver espresso preoc- » 
cupazione per la possibi- ..- 
lità del ripetersi di epi- •' 
sodi di violenza, le forze 
democratiche riafferma¬ 
no la volontà di difen¬ 
dere tutte le libertà che 
il regime democratico, 
nato dalla Resistenza, ga¬ 
rantisce. I partiti demo¬ 
cratici della I circoscri¬ 
zione fanno a/psllo ai glo- . 
vani e agli studenti che 
< parteciperanno alla mani¬ 
festazione affinché ven¬ 
gano isolati eventuali pro¬ 
vocatori garantendo - un 
democratico svolgimento 
del corteo. 





' *■ s ■ ' > -i - . 

Le bici paralizzano il. traffico 

Traffico paralizzato per ore ieri pomeriggio in centro. A 
piazza Venezia, a porta San Sebastiano, in via Cavour, a 
piazza San Giovanni, si sono fermate lunghissime file di 
auto che non avevano nessuna via d’uscita: la «colpa» dell’ 
enorme ingorgo che si è formato fra le 16 e le 19, non è ad¬ 
dossarle questa volta al maltempo. A bloccare un punto ne¬ 
vralgico della città, proprio in un’ora di punta del traffico, 
è stato il giro ciclistico del Lazio, patrocinato dal Messaggero. 
la cui tappa d’arrivo era stata fissata al Colosseo. Tutte le 
vie circostanti sono state transennate,, e l’anello formato da 
via S. Gregorio, via Pori Imperiali via della Consolazione e 
via dei Cerchi, è diventato « off limita » per le auto. Agli au¬ 
tomobilisti esasperati, non è rimasto da attendere per ore 
nelle proprie auto che i ciclisti finissero il giro. NELLA 
FOTO: via Nazionale intasata dal traffico. 


Una rissaiassemblea dei «collettivi» 

> * < ' \ « 


Conclusa a pugni la disputa sul carattere da dare alla manifestazione di questo pomeriggio - La discussione sul¬ 
la violenza rischia di diventare un dibattito sulla « tattica » - Comunicato della segreteria della federazione PCI 


Al cronista deU’Uriilà non 
è consentito assistere all’as¬ 
semblea del « movimento ». 
La sua presenza, anzi, va con¬ 
siderata una provocazione. 
Lo ha sostenuto un « auto¬ 
nomo », ieri, • alla riunione 
generale dei « collettivi » uni¬ 
versitari. Il suo discorso è 
stato accolto da applausi e 
da fischi, a dimostrare quan¬ 
to netta cominci a diventa¬ 
re la divisione che passa den¬ 
tro il « movimento ». Qual¬ 
cuno ha • proposto che la 
« sentenza di espulsione » fos 
se messa ai voti, ma s?n?a 
fortuna. Ha avuto la meglio 
l’azione di forza di una ven 
tina di autonomi. 

-■ A proposito dell’episodio di 
violenza di ieri la segreteria 
della Federazione romana del 
PCI ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale l’espulsione 
del cronista dell’Unità viene 
definito un attacco evidente 
alla libertà di informazione 
e come tale richiede il mas 
simo sviluppo della iniziativa 
e della protesta dei giorna¬ 
listi democratici, delle forze 
sociali politiche e sindacali, 
tesa a smascherare il disegno 
di coloro i quali, al di là del¬ 
le parole, utilizzano ì mezzi 
della sopraffazione. 

« Le segreteria della fede¬ 
razione romana del PCI — 
prosegue la nota — nel riaf¬ 
fermare la propria solidarie¬ 
tà nei confronti del compa¬ 
gno aggredito, chiama tutte 
le organizzazioni del partito 
a rafforzare la vigilanza e la 
iniziativa unitaria e demo¬ 
cratica ». 


■J J'bU > , « > 

'■C’è da chiedersi,' a questo vimento ». Il dibattito, uscen- 

punto: quale logica può por- do dalle perifrasi che lo ave- 

tare un settore (maggioran- vano segnato nei giorni scor¬ 
za? minoranza? la domanda si, non ha potuto stavolta 

diventa ormai di poco signi- eludere il nodo della violenza, 

ficato) di un assemblea stu- Non si può dire (stando a 
dentesca che pretende di ge- quanto abbiamo appreso su 

stire a Roma e in Italia « una come la discussione si è svi- 

battaglia di libertà», a farsi luppata, finché è rimasta 

protagonista di cosi gravi discussione, e prima di dege- 

gesti di sopraffazione? E an- nerare in rissa) che ci sia 

cora — alla luce dei fatti di stato uno sforzo serio per far 

ieri — qual è veramente la chiarezza. C’è un'ala del mo- 

natura del contrasto che vimento, lo abbiamo scritto 

spacca in due il movimento? t anche nei giorni scorsi, che 


Una risposta in parte è ve- 
-nuta proprio dall’andamento 
dell’assemblea di - ieri sera, 
tenuta alla vigilia del corteo 
promosso per oggi dal « mo- 


in questa fase si oppone alla 
pratica della violenza. E' la 
cosiddetta frangia degli un¬ 
dici (dalla lettera aperta sot¬ 
toscritta da 11 leader del 


movimento). E anche ieri e- 
sponenti di questo raggrup¬ 
pamento hanno ribadito — e 
a loro si sono associate te 
femministe — la volontà dì 
evitare che oggi al corteo, ci 
siano ’ violenze e incidenti. 
« Chiunque non si atterrà a 
questa linea — ha sostenuto 
uno degli undici — sarà con¬ 
siderato un provocatore ». E’ 
a questo punto che si è sca¬ 
tenata una rissa in grande 
stile; è stato l’ultimo atto 
della riunione, son volati pu¬ 
gni e spintoni, poi le due fa¬ 
zioni si sono fronteggiate per 
alcuni minuti, rimpallandosi 
slogans e insulti. Chi stava 
con gli «autonomi» agitava 


Un’intollerabile intimidazione 


Pochi giorni fa ■ il croni¬ 
sta dell'Unità era stato cac¬ 
ciato tra gli insulti dall'as¬ 
semblea, ieri alle ingiurie si 
sono aggiunti i calci e i pu¬ 
gni, la brutalità di molti con¬ 
tro uno. La gravità della so¬ 
praffazione compiuta ricorda 
le caparbie violenze commes¬ 
se per troppo tempo, nei me¬ 
si scorsi, pur d’interdire ai co¬ 
munisti l’accesso all’univer¬ 
sità: una discriminazione 
particolarmente ignobile ed 
odiosa, proprio perchè diret¬ 
ta contro i militanti del par¬ 
tito che più di ogni altro in 
questi anni ha lottato per ga¬ 
rantire lo sviluppo della de¬ 


mocrazia in questo Paese e in 
questa città. Con quale sot¬ 
terfugio ipocrita, con quale 
arzigogolo pretestuoso gli or¬ 
ganizzatori del convegno dt 
Bologna « contro la repressio¬ 
ne », possono nascondere a 
se stessi e ai loro simpatiz¬ 
zanti che proprio tra quanti 
si accingono a recarsi nel ca¬ 
poluogo emiliano, a protesta¬ 
re contro « lo Stato autorita¬ 
rio », si trovano i responsabi¬ 
li di episodi di intolleranza e 
di intimidazione? 

Certo, c’è da credere che 
simili violenze ' non 4 impres¬ 
sionino molto chi, a Bologna, 
pretende centomila lire da 


ogni giornalista per permet¬ 
tere l’accesso al convegno e 
minaccia di impedire il lavo¬ 
ro dei fotografi « in caso di 
momenti di tensione », ma¬ 
gari coi metodi già speri¬ 
mentati a Roma in questi 
giorni. E’ a costoro che di¬ 
ciamo: in questa città come 
in tutto il Paese i democrati¬ 
ci e i comunisti sono pronti 
a discutere, con chi voglia 
discutere; ma non permette¬ 
ranno a nessuno di intimi¬ 
dirli e minacciarli, non si la- 
sceranno « espropriare » dei 
propri diritti da chi grida al¬ 
la repressione ma pratica lo 
squadrismo. 


’ la mano con tre dita tese (a 
simboleggiare la P-38) men¬ 
tre gli altri rispondevano le¬ 
vando il pugno chiuso. 

* Si può concludere che ora 
ci sono due « movimenti »? 
No, il « movimento » è uno so¬ 
lo e, nonostante le risse, gli 
insulti, le lacerazioni più prò 
fonde, resta uno solo. Il per¬ 
ché — lo dimostra l’espulsio¬ 
ne del cronista dell’Unità, 
che è stata possibile senza 
forti opposizioni — sta pro¬ 
prio, lo sì è capito con chia¬ 
rezza in questi giorni, nella 
risposta ■ alle * prime due do¬ 
mande che ponevano poco fa. 
La natura del contrasto. * in 
realtà, è tattica; non c’è una 
divisione su linee di princi¬ 
pio, del tipo « la violenza è 
una discriminante politica ». 

Di qui nascono i contrasti 
più aspri: ma di qui trova an¬ 
che spiegazione il fatto che 
nessuno seriamente si oppon¬ 
ga alla cacciata di un giorna¬ 
lista comunista, e che frattu¬ 
re, che appaiono insanabili, 
finiscano sempre — grazie ad 
una buona dose di ambigui¬ 
tà — col trovare il modo per 
essere sanate. 

In mattinata un centinaio 
di studenti fuori sede aderen¬ 
ti a gruppi estremisti aveva 
manifestato davanti al palaz¬ 
zo di Giustizia di piazzale 
Clodio, per chiedere la libe¬ 
razione dei giovani arrestati 
nel luglio scorso alla Casa 
della studentessa dopo una 
perquisizione della polizia. 

Piero Sansonetti 


La condanna del 
sindacato cronisti 

t » 

e della Federstampa 

Immediate le reazioni di 
protesta nel mondo della 
stampa dopo la vigliacca ag¬ 
gressione contro II nostro 
compagno all'università. La 
Federazione Nazionale della 
Stampa Ieri sera ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
esprime « condanna » e « la 
più viva preoccupazione per 
il ripetersi di atti di intimi¬ 
dazione e di Intolleranza in 
contrasto con i principi di 
convivenza democratica », e 
si denuncia « il tentativo di 
impedire ai giornalisti il li¬ 
bero esercizio dei doveri pro¬ 
fessionali ». - 

Il-grave episodio è stato 
stigmatizzato anche dal Sin¬ 
dacato cronisti romani, che 
in un suo comunicato chiede 
« ai colleghi di tutti i giorna¬ 
li di mantenersi uniti nello 
imporre il rispetto di un di¬ 
ritto che è " di > ciascuno di 
loro», e rivolge «un appello 
agli studenti romani, invitan¬ 
doli a riflettere sullo oppor¬ 
tunità di porre fine ad una 
spirale che rischia di spin¬ 
gerli sempre più in un vico¬ 
lo cieco ». 


Installati pali per impedire l'allargamento della buca 

t _ » 

Si lavora nella voragine 
ma si temono nuove piogge 

Più lunghe e difficili le opere per riparare il colletto¬ 
re e la strada — Oggi un incontro in piazza con Buffa 


Il bottino del « colpo » alle cassette di sicurezza 

Trovati i gioielli, ora 
è difficile restituirli 

f 

Pioggia di telefonate in questura - « Quella spilla inqua¬ 
drata dalla televisione è mia! Quando me la ridate?» 


L’allarme, scattato ’• alle 
17.30 dell’altro ieri, è rien¬ 
trato soltanto nelle prime ore 
del mattino di ieri, undici ore 
più tardi: tanto tempo c’è vo 
luto per mettere «sotto con¬ 
trollo * e transennare la nuo¬ 
va voragine che ‘ l’acqua ha 
aperto in via della Balduina. 
La pioggia. - caduta ininter¬ 
rottamente, ha invaso una ca¬ 
bina della SIP. mettendo fuo¬ 
ri uso migliaia di utenze te¬ 
lefoniche e ha rotto nuova¬ 
mente (come già era suc¬ 
cesso il 22 agosto) il grande 
collettore elle scorre dodici 
metri sotto la strada. 

Per impedire che la voragi¬ 
ne si estendesse ancora ed 
asumesse le dimensioni del¬ 
l’altra si è lavorato tutta la 
notte, alla luce delle foto- 
elettriche ‘ sotto • una pioggia 
battente e fastidiosa. » Innan¬ 
zitutto i tecnici del Comune e 
dei vigili del fuoco hanno 
puntato a limitare il fronte 
della buca creando una spe¬ 
cie di palizzata per deviare 
il torrente d’acqua piovana 
che aveva invaso per intero 
via della Balduina. Uno dietro 
l’altro sono stati conficcati 
nel terreno dei pali di ferro, 
le cosiddette « palancole ». fi¬ 
no a formare una solida bar¬ 
riera. , . . 

■ Rientrato in questa manie¬ 
ra l’allarme rimangono alla 
Balduina problemi grossissi¬ 
mi che richiedono una soluzio¬ 
ne urgente. La nuova frana 
infatti rende più complesso e 
difficile il lavoro di riparazio¬ 
ne della strada e, innanzitut- 


Ferito studente che vendeva libri usati ! Colossale traffico d'oggetti d'arte 


Lo picchiano urlando 
« Piazza Risorgimento 
è dei fascisti » 

« Tu sei un comunista e non puoi stare in 
questa piazza che è del MSI »: urlando que¬ 
sta frase un gruppo di squadristi, ieri sera, 
ha aggredito e picchiato a sangue un giova¬ 
ne che stava vendendo libri usati in piazza. 
Risorgimento. Riccardo Conti. 20 anni, è 
stato soccorso da alcuni amici e accompa¬ 
gnato al pronto soccorso del Santo Spirito. 

I sanitari gli hanno medicato ferite alla ma- 
co sinistra guaribili in venti giorni. 

L’episodio di squadrismo è avvenuto ieri 
sera poco dopo le 19. Riccardo Conti sostava 
in piazza Risorgimento con alcuni amici, at¬ 
torno ad una bancarella per la vendita dei 
bbri vecchi. Ad un tratto gli si è avvicinato 
un giovane — sui vent’aimi. come • ha poi 
raccontato alla polizia — che si è messo a 
urlare: « Sporco comunista, qui non puoi 
stare*. Riccardo Conti non ha neanche ri¬ 
sposto alla provocazione ed ha invitato lo 
squadrista ad allontanarsi. , , ~ 

E’ stato a questo punto che un gruppo dì 
fascisti che sostava all'angolo della piazza, 
a pochi metri della sezione de] MSI. è en¬ 
trato in azione. I teppisti hanno circondato 
il giovane e lo hanno picchiato con calci c 
pugni. Solo quando sono intervenuti alcuni 
amici di Riccardo Conti il gruppo di squadri- 
eli è ruggito. Sul posto è intervenuta la po¬ 
lizìa, che ha accompagnato il ferito al pron¬ 
to soccorso. 


Un autentico museo 
rinvenuto in casa 
di un costruttore 

" Nel suo appartamento aveva allestito un 
vero e proprio museo, con Unto di vetrine, 
bacheche e contenitori. Da tempo pero 
qualcuno aveva noUto l’insolito traffico di 
casse e aveva avvertito 1 carabinieri. Dopo 
mesi di indagini iniziate a Roma i carabi¬ 
nieri hanno accertato che il destinatario di 
queste strane spedizioni era un ricco co¬ 
struttore perugino Quando i militari della 
compagnia di Trastevere sono entrati nell' 
appartamento di Enzo Gramignani. questo 
il nome dell’*amatore», si sono trovati da¬ 
vanti agii occhi un vero e proprio museo. 
Migliaia di vasi etruschi, greci e romani, 
anfore, bronzi, sutuette persiane, africane 
e inaia e addirittura 4 sarcofaghi etruschi 
disposti in ordine accurato in grandi ve¬ 
trine. 

Il pretore di Perugia conosciuti i risuluti 
dell’indagine dei Carabinieri, ha nominato 
Gramignani «custode giudiziario», cioè re 
speri sa bile del reperti archeologici, finché 
. questi noi potranno essere trasportati a 
Rema. Una parte del materiale è sUto pe¬ 
rò già sequestrato e spedito nella capitai;. 
Il rimanente è rimasto, sigillato, nella ca¬ 
sa di Gramignani. Le indagini dovranno 
ora stabilire ia provenienza di tutti i repsr- 
' U archeologici Scio allora sarà possibile se¬ 
questrarli e esporti in veri musei. Gli ac- 
cerumcnti però ncn si presentano facili 
dato il numero impressionante di oggetti cu¬ 
stoditi in casa del costruttore perugino. Non 
è escluso nemmeno che Gramignani sia 
il punto di arrivo di una rete di traffici di 
reosrti archeologici di varie regioni Italiane. 
I carabinieri, infatti, come abbiamo detto 
.hat-no iniziato le ’ndagini a Roma, dopo 
aver ricevuto « soffiate » relative a opera- 
ziaii compiute un po’ dovunque. 


to. del collettore fognante che 
raccoglie le acque dell'intero 
quartiere. Prima, almeno co¬ 
sì pensavano i tecnici, la vol¬ 
ta - di cemento del condotto 
era sicuramente rotta in un 
solo punto, adesso invece so¬ 
no due le « ferite » del grande 
tubo ovoidale, alto oltre un 
metro. « Il lavoro continuerà 

— dicono all’assessorato capi¬ 

tolino ai lavori pubblici — an¬ 
che se le difficoltà si sono 
moltiplicate e di conseguenza 
anche i tempi si allungheran¬ 
no ». - 

Se la pioggia dovesse tor¬ 
nare a cadere con l’intensità 
deH’altro giorno i problemi 
sarebbero grossi. • « L’acqua 

— dice il vicecomandante dei 
vigili del fuoco — deve tro¬ 
vare uno sfogo e con la fo¬ 
gna interrotta riprenderebbe a 
defluire sulla strada trasfor¬ 
mandola in un torrente. In 
questo caso si riprorrebbe il 
pericolo di episodi come quel¬ 
lo della fine di agosto e del¬ 
l’altro ieri ». Non rimane quin¬ 
di che accelerare i lavori al 
massimo per dragare la fogna 
(oggi intasata da decine di 
metri cubi di terriccio e detri¬ 
ti) e quindi per ripararla in 
maniera stabile. Soltanto - a 
questo punto sarà possibile ri¬ 
chiudere tutto e far rientrare 
nelle loro case le famiglie che 
quasi un mese fa hanno do¬ 
vuto abbandonare le abitazio¬ 
ni lambite dalla voragine più 
grande. Per - discutere sui 
tempi del rientro e sull’anda¬ 
mento dei lavori oggi pome¬ 
riggio la sezione comunista 
della Balduina ha organizza¬ 
to un incontro in piazza con 
l’assessore ai lavori pubblici 
Baffa. che si terrà alle 17,30. 

Già ieri una cinquantina di 
inquilini di via della Balduina 
si sono raccolti in assemblea 
in mezzo alla strada a pochi 
metri dalla buca. Quasi tutti 
hanno mostrato la loro preoc¬ 
cupazione. Molti hanno anche 
parlato di vera e propria pau¬ 
ra e gli abitanti dei palazzi 
sgomberati hanno chiesto una 
soluzione più adatta alla lo¬ 
ro questione, in pratica un al¬ 
loggio provvisorio dove stabi¬ 
lirsi in attesa della conclu¬ 
sione dei lavori. Di questo ar¬ 
gomento si discute anche in 
seno all’amministrazione capi¬ 
tolina e si prospettano, a bre¬ 
vissima scadenza, soluzioni più 
soddisfacenti: si parla anche 
di prendere in affitto un «re¬ 
sidence ». 

La nuova voragine e l’alla¬ 
gamento totale della centralina 
della SIP, che è stata seria¬ 
mente danneggiata anche nel¬ 
le strutture murarie, hanno 
provocato la rottura (totale o 
parziale) di 4.200 utenze te¬ 
lefoniche. In pratica sono del 
tutto fuori uso 1.400 apparec¬ 
chi (quelli che vanno dai nu¬ 
meri 3432000 a 3432989, quelli 
da 3433100 a 3453999 e quelli 
da 3434000 a 3454199). L’azien¬ 
da dei telefoni sta provve¬ 
dendo a munire questi utenti 
di numeri provvisori 

Gli altri 2.100 apparecchi in¬ 
vece possono soltanto rice¬ 
vere le telefonate ma non ef¬ 
fettuano chiamate. 


, , J - » i 

Ripartiti i finanziamenti 
; della > Regione per la \ casa ' 

• • ■ in - •> ' » -■> ^ - 

; ’ Con il varo — deciso ieri dalla giunta regionale — della 
seconda fase del cosiddetto « pacchetto-casa », fa un passo in 
avanti la battaglia per lo sviluppo dell’edilizia economica e 
popolare nel Lazio. L’esecutivo ha messo a punto un piano per 
la distribuzione degli oltre 138 miliardi a disposizione della 
! Regione per iniziative sul problema della casa. E’ stato sta¬ 
bilito di prevedere investimenti per circa 70 miliardi nella 
t provincia di Roma, 23 miliardi nella provincia di Frosinone, 
18 nella provincia di Latina, 16 nella provincia di Viterbo e 
10 nella provincia di Rieti. I criteri usati per definire la ri- 
partizione e impostare il programma di utilizzazione dei fon¬ 
di. tengono conto delle esigenze e delle direttrici dj svilup¬ 
po edilizio di ogni zona del Lazio. - - " - — 

- - Nel corso della riunirne ieri si è discusso anche della 
; questione della centrale nucleare di Mcotalto di Castro. E* 

- stato stabilito di chiedere al governo un incontro per veri¬ 

ficare gli impegni a suo tempo presi daU’amministraziccie 
dello Stato circa i finanziamenti del piano comprensoriale di 
Montalto. _ 


’ Giovani e lavorò: dibattito 
con Ferrara, e Santarelli 

*-h Prosegue, fra le incertezze del maltempo, il festivale della 
- FGCI. Dopo gli spettacoli di ieri al teatro Tenda e le proie¬ 
zioni alla Basilica di Massenzio, affollata da migliala di 
giovani, anche il programma di oggi è ricco di iniziative. A 
Massenzio è previsto, per le 18, un dibattito sulla disoccupa¬ 
zione giovanile: «Dalle iscrizioni in massa alle liste speciali 
ad un impegno degli enti locali e un grande movimento di 
massa della gioventù per l’applicazione della legge sul 
preavviamento ». All’inccntro parteciperanno fra gli altri il 
presidente della giunta regionale Santarelii, e il vicepresi¬ 
dente. compagno Maurizio Ferrara -• 

Alle 20,30. sempre alla Basilica, è previsto un incontro con 
il regista Basilio Martin Patino: subito dopo saranno proiet¬ 
tati (per la prima volta in Italia) i suoi film «ca ncic nes para 
despues de una guerra » (canzoni per un dopoguerra), e « Ca¬ 
rissimi boia ». 

Al parco del Glanicolo saranno invece di scena il jazz 
e la musica classica, mentre alla tenda di piazza Mancini 
seno in programma tre spettacoli teatrali. 


«Quella spilla inquadrata 
in primo piano dalla televi¬ 
sione è mia! Quando vengo 
a prenderla? »:, è stata la 
prima telefonata arrivata in 
questura ieri mattina, venti- 
quattro ore dopo l’arresto di 
cinque uomini del colossale 
« colpo » alle cassette di sicu¬ 
rezza della Banca d’America 
e d’Italia e il recupero di 
almeno un decimo del bot¬ 
tino. Le altre chiamate sono 
arrivate a pioggia: tra i 280 
titolari delle cassette scas¬ 
sinate si sono fatti vivi in 
tantissimi, sempre nella spe¬ 
ranza che quell’esigua parte 
di refurtiva trovata compren¬ 
da anche qualcosa che ap-, 
partenga loro. Ma per tutti . 
la risposta è stata la stessa: 
nei prossimi giorni i presun¬ 
ti proprietari dei preziosi re¬ 
cuperati < saranno convocati 
insieme al secondo piano di 
via San Vitale, dove comince- 
rà la delicata e difficile spar¬ 
tizione. '' 4 ‘ ’ " - 

Ma c’è una parte di questa 
folla di derubati che ancora 
non si è fatta viva, e forse 
non si farà avanti mai più. 
Si tratta di coloro che aveva¬ 
no riempito le cassette di si¬ 
curezza affittate alla Banca - 
d’America e d’Italia con va¬ 
luta straniera pregiata. Nel¬ 
la fetta di bottino recuperata 
dalla polizia ci - sono infatti 
6.000 dollari e una somma im¬ 
precisata di franchi svizzeri 
(mentre un’altra grossa par¬ 
te di banconote « pesanti » 
dev'essere rimasta in mano 
agli altri componenti della 
banda ancora latitanti). Ma 


tutti telefonano per riavere 
gli anelli, le spille, le collane 
e gli altri oggetti preziosi. La ; 
valuta straniera non la cerca 
nessuno. Perché? Semplice: in 
base alle nuove norme in vi¬ 
gore nel nostro paese non si 
possono possedere somme di 
denaro in banconote straniere 
senza aver provveduto ad una 
serie di adempimenti buro¬ 
cratici e fiscali. E quasi tut¬ 
ta la valuta estera < che era 
custodita nelle cassette di si¬ 
curezza scassinate, secondo 
gli investigatori, era clande¬ 
stina. <*' 

Oltre all’indagine sul ’ fur¬ 
to. dunque, la polizia ne sta 
portando avanti un’altra — in 
collaborazione con la guardia 
di finanza — per identificare 
i titolari delle cassette di si¬ 
curezza che contenevano va¬ 
luta estera. Per loro, dopo la 
« stangata * degli scassinato- 
ri. ora ci sarà quella della 
legge. 

Le ricerche dei componenti 
della banda ancora latitanti, 
intanto, non hanno dato an¬ 
cora risultati. Ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dell’Orco * ha interrogato i 
cinque gli arrestati. Il «cer¬ 
vello» — Pietro Pilisi — con 
l’aria scherzosa che lo con- j 
traddistingue avrebbe detto: I 
« Dottò: che ben di Dio ci 
siamo tromti davanti quella 
notte, altro che otto miliar¬ 
di! Nemmeno noi ce l’aspet¬ 
tavamo... ». Ma poi si è cuci¬ 
to la bocca: i nomi degli altri 
e il nascondiglio del bottino, 
ha giurato che non li rivele- j 
rà mai. 


Do oggi un 
flusso di 

200 litri 

’ s . : 1 

in più ogni 
secondo 


Da oggi la città dispone 
dì una riserva dì oltre 200 
litri di acqua potabile in più 
ogni secondo. L’entrata in 
funzione del parziale raddop 
pio dell’impianto di potabiliz¬ 
zazione della Pineta Sacchetti 
consente infatti un maggiore 
sfruttamento del vecchio ac¬ 
quedotto « Paolo ». ■ L’altro 
ieri sono terminati 1 lavori 
che allacciano le nuove elet¬ 
tropompe per il sollevamento 
dell’acqua potabile alla nor¬ 
male rete cittadina. Oggi 
stesso dovrebbero essere com¬ 
pletati 1 controlli dell’ufficio 
d’igiene prima del « via » de¬ 
finitivo al nuovo flusso. I 200 
litri in più al secondo (certo 
ncn risolutivi per una città 
che ne consuma in media 
oltre 17 mila e 300) consen 
tono tuttavia di guardare con 
un certo ottimismo almeno 
all’immediato futuro. 

Il « mese di secca » a ca¬ 
vallo tra settembre e ottobie 
quest’anno si annuncia senza 
turni. 1 margini di sicurezza, 
come al solito, sono sempre 
ristretti, ma 11 più « Inco 
stante » degli acquedotti ro 
mani, quello dell’Acqua Mar 
eia. sembra essersi stabiliz¬ 
zato su livelli accettabili. Ieri 
la sua portata si è aggirata 
sul 5 mila litri al secondo 
Due anni fa. di questo stesso 
periodo, si poteva disporre di 
non più di 4 mila litri al 
secondo e ì turni furono ine 
vitabili. 

Ora il potenziamento del 
rimpianto della Pineta Sac 
chetti garantisce una situa 
zione che i tecnici dell’ACEA 
definiscono « non ancora otti 
male, ma accettabile ». I lo 
vorl sono stati completati In 
tempi strettissimi. Soltanto 
nel novembre dello scorso 
anno fu dato corso alle prime 
opere. L’amministrazione co 
munale decise, nell’ambito di 
un piano che prevede il po 
tenziamento di tutta la rete 
idrica cittadina, alcune prio 
rità, tra cui appunto il rad 
doppio del « potabilizzatore » 
della Pineta Sacchetti. Con 
temporaneamente è stata lan 
data una campagna contro 
gli sprechi (su cinque lltr: 
consumati almeno uno va 
perduto) che stando al primi 
risultati comincia a dare 
suoi frutti. 

Mercoledì prossimo il prc 
sidente dell’ACEA, il compa¬ 
gno Mario Mancini, e l’as 
sessore Della Seta terranno 
una conferenza-stampa prò 
prio su questi temi. Tra gli 
impegni assunti daH’azlen'H 
vi seno infatti la - ricerca 
delle perdite nelle condutture 
(mediante l’impiego di appi 
recchiature ultrasoniche): la 
istallazione di rubinetti auto 
matici ■ alle 1400 fontane! I* 
cittadine: l’immediata ripara 
zione dei , danni affiorane 
nella • rete. f 

■ « Da mille segni — ha dette 
ieri il presidente dell’ACEA — 
è possibile costatare che Top 
pello ad un consumo più at¬ 
tento lanciato ’ dall ’ ammini¬ 
strazione comunale e dal¬ 
l’azienda non è caduto nel 
vuoto. Il diffuso consenso re¬ 
gistrato dall'opinione pubblica 
alla ” campagna ” nasce da 
una crescente consapevolezza 
che combattere ogni forma 
di sperpero, oltreché una ne¬ 
cessità, è un grande fatto di 
educazione civile e anche cul¬ 
turale ». 

Oggi nozze 
Mennella-Casali : 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio 1 compagni Giuseppe 
Federico Mennella, redattore 
della sezione economica sin¬ 
dacale del nostro giornale, e 
Maria Cristina Casali. La ce¬ 
rimonia verrà celebrata In 
Campidoglio alle ore 11 dal¬ 
l’assessore Renato Nicolinl- 
- Al compagni gli auguri più 
affettuosi del collettivo del¬ 
l’Unità e in particolare dei 
compagni della sezione eco¬ 
nomica sindacale. 


Per il provveditore possono andare in II ma la maestra li rimanda in I 

Bocciati alla vigilia del primo giorno di scuola 

Due fratellini dell'elementare De Ruggero a Pietralata - In molti istituti ieri mattina sono entrati solo una 
parte degli alunni - Gruppi di mamme hanno protestato per la carenza di aule al Casilino e alla GarbateHa 



COMITATO REGIONALE — E’ 

convocata per domani, alle ore 16, 
presso il comitato regionale, la 
commissione del CR per i pro¬ 
blemi economici e sociali con il 
seguente ordine del giorno: «Attua¬ 
zione delle leggi nazionali, ne! 
quadro dell’accordo programmatico 
e sviluppo della programmazione 
reg-onale». La relazione sarà svolta 
dal compagno Giorgio Fregosi, 
della segreterìa regionale. Sarà p-e- 
sente il compagno Maurizio Fer¬ 
rara. vicepres : dente della g'unta 
regionale del Lazio./Alla riuniona 
sono invitati ad interven'r# i com¬ 
ponenti della commissione del CR 
ed i responsabili delle sezioni Pro¬ 
blemi del lavoro. Agraria. Pro¬ 
grammazione e riforme 

COMMISSIONE REGIONALE M 
CONTROLLO — E’ convocata per 
venerdì 23 se t te m b re, alle or* 17. 
presso il comisato ragionale, la 
riunione della commistione regio¬ 
nale dì controllo, con il soguente 
ordine del giorno: «Convegno re¬ 
gionale dei probiviri delle sezioni 
del PCI del Lazio». 

• La riunione del Comitato fede¬ 
rale a della Commissiona federale 
di contrailo, già convocata per oggi 
in federazione alle or* 17 • con 
all'o.d.g. «Situezion* politica e 
plano di lavoro della Fed eraz ione» 


(relatore il compagno Paolo C.on). 
à rinviata a martedì 27. 

ASSEMBLEE — ACILIA: alle 

18.30 attivo (Tegolini). EUR: alle 

17.30 attivo (D. Ricci). POR- 
TUENSE PARROCCHIETTA : alle 

18.30 attivo. PONTE MILVIO : 
alle 19 (lembo-Pecorelle). TIVO¬ 
LI: alle 18 attivo (Forte). 

SEZIONE SANITÀ E SICUREZ¬ 
ZA SOCIALE — Domani in fede¬ 
razione alle 18,30 (Fusco-Morelli). 

ZONE — «EST»: in FEDERA¬ 
ZIONE alle 18 responsabili scuola 
delle sezioni (Simone); alle 20.30 
commissione Ordine democratico 
(Mancuso); alle 21 Commissione 
organizzazione su! piano trìenmie 
dì sviluppo dt! partito (Orti). 
«OVEST»: a VITINIA «Ile ore 1S 
coordinamento XII Circoscrizione 
(Campanari - Meta). «CASTELLI » : 
ad ALBANO alle 1S.30 commis¬ 
sione organizzazione • problemi del 
partito (Fagiolo); sempre alle 18.30 
Commissione urbanisti** (Renzi). 

SEZIONI E CEL L U LE AZIEN¬ 
DALI - ATAC-LEGA LOMBARDA: 
alla ora li assemblea ai:* stzìona 
Italia (Sergenti-Caoogna). 

• FESTE «UNITA» — PRIMA- 
VALLE: apertura alla 17 con un 
dibattito sulla questione femminile. 
Partecipa le compagne Rossana 
dannameli del Comitato federale. 


Primo giorno di scuola ma 
non per tutti. Per molti de¬ 
gli oltre cmquecentomila stu¬ 
denti che formano la popola¬ 
zione scolastica della città e 
della provincia, il venti set¬ 
tembre non ha segnato la da¬ 
ta della ripresa delle lezioni. 
I ’ cancelli delle elementari, 
delle medie e delle superiori si 
sono aperti nella gran parte 
dei casi soltanto per far pas 
sare gli alunni delle prime 
classi ed evitare cosi un rien¬ 
tro « massiccio ». Entro la fi 
ne della settimana però, tutte 
le classi saranno via via «va¬ 
rate », e già da lunedi orossi- 
mo dovrebbe entrare in vi¬ 
gore 1’orario definitivo. ‘ 
Ma può anche succedere 
che per qualcuno l’anno « nuo¬ 
vo» non inizi affatto e che 
anzi una bocciatura cada fra 
capo e collo proprio alla vi¬ 
gilia della riapertura delle 
scuole. E’ il caso di Angela e 
Domenico Bissi, tutti e due 
alunni dell’elementare « De 
Ruggiero » di Pietralata. Pro¬ 
prio a ventiquattro ore dal 
«primo giorno» i due fratel¬ 
lini hanno infatti visto con¬ 
cludersi amaramente la tor¬ 
mentata vicenda che li ha a- 
vuti come protagonisti 
Anfela, 7 anni, e Domehtco, 


8 anni, l’anno passato frequen¬ 
tavano tutti e due la prima. 
Non erano particolarmente 
« brillanti ». Domenico anzi 
ripeteva ed aveva tutte le ca¬ 
ratteristiche di un « bambino 
difficile » da seguire con par¬ 
ticolare cura e attenzione. 

1 Eppure la supplente che ava 
' va insegnato loro da otto- 
bre ad aprile, aveva espresso 
i nei loro confronti un giudi- 
! zio positivo. La valutazione 
non è stata però condivisa 
dalla maestra titolare, la si¬ 
gnora Adriana Amato Dona¬ 
tevi. che al suo rientro (mag- 
1 gio) ha pensato bene di boc 
i ciarli. La reazione dei genito¬ 
ri e del COGTDAS di Pietra- 
lata è stata immediata. Un 
ri corso veniva immediatamen¬ 
te Inviato al proweditore..che 
il 14 agosto riconosceva «l’il¬ 
legittimità » delle due boccia¬ 
ture. annullava il risultato 
deeli scrutini e invitava il di¬ 
rettore didattico della scuola 
a ritaril secondo le «norme 
vigenti». L’ultima taira* di 
questa promozione difficile, 
cade nel orimi giorni di set¬ 
tembre. Adriana Amato Do- > 
nateli!. Tunica secondo 1#. 
« norme - vigenti » autorizza¬ 
ta a dare una valutazione de¬ 
finitiva, ha riconfermato 11 


giudizio di giugno bocciando 
per la seconda volta i due fra¬ 
tellini. COGIDAS e genitori 
di fronte a questa incredibile 
conclusione hanno deciso di 
ricorrere al TAR e al provve¬ 
ditore. 

A fianco di questo «caso», 
il primo giorno di scuola è 
stato punteggiato da altre si¬ 
tuazioni non del tutto felle!. 
La scuola elementare Aurelio 
Pozzi di via Casilina è stata 
occupata per tutta la mattina¬ 
ta di ieri da un gruppo di 
mamme che protestavano per 
le pessime condizioni in cui 
versa la succursale di via Or¬ 
ti Poli. Mamme mobilitate an¬ 
che al « Margherita di Sa¬ 
voia * e al « Carducci » Cln- 
on» classi *i*i‘*»q»itu»o magi¬ 
strale e tre della media sa¬ 
ranno di nuove costrette al 
dorrai turni se non verrà per¬ 
fezionata la cessione al Co¬ 
mune dell*l«titn»o postelegra¬ 
fonico I/OC'-hl hi vìa Spinole 
a Garbatella Cancelli chiusi 
e senza preavviso. p*r i bam¬ 
bini Hei’a Grazioli Lante di 
via O-’a T lavori di reit— 
ro non «nne ancora finiti, ma 
nessuno aveva oensato ad av¬ 
visare - le famiglie. , > 

r. c. 
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La figlia del filatelico Mondolfo rilasciata a Ladispoli per un riscatto di 200 milioni 


A 




tre mesi dai rapitori 

... - •' • '• \ \ S 4 .3 Vt‘J» . 


nella casa dove era tenuta in ostaggio 

Ormai libera Ambretta Mondolfo ha raggiunto la'stazione dei carabinieri - Ha cambiato tre volte 
nascondiglio - Non sono stati identificati i quattro domestici sudamericani autori del sequestro 
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Sprovveduti dilettanti 

* : V« a»* ^ ^ # •‘j ? , * ».' / ’ * , * ‘ *J| ■ i/ ’* / 

o furbi professionisti? 
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’ Il raplmanto di Ambretta Mondolfo è senz'altro uno 
dai rapimenti più « strani » della ormai lunga storia del 
sequestri di persona nel nòstro paese. Fin dal primo mo¬ 
mento, infatti, il comportameneto dei banditi * stato 
i bizzarro > da far parlare di « uh gruppo di sprovveduti 
; principianti » o di «geni del crimine», -<.v 

I fatti sono noti: quattro domestici sudamericani de¬ 
cidono di rapire la padrona di casa e, pur non potendo 
sperare di non essere riconosciuti da chi li ha avuti ac¬ 
canto per mesi, si coprono I volti con dei fazzoletti e se 
-ne vanno lasciando un‘messaggio «anonimo» scritto con 
ritagli di giornale. Come se ciò non bastasse rubano tutti 
gli oggetti di valore che trovano a portata di mino: 
quando c'è un ostaggio di mezzo si corrono già abba¬ 
stanza pericoli per addossarsi anche li rischio di essere 
scoperti magari tramite un ricettatore. , 

L'altra «novità assoluta» è quella del modo In cui. 
Ambretta Mondolfo è stata rimessa In libertà. Di regola 
: ja persona sequestrata è tenuta continuamente bendata 
perché non riconosca In seguito la sua «prigione» e 
viene quindi rimessa In libertà in un luogo Isolato, molto 
distante dalla «base» del banditi. In questo caso. In¬ 
vece, dopo avere tenuto per tre mesi la donna sotto una 
tenda piantata In una stanza, i sudamericani l’hanno 
drogata e - l’hanno trasportata in una villetta di 5 Ledi- 
spoli, . evidentemente ■ senza preoccuparsi - di eventuali 
tracce che possono avere lasciato in tutto questo tempo. 

La polizia rimane comunque desila propria opinione: 

■ Si tratta realmente di sprovveduti — dicono in que¬ 
stura — che paradossalmente sono riusciti fino a oggi a 
farla franca proprio grazie alla propria estrema super¬ 
ficialità. Possono avere qualche contatto con gli ambienti 
della malavita straniera, ma sono "pesci piccoli" che 
dovrebbero cadere rapidamente nella rete ». Ma qualche 
funzionarlo un po’ più pessimista aggiunge: « Sempre 
che non siano già fuggiti all’estero ». Per degli « sprov¬ 
veduti », non Cè male. < 
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Dopo il « veto » alla legge regionale 

Non si ferma 

■... . . • .... • •- ; 
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il risanamento 
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delle borgate 




■ La decisione del Commissa¬ 
rio ■ governativo • di bocciare 
otto provvedimenti legislati- 
. vi della Regione Lazio, pone 
un problema generale la cui 
rilevanza politica ha già au¬ 
torevolmente espresso la giun¬ 
ta regionale. Definendo, in : 
questa occasione, i controlli 
governativi » inaccettabili », 
governativi : « inaooettablli ». 
la giunta ha posto con forza 
due problemi politici: il pri¬ 
mo è costituito dalia esigen¬ 
za di una sollecita modifica 
. della legge sui controlli per 
il pieno rispetto deU’autono- 
mla regionale; il secondo è 
: quello dei rapporti tra i di¬ 
versi livelli istituzionali di 
governo, che non possono non 
essere di collaborazione. Col¬ 
laborazione e confronto, nell’ 
esercizio delle rispettive com¬ 
petenze, finalizzati agli inte¬ 
ressi generali delle popola¬ 
zioni locali e del Paese. - ~ 
81 tratta di problemi Im¬ 
portanti sul quali molto op¬ 
portunamente la giunta re- 
' gioitale ha chiesto al gover¬ 
no un-.chiarimento urgente. 
Anche perché sono state an¬ 
nullate leggi di notevole in¬ 
teresse sociale e di riforma 
che rappresentano il punto 
di incontro e di unità rag¬ 
giunto dalle forze ' politiche 
democratiche dopo lunghi, 
complessi ed anche aspri con¬ 
fronti. La loro bocciatura co¬ 
stituisce per ciò un grave pe¬ 
ricolo di lacerazioni, di con¬ 
trasti tra vasti strati sociali 
interessati alla soluzione di 
gravi e annosi problemi; tra 
questi strati sociali e le isti- 
- tuzioni democratiche. . •_ 

In questo senso la manca¬ 
ta approvazione da parte del. 
Commissario 4hgoverpo della ; 
legge regionale sul « recupero 
urbanistico e sociale dei nu¬ 
clei edilizi in contrasto con 
gli strumenti urbanistici ». 
che • aveva ricevuto il voto 
favorevole di tutto il Consi¬ 
glio regionale, crea ; i mag¬ 
giori pericoli. 

Che cosa bisogna fare per 
evitarli e per non ritardare 
la soluzione di questo proble¬ 
ma? A noi sembra, in primo 
luogo, namirìo mantenere 
su questa questione In parti¬ 
colare. l'unità più salda di 
tutte le forse democratiche e 
regionallste per chiudere tut¬ 
ti gli spazi che eventuali ri¬ 
tardi posso n o aprire a ma¬ 
novre, a spinte demagogiche, 
anticostituzionali e antide¬ 
mocratiche, a forme di lotta 
esasperate. Questa unità per 
dare la certosa, sicurezza al¬ 
le decine di migliaia di fami¬ 
glie che vivono nelle borgate 
deve tradursi operativamente 
nelle àiresloniindicate dalla 
conferenza urbanistica citta¬ 
dina e fatte proprie dotia 
grande maggioranza del con¬ 
siglio comunale. Accelerare 
cioè la revisione del piano re¬ 
golatore. con rinclusloae de¬ 
gli agglomerati abitativi reti- 
• denzlali di rilevanza soda¬ 

le già p e rim etrali, vincolan* 

■ > do contemporaneamente le a- 

/.• ree n e ces s ar ia a verde e ser¬ 

vizi; portare aventi ratina- 
7 zinne dai piano ACCA par rt- 

«pondera site più elementar i 
>. esi g e nze igieniche delle bor- 

- gate, dotandole della rete l- 

: drica e fognante. 

Nello ete rn o tempo bisogna 
attuare rigorosamente e tetn- 
;V peetlvamente tutte le misure 

necessarie a bloccare in modo 
? d s nnfttvo il persistere del 

%'v - v. . 
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'E* durata 85 si giornila 
drammatica ; avventura • : di 
Ambretta Mondolfo, la figlia 
30enne del filatelico Renato 
Mondolfo sequestrata nella 
casa del padre, Il 27 giugno 
scorso, dai quattro domesti¬ 
ci sudamericani e da due 
complici. Per il suo rilascio 
sono stati pagati 200 milioni, 
un quinto della somma Ini¬ 
zialmente richiesta dai rapi¬ 
tori. , ✓ v • ' , • . 

Alle 7 di ieri mattina, an- 
' cora stordita dai sonniferi 
che le erano stati sommini¬ 
strati, la giovane donna si 
è presentata alla stazione 
dei carabinieri di Ladispoli. 
« Sono -* Ambretta *• Mondolfo 

— ha detto al piantone — 

vi prego di avvertire i miei 
familiari ». Pochi minuti pri¬ 
ma si • era svegliata nella 
stessa villetta di Ladispoli 
che per un mese era stata 
la sua terza ed ultima « pri¬ 
gione ». 8i era guardata at¬ 
torno incredula. Sopra di se 
non c’ero più il telo della 
tenda nella quale aveva pas¬ 
sato tre mesi, non c’era più 
nessuno del suoi « guardia¬ 
ni ». Si era fatta coraggio, 
era uscita in strada e in po¬ 
chi minuti, dopo aver chie¬ 
sto informazioni a un pas¬ 
sante, aveva raggiunto la 
caserma dei • carabinieri, a 
pochi passi dalla casa di via 
Formia 4 dove era stata te¬ 
nuta prigioniera. . - ~ - 

Alle 7,30, nella stessa ca¬ 
serma ; dei carabinieri sono 
i arrivati anche il padre e il 
marito di Ambretta, Paolo 
Mazzantini. Accorsi nella vil¬ 
letta indicata . dai banditi 

— fuggiti la sera prima do¬ 
po aver narcotizzato li loro 
ostaggio — l’avevano trova¬ 
ta vuota e si erano subito 
messi alla ricerca della loro 
congiunta. " 

Degli autori del sequestro 
finora nessuna traccia, mal- 
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grado le ricerche organizzate 
in tutta la zona di Ladi¬ 
spoli subito • dopo l’allarme. 
Tre di loro, i « carcerieri » 
sono stati ^ visti allontanarsi 
l'altra sera dalla casa di via 
Formia a bordo di una vec¬ 
chia « 128 » di colore scuro. 

: Nessuno è stato in grado di 
dire quale direzione abbiano 
preso. Comunque, hanno a- 
vuto tutto 11 tempo di al¬ 
lontanarsi indisturbati e non 
è ■ escluso che - abbiano già 
raggiunto un paese straniero 
con i loro complici, -■ 

Nessuno di loro è • stato 
identificato. Anche i ’ quat¬ 
tro domestici sudamericani 
di Casa Mondolfo come è no¬ 
to fornirono, al momento 
dell'assunzione, false gene¬ 
ralità. v-: v -, 

’ Nella casa di via Formia, 
però, i carabinieri hanno ri¬ 
trovato la foto di un uomo. 
Potrebbe essere quella di uno 
del banditi, ma anche di una 
delle persone alle . quali il 
proprietario della ; villetta, 
Giorgio Bruni, aveva prece¬ 
dentemente affittato la casa. 
- Nel corso di un breve in¬ 
contro con i giornalisti nel¬ 
la sua casa di via degli Urall 
Renato / Mondolfo ha detto: 
« Sono stato io stesso, cinque 
giorni fa, a pagare il riscat¬ 
to. Ho lasciato il danaro in 
una località di campagna a 
metà ’ strada tra Tivoli e 
Zagaroto. L’ho raggiunta do¬ 
po ore e ore, seguendo le in¬ 
dicazioni ' che i rapitori mi 
davano di volta in volta con 
dei biglietti lasciati lungo la 
strada ». Mondolfo ha ag¬ 
giunto: « in effetti, i banditi 
avevano detto che avrebbe¬ 
ro • rilasciato mia figlia tre 
giorni dopo il pagamento del 
riscatto. Se cosi non è stato 
vuol dire che qualche impre¬ 
visto ha fatto saltare l loro 
piani ». 

Ambretta Mondolfo, le cui 


condizioni di salute sono buo¬ 
ne, è stata interrogata per 
diverse ore, ieri mattina, da¬ 
gli investigatori della squa¬ 
dra mobile. Ha detto di es¬ 
sere stata trattata umana¬ 
mente e di aver passato que¬ 
sti 85 giorni in tre luoghi di¬ 
versi. « I primi giorni — ha 
detto la donna — sono stati 
i peggiori, perché mi ■ ave¬ 
vano portato in una specie 
di scantinato umido e pra¬ 
ticamente sema luce ». Am¬ 
bretta Mondolfo ha anche 
detto che per tutto il tempo 
è stata tenuta sotto una ten¬ 
da e che i suoi carcerieri, 
due uomini e una donna, por¬ 
tavano sempre dei cappucci 
calati i sulla testa. « Brano 
tutti e tre sudamericani — 
ha aggiunto — ma in nes¬ 
suno di loro ho riconosciuto 
la voce di una delle quattro 
persone che lavoravano nella 
villa di mio padre né dei due 
complici che entrarono in 
azione al momento dell’ag¬ 
gressione ». Questo significa 
che la banda del sequestro 
è composta da almeno nove 
persone: le sei che agirono 
più i tre «guardiani». 

Il rapimento Mondolfo av¬ 
venne, come abbiamo ricor¬ 
dato, il 27 giugno scorso. 
Alle 8 del mattino, quando 
tutti gli occupanti della vil¬ 
la ancora dormivano, i quat- 
* tro domestici entrarono - in 
azione con l’aiuto di due com¬ 
plici. Dopo aver immobiliz¬ 
zato tutti i componenti della 
famiglia (anche le due fi- 
i glie di Ambretta - Mondolfo) 
ed • essersi <■ Impossessati di 
' oggetti dì valore e danaro 
conservati ' nella cassaforte 
- (di questo « bottino », strana¬ 
mente, * gran 1 parte fu > ab¬ 
bandonata prima delia fuga) 
i banditi si allontanarono a 
bordo di tre macchine con il 
loro ostaggio. " 


fenomeno !r dell'abusivlsma 
Questo fenomeno (che oggi 
non trova attenuanti) si col¬ 
loca in netta contrapposizio¬ 
ne all’interesse generate della 
comunità cittadina e degli 
stessi abitanti delle borgate. • 

• Perché questa battaglia sia 
efficace va portata avanti non 
solo con misure amministra¬ 
tive penalizzanti ma anche, in 
positivo: offrendo cioè la pos¬ 
sibilità ai proprietari di lotti 
e ai cittadini che vogliono e 
possono costruirsi un abita¬ 
zione di acquisire, attraverso 
iniziative cooperative, consor¬ 
tile o anche singole, le aree 
necessarie nel plani di zona 
della 167. - 

Ma se è possibile portare 
avanti il recupero urbani¬ 
stico, dopo la bocciatura del¬ 
la legge regionale resta aperto 
il problema della sanatoria 
amministrativa, che ripetia¬ 
mo (ad evitare il rinnovarsi 
di interventi indlscriminanti 
dell’autorità giudiziaria) rima¬ 
ne, per la sua rilevanza socia¬ 
le. un problema politico che 
va politicamente affrontato • 

In pratica va affrontato con 
un’iniziativa unitaria di tutti 
i partiti democratici a livel¬ 
lo parlamentare per promuo¬ 
vere adeguate misure legisla¬ 
tive. Sarà necessaria una leg¬ 
ge quadro nazionale nel cui 
ambito possano legiferare le 
Regioni secondo le specifiche 
situazioni locali o sarà suffi¬ 
ciente inserire norme transi¬ 
torie nella legge sul regime 
dei suoli? Questo Interroga¬ 
tivo potrà essere sciolto in un 
confronto aperto con il go¬ 
verno. Importante è porre il 
problema unitariamente, a 
quel livello con la volontà di 
risolverlo. - 

Che ci sia • effettivamente 
questa volontà da porte di 
tutti i partiti democratici, a 
tutti I livelli, nonostante le 
dichiarazioni e i comporta¬ 
menti positivi assunti In se¬ 
de locale, non è affatto scon¬ 
tato. In questo senso hanno 
una loro validità gii interro¬ 
gativi, che da qualche parte 
sono stati avanzati, sulla coe¬ 
renza di comportamenti, in 
questa vicenda, da parte della 
Democrazia crfcUana 

ET necessaria perciò, oggi 
più di ieri, una tornativa uni¬ 
taria di lotta che valorizzi la 
disponibilità e la v olont à e- 
spresse alle tom democrati¬ 
che al Comune e alia Regio¬ 
ne. e in stretto collegamento 
con esse eserciti le azioni ne¬ 
cessarie per superar e in cer- 
terze, resistenze. ■ rigorismi. 
Per es s ere più efficaci, queste 
rinnovate iniziative debbono 
funi carico dalla necessità 
di lostsnm e parte cipare al- 
la lotta contro rtbsWaao 
per dimostrare ancora una 
valla la maturità politica e 
la sensibilità civile che hanno 
s e mp re animato la grande 
m ag gi or a nza dei cittadini del¬ 
le borgate. 

- I comunisti, le loro organlz- 
i loro rappresentanti 
nelle aseemVee elettive e ne¬ 
gli organi di governo locale 
« sent ono già impegnati a 
ptuimuvsre con spirito unita¬ 
rio gamia nuova fase della 
battaglia per il recupero ur¬ 
banistico, sociale e civile del¬ 
le borgate che considerano 
uno degli aspetti principali 
della lotta per il risanamento 
e il rinnovamento di Roma. 

Siro Trenini 
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Ambretta Mondolfo dopo la sua liberazione, assiema al padre, il filatelico Ronafo Mondolfo 

Affollato e vivace assemblea dei facchini con l'assessore Costi j 

Maggiori controlli del Comune 
sugli abusi ai mercati generali 

Impegno della giunta per la concessione dei servìzi di 
trasporto alle cooperative > • Là nomina del direttore 
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«Una vertenza per la rit¬ 
ti»: cosi ieri i lavoratori dei 
mercati generali hanno defi¬ 
nito gli obiettivi per i quali 
da tempo sono mobilitati. E 
proprio con gli ammiri is trato¬ 
ri della città i facchini e le 
organizzazioni sindacali han - 
no voluto incontrarsi per pro¬ 
porre e mettere a punto una 
serie di provvedimenti tesi a 
rilanciare un centro così im¬ 
portante per la vita econo¬ 
mica della capitale. All'assem¬ 
blea di Ieri mattina, oltre ai 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro e del consiglio uni¬ 
tario di zona, ha partecipa¬ 
to anche l’assessore capìtoli- 
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no all’annona. Giuliano Costi. 

Tanti i problemi sul tap¬ 
peto, molti dei quali di dif¬ 
ficile soluzione. La mancanza 
di adeguati controlli e lo sta¬ 
to di abbandono in cui sono 
stati lasciati per tonti anni 1 
mercati generali hanno favo¬ 
rito gruppi di spregiudicati 
speculatori, che hanno « mes¬ 
so le radici » in questa struttu¬ 
ra pubblica. « B le posizioni di 
potere — è stato detto'ieri — 
non possono essere rimosse 
da un giorno alTaìtro ». 

Le proposte delle organizza¬ 
zioni sindacali puntano a 
trasformare tutte le strutture 
annonarie della città, che 




U r—rioni aito dbcbloo» <M govmo O- 

Il Campidoglio crìtica 
u il blocco delle 8 leggi 

Il Comune porterà avanti tutti gH interventi già de¬ 
liberati par il risanamento u rt i n é « rico e civile drtte bor¬ 
gate, che è obiettivo prioritario e irrtnonri ab Ou por la 
città, «codi viso da tutte le kxm gg wtt fa gtt j«Ug- 
Lo ha deciso Ieri la giunta mun icip a le al Mi mine della 
sua seduta dedicata in gran parte alla discussione del- 
l'intervento del commiato rio di governo che ha bloccato 
otto leggi regionali, tra le quali appunto quella sul recu¬ 
pero dei nuclei urbani abusivi. 

La reiezione di questo provvedimento, a parere del- 
l'amministrazione capitolina, mostra indifferenza verso 
l’enorme problema sodale costituito dalle borgate e sot¬ 
tovaluta il valore positivo della normativa regionale. Dopo 
aver ribadito il giudizio negativo sulla decisione del com¬ 
missario che ha portato al blocco delle leggi regionali 
la giunta ha confermato il suo pieno impegno nel por¬ 
tare avanti gli interventi urbanistici (pcnmetraiiona e 
variante) ed i piani per i servizi pubblici già approvati. 

Fortemente critica anche la posizione della seg r et eria 
regionale della « Lega delle autonomie » che fen un. suo 
comunicato giudica la decisione dai comminarlo di go¬ 
verno «preoccupante» ed « inammissibile» oltreché un 
■ ag no dal « p er slal om di una grave volontà a ntt au t e n o- 
mlstica ». . 




progressivamente stanno per¬ 
dendo la loro funzione. Un 
dato per tutti: nel mercato di 
via Ostiense ormai passa so¬ 
lo il quaranta per cento della 
frutta che arriva al consuma¬ 
tore. Le conseguenze, si fan 
no sentire soprattutto sui 
prezzi. L’obiettivo, ha detto 1’ 
assessore Costi, è dunque quel¬ 
lo di costruire un nuovo cen¬ 
tro ortofrutticolo, che dovreb¬ 
be essere affiancato a quello 
esistente. • * 

• Intanto, però, altri proble¬ 
mi potrebbero essere già ri¬ 
solti. E non si tratta di aspet¬ 
ti secondari, visto che rallen¬ 
tano l’attività dei mercati ge¬ 
nerali (sui banchi di via O- 
stleoae arrivano poco più di 
Stn quintali di frutta ài 
giorno), n primo punto della 
piattaforma riguarda il ri- 
conoscimento delle « forme 
irinrletlve ». Quatto significa 
che le cooperative nelle qua¬ 
li si sono riuniti i seicento 
facchini, dovranno ; ricevere 
in concessione dal Comune 
tutti i servizi di carico e sca¬ 
rico delle merci. « Fino ad ora 
la figura dei facchino non è 
stata definita — ha detto 
Rrillnf. segretario della Fitta, 
ti sindacato unitario di cate¬ 
goria. Per legge è un «libe¬ 
ro professionista » - ma non 
può riunirsi - in cooperative 
perché il suo caso non è pre¬ 
visto dalie norme 
Altre auestioni che non pos¬ 
sono più essere rinviate: T 
«abusivismo» e la disciplina 
del traffico Interno. Il feno¬ 
meno degli « illegali » purtrop¬ 
po negli ultimi anni tt è este¬ 
so notevolmente . I grossi- 
tti p er ca ricare e scarica re le 

nodopera «reclutata» faorl 
dei mercati generati, e paga¬ 
ta sotto le tariffe sindacali. 
La soluzione, abbattano» sem¬ 
plice, è stata p r osp ettat a pro¬ 
prio ds Cotti: un vlgOe ali* 
ingresso che controlli 1 per¬ 
messi di entrate. 
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;f h CONCORSO :r 
“‘PER BALLERINI AL 1 
TEATRO DELL'OPERA 

Nei giorni 7 e 8 ottobre 1977 
il Teatro dell’Opera di Roma pro¬ 
cederà ad una selezione di tersi- 
corei per scritturare n. 2 primi 
ballerini con obbligo di solista 
e n. 6 ballerine di fila. Ai tersi- 
corei prescelti verrà offerto un 
immediato impegno stagionale sino 
alla date del 14 agosto 1978, 
con possibilità di ulteriore prose¬ 
cuzione del rapporto di lavoro. 
Le domande in carta semplice van¬ 
no inoltrate entro 11 30 settem¬ 
bre c.a. alla Dirazione Artistica 
dall’Ente, Via ' Firenze 72, Roma. 

‘ CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via tanchi Vecchi. 61 
\Tal. 6SS.84.41) 

X Festival Internazionate di Or¬ 
gano. Ora 21, Basìlica di San¬ 
ta Cecilia, Piazza S. Cecilia (Tra- 
■ ' : stevere), prima esecuzione mo- 
j ■> derna In Roma , della « Messa 
sopra l’Aria di ' Fiorenza », di 
‘ ‘v G. Frescobaldi a due cori e due 
orgeni. Il Madrigale < Italiano, 
y- Elsa Bolzonello Zoja. Wijnand 
Van De Poi organo. Direttore 
Miles Morgan. 

I SOLISTI DI ROMA (Sasltica di 
r'- S. Francesca Romana al Foro 
'a! Romano) -•> - > • 

.-Domani a venerdì alle .21,30, 

’ N musiche di J. S. Bach, J, Ch. 

Bach, K. Ph. E. Bfich, per due 
-> v violini, violoncello, flauto e da- 
: I vicembalo. L. 2.000 interi, stu- 
’ - denti L. 1000. Prenotazioni: te¬ 
lefono 757.70.36, 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi » Te- 
V leiono 513.94.05) 

Il Teatro d'Arte di Roma, alle 
ore 21,15, presenta Riccardo 

• Fiori nel concerto di chitarra 
> ’< classica, , Eseguirà musiche di 
N Torroba, Albeniz, Lobos, Tarre- 
' ga. Voce recitante per Carda 

Lorca, Giulia Mongiovino. Preno¬ 
tazioni-informazioni: dalle 16,30. 

- r ' TEATRI 

MONGIOVINO (Via Crlstoloro Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi • Te¬ 
lefono 513.94.05) 

' Alte ore 17: «La Moschetta», 
,\, di A. Beolco, capolavoro delia 
commedia dell'arte. Regia di G. 

' Ceccarini. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15, 2‘ anno di ra- 
., pliche: « La trappola », il capo- 
' - lavoro giallo di A. Chrlstie nel- 
.. interpretazione della Coop. 

' C.T.I. Regia di Paolo Paoloni. 
E.T.I. QUIRINO • 679.45.85 
. ; Sono previsti 6 turni di abbo¬ 
namento agli 11 spettacoli in 

- programma. Par informazioni e 
sottoscrizioni rivolgersi al bot- 
teghino del Teatro (Via M. Min- 
ghetti 1, tei. 679.45.85) dalle 
ore 10 alle ore 19 feriali e dal¬ 
ie ore 9 alle 13 festivi. 

ELISEO (Via Nazionala 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

- E’ in corso la campagna ebbona- 
' ■ menti agli 8 spettacoli per la 

stagione teatrale 1977-78. So¬ 
no previsti 9 turni. Prime repli- 
• che, • prirte fam. diurne, prime 

- - fam; serali, serate spédalì ad 

orario anticipato (dedicate par¬ 
ticolarmente al pubblico dei co¬ 
muni circondari), due serate spe- 
. ciali per « lavoratori » e diurne 
speciali per i « giovani ». Per 
infor.-. tei. 462.114, 460.269. 
TEATRO TENDA 
' Incontri politici e culturali del¬ 
la gioventù comunista romana. 
Alte ore 20,30, Lucia Poli in: 

» Liquidi ». <- 

1 Alle ore 21: « Assassinio della 
lingua della paura nella catte-' 

- drale 4ei linguaggi », di Bruno 

i'. Cirino • Mario Lunetta, ingres¬ 
so* Li 500. . • N> - 1 -4 , 

PARCO DEL GIAN1COLO ' " 
incontri politici e culturali del¬ 
la gioventù comunista romana. 
Alla ora 20,30, Concerto Jazz 
' con Giorgio Gasllni. Laborato¬ 
ri rio musicale con D. Guacccro, 
A. * Sbordoni, M. Schiano. B. 
Tommaso. Concerto - di ' musica 
classica: flauto, Giorgio Zagno- 
. ne; pianoforte. Bruno Canino. 
Musiche di Donizatti, Chopin, 
v Beethoven, Encscu, Marte, Pau- 
lenc. Ingresso: L. 500. 

SPERIMENTALI 

ALEERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30' «Prima». Il 
Patagruppo in: «Empedocle», 
di Hoiderlin. . Regia di Bruno 
Mazzali. 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15: «lo o Mi]*- 
kovski ». Regia di Donato Sen¬ 
nini. - -- 

j Alle ore 22,15: «Lo domande 

- di matrimonio », di Cachov. Ra¬ 
gia di Dunielt Costantini. * 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

' Alle ore 21,30, la 5an Carlo 
- di Roma pres.: « Tango: ow w» 
passione selvaggia », di B. Mar- 
gioita. Regia di F. Wimc. 

CABARET - MUSIC HALL 

MURALES (Via dei Frenargli 30 - 8 ) 

Alia ore 21,30, concarto di Gio¬ 
vanni Pescatori. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3) 

Alle ore 22, il Nuovo Canzo¬ 
niere Latino-americano di Vico 
e Marta Giliberto. 

IL TRAUCO (Via Fotte dell'Olio, 
n. 5) 

. Alle ore 21,30, Ada e Eduardo, 
Emily Dakar folclorista peru- 
; viano. • • 

CENTRI POLIVALENTI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C3rcoo*altorto¬ 
ne Appi», 33 - Tet. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884588) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
‘ drero-Tuscolano. Alle ore 20, 

.. riunione di programmazione at¬ 
tività Vii ciclo. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO «G» 
(Via F. Lancino, 11 • Tetofe- 
' no 7S3.M3) 

Elaborazione di articolazione ini¬ 
ziative « Ottobre pedagogico ». 
Mostra fotografica sulla « Rete 
di spazi » culturali dalla VII Cir¬ 
coscrizione. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO- 
TALMBNA (Via Q—ratta, « 

. TaL SII JP.77) 
v ; Alia ara 9,30, prapa» azi ona in¬ 
contro c Laboratorio laa ti di ». 
"Alle 17, ARO-Achia. Incontro 
laboratorio m wa icaia con: « A. 
Rersin » par p reparariona tosar- 
vanto territoriale. 

ONE CLUB v 

BASILICA M re—no (Via 


Inc ontri pol i tici a cattu rali dat - 
Aito ore ^2dttiaa M> * > ^aapM 


1»71), 


Patino (! 


, riddasi easdoftt • (Cariaanai 
. boto), di B.M. Patino (Spegna 

1973-74), vara, originala, trari. 
simultanea. In gres s o. L. 500. 
Citte CUI* l’oppici NA . N23N 
Alla ore 1S.30, 20,30, 2240: 
« Wa tt le Fon ■ (Il bendilo 
dalie 11). Regie di J.L- Goderd. 
POLITECNICO CltmU - NtNN 
All e ore 15,30 . 21,30, 23: 

CM CUte MBSVl - S81.63.79 
- Alla ar a 20, 23: i aai—na moto 
■-y rinoma tadaaBO: -a M Bstaat », 
i IL W. F a artiiHn . (Vare. 

QSte*CUte > |gVgllB** , *J>72àbà 


18.N, 20.45. 
23: • E*agR in l«a«a », di Marco 

Bei tocchi a. 
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VI SEGNALIAMO ' 

teatro :, X ,'Vi ' g '^ : yv. I 

♦ ■ Awatainio dalla lingua dalla paura nalla cattodrala 

dal linguaggi » (Taalro Tonda) » / ; : 

CINKMA 

* ' -»f t V .'.taLClVr 1 

9 « Canclones para deapuot da una guarra » « ■ Querl- 
- dlslmos vordugoaa (Basilica di Mattenzlo) f r v .%■ 

♦ « Blow*up » (Archimtda) 

♦ « lo & Anni* a (Ariiton 2, Hollday, Nuovo Star) .. 

♦ «Viti privati pubbllcha virtù» (Capranlca) ’ ^ .V; 

♦ «L’occhio privato» (Embaaty) 

♦ «Una giornata particolare» (Fiamma, King) 

♦ « Tre donne » (Qiokllo) . 

.♦«Padre padrone» (Roxy, Trevi)' 

<♦ «I racconti di Cauitarbury » (Aquila) 

'♦■Sonta famiglia» (Avorio) < •’ 1 

♦ «Morte a Venezia» (Bolto, Fllmstudio 2) 

♦ «Mary Poppine» (Diamante) 

♦ «Rocky» (Eapero, Boria) v 

'♦ «Il barone di Munchausen » (Dal Piccoli) 

♦ ■ Plerrot le fou » (L'Officine) ■’ - ' «' 

'♦ «Sussurri • grida» (Fllmstudio 1) 

♦ « I pugni in tasca» (Cineclub Via Mercati!) 


FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23: «Sussurri 
'. e grida ». ..... 

' STUDIO 2 

Alle ore 19, 22: ■ Morta e Ve¬ 
nezie ». ■■ .V - : - 1 . 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Mark: il marciapiede delia vlo- 
‘ lenza - Rivista di sportHaretlo 
VOLTURNO - 471.537 

La casa delle bambole crudeli, 
con S. Jullien - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello ... 

' PRIME VISIONI 

ADRIANO • 3S2.123 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AIRONE - 782.71.93 . L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
. L'inquilino del terzo piano, con 
f A R. Polanski - DR -, • 

ALFIERI - 299.02.51 ' L. I.IOO 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 U. 2.100 
Agente - 007: la spia ch» mi 
amava, con R. Moore - A 
AMERICA -i581.61.68 L. 1.800 
i lo sono il più grand», con C. 
. Clay - DR 

ANIENE - 890.817 >' L. 1.200 
Gola profonda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) 

ANTARES - 890.947 ' L. >1.200 

Le ragù»» pon pon, con J. Johu- 
sten - 5 (VM 18) > 

APPIO - 779.638 ’L 1-300 

Mesaalina, Maaselina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 

L. 1.200 

. Blow-up,- con D. Hemmlngs . 
DR (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L 2.900 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2-500 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

, La cuginatta Inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Manna]», con M. Merli - A . 
ASTORI A - 51131.05 , L.1.500 
La portiera nuda . 

ASTRA - 886.209 . L. 1Ì500 

- Proatitution, di J. F. Davy 

DR (VM 18) ■ - 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Mannaia, con M. Merli - A 
AUREO - 880.606 ~ L 1-000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 ' L. 1.200 
; Racconti dalla tomba, con P. Cli¬ 
sina - DR 

AVENTINO - 572.137 ‘ L. 1300 
Meaeallna, Messaline, con T. Mi¬ 
liari - SA (VM 18) v 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Car Wesh, con G. Fargas - A 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
r Una donna alla finestra, con R. 
Schnelder - DR : > j, 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

BOLOGNA - 426.700 ' L. 2.000 
Supervùtens, con , C. . Naiper 
SA (VM 18) 

BRANCACCIO - 799.255 l_ 2.000 
Tintoreta, con S. George 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393.250 ^ L. 1.800 
Paperino e Company in vacanza 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 

- Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 656.957 

• ■ L. 1.500 

Gli ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo, con B. Lancaster - DR 
COLA DI RIENZO - 350354 

L. 2.100 

Airport 77, con J. Lemmon 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1300 

v Quella sporca altima notte, con 
B. Bazzara - DR (VM 14) 
DIANA - 780.145 L. 1.000 

Bel Ami: l'impero 4et eeeeo, 
' coA H. Reems • S (VM 18) 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 

11 nudo e II morto, con A. Ray 
DR 

EDEN - 300.180 L. 1300 

Mae »sci o e Coodo r Pa g a, con H. 
Kriiger - A « 

EMBASSY • 870345 L 2300 

L'occhio privato, con A. Camey 
EMPIRE - 057.719 L. 2300 

Autopsia 41 mi m o str o, con A. 
Gir ardo t - DR 

ETOILE - 687.556 L 2300 

Il priodpto del da m ino, con G. 
Heckmen - DR 

ETRURIA - 699.10.78 ' L. 1-200 
Le Imp i a get e stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

EURCINE - 591.0930 L 2.100 
A ir por t 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA - 565.736 L. 2.666 
Il mio primo «ama (prima) 
PIAMMA - 475.1136 L 2306 
Ita* pia m e ta p ar ti ca torà , con M. 
Mestroianni - DR 
FIAMMETTA - 475.6434 

L. 2.166 

La cogioatta togtoae. di M. Pecas 
S (VM 10) 

GARDEN . 56 2.640 L . 1300 

Variar ^OR (VM 10) 

« A D DIN O ♦ 004380 L 1300 

Gran* - G «•" 

«NM8LLO • 064.140 L. 1300 
Tro dewae, di R. Altman - DR 
C OLDtel . 715302 L. 1300 


Ttabarata. con 5. Georg» 

DR (VM 14) 

MJOAY - 550336 U 3306 
lo o Anoto, con W. Alton - SA 
NO - 0313931 L. 3.100 


Maitralwnl - OR 


SA (VM 10) 


- U 13 
C Naiper 


MAESTOSO . 7 05 .000 L 3.100 
La banda dal pabbo, con T. Mi¬ 
liari • G 

MAMSTK - 0493930 U 2.000 
lo apprendista, con G. Dare 

SA (VM 18) 

MSRCURY - 090.1737 U 1.100 


con S. 


La pub fg 

DR (Sp ati. 

RIDDI luti 


ai.i*> 


La banda dal 
Reo • G 


ler * A 


1 ; \ ! •' , . < i •• , / 

MODERNETTA - 460.285 ' ’ 

■ ■ ■< L. 2.500 
: Suor Emanuell», con L. Gemser 

S (VM 18) • i 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) ■ 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che - mi 
amava, con R. Moore - A 
N.I.R. - S89.22.69 L. 1.000 

•j II ritorno di Gorgo, con J. Wem- 
bley - DR >- 
NUOVO STAR - 7899.242 

L. 1.600 

10 u Annie, con W. Alien - SA 
OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.500 

La portiera nuda 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) * •, 

PARIS - 475.368 . L. 2.000 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
, Badlands («La rabbia giova¬ 
ne»), with M. Sheen 
DR (VM 18) r> V; 

PREMESTE - 290.177 ' ’ 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
... L-. 2.000 

Paperino e Company in vacanza 
: DA • 

QUIRINALE - 452.653 L. 2.000 
, Autopsia di un mostro, con A. 
' Girardot - DR 
QUiRINETTA - 679.00.17 

L. 1.500 

La marchesa Vón..., con E. Cle- 
ver - ‘DR . < 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

• (Chiusura estiva) . 

REALE - 581102.34 L. 2.000 
Sahara Cross, con F. Nero - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

•, A due passi dall'Inferno, con R. 

Verley - DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Wagons-lits. con omicidi, Con'G. 
Wilder - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Isole nella corrente (prima) 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

• 1 : L. 2.500 
. Notti inquiete, con V. Lanoux 
DR: (VM 18) 

ROXY,- 870304 U 2.100 

Padre padrone, dei Tavian(^-DR 
. ROVA&- 75735.49 L.-.-Z.Ù $8 

.< leìSteo II più grande, cqd^C. 

cBkv-'ÒR 

881.159 • L. 2^06 

, i^U^dil gobbo, con .-^j^ t ‘ 

S |F^idp« e il povero, h#’b, 
-Rédd s*S v.v 

SISTO i (Ostie) • ’ ' 

• Padroni delle città, con J. Fe¬ 
line* - G (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
,. le ragazza pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 
SUPERCINEMA - 455395 v 
L. 2-500 

r-, Airport -.77', con J. Lemmon 
DR - i 

TIFFANY - 462.590 . L- 2.500 

Supervixeh», con C Naiper , 
SA (VM 18) y 
TREVI • 889.619 L. 2.000 

Padre padrone, del Tévianl - DR 
TRIOMPHB - 836.00.03 L. 1.500 
Setto note in nero, con 'J. O* 
Ncill - DR 

ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 

11 fantabus, con J. Bologna - C 
UNIVERSA! - 556.030 L. 2.200 

Afenle 007: (à spi* che mi 
- amava, con R. .Moore - A 

VIGNA CLARA -.320.359 

. L. 2.000 
Quella sporca Ottime notte, con 
B. Garzare - DR (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 ' L- 1.700 
Il prossimo nomo, con S. Con- 
ntry - DR * •••,. ■ • , 

SECONDE VISIONI 

ABADAN . 524.0230 , . L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • «05.00.49 L. 500 

Malizia, con L. Antoneili ■ > 

5 (VM 18) . 

ADAM . JL 700 

(Riposo) •- 

AFRICA - 838.07.15 L 700-500 

Il detective, con F. Naro 
G (VM 14) 

ALASKA . 220.122 L 600-566 

(Riposo) - 

ALBA - 570355 L 500 

Pippo, Pitto e Paparino alle 
riscottà • DA 

AMBASCIATORI - 481370 

L 700*600 

* Anche il aeaeo k un aHara 41 
stato 

APOLLO - 73133.00 L 460 
Il mo s t r o invincibile 
AQUILA 754.951 L 500 

I racconti di Coniai bui y, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
ARALDO 254.00* I- 500 

Gli ai Icari pirati dril'tetta del 
«eeoro - DA 

ARIEL • 550351 L 700 

Ondino il aupermeagiolino, con 
" 5. Borgese - C 
AIKArST US . 455355 L 600 
Mary FaaaisL con J. Andrew» 
M 

AURORA - 393369 L 706 

Vnoeese, con O. Pescai 

OR (VM 18) 

AVORIO R I MAI - 779.832 

L 7766 


ceno man», con V- Gassman 
SA 

ROTTO - 6*1 613R ■ L 760 
M art a a Veooato. con D. Bo- 
gorde - OR 

BRISTOL ■ 7613434 “ L 600 


B ROAPttaAT *61.5730 
(Chiusura estiva) 
CALIFOOfMA 86136.12 


a, con W. Tu - A 


WilNoma - SA (VM 14) 


» i* .:i.-v-.v; i-ì i 

COLORADO - 627,96.96 * L fOO ! 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L 600 
Due cuori e‘una cappella, con , 

R. Pozzetto - C 

CORALLO ■ 254.524 L 500 ; 

« La vallR dei Cemanchaa, con R. 

Boone - A ì 

CRISTALLO • 451336 ' L 500 ■ 
Comfleaao di colpa, con C. Ro- . 
bertson > DR « , 

DILLI MIMOSE - 3S6-47.12 

L 200 ! 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.1S3 

... - • 'v * L 600 

Peccalo carnale, con R. Varlay 
DR (VM 18) . ■; ! , 

DIAMANTE ■ 295.606 V L 700 • 

Mary Popplns, con J. Andrew» 

m • ,. ; 

DOKIA • 317.400 ” L 700 > 

Rocky, con 5. Stallona - A 
EDELWEISS - 334.905 L, 600 « 

Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) > 

ELDORADO - 501.06.25 , L 400 ! 

(Chiusura estiva) i 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 « 

■ L'Inquilina del plano di sopra, 
con L. Toltolo - C i 

ESPERO - 863.906 L 1.000 t 
Rocky, con 5. Stallone - A 
FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 \ 

L 650 

; Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

GIULIO CESARE * 353360 

L 600 

La porta dello 7 chiavi, con H. ’ 
Drake - G 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 • 

. Chi sei? con J. Mills . 

DR (VM 14) i 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 i 
(Chiusura estiva) ; 

JOLLY - 422.898 L. 700 ; 

Quel motel vicino alla palude, - 1 
con N, Brand - DR (VM 18) > 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 : 

l. soo ; 

. Un esercito di 5 uomini, con N. 

’* Castelnuovo - A * 

MADISON - 512.69.26 L. SOO , 

Le nuove avventura di Furia, 
con R. Diamond - 5 
MISSOURI (ex Loblon) - 552334 1 

L. 600 ' 

Si può fare amigo, con B. Spen¬ 
cer - A i 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 ' 

(Riposo) 1 v J 1 

MOULIN ROUGE ' (ax Iraill) •; . 

552350 

Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wych - A ■ > 

NEVADA • 430.268 ' L. 600 , 

La polizia non perdona, con 0. 
Stockwell - DR (VM 14) 
NIAGARA - 627.32.47 > L. 250 

- Pusay la balena buona, con W. 

Mogiogio - A . ; ■ 

NUOVO - 588.116 L. 600 ' 

. Strip-tassa, con T. Stami» 

S (VM 18) - ■’ ! 

. nuovo fidenE' • . • 

(Non pervenuto)- “ * , 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- 
na, . 16 - Colonna) J ‘ 

. Ucce Ito dalle piuma di cristallo, - 
con T. Musante - G : (VM 14) 

ODEON ^ 464.760 r K 500 

Peccato sul letto di famlgUa, con . 

F. Durn - S (VM 18) . ’ i 

PALLADIUM - 511:02.03 L. 7*4 ., 
Super Kong, con F. Taylor - A 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 ' 

CeciUa. con J. L. Comalll - DR 
PRIMA PORTA '. -••• i 

La. decima vittima, con M. Ma- < 
stroiannl - SA (VM 18) • . , 

RENO . . ! 

(Riposo) 1 

RIALTO 679.07.63 ' ! ' L 700 i 
, Carria Io sguardo d| Satana, con -, 

S. Spacek - DR (VM^18) < . 

RUBINO D'ESSAI, - f 570.827 

< . , L. 500 > 

Storio • Jaqnorail 5 dl, Apollinalra, .-i 


, L. 700 VI 
:oh P. Fran- ’ j 


klin ! 

TRIANOtàc T ’7ÌMMÌ-: . L. 600 t 

Anima pensa, con V. Gassmari j 
DR • -'U - r • r " ‘ 
VERSANO . «51:195 ' L. 1.000 "J 
.. • ■ Nell'anno dal Signore, • con N. 

• Manfredi -»>DR . ' ■ • • 

TERZE VISIONI ; 

DEI PICCOLI . : 

- Il baro ila di Munchhauaan, con ’ 
' " Y. Brcjehove ' 5A I 

NOVOCINE , 

... M.A.S.H.: la guarnì privata dal j 

• aarganta Parrai, - con . B. Hopa . , 

C . . .... { 

SALE DIOCESANE 1 

CINE MORELLI - 7573535 
Il cucciolo, con G. Pack.- 5 
DELLE PROVINCE 

Profumo di donna, con V. Gaoa- t 
man - OR 

GIOVANE TRASTEVERE. . ... 

: 2 suparzolt a Brookfyn, con R. 1 
' Leibman - A • F 

MONTE OPPIO 

• .Toma El Grinta, ron J. Wayna v 

A 

NOMENTANO - S44.1534 

i Citty cltty bang bang, con D. 
Van Dyka - 5A - . - , 

PANFILO - «54.210 ' ’ " 

Prepar a ti la bara, con T. Hill 
A - ! 

SALA S. SATURNINO ' t 

Sandokan seconda parto, con K. 

Badi - A : 

TIBUR - 495.77.52 , ? i 

Temmy, con gli Who - M t ; 
TRASPONTINA 

^ 2002: la aaconda odtoaag, ott 

f B. Dern - DR - . ’ 

^ ARENE '■ i-- 

• i i : 

CHIAR ASTELLA 

(Riposo) - . , 

NUOVO ) 

Strip-tessa, con T. Starno 
S (VM 18) . • ; . 

; V .vi ÀCIUA ; ; ; 

DEL MARE - 505.81.07 

(Non pervenuto) .. , f ' 

FIUMICINO 

TRAIANO - - ■} ! 

. (Non pervenuto) , 


OSTIA 


CUCCIOLO 


con M. 
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Il campione d«l mondo ha messo in fila Gimondi, Saronni, 


Baranchelli 


Stanotte ni « Palazzone »diSan Sita campionato europeo dei posi modi 


oser piazza lo sf 

v •• t ; : • i. ;• h • t. , 

al Giro del Lazio 

; ( K V ... ? ' .i . • . *•' • • . • 

Francesco è riuscito ad annullare un attiicco portato¬ 
gli da Baranchelli e dal « vecchio » BitossS - Una follò ' 
entusiasta ha -seguito lo svolgimento idella scorsa* 


t vinf illtfi tempestosa forza di Tonna 

per rincalzante Alan Minter 

Nel cartellone figurano anche Vaisecchi, Benacquista, Pinna e Salvemini 



■ v-ri• (Vi >}»£!, i 

:'■ ' k.'- ? . 
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ROMA — La sagoma i pos- «ultori alla caccia del a po¬ 
nente del trentino vestito del ker » che gli stava davanti, 
oolori dell’Iride che irrompe . AU'ultima curva quel vecchio 
« mani alzate sul traguardo i leone di Oimondl ha - ten* 


a mani alzate sul traguardo ! leone di Oimondl ha •• ten* 
è l’Immagine conclusiva del - tato la sua sortita avvento- 
37. Giro del Lazio. Francesco rosa, Moser l’ha bloccato e, 
Moser era chiamato ad ono- s pronti, 1 suol scudieri si so¬ 


rare con una vittoria su un 
traguardo classico la 6ua ma¬ 
glia di campione del mondo 
e lo ha fatto nel luogo più 
suggestivo che potessero of¬ 
frirgli. Ha vinto all’Arco di 
006 tantino ' (luogo che di 
trionfi ne ha celebrati ben 
altri), a due passi dal Colos¬ 
seo, davanti ad una folla Im¬ 
mensa convenuta per cele¬ 
brare il suo trionfo, il trion¬ 
fo di un campione ancora 
giovane e già molto amato 
per l’Impeto e la carica ago¬ 
nistica con cui colora le sue 
Imprese sportive. E anche 
sul traguardo del Ciro • del 
Lazio non ha smentito que¬ 
sta Immagine di sé-. Per vin¬ 
cere era necessario accettare 
la battaglia con la forte coa¬ 
lizione degli uomini - della 
Scic, al quali si sarebbero 
— era certo prevedibile — ag¬ 
giunti campioni di esperien¬ 
za e di gran fama come Oi- 
mondi e Bltossl e le forze 
più efficienti delle altre for¬ 
mazioni. Ha accettato la sfi¬ 
da con lealtà e nelle fasi con¬ 
clusive della corsa ha an¬ 
che avuto momenti difficili 
al quali ha poi rimediato 
con la classe e con la forza, 
portando a termine un'im¬ 
presa degna della folla che 
lo aspettava ansiosa di una 
sua vittoria. Sul circuito fi¬ 
nale della gara ricavato sul¬ 
le strade che circondano il 
Palatino e 1 sui viali delle 
Terme di Caracalla (Intorno 
alle quali il traffico cittadino 
è piuttosto « impazzito » si so¬ 
no presentati esattamente in 
dodici: Baronchelli, Saronni, 
Riccoml e Panlzza della Scic, 
Gimondi della Bianchi, Bi- 
toasi della Vibor, Conti della 
Zonca, Vandi e Perfetto del¬ 
la Magniflex e Moser, - Ed- 
wards e Lualdi della Sanson. 
H loro ingresso sul circuito 
è stato accolto, come meri¬ 
tava, ? dall’entusiasmo della 
folla òhe si è Immediata¬ 
mente prefigurata lo scontro 
diretto tra 1 maggiori cam¬ 
pioni che 11 ciclismo Italia- 
1 no vanti In questo momen¬ 
to, comprato'<^ei'Moser òhe 
Poche, epUhtmpe, urlma ave¬ 
va conquistato il titolo mon¬ 
diale a San Cristobal. Degli 
uomini ' che ' alla partenza 
erano indicati tra 1 favoriti 
mancavano soltanto Barone, 
vittima di tuia foratura nel¬ 
la fase cruciale della corsa, 
Van Llnden e il campione 
d’Italia Faolinl. al quali era¬ 
no rimaste «pesanti» le sa¬ 
lite dei Castelli. Lo scontro 
decisivo si sarebbe dunque 
. svolto lungo quel 4.400 metri 
dèi circuito finale da ripe¬ 
tere tre volte. Giovan Bat¬ 
tista Baronchelli ha lancia¬ 
to la sfida. Moser ha man¬ 
dato 1 suol scudieri Lualdi 
ad Bdwords a parare la bot¬ 
ta. Alla conclusione del pri¬ 
mo pausacelo 1 tre avevano 
qualche secondo di vantag¬ 
gio e le eoae per Moser sem¬ 
bravano mettersi male. Nel 
giro successivo una uscita di 
fittomi che si è riportato 
prepotentemente sui tre di 
lesta ha sortito l’effetto di 
un Tiawiclnamento tra gli 
inseguitori e 1 fuggitivi e 
quindi ha dato a Moser l’oc¬ 
casione per rimorchiare, con 
azione autoritaria, gii inse- 


uggi si gioca 
per la qualificazione 
ai «Mondiali» 
di Argentina 

SI r i prenda a gio ca re 
oggi por la qualificarono 
al «mondiali» <TArgenti¬ 
na; nel cartel lene figura¬ 
no tra Incon t r i a tutti ab- 
baatann importanti: Po- 
lenia-Donimarca, Irlanda 
dal Nord-Iolenda a Scotio- 
Cecoslovacchia. - In pro¬ 
gramma c’è anche un’al- 
tra^partlta_«unl ch avola: 

Spagna; Da segnalare che 
B a b aio, c ompra par la gw- 
HSooNona al camp i onati 
m ond ia li al g io c her à RDT- 


no portati in testa per pilo¬ 
tare il : campione iridato e 
quindi « lanciarlo » poco pri¬ 
ma dell'Arco di Costantino 
si che potesse impostare una 
volata di forza con la qua¬ 
le ben difficilmente gli al¬ 
tri avrebbero potuto in qual¬ 
che modo contenerlo. Il col¬ 
po è riuscito e alla sua pri¬ 
ma partecipazione al Giro 
del Lazio Moser - si colloca 
in / testa all’ordine d’arrivo 


'. L'ordine d'arrivo 

-1. Motor (Santon) In S ora 
58’6", alla media orarla di 
km. 38,190; 2. Gimondi (Bian¬ 
chi Campagnolo) ; 3. G. Saron¬ 
ni (Scic); 4. Sito**! (Vibor); 
5. Baronchelli (Scic); 6. Rie- 
comi; 7. Lualdi; 8. Parlotto; 
9. Vandi; 10. Panlzza; 11. F. 
Conti; 12. Edoardo (G.B.), 
tutti col tempo del vincitore. 


> i 'c.-.vjt;.; - i.itU >".< 

■ nel <faale lo seguono nell’or¬ 
dine, a conferma della vali¬ 
dità ideila 6ua Impresa, Gl- 
monctìi, Bltossl, Saronni, Ba* 
ronchetti e via di seguito gli 
uomini migliori che oggi pos¬ 
sa vemtare il ciclismo ita¬ 
liano. Si dirà che non c’era¬ 
no 1 grossi calibri del cicli¬ 
smo {Internazionale. E’ vero. 
Ma 4 San Cristobai c’erano 
tutti:e furono sconfitti. 

Fino ai piedi delle salite 
dèi ^Castelli la corsa si è 
sviluppata svelta, ma mono- 
tonai Tutti In gruppo con 
Guamzzini a caccia del tra¬ 
guardi volanti. Poi nei pres¬ 
si al Fontana Candida ha 
preso l’Iniziativa la Scic ope¬ 
rando la selezione dalla qua¬ 
le sc»no emersi 1 dodici. - 

Epa prevedibile che la fase 
crucciale della corsa si verifi¬ 
casse nel Castelli e qui, più 
che ^altrove, le strade erano 
affollate di spettatori ai qua¬ 
li lo- spettacolo del dodici in 
lotta tra loro sarà certo pia¬ 
ciuto, così come ha poi en¬ 
tusiasmato quelli che s’erano 
ammassati al Colosseo. 
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Eugenio Bomboni o MOSER a braccia aitala taglia vittorioso il traguardo 


Il 12 ottobre a Vicenza per la fase eliminatoria del campionato d'Europa 

La « Under 21» si prepara 
al match col Portogallo 


Domani partita di allenamento (ore 14,30) tra 

s Dalla nostra redazione I a na./iamvwn ma. R a il TTmo I trinfri . rui. A a i 


FIRENZE — Con il raduno 
presso 11 Centro Tecnico Fe¬ 
derale di Coverciano dei con¬ 
vocati della «Under 21» ri¬ 
prende ufficialmente la pre¬ 
parazione delle squadre az¬ 
zurre. 3 La « Under ZI » il 
prossimo 5 ottobre - (inizio 
ore 19,30) giocherà una ami¬ 
chevole a Pescara contro la 
« Under 21 » della Jugosla¬ 
via; Il 12 ottobre' a Vicenza 
(ore 19,30) dovrà incontrare 
il Portogallo nella giura vali¬ 
da per la fase eliminatoria 
del campionato d’Europa per 
nazioni. Sempre nel prossi¬ 
mo mese saranno di scena 
anche la nazionale A e la 
« sperimentale » (ex B): I 
« Moschettieri » dopo aver di¬ 
sputato una partita di alle¬ 
namento con la « Sperimenta¬ 
le» (a Varese 11 S), sabato 
8 ottobre a Berlino giocheran¬ 
no, In amichevole, contro la 
nazionale A della Germania 
Federale, mentre la squadra 
« Sperimentale » 11 giorno pri¬ 
ma a Brema, sempre In ami¬ 
chevole, giocherà contro la 
nazionale B della Germania. 
La partita di allenamento 
che la nazionale A giocherà . 
a Berlino servirà al C. T., 
Bearzot per impostare ‘'la 
squadra che intende schiera¬ 
re sabato 15 ottobre a Tori- ; 
no contro la Finlandia nella 
gara per la fase eliminatoria ; 
dei campionati del mondo. 
Tornando a)la «Under 21» 
il responsabile tecnico, Aze¬ 
glio Vicini ha fatto presen¬ 
te che i 24 convocati doma¬ 
ni, con Inizio alle 14,30 gio¬ 
cheranno una partita di alle¬ 
namento. « Scopo del raduno 
— ba precisato Vicini — è 
quello di controllare le condi¬ 
zioni atletiche di coloro che 
saranno scelti per 1 due pros¬ 
simi incontri. E* dalla partita 
giocata a Brescia (9 marno 
*77) contro la nazionale del¬ 
la Norvegia (vinta dagli « az¬ 
zurrini» per 4 a 1) che non 
avevamo avuto - roccasioqe 
di riunirci. Comunque la for¬ 
mazione ufficiale non sarà 
molto diversa. Al posto del- 
l’infortunato Boni giocherà 
Restelli del Napoli che insie¬ 
me a Di Bartolomei è un 
fuori-quota ». 

Vicini ha poi sottolineato 
11 valore delle prossime av¬ 
versarle e precisato che la 
partita con il Portogallo sa¬ 
rà determinante: « Conte» la 


Jugoslavia giocammo a Reika 
e perdemmo per 5 a 0. Una 
sconfitta che gli azzurrini 
cercheranno - di ■- cancellare, 
anche se onestamente biso¬ 
gna ammettere che la nostra 
avversarla ccnta su elementi 
di grande valore. Quattro di 
coloro che saranno presenti 
a Pescara hanno già difeso 
1 colori della nazionale A che 
nella tournée,in Sud-Ameri- 
ca ha pareggiato contro 11 
Brasile. Questo incontro sarà 
un vero e proprio banco di 
prova per la gara del 12 che 
per noi è decisiva: se riusci¬ 
remo a battere il Portogal¬ 
lo abbiamola possibilità di 
superare il turno grazie al 
quoziente reti. H Portogallo 
ha vinto per 2 a 1 contro 11 
Lussemburgo mentre noi ccn- 


ventiquattro convocati 


tro il Lussemburgo abbiamo 
vinto per 4 a 0, nella prima 
partita giocata contro il Por¬ 
togallo nell’isola di Madera 
perdemmo per 1 a 0 ed è 
appunto per questo che se vo¬ 
gliamo sperare di rimanere 
nel giro intemazionale, dob¬ 
biamo vincere rincontro di 
.Vicenza». .. s 
, Rispetto alla. partita di 
Brescia quali sono le novità 
in questa convocazione? ■ 

« Per la partita di domani 
ho convocato oltre a Restel¬ 
li anche Altobelli, Baresi, Ga¬ 
mbi e Ferrarlo. Comunque 
gli ultimi tre li conosco bene 
avendoli avuti nella naziona¬ 
le juniores. Sabato 1. ottobre 
quando annunceremo la con¬ 
vocazione ufficiale, 1 prescel¬ 
ti saranno 18». 


Quante partite ha giocato 
la « Under 21 » dalla sua isti¬ 
tuzioni*? 

« Sette. Abbiamo vinto con¬ 
tro la Francia, il Lussembur¬ 
go, la Finlandia, la Norvegia, 
ed- abbiamo perso contro la 
Jugoslavia, il Portogallo e la 
squadra dell’Unione Sovieti¬ 
ca». ' i 

SQUADRA A: Galli; Canu¬ 
ti, Cabrfni; Restelli, Man¬ 
fredonia, Galbiati; P. Róssi, 
DI Bartolomei, Virdls, Ago¬ 
stinelli, Ganrftano • (Panna 
giocherà nel secondo tempo). 

SQUADRA B: Benevelli 
3 (Tarocco) ; Collovati, Oglia- 
ri; Baresi, Ferrarlo, Carati; 
Giordano, Lorini, Altobelli, 
Tavola, Chiodi. 

Loris Cintimi 


« Europei » di basket: per gli azzurri ora c'è la Jugoslavia 

S Sconfitta la Bulgaria 
l’Italia è in semifinale 

La squadra di Primo si è imposta ai balcanici per 100-81 
Nell’altra semifinale la Cecoslovacchia affronterà l’Urss 


ITALIA: Cagliari*, lettini 4, 
Carrara 20, vecchiato. Dalla 
Fieri 7, Bariviera 18, Bonami- 
co 3, Mene ghln 20, Terra¬ 
cini 2, Serafini 2, Marzorati 
12, Bartototti 12. 

BULGARIA: Arabedlofcl 8, 
Marirwv 22, Evtimov 5, Smo- 
chevsfci 4, Charkov 11. Goio- 
mi w 17, Tachev. Kdev, Bug- 
fianow •, Paitchev 8. 

ARBITRI: Woodriga (Usa) 
a Bague (Spagna). 

:. r» — " t 

LIEGI — L’Italia affronterà 
la Jugoslavia nella semifina¬ 
le per il primo e quarto po¬ 
sto. E* questo il verdetto del¬ 
l'ultima giornata dei giro¬ 
ni eliminatori di Ostenti» e 
Liegi. Infatti a Ostenda la 
Cecoslovacchia ha vinto rin¬ 
contro decisivo con la Jugo¬ 
slavia. battuta lunedi sera 
dall'Italia, nell’altro incontro 
di semifinale. Gli azzurri han¬ 
no ottenuto ieri sera una 
vittoria che si è rivelata con¬ 


vincente soprattutto nella ri¬ 
presa. — 

All'inizio l’Italia si è schie¬ 
rata con Meneghin, Carrara, 
Bariviera, Marzorati .e Ber- 
tolotti; sul cannoniere bul¬ 
garo Gdomeev primo ha mes¬ 
so a guardia Meneghin. 8-6 
al quarto minuto mentre Me¬ 
neghin, se pure gravato di 
due falli, difende egregia¬ 
mente su Golomeev; 14-6 al 
quinto con una serie di con¬ 
tropiedi ben condotti da Car¬ 
rara e Bariviera; terzo fallo 
di Meneghin al 6’ viene so- 
stitutito con Della Fiori. - - - 
L’Italia al 10* del primo 
tempo è in campo senza un 
Pivot puro, schierando cen¬ 
tro 1 bulgari oltre a Iellini e 
Carrara, Bertolotti, Della Fio¬ 
ri e Bariviera. Le difese al¬ 
legre delle due squadre con¬ 
sentono nel frattempo a tut¬ 
ti di trovare gloria al tiro. 
Ne approfittano l bulgari per 
portarsi a soli sette punti 


(39-32) a due minuti dal ter¬ 
mine del primo tempo, soprat¬ 
tutto per merito di Marinov, 
autore di ben dieci punti nel 
finale. 

• Nel secondo tempo l’Italia 
è partita con Iellini, Marzo¬ 
rati, Meneghin, Bonamico e 
Serafini, difendendo sempre 
a uomo. Marinov riprende a 
segnare indisturbato ed i bul¬ 
gari si portano in parità (46- 
46) al secondo minuto. Mar¬ 
zorati riporta l’Italia in van¬ 
taggio (50-48), 

Si prosegue con un pun¬ 
teggio altalenante fino al 10* 
quando, con tre contropiedi 
consecutivi, l’Italia ristabili¬ 
sce un certo distacco (71-62). 
Da questo momento 1 bulga¬ 
ri non riescono più a portar¬ 
si a ridosso degli azzurri, che 
concludono con facilità la 
putita, raggiungendo il cen¬ 
tesimo punto proprio allo sca¬ 
dere con Bertolotti. ^ 


'■ Dilla nostra redizione M 

MILANO — I punti deboli di 
Alan Minter, l'inglese manci¬ 
no di Crawley, campione d’ 
Europa per i medi, sono le 
arcate sopracciliari oltre 1' 
intimo orgoglio che lo spinge 
sempre avanti nella battaglia 
prendendo rischi. Non è tut¬ 
to: • Alan, •• apparentemente 
freddo con quel suo sguardo 
di ghiaccio, spesso accetta 
sconsideratamente *" mischie 
rissose. Il suo record profes- ■ 
sionistico spiega luci ed om¬ 
bre. Dopo aver sostenuto cir¬ 
ca 300 combattimenti - come 
dllattante, Alan Minter divie¬ 
ne « preze-fighter » nell’otto¬ 
bre 1972 subito dopo l’Olim¬ 
piade di Monaco dove meritò 
la medaglia di bronzo nella 
divisione dei « 71 chllogram- \ 
mi » avendo battuto il sovie- ■ 
tlco Valéry Tregubow allora 
campione d’Europa e 11 fran¬ 
cese algerino Loucif Haitiani 
che oggi sembra uno del pos¬ 
sibili sfidanti di Rocky Mut- 
tloli campione del mondo del¬ 
le « 154 libbre ». • 

Nel 1973 Alan Minter subì ; 
le prime due sconfitte con;ro 
Jan Magdztarz, un magiaro 
nato oltremanica, avendo su¬ 
bito crudeli ferite alle arcate. 
L’anno seguente - Minter e 
Magdziarz si ritrovarono a 
Kenslngton, Londra, per una 
sfida rusticana che si conclu¬ 
se con la squalifica di en¬ 
trambi nel quarto round tanto 
erano stati sconciamente 
scorretti. Nel 1974 Alan Min- 
ter perse di nuovo per ferita 
sotto i colpi di Rlcky Ortiz 
un portoricano di New York 
mentre lo scorso 12 aprile, 
nella « Royal Albert Hall » di 
Londra, l'inglese venne fer¬ 
mato da un KO tecnico, nel¬ 
l’ottavo assalto, sempre a 
causa di ferite. Il zazzeruto 
Ronnie Harris,- un pittoresco 
colorato di Canton, Ohio, gli 
aveva spaccato le arcate e ta¬ 
gliata la bocca con il suo te¬ 
stone e con i guanti. In quel 
momento, Alan Minter, già 
campione d’Europa delle 160 
libbre, sembrava lanciato ver¬ 
so Monzon campione del mon¬ 
do. Alan aveva battuto per 
la seconda volla, in 15 ri¬ 
prese, il connazionale Kevin 
Flnnegan ed - inoltre prima 
del limite gli statunitensi To¬ 
ny Licata e Ray «Sugar» Bea- 1 
les ed’ Infine, nel « Falazzo 
dello Sport » di Milano, Ger¬ 
mano Valse echi per la « cln-. 
tura » europea dei medi de¬ 
stando la più favorevole del¬ 
le impressioni. Ora Alan Min- 
ter si batterà questa sera nel 
« Palazzone » di San Siro per 
11 campionato d’Europa del 
medi. E’ la prima volta che 
un « flght » del genere tra due 
stranieri, francese Tonna e 
britannico Minter, viene pre¬ 
sentato a Milano. 

Alan Minter è giunto a Mi¬ 
lano scortato dal manager 
Doug Bidwell, dal fratello mi¬ 
nore Mick che gli fa da «spar- 
ring», dal trainer Bobby Nelli, 
con la convinzione di avere 
ritrovato la incalzante azione 
di prima della «cura» Har¬ 
ris. Il 30 luglio scorso, a Mon- 
tecario, si collaudò brillante- 
mente davanti alle astuzie ed - 
al mestiere di Emile Griffith . 
che perse 8 rounds su dieci 
e dovette accettare due «kno- 
ckdowns» durante la quinta 
ripresa. Dopo la dura lezione 
subita da Alan Minter, che 
aveva rallentato nell'ultimo 
assalto, Griffith ' decise di 
smettere con la «boxe» e se 
toma in Italia è per soste¬ 
nere una esibizione con San¬ 
dro Mazzinghi, «Federboxe» 
permettendo. - - •• - - 

Lo sfidante di Minter, il 
francese Gratien « thè ani¬ 
mai » Tonna, è un personag¬ 
gio curioso. Nacque a Tunisi 
il 18 gennaio 1949, quindi due 
anni prima di Alan Minter, 
da madre siciliana e padre 
roaltere. e vive a Marsiglia. 
In Italia ha parenti incomin¬ 
ciando da una sorella sposa¬ 
ta, conosce la nostra lingua 
perfettamente come il dialet¬ 
to siciliano, la parlata di fami¬ 
glia, è uno estroverso cor¬ 
diale, amichevole, violento, 
imprevedibile. Ha un fisico 
poderoso, un sinistro atomi¬ 
co, un destro bomba. Sono 
pugni che distruggono. ... 

«Tonna ha muscoli possen¬ 
ti ma il cervello piccolo, vive 
disordinatamente, beve trop¬ 
po e guidando ubriaco la mac¬ 
china ha ucciso un polizioUo. 
Marsiglia sarà la sua fine 
se non cambia e se cambia 
diventa campione del mon¬ 
do-. ». Questo che hanno 
scritto in Francia di Gratien 
« te animai » Torma i la veri¬ 


tà. Arrivò sino all’età del sol¬ 
dato analfabeta. Studiò qual¬ 
cosa sotto le armi. Divenne 
campione del mondo dei mili¬ 
tari e da professionista ha già 
fatto soffrire, a Parigi, nel 


buttandosi al piedi dell’argen¬ 
tino. Strane storie di uno stra. 
no personaggio che ora deve 
avere qualcuno che lo ama 
lassù se è vero che Rodolfo 
Sabbatlni, Renzo Spagnoli e 


1974 Rodrigo Valdez (che vin- • Bruno Branchlnl gli hanno 


se in undici assalti) e l’anno 
dopo Monzon che riportò una 
strana vittoria. Sconcertante 
Il comportamento dello enig¬ 
matico Tonna mal consigliato 
contro il colombiano e che 
credeva di mistificare l’arbitro 


concesso una nuova «chance» 
spendendo 125 mila franchi 
per vincere l’asta per l’odier¬ 
no combattimento che spriz¬ 
zerà scintille, se non decade 
a livello di rissa. Minter fi- 
campione, « cattivo » e rab¬ 


bioso guerriero, avrà 28 mi¬ 
lioni e 200 mila lire e Tonna. 
il tempestoso « Challenger », 
18 milioni e 800 mila lire. Il > 
francese è • già stato cam¬ 
pione d’Europa nel 1975 quan¬ 
do, sotto la pioggia di Monte¬ 
carlo, sconfìsse con violento 
« rush » finale, una aggres¬ 
sione davvero esplosiva, Ke¬ 
vin Flnnegan pugile e pittore 
raffinato In entrambi 1 campi. 

Giuseppe Signori : 



' Le squadre romane alle prese con due casi difficili 

Lazio: Pillici non firma 
Roma: : Proti non torna 

-pv ■•••--v. --••‘t - .i-r “ *•: ‘ . - ■ *’ ' ■ ■ . • 

Il portiere laziale sarà posto sul mercato suppletivo di ottobre 
> 'L'attaccante romanista ha chiesto a Moggi di essere ceduto 


ROMA — Fra la Lazio e Pu- 
llci è ormai divorzio defini¬ 
tivo. Ieri sera il portiere 
biancoazzurro si è incontrato 
per l’ennesima volta con i 
dirigenti biancoazzurri, che 
gli hanno sottoposto il nuo¬ 
vo contratto; per l’ennesima 
volta Pillici ha declinato l’of¬ 
ferta chiedendo di rimbalzo 
di essere ceduto o nel mer¬ 
cato suppletivo di ottobre a 
qualche formazione di serie 
A o B, oppure a marzo alla 
formazione americana dei 
Gas mas, che nei giorni scor¬ 
si ha avanzato una proposta 
ufficiale. : v'-’.- •' •- - ■ '• -, 

‘ Insamma dopo tanti anni, 
la Lazio viene a perdere li 
suo portiere; si sperava in 
una conclusione positiva del¬ 
le faccende, dopo le prime 
reazioni a caldo, invece non 
c’i stato nulla da fare. - Il 
portiere si è installato su una 
posizione di intransigenza, 
che non ha voluto più ab¬ 
bandonare. Del resto e lo ha 
detto a chiare note in più 
di una occasione, che a soli 
trentuno anni non era as¬ 
solutamente disposto a fare 
la riserva né di Gaietta, né 
di nessun altro portiere. 

. Vane sono state le inter¬ 


cessioni di altri dirigenti, su 
tutti l’ingegnere Panierini, 
nel tentativo di far recedere 
Putte! dalla sua prima idea. 

E così ora la Lazio, dovrà 
cercare di piazzare P'à’lci a 
qualche squadra e la cosa 
non è molto semplice. Co¬ 
munque vistiti i problemi mo¬ 
strati dalla squadra * bian¬ 
coazzurra in questa prima 
parte di campionato, la La¬ 
zio potrebbe utilizzare il por¬ 
tiere come valida pedina di 
scambio, - per reperire • sul 
« mercato » qualche giocato¬ 
re che potrebbe servire 
Intanto ieri la squadra si è 
trovata al «MaestrellI» per 
la ripresa dei lavori. Vinirio 
non ha fatto allenare i gio¬ 
catori, per farli riposare un 
giorno di più, visto che do¬ 
menica contro il Verona mol¬ 
ti sono apparsi molto affa¬ 
ticati. Soltanto Garetta e Am¬ 
moniaci sono scesi in cam¬ 
po, per sostenere una breve 
seduta di allenamento. 

Per domenica non è esclu¬ 
so che il tecnico brasiliano 
apporti qualche modifica al¬ 
la formazione. E* probabile 
che Agostinelli rimanga fuo¬ 
ri per far posto a Lopez e 
Giordano a Clerici, se quest’ 


sporlflash-sportflash-sportflash-sportflash 


• CALCIO — Don Ini*, P« »!- 
tofHrtor* (Mia a q—Ur » 41 calcio 
fcrrtaooica. * stato toapaao Mia 
m Football Aasociation » sino a 
qaanOo non si smmterk a rispon¬ 
derà dotta accasa di tantalo cor- 
ri ai ona dia gli tono stato rivolt*. 


pa dalla Coppo In sonito agli In¬ 
cidenti avvenuti a Saint Etienne 
nella partita di andata contro la 


• PUGILATO — Il peso matti- 
aio Lorenzo Zenon, recentem e n te 
sconfitto ds Norton a Las Vagas, 
torn ar * a sottro so an ring aam- 
rkano il S n ose m kr » par incon¬ 
trare lo statanitease Jerry Qnarry 
in an match di contorno ai 


• CALCIO — La nazionale « 
calcio cinese di calcio ha lattato 
per 2-1 i « Cosmo* » di New York 
netta saconda partita che la s*aa- 
dra americana ha S i « p o tato netto 
sita t sn r n ée in Ciao Popolare. Par 


nel primo ineon tre s ve l ta t i a Pe¬ 
chino (1-1), ha aiu t a ta Patti nella 


to per O nig aa ra il 
vri battersi con I 

• CALCIO — La 
appetta dofl’UEFA 
di l'opposizione 
tfaitod contro la 


ih che 


• CORSI SUB — Il gr ap po s* 
dei Pasa la iaie ferroviario di Ho¬ 
mo organizza dna corsi Soh-Ara par 
il coooagnhnanto del brev e tto. Per 


Mhz Cap¬ 


otanti di martedì 
17,1* alla 1S.1*. 


via Bari 22, nei 


ultimo si rimetterà dall’In¬ 
fortunio al piede. La squadra 
partirà per Bergamo vener¬ 
dì e rimarrà in ritiro fino 
atta ' domenica seguente, 
quando 1 bianooazzurri af¬ 
fronteranno la Juve. 

' Anche fra la Roma e Pra . 
ti è ormai giunto il momen¬ 
to del divorzio, dopo la se¬ 
parazione. Ieri il giocatore è 
stato nuovamente contattato 
telefonicamente dal generai • 
manager Moggi, che lo ha. 
invitato a riprendere gli al¬ 
lenamenti, ma l’attaccante è 
stato irremovibile: senza con¬ 
tratto non si muove e sic¬ 
come fra le due parti le di¬ 
stanze sono ancora lontane, 
ha fatto sapere di non es¬ 
sere disposto a tornare a Ro¬ 
ma, chiedendo di essere ce¬ 
duto. •* •’ '■ ■ 

Quindi per Giagnoni 1 pro¬ 
blemi aumentono. Non solo 
ha bisogno di un difensore, 
ora è venuto a trovarsi con 
un attaccante in meno. -•**’ • 
Ieri Giagnoni 3 è stato a 
pranzo con Anzalone e Mog¬ 
gi e naturalmente si è par¬ 
lato di rinforzi. Zecchini vec¬ 
chio pattino del tecnico sar¬ 
do - è stato richiesto - alla 
Samp, che però ha sparato 
alto, cosa che ha affievolito 
una possibile conclusione. 

Intanto dalla clinica Ven- 
dome di Lione arrivano buo¬ 
ne nuove su Rocca. Il cal¬ 
ciatore, operato giovedì scor¬ 
so ai legamenti del ginocchio 
sinistro infortunatosi un an¬ 
no fa, quasi certamente tor¬ 
nerà a Roma o sabato (Be 
riuscirà a trovare posto in 
aereo) o lunedi prossimo. 
Rocca - attende che doma¬ 
ni il clinico francese gli 
tolga la doccia gessata e la 
sostituisca con un’altra che 
gli consentirà di camminare. 
Il giocatore ha il morale al¬ 
to. « Non aoffro più — di¬ 
ce — mangio c dot tuo bene ». 
Rocca riceve una decina di 
telefonate al giorno datt’Ita- 
lia da parte di parenti, diri¬ 
genti della Roma e amici. 
.Vetta foto in alto: Rocca kt 
cllnica assistito da un’inlur- 
miera. .... 
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Meglio Renault 5 
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Meglio, perché non è b solita automobile. 
Renault 5 è caratterizzata da: 

— linea,personalità e design inconfondibile; 

— vero confort, garantito dalle sospensio- 
; ni ' < ogn»>stnda'’ e dai sedili disegnati 
■ sotto controllo medico; 

* tanto spazio anche per i bagagli; 

— sicurezza pote nz ia ta dalb nazione an- 




tV* te 


ne r a m e nte ai 
vauvti a scodo; 
iti, grande tna- 
sempre ridotti. 


Rradt 5 m <p*tro wfswm 

• Renault 5 (850 cc, 125 km/h, nuovo 
- cambio a cloche, consumo medio 17 

km/litro). • v - v - 

• Renault 5TL (950 cc, 140 km/h, consu¬ 
mo medio 15 km/Ktro). ; 

• Renault 5TS (1300 cc,K0 km/h, consu¬ 
mo medio 13 km/Ktro). 

<• Renault 5 Alpine (1400 cc, 94 cv DGM, 
180km/h, cinque marce, 13^5km/Ktro). 
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Annunciato da un dirigente somalo a Roma 


> 
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a trattare con rEtiooi 


k Mogadiscio vuole evitare una guerra » - Riproposta la 
federazione del Corno d’Africa - Divergenze con FURSS 


ROMA — Il Fronte di Libe¬ 
razione delia - Somalia occi- 
■ ■ dentale (FLSO) è disponibile 
in ogni momento ad ' aprire 
. un negoziato c on l'Etiopia 
per porre - 1 fine al ■ conflitto 
dell'Ogaden. Cosi ha dichiara¬ 
to, • nel corso di una confe- 
V renza stampa a •’ • Roma, 
Mohajned -Aden, 1 uno 1 dei 
massimi dirigenti del Partito 
Socialista Rivoluzionario So¬ 
mmalo. .«Avremmo voluto es- 
- sere noi somali — ha aggiun¬ 
to Aden - — a - trasmettere 
• questa disponibilità del FLSO 
al governo etiopico, ma ’cl è 
' impossibile a causa' della rot¬ 
tura delle relazioni diploma^ 
1 tiche decisa : dal governo di 
' ' Addis Abeba ». 


i - rv 

? Il FLSO, ; ha detto poi il 
dirigente - somalo, - « non ha 
alcun interesse ad una esten¬ 
sione ' del ' conflitto o ” allo 
smembramento dello Stato e- 
tiopico ». Queste posizioni, ha 
aggiunto, sono anche le posi¬ 
zioni della Somalia, che è in¬ 
teressata a negoziare una so¬ 
luzione per evitare una guer¬ 
ra tra i due paesi. Precisando 
quindi i termini della tratta¬ 
tiva auspicata egli ha preci¬ 
sato che il FLSO non è di¬ 
sposto a mettere in discus¬ 
sione il diritto . del popolo 
della < Somalia occidentale » 
(Ogaden) a scegliere la pro¬ 
pria sorte. Le trattative pro¬ 
poste dovrebbero infatti - ten¬ 
dere ad «un regolamento pa¬ 
cifico che riconosca il diritto 


Mohamed Aden ricevuto 
dal compagno Berlinguer 


r II compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
' PCI, ha ricevuto ieri pome¬ 
riggio il dottor Mohamed Aden 
Scek, membro della Direzione 
del Partito socialista rivoluzio¬ 
nario somalo, che nei giorni 

- scorsi su Invito del PCI aveva 
partecipato al Festival nazlo- 

; naie dell'Unità. ! Erano ’ pre- 
-* senti all'incontro 1 compagni 
' Gian Carlo Pajetta. Sergio Se¬ 
gre e Antonio Rubbi. 

Durante il franco ed ami- 
; chevole colloquio, il dottor Mo¬ 
hamed Aden Scek ha svolto 

- un’ampia informazione .sulla 
’ situazione oggi esistente nella 
\ regione del Como d'Africa, 

esponendo al proposito le po¬ 
sizioni del Partito socialista 
rivoluzionario e del governo 


della Somalia. 

vi II compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha dal canto suo espres¬ 
so le vive preoccupazioni : e 
l’ansia dei comunisti italiani 
per la situazione venutasi a 
determinare nella regione del 
Corno d’Africa e per il conflit¬ 
to che oppone popoli impegna¬ 
ti a superare l’eredità lasciata 
dall’oppressione, dal colonia¬ 
lismo e dal feudalesimo e a 
costruire una prospettiva di li¬ 
berazione. indipendenza e di 
progresso. Il compagno Ber¬ 
linguer ha auspicato che la 
grave crisi in atto possa es¬ 
sere composta attraverso il 
negoziato politico e in questo 
ambito possano essere supe¬ 
rate le cause che stanno al¬ 
l'origine dei conflitti. 


Dopo l'inasprini dei combattimenti : 

Preoccupati gli USA 
per la situazione 
nel sud del Libano 

. Partito Ieri da Livorno il quinto carico di aiuti 


BEIRUT — Il Dipartimento 
di Stato americano ha espres¬ 
so la sua «preoccupazione» 
per la escalation della vio¬ 
lenza nel Libano meridiona¬ 
le ed ha assicurato che gli 
Stati " Uniti « proseguiranno 
gli sforzi per stabilizzare la 
situazione». Lo ha dichiara¬ 
to a Washington il portavo¬ 
ce Tom Reston. il quale hf 
precisato che gli USA « ri¬ 
marranno in contatto coti 
tutti I governi interessati af¬ 
finchè diano prova di mode¬ 
razione». La formulazione ri¬ 
sata dal Dipartimento di 
Stato suona indiretta critica 
alla posizione di Israele, che 
su attivamente incoraggian¬ 
do gli «Macchi delle forze li¬ 
banesi di destra nel 8ud-Li- 
bano. 3 E’ dunque un nuovo 
motivo di contrasto che si 
aggiunge a quelli emersi nel 
colloqui dell’altro ieri fra Car¬ 
ter e il mlstro degli esteri di 
Tel Aviv Dayan a proposito 
degli « insediamenti ebraici » 
in Cisgiordania e della parte¬ 
cipazione, in qualche forma, 
dei palestinesi al. negoziato 
di pace. > ; 

Proprio ieri si è avuU una 
ennesima grave dimostrazio¬ 
ne della partecipazione israe¬ 
liana al conflitto nel 8ud-Ll- 
bano. Ponti attendibili di Bi¬ 
done hanno riferito infatti 
che unità di fanteria e blin¬ 
date hanno varcato il confi¬ 
ne ed hanno istituito posta¬ 
zioni fisse sulle colline di 
Kfar Kela, 500 metri all’inter¬ 
no dei Libano. ., 


LIVORNO — E* salpata Ieri 
sera dal porto di Livorno 
la nave che recherà ai popoli 
libanese e palestinese la quin¬ 
ta spedizione di aiuti (medi¬ 
cinali, indumenti, generi a- 
llmentarl, per un valore com¬ 
plessivo di oltre 159 milioni 
di lire) racoolti nel corso di 
questi mesi in Italia per ini¬ 
ziativa delle regioni Emilia- 
Romagna e Liguria, della pro¬ 
vincia di Bologna e delle fe¬ 
derazioni sindacati - CGIL- 
CISL-UIL di Milano e di Ro- 
- ma. La spedizione è resa pos¬ 
sibile anche dalla collabora¬ 
zione della Provincia e del 
portuali di Livorno, che han¬ 
no prestato gratuiUmente la 
propria opera, e della società 
Untsped, che, come già In 
precedenza, nessun compenso 
ha chiesto per 11 lavoro svol¬ 
to. Deve essere inoltre rile¬ 
vato l’impegno del governo 
nazionale che, attraverso il 
ministero per il commercio 
con l’estero, ha «gito per fa- 
ciliUre l'invio degli aiuti. 

• Come hanno sottolineato ie¬ 
ri, In un incontro avvenuto in 
Regione, i rappresentanti del¬ 
le diverse Regioni (per l’Emi¬ 
lia-Romagna. che aveva com¬ 
piti di coordinamento nazio¬ 
nale, era presente, per inca¬ 
rico del presidente Cavino, 
il consigliere regionale An¬ 
tonio Panieri), la raccolta è 
sUU resa possibile dall’im¬ 
mutato spirito di attiva soli¬ 
darietà delle popolazioni ver¬ 
so i popoli del Libano e del¬ 
la Palestina e dal positivo rap¬ 
porto attuato tra Regioni e 
sindacati dei lavoratori -v 


pag. 13 / f a tu nel mondo 

le prime decisioni dell'Assemblea generaleI DALLA PRIMA PAGINA 


*' - .i\ t 


L’ONU è più completa 
Ammesso il Vietnam 
vi entra anche Gibuti 


Il numero dei paesi membri sale a 149 - I lavori della 
trentaduesima sessione si protrarranno per tre settimane 


del - popoli ■ all’autodetermina¬ 
zione ». Aden ha aggiunto elio 
non può essere una soluzione 
quella di una autonomia del- 
l’Ogaden all'interno di ■ una 
Stato federale etiopico, come 
già proposto da Addis Abe-ju; 
egli ha invece riproposto la 
« federazione " tra Stati indi- 
pendenti del Corno d'Africa >, 
che Mogadiscio sostiene da 
tempo, all'interno della- quale 
sia riconosciuto il diritto al- 
l'autodeterminazione del • no- 
polo della «Somalia occiden¬ 
tale ». 

•• Passando * a parlare delle 
origini dell' attuale conflitto 
. nell'Ogaden, Aden ha detto 
che il governo somalo ha fat¬ 
to il possibile per impedirlo. 
« Ci furono molti contrasti 
con il FLSO — ha rivelato ~ 
e molti dei suoi dirigenti fu¬ 
rono anche - * imprigionati 
proprio per ■ evitare . che il 
conflitto assumesse ^ questo 
dimensioni ». • Tuttavia 'e i- 
stanze del FLSO, ha afferma¬ 
to, sono le istanze della po¬ 
polazione dell'Ogaden e seb¬ 
bene obiettivo della Somalia 
fosse, come lo è anche oggi, 
quello di arrivare ad un ne¬ 
goziato 1 senza • compromettere 
i rapporti con l'Etiopia, «ab¬ 
biamo aiutato ■ il Fronte < a 
realizzare le aspirazioni po¬ 
polari quando ogni soluzione 
si è rivelata impossibile ». > 

' ■ A proposito ' dei rapporti 
con •'•‘l’Unione ‘A sovietica 
Mohamed Aden ha precisato 
che il governo di Mogadiscio 
mantiene relazioni nomali 
con Mosca e che > il viaggio 
del presidente Siad Barre in 
URSS si inserisce nel quadro 
dei normali contatti che «ri¬ 
teniamo necessario continua¬ 
re». n presidente Barre, ha 
aggiunto, si è recato a Mosca 
e in alcuni paesi arabi per 
spiegare la nostra - politica. 
Mohamed Aden ha anche 
messo in rilievo le differenze 
di giudizio tra URSS e Soma¬ 
lia sulla situazione interna al¬ 
l’Etiopia. L'Unione Sovietica 
— ha spiegato — ritiene ohe 
in Etiopia aia stata compiuta 
una 1 scelta rivoluzionaria e 
socialista e quindi è normale 
che aiuti quel paese a co¬ 
struire i il socialismo. Anche 
noi, ha aggiunto, riteniamo 
che esista in Etiopia una si¬ 
tuazione ’ rivoluzionaria, ma 
pensiamo che le forze rivolu¬ 
zionarie che hanno determi¬ 
nato il crollo del regime im¬ 
periale siano proprio quelle 
che il governo militare per¬ 
seguita. • • ■ •' ' > - J r - 
It dirigente somalo ha 
quindi definito pure illazioni, 
prive di ogni fondamento, le 
affermazioni : del settimanale 
Newsweek secondo cui Mo¬ 
gadiscio avrebbe sostenuto 
l’azione del FLSO dopo aver 
ricevuto assicurazioni da Wa¬ 
shington circa forniture di 
armi, promessa che poi gli 
USA non avrebbero mantenu¬ 
to. Infine rispondendo ad u- 
na specifica domanda ha di¬ 
chiarato che non gli risulta 
siano in corso iniziative ita¬ 
liane nè per una soluzione 
negoziata del conflitto nè di 
altro genere. Il governo ita¬ 
liano. ha detto, ci ha soltanto 
espresso la sua preoccupa¬ 
zione. Nói pensavamo — ha 
però aggiunto, lasciando in¬ 
tendere che una mediazione 
italiana sarebbe gradita > — 
che l’Italia, per la conoscenza 
che ha dei paesi del Corno 
d'Africa, dalla Somalia. all’E¬ 
tiopia. all’Eritrea che furono 
sue colonie, «potesse aiutare 
anche altri paesi a compren¬ 
dere la natura del conflitto 
in atto». - 

/ Guide Bimbi 
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f: NEW YORK. — L'Assem¬ 
blea A generale delle ‘Nazioni 
Unite ha iniziato ’ ieri sera 
ufficialmente ; i lavori della 
sua 32esima sessione. — 

■ Il nuovo presidente scelto 
dall’Assemblea è il vice mi¬ 
nistro degli esteri jugoslavo. 
Lazar Mojsov. * che sostitui¬ 
sce il - presidente • uscente, 
Hamilton Shirley Amerasin- 
ghe, dello Sri Lanka. 

-■ Il primo atto del nuovo pre¬ 
sidente è stata la sanzione 
dell'ingresso alle Nazioni Uni¬ 
te della .piccola repubblica 
di Gibuti è della Repubblica 


Socialista del Vietnam, dive¬ 
nute - cosi rispettivamente 
14b/mo e 149/mo paese mem¬ 
bro del consesso mondiale. „■ ì 
L’ambasciatore americano 
’ all’ONU, ; Andrew Young, r è 
stato il primo a dare il ben¬ 
venuto al Vietnam, contro la 
cui ammissione gli Stati Uni¬ 
ti si erano accanitamente op¬ 
posti • per rinunciarvi ' infine 
la scorsa' estate. 11 benve¬ 
nuto americano al Vietnam 
era * compreso nel cerimonia¬ 
le in quanto come paese o- 
spite delle Nazioni Unite, gli 
Stati Uniti, per . tradizione. 


sono tenuti 'a farlo con ogni 
nuovo membro. ' ■* ‘ ■ 

Dalle 10 di questa matti¬ 
na, dunque, la bandiera del 
Vietnam sventolerà 1 ufficial¬ 
mente per la prima volta da¬ 
vanti ai palazzo di vetro. r ’ 

■ Dei due nuovi Stati ammes¬ 
si all’ONU, Gibuti è indipen¬ 
dente dal 27 giugno, ed ave¬ 
va presentato la richiesta di 
ammissione il giorno stesso; 
mentre per il Vietnam la ri¬ 
chiesta di adesione era sta¬ 
ta per cinque volte bloccata 
dal veto americano, ora final¬ 
mente venuto meno. 


Fine di una 
discriminazione 

-w L’ammissione del Vietnam unificato e so¬ 
cialista alle Nazioni Unite è un atto di buoni 
.senso e di giustizia e, insieme, un segno del ; 
l mutamento dei tempi. Per due anni, in realtà, . 

‘ dall’ll agosto 1975 fino al luglio scorso, il : 
governo degli Stati Uniti si era opposto alia 
più logica delle misure, • bloccando : col suo ; 
i veto ‘ l’attuazione della volontà della, schiac -, 
ciante maggioranza dell’Assemblea genera¬ 
le. Era un atteggiamento che si ammantava 
di virtuose motivazioni: il Vietnam non ave- ! 
va rispettato gli accordi di Parigi.., il Viet- 
: nam non dava conto dei dispersi americani 
’ in quella guerra che dopotutto gli era stata 
imposta u da / Washington... il Vietnam 
era cattivo.... In realtà, : era ' solo un ten¬ 
tativo ; di . trarre qualche vendetta postuma . 
contro il popolo che aveva inflitto la più co¬ 
cente delle sconfitte all’aggressione condotta ' 
per dieci anni dal più potente paese del mon¬ 
do capitalistico, e come tale non era niente 
di più che una azione di molestia, di retro- 
guardia. condannata anch’essa a finire nel 
nulla. Come sarebbe stato possibile, ad una 
amministrazione che proclamava di voler ri¬ 
mettere su nuovi binari la propria politica 
intemazionale, ignorare un paese che è pic¬ 
colo solo se guardato da lontano? ^ : 

La rinuncia degli Stati Uniti ad un veto che 
era assurdo perchè antistorico — e contro¬ 
producente — costituisce dunque anche un 
atto di riparazione. E lo costituisce forse — 
più che nei confronti del Vietnam — nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti stessi, che si sotto 
posti ora nétta condizióne di avviare davr 
vero. su Muove bàsi la loro « politica vietna¬ 
mita *.Da parte del governo vietnamitOi 
va ricordato che non esistono obiezioni di 
principio ad un miglioramento e ad una nor¬ 
malizzazione dei rapporti con gli Stati Uniti, 
se non quella del rispetto degli accordi _ sot¬ 
toscritti tra i due paesi e degli impegni as¬ 
sunti con tutta la solennità data dalla firma 
del Presidente degli Stati Uniti. Questi im¬ 
pegni prevedono ad esempio che gli Stati 
Uniti concorrano al risanamento delle fe¬ 
rite di guerra, che sono molte, dolorose e 

H più piccolo 
dell’Africa v 7 

- ■ La Repubblica di Gibuti (per 115 anni ter -. 
ritorio coloniale, prima con il nome di So- 
malia francese e poi con quello di Territorio l 
francese degli Afar ed Issa), è il 49. Sfato 
indipendente, ed il più piccolo, dell’Africa. - 
La sua indipendenza è stata proclamata alle > 
ore 0 del 27 giugno; subito dopo la nuova 
Repubblica ha chiesto di aderire ' all’Orga -. 
nitrazione per l’unità africana (OUA) e alla 
Lega degli stati arabi, e al richiesta è stata 
in entrambi i casi accolta. Presidente della 
Repubblica è Hassan Gouled Aptidon; come ‘ I 
lingua ufficiale è stato adottato l’arabo. La 
superficie è di 21.783 kmq., la popolazione di 
circa 300 mila abitanti. 

Gibuti ha costituito nell’ultimo decennio — 
per ragioni etniche, geografiche e strategiche 

— un motivo di polemica e di contrasto fra 
la Somalia e l’Etiopia. Abitata da due gruppi 
etnici, gli Afar (di ceppo dancalo) e gli 
Issa (di ceppo somalo), ai quali si affianca 
una consistente minoranza araba, è stata 
tradizionalmente rivendicata dal nazionalismo 
somalo come parte integrante della « grande 
Somalia »; essendo però al tempo stesso con¬ 
tigua alla regione dancala dell’Etiopia e ca¬ 
polinea della vitale ferrovia Addis Abeba-Gi- 
buti, era oggetto di analoghe rivendicazioni 
da parte etiopica. E’ proprio da questo con- 
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profonde. C’è una lettera di Nixon, famosa, 
datata 1 febbraio 1973, con la quale l’allora 
presidente impegnava gli Stati Uniti a con¬ 
tribuire alla ricostruzione del Vietnam pre¬ 
cisando le somme da impegnare: 3,25 mi¬ 
liardi di dollari ripartiti su cinque anni, più 
un miliardo-un miliardo e mezzo per altre 
forme di assistenza. Nixon, non più presi¬ 
dente, qualche mese fa si è rifatto vivo per 
raccomandare che quell’impegno non venis¬ 
se rispettato. E Kissinger, a quel tempo Se¬ 
gretario di Stato,'gli ha fatto eco., Mei. gli ar¬ 
gomenti per rifiutare quanto era ; stato pro¬ 
messo sono gli 'stessi che per due anni erano 
stati avanzati per giustificare il veto all’am¬ 
missione del Vietnam all’ONU. Ora che que¬ 
sto veto è, di necessità, caduto, anche quegli 
argomenti, che non avevano mai avuto fon¬ 
damento nella realtà, sono insostenibili. Re¬ 
sta da vedere ora se l’amministrazione Car¬ 
ter troverà U modo di rispettare gli accordi, 
la cui attuazione aprirebbe la strada ad una 
reale normalizzazione dei rapporti. 
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trasto — che si è inevitabilmente riflesso, 
negli ultimi tempi del dominio coloniale, nei 
rapporti fra ì due gruppi etnici e nella esi¬ 
stenza di due movimenti di liberazione, fa¬ 
centi capo rispettivamente a Mogadiscio e 
ad Addis Abeba — che è nata la decisione 
di fare di Gibuti, situata oltretutto m una 
posizione-chiave allo sbocco del Mar Rosso, 
uno Stato indipendente. 


APPROVATO UN «CODICE DI CONDOTTA » DELLE AZIENDE EUROPEE IN SUDAFRICA 


Il consiglio della CEE contro Fapartheid 
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BRUXELLES — Parità di sa¬ 
lario. pér i lavoratori « di co¬ 
lore ». fine di ogni forma di 
segregazione e di discrimina¬ 
zione razziale nei posti di la¬ 
voro. riconoscimento piena 
dei sindacati africani: a que¬ 
sti prìncipi fondamentali sì 
ispira 8 « codice di condot¬ 
ta >’par k astenete e u rope e 
che ; operane, osi Sud-Africa, 
approvalo ter! d ai m inistri 
degU óateri della CEE riuniti 
a Dritsoln 91 tratta di « 
prima , atto po litico concreto 
che la Comunità compie con¬ 
tro 8 regime ra nis ta di Pre¬ 
toria, dopo le numerosi di¬ 
chiarazioni di c o ndann a ri¬ 
masti finora pii a meno pla¬ 
toniche.' 1 Anche a «codice», ap¬ 
provalo teli non avrà, boa 
inteso, alcun salare coattivo: 
non esistono infatti ari nove 
paesi della Cotoniti stru¬ 
menti che possano obbligare 
le attende a rispettarla. Ed è 
difficile che I potenti * grup¬ 
pi nadttaarisaaH europei ri¬ 
nuncine s o to al a riamcnite ai 
profitti die prosperano sullo 


sfruttamento inumano dei la¬ 
voratori di colore. 

Resta tuttavia l’importanza 
dell’atto politico compiuto da 
parte europea, che dovrebbe 
essere seguite, in vista an¬ 
che della prossima discussio¬ 
ne all’Assemblea generale 
delie Nazioni Unite, dalla ela¬ 
borazione di una posizione co¬ 
mune su tutti i problemi del¬ 
l'Africa australe. Tale presa 
di p eri rtene , che avrebbe do¬ 
vuto già essere presentata a 
questa riunione ministeriale, 
è stata invece ancora rinvia¬ 
ta: evidentemente non tutti 
i governi emupri sono pronti 
a schierarsi e a prende t e mi¬ 
sere con cr e t e contro rogarti 
verso i quali, al di là di «e- 
s nfch t dichiarazioni affidali. 

c ompB d tà e connhronraTT"*: 

Nri cono detta riunione di 
len, i no/ft n w n o incile tc* 
colto la do m a n da di adesio¬ 
ne della Spagna, ed hanno ri¬ 
sposto in questo senso «1 go¬ 
verno di Madrid, dando il via 
alla lunga procndura che do¬ 
vrà portare, noi p ro ssi mo de¬ 
cennio. all’ingresso della Spa¬ 


gna nella Comunità Europea. 
Quello compiuto ieri dal con¬ 
siglio non è che il primo pas¬ 
so formale di questa proce¬ 
dura: esso sarà seguito dalla 
elaborazione di un « parere 
motivato», sugli aspetti eco¬ 
nomici e politici dell’adesio¬ 
ne. da parte delia Commis¬ 
sione esecutiva. La vera e 
propria discussione tra i nove 
inizierà solo sulla base di 
questo d ocumento, per la pre¬ 
parazione del quale occorre¬ 
ranno mesi di lavoro. 

L’ingresso della Spagna in¬ 
fatti (e con te mpor a neamente 
quello della Grecia, con la 
quale la trattativa di adesio¬ 
ne è già in corso da circa 
due anni, e del Portogallo, 
che ha presentato la domanda 
k scorsa p rimav era) fa 
erodere nella CEE contrad¬ 
dizioni e co n omiche e politiche 
che sono già p re s en ti oggi fra 
i nove. L’acccttazione unani¬ 
me della «faownda di Madrid 
in nome di «una scelta po¬ 
litica prioritaria, quella di 
contribuire al rafforzamento 
detta democrazia in Spagna ». 
come ha detto ieri U presi¬ 


dente della commissione Jen- 
kins. non nasconde ma' solo 
rinvia lo scontro fra I nove 
sul modo come tali contrad¬ 
dizioni vanno affrontate, n 
problema più delicato è quel¬ 
lo delle agricolture del Midi 
francese e del Mezzogiorno 
d'Italia, già ora schiacciate 
dalla politica agricola del¬ 
l’Europa venie, che verrebbe¬ 
ro colpite dalla concorrenza 
di quelle spagnola, greca e 
portoghese. 

n governo francese ha so¬ 
stenuto Ano all’ultimo, per poi 
ritirarla io extremis, k ri¬ 
chiesta pregiudiziale della so¬ 
luzione di quoti problemi, 
prima di dare il via all'ade- 
sione dei nuovi paesi. Era una 
richiesta pre t estuo s a, poiché 
è chiaro che situazioni che k 
Comunità a nove non è riu¬ 
scita a r is o l vere in due de¬ 
cenni non ca mbi erà» »» se non 
sotto una potente spinta po¬ 
litica quale può venire dalla 
presate ne dei nuovi paesi me¬ 
diterranei, e insieme dallo 
«tos o comune di g ov u n i co¬ 
me quelte Mattano e fr a n ces e, 
che hanno tutto l’interesse a 


un mutamento radicale del¬ 
le politiche comunitarie. Il go¬ 
verno italiano sembra voler 
adottare questa posizione: sa¬ 
rebbe Analmente una occasio¬ 
ne per Tare esercitare al no¬ 
stro paese un ruolo di punta 
in una comunità in cui abbia¬ 
mo fin qui subito k egemonia 
altrui. 

I nove, infine, hanno fatto 
ieri il punto sullo stato & 
preparazione dette eledoni di¬ 
rette del Parlamento europeo 
che du v i e b bero tenersi nella 
primavera del Tt. L’ostacolo 
principale al rispetto di que¬ 
sta data è pestando dal ri¬ 
tardo nel vara detta legge 
elettorale da parte del par¬ 
lamento britannico. I motivi 
di questo ritante sene pep¬ 
tici: radatene atte com u nità 
e l’idea stima « mi paria- 


dijiitlamnm cenanumm a su¬ 
scitare apposizioni e contra¬ 
sti netta sinistra kburista. Di 
qui k difficoltà netta elabora- 
itene di una legge che. per 
passare, tfcve t ro vare il con¬ 
senso dei liberali, i nteress ati 
soprattutto ad una stretta 


proporzionalità, s conosc i uta al 
sistema elettorale britannico. 

I ministri sembrano quindi 
rassegnati a far scivolare la 
data delle elezioni all’autun¬ 
no del *71; con tuia certa do¬ 
se di ottimismo, il ministro 
degli esteri britannico Cht en 
ha detto ieri di sperare che 
0 suo paese sarà pronto per 
queBa data. 

II mini s tr o Fortani ha solle¬ 
vato fi difficile p robl em a di 
come assicurare il voto ai 
mibaiii di kver»tori italiani 
emigrati nei paesi che li ospi¬ 
tano. Ha poi anticipato le 
gr andi linee del progetto di 
legge per k elezioni europee 
che 8 c o ns ig li o dei ministri 
do v rebbe approvare nei pros¬ 
simi fiorai e poi presentare al 
Parlamento Mattano; secondò 
tak pr of itto, il nostro terri¬ 
torio dovrebbe essere suddi¬ 
viso in tre grandi circoscri¬ 
zioni, setten tri onale, centra¬ 
to e meridionale, e k riparti-. 
rione dei seggi dovrebbe av¬ 
venire all'interno (fi ognuna 
di quoto circoscrizioni. •. 


Vara Vagatti 


, Lattanzio 

mento di Lattanzio ai ‘ Tra¬ 
sporti e alla Marina mercan¬ 
tile —: su quella dei radicali; 
e su quella (votata a scrutinio 
segreto) con • cui il PSDI 
proponeva : di • esprimere un 
«giudizio non positivo» sulle 
comunicazioni del governo. - 

- In due riprese ì socialde¬ 
mocratici ■ si • sono curati di 
precisare il senso dèlia loro 
iniziativa. «Col nostro docu¬ 
mento non Intendiamo susci¬ 
tare iniziative traumatiche, 
ma suonare un ^ campanello' 
d’allarme » — ha detto il se¬ 
gretario del partito. Pier Lui¬ 
gi Romita. Ed ha precisato il 
vice segretario Pietro Longo, 
replicando a l'Unità, che « se 
non pretendiamo si - giunga 
ad una crisi di difficilissima 
soluzione, vogliamo però u- 
scire dall'ambiguità e dalla 
incertezza per < creare una 
nuova situazione in cui tutti 

I contraenti dell’accordo a sei 
siano pienamente correspon- 
sabilìzzati. • • compreso : 1 natu¬ 
ralmente il PCI, senza preva¬ 
ricazioni e arroganza di pote¬ 
re da parte della DC». ■ •> 

L'insoddisfazione e anche 
la ' protesta per la - soluzione 
del caso (di cui jer 1 comu¬ 
nisti si era fatt^ portavoce il 
compagno Natia nell’inter¬ 
vento di cui riferiamo a par¬ 
te) -erano riecheggiate del 
resto con pesanti accenti an¬ 
che in altri discorsi. Il segre¬ 
tario repubblicano Oddo Bia¬ 
sini è tornato a sottolineare 
che « è aumentato il distacco 
del PRI dall'attuale governo » 
ma che, insieme, i repubbli¬ 
cani « non sono affatto favo¬ 
revoli ad una crisi ». Posizio¬ 
ne analoga quella dei liberali. 

II compagno Enrico Manca, 
per 1 socialisti, ha definito 
« offensivo » il « laseio-e-rad- 
doppio » deciso , per Lattan¬ 
zio: l’operazione — ha detto 

— « indebolisce • il governo 

proprio mentre c’era 1 l’occa¬ 
sione per accrescere la cre¬ 
dibilità del suo operato. Ma 
il pur sfevero discorso non 
può essere utilizzato per fini 
più ampi e diversi rimetten¬ 
do in discussione il quadro 
politico generale. - Al contra¬ 
rio. la , rigorosa attuazione 
degli accordi di luglio, che i 
socialisti esigono, potrà spo¬ 
stare in avanti la situazio¬ 
ne». •• ' 

' Seppure con qualche signi¬ 
ficativa differenziazione, tan¬ 
to il capogruppo de Flaminio 
Piccoli quanto il - presidente 
del Consiglio • hanno dovuto 
prendere atto del senso del* 
ì'isolamento in cui DC e . go¬ 
verno si sono venuti a trova¬ 
re* in questa deprimente vi¬ 
cenda. Affrettatosi anzitutto a 
scaricare la . rèspòitsabilità 
del mini-rimpasto sul solo 
Andreotti (« soluzione - scelta 
autonomamente »). Piccoli ( si 
è preoccupato di tornare an¬ 
cora una volta a fugare l’ipo¬ 
tesi fanfaniana di elezioni an¬ 
ticipate («no a scontri elet¬ 
torali ultimativi ») e di insi¬ 
stere sull'esigenza di proce¬ 
dere più rapidamente all'at¬ 
tuazione r:-. del > programma. 
Tuttavia, ’ egli ha voluto im¬ 
provvidamente • *■ sottolineare 
l’esigenza che : ciò avvenga 
«nel rispetto di condizioni d : 
parità e : reciprocità » 1 tra i 
contraenti l'intesa, condizioni 
che a suo dire sarebbero sta¬ 
te «pericolosamente» minate 
daU’atteggiamento , assunto 
dagli altri gruppi... nei con¬ 
fronti • della ; DC - sul - caso 
Kappler-Lattanzio. — • 

Più duttile, •’ ma non per 
questo ' più * convìncente, la 
replica ' di * Andreotti. Certo. 
« non poteva che essere ri¬ 
spettata la volontà prevalente 
In parlamento ». E inoltre si 
poneva « l’assoluta, obiettiva 
necessità di allontanare qua¬ 
lunque polemica ’ dall'ambito 
delle Forze armate », ha ag¬ 
giunto il presidente del Con¬ 
siglio con riferimento grosso¬ 
lano al tentativo dell’ex mi¬ 
nistro della Difesa di scarica¬ 
re tutte le responsabilità del¬ 
la fuga sull’arma dei carabi¬ 
nieri. Ma non si può « puni¬ 
re » Lattanzio prima che l'in¬ 
chiesta della - magistratura 
militare sia in grado di «at¬ 
tribuire responsabilità e dare 
una risposta agli insoddisfat- 
A interrogativi dell'opinione 
pubblica ». 

Ecco allora la soluzione 
dello scambio Lattanzio - Raf¬ 
fini. indicata piuttosto (ru¬ 
demente come «una naturale 
soluzione intermedia, che si 
può anche definire di com¬ 
promesso, se a questo termi¬ 
ne si dà fi suo giusto valore 
di risposta bilanciata ad esi¬ 
genze contrapposta ». Hanno 
giocato nei compromesso in¬ 
teressi di partito e/o conso¬ 
lidate arroganze di ■ potere? 
« Fantasiose - interpretazioni 
che non hanno alcun fonda¬ 
mento ». •* 

E qui Andreotti ha tagliato 
corto al caso entrando nel 
merito dei nodi politici ri¬ 
proposti dalla vicenda. - Se¬ 
condo Andreotti in - un mo¬ 
mento come questo sarebbe 
stata cosa « irresponsabile » 
una crisi ministeriale, anche 
se può apparire,. « e forse es¬ 
sere». k strada più facile. E 
Andreotti ha voluto ricordare 
di che cosa sir Impastata 
l’attuale congiuntura: « In un 
m omen to nel quale i proble¬ 
mi della vita civile e della 
vita economica del nostro 
popolo richiedono uno sforzo 
eccczionak «d una chiara 
graduazione di obiettivi del- 
. l'azione poìiticà », « in un 
momento nel quale esistono 
aperti seppur circoscritti ten¬ 
tativi (fi mettere In discus¬ 
sione l’ordine dem o cr a tico in 
una sensibile e qualificante 


città italiana »; ■ « in un mo¬ 
mento nel quale il governo è 
impegnato i nella ristruttura¬ 
zione deP progetto db bilan¬ 
cio, il più difficile alméno da 
molti anni ». « Constato — ha 
concluso — che non diversa 
è emersa anche ora l’opinio¬ 
ne al riguardo t della stra¬ 
grande : / maggioranza j della 
Camera ». , • . 7 - : 

"Governo 
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sura può essere decisa dalla 
polizia e riguarda i covi e- 
versivl. iti..-»- v.,- ;. 1 ‘ • 

6) Accompagnamento negli 
uffici di polizia — Nel corso 
dell’operazione di polizia co¬ 
loro che rifiutano di farsi i- 
dentificare possono essere ac¬ 
compagnati negli uffici di 
polizia per il tempo stretta- 
mente necessario all’identifi¬ 
cazione. e comunque non ol¬ 
tre le 24 ore. i... . 

Si tratta, come abbiamo det¬ 
to, di formulazioni ancora ge¬ 
nerali sulle quali non posso¬ 
no essere . ancora espressi 
giudizi approfonditi. La ma¬ 
teria è delicata e - occorre 
quindi una attenta valutazio¬ 
ne fondata > su ulteriori ele¬ 
menti, in primo luogo il te¬ 
sto dei singoli articoli e le 
spiegazioni del ministro. . 

■ • Le norme predisposte dal 
governo che dovrebbero mo¬ 
dificare parzialmente il siste¬ 
ma penale, prevedono le se¬ 
guenti misure: r 

1) La depenalizzazione del¬ 
la maggior parte delle con¬ 
travvenzioni punite ■ soltanto 
con l’ammenda e dei delitti 
puniti soltanto con la multa, 
con la conseguenza che per 
questi reati la pena pecunia¬ 
ria (che quando non è paga¬ 
ta viene convertita in arre¬ 
sto) sarà sostituita dall’obbli- 
go di pagare in via ammini¬ 
strativa una somma di denaro. 
Nella depenalizzazione rien¬ 
trano anche ì casi di viola¬ 
zione delle norme sulla assi¬ 
curazione obbligatoria. *•' Per 
questa infrazione - il contrav¬ 
ventore dovrebbe pagare una 
somma che oscilla tra le 
500.000 lire e i tre milioni. - 
- 2) Pene sostitutive del car¬ 
cere, cioè la sostituzione 
con altre sanzioni (e preci¬ 
sa mente con * la 1 pena ‘ pecu¬ 
niaria o con la cosiddetta li¬ 
bertà controllata) 1 delle pe¬ 
ne detentive brevi ( conse¬ 
guenti a reati di minore gra¬ 
vità. * - / ' ' '*'• • - 

1 La libertà controllata con¬ 
siste nell’obbligo d nion al¬ 
lontanarsi dalla città di re¬ 
sidenza, di rimanere a casa 
almeno 10 ore al giorno, di 
presentarsi f" periodicamente 
alla / polizia di non detenere 
, armi, diu non guidare auto¬ 
veicoli. di non espatriare; 
r, ‘3)‘yL'estensione della .per- 
seguihilUà a querela riguar¬ 
da l'aumento del numero dei 
reati per cui si può iniziare 
e continuare un processo so¬ 
lo a istanza di parte. Secon¬ 
do il governo queste due nor¬ 
me permetteranno di decon¬ 
gestionare la macchina giu¬ 
diziaria e di evitare il so¬ 
vraffollamento delle carceri. 

I provvedimenti legislativi 
discussi dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri sono anche di altra na¬ 
tura anche se collegati a que¬ 
sti. Il disegno di legge pre¬ 
vede infati: A) l’aumento di 
tutte le sanzioni pecuniarie; 
B) l'arresto nvece che la mul¬ 
ta per reati che compromet¬ 
tono interessi - primari • della 
collettività - come 1 quelli ine¬ 
renti al lavoro, alla tutela 
del consumatore, all’ambien¬ 
te: C) pene accessorie per chi 
commette • determinati reati 
(esclusione ad esempio della 
partecipazione a contratti con 
la pubblica amministrazione); 
D) la possibilità di vietare la 
emissione di assegni per chi 
si è già reso responsabile di 
reati connessi alia firma di 
cheque. - 

MEDICINALI - Verrà pa¬ 
gata dagli - italiani, qualsiasi 
assistenza sanitaria abbiano, 
una parte del prezzo dei medi¬ 
cinali: il relativo disegno di 
legge approntato dal Consiglio 
dei ministri introduce un onere 
a carico degli assistiti, il cosid¬ 
detto « ticket moderatore ». Il 
provvedimento del . governo 
fissa una percentuale • cre¬ 
scente a carico del con¬ 
sumatore, a seconda che I 
farmaci appartengano alla pri¬ 
ma. alla seconda o alla ter¬ 
za fascia del prontuario tera¬ 
peutico. Nella prima fascia 
vengono compresi quei medi¬ 
cinali definiti terapeuticamen¬ 
te « essenziali »: nella secon¬ 
da quelli « complementari ». 
cioè non indispensabili ma ef¬ 
ficaci per una corretta tera¬ 
pia; nella terza, infine, quelli 
inutili (o. aggiungiamo, addi¬ 
rittura dannosi). superati o in 
disuso. Ebbene, per i farmaci 
« essenziali » verrà introdotta 


"ET morto II compagno '.".' 

ECHIO MRNIMMI 

' Con grande dolore, ne (Un¬ 
no t'annuncio u moglie To-, 
sca. le figlie Liù, Marta. e 
Vera, con i mariti Candiano 
Falaschi. Pietro • Paolicchl e 
Remo Pnizzetti e i nipoti 
Luca e Chiara, Alessandro, 
Marcò e Cinzia, Walter e Lu¬ 
cia. e Io ricordano a quanti 
ebbero la possibilità di ap¬ 
prezzarne le doti di combat¬ 
tente fermo e disinteressato 
negli anni duri della clan¬ 
destinità e nel lavoro di edi¬ 
ficazione democratica che 
segui la Liberazione. 

Ringraziano il prof. Seve¬ 
rino Chella. l medie!, H per¬ 
sonale della Sezione longtv 
degenti dell’Ospedale di 8. 
Chiara (Claaoeilo) per le 
amorevrti cure poetate. 1 
' I funerali avranno luogo 
oggi 1 alle N, • ' partire da 
CisaneUo (PI»). • - r 

Pi», 21 oettembre 1177 , 


una quota a carico di 200 li¬ 
re a confezione, a meno che 
essi non' costino al di sotto 
delle 500 lire: per quésti In¬ 
fatti non ri sarà ticket. Per i 
medicinali della seconda fa¬ 
scia. cioè «complementari*, 
la quota a carico dell’assisti- 
to oscillerà invece dalle 200 
alle 600 lire a confezione; men¬ 
tre saranno totalmente a ca¬ 
rico quelli della terza fascia. 
‘Abbiamo detto che il ticket 
graverà su qualsiasi assistito: 
in effetti, ne verranno esclu¬ 
si solo i titolari di pensioni 
sociali e gli iscritti nell’elenco 
dei poveri assistiti dal comune. 

Ieri, i sindacati pensionati 
CGIL-CISL-UIL si sono dichia¬ 
rati contrari all’istituzione del 
ticket. . , 

I silenzi 

dito di accertare » se la de¬ 
risione di coprire Gianucttinl 
fu « Improvvisa o fu per qual¬ 
cuno tra quelli che concorse¬ 
ro a determinarla uno stru¬ 
mento per ostacolare l'ulterio¬ 
re corso delle indagini istrut¬ 
torie ». y •}?..•,»., cv ‘ V 

Ora di fronte alle respon¬ 
sabilità evidenti emerso nel 
dibattimento e che hanno co¬ 
stretto il pacalo e guardingo 
P..U. di udienza a richiedere 
rinvio dei verbali al suo uffi¬ 
cio per procedere per il delit¬ 
to di reticenza nei confronti — 
per il momento — dell’ou. Ru¬ 
mor vengono delineaudosi nuo¬ 
ve manovre e nuovi rinvìi. F.' 
infatti giù intervenuta in dife¬ 
sa dell’on. Rumor con una ap- 
. posila memoria l'avvocatura 
> dello Stato. Il legale che rap* 
P"e*cnin il ministero della di¬ 
fesa tn veste di responsabile 
civile per il favoreggiamento 
, consumato dagli imputati Ma- 
1 letti e La Bruna in favore 
. di - Giannctlini • e ' di Poazan 
. ha sostenuto, infatti, a dispet¬ 
to delle unìvoche emergenze 
processuali che nella testimo¬ 
nianza dell'on. Rumor non si 
ravviserebbero reticenze e con¬ 
traddizioni. • - • ; 

I/avvocalura dello Stato che. 
istituzionalmente • difende lo 
Stato ed il potere esecutivo 
i non aveva veste per interve- 
' nire a difesa di un deputato. 
I.a pratica trentennale di pie- 
gore l’organizzazione dello 
Stato agli interessi della DC 
non accenna dunque a cessa¬ 
re nonostante i guasti che 
essa ha • arrecato ■ al ‘ corretto 
funzionamento delle Istituzio¬ 
ni. Ed il sostituto procuratore 
doli. Lombardi che dopo gran¬ 
de ponderazione ed in piena 
libertà ha richiesto l'invio dei 
vcrhali di dibattimento al suo 
ufficio viene ora - oggettiva¬ 
mente condizionato dai suoi 
superiori gerarchici nell'eser- 
cizi.ó. dcirazioqe.,.penale che 
la GóstitnzlÓne (Ucnlà'ra obbli- 
ggtortài' , • «ì '-ì *-:••** , 

Ancora ima vòlta ■'torna in 
disrussione ; un punto nodale 
dell'attuale > ordinamento giu¬ 
diziario che da Irentasei anni 
attende una profonda e de¬ 
mocratica riforma: l’organiz¬ 
zazione gerarchica e pirami¬ 
dale che sorregge l’ufficio del 
P.M. Il a vertice giudiziario » 
che si è tenuto domenica scor¬ 
sa nel capohiogo calabrese ha 
praticato infatti la vecchia c 
logora strategia del rinvio. 

Verranno la prossima eetli- 
mana a Catanzaro ammiragli, 
generali, alti ufficiali superio¬ 
ri, a recitare ancora lina vol¬ 
ta la commedia dei silenzi e 
delle contraddizioni? Per quan¬ 
to ci compete noi cercheremo 
di impedirlo, con l'appoggio 
dell'opinione pubblica e . delle 
forze politiche democratiche. 
La posta in gioco è molto al¬ 
ta. Dallo stato di crisi politica 
e morale che attraversa il paese 
si può uscire solo «e le isti¬ 
tuzioni riescono a guadagnar¬ 
si con alti concreti e coraggio¬ 
samente ' la fiducia dei cit¬ 
tadini. E’ tempo quindi ehe 
cessino i tentativi di bloccare 
il cammino della giustizia e 
della verità intorno a quel no¬ 
do decisivo della - tormentala 
storia della nostra Repubbli¬ 
ca che è venuto alla luce con 
la strage di Piazza Fontana. 
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Clima di incertezza sulla riunione, preparata ieri da un incontro del comitato II partito dt Brandt Schmìdt, dopo le iniziali incertézze, respinge oggi l'offensiva ^e ammonisce éui peri¬ 
ristretto • La questione centrale rimane ancora Tentità delle nazionalizzazioni . coli di un isolamento politico e culturale in Europa - I riflessi politici espressi dai primi segni di disagio sociale 
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Dal aottro corrispondente 

PARIGI — Al .termine della 
riunione preparatoria dei tre 
responsabili del comitato di 
collegamento dell'unione del¬ 
la sinistra è stato deciso che 
il vertice sull’attualizzazione 
del programma comune, in¬ 
terrotto dai radicali di sini¬ 
stra una settimana fa. ripren¬ 
derà questo pomeriggio al¬ 
le 14 nélla sede del PCF. • 

• Con quali prospettive? Gli 
avvenimenti delie ultime - 48 
ore e soprattutto la decisione 
del comitato direttivo del par¬ 
tito socialista di definire ri¬ 
strettissimi margini per il ne- j 
goziato (Mitterrand li avrebbe 
qualificati di « invalicabili ») 
fanno persistere una 1 atmo¬ 
sfera di grande incertezza su¬ 
gli sbocchi della trattativa e 
dunque sulle prospettive del¬ 
l'unione della sinistra. 


• ! Per il partito socialista — 
secondo una lista dettaglia¬ 
ta pubblicata ‘da « Le Mon¬ 
de > — sono nazionalizzabili i 
nove ' grandi gruppi previsti 
dal programma comune del 
1872 e un certo numero di fi¬ 
liali da essi controllate al 
98%. ' più quattro ' gruppi di 
interesse nazionale strategi¬ 
co: in totale dunque una ot¬ 
tantina di aziende. “ 

v Per il partito comunista, 
che ha sensibilmente ridotto 
le proprie richieste, le • so¬ 
cietà nazionalizzabili (grandi 
gruppi e filiali controllate al 
51%) secondo il programma 
comune del 1972 dovrebbero 
essere 729 più la siderurgia, 
ma con una rinuncia esplicita 
alla nazionalizzazione dei set¬ 
tori petrolifero e automobili¬ 
stico. • - 

Tuttavia, più che quantita¬ 
tivo, il problema rimane qua- 


l' -vi i ’t < A! 

litativo, ■ politico, di atmosfe¬ 
ra non chiara a poche ore 
dalla ripresa del vertice. Se¬ 


condo le rivelazioni di alcuni al vertice. < 


modello' di .società ’ piuttosto 
che un' altro, chè questo po¬ 
meriggio'riprende il dibattito 


giornali il direttivo socialista 
è stato tempestoso. Preoccu¬ 
pato forse di riprendere la di- 


La chiave di volta del lun¬ 
go processo ' di ■ attùalizzazio- 
ne, che ■ ha. riacceso ■ grave- 
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L'URSS polemizza 
: con il congresso : 
: . di psichiatria 

MOSCA V Là .stampa sovie¬ 
tica Kà. ieri. nuovamente cri¬ 
ticatoci sesto congresso mon¬ 
diale di: psichiatria; termina-, 
to alcuni.giórni fa ad Hono¬ 
lulu, per aver approvato, sia 
pure di stretta misura, una 
mozione' di condanna 'dèi-' 
l’URSS. « per..sistematico a- 
buso .dèlia psichiatria a fini 
politici ». .11 .capo' della dele- 
gazioné, soviètica ad ‘Honolu¬ 
lu, professor- Edward Baba- 
yan, ha accusato gli Stati 
Uniti -di aver sfruttato la 
loro posizione di organizza¬ 
tori del congresso per rag¬ 
giungere • « precisi traguardi 
politici ». 1 , . - 


'yvmkì. 




°.Af >V 





V 1 

. ;." v ■ 


■ - ■ 1 

' 



: . 

. x. V* • 



irJL; 



1 .-*• ■•*■ 

» t -R 



v ■ 



-y 


Conclusa ad Oporto : 
la rivolta nel carcere 

OPORTO — La rivolta di una decina di detenuti nel carcere 
portoghese di CustoJas, che ha causato uh morto e sei 
feriti, è terminata ieri alle 113. quando gli ammutinati si 
sono arresi, ed hanno consegnato gli ostaggi, tra cui il 
direttore del carcere, ferito,'e cinque donne. La rivolta era 
cominciata lunedi, poco prima di mezzogiorno, con una spa¬ 
ratoria in cui un' ribelle era statò ucciso è una decina di 
persone prèse in ostaggio. * ■ - * • - 

I tre capi della rivolta, elementi di estrema destra, seno 
stati trasferiti in un altro carcere; Essi avevano chiesto il 
riconoscimento della qualifica di prigionieri politici (avevano 
rapinato una banca per raccogli ere, fondi, per il gruppo rea¬ 
zionario angolano FLNA) e le dimissióni del governo socia¬ 
lista di Soaies. NELLA FOTO: polizia militare intorno al 
carcere poco prima della resa. \ 


Terrorismo delle destre in Spegne , 

Attentato dinamitardo 
a Barcellona contro un 


BARCELLONA — Una per¬ 
sona è morta e numerose al¬ 
tre ferite in seguito a un at¬ 
tentato dinamitardo, ieri mat¬ 
tina, al settimanale umoristi¬ 
co catalano « E1 Papus », spes¬ 
so oggetto di minacce da par¬ 
te di gruppi di estrema destra 
per le sue posizioni favorevoli 
all'autonomia della Catalo¬ 
gna. La carica esplosiva, con¬ 
tenuta in una scatola di car¬ 
tone recapitato al giornale, ha 
provocato una violenta de¬ 
lia frazione. Le vittime sono 
il portinaio dello stabile, che 
aveva ricevuto il pacco, che 
è morto sul colpo, e la cen¬ 
tralinista del settimanale, che 
è stata gettata in strada at¬ 
traverso una finestra dalla 
violenza dell'esplosione, e che 
si trova in gravissime con¬ 
dizioni. 

L’attentato non è stato fi¬ 
nora rivendicato da alcuna 
organi—stane. Un portavoce 
dei socialisti catalani ha e- 
apresso «la più energica pro¬ 
testa a condanna per questo. 


: un morto 


attentato che rientra nella 
campagna di destabilizzazio¬ 
ne con cui si cerca di mutare 
il risultato delle urne ». 

Intanto, il quotidiano «E1 
Fais », denuncia nuove mano¬ 
vre dell'estrema destra spa¬ 
gnola « per bloccare il proces¬ 
so di apertura democratica 
iniziato il 15 giugno ed oggi 
deteriorato dalla crisi econo¬ 
mica». Si tratta in partico¬ 
lare di una campagna deni¬ 
gratoria condotta contro il 
generale Manuel Gutierrez 
Mellado, primo vicepresidente 
del governo e ministro delia 
difesa. L’attacco a Mellado, 
condotto dal gruppo di estre¬ 
ma destra « Fuerza Nueva » 
e da personalità militari in 


congedo, ha preso k> spanto ^ 
da una dichiarazione di Mei- ***** * 

la do suU'« appoggio dell'eser- Questo»e imo d ei ma ggiori oo¬ 
cito al processo di democratiz- ti vi di p r eoccupa zin n e per 
«azione ». Il tentativo di deni- quanti seguono le vicende deL 

K ire-Mellado, afferma «El là sinistra in questo delicato 
ìs », mim a provocare « una na^nu, pc^etettorale. non 
grave crisi di governo».. t—avia trascurare le 


rezlone delle operazioni dopo mente vecchie conflittualità-e 
1 impennata dei radicali, Mit- non sopiti rancori, è qui. Tut- 
terrand è apparso intrattabile può accadere, a comincia- 
con . la sinistra del ■ proprio re da.uh accordo.che si pre¬ 
partito che lo metteva in senta non facile per finire' 
guardia contro la rigidezza con nuova interruzione 

del suo programma. Attac- c he potrebbe anche essere fa- 
cati duramente dal primo se- j a j e all’unione della sinistra, 
gretano, 1 due leaders della Divario incolmabile non-vuol 
sinistra -^socialista Chevene- dire tuttavia e nqcessariamen- 
ment e Motchane hanno ab- j e insuccesso. Se le parti si 
bandonato la riunione del di- mettono al .lavoro con la vo- 
rettivo. Parlando poi della di- j on ^ di 1 riusóire, il fossato 
fesa nazionale e delle propo- può essere co i mato . . • 

ste di Kanapa a nome del . 

PCF, Mitterrand le ha definì- ; - Augusto Pancaldl 
te «buffonesche». In sostan- - -, 

za, avrebbe detto . il primo —” r—: .v. . .. . ~ 

segretario socialista, le pro¬ 
poste del PS — che includo¬ 
no 1 anche concessioni impor¬ 
tanti sull’aumento degli asse¬ 
gni familiari, la possibilità di 
un compromesso sulla side¬ 
rurgia e inclusione di un nu¬ 
mero ’ ristretto ma significa¬ 
tivo di filiali tra le aziende 
nazionalizzabili — costituisco¬ 
no un limite non * più nego¬ 
ziabile altrimenti ' si stravol¬ 
gono ' gli equilibri '• del *' pro¬ 
gramma comune 1 sottoscritto 
dai tre partiti nel 1972. *“••• 

Paul Laurent,’del PCF, nel 
pomeriggio di ieri, ha reagi¬ 
to a questa pesante situazio¬ 
ne. Egli ha detto — davanti 
alla riunione dei segretari fe¬ 
derali del PCF — che le no¬ 
tizie uscite dal comitato di¬ 
rettivo socialista suscitavano 
nei comunisti «gravi preoc¬ 
cupazioni sìa sul fondo che 
sulla forma ». Sul fondo, per¬ 
ché alla disponibilità del PCF 
di fare concessioni importan¬ 
ti il partito socialista oppone 
posizioni « irriducibili ». Sul¬ 
la forma, perché il PCF non 
può accettare che venga in¬ 
sultato un proprio dirigente. 

C’è da chiedersi tuttavia se 
le posizioni del partito socia¬ 
lista sono veramente quelle 
pubblicate da « Le Monde ». 

A quanto ci risulta i sociali¬ 
sti sarebbero stati colti di sor¬ 
presa dà una pubblicazione 
che non * rifletterebbe se non 
Vagamente il loro atteggia¬ 
mento alla vigilia del verti¬ 
ce e pensano addirittura che 
si sia voluto rendere più diffi¬ 
cile se non addirittura im¬ 
possibile la ripresa della trat¬ 
tativa con i radicali ed i co¬ 
munisti. , 1 ^ -- • 

«Dal canto suo il PCF ha 
precisato in serata, in rispo¬ 
sta alle indiscrezioni di «Le 
Monde» sulle posizioni socia¬ 
liste. la portata delle sue ri¬ 
chieste e delle sue rinunce. 

In sostanza il PCF: • 1) ri¬ 
nuncia a chiedere la naziona¬ 
lizzazione dei settori petrolife¬ 
ro e automobilistico, pur ri¬ 
tenendola utile. 2) Continue¬ 
rà a chiedere la : nazionaliz¬ 
zazione della siderurgia come 
« imperativo economico ». 3) 

Per quanto riguarda le filiali 
dei nove gruppi nazionalizza¬ 
bili, esso non è disposto ad 
accettare'un regresso rispetto 
al 1972 e. dopo uno studio 
serrato, condotto tenendo con¬ 
to delle preoccupazioni espres¬ 
se dagli alleati, fissa a 729 
le imprese nazionalizzabili. 4) 

Se il partito socialista e i ra¬ 
dicali propongano un emenda¬ 
mento nella frase del program¬ 
ma comune concernente la 
possibilità per i lavoratori di 
una determinata impresa di 
chiederne la nazionalizzazio¬ 
ne, « noi siamo pronti pren¬ 
derla In considerazione in mo¬ 
do positivo». . 

. 11 PCF avanza dunque pro¬ 
poste che. a suo avviso, tra¬ 
ducono «il suo spirito di con¬ 
ciliazione e la sua volontà di 
arrivare ad un accordo». Det¬ 
to questo esso ncn è dispo¬ 
sto a impegnarsi « in un mer¬ 
canteggiamento die sarebbe 
fuori luogo trattandosi di que¬ 
stioni di estrema gravità per 
il paese». 

Se abbiamo detto più sopra 
die l’atmo sf era rimane in- 


Dii nostro inviato o; 

~ ‘ : - ** 4 •- 

BONN — Fermezza; coraggio 
e iniziativa politica. - La .ri¬ 
chiesta è ‘ indirizzala al go¬ 
verno e soprattutto alla SPD. 
Viene non solo dal basso, dal¬ 
le numerose file dèi grande 
sindacato che è una delle co¬ 
lonne portanti del partito e 
dell’attuale coalizione, ma da 
, centinaia di intellettuali, uo¬ 
mini di cultura, studenti, lea¬ 
der politici dei « land ». - che 
vedono con preoccupazione il 
rigurgito autoritario seguito 
ai fatti di Colonia e all'at¬ 
tacco dell’opposizione CDÙ - 
CSU, che questa olidata emo-, 
tiva mira a strumentalizzare 
e capitalizzare in oisla di un 
possibile rovesciamento della 
coalizione social-liberale. •• - ; 

E va detto che se nei pri¬ 
mi. giorni t e 1 fino al recente 
dibattito sul terrorismo, svol¬ 
tosi la settimana scorsa al 
Bundestag, ai vertici della 
SPD si erano ' potuti ' nólare 
un certo smarrimento ed ec¬ 
cessive cautele,-oggi le posi¬ 
zioni e i propositi del gruppo 
dirigente si vanno facendo piu 
nétte. Dà luna par'tp nel re¬ 
spingere' con energia ' l’alter¬ 
nativa autoritaria che si na¬ 
sconde nel motto lanciato da 
Strauss: . « libertà, legge, or¬ 


lo :stesso cancelliere Schmidt, 
alla .« immagine di un tede¬ 
sco pericoloso »‘ che è conse¬ 
guenza • — lo ha riconosciu¬ 
to — .«deI caso Kappler, del 


corso verso un '• approfondi¬ 
mento del - dibattito sul come 
deve essere una nuova Eu¬ 
ropa. . - ■ - 

Le adunate della destra de 


terrorismo e della ondata di di tutto il continente organiz- 


recupero della figura di Hi¬ 
tler» (il film di' Fest sulla 
vita - dell’ex dittatore t.-- na- 


zate da Strauss • in Baviera, 
come quella dell’ultimo Week¬ 
end a Regensburg, danno una 


zista riscuote ancora enorme i chiara idea di quale concezio- 


successo nelle sale cinemato¬ 
grafiche di tutta . la RFT). 

• Autocritica ; 1 

t Occorre ascoltare - mag¬ 
giormente i' consigli degli a- 
. mici all’estero — ammonisce 
il ■■ cancelliere ■ — rintuzzando 
'■ là stizza quasi xenofoba ma¬ 
nifestata da ritolti giornali e 
soprattutto dagli ■ uomini . di 
.Strauss nèi confronti delle cri- 
itiche e dèi. timori ' suscitati 
un po’ in tutto il mondo dal- 
. lè recenti • vicende ■ tedesche, 
e non perdere la sensibilità 
per le. paure degli altri ». E’ 
una specie di autocritica che, 
per-il momento in cui è fat¬ 
ta, ha un doppio valore: quel¬ 
lo di evitare ‘ in ogni modo 
di iportare acqua al' mulino 


ne dell’Europa verrebbe prò- 
. mossa ■ da un eventuale go¬ 
verno CDU-CSU.-Schmidt non 
a caso, in una intervista con¬ 
cessa proprio ieri ad un gior¬ 
nale polacco dopo l’aggiorna¬ 
mento della sua visita a Varr 
savia, ha ribadito la validità 
dei pricìpi di Helsinki, la ne¬ 
cessità di approfondire il pro¬ 
cesso distensiva e lo colla¬ 
borazione tra est e ovest « pas- 
. sando sopra alle divergenze 
politiche e sociali », ma pen¬ 
sando che « la guerra fredda 
è ormai ' alle nostre spalle » 
e che «bisogna andare avanti ». • 
-, D’altra parte la leadership 
socialdemocratica difficilmen- 


del- CSU, : assieme ’ a Boll -ne dei lavoratori alla gestio- 

a Giinter - Cross, a Gollwit- ne delle aziende, cl\e peral- 

zer, allo stèsso cancelliere tro non è affatto paritetica) 

Schmidt e al ministro, degli per criticare il passo del pa- 

interni Maihofer ai « fomenta- dronato industriale dinanzi ai- 

tori del terrorismo » — a lan- la corte di Karlrsuhe, inteso 

dare il primo indignato al- ad « abolire » quello che do- 

larme dinanzi a coloro che vena essere uno dei punti 

stanno facendo della intelli- qualificanti della politica di 

ghentzia «critica e pesante» riforma della SPD. Ai part- 
dei demoni da scacciare. : ners . sociali’ Schmidt chiede 

' «il possibile» per ‘dominare 

« Partecipazione: » disoccupazione affermando 
- ••••• che «la piena occupazione 

" Il cancelliere Schmidt 1 non resta lo scopo principale del 

ha perso una battuta del con- governo», • ma aggiùngendo 

gresso del grande sindacato che «la situazione economica 

dei mètalmeccanici (oltre 2 è complicata per cui non esi- 


- milioni e 600 mila affiliati), 
dove i delegati hanno chiesto 
al governo federale di dare 
« risposte ' politiche » al pro¬ 
blèma della : disoccupazione 
(che anche quest’anno, nella 
migliore delle ipotesi, si at¬ 
testerà su oltre un milione di 
unità), di adottare « nuove i- 
niziative e decisioni coraggio¬ 
se » per: l'occupazione che va¬ 


te può non tenere conto delle dano « assolutamente . oltre » 


voci anche autorevoli, come 
quèlla dello scrittore premio 
Nobel Heinrich Boll, che lau¬ 


di Mn pericoloso e sempre la- no appello tagli amici stra- 
tente . sciónivismo e quello di uteri perché rivolgano -una 


mqhtenere ed estendere un 
legame aperto e . sincero con 
gli' altri popoli 'europei e con 


dine, oppure insicurezza, p aù r le altre forze democratiche e 
ra e terrore » (un motto che di sinistra, che vedono in una 
« stravolge dinanzi all’opinìo- Germania democratica un fat¬ 
ue pubblica il senso dèlie co- tore decisivo per la costru- 

. se », come ha detto ' ieri ' il zióné di gn’Euròpa . libera e 

leader del gruppo pqrlamen- orientata, verso il progresso 
tare della SPD, Herbert Wen - .e la distensione. Nessuno può 

her); dall'altra cercando di non vedere che un cambio 

tranquillizzare gli amici èu- di rotta, oggi in Germania, 

ropei dinanzi, come ha dettò . non favorirebbe certo quel 


particolare attenzione . a quel 
che avviene nella RFT »,.pae¬ 
se nel quale « si crea lenta¬ 
mente un clima di autocen¬ 
sura " senza - nemmeno ‘la 
necessità > di ” pressioni dal- 


gli alleggerimenti fiscali deci¬ 
si Ja settimana scorsa. Il pre¬ 
sidente del sindacato metal¬ 
lurgici Loderer non ha nasco¬ 
sto che €la pace sociale» è 
oggi messa in pericolo da una 
politica economica che favo¬ 
risce soltanto il profitto, non 
crea nuovo lavoro, non pre¬ 
vede una pianificazione degli 
investimenti, non ne incre- 


l’alto » e si creano « strane menta il tasso, non offre suf- 
correnti opportunistiche » fra fidenti garanzie per i salari 


quegli operatori della cultura 
che sono . maggiormente per- 


dinanzi alle gravi oscillazioni 
congiunturali. Per la prima 


vasi da - spirito di rassegna• : volta Schmidt è tornato a por¬ 


zione. E’ stato Brandt — ac¬ 
comunato ■ ieri da : un libello 


lare dopo molto tempo della 
Mitbestimmung (partecipazio- 


ste una ricetta pronta ». 

■ Le ' inquietudini che regna¬ 
no nel • campo : economico 
e sodale, come si vede, non 
sono quindi ■ secondarie in ri¬ 
feriménto alla situazione po¬ 
litica generale. Anche per la 
« opulenta Germania » > sono 
venuti al pettine diversi nodi 
e il riflesso . autoritario non 
hà, come si può ben capire, 
solo matrici emotive, dettate 
dalle gesta di manipoli dispe¬ 
rati ed isolati di terroristi. 
Si. capisce in. questo contesto 
anche la-rivolta dei .176 pro¬ 
fessori di ,var.ie università te¬ 
desche che nèi giprnj scorsi 
hanno avanzato pesanti criti¬ 
che, indirettamente - anche al 
governo, accusando le.autori¬ 
tà politiche di * soffocare la 
ricerca scientifica sulle strut¬ 
ture soèiali. esistenti -, oggi in 
Germania » con il pretesto del¬ 
la • lotta a quelle che ■ ven¬ 
gono definite « potenziali ma¬ 
trici del terrorismo». 

Franco, Fabiani 




Da Berlinguer il segretario 
dell’ANC Sud-africano 


n ccmpMpaoJfciri- 


BOMA — Il compagno tori- tal la e deilTSoropa con la lot¬ 
to BerikMuer, secretarlo ce- ta che le popolazioni negre 
aerale del PCI. ha ricevuto del Sud Africa condu co no can¬ 
teri u segretario generate del tro U tastano e il coioniali- 
CoMwteo materiate africa- ano, per 1 diritti umani, la 
no (ANC) Alfred Mao, che nel libertà e llodipenden» del 
giorni sc o rn i, sa Invito del popolo sudafricana U cern¬ 


ieri a 


«torni 

mi 

stivai 


»to al Fe- pa*K> tori» Berlinguer ha 
dtfTUbità. ribadito Hmpegoo dei coma- 
ntsU i t a li a ni , di cui è recen¬ 
te te stimon lanaa la «rende e 


ti vi di p reocc up artene per 
quanti seguono le vicende del¬ 
ia sinistra in qu es to delicato 
momento pre-dettormle. non 
bisogna tuttavia trascurare le 
questioni quantitative. . Am¬ 
messo che le propo ste socia¬ 
liste pubblicate da «Le Mon¬ 
de» corrispondano al vera il 
divario tra esse e quelle co¬ 
mmiste appare te c ofc n a b fle. 
D’altro canto si sa che Mit¬ 
terrand è certo che esiste un 
proce ss o verbale defie tratta¬ 
tive de) 1972 dal quale risul¬ 
terebbe che la naztooalizxa- 
zteoe defle filiali non era sta¬ 
ta presa te considerartene, 
mentre i comunisti afferma¬ 
no che fl 


onta Di qui la 
al Partito soria- 


spetto da S 





" ' - L» 


oo, ooflnltemnitn llslpn» poi sfora» 
m una multiforme cau^ pm 1 popoildrt 

rena di solidarietà di tutto 9od Afri» e di tutta la regio- 
Uree d emo cr atiche dell!- ne defl’Afric» austibte. 


e una 



a d energia 
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1* Unità / morcolodl i 21 sottombrò, 1977 


Poche le scuole che non hanno aperto 


Sopralluogo del Comune: inabitabili 
le case minime di via Rocca Tedalda 


Ssi r, 


Ieri non è stato per tutti 


. . 4 ■ ■ -• »: ' . -•.(•• : , .1 fi- - -|{ ■ ' ■ '■■■'. ■ ; • . -• "’• • {-• i> 1 ’■> 'l *i ’i ,y : ' ’ . 

L'Iniziativa del consiglio di quartiere 14 - Gli stabili a due piani ! incredibilmente affollati e privi di garanzie 
igieniche - C'è chi vìve nei fondi di magazzino - Le proposte di risanamento attraverso un quartiere « volano » > 


S3sv .i> T fe ‘ . 

Il caso della scuola Pestalozzi e i doppi turni alla Marconi - Rispettati i pronostici della 
: vigilia - A Pisa un nuovissimo complesso - La situazione in alcune città della regione 
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• Ma che cosa sono le «case 
minime»? Sono piccoli allog¬ 
gi che si trovano in diversi ■ 
punti della città e precisa- 
mente a Rovezzano (adiacen¬ 
ze di via Rocca Tebalda) Gal¬ 
luzzo. Torre Agli, e Continua. 
Vennero costruite nel 1952 
sotto l’amministrazione La Pi- 
glie sfollate e senzatetto 
ra per sistemare in modo 
provvisorio centinaia di fami- 

< Purtroppo a distanza di 25 
anni la costruzione le «Case 
minime» sono ancora il ri¬ 
fugio di centinaia di fami¬ 
glie che non riescono a tro- 


anni 


I vare o meglio non riescono 
a pagare un alloggio decente 
e fornito dei più elementari 
servizi igienici. C’è da ag- 
! giungere che ogni volta che si 
; libera uno di < questi piccoli 
\ appartamenti, c’è sempre 
pronta un’altra famiglia ad 
occuparlo. Le case minime, 
appunto, perché concepite co¬ 
me alloggi provvisori, ven- 
, nero costruite senza fonda- 
menta e con mura larghe 
15 centimetri. Le stanze sono 
anguste (circa 9 metri qua¬ 
drati) e i servizi igienici qua- ' 
si inesistenti. ■ -i 


“ Alcuni - di questi apparta¬ 
menti sono stati dichiarati i- 
nagibili sia per la precarietà 
delle strutture che per la 
mancanza di garanzie igieni- 
co-sanitarie. Il quartiere che 
ospita il maggior numero di 
questi alloggi che è il caso 
di chiamare • « mini topaie »• 
(e il termine non può esse¬ 
re più appropriato se si pen- 
, sa ai numerosi ratti che cir- 
; colano indisturbati lungo le 
case) si trova a Rovezano do-,’ 
ve in 335 case minime di 33. 
metri quadrati per una abi¬ 
tano ben 1200 persone. 


V Sempre à Rovezzano nelle 
■adiacènze di via Rocca Te- 
dalda vi è un altro nucleo 
di'casé che appartengono al 
Comuné ma che offrono mi¬ 
gliori garanzie di sicurezza 
e di igienicità. Tuttavia al¬ 
cuni « bassi » di questi ap- 
: parlamenti sono' stati occu¬ 
pati abusivamente. H caso più 
macroscopico, è quello di una 
•farfuglia dii6 persone che abi¬ 
ta ; uno di' questi bassi, 
composto da una sola piccola 
stanza e di un^ minuscolo ga¬ 
binetto; .. t ... -■ 


Con l’ombrello ha sfiorato il pantografo ^ j 

Folgorato dall’alta tensione 
un giovane caootreno a Rifa 


Si era sporto dal locomotore per vedere i segnali di « via libera » — Il pa¬ 
rapioggia ha toccato la corrente e si è trasformato in un’arma micidiale 


Un ‘ capotreno - è " rimasto 
folgorato l’altra sera dall’alta 
tensione. In attesa del «via 
libera» si era sporto dal lo¬ 
comotore con l’ombrello a- 
perto per •' ripararsi < dalla 
pioggia: ha sfiorato inavverti¬ 
tamente il cavo elettrico, la 
corrente a tremila volts lo ha 
ucciso. Il drammatico inci¬ 
dente è avvenuto alla stazio¬ 
ne di Rifredi, alle 21,30 sotto 
una pioggia scrosciante. La 
vittima è Cosimo Caggese, 32 
anni capotreno delle ferrovie 
che stava guidando il treno 
515833 diretto a Campo di 
Marte: un « merci » che com¬ 
pie un breve tragitto (dalle 
Cascine al Campo di Marte) 
e che viene chiamato, proprio 
per il servizio a cui è adibito 
« corseUa ». 

i Caggese, sposato con una 
bambina, lavorava da diverso 
tempo alle ferrovie e faceva 
parte del personale viaggian¬ 
te della stazione di Campo di 
Marte. Ieri sera era di servi¬ 
zio sul convoglio condotto dal 
locomotore « E 626247 »: un 
treno di pochi vagoni, privo 
del bagagliaio, per cui 0 ca¬ 
potreno rimane sul locomoto¬ 
re. Il treno si è fermato al 
la stazione di Rifredi perché 
potessero essere compiute le 
operazioni di sganciamento di 
alcuni vagoni e perché ne 
venissero agganciati altri. 
Sono trascorsi diversi minuti 
mentre il personale della sta¬ 
zione lavorava intorno al 
merci sotto la pioggia che 
continuava a cadere fitta. 
Caggese aveva Fombrello: lo 
aveva usato per ripararsi 
mentre aspettata, camminan¬ 
do sulla pensilina, die venis¬ 
sero ultimate le operazioni ai 
vagoni. Quindi è risalito sul 
locomotore attendendo il 
« via lìbera ». Pter guardare i 
segnali, il semaforo della sta¬ 
zione, doveva sporgersi: lo ha 
fatto con l’ombrelk) aperto. 
E’ stato un attimo, un urlo. 
Caggese è caduto dal treno, è 
rimasto sulla massicciata in¬ 
capace di'respirare: l’ombrel¬ 
lo aveva sfiorato, probabil¬ 
mente, il pantografo in cui 
passa l’aMa tensione trasi.«es- 
aa dai cavi sospesi. 

I coBeghi. die ancora non 
riuscivano a rendersi conto 
di cosa fosse successo sono 
accorsi: l’uomo giaceva a ter¬ 
ra. ucciso dalla corrente. U- 
a’autoambulanza • giungeva a 
Mnra spiegata per portarlo 


d’urgenza al centro di riani¬ 
mazione di ' Careggi.. ma la 
corsa r attraverso le strade 
della città battute dalla piog¬ 
gia è stata inutile; ai medici 
non è restato altro che con¬ 
statare la morte del giovane, 
dovuta, come si legge nel re¬ 
ferto, a folgorazione.:.- 
* Sul luogo ; del gravissimo 
incidente sono immediata¬ 
mente sopraggiunti i collegh: 
del Caggese ai quali è tocca¬ 
to l'amaro compito di avver¬ 
tire i familiari. Funzionari 
della polizia -' ferrovia hanno 
quindi proceduto ai primi ri¬ 
levamenti e ad interrogare i 
primi accorsi in aiuto del 
capotreno per cercare di ri¬ 
costruire ■ la • meccanica del- 
l’inciente. Cosimo Caggese 
conosceva i treni ed i perico¬ 
li in cui si può incorrere, che 
cosa - Io ha tradito? Forse 
l’oscurità, la pioggia e la 
stanchezza.. . ; .. . . .. 


Movimentato arresto di un ' 
ricercato ieri pomeriggio in 
piazza Santo Spirito: agenti j 
della questura di Livorno sul¬ 
le tracce di un rapinatore, per ; 
giungere alla cattura hanno 
dovuto intraprendere un inse¬ 
guimento e sparare alcuni 
colpì di pistola in aria. Gior¬ 
gio Terilli. di 31 anni, nativo 
di Pisa, si è arreso. Gli agen¬ 
ti livornesi lo hanno preso in 
consegna e lo hanno accom¬ 
pagnato alle carceri della lo¬ 
ro Città. • i'iir' j ì 

Il Terilli, nonostante fosse 
ormai scoperto dalla polizia ; 
come l’autore di rapine, era 
finora riuscito a sottrarsi al¬ 
la cattura. La sua latitanza 
e però terminata ieri: a Li- 
remo era infatti giunta noti¬ 
zia che l’uomo era solito fre¬ 
quentare piazza Santo Spìrito 
a Firenze. 

Ieri mattina sono cosi ar¬ 
rivati a Firenze anche gli 
agènti livornesi, che si sono 
appostati nella piazza. D Ter- . 
siili vi i giunto solo nel po- ; 
meriggio, poco dopo le 14. • 
Gli r^:n4i lo hanno ricono¬ 
sciuto e gli si sono avvici- - 
nati per fargli scattare le ; 
manette ai polsi. Il ricercato, f 
vistosi scoperto ha tentato la 
fuga: durante l’inseguimento \ 
gli agenti hanno sparato due ^ 
colpi in aria a scopo intimi¬ 
datario e il Terilli si è arreso. J 




Successo della biennale':;.;'-r:. v 

-- - -;- . >. , ; 

Folla di visitatori { 
alla mostra antiquaria 



Alto numero di visitatori alla mostra mercato del- 
l’antiquariato, la biennale che anche in questa- edizione 
si è confermata come importante avvenimento di gran- . 
de valore culturale. Ad essa, infatti, partecipano i mer¬ 
canti d’arte di tutto il mondo (da Bangkok a New York, 
da Parigi a Caracas) mentre per quanto riguarda i sin¬ 
goli settori della mostra la pittura .domina per l'impor- • 
tanza di alcun pezzi: dai- p r imitivi italiani ai maochiaioli, 
coprendo un vastissimo arco di tempo. 

Non si tratta dei soli'pezzi italiani, fra i quali i nomi 
di Masolino Dapanicale. Ambrogio L o ic ne etti. Francesco 
Guardi, Alessandro Allori, Francesco Soli mena. Cana¬ 
letto. Giotto, ma anche di -bellissime tele straniere, par¬ 
ticolarmente i fiamminghi con in testa Bruegel il gio¬ 
vane. Fra i macchiatoti Oscar Chiglia, Fattori, Signorini. 
Da rilevare' stanine ed incisioni recanti, tra .gli altri, i 
nomi «fi Dwer, Cranach il vecchio. B r u eg el M vecchio. 
Guido Reni, Remhr a ndt, Von Oatode, Dèlacmx. 

Per quanto riguarda la scultura, ^uest-’anha c’è una 
importante serie di statue lignee paKcnane. di soggetto 
religioso, che vanno dal XIV sècolo al XIX secolo, in 
particolare da notare un angtoto * anmndante .con una 
policroBùa perfettamente conservata di fattura napo- 
letana del XV secolo. , 




; > ? . ;*f 


. 1 4 -\-i 

« Considerate le loro con¬ 
dizioni — afferma l’archi¬ 
tetto Sabatini, del piano 
regolatore generale — que¬ 
ste case potrebbero essere 
immediatamente dichiara¬ 
te Inagibili. I loro muri 
fanno letteralmente acqua 
da tutte le parti, perché 
lo spessore dì 15 centime¬ 
tri non riesce a trattenere 
l’umidità e le precipitazio¬ 
ni. Senza contare che so¬ 
no prive di fondamenta ». 
Le case minime di Rovez¬ 
zano sono ■ state ' visitate 
ieri ' da una ' delegazione 
deU’ammlnlstrazlone comu¬ 
nale (presenti tra gli altri 
all’incontro con la popola¬ 
zione 11 vice sindaco Col- 
zi, l’assessore allo sviluppo 
economico e al patrimonio 
Ariani, l’assessore all’assi¬ 
stenza Bucciarelli e i fun¬ 
zionari dei vari settori di 
lavoro del Comune). ~ 

Il sopralluogo ha chiari¬ 
to il presidente del consi¬ 
glio di quartiere n. 14 Fran¬ 
co Nannotti, ha avuto uno 
scopo conoscitivo, e di mo¬ 
bilitazione perché il pro¬ 
blema delle case minime 
(e non solo quelle di Ro¬ 
vezzano) sia ripreso in con¬ 
siderazione in tempi bre¬ 
vi. Che la rapidità costi¬ 
tuisca uno dei punti più 
importanti lo dimostra lo 
stato di queste abitazioni: 
le palazzine basse, a uno o 
due piani sono praticamen¬ 
te Inabitabili. Qualcuna, 
tinteggiata di fresco dagli 
Inquilini ha una pretesa 
di decoro puramente super¬ 
ficiale. Nonostante gli sfor¬ 
zi delle famiglie che vi a- 
bitano per sistemare rin¬ 
tonaco, i pavimenti 1 ser¬ 
vizi igienici le stanze sono 
anguste e scure e solo la 
bella stagione < impedisce 
che le macchie di umidi¬ 
tà facciano capolino da 
sotto le tappezzerie. In al¬ 
tri casi la situazione è de¬ 
cisamente peggiore. 

• Spesso in uria o due stan¬ 
te abitano . cinque o sei 
persone, in molti casi ci 
sono bambini piccoli o 
neonati, il limite estremo 
è raggiunto però dai fondi 
di magazzino (nella mag¬ 
gior parte dei casi uno 
stanzino sènza finestre con 
uno sgabuzzino per i servi¬ 
zi igienici) non sono, ov¬ 
viamente destinati a civi¬ 
le abitazione ma c’è chi 
per mancanza di soldi, di 
altre possibilità ne ha fat¬ 
to la sua casa sistemando¬ 
si precariamente 

Le case minime di Ro¬ 
vezzano sorte oltre ventan¬ 
ni fa per ospitare provvi¬ 
soriamente senza tetto e 
sfollati, insieme a quelle 
di via Torre degli Agli, il 
Galluzzo e la Casella, han¬ 
no sempre costituito uno 
dei punti deboli della si¬ 
tuazione edilizia della cit¬ 
tà. Il comitato spontaneo 
di quartiere, r che si era 
formato e aveva iniziato 
la sua attività proprio in 
relazione a questo proble¬ 
ma già nel ”72 aveva avan¬ 
zato alcune proposte ’ per 
un Intervento risanatore, 
presentando all’ammini¬ 
strazione - comunale ; del 
tempo un piano di ristrut¬ 
turazione completo. • '* , 
.C’è un modo però di ri¬ 
prendere il filo interrotto 
del discorso, e proprio di 
questo hanno parlato ieri 
pomeriggio amministratori, 
popolazione e rappresen¬ 
tanti del consiglio di quar¬ 
tiere. L’esempio viene dal¬ 
l’iniziativa presa dall’am¬ 
ministrazione comunale 
per le case minime di via 
Torre Agli: qui si sta co¬ 
struendo uno stabile di 24. 
appartamenti destinato ad 
ospitare altrettante fami¬ 
glie delle case minime che 
verranno demolite. Si trat¬ 
ta dell’operazione « vola¬ 
no» di cui molto in pas¬ 
sato si è discusso. Un in¬ 
tervento del genere sareb¬ 
be possibile anche a Ro¬ 
vezzano. tenendo conto del¬ 
le proposte avanzate a suo 
tempo dal comitato spon¬ 
taneo. 

! La soluzione si pone in 
questi termini: attraverso 
una variante al piano re¬ 
golatore destinare un ter¬ 
reno disponibile adiacente 
alla fabbrica Fila come a- 
rea di 167 da utilizzare co¬ 
me quartiere < volano ». 
Questo permetterebbe l’ab¬ 
battimento di una parte 
delle case più malsane. 
(Circa il 50% del totale) e 
successivamente il recupe¬ 
ro di ampi spazi per il ver¬ 
de e i servizi pubblici e 
sociali che interessano 1’ 
intera zona. Al consiglio 
di quartiere interessa ora 
sensibilizzare la città e i 
responsabili dell’ammini¬ 
strazione perché progetti e 
pratiche siano avviati ce¬ 
lermente. Sulle linee di 
fondo dell’intervento a 
quanto risulta dalle dichia¬ 
razioni ascoltate ieri nel 
corso del sopralluogo tutu 
ormai sono d’accordo. 

: Nella foto: lo foVtscsuN aM- 
totioni di Roremus, piè no- 
- lo o osso a 





Nello valigia frovò mattoni invece dei lingotti d'oro 

Accusa di furto tre truffatori 
Resterà in carcere più di loro 

i giudici io hanno condannato per calunnia a una pena superiore a quella 
comminata agli autori dei grosso raggiro - L’episodio nel maggio scorso 


Da parte del Comune 


Appaltati lavori 
per 300 milioni 

Divieto di sosta su via Bolognese per la bitumazione 
del manto stradale ~ Interruzione in via di San Salvia 


• Presso la ripartizione affari legali del Comune hanno 
luogo gare di appalto per un ammontare di oltre trecento 
. milioni. Si tratta della fornitura di materiali e noli per l’ordi- 
' naria amministrazione delle strade periferiche durante il 1977 
per un importo di SI milioni. La gara è stata aggiudicata 
alla ditta Aldo Guerri. Un’altra gara riguarda l’adeguamento 
: degli impianti tèrmici alle norme antinfortunistiche in uffici, 
scuole e servizi comunali nella zona Ovest. Nord e Sud della 
città per un importo complessivo di 150 milioni: i lavori 
sono stati aggiudicati alla ditta Guido Forati. 37 milioni 
679 mila 450 è l’importo che occorrerà per la provvista di 
materiali vari per la segnaletica stradale. - - - - 

Altra gara appaltata è quella riguardante la sostituzione 
di contatori per acqua potabile nella zona di Oltrarno (1. 
‘lotto) per un importo di 33 milioni 819 mila lire. La gara 
: è stata aggiudicata alla ditta Mario Santi. Per la ricostru- 
? zione di un tratto di muro a retta in via dei Cioli occorre¬ 
ranno 28 milioni 319 mila lire: la gara è stata aggiudicata 
alla ditta Adriano Baracini. 10 milioni e 430 mila lire oc¬ 
correranno, invéce, per il rifacimento dei pavimenti e colo¬ 
ritura delle pareti della scuola elementare materna Wamba 
L ; in via Tot degli Agli La gara è stata aggiudicata alla ditta 
ì Giacinto Minuto. r & J * «. 1 & *- - 

L’assessore alla Polizia e traffico rende noto che da 
oggi, per improrogabili ed urgenti lavori di bitumazione del 
manto stradale in via Bolognese, nel tratto tra via Trento 
e via Salviati è stato istituito il divieto di sosta e in alcuni 
■ punti il senso alternato. Quando i lavori interesseranno i 
tratti più stretti, dove la strada è più stretta il traffico — 
regolato dai vigili urbani — sarà deviato sulle strade adia¬ 
centi. I veicoli lasciati in sosta che intralceranno il mo¬ 
vimento delle macchine operatrici saranno rimosse con un 
carro attrezzi. * : . 

^ Sempre in materia di traffico per consentire l’esecuzione 
di lavori da parte delle Ferrovie dello Stato via di San Salvi 
rimarrà interrotta, all’altezza del passaggio a livello, dalle 
ore 8 alle 12 di domani 22 settembre. Chiusa al traffico sarà 
domani anche via dei Pepi nel tratto tra via Ghibellina e 
via del Fico. La Società fiorentina gas dovrà sistemare un 
nuovo attacco stradale. 


breve 


(=) NUOVO UFFICIALE SANITARIO AL COMUNE :~ 

Ha preso recentemente servizio presso l’amministrazione 
comunale il nuovo ufficiale sanitario, professor Aldo Fabiani. 
Nato a Pisa dove si è laureato nel 1951 per un breve periodo 
il professor Fabiani aveva già svolto funzioni di medico Igie¬ 
nista presso il Comune di Firenze. Successvamiente era stato 
ufficiale sanitario in numerosi comuni tra i quali Trieste 
dove aveva anche avuto incarico di medico provinciale. Au¬ 
tore di numerose pubblicazioni, libero docente di igiene, ha 
tenuto numerosi corsi universitari e in scuole specializzate. 

O DECENTRAMENTO CULTURALE: QUARTIERE 1 

Nell’ambito del decentramento culturale, il quartiere 1 
organizza una serie di visite guidate alla mostra «Gii Ali- 
nari fotografi a Firenze » allestita al Forte Belvedere. Le vi-. 
site si svolgeranno nei giorni: 21 settembre ore 10 ; JM set¬ 
tembre ore 16; 28 settembre ore 10; 1. ottobre ore 16; 5 otto¬ 
bre ore 10 e 8 ottobre ore 16. Il trasferimento al Forte Bel¬ 
vedere avrà luogo in pullman con partenza dalla sede del 
centro civico di Palagio di Parte Guelfa, telefono 23.483, pres¬ 
so il quale gli interessati potranno prenotarsi. La durata 
della visita è di circa 3 ore. i 

O CORSI PROPEDEUTICI ALLO SPORT 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di nuoto, tennis.' gin¬ 
nastica, judo, mini-basket, mini-volley, pallacanestro, che a 
partire dal 3 ottobre saranno tenuti nei seguenti impianti 
sportivi : Micropiscina Isolotto e m «L. Da Vinci», Albe¬ 
reta, Galluzzi, Sorgane, Rifredi, Barco, Montagnola S. Ni¬ 
colò, Circolo tennis (Cascine), Club sportivo Firenze (Ca¬ 
scine). Sono interessati tutti i ragazzi dai 6 ai 15 anni. 
Sono inoltre programmati corsi di ginnastica per adulti. Per 
le iscrizioni rivolgersi: per il nuoto presso le segreterie delle 
micropiscine, mentre per gli altri sport all’ufficio sport pas¬ 
setta di I*rte Guelfa, 3 - Tel. 215J70, 384015).. , <, 

a CONCORSO PUBBLICO { 

L’ATAF ha bandito un concorso pubblico per esami ad 
un posto di operatore presso il centro elettronico. Le doman¬ 
de devono pervenire entro il 15 ottobre 1977 all’ATAF, viale 
dei Mille, 116, dove è anche esposto il bando di concorso. 

□ SORTEGGIO POSTI PER IL COMUNALE 

n sorteggio per l'asaegnazkme dei posti al Teatro comu¬ 
nale in abbonamento per i concerti della stagione sinfonica 
d’autunno 1977 avrà inizio alle 8 di oggi, nel loca» del bar 
d eil a Platea e sarà aperto al pubblico. Tale primo sorteggio 
ngmràBk rassegnartene dei posti di II galleria e verrà 
effettuato alla presenza di un notaio e di una commissione 
di f«stonar! designata dal consiglio di amministrazione 
dsiTMite. t 


Subì una truffa, denunciò 
un furto: è stato condannato 
per calunnia. Al danno si è 
aggiunta la beffa. Protagoni¬ 
sta dell’insolita vicenda il 
commerciante pisano Vin¬ 
cenzo Buttafarano che ha a- 
vuto 1 anno, 4 mesi e cinque 
giorni di reclusione. I truffa¬ 
tori se la sono invece cavata 
! con sei mesi, sono: Antonio 
Rossetti, k 41 anni, Luciano 
Giannini, 32 anni e Antonio 
Bispuri. 41 anni, tutti resi¬ 
denti • a Roma. Accadde sei 
anni fa. : • - * « ' ••- i. - v 
? - Nel maggio del 71 a Vin¬ 
cenzo Buttafarano offrirono 
di acquistare diversi chili di 
oggetti ’ d’oro. . Naturalmente 
si trattava di merce rubata. 
Il primo incontro avvenne a 
livorno, ma l’affare non - si 
concluse. Il commerciante 
voleva essere sicuro di ac¬ 
quistare oro. L’appuntamento 
venne fissato e Firenze e la 
sera del 7 maggio. Il com¬ 
merciante si incontrò con il 
terzetto in piazza Santa Ma¬ 
ria Novella. Buttafarano ave¬ 
va portato con sé una boc¬ 
cetta di acido per stabilire se 
si trattava di oro e non di 
ottone. Le trattative andaro¬ 
no per le lunghe. Il commer¬ 
ciante aveva lasciato il dena¬ 
ro a un amico che ' doveva 
consegnarìo soltanto dopo la 
verifica dell’oro. Il terzetto 
però .riuscì ugualmente a su¬ 
perare ' l’ostacolo: con una 
scusa si assentarono dal loca¬ 
le dove era in attesa il But¬ 
tafarano e recatisi dall’amico 
si fecero consegnare il dena¬ 
ro: 2 milioni e 850 mila lire. 

1 « L'affare - è concluso — 
dissero — può darci il dena¬ 
ro. Anzi facciamo alla svelta 
perchè da un momento al¬ 
l'altro può arrivare la polizia 
e allora sarebbero guai per 
tutti». L’altro non si fece ri¬ 
petere l’invito. ... ' • 

Al Buttafarano rimase la 
valigia; quando l’aprì ebbe la 
sorpresa di trovarvi dei mat¬ 
toni anziché l’oro. Ma anzi¬ 
ché denunciare la truffa, di¬ 
chiarò che era stato derubato 
del borsetto e fornì i numeri 
di targa dell’auto con la qua¬ 
le il terzetto si allontanò, i- 
dentificati e rintracciati con¬ 
fessarono la truffa. Per But¬ 
tafarano però i guai non era¬ 
no finiti. Venne denunciato 
per calunnia dai suoi truffa¬ 
tori e ieri mattina si è visto 
condannare. 


OGGI MANIFESTAZIONE 
DEI PCI ALL’ISOLOTTO 

Questa sera, in piazza del 
l’Isolotto si svolgerà una ma¬ 
nifestazione indetta dalla lo¬ 
cale sezione del POI nei corso 
della quale il compagno Mi¬ 
chele Ventura, segretario del¬ 
la federazione comunista fio¬ 
rentina parlerà sulla situa¬ 
zione politica italiana. 


Venerdì alle 9,30. avrà luo¬ 
go la riunione delle commis¬ 
sioni regionali . di controllo 
del PCI 

. - • • • 

Giovedì 22 settembre ore 
1430 è convocato in federa¬ 
zione — via Alamanni 41 — 
l’attivo dei ferrovieri comu¬ 
nisti con H seguente o.djg.: 
« intristiva del partito su si¬ 
tuartene politica • vertenze 
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«Complessivamente c accet¬ 
tabile» è stato giudicato dal¬ 
lo assessore alla . Pubblica 
Istruzione del Comune, Mario 
Benvenuti, il primo giorno di 
scuola. L’apertura anticipata 
non ha pesato poi cosi negati¬ 
vamente sull’avvio della ele¬ 
fantiaca macchina scolastica 
che in città si è mossa sep¬ 
pur a fatica e con alcuni 
sbuffi e sussulti. Tutto è an¬ 
dato airincirca come era sta¬ 
to previsto alla vigilia; cl so¬ 
no stati, cosi come abbondan¬ 
temente pronosticato, alcuni 
casi difficili. 11 più grave di 
tutti , senza dubbio quello 
della ’ scuola-città Pestaloz- 
zl del quartiere di Santa Cro¬ 
ce dove ancora sono In cor¬ 
so i lavori di risistemazione 
che rendono inagiblle un» 
parte degli spazi. Secondo i 
calcoli più prudenti entro 1» 
fine di ottobre tutto dovrebbe 
essere a posto; a quella data 
dovrebbe anche essere libe¬ 
ro 11 giardino che è stato 
trasformato in questi giorni 
in cantiere di lavoro. Solo al¬ 
lora si potrà riprendere con 
11 tempo pieno, la caratteristi¬ 
ca più significativa della Pe- 
stalozzl. Prima del ritorno sul 
banchi ragazzi e genitori si 
sono ritrovati lunedi sera in 
assemblea alla Buonarroti per 
decidere sul da farsi e per 
valutare la situazione. - 
Ieri mattina c’è stata la ri¬ 
presa completa alla elementa¬ 
re e alla media; dovranno 
prolungare forzatamente le 
vacanze i ragazzi della Vit¬ 
torio Veneto (che ha sede 
nello stesso complesso della - 
Pestalozzi). Potranno, infatti, 
entrare a scuola tra un palo 
di giorni; intanto alcuni sono 
stati ospitati in 3 aule della 
media Tommaso. •*. =--- 
Alla Marconi l’impatto con ‘ 
il primo giorno di scuola è ; 
stato turbato dalla brutta sor¬ 
presa del doppi turni: non cl, 
sono aule a sufficienza, i la¬ 
vori sono ancora in corso. ; 
' Alla fase di rifinitura sono , 
invece i lavori per la media 
di via Bugiardini (altro punto - 
caldo temuto alla vigilia) : tra 
quattro o cinque giorni le le-. 
zioni dovrebbero riprendere 
con regolarità. -■ 

Hanno avuto la loro prima » 
pacifica invasione di bambl- j 
ni e ragazzi le tre nuove 
scuole: la materna di vi» 
Daddi, la media di via Guar- 
Ione e l’elementare di via 
Pistoiese. Funziona da oggi 
anche la materna di via Sie¬ 
na della zona di San Quìrico 
a Legnaia che finalmente ha 
avuto l’agibilità dei, locali. 
Negli uffici dell’assessorato 
comunale alla Pubblica Istru¬ 
zione si fa notare che a dif¬ 
ferenza degli altri anni per 
questa apertura non cl sono 
state delegazioni di protesta 
in Comune. ; -j ; ... 

‘ Per l’apertura dell'anno 
scolastico . le segreterie del 
sindacati • regionali scuola ' 
CGIL-CISL-UIL hanno diffuso 
un documento in cui sottoli¬ 
neano come le battaglie por- ’ 
tate avanti In questi ultimi ■ 
anni dai lavoratori della scuo¬ 
la insieme al movimento sin- . 
dacale e i rinnovi contrattua¬ 
li del marzo *73 e giugno 77 
abbiano creato le premesse 
per una scuola più democra¬ 
tica e rispondente alle est- 
genze dei lavoratori. I sinda¬ 
cati rilevano tuttavia che at- ■ 
traverso provvedimenti uni- , 
laterali del governo e alcuni 
aspetti delle leggi sulla scuo¬ 
la dell’obbligo si tende a va*, 
nificare i risultati raggiunti. 

* Nella "■ scuola ’ materna — 
hanno notato i sindacati — 
nonostante li servizio sia an¬ 
cora ben lontano dal soddi¬ 
sfare la domanda reale e po- . 
tenziale abbiamo assistito al 
licenziamento di un rilevan¬ 
te numero di insegnanti, seb¬ 
bene l’accordo contrattuale 
prevedessi la loro immissio¬ 
ne in ruolo. - 
f Nel nuovissimo complesso 
scolastico di Cisanello di Pfm 
le squadre di operai e tecni* ’ 
ci hanno lasciato il posto al ' 
1.500 studenti del secondo il- ’ 
ceo scientifico e della sezio- ’ 
ne geometri dell’istituto tecni- . 
co commerciale. In questo 
modo sono stati evitati a Pi- • 
sa i doppi turni. Nell’Audi- • 
torium del nuovo complesso 
scolastico (finanziato per In¬ 
tero dall’amministrazione pro¬ 
vinciale) lunedì sera si sono 
riuniti in seduta congiunta i 
consigli comunale e provin¬ 
ciale. In alcune scuole di via 
Benedetto Croce un Cartello¬ 
ne invitava ieri mattina gii 
studenti allo sciopero contro 
le decisioni del provveditore 
di smembrare alcune claart. 

Le scuole elementari e me¬ 
die di Pont edera hanno co¬ 
minciato subito a funzionare 
a orario completa Si apriran¬ 
no a scaglione le medie supe¬ 
riori che ospiteranno 4 mila 
studenti. Primo giorno di . 
scuola per gli 11.375 alunni • . 
7256 studenti di Prato. Al 
tecnico commerciale Paolo 
Dagomari la scuola si i aper¬ 
ta con una assemblea sinda- ' 
cale; ha preso il via ancbu 
li doposcuola comunale. Sono 
state regolarmente aperte la ■ 
due nuove scuole comunali 
del Pjetriccio, quartiere di 
Siena: si era temuto per la ' 
loro apertura fino aH’ultimo ’ 
momento. - 

Un volto inedito quello pre¬ 
sentato ieri mattina da Gros¬ 
seto invasa, dopo la pare» 
estiva da migliaia di studen-. 
ti di tutta la Maremma. * 
Problemi di edilizia scola¬ 
stica sono aperti a Viareggio 
anche se la situazione com¬ 
plessi va deve conside rer ai r 
buona. L’amministrazione co¬ 
munale ha predisposto un pla¬ 
no per l'ediUtla scolastica per 
il triennio I97S-W. - 


f Nella foto: 
scuola Hi vie 
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Ampio dibattito in,consiglio ragionalo sulla ; ralaziono Lagorio 
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Dure critiche ai programmi 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


«Le partecipazioni statali 
devono essere strumenti di 
un» politica economie» incen* % 
trat» suirattuazlone di pro¬ 
grammi di sviluppo, di ri¬ 
strutturazione e di riconver¬ 
sione del sistema produttivo 
» non un apparato liquidatore 
di aziende» ha affermato il 
consigliere comunista Orazia¬ 
no Palandrl intervenendo ieri 
nel dibattito su) futuro delle 
aziende ex figam, aperto la 
scorsa settimana dalla rela¬ 
zione del presidente Lago¬ 
rio, e commentando il pro¬ 
gramma elaborato deli'Enl. 
La maggioranza del consiglio 
ha pienamente condiviso le 
dure critiche sollevate dalla 
giunta nei confronti del pro¬ 
gramma deli'Enl per le a- 
zlende deU'Egam. Lo ha fat¬ 
to in toni diversi ma il giu¬ 
dizio è stato critico. Nel di¬ 
battito sono intervenuti 1 con¬ 
siglieri BattlBtlnl (De), Pas¬ 
sigli (Prl), Mazzocca (Pedi), 
Anglollnl (De), Palandrl 
(Pei), Mariani (Psdl). - Ha 
concluso il vicepresidente del¬ 
la giunta Bartollnl. - -< 

Battlstlnl ha rilevato che 
per il settore del marmi non 
esiste assolutamente la pro¬ 
posta di una completa priva¬ 
tizzazione. Preoccupazine de¬ 
stano invece le attuali condi¬ 
zioni delle quattro cockerie 
situate nella regione e della 
Billy Matec nel comune di 
Bcandlcci. Per quanto riguar¬ 
da la cockerie le difficoltà 
sono causate dal fatto che la 
produzione supera le attuali 
esigenze di mercato; per la 
Matec la prospettiva più con¬ 
creta è quella ■ di trasferire 
a Bcandlcci la parte - ,c della 
azienda attualmente situata a 
Condover, e liquidare questo 
secondo stabilimento cedendo- v 
lo alla Fiat. Il consigliere - 
democristiano ha infine affer-, 
mato che la risposta che 1’ 
Eni poteva dare al problema 
proposto, non poteva essere 
che tecnica e spetta ora al 
potere politico valutarla 
La relazione svolta dal pre¬ 
sidente della giunta è sostan¬ 
zialmente condivisibile — ha 
detto il rappresentante del 
PRI, Passigli — sia nella par¬ 
te descrittiva che quella re¬ 
lativa all’allarme per i ven¬ 
tilati progetti d( ristruttura¬ 
zione e la preoccupazione di 


una emarginazione della 
Toscana da aoelte che - la 
riguardano - -• profondamente 
Passigli ha anche sottolinea¬ 
to la necessità del supera¬ 
mento dell’ottica strettamen¬ 
te nazionale per collegar- 
la alla necessità regionale e 

a usila delle opportunità che 
ruolo delle partecipazioni 
statali torni ad essere quel¬ 
lo che neirimmedlato dopo 
guerra venne definito. 

Il consigliere Angelini ha 
chiesto alia giunta regionale 
di ridlscutere interamente 1» 
proposta Eni per il settore 
ex Egam ridefinendo la pre¬ 
cisa presenza pubblica nella 
economia della Toscana - al 
quadro di un programma re- 

S tonale di sviluppo che con- 
mga con il progetto marmi 
e il progetto Amiate anche 
una risposta precisa alla pro¬ 
posta Eni per 11 settore dei 
marmi e quello del metalli. 
Il compagno Palandrl ha in¬ 
nanzitutto rilevato che oggi 
la questione più urgente del 
paese ò la ristrutturazione e 
fa riconversione dell'apparato 
produttivo. Non è accettabile 
quindi che questo processo 
avvenga con la liquidazione 
di aziende, con la chiusura di 
comparti produttivi come vie¬ 
ne proposto daU'Enl per le 
aziende ex Egam. Occorre in¬ 
vece ristrutturare le aziende 
in modo da garantire il man¬ 
tenimento del livelli di occu¬ 
pazione e l'allargamento del¬ 
la base produttiva e prospet¬ 
tive di sviluppo e di occupa¬ 
zione giovanile, è altresì ne- 
- cessarlo - affermare che gli 
Interventi di ristrutturazione 
e di riconversione debbono co¬ 
munque essre attuati soprat¬ 
tutto in quell’area dove at¬ 
tualmente operano le aziende 
ex Egam per evitare che le 
condizioni economiche e so¬ 
ciali si degradino. ■ * 

Il piano deli’Enl ' prevede 
per li Toscana licenziamenti 
per circa mille lavoratori che 
non troverebbero occupazione 
nelle attività sostitutive. Il 
settore minerario — ha ag¬ 
giunto il compagno Palandrl 
— sarebbe più colpito per¬ 
ché l’Eni mostra di fatto di 
non rispettare l’accordo con 
il governo ed i sindacati del 
settembre ’76. La logica del 
plano Eni non può essere ac- 


Lo stato della rete provinciale * 

Pochi i finanziamenti 
per « curare » le strade 


' Manutenzione delle strade 
provinciali, apertura del nuo¬ 
vo anno scolastico e caso 
Kappler: con questi punti al¬ 
l’ordine del giorno ha ripre¬ 
so la sua attività il consiglio 
provinciale. L’assessore ai La¬ 
vori pubblici Renato Din! ri¬ 
spondendo ad una interpel¬ 
lanza del gruppo democristia¬ 
no ha detto che in questi ul¬ 
timi periodi lo stato di ma¬ 
nutenzione delle strade pro¬ 
vinciali subisce un progressi¬ 
vo degradamento. Ciò è do¬ 
vuto . alla drastica diminu¬ 
zione di investimenti nel set¬ 
tore stradale, sia per la dimi¬ 
nuzione i dei - finanziamenti 
con bilancio straordinario 
(questo per la priorità riser¬ 
vata all'edilizia scolastica ap¬ 
provata unanimemente dal 
consiglio) sia per la manca¬ 
ta erogazione dal 1972 da par¬ 
te dello Stato delle annua¬ 
lità dei contributi che dove¬ 
vano essere - erogati per le 
strade provinciali. In questa 
direzione la Regione ha com¬ 
piuto decisi passi presso il 
ministero. - ~ - 

Per le disponibilità 1 deri¬ 
vanti dal bilancio ordinario, 
l’assessore ha fatto notare 
che, come risulta dai consun¬ 
tivi e non dalle previsioni di 
spesa, l’importo per la manu¬ 
tenzione è rimasto uguale a 
quello del bilancio di cinque 
anni fa. Pertanto considerato 
il notevole incremento ■ dei 
prezzi dei materiali e dei mez¬ 
zi d’opera ed in particolare 
di quelli stradali è come se gli 
Investimenti per la manuten¬ 
zione fossero stati drastica¬ 


mente ridotti in questi an¬ 
ni. Si devono aggiungere poi 
i gravi problemi di liquidità 
che l’ente attraversa e che 
rendono difficile l’utilizzazio¬ 
ne dello stesso bilancio pro¬ 
vinciale. in quanto molte dit¬ 
te appaltataci e fornitrici di 
materiali, avendo accumulato 
numerosi crediti, si rifiutano 
di proseguire le forniture e 
disertano gii appalti, in que¬ 
sto qisidro come interviene la 
amministrazione provinciale? 
Nel miglior modo • possibile, 
ha detto l’assessore, e comun¬ 
que mobilitando i mezzi e le 
risorse disponibili attraverso 
l’attività dei centri operativi 
e del cantieri che, recente¬ 
mente ristrutturati, danno già 
buoni risultati e permettono 
di diminuire attraverso l’e¬ 
secuzione del lavori in am¬ 
ministrazione diretta il disa¬ 
gio degli utenti. 

L’assessore inoltre ha sot¬ 
tolineato che in questi ulti¬ 
mi anni si è verificata una 
notevole diminuzione di per¬ 
sonale addetto alla manuten¬ 
zione sia per effetto del col¬ 
locamento a riposo sia per 
l’applicazione della legge sul 
pensionamento • anticipato 
mentre non sono state fatte 
nuove assunzioni. 

In apertura di seduta il 
presidente Ravà ha rivolto 
un augurio agli studenti e 
al personale della scuola. Ha 
ricordato anche la crisi che 
ha investito gli enti locali e 
rischia di impedire che essi 
facciano fronte ai servizi ne¬ 
cessari per rendere la scuo¬ 
la una struttura rinnovata. 
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cettabiie in quanto non si pos¬ 
sono abbandonare * attività 
produttive economicamente e 
socialmente utili. L’ipotesi poi 
prospettata dall’Eni di priva¬ 
tizzare le aziende che operano 
nel settore del marmo è per¬ 
tanto contraria alle prospetti¬ 
ve di svuuppo di questo set¬ 
tore. «Noi riteniamo — ha 
proseguito Palandrl — che la 
società Industrie marmi e 
graniti e la società Apuana 
marmi opportunamente ri¬ 
strutturate ed edificate pos¬ 
sono costituire delle aziende 
pilota con la partecipazione 
statale nel settore deìl’estra- 
, 2 ione, lavorazione e commer¬ 
cializzazione del marmo 1 e 
graniti. II riassetto della par¬ 
tecipazione statale deve esse¬ 
re fatto senza distruggere lo 
esistente con obiettivi cne sia¬ 
no in grado di sviluppare le 
esigenze di rafforzamento e 
ampliamento del sistema 
produttivo del paese e quindi 
anche della nostra regione». 

Il consigliere Mariani ha 
rilevato che 1 socialisti demo¬ 
cratici sottolineano e ricon¬ 
fermano la necessità • della 
formazione di una azienda pi¬ 
lota a capitale pubblico nel 
settore marmifero, infine 1’ 
intervento del vicepresidente 
delia giunta Bartollnl. La 
giunta na iniziato Bartollnl è 
in attesa del programma de¬ 
finitivo deli’Enl e degli alle¬ 
gati trasmessi al governo. La 
volontà della giunta regionale 
è quella di mantenere uno 
stretto rapporto con le altre 
regioni e con 1 sindacati per 
costruire 1 una posizione che 
consenta un rapporto positivo 
con le partecipazioni statali 1 
e le imprese pubbliche in ge¬ 
nere. Bartollnl ha criticato 1’ 
atteggiamento di quanti, pur 
partendo da elementi di criti¬ 
ca giustificati al sistema del¬ 
le partecipazioni statali, giun¬ 
gono alia condanna indiscri¬ 
minata. contrapponendo l'ipo¬ 
tesi della privatizzazione e del 
sostegno pubblico all’impresa 
privata. > 

Occorre guardare al set¬ 
tore delle partecipazioni, 
statali — ha detto II vicepre¬ 
sidente della giunta — consi¬ 
derando queste un momento 
fondamentale dello sviluppo e 
per tendere al risanamento 
finanziario delle imprese. 

Dopo aver sottolineato che 
- in Toscana il programma del- 
l’Eni è estremamente grave 
perché aggiunge altfi punti 
di crisi a quelli esistenti, Bar- 
tolini ha respinto l’ipotesi di 
privatizzazione che non ri¬ 
sponde ad esigenze documen¬ 
tate 1 ed ha concluso comuni¬ 
cando al consiglio che la giun¬ 
ta a proposito del progetto 
Andata riferirà ampiamente 
sul lavoro svolto e che entro 
ottobre saranno consegnati 1 9 
elaborati (6 progetti Industria¬ 
li e 3 analisi conoscitive) In¬ 
tegrativi e non sostitutivi di 
quelli delie aziende pubbliche. 

Ieri in apertura di seduta 
11 presidente del consiglio Lo¬ 
retta Montemaggi aveva svol¬ 
to una comunicazione sulla 
vicenda Kappler, affermando 
che l’accertamento dei fatti e 
delle responsabilità penali in 
ogni sede si manifestino in 
un dovere di giustizia proces¬ 
suale. Il farlo rapidamente 
rafforza la fiducia dei citta¬ 
dini nella funzionalità degli 
organi dello Stato, là dove il 
non riuscire a far chiarezza 
genera sfiducia e sospetto, a- 
limenta un pericoloso vuoto 
nei rapporti fra cittadini e 
stato proprio in un momento 
in cui il bisogno dell’impegno 
e di una direzione morale co¬ 
mune sono sollecitati come 
non mai dalla situazione par¬ 
ticolare in cui viviamo. Il pre¬ 
sidente Montemaggi ha rile¬ 
vato come non è improbabile 
— in considerazione dell’esi¬ 
stenza in Germania ovest di 
organizzazioni neonaziste che 
hanno legami stretti con grup¬ 
pi eversivi neo fascisti — che 
il retroscena politico organiz¬ 
zativo della fuga di Kappler 
sia maturato e abbia avuto i 
suoi sviluppi e le sue compli¬ 
cità entro questi pericolosi 
ambienti ma spetta al gover¬ 
no fornire precise indicazioni. 
Il Parlamento in questi giorni 
si è fatto Interprete della du¬ 
plice esigenza di far chiarez¬ 
za su fatt' e responsabilità 
per i necessari provvedimen¬ 
ti in sede giudiziaria e po¬ 
litica. 




Da aggi dibattiti alla scoola aiedia Donatello sui corsi estivi 

\ * » » V • - - T_ „ £ 

Una vacanza costruttiva 
raccontata dai ragazzi 


Cosa hai fatto durante le 
vacanze? La domanda è fre¬ 
quente al ritorno dalle ferie 
quando i bambini e ragazzi 
fanno rientro in città. In que¬ 
sti giorni, poi. in cui riprende 
la scuola, il ricordo ancora 
fresco delle ferie caratteriz- 
sa moki dei primi incontri. 
Allora perché non dibattere 
tutti insieme le esperienze 
dell’estate, * specie quando 
queste sono state costruttive? 
L’idea è venuta al consiglio 
di istituto della scuola media 
«Donatello» di via de Bruni 
in quanto molti ragazzi del 
quartiere II hanno partecipa¬ 
to ai soggiorni estivi svoltisi 
a Marina di Massa e a Trie¬ 
ste. Otti 21 al 90 settembre 
nei locali della scuoia i ra¬ 
gazzi che hanno realizzato que¬ 
ste esperienze presenteranno 
c dibatteranno i principali a- 

r rtti che hanno vivacizzato 
loro modo di fare vacanza. 
inc ordi amo che tali esperien- 
m MB» state messe in atto 


grazie al patrocinio del Comu¬ 
ne di Firenze e delia Provin¬ 
cia di Trieste, all’ospitalità 
del Comune di Massa, all’ 
apporto degli animatori del 
CTL (centro del tempo libe¬ 
ro) ed ad alcuni genitori e 
ragazzi partecipanti. 

Il programma della inizia¬ 
tiva è cosi articolato: 

Oggi ora 15 (sala Cinema) 
esperienza di lettura del ter¬ 
ritorio a Trieste. Presentano 
ne-inquadramento metodolo¬ 
gico. - 

Domani ora 15 (sala del 
Cinema) lo studio del terri¬ 
torio dal punto di vista stori¬ 
co e sociale: la guerra del 
15-18 - fascismo e Resistenza 

Venerdì ore 15 (sala del Ci¬ 
nema) lo studio del Dorto di I 
Trieste dal punto di vista eco¬ 
nomico - metodologia adotta¬ 
ta • confronto con k> studio 
sul porto svolto nell'esperien¬ 
za di Marina di Massa. Au¬ 
togestione del lavoro. ■ 

1 Lunedi 21 settembre, or» li 


(sala del Cinema) rincontro 
tra i ragazzi e l’ospedale ps- 
chiatrico provinciale diretto 
dal prof. Basaglia. - 
- Martedì 27 settembre, ore 
15 (sala del Cinema) espe¬ 
rienza di lettura del territorio 
a Marina di Massa. 

Mercoledì 28 settembre, ore 
15 (sala del Cinema) turismo 
di massa e turismo di élite - 
Il camping - le ville - yachts 
e metodologia della ricerca - 
dibattito. Pescatori a Viareg¬ 
gio - la famiglia patriarca¬ 
le dei pescatori di Sicilia - la 
madre • l’emigrazione 
' Giovedì 29 settembre, ore 15 
(in palestra) i porti di Genova 
e di Marina di Carrara 
(drammatizzazione e musica) 

Venerdì 90 settembre ore 15 
in palestra gli animatori. ! 
ragazzi, i coordinatori sono a 
disposizione dei docenti per 
un incontro di chiarificazione 
o per fornire materiale sulla 
esperienza estiva (sala de) 
Cinema). 


7giorni alla Regióne 


Provvidenze 
per. il maltempo 

Il brusco richiamo delle 
calamità naturali che han¬ 
no colpito il litorale apuo- 
versiliese ed ■ alcuni co¬ 
muni del Grossetano ne¬ 
gli ultimi giorni di ago¬ 
sto, ha fatto riprendere a 
pieno ritmo l'attività po¬ 
litica ed amministrativa 
1 delia Regioule dopo la 
’ pausa estiva. 

Giunta e Consiglio re¬ 
gionale si sono mossi, per 
le rispettive competenze, 
con tempestività ed effi¬ 
cacia sia nella - fase del 
primo intervento sia nella 
predisposizione di provve¬ 
dimenti che favoriscano 
la ripresa delle attività ed 
il ripristino nelle zene 
danneggiate. 

Non c'è stato bisogno, 
nonostante l’eccezionaiità 
, degli eventi, di ricorrere 
a leggi straordinarie. La 
Regione infatti si era già 
dotata nel passato di stru¬ 
menti Idonei a fronteg¬ 
giare simili situazioni di 
emergenza. E' stato suf¬ 
ficiente approvare alcune 
modifiche, ed integra¬ 
zioni alle leggi esistenti 
per adeguarle alle partico¬ 
lari necessità del momen¬ 
to. 

Vediamo dunque in che 
modo la Regione, in base 
alle decisioni prese in con¬ 
siglio regionale nella sedu- 
1 ta di martedì 13 settem¬ 
bre, Interviene nei vari 
settori: * -ì 

AGRICOLTURA — E’ 

stata proposta al ministe- 
, ro dell’agricoltura e fo- 
, reste l’emanazione del 
decreto di riconosoimen- 
, to del carattere di ec- 
’ cezionale calamità * natu¬ 
rale Oiò costituisce la 
condizione per far scattare 
il meccanismo delle prov¬ 
videnze previste dalia leg- 

• ge regionale n. 35 del 1976, 
con la quale si concedono 
anticipazioni sul concorso 

• negli interessi sui prestiti 
contratti - dagli operatori 
agricoli per il - ripristino 
di strutture fondiarie, a- 
ziendali ed interaziendali. 

' Particolare ■ attenzione 
' verrà inoltre '• dedicata 
al problema della rifore- 
. stazione nella zona del li¬ 
torale apuano, dove la ri- 
costituzione delle pinete 
rappresenta l’aspetto pri¬ 
mario nei quadro di ri¬ 
costruzione civile, cultu- 
, rale ed economica del ter¬ 
ritorio. 

’ OPERE PUBBLICHE — 

Gli interventi seno at¬ 
tuati in base alla legge re¬ 
gionale, approvata nel lu¬ 
glio di quest’anno, per la 
realizzazione di opere dì 
prevenzione e soccorso 
di pubbliche calamità. In 
^ essa è previsto che sia¬ 
no a totale carico della 

• Regione le opere di pronto 


soccorso ’ (demolizioni, 
puntellamenti, sgomberi: 
ripristino di collegamenti 
stradali, di fognature, di 
acquedotti e di altre ope¬ 
re igieniche; di appron¬ 
tamento e costruzione di 
ricoveri per famiglie bi¬ 
sognose rimaste senza i 
alloggio). Per la ripara- ‘ 
zione o la ricostruzione 
di opere od impianti pub¬ 
blici è prevista inoltre la 
concessione di contributi 
agli Enti locali In conto 
capitale fino al 50% della 
spesa necessaria. * • ■- ^ 

• AZIENDE ED IMMO¬ 
BILI — E’ questa la parte 
degli interventi diretti in 
favore delle imprese ar¬ 
tigiane e - commerciali, 
delle cooperative di pro¬ 
duzione e di lavoro, delle 
cooperative di consumo, 
delle imprese turistiche e 
degli stabilimenti balnea¬ 
ri, del singoli cittadini 
, proprietari di immobili. 
Gli interventi si suddivi¬ 
dono in due tipi: quelli ri¬ 
volti alia ricostituzione di 
scorte, attrezzature, mac- ' 
chine, arredi e meroi in 
lavorazione e in magaz¬ 
zino per i quali sono pre¬ 
visti contributi a fendo 
perduto nella misura mas-, 
alma del 70r o della spesa , 
‘per la sola parte di essa 
svqjeriore a lire 200.000: v 
il contributo non potrà 
superare i due milioni di 
lire; le imprese che ab- 
■ blano subito danni supe¬ 
riori a due milioni posso¬ 
no avvalersi del concor¬ 
so della Regione del 7 c c ■ 
sui mutui contratti fino 
ad un massimo di 20 
milioni e per la durata di 
dieci anni. 

Per gli interventi riveriti » 
invece alla riparazione di - 
fabbricati destinati ad 
attività artigianali, com- * 
mereiai! e balneari oppure 
ad uso di abitazione sono 
previsti contributi a fondo 
perduto al proprietari nel¬ 
la misura massima del 
70% della spesa e per la 
sola parte di essa supe¬ 
riore a 200000 lire; il con¬ 
tributo non potrà supe¬ 
rare i tre milioni per ogni 
proprietario, sempre che, - 
nel caso di abitazione, si 
tratti dell’unica casa de¬ 
stinata a dimora abitua¬ 
le del danneggiato: in 
caso diverso il contributo 
non potrà superare il mi¬ 
lione e mezzo di lire: in 
caso di danni superiori a 
tre milioni ci si può avva¬ 
lere di un concorso dei 7% 
sui mutui contratti fino 
alla concorrenza di trenta 
milioni e per la durata di 
dieci anni. Da queste prov¬ 
videnze sono esclusi colo¬ 
ro che nell’ultizno anno 
abbiano dichiarato un 
reddito annuo superiore 
egli otto milioni) 


TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

5 ottobre-9 novembre 1977 

1 MERCOLEDÌ’ 
DEL CO MUNALE 

5 ottobre, ore 20,30 

QUARTETTO ITALIANO 

Musiche di SCHUBERT 
12 ottobre, ore 20,30 .*■ - 

CONCERTO JAZZ i ^ c i : 

19 ottobre, ore 20,30 * * - i 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Direttore: ROBERTO GABBIANI 
Musiche di BRAHMS 

26 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO Di MUSIC* POPOLARE 

2 novembre, ore 20,30 

CORPO DI BALIO 

OR MAGGIO MU SICALE FIORENTINO 

9 novembre, ore 20,30 

TRIO DI MILANO 

Musiche di BRAHMS, SCHUBERT 


»r«ni por l« «ia g e l * un 
Pialo* a prima «altana 
Secon d a «aitala 


Abbonamenti aita sai pi 

PlatM a prima «aitala 
Seconda «al lari a . 


«Wa ataat ap i 


normali 
L 10.900 
L 5.400 


L 2.000 
L 1.000 

apatiali 
L 7.S00 
L 3.500 


Gli « a bbonam e nti spadai! • sono risonati ai «iovani etto non hanno 
compiuto il 2S. anno 4i atà. ai poaaowori Galla tastato Gl aGasIon’a 
allo iniziativa musicali rilasciata d#U’Associazioniamo, a«li insognanti, 
ai panaionati. «g’i iscritti si sindacati, alla ACLt, a! MCL, ali* A ICS, 
ait’AKCl. aH’ENDAS, all’ENAL a ai ioti Gal Muskut Corcartus. 

GII abbonamenti dovr a nno a s si ra affannati p casto la Si«< tatari a Gal 
Taatro Comunale (Corta Italia, 1S - Tal. 21.02.53) a l'Agenzia Unl- 
versei turismo (Via Spaziali, 7r - Tal. 21.72.41) Galla ara 9 Gì « i avo d i 
30 tat Um b ia alla ora 1S di martadl 4 ottobre p.v. 


Enifper£le lex^aziende Egam 

« U partecipazioni statali non debbono essere un apparalo liquidatore di industrie » • Preoccupazione per ie 4 cokerie deila regione - La pro¬ 
duzione supera le esigenze di mercato • Necessario ristrutturare le aziende per garantire l'occupazione e l'allargamento della base produttiva 


CINEMA 

ÀRIfTON ^ c *; ’’ ! ' 

Piazza Ottaviani • rei. ttf&U ’ 

(Aria cond a raffi#.) \ 

(Ap. 15,30) 

Un nuovo grande appuntamento con il suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermuda... 
paisaggert ancora vivi... intrappolati sott’ecaual 
Alrpoct 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grani, Branda Veccaro, Christopher Lea, James 
Stewart, E* sospesa ta validità dette tasserà a 
dal biglietti omaggio. „> • < r - 

(15.40, 18. 20,20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 - TeL 294.332 
(Aria cond e ratrl« ) 1 u 

Nessuno ha «tato prima d’OMl (limar* un* 
opera coti audace, vedrai* quell* eh* finora 
è stato proibito »*l Ami, l’imparo 4*1 a**ao. 
Technicolor, con Chrlstal Lindre, Harry Reami 
(Severamente VM 1B • SI pregano «Il spet¬ 
tatori et limita dell’etè Gl presenterai ella 
casse con documento Gl identità) 

(15,30, 17,30. 19,15, 21, 22,41) 

CAPI TOL 

Via dei Caste LI ani • Te). 212.920 

(Ari* cond e retri#.) 

Il famoso regista da < La stangata * George Roy 
Hill ha crealo un nuovo capolavoro di umori¬ 
smo e avventure, Irresistibile, Irriverente, diver¬ 
tentissimo, Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jannllar Warran. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

Rld. AGIS , 

CORSO ' •' 

Borgo degl) AJbld • Tel. 282.68? ,, 

(Ap. 15,30) - ' - 

Un nuovo grande appuntamento con II suspence. 
Aereo scomparso nel triangolo dalla Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sott'acqua! 
Alrport 77. A color), con Jack Lemmon, Lea 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lea, Jamas 
Stewart. E’ sospesa la validità dalla tassare a 
dal biglietti omaggio. 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) . 

EDISON 

Piazza della Repubblica 6 • Tei. 23.11u 
(Aria cond a refrig.) 

(Ap. 15,30) v 

Il film che ha vinto U testivi! di Canna* 
palma d’oro - premio dalla critica Interne- 
zlonaie Padre padrona di Paolo a Vittorio 
Tavtanl, a colori, con Omero Antonuttl, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab¬ 
brico Forti, Stanko Molmar. 

(16, 18,10, 20,30, 22,45) 

EXCELSiOR > 

Via Cerretani 4 - TeL 212.798 

(Aris cono « ratrlg.) 

Gena Wlldar vi ha (atto ridare con Franken¬ 
stein Junior * Il tratallo più turbo di Sherlock 
Holmes. Ore vi fari sbellicar* a bordo del 
Wagons-Llta con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 . , 

(Ari* cono » ■•Ir.g ) , ' 

Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival della nazioni di Taormina: 

10 a Annle di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diana Kaaton, Tony Roberta. 
(15.30, 17,20, 19,15, 20,50, 22,45) 

MEI RORULI T AN 

Piaz?* Rovraria lei 663 611 

(Ap. 15.30) ' ' 

Ritornano I beniamini dei pubblico con la loro 
divertentissime avventure estivel Paperino & C. 
in vacanza di Walt Disney, In technicolor. Al 
film è abbinato il documentario a colori « Il 
levriero picchiatello ». 

(16,15, 18.25, 20,35, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 ■ - 

Una minorenne oppressa dal desideri più con¬ 
torti e dall'ansia di vivere: Notti peccaminose 
di una minorenne, technicolor con Soma Sitar, 
Warner Ploner. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,20, 19.10, 20.50, 22.45) 
ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.088 

(Aria cond. a ratrlg.) 

È' il più spettacolare, è II più bello, à e) di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Flemming In: 
La apte che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbera Bach, Curi Jurgana. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) . _ 
PRINCIPE - w - 

Via Cavour 184r - Tel. 575.801 

(Ap. 16) 

Fittamente un film che riconcilia il pubblico 
con il vero spettacolo cinamatografico: Il principe 
a 11 povero. Technicolor, tratto dai romanzo di 
Mark Twain. Ragia di Richard Heischer, con 
Oli ver Reed, Raqual Welch, Mark Lcster, Er¬ 
nest Borgnine, Gerge C Scott, Rex Harrison, 
Charlton Heston, David Hemmings 
Un film per tutte le famiglie) 

(16, 18,10, 20.20, 22,45) 
?UPFRCiNEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 
(Are cond e ratrlg ) 

11 film hard verità che ha fatto esplodere Can¬ 
nes ed 11 mondo e che scandalizza, provoca, 
commuovei Un film che resterà un avvenimento. 
Immagini mai viste * che si pensava di non 
poter vedere mai. In un insieme di testimo¬ 
nianze obbiettive e cha non decadono mai ntl 
volgare. Prostitution. Technicolor, con Èva, 
Ulta e le altre prostitute Brigitte, Emme. Mi¬ 
cheline. Nicole, Nanà. (VM 18). 

(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

VEROI 

Vta Ghibellina Tel. 296.242 
Il nuovo capolavoro del famoso regista 
Stanley Kramer, un film con una suspence 
eccezionale. Non ri fidare mal di nessuno! 
Il principio dei domino: la vita In «loco. A 
colorì, con Gene Hackmin, Candice Bergen, 
Richard W’tdmark, Eli Wallach. Michey Rooney. 
(VM 14). Unico spettacolo ore: 22,30. 

(15. 17. 18,45. 20.30, 22.45) 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 16) 

L. 800 (AGIS 600) • v 

Gli anni '70 in trenta film. Solo oggi. Due 
grandi attori a confronto per la regia di Dino 
Risi, soggetto e sceneggiatura di Age e Scarpelli. 
In noma dal popolo italiano. Con Vittorio 
Gessman * Ugo Tognazzi. 

(U.s. 22,45) 

GOLOONl 

Via rie Serragli Tel 222 43? 

* Proposta per un cinema di qualità > 

Una delle opere più geniali di Charìie Chaplin. 
Il circo (USA 1928), con Citarli* Chaplin e 
Menta Kennedy. 

Posto unico L 1.500. Sconto AGIS, ARCI 
ACLI, ENDA5 L. 1.000. 


ADRIANO l 

(Via RurnagoaaJ) • TeL UBI UH * ^ i 

Ogni 100 «remml di draga c’à un morte nel 
mondo. Hong Kong, Rome, legete, Naw York. l 
La vie della drago» A calori, con Fabio Tatti, 
David Hemmings, Sherry Buchmsn, (VM 18). 

ALBA (Ritrtdl) 

Via F Vewsuii • Tei. 452JW 
(Ap. 15),^ * r -■’* .‘ ’ f 

Settimana divertimento por tutti con Poter 
Sellers. Il dottar Stranemere di S. Kubrick, 
con G. C. Scott a S. Htydan. » 

Rld. AGIS 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 161 • T«l. 410.007 
(Aris, cond., ratrif.) 

Dar* a altri la propria amicizia à coma viver* 
dua volta: Batta II tamburo tantamente. A colo¬ 
ri, con Robtrt De Niro, Michael Moriarty, 
Vincent Gardenia. 

ALFIERI ’ 

Vii» m dal Popolo 27 Tal 283 117 
Occhio alla vedova. A colori, con lanetta Leu, 
Francaaca Romana Coluizi, Enzo Cerusico. 

ANDROMEDA 
Via Aretina 62 - Tel. 663.945 
Il capolavoro di Welerien Borowczyk, poetico 
e malsano, provocatore e raffinato: La badia. 

A colori, con Sirpa Lane, Ltsbeth Hummel. 
(VM 18). 

Rld. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale • Tei. 210.049 

(Nuovo, grand!»*#, stoigerente, confortevole, 

elegante) 

Un film elogiato dalia critica di tutto II mondo. 
La marchesa Von... A colori, con Edith Clevtr, 
Bruno Gsnz. 

(15. 17. 19, 20.45. 22,45) 

Rld. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo OralnL 32 • ToL 68.10.660 

(Ap. 15.30) 

L. 700 (AGIS 5001 

' Ritorna Albarto Sordi nel divertente technicolor: 
Finché c’à guerra, c’à aparanza. 

CINEMA ASTRO 1 

, (Piazza S. Stmune) 

Today In engllsh: Papillon by F. J Shaffner, 
wlth Stava Me Quaan, Dustm Hotfman. 

(Shovet: 5.10, 8.00, 10.40) 

* AVOUR 

via Cavour fai. 687.700 ’ 

Un nuovo potante abrigilato film d'avventura • 
spionaggio. Da Naw York a Mosca, da Londra 
a Trinidad par sfuggirà all’appuntamento deci¬ 
sivo: quello con la mortai II proaalmo uomo. 
A colori, con Saan Conntry, Cornelia Sherpa. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 312.178 

(Ap. 15) 

Spregiudicata impudica ultrasensuale: La matri¬ 
gna, In technicolor, con Keterine Justlce, John 
i Anderson. (Rtgorosamente VM 18). 

’EDEN - 

Via dell» Fundena Tel 225 643 
Un eccezionale film western: Navada Smith, in 
technicolor, con Steve Me Queen. Per tuttil 

EOLO - 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296 822 
(Ap. 15,30) 

Il divertente, spregiudicato a audacissimo tech¬ 
nicolor: L’Italia In pigiama. (Costumi sessuali 
dalle tribù italiane), di Guido Guerrasio inter¬ 
pretato da un « cast > eccezionale, noi italiani. 
(Severamente VM 18). 

(U.s. 22.40) 

FIAMMA 

Via Parinoti! TeL 60.401 
(Ap. 16) J ' •> ^ * * . *, 

Proseguimento di prima visiona assoluta. 
Ragazzi il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio de voi più amato! 
La avventura di Barbapapè. Cinemascope-Techni¬ 
color. Un divertimento assicurato per tutti. 

FIORELLA ’ 

Vìa D'Annunzio - Tel. 860.240 

. (Aria cond a ratrìg.) - ; . - 

(Ap. 15,30) 

Dalla magistrale regia di Sidney Polleck ritorna 
il più bel film degli ultimi vent’anni: I tra del 
condor. La più grande avventura interpretata 
da Robert Radford, Faya Duneway, Cllff Ro¬ 
bertson e M. Von Sidow. Per tutti! , 

(15,30, 18,10. 20,25. 22,40) v 

FLONA SALA 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

La più spettacolare evasione di tutti l tempi ' 
La grande fuga, in technicolor, con Stava Mac 
Ouean, Charles Bronson, Jamas Cobum, Jamas 
Garner. Regia di John Slurges. 

(15.30, 19, 22) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia > TeL 470.101 

(Aria cono a retri#.) 

(Ap. 15.30) ' * lt ' 

Ritorna il famoso c giallo > terrorizzante di 
Dario Argento, eh* va visto in due. Un film 
che vi terrà col fiato sospeso L'uccello Galla 
piuma di cristallo, in technicolor, con Tony 
Musante, Susy Kandell, Enrico Maria Salarno. 
Mario Adori, Èva Renzi. Musiche di Ennio 
Morricone. (VM 14) 

(15.30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

FULGOR ‘ ' 

Via M r Finlguerre Tel 270.ll? 

Un uomo gantìta a corretto, spinto dall'esaspe¬ 
razione diventa pericoloso e... la sua gentilezza 
e turi* non vanno d'accordo a esplodono: 
Punto di rottura, a colori con Bo Svanson a 
Robert Culp. (VM 14). 

IDEALE 

Via Ktrrnzuola Tel 60 706 

Fraulain Kitty. technicolor con Claudin* Bacca- 

rie a Malisa Longo. (VM 18). 

Rid. AGIS 

ITALIA ’ ‘ 

V* Nazionale Tel. 211.006 

(Aria cond. a refrig.) 

Cosa c’à di meglio par un parigino di un incon¬ 
tro erotico con Una bolognese a Parigi. A co¬ 
lori, con Sabina Gallar .(VM 18). 

MANZONI 

Via Manti Tel 3M80t! 

(Aria cond a rofr.) 

Dopo « Roma a mano armata >, ritorna Tomai 
Il film più fiorentino dai Ponte vecchio Inte¬ 
ramente «irato par la strado a nafta piazza 
di Firenze. Dova, com* a quando ? _ L'ap- 
pnnt aaa—to di Giuliano Biagatti, a colori, 
con Renzo Montagnani, Barbara Bouchot. Or¬ 
chidea Da Santi*, Maria Pia Conti. 

(15.30, 17,15, 19.05, 20.50, 22.45) 

Rid. AGIS 


MARCONI • A ’ 

Via Ulannotti ' l’ei 680.644 > 

Sfidirono chi il comandava, sacrificarono la laro 
giovani vita salvando II mondo dall’opprasslont 
a dalla tirannia: Il nudo a II morta, ■ colori 
con Clilf Robertson, Aldo Rsy, Raymond Messey 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cloratori • Tel. 210.170 > 

(Locale di classe per famiglia) - l - 
Prosegulmento prime visioni. Un meraviglioso 
spattacolsre a evventuroso capolavoro. Technico¬ 
lor: Mllady a I quattro cavalieri di ventura. 
Con Fay* Duneway, Charlton Haston, Racqutl 
Walch, Oliver Read, Christopher Le*. 

(16, 17, 19, 20,45, 22.45) 

NlCCOLINI 

Via RìcbooU • TbJ. 23 282 > 

(Ap. 15,30) 

Finalmente II grande cinema, una natta di 
agosto, Margot apri la tinasira dalia aua 
camera * a l'amore a l'avventura entrarono 
nella tua vita Una Gonna alle finestra, a calar!, 
con Romy Schnelder, Philippe Noiret, y&> 
berlo Orsini, Victor Lenoux. 

(16, 18,10, 20,20, 22,35) 

IL PORTICO 

Via Unpo del Mondo • Tel 6/3 930 
(Ap. 16) 

L. 500 (Rld. AGIS) 

Per II ciclo « horror comico ». solo oggi: 
Frenkenslel Junior di Mei Brooks In techni¬ 
color con Gene Wilder, Marty Feldman 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 32 067 Bus 1? 
(Ap. 16) 

Getaway (Il rapinatore solitario), di Sam Pack- 
Impah, con Stava Me Quean, Ben Johnson. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 60.913 
(Ap. 15,30) 

L'ultimo film scritto e diretto da Pier Paolo 
Pisolini: Salò o le 120 giornate di Sodoma, 
a colori. Dissequestrato, in edizione integrala. 
(VM 18). 

UNiVtNSALE 

Via Pisana 17 • Tel. 226.10B 

(Ap. 1S.3D) 

L. 600 • 

Par il ciclo * Il meglio dal western all’italiana a 
solo oggi: Dio perdona... lo no di C. Colini. 
A colon, con Terence Hill e Bud Spencer. 
Rid. AGIS (Us 22,30) 

VITTORIA 

Via t'-.an.iti rei 180d?b 
(Ap. 15) 

Il capolavoro di Altman, l'autore di « Mesh a 
e < Nashville a. Gran premio a> Festival di 
Cannes per le migliora Interpretazione femmi¬ 
nile! Tra donna. A colori, con Shelley Duvell, 
SIssy Spacek, fenice Rute. 

(15,30, 18, 20,20, 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia Capai bua 6 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 1 
Domani: Pippo, Pluto a Paperino alla rlscoaaa. 

FLORIDA 

V>H forili IIIU r*»i (INI 130 
Domani: Stop a Greenwich village di Mszursky. 
CA8A DEL POPOLO CASTELLO 
VI» K. Oiuinwu. 374 l’el. Ibi 480 
RIPOSO 

c m - -iA NUOVO (Gallutto) 

RIPOSO 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO 

te fH* 4U3 
(Ore 20,30) 

Amori proibiti di un’adolescente. Con Lawrene* 
Casey. (VM 18). 

ARENA t_A NAVE 
Via Villamagna, 111 
RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURAL* 
ANTELLA 

Tel. 640.207 
RIPOSO 

ARCI S ANOREA 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bua M 
RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 

- Bus 31-32 . 

RIPOSO f 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

della Repubblica Tel 640 063 

RIPOSO 

MOncoivn ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 • Via A Gramocl 6 
CHIUSO 

S. M.S. S. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 
RIPOSO * 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 

T. l 90 11119 
RIPOSO 

r* ARA DFl POPOLO O» COLONNATA 
Piazza Rapisardl (S. Fiorentino) Bus 
38 - Tel. 422.203 
RIPOSO 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 600 845) . 

Queite Mra alte ore 21,30, la Compagnia Gl 
prosa * Città di Firenze * Cooperativa Oriuolo » 
presenta: Il gatto In cantina, di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Ragia di Gino 
Susini. Prenotazioni al 600 845 / 210.555 
Data l'instabilità del tempo lo spettacolo verrà 
effettuato al chiuso. 

(Ultima settimana) 

SALONE DEI CINQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) 

Sabato 24. ora 17 e domenica 25 settembre, 
ore 20,30: Concerti straordinari organizzati 4*1 
Teatro Comunale. Direttore- Peter Eotvot. 
Tenore: Lajos Kozma. Musiche di Liszt. Kodaly. 
Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del * Maggio Musicale Fiorentino a. 


Rubrica a cura dalla SPI (Social» per 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n 8 • Telefoni: 217.171 • 211.448 


I CINEMA IN TOSCANA 


MONTECATINI ' 

KURSAAL TEATRO: Ore 21.15: 

La principessa della Ciarda 
KURSAAL GIARDINO: La signora 
ha fatto il pieno 

EXCELSIOR: Atti impuri atl’italiana 
ADRIANO: Un borghese piccolo 
piccole . • 

PISTOIA 

LUX: La spia eh* mi amava 
GLOBO: Rapina ai mittente scono¬ 
sciuto - 

LUCCA 

MIGNON: Padre padrona 
MODERNO: A 007. la spia eh* mi 

ama va 

ASTRA: Sherlock Holmes: soluzio¬ 
ne sette per cento 

PISA 

ARI9TON: A 007. la spia eh* mi 
amava 

ASTRA: La soldatessa alia visita 

militar* 

IT ALIA : Paperino » C in vacamo 
NUOVO: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli 

MIGNON: Professione assassino 


ODEON: Rotte a tutta la esperien¬ 
za (VM li) 

OLIMPIA (Vecchia»*) s La casa 
delle bambole crudeli (VM 18) 
PERSIO PLACCO (Volterà): La 
mazurka le svedesi continuano a 
ballarla na! latta 
CENTRALE: Saloon Kitty 
(VM 18) - 

MASSA 

MAZZINI: Brucia ragazzo brucia 

CARRARA 

MARCONI: Oggi ripoeo. Domani: 
Cattive abitudini 

GARIBALDI: La nottata (VM 18) 

EMPOU 

CRISTALLO: L'ala o la coscia? 
EXCELSIOR: Il ritomo di Don Ca- 

m illo 

LA PERLA: Il settimo viaggio di 
Simbad 

LIVORNO 

GRAN DE: Airport *77 

MODERNO: La svastica nel ventre 

(VM 18) 

METROPOLITAN: A. 007, la «già 
eh* mi amava 


4 MORI: Carri*, lo sguardo di 
Satana (VM 14) 

LAZZERI: La arti marziali di Bruca 
Lee 

ODEON: Croce di ferro 
GOLDONI: La calda labbra di Em¬ 
manuel* (VM 18) 

AURORA: Dalla Terra alla Luna 
8 . MARCO: L'urlo di Chan terro¬ 
rizza tutti I continenti 
SORGENTI: Liberi armati a peri¬ 
colosi (VM 18) 

JOLLY: Lettomonia (VM 18) 

COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO- Adios 

Gringo 

8 . AGOSTINO (Riposo) 

POGGI BONS! 

POLITEAMA (Ripoeo) 

PONTE DERA 

ROMA: Il genio 
MASSIMO: Città proibita 
ITALIA: Orari a Curiati 3 a 2 

PRATO 

GARIBALDI (Ripoeo) 

ODEON: La magne da. professor* 
(VM 1E) 


POLITEAMA: Greta la donna ba¬ 
stia 

CENTRALE: i Inlraman * l'altra G4 
mansione 

CORSO: Napoli si ribella 
CALIPSO: 40 gradi all’ombra dal 
lenzuolo 

NUOVO CINEMA (Chiusura estiva) 
MODERNO: Morbosità (VM IR) 
ASTRA (Prossima riapertura) 
PERLA: Da mezzog orno all* 9 
DORSI: Butch Cassidy 
MODERNO: Par un pugno di dol¬ 
lari 

AMBRA: I 3 dal mazzo selva#** 

AREZZO 

I POLITEAMA: Calilorn'a 
; SUPCRCINEMA: L’Italia in pigia¬ 
ma, costumi sessuali dalle tribà 
italiane 

CORSO: La battaglia dall* aquila 
ODEON; Che botta se incontri gli 
Orsi 

TRIONFO: La avventura di farbo- 
papà 

ITALIA: Stato intarassanto 
(VM 14) 


TEATRO IRISIS: Acqua alla goto 
COMUNALE: Oadipus Orca 
(VM 1») 

TEATRO SOLE: Corvo Rosso no* 
avrai il mi# scalpo 


Per la pubblicità su 

TUnità 

rivolgersi aliai 


Vi* Martini, 2 • TU. 217171 • 211449 • fina» 
Vii Gran*, 77 - W. 22458 • 33312 • Ultra* 
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Dopo le sortite di alcuni » agrari della provincia di Pisa vili: 


w > 


i %- *- V > 1 » 




ir, ìù\( dj^, ■■ > a-' 


con i proprietari 


Accettata la proposta di un dibattito pubblico - Nessuno ha mai parlato di esproprio, ma di affitto • In un’azienda di 1200 
ettari, che potrebbe essere avviata a coltura, pascolano ben duemila pecore e vi lavorano appena sedici braccianti 


:b - 4 ’" i. : i ■ *■*. •! ' .. •*- 4 ?•.»; r- 1 •. 

PISA — Primo sopralluogo. 
Ieri mattina, sul * terreni 
dell'azienda Le Rune della 
commissione ■ prefettizia 
che ha il compito di esa¬ 
minare le richieste di af¬ 
fitto delle terre incolte e 
malcoltivate. Richieste in 
tal senso sono state for¬ 
mulate da otto cooperati¬ 
ve agricole del Pisano. La 
commissione esprimerà la 
propria decisione, dopo che 
si sarà nuovamente riuni¬ 
ta per valutare i risultati 
del sopralluogo. Si giunge 
In questo modo in una fa¬ 
se < calda > della applica¬ 
zione della legge Gullo-Se- 
gni. Con ravvicinarsi dei 
sopraluoght, alcuni proprie¬ 
tari dei terreni, interessa¬ 
ti dalle richieste delle coo¬ 
perative agricole, hanno 
preso la parola sulle pagi¬ 
ne di un giornale cittadi¬ 
no per motivare la propria 
netta opposizione alle mi¬ 
re — come essi le definisco¬ 
no — « ingiustificate e de¬ 
magogiche * delle otto coo¬ 
perative. I proprietari ne¬ 
gano che 1 terreni siano 
incolti o malcoltivati per 
carenze imprenditoriali ed 
attribuiscono la colpa di 
ciò alle « eccezionali con¬ 
dizioni •' meteorologiche ». 
Chiedono * inoltre, che si 
apra un dibattito pubblico 
su tutta la questione. * 

La risposta delle coope¬ 
rative, delle organizzazio¬ 
ni contadine. deH’amminl- 
strazione provinciale e del 
Comune di Pisa, non si è 
fatta attendere. Con - un 
loro • comunicato congiun¬ 
to, diffuso alla stampa ' a 
24 ore di - 'distanza dalla 
presa di posizione del grup¬ 
po di imprenditori, accetta¬ 
no la proposta di un di¬ 
battito e chiedono che sia 
fissato il luogo, il giorno, 
l’ora e le modalità. • ' '•• •. 
i Nel comunicato, enti lo¬ 
cali ed organizzazioni con¬ 
tadine puntualizzano ulte¬ 
riormente la propria posi¬ 
zione. «La richiesta delle 
terre — essi affermano — 
non ha alcuna animosità 
verso nessuno. Le coope¬ 
rative richiedenti e orga¬ 
nizzazioni riconfermano la 
loro apertura alla discus¬ 
sione, al confronto ed al¬ 
la ricerca dell’accordo con 
1 proprietari dei terreni 
verso i quali nessuno i ha 
mai parlato di - esproprio 
ma di affitto». 

A chi aveva definito le 
richieste delle cooperati¬ 
ve - come demagogiche, 5 il 
comunicato •> risponde r, ci¬ 
tando ► testualmente quan¬ 
to dispone la legge in ma¬ 
teria (si tratta della leg¬ 
ge 279 del 1944). Il comu¬ 
nicato degli enti locali e 
delle cooperative contesta 
Inoltre le singole afferma¬ 
zioni fatte dai - proprieta¬ 
ri sullo stato dei loro ter- 
' reni. - « Anche - prendendo 
per veri i dati forniti dal 
direttore dell,’Opera Nazio¬ 
nale dei Combattenti — af¬ 
ferma il comunicato — ri¬ 
sulta chiaro che i terreni 
sono Incolti e malcoltiva¬ 
ti».;- -- , 

Il presidente dell’Opera 
Nazionale dei Combattenti 
aveva affermato che su u- 
na azienda di 1200 ettari 
vi sarebbero otto pastori 
con circa 2 mila pecore ed 

t. -f- : : • ' ’ - • v . ? <- 


il terreno seminato l’altro 
anno sarebbe stato di 70 et¬ 
tari a grano e 5 a mais. 

« Questo — controbattono 
le cooperative — equiva¬ 
le a circa il 6 per cento 
dell’intera superficie In u- 
na zona tutta pianeggian¬ 
te e buona per la coltiva¬ 
zione di cereali e l’alleva¬ 
mento di bovini come av¬ 
viene ‘ nella adiacente ‘ a- 
zienda Le Rune ». « Lo stes¬ 
so presidente — continua il 
comunicato — afferma che 
nell’azienda ' lavorano -, 16 
braccianti cioè uno ogni 
80 ettari. Dove pascolano 
2 mila pecore e fra l’altro 
senza 1 neppure prati ar¬ 
tificiali— si chiedono le 
cooperative — non si pos¬ 
sono praticare colture o 
metodi più attivi ed inten¬ 
sivi come prevede la . leg¬ 
ge? ». : ■ I-VI -.MI I . . 

Per quanto concerne le 
dichiarazioni rilasciate da¬ 
gli » altri due proprietari 
(Furio Salvadorl e Rosel¬ 
la Fino) il comunicato af¬ 
ferma che « a noi risulta 
che la situazione dei loro 
terreni al momento della 
richiesta sia stata diversa 
da quella da essi presenta¬ 
ta: tuttavia chiediamo sol¬ 
tanto che venga applicata 
correttamente - la i legge • e 
ribadiamo la disponibilità 
al confronto ed all’intesa 
poiché con tutti coloro che 
sono veri agricoltori im¬ 
pegnati vogliamo stabili¬ 
re i migliori rapporti ». ~.i 

Ifl. Una casa 



Una casa colonica della cooperativa « Avola » 


Risolto il «giallo» dopo 5 mesi di indagini 


Ha 


la moglie deir uomo 


decapitato dal treno della Rufina 

v ' ; - 0- .. ■•> , -. -,M. •• . ~ v. : • - / * **• '' .. ‘ ; 

Con la sua confessione cerca di scagionare il figlio? - Impossibile, per gli in¬ 
quirenti che li da sola possa aver trasportato il corpo fino ’ alla ferrovia 


FIRENZE — A cinque mesi 
dal giorno in cui il diretto 
Borgo San Lorenzo Firenze de¬ 
capitò il cadavere dell’agricol¬ 
tore calabrese Michele :1 Di 
Trolio. il - giallo della rapi¬ 
na è risolto: la moglie del¬ 
la vittima Rosa Di ■ Mattia, 
ha confessato. 

Interrogata ieri mattina nel 
carcere di Santa Vestiana dal 
giudice istruttore . Stefano 
Campo la donna estradata da 
Londra assieme al figlio Roc¬ 
co quindici giorni fa. ha am¬ 
messo di aver ucciso il mari¬ 
to. - -- ' V ■ ** •> * , 

« Sono stata io ad ’ uccide¬ 
re mio marito. Ho fatto tut¬ 
to da sola » ha detto la 
donna. Poi ha aggiunto: « Mi 
picchiava, mi ha anche mi¬ 
nacciato con un - coltello. 
Quel giorno persi ia ragione 
e lo accoltellai. Mio figlio 
Rocco non sapeva nulla fi¬ 
no al giorno dell’arresto a 
Londra ». ' 

Rosa Di Mattia con la sua 
confessione cerca di scagio¬ 
nare il figlio. Comprensibile 
e umano. Ma come può aver 


fatto tutta da sola? Non è 
- possibile ’ che ; abbia potuto 
trasportare il cadavere del 
marito ucciso sulla ferrovia 
senza l’aiuto di nessuno. E 
come può il giudice credere 
■ che : Rocco Di Trolio abbia 
saputo della morte del • pa¬ 
dre soltanto il giorno del suo 
arresto?’ . ; 
v II giudice non crede molto 
a questo dice la moglie del¬ 
la vittima e stamani si re¬ 
cherà al carcere delle Mura¬ 
te ' per ascoltare il giovane 
Ròcco. t 

' Rosa Di Mattia è stata in¬ 
terrogata per tre ore e nono¬ 
stante tutti i tentativi del 
giudice di saperne di più la 
donna ha ripetuto che è sta¬ 
ta • lei ad uccidere l’agricol¬ 
tore calabrese e a fare tut¬ 
to da sola. • • J ' 

La vicenda ebbe inizio il 
19 aprile scorso a seguito 
del ritrovamento del cadave¬ 
re di Michele Di Trolio. Il 
corpo tra decapitato e l’ipo¬ 
tesi di un suicidio appariva 
la più probabile anche se 
molti erano i punti oscuri. 


In aiuto degli investigatori 
arrivarono i periti ispettori i 
quali stabilirono che quando 
il treno decapitò il cadavere, 
l’uomo era già morto da di¬ 
verse ore. Inoltre, causa ab¬ 
bastanza strana, da casa era¬ 
no scomparsi, partiti per l’In¬ 
ghilterra, la moglie e il fi-, 
glio della vittima. - 

I - sospetti degli inquirenti 
furono confermati da Geral¬ 
dina Di Trolio. Arrestata in 
un primo tempo per falsa 
testimonianza la donna si de¬ 
cise poi a raccontare ciò 
che avvenne agli Scapoli ver¬ 
so mezzogiorno di quel gior¬ 
no ’ di aprile: « Ero nel ba¬ 
gno, e a un certo punto udii 
le grida di mia madre. Ac¬ 
corsi nel soggiorno e vidi 
mio padre che aveva un col¬ 
tello in • mano. ■ Istintivamen¬ 
te mi buttai addosso - a lui 
che cadde a terra colpito da 
qualcuno. Mi rialzai, mi ac¬ 
corsi che si muoveva anco¬ 
ra • e corsi • dalle bambine. 
Rocco era in cucina». - 

Geraldina se ne andò a la¬ 
voro e quando tornò la ma¬ 


dre - e il fratello ; le dissero 
di non preoccuparsi: « Era tut¬ 
to a posto». Una versione 
contrastante almeno : su . un 
punto: Rocco sapeva fin dal 1 
19 aprile della morte del pa¬ 
dre e non al momento del suo 
arresto come sostiene invece 
sua madre. 

Michele Di Trolio è stato 
accoltellato e strangolato 
con una corda di naylon. Il 
suo J corpo - fu * abbandonato 
sulla ferrovia dove il treno 
lo investi. Chi lo colpi ? Chi 
ideò la - messiscena del sui¬ 
cidio? Rosa Di Mattia sostie¬ 
ne di aver ucciso il marito 
dopo essere stata minaccia¬ 
ta e di aver fatto tutto da 
sola ma alla luce delle risul¬ 
tanze istruttorie appare poco 
probabile che abbia potuto da 
sola trasportare fin sulla fer¬ 
rovia il cadavere del mari¬ 
to. =• Qualcuno - l'ha 'aiutata. 
Chi? Il figlio Rocco? E’ quan¬ 
to stamani cercherà di sape¬ 
re il giudice istruttore Cam¬ 
po. Ma con la confessione del¬ 
la moglie della vittima Q 
giallo della Rufina è risolto. 


Insostenibile situazione sanitaria nell'azienda. di. Reggello 
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Negli ultimi ponti alami operai sono, stati trasferiti: i con trotti avevano accertato un ingrossamento del legato • In po¬ 
chi mesi tre decessi «sospetti» - Bidoni di zinco di cui non si conosce il contenuto interrati • Nessuno sa cosa si produce 


REGGELLO — Nel VaàUrno 
•i ricomincia a parlare della 
■ 3IMS, un’ industria chimica 
che sorge a poche decine di 
metri dal casello autostradale 
di Incisa, in una sona di 
campagna tagliata in due dal 
corso dell’Ama Se ne riparia 
e lo si fa usando gli stessi ter¬ 
mini di alcuni mesi or sono 
quando la SIMS balzò sulle 
pagine dei giornali scatenan¬ 
do clamore e polemiche a 
non finire. Allora si leggevano 
notizie agghiaccianti sulle con¬ 
dizioni di salute all’intemo 
della fabbrica, si parlava di 
Inquinamento, si raccontava 
la lunga lotta degli operai 
che chiedevano ad una dire¬ 
zione recalcitrante reflmlna- 
zione dei pericoli più evi¬ 
denti. Oggi l problemi sono 
gli steaSI, salate. Inquinamen¬ 
to, atteggiamenti imapense- 
bill della d irmi im e . nani in 
avanti pocM. Un gi gni semi 
tantissimi, realizzazioni che si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no. La SIMS non ha rispettato 
una buona parte degli accordi 
sottoscritti alcuni mesi fa coti 
I l consiglio di fabbrica, strap¬ 
pati dopo decine e decine di 
ore di adopero, la SIMS ha 
■ratRamante I g n o ra to le ^vre- 
scrizioni a dsUlspcttorato pr» 
vinciate del lavoro, la SIMS 
Ila fatto orecchio da mercante 
«■ha nei confronti del c r- 
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mitato regionale per l’inqui¬ 
namento atmosferico che, nel 
mese di aprile, aveva invi¬ 
tato l’azienda ad apportare 
modifiche ai sistemi di «sca¬ 
rico». '■ -« 

- La SIMS insomma continua 
a fare U suo comodo, come 
se nulla fosse, in spregio a 
tutto e a tutti. Negli ultimi 
tempi la situazione si è ad¬ 
dirittura aggravata con epi¬ 
sodi molti inquietanti. Per e- 
sempio pare che nel terreno 
vicino ai «padiglioni» dove 
avvengono le reazioni chimi¬ 
che. fino a qualche giorno fa 
venissero sotterrati strani «fu¬ 
sti» di zinco. Si scava una 
buca, si sistemano i conteni¬ 
tori, un por di calce, inetta 
terra fresca e via. Sembra 
che sottoterra ci siano almeno 
4M fatU.-Oma. ènaarngono? 

MtetoslHne^Biitehe^lM 

stanze organiche »? E poi la 
SIMS ha il per m e ss o per sot¬ 
terrare questi - « cadaveri »? 
Or* l’interr»mento pare sla 
cessato ma sarebbe interes¬ 
sante sapere anche eoa* c’è 
di preciso nel fusti di zinco 
già seppelliti, cosa sono quelle 
misteriose «sostarne ! organi¬ 
che» sotterrate a pochi me¬ 
tri dalie acque deU’Arno. Ma 
1 c’è dell'altro: sembra che ne- 


gli ultimi giorni alcuni ope¬ 
rai sono stati trasferiti dai 
reparti di produzione perchè 
lamentavano acciacchi al fe¬ 
gato. L’ingrossamento del fe¬ 
gato già alcuni mesi fa, in 
una relazione sanitaria del 
servizio di medicina del la¬ 
voro del comune di Reggello, 
veniva denunciato come uno 
dei guai più diffusi fra i la¬ 
voratori della SIMS. E non 
ci sano solo le malattie pro¬ 
fessionali, ci sono anche i 
morti, tre per la precisione, 
operai della SIMS deced u t i 
nel giro di pochi mesi, af¬ 
fetti da «neoplasie», da tu¬ 
mori per essere chiari. 

Dalla Camera del Lavoro di 
Figline-sono partite tre de- 
’ nunce all’ Istituto nazionale 
: per gli infortuni per ottenere 
: il riconoedmento che la mor¬ 
te dei tre poveretti è awe- 
, nuta per co lpa di una ma¬ 
lattia professionale, staremo 
a vedere come va a finire. 
Per M* ai veda con chia¬ 
rezza «mitra cosa, che il 
«ptaHans-BUS» è ancora 


, irrigpN* mogi te me, a g gi ira I - 
gltttd, un vere e proprio la¬ 
birinto reso più tortuoso dal- 
l’atteggiamento chio so ed Ir- 
respcrsablle della direttone 
■ aziendale. Pare II ponto oggi 
sulla SIM8 significa dire con 
chiaiesaa queste ooee e non 
certo per sollecitare la chiu¬ 


sura della fabbrica maledetta 
come qualcuno, qui nel Vai- 
damo, ha ribattezzato l’indu¬ 
stria chimica. «Il problema 
è un altro — dice‘il sinda¬ 
cato —. Risogna modificare 
le condizioni di lavoro, garan¬ 
tire ia sicurezza della mano¬ 
dopera e dell’ambiente. Chiu¬ 
dere? Perchè? In altre parti 
del mondo questi lavori ven¬ 
gono fatti tranquillamente. E* 
possibile lavorare sicuri, la 
SIMS non ci sente? Urteremo 
più forte, noi. il Comune, la 
Regione, alla fine ci sentirà ». 
Non ci pare ottimismo gratui¬ 
to, è un discorso serio e re¬ 
sponsabile per uscire dalle 
secche del ricatto «salute o 
occupazione» e rilanciare la 
mobilitazione intorno alla 
SIMS. Una componente deci¬ 
siva del fronte di forse che 
possono imporre una soluzio¬ 
ne radicate dei problemi sul 
tappeto è ■ senza dubbio la 
commissione regionale messa 
in piedi alcuni mesi fa per 
studiare tutta ]a complessa 
que sti on e e coordinare gli in 
torrenti dei vari enti, dai- 
l’ispe tt or a to del lavoro, al co¬ 
mitato per l’inquinamento, «I 
servizio me d ico installato nel¬ 
la fabbrica dal comune di 
Reggello, funzionari della Re¬ 
gione ed esperti hanno tirato 
te somma dal lavoro aroltb 
fino ad oggi- Ora si tratta 


di andare avanti per comple¬ 
tare l’indagine sanitaria sulla 
manodopera occupata e su 
tutti coloro che hanno lavo¬ 
rato alla SIMS negli ultimi 
quindici anni per conoscere 
i processi chimici che, tutti 
i giorni, avvengono nei pa¬ 
diglioni aperti della fabbrica. 

L'azienda ha ricevuto 200 
schede con tante domande 
sulle caratteristiche dei pro¬ 
cessi chimici, sulla quantità 
dei prodotti, sui tempi e 
sui modi in cui si svolgo¬ 
no te reazioni, sui prodotti 
finali. Ancora però «indie¬ 
tro » non ne sono tornate 
punte, dicono nel Valdamo. 
Si tenta di mettere un po’ 
d’ordine, di vederci chiaro. 
E non è una cosa facile. 

Non c’è nulla, è te prima 
volta che il sindacato, il Co¬ 
mune, la Regione, gli istituti 
universitari con pochi poteri 
e molto impegno (te cose do¬ 
vrebbero cambiare con Ia3t2) 
scendono in campo diretta- 
mente per conoscere la situa¬ 
zione e proporre i rimedi, 
ci sono ritardi e difficoltà, 
certo, ma la strada è quella 
giusta, il pr o ble m a SIMS non 
è risolto ma non è nemmeno 
all’anno sero. 

Valerio HKni 
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Mancano sufficienti commesse alla Brada e alla f.lli Franchi 


tadute pr 


m 


La fabbrica metalmeccanica potrebbe sfornare cinque autobus al giorno ma ne esce appena tino 
Nell'azienda tessile da novembre non saranno anticipati i contributi per le ore lavorative 


La Sims continua a mietere vìttime? 
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PISTOIA — Con l’avvicinarsi 
dell’autunno i timori che da 
tempo le forze ipolitiche e sin¬ 
dacali pistoiesi manifestano 
sulla possibilità di tenuta del¬ 
l’apparato produttivo provin¬ 
ciale vanno purtroppo dimo¬ 
strandosi fondati. Due grossi 
complessi industriali, la Fra¬ 
telli Franchi e la Breda, de¬ 
stano fra gli altri le mag¬ 
giori preoccupazioni per le ca¬ 
dute produttive e occupazio¬ 
nali già in corso o previste 
nei ‘ prossimi - mesi. E’ dal 
primo di aprile che l'azienda 
tessile Fratelli Franchi ’ (che 
occupa fra l’altro un posto 
di rilievo nel settore delle 
fibre sintetiche, poiché pro¬ 
duce circa il 10 per cento 
dell’intero prodotto nazionale 
di «filato poliammidico 6») 
ha nello stabilimento di Pi¬ 
stoia ben 180 operai del set¬ 
tore Nylon in cassa integra¬ 
zione a 16 e 24 ore. La dire¬ 
zione aziendale ha annunciato 
che a decorrere dal 12 no¬ 
vembre, scadenza del sesto 
mese di ■ cassa integrazione, 
non saranno anticipati 1 con¬ 
tributi per le ore non lavorate. 

Il settore : nylon si ' regge 
attualmente con una commes¬ 
sa della Repubblica popolare 
cinese, ma finita questa la¬ 
vorazione per ora non vi sono 
in programma ulteriori e con¬ 
sistenti carichi di lavoro. An¬ 
che U settore ‘ tessitura, che 
dal 12 settembre ha 25 operai 
che lavorano ad orario ■ ri¬ 
dotto di 24 ore, si trova - in 
analoga situazione. Se ad ot¬ 
tobre non si avranno nuove 
commesse, la cassa integra¬ 
zione dovrà estendersi anche 
agli operai del reparto pet¬ 
tinatura e così il 95 per cento 
dello stabilimento verrebbe 
posto in cassa integrazione. 
La mancanza ; di - commesse 
affligge da tempo anche l’al¬ 
tro grande complesso indu¬ 
striale pistoiese, la Breda. 

Sia il reparto carrozze fer¬ 
roviarie sia : il reparto auto¬ 
bus lavorano con elevatissimi 
indici di capacità produttiva 
inutilizzata. La Breda potreb¬ 
be sfornare quattro o cinque 
autobus al giorno e invece 
dalla sua catena di montag¬ 
gio ne esce poco più di uno. 
Per di più la situazione eco¬ 
nomica e finanziaria è sul¬ 
l’orlo del collasso. Dal 1970 
al 1975 l’azienda ha accumu¬ 
lato perdite per oltre 11,5 
miliardi coperte sempre con 
aumenti di capitale. Per la 
crisi della finanza locale la 
Breda vanta crediti verso le 
aziende municipalizzate per 
oltre 40 miliardi. Per far fron¬ 
te alle conseguenti carenze 
di liquidità essa è costretta 
a ricorrere sistematicamente 
al credito . bancario di eser¬ 
cizio. v- • -r v&mr -- 1 ’" - 

• Si calcolano : inoltre in ; 5 
miliardi annui ’ il peso degli 
interessi passivi sul bilancio. 
Da mesi il consiglio di fab¬ 
brica, i partiti e la stessa 
direzione aziendale hanno lan¬ 
ciato l'alktitne sul grave stato 
della Breda. Vi è stata una 
conferenza di • produzione e 
sono stati investiti della que¬ 
stione, le forze politiche e 
sociali, i consigli comunale e 
provinciale. Il problema del¬ 
le commesse è quello che pre¬ 
senta i caratteri di maggio¬ 
re urgenza. La maiicata ap¬ 
provazione dei piano polien¬ 
nale delle ferrovie e la man¬ 
cata definizione del Niano na¬ 
zionale degli autobus rendono 
fosche le prospettive produtti¬ 
ve e occupazionali per l’imme¬ 
diato futuro e poiché la Bre¬ 
da lavora soprattutto sulla ba¬ 
se delle assegnazioni di com¬ 
messe pubbliche da parte del¬ 
l’azienda ferroviaria, di Stato 
e delle aziende municipalizza¬ 
te di trasporto. Se non = ci 
saranno novità da questo ver¬ 
sante si prevede, per l’inizio 
del nuovo anno, che nume¬ 
rosi lavoratori -, resteranno 
inattivi. . - : ■ ' <.s ìì » -5 
“ La settimana ' scorsa una 
delegazione guidata dal sin¬ 
daco Renzo Bardelli e dal 
presidente della Provincia Ivo 
Lucchesi e composta di par¬ 
lamentari, rappresentanti del¬ 
le forze politiche e sindacali 
e del consiglio di fabbrica, 
si è incontrata a Roma con 
il " presidente della Commis¬ 
sione Trasporti della Camera 
onorevole Libertini per d’^cu- 
tere sulla situazione della 
azienda e per avere informa¬ 
zioni sullo stato di avanza¬ 
mento dei due piani di inter¬ 
vento sopra ricordati. • ; 

- Libertini ha affermato che 
il piano poliennale delle Fer¬ 
rovie dello Stato (che preve¬ 
de investimenti per 17 mila 
miliardi nel periodo 1978-90) 
è attualmente all'esame della 
commissione e sarà presen¬ 
tato al governo entro il 10 
di ottobre perchè ne tragga 
te conclusioni e provveda ad 
adottare 1 relativi provvedi¬ 
menti di finanziamento. Il 
presidente della Commissione 
Trasporti ha invitato, a que¬ 
sto proposito, a promuovere 
iniziative di mobilitazione a 
tutti i livelli per scongiurare 
i rischi di arretramento ri¬ 
spetto agli obiettivi in pre¬ 
ceder» stabiliti e per bat¬ 
tere te resistente politiche che 
si manifestano sull’imposta¬ 
zione generate del piano. - > 

Quanto alle commesse di 
materiale rotabile è stato evi¬ 
denziato nel corso dell’incon¬ 
tro lo stretto collegamento che 
esiste fra il « fondo nazionale 
trasporti » (che dovrà essere 
utilizzato nell’ambito di una 
nuova regolamentazione del 
rapporti fra Stato, Regione 
e Comuni) e te possibilità «li 
riprete di tutte te aziende 
produttrici nel settore che de¬ 
nunciano da tempo una crisi 
per Insufficienti carichi di la- 
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sporti e dell’ipotesi del pas¬ 
saggio della Breda aU’Iri. A 
questo > proposito si è # sotto- 
lineato che questi : problemi 
debbano trovare la loro so¬ 
luzione nella definizione del 
r.assetto delle partecipazioni 
statali e di scelte precise in 
merito alla politica dei tra¬ 
sporti. Si è discusso inolile 
sullo questione del nuo''o im¬ 
pianto delia rete, neli arnbito 
delle Ferrovie deho Stato a 
livello nazionale e quindi della 
previsione della prosecuzione 
della direttissima nel tratto 
fra Firenze e Milano.. , v ir 
“ ' In questo senso l'onorevole 
Libertini ha * informp.co 1 che 
esistono deile ipotesi alterna¬ 
tive nel tratto Firenze-Mllano: 
da un lato si parla del po¬ 
tenziamento della Pontremo- 
lese sul tratto tirrenico, dal¬ 
l’altro si parla di un utilizzo 
del tratto Orte-Falconara che 
spoeterebbe sul versante a- 
driatico i collegamenti non 
più in linea retta ma in linee 
trasversali. Tutti ■ problemi, 
questi, che saranno tuttavia 
sottoposti alle consultazioni 
delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali interessati. *■ 

Questi problemi saranno ul¬ 
teriormente approfonditi nel 
corso di una visita che l’oro- 
revole Libertini si è impe¬ 
gnato a fare entro la line 
di questo mese ; alla Breoa 
insieme ad una delegazione 
della Commissione Trasporti. 

Intanto saranno sviluppare 
anche le altre iniziative con¬ 
cordate a livello di una re¬ 
cente seduta del Consiglio co¬ 
munale: incontro con ì di¬ 
rigenti dell’Efim e con la di¬ 
rezione dell’azienda, incontro 
con ia Giunta regionale to¬ 
scana. 



Antonio Cdminati j Una recente manifestazione degli operai della Breda 


Saranno approntati a breve scadenza ! 
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Servi» di medicina preventiva 
per sette comuni del Grossetano 

Verranno utilizzati da centomila abitanti - Una équipe tecnico¬ 
scientifica è già impegnata per ! la realizzazione del ' servizio j 


Nel cono dell’incontro si 
è portato anche del nuovo ruo¬ 
te della Fiat nel settore tra- 


GROSSETO — Un f adeguato 
servizio di medicina preven¬ 
tiva sull'ambiente e sul luogo 
di lavoro, teso a tutelare la 
salute dei lavoratori, - verrà 
velocemente approntato - dal 
consorzio socio-sanitario di 
Grosseto, composto da 7 co¬ 
muni con una popolazione 
complessiva superiore ai 
100,000 abitanti, in questa di¬ 
rezione si " muoverà l’attività 
di questa importante struttu¬ 
ra sanitaria, prima di essere 
superata dall’entrata in vigo¬ 
re della riforma sanitaria, un 
comitato tecnico costituito da 
una équipe tecnico scientifi¬ 
ca. che si avvarrà delle strut¬ 
ture sanitarie del laboratorio 
provinciale di igiene e profi¬ 
lassi, del consorzio antituber¬ 
colare, dell’ente ospedaliero e 
della clinica di medicina del 
lavoro di Siena, è già impe¬ 
gnato verso questo settore. 

La gestione come è previ¬ 
sto dalla legge, è curata dalla 
presidenza del consorzio e 
dai rappresentanti delle cate¬ 
gorie nelle strutture sindacali 
aziendali aderenti alia fede¬ 
razione sindacale unitaria, 
dai rappresentanti dell’asso¬ 
ciazione degli - industriali, 
dagli agricoltori, dagli : arti¬ 
giani e commercianti, dalle 
organizzazioni . sindacali e 
professionali dei contadini, 
dai rappresentanti dei patro¬ 
nati e del capo dell’ispettora¬ 
to provinciale del lavoro. ’’ 

Tale comitato, nella sua 
riunione costitutiva, ha ela¬ 
borato un piano articolato di 
iniziative a cui il servizio è 
chiamato. Tra queste una in¬ 
dagine ambientile da con¬ 
durre nelle aziende per la la¬ 
vorazione della calce e gessi, 
nonché in quella dei laterizi 
e bitumazione, una indagine 
socio ambientale nel settore 
dell'agricoltura iniziando dal¬ 
le zone di Grosseto, Alberese 
. e Scansano sarà costituita u- 
na commissione di studio per 
il rilascio di licenze a nuovi 
edifici industriali e artigiana¬ 
ti. Saranno realizzate visite 
periodiche da compiere sui 
lavoratori occupati in attività 
_ industriali, artigianali, agrico¬ 
le e commerciali con l’effet¬ 
tuazione di visite periodiche 
ai soggetti sottoposti a ri¬ 
schio. ai quali saranno rila¬ 
sciati e libretti sanitari, con 
le indicazioni sullo stato di 
salute e l’evoluzione sanita¬ 
ria. 

Tra il consorzio e ia con- 
findustria grossetana sono 
stati già presi i primi contat¬ 
ti e realizzate intese per 
giungere alla stipula di con- 
; vetrtoni allo scopo di facili¬ 
tare un corretto ed adeguato 
svolgimento delie funzioni 
sanitarie e per rendere l'am- 
brènte sempre più salubre e 
sicuro. < 

" p. Z. 


Alla Sovrintendenza e al Comune di Fucecchio 

Il principe risponde no ; 
per le torri medioevali i 

FUCECCHIO — Il principe Corsini, proprietario delle torri 
medievali della rocca di Fucecchio che rischiano di andare 
in malora, ha risposto alla ingiunzione della sovrintendenza 
di Firenze. Pur riconoscendo lo stato di abbandono di questi 
due preziosi monumenti architettonici, ed il rischio del loro 
crollo, il principe fa presente di non essere in grado di ef¬ 
fettuare i lavori di consolidamento e di restauro per man¬ 
canza di fondi. Nello stesso tempo fa presente di essere ere-! 
ditore al Governo di notevoli somme per danni di guerra, 
che se liquidati potrebbero essere impiegati per i lavori di 
consolidamento delle torri. ■ , 

La sovrintendenza non ha dato la risposta che si aspet¬ 
tava il principe Corsini proprio perché sono necessari inter¬ 
venti urgenti, per cui ha richiesto ai Ministero dei Beni 
Culturali d: poter adottare i provvedimenti sostitutivi adde¬ 
bitando poi al proprietario le spese che la sovrintendenza, 
tramite il Genio Civile, dovrà sostenere per consolidare le 
torri. Il Principe ha risposto negativamente anche al Comune 
di Fucecchio circa ia proposta dì un intervento del comune 
per consolidare le torri a condizione che ii Corsini cedesse 
larga parte del suo parco al comune, con un affitto sim¬ 
bolico per 99 anni, in modo da realizzare un parco pubblico 
nel centro storico di Fucecchio. ■ • 4 •• '■ 

La proposta — dicono in Comune — è sempre valida 
perché la possibilità di avere un ampio parco nel centro di 
Fucecchio e la sicurezza di poter effettuare rapidamente i 
lavori di consolidamento delle torri, evitando ritardi che 
anche la pratica della sovrintendente comporta, sarebbe la 
soluzione più opportuna. 

■ ' - - i. f. : 


SIENA - Nel comparto degli orbachi 
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« Via» al risanamento ; 
della contrada Bruco 


SIENA — Il gennaio del 1978 
rappresenterà senz'altro una 
data molto importante per 
Siena. Nei primi giorni di 
questo mese do v rebbero in¬ 
fatti iniziare i lavori per il 
risanamento del primo com¬ 
parto definito degli Orbachi 
che fa porte del progetto più 
complessivo del risanamento 
del Bruco. Si tratta dì risa¬ 
nare un primo lotto di alcuni 
appartamenti. Il progetto per 
la ristrutturazione dei primo 
comparto del Bruco è stato 
presentato •11’ulUxna seduta 
del consiglio comunale. Si 
tratta di un avvenimento di 
grandissimo rilievo per tutta 
te città e non soltanto per il 
serto centro senese. 

L’unico intralcio ' alte vi¬ 
cenda. è costituito dalla po¬ 
sizione democristiana che, con 
il suo capogruppo Franchi, ha 
chiesto i! rinvio del voto per 
l’approvazione del progetto al 
consiglio della prossima setti- 
mena. Fra poco tempo i la¬ 
vori dovrebbero venire appal¬ 
tati dal momento che appare 
abbastanza chiaro che il con¬ 
siglio comunale di Siena si 
pronuhcerà in senso favore- 
vote in merito al lavoro com¬ 
piuto dai progettisti Guido 
DringoH, Giovanni Banocchi, 
Giorgio Santucci e Achilie 
Nari, incaricati di redarre il 
prog etto par il risanamento 


del comparto degli Orbachi. 
L’architetto Achille Neri ha 
anche illustrato il progetto 
davanti al consiglio. 

- Ha detto che la realizzarlo^ 
ne è ispirata «a criteri di 
conservazione e funzionalità ». 
Neri si è soffermato inoltre 
sulla novità dell’azione di re¬ 
stauro che verrà intra prem e 
sulla necessità di fare del 
cantiere degli Orbachi «n 
«cantiere sperimentatesi , 


Riunione 
sindacale ì 
per lo 

sciopero del 28 1 

FIRENZE — In seguito dite 
decisioni relative allo scio¬ 
pero dei 28 settembre nel 
settore delle parteclpaakmi 
statali è stata co n voc a ta per 
oggi dalla federazione regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL una riu¬ 
nione alla quale sono stati 
invitati, oltre alte s eg re terie 
delle federazioni provinciali 
della CGUrCnSL-UfiL, te fe¬ 
derazioni provinciali di eaèe- 
foria ed i consigli di fabbri¬ 
ca dette aziende intereande. 
La riunione avrà luogo «Re 
ore 9,30 al circolo MPlgl 
di Firenze. 
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Per la piena attuazione della legge sul preawiamento 








Grosseto ha preparato un piano 

Venerdì in Palazzo Vecchio la riunione di tutti gli iscritti alle « liste » - Iniziative in pro¬ 
vincia promosse dai sindacati - li capcvuogo maremmano assumerà ottantacinque giovani 
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|« Io e Amile »: l’impossibilità 
: di essere normale -. - 


; : Questa volta Alien Bte- 1 
wart Konigsberg, alias 
! Woody Alien, abbando- 
!. nando la fiction qùaal 

• completamente, gioca con < 
i" Annie Hall a carte «co- 
.aperte, muovendosi e con- 

; * versando con il pubbli- 
1 co all'interno della prò- 
1 pria autobiografia appe* 

• na mascherata ? da fra* 

I. glll pseudonimi. Alien è 
li comico deU'lntelllgenza, 
ì della parola (e quanto, 
i purtroppo, si perde nella • 
I pur abile versione Italia* 

t na del fulminanti « puns », 

, • giochi di parole a ripeti- 
;sione), ma è anche tne- 
" dlatore dell'Impaccio del - 
' corpo e del comportameli- ■ 
, to, mani ossute e irrequie¬ 
te, disadattate In un uni* 

; verso logico, e questa sua 
. nevrosi appena ricucita (o 
; tentata) - nella ossessione 
e nella pratica del sesso ‘ 
. è alla base della sua , 
; « vis » e visione comica 
. del mondo. 

-Il film lo si può ìm- 

• maglnare come una scdu*, 

■ ta psicanalitica presso un 

ben pagato freudir/io, con 
- i suol ritorni, le associa- 

• aleni, 11 percorso di memo- 


■ i stesso e 11 superamento 
di se stesso e del reale 
attraverso 11 sogno e lo 
Immaginarlo, da Brooklln 
a Los Angeles; è fuori e 
dentro la civiltà urbana, 
l'Importanza salottiera del* 
. rintellettualltà di sinistra, 
fuori e dentro la dialet¬ 
tica bipartitica della de¬ 
mocrazia americana, cosi 
i come nel privato è fuori 
> e dentro la j coppia, ses- 
-auomane e Impotente, 
Irresistibilmente contorto 
. nel confronto con la don- 
na. ■' ■ 

E a rimanere Invischia* 
to nella rete del pensie¬ 
ro e le riflessioni scopplet- 
:■ tanti sul massimi sistemi, 
. l'amore la vita e la mor- 
J te, resta ■ l’ometto brut- 
tacchlolo - ma ■ simpatico, 

■ nasuto e occhialuto come 
una caricatura, ebreo. La 
comicità è in questa frat- 
i tura insanabile, dialogata 
e decifrata con la logici¬ 
tà del paradosso surreale 
e ccn una ironia costante, 

,. corrosiva che scompone 
e ricompone 1 pezzi di un 
puezle senza esiti se non 
forse quello di un pessi- 
" mismo cosmico, lucido e 


ria nelle turbe e nel com- . disperato, che pure tea 

mIabsI fiat ' AnlVS l/irt ■ i Itati “ ” Ja a rt Virtlin mm 


plessi del comico Alien, 
le sue origliti newyorkesi 
ed ebraiche come la sua 
ideologia di intellettuale 
democratico ossessionato 
dai guasti del mondo e del* . 
rantisemltlsmo latente, 
dalle donne e dall'insop¬ 
portabile lnteillghetsla ac¬ 
cademica. Alien è fuori 
e dentro tutto questo, dal 
piccolo occhialuto bambi¬ 
no disadattato e precoce 
fino all'adulto commedio¬ 
grafo televisivo che pro¬ 
ietta • costantemente se 


de a distruggere anche se ' • 
■ stesso ccn un ultimo sber-. 

. leffo. . 

La normalità è negata 
per l’iotelilgenza, Alien si 
ride addosso nevrotica- 
mente e si lnsegue dentro 
e fuori lo schermo, ■ di ^ 
specchio In specchio, cor- 
rendo sulle parole del sen¬ 
so e del neo-senso, con - 
lucida follia sgambettan¬ 
te che rovescia anche il t 
lettino di Freud. 

Giovanni M. 1 Rossi 


Rassegna a Firenze 
su Charlie Chaplin 



Chaplin e M. Kennedy In una scena del « Circe 1 


Revival di Chaplin? A 
Roma-Massenzio si - recu¬ 
pera il semlnoto « Una 
donna di Parigi»; a Fi¬ 
renze, al cinema Ooldcni, 
si organizza una mlnlras- 
-segna dell’ultimo Chaplin 
intorno all’antologia criti¬ 
ca de « La storia dell’omi¬ 
no più divertente del mon¬ 
do », un collage di testi- 


mcnianze, spezzoni, gags 
che abbracciano il primo 
periodo dell’attività del 
grande comico anglosas¬ 
sone. ! - • 

In un caso e nell’altro 
la rccherche è indirizza¬ 
ta alla rivisitazione dei 
classici per un supera¬ 
mento del classici, criti¬ 
co e senza miti. 



FIRENZE -- Nell’ambito delle molte Iniziative che il tea¬ 
tro comunale di Firenze ha approntato per la stagione 
che sta per infilare (organizzazione di Iniziative semina¬ 
riali. coinvolgimento di tutte le componenti del teatro, 
ecc.) si segnalano i «Mereoledì del teatro comunale». 

5 ottobre 1977, ore 20,30 

QUARTETTO ITALIANO , 

Paolo Bordani, violino 

Elisa Pegreffl, violino - . , 

Piero Fa rulli, viola • ' • . r • - 

Franco Rossi, violoncello • 

Schubert: Quartetto In la min. (Roaamunda) - 
Schubert: Quartetto in re min. (La morte e la fanciulla) 

12 ottobre 1977, ore 20,30 

MUOVI TENDENZE DEL JMZ ■ 

Oiannt Basso Quartetto 
Trio di Enrico Pierannunst 
Duo Ma zzon-Ccntaxzi 
Anthony Braxton (saxofono) 

19 ottobre 1977, ore 20,30 

CORO DEL MAOOIO MUSICALE FIORENTINO 

Direttore; Roberto Gabbiani 

Piantati: Roberto Gabbiani e Marcello Ouerrlni 

Brahma: Ltebesileder, op. 83 con pianoforte a 4 mani 

Braluna: Drei OeeAnge, op. 43 

Brahma: Bechi Lleder und Romanzen. op. tea 

Brahma: FOnf Gaainge, op. 104 

26 ottobre 1977, ore 20,30 - 

MUSICA POPOLARE URBANA ' 

' Le ea p er t enae e storiche » e le più recenti ricerche per 
una nuova mualealità urbana. 

Iran Della Mm e u Nuovo Canzoniere italiano 
Giovanna Marini e il Collettivo Uso della Voce del Te¬ 
stacelo 

Paolo Pletranffcll 

Giancarlo BehtefflnL Mario Bchteno, Frederick Rapirski 
Gruppo « K Zcti » di PomifUano d’Areo - - 4 - ; - - : 

2 novembre 1977, ore 20,30 

CORPO DI BALLO DEL MAOOIO MUSICALE FIO¬ 
RENTINO - ? 

Les Bylphldaa (Chopin /Toltine) 

'Ritirata notturna sulle strade di Madrid (Bocchcrini/ 
Berio/P. Dobrtevich) 

Jeux (Debussy/Belda) 

Verfclàrt* Nacht (Bchdnberg/Cauley) 

Sinfonia classica (Prokof)ev/L. Dobrtevich) 

9 novembre 1977, ore 20,30 

TRIODI MILANO 

Cesar* Ferraresi, violino 
. Bruno Canino, pianoforte 
Roseo Filippini, ^ vMonoollo 
Brahma: Trio in do maff„ op. «7 
Schubert: Trio in ai beta. magg., op. 88 


mk, 
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FIRENZE — Venerdì si 
svolgerà l’assemblea gene¬ 
rale di tutti gli iscritti nel¬ 
le liste speciali di colloca¬ 
mento del comune. L’Ini¬ 
ziativa si - terrà alle ore 

15 nel Salone dei Dugento 
in Palazzo Vecchio, con u- 
na introduzione di Gian¬ 
carlo Aiazzl, segretario pro¬ 
vinciale della UIL, a nome 
delle tre confederazioni. 

Oltre a questa Iniziati¬ 
va, se ne terranno altre a- 
naloghe in‘tutti ri centri 
della provincia: • per • ora 
sono state programmate 
le seguenti: a livello di zo¬ 
na giovedì alle 15, a Cer- 
taldo; mercoledì 2 settem¬ 
bre, ■ alle 15 a Scendiceli 
lunedi 3 ottobre ore 15 a 
Pontassleve ; 1 a - livello co¬ 
munale: venerdì 23. ore 

16 a Rignano; martedì 27 
alle 16 a Figline Valdarno; 
alle 18 all’Impruneta e al¬ 
le 21 a 1 Greve; mercoledì 
28. alle 16 a Incisa: vener¬ 
dì 30. alle 16 a Tavamel- 
le. seniore alle 18 a Reggel- 
lo. e alle 21 a 8 . Casciano. 

Intanto : 11 consiglio co¬ 
munale di Grosseto, con il 
consenso di tutte le forze 
democratiche, ha approva¬ 
to una serie di plani di 
settore, di progetti • soeci- 
flci di intervento cosi co¬ 
me previsto dalla legge sul¬ 
l’occupazione giovanile. 85 
giovani, iscritti nelle liste 
speciali. - verranno assunti 
per svolgere mansioni tec¬ 
niche. esecutive ed anche 
onerale. La spesa comples¬ 
siva stanziata sflora 1 300 
milioni. 

La decisione del J Consi- 
• gllo comunale è stata tra- 
r smessa alla Regione perché 
lo Inserisca, come è pre¬ 
visto dalla legge, nel pro¬ 
prio programma di Inter¬ 
vento. La < definitiva » ap¬ 
provazione di questo sl- 
:< gnlflcatlvo impegno delle 
forze politiche nel confron¬ 
ti di uno dei Drobleml più 
: assillanti dell’intera - co- 
j munltà, qual è appunto la 
«' disoccupazione giovanile, si 
; aggiunge una vasta è arti¬ 
colata mobilitazione con¬ 
dotta dalla giunta comuna¬ 
le i partiti democratici, le 
forze sociali. r economiche 
j e imprenditoriali che di co¬ 
mune accordo hanno costi¬ 
tuito un comitato di coor¬ 
dinamento con il compito 
: preciso di seguire « passo 
' a passo » l’evolversi del pro¬ 
blema. - • - - " - ; ' 7 ; 

Le proposte di interven- 
; to, aprovate dal consiglio 
■ comunale, toccano vari set- 
; tori. Per la revisione e for- 
: inazione decretata dalla 
. biblioteca comunale « Chel- 
, liana» è prevista l’occupa- 
; zlone per un triennio di 3 
’ unità con una spesa pre¬ 
vista per il primo anno di 
18 milioni. Per la sistema¬ 
zione degli archivi e della 
biblioteca del museo ar- 
. cheologico e per l'opera- 
' zlone di restauro e di do¬ 
cumentazione e reperti, è 
, prevista per un anno l’oc- 
' cupazlone di : 11 . giovani 
con una spesa corrispon¬ 
dente di 52 milioni. ' Una 
spesa di 55 milioni per 1* 
occupazione di un anno 
per 14 unità è prevista per 
l'approntamento ‘ di una 
carta del sistema fognan¬ 
te della rete Idrica. Per I* 


(Plp 


Inventarlo del beni del de¬ 
manio e del patrimonio cul¬ 
turale, sono previsti per 
un anno 3 occupati con u* 
na spesa sfiorante 1 14 mi¬ 
lioni. l . ..X 

44 unità i occupate per 
un semestre e 144 milioni 
di spesa saranno effettua¬ 
ti per la sistemazione del 
verde pubblico di alcune 
zone della città; mentre 
per 11 servizio di preven¬ 
zione di incendi nella fa¬ 
scia costiera con previsio¬ 
ne occupazionale di 10 u- 
nità per un quadrimestre 
e del triennio 78-80 la spe¬ 
sa annua si aggira sui 14 

milioni.. . ,* . .. 

Come si vede dunque, da 
parte del comune di Gros¬ 
seto. ma più in generale 
degli altri enti locali Im¬ 
pegnati seriamente su que¬ 
sto tema, ogni Iniziativa, 
pur nei limiti della legge 
delle competenze istituzio¬ 
nali, è stata presa per In¬ 
crementare le prospettive 
di soluzione dell'inoccupa¬ 
zione giovanile. ■- ; 

A tale scopo sono chia¬ 
mate anche altre forze so¬ 
prattutto quelle Imprendi¬ 
toriali che fino ad ora so¬ 
no assolutamente Inerti 
per dare una soluzione al 
problema. r ; 
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La Certosa di Calci diventa museo 


CALCI — Sari spirto si pubblico strini- 
alo dall'anno próulmo II musso di storia 
naturala dall'unlvaralt* di studi di Pisa. In 
quaatl giorni al sta procadando al traspor¬ 
ti dai vari raparti cha compongono la ric¬ 
che collailonl (migliala a migliala di patii 
di animali comuni ad asotlet, schèletri, ta¬ 
vola Illustrativa) nella Certosa di Calci. 81 
* cominciato con II trasfsrlmahto dalla es¬ 
sa a dagli animali de palo Imbalsamati* 
si proseguir* son 1 serpanti, il. passaggio 
successivo sarà la alatamaalona natta varia 
starna a tata dal grande compleaao trecen¬ 
tesco calessino dalla teche di vetro par l'e¬ 
sposizióne al pùbblico dèlie collazioni. 

" Dal primo gennaio del *76 dovrebbe esse-, 
re completamente sistemata la sezione di¬ 
dattica dal museo. Con l'anno prosalmo co- 


mlnceranno quindi le visite del bambini e 
- del ragazzi dalle scuole alimentari e medie 
del pisano a di altra zone della ragiona. 
I lavori par la alstamazlona dei* locali dal¬ 
la Certosa pisana : sono condotti dall'uni- 
vsrsità, da alcuni - studenti cha ' sotto la 
guida dal professor. Ezio Tonglorgl stanno 
effettuando la eatalogazlohe - dal rapar¬ 
ti dagli operai dalla comunità montana di 
Calci. - - 

Sono etatl « ridisegnati » I confini dall’or¬ 
to a dal giardini certosini dal '700 il comu¬ 
ne di Calci ha declao, utilizzando cinque 
giovani ' al reperimento di pazzi : par la co¬ 
stituzione del museo al territorio pisano 
(cha dovrà affiancare II museo naturala) 
e per sistemare le sale e le aree necessarie. 

Nella foto: la Certosa di Calci.- * ? ’ 


Vasto interesse del mercato alla nostra produzione 


in 


70 miliardi il valore complessivo delle esportazioni - «Tira» soprattutto il garo¬ 
fano - Aumenta la conoscenza dèlia qualità italiana - Iniziativa della Regione 



Una serra toscana, - In aumento l'asportazione dal fieri italiani 


Dopo i problemi posti dall'attuazione della legge 382 


Le associazioni del volontariato 
cercano ano soluzione per le IRAI 


EMPOLI — In un’assemblea 
regionale che si è svolto a 
Empoli le associazioni volon¬ 
taria di pubblica aaaWanra 
della Toscana (Ifumanltaa, 
Protei lana*, Croci Verdi. 

Bianche, eoe.) hanno discus¬ 
so sul problemi pentì dalla 
attuartene dalla lena 382. 
Non solo è stato dato un ' 
. giudizio positivo sul provvedi¬ 
mento, ma è stata espr e s sa 
”, anche la volontà di nuovi e 
, costruttivi rapporti di collabo- 
- razione e di iniziativa ccn 1 
comuni e la Regione. 

L’obiettivo è quello di of¬ 
frire 11 massimo sostegno del¬ 
le aaaociartonl volontarie al- 
V le amministrazioni locali per 
attuare le nuove funzioni die 
derivano dalla legge nei setto 
, ri deirasaìstenza, della sani¬ 
tà, dell! protezione civile, del¬ 
la tutela dell’ambiente nelle 
forme più diverse di dite» 

• della salute, attraverso la 
partecipazione a l’inialativa 
. associativa a popolare al pro¬ 
grammi sociali del Comuni, 
del Consorzi a dalla Regione. 

; Prendendo quindi in emme 
la questione posta dall'alt. 25 
della legga relativo alle 
. IP AB, è iuta affrontata la 
posizione nella quale vengono 
a trovarsi la aaaociartonl di 
ii PubbiMa AMahaw *'-,t - 
Qumte aaaociartonl, sono 
fra le più antiche ed Impor¬ 


tanti In Toscana. Operanti In 
diversi centri capoluogo di 
provincia .pur essendo nate 
come amociartom popolari, 
sono formalmente costituite 
corna IP AB a seguito di un 
decreto del 1330. -• 

Al momento infatti di ren¬ 
dere operanti le leggi specia¬ 
li e distruggere ogni forma di 
vita democratica e associata, 
il governo fascista emise un 
decreto per il quale tutte le 
associazioni di mutuo soccor¬ 
so volontario e di pubblica 
assisterne esistenti In lUlia 
dovevano essere sciolta, ed 1 
loro beni Incorporati dalla 
CRI o da altri enti pubblici 
o di stato, n movimento po¬ 
polare della solidarietà c del 
mutuo soccorso fu cosi colpi¬ 
to à morte. Delle centinaia 
di associazioni ne rimasero 
meno di venti che 1 dirigenti 
e 1 volontari riuscirono a sal¬ 
vare sottoponendosi al con¬ 
trollo prefettizio e podestari¬ 
le ed assumendo quindi la ve¬ 
ste di IPAB (ente di diritto 
pubblico). 

Le aaaociartonl di Pubblica 
Assistei!» si sono quindi rese 
consa p evoli dilla dunooità dal 
legislatore di fronte alla quan¬ 
tità enorme di enti, opere pie 
• IPAB patrimoniali, in gran 
paria inutili, di distinguere 
precisamente la peculiarità 
della situazione delle IPAB 


associative della Toscana, ma 
hanno peraltro rilevato come 
fosse necessario non consenti¬ 
re in nessun modo che ciò che 
fu salvato, come movimento 
associativo, dalla distruttone 
del tessuto democratico, ope¬ 
rato dal fascismo, non ven¬ 
ga ore colpito da un prov¬ 
vedimento di legge giusto e 
progressivo. 

Nell’ambito della discussio¬ 
ne. è Stato quindi richiesto di 
formare una commissione cha 
formuli un preciso documento 
da inviarsi alla Regione, agli 
Enti locali, od alle forze po¬ 
litiche, perché sulla basa di 
queste considarertonl, si 
estenda il contenuto dell’art. 
115 del decreto, prtv B t o par 
gli enti nazionali a base amo- 
ciatlva, ad un proci» e cir¬ 
costanziato elenco di smerla 
aloni toscane riconosciate co¬ 
me veramente «asociali» e 
volontarie dagli enti loceli 
competenti per tèrrtlort o e 
dalla Regione Toscana. 

Tela posizione * eeneeguen- 
te a quanto, a balere e lesto 
gno del volontartalA è oso- 
tenuto nello Beatelo della Re¬ 
gione e nella legge ragionale 
n. 15. e aaaociartonl hanno 
ritenuto valido, ed utile un 
rapporto con le Confraternite 
di Misericordia dalla Tosca¬ 
na, per portare avanti, sulla 


base delle posizioni che po¬ 
tranno eaaere comuni, r una 
azione positiva e responsabi¬ 
le In questo senso. 

Le aaaociartonl volontarie 
di Pubblica Assistenza, hanno 
In Toscana 136 aedi, 71 orga¬ 
nizzazioni, oltre 170 mila so¬ 
ci. e 8 mila volontari. 

Esse Svolgono attività di¬ 
versa: nelle donazioni del san¬ 
gue. nel pronto «occorso, 
guardia medica, anlatenca 
domiciliare, educazione «ani. 
tarla, protertone civile, ecc. 

I loro patrimoni, ivi com¬ 
presi ausili delle SMocitrto- 
ni IPAB, sono frutto del la¬ 
voro volontario, delie associa¬ 
zioni fm'i cittadini, delle at¬ 
tività di migliala di pereooe 
che ogni giorno dedicano unà 
parte del loro tempo a favo¬ 
re degli sltrl. 

Tutto quanto viene ricevuto 
ih denaro discende quindi da 
una precisa ed economica 
funskmalità sul plano operati¬ 
vo e nel servizi cha per tra¬ 
dirtene vengono offerti gre- 
tuUentente o quasi al cltudl- 
ai, dorante* operino la aaao- 


Tott'altTO cha enti inutili, 
selle eaeoctastoni cha per 


IPAB, oM ede oe di poter con- 
Uretere od operare astratto- 
irete uteeo dei ctttadmi se- 
bh aerare à stato fatto. 


; FIRENZE — Nella seconda 
decade di ottobre si svolgerà 
a Dusseldorf nella Repubbli¬ 
ca Federale tedesca una ini¬ 
ziativa sulla produzione flori¬ 
cola italiana; più che mostra 
di fiori sarà una esposizione 
campionaria dei tipi di fiori 
coltivati In Italia. Questa Ini¬ 
ziativa. curata - dall’istituto 
per il commercio con l’estero 
sarà sopratutto imperniata su 
incontri appositi con gli ope¬ 
ratori economici tedeschi. In¬ 
teressati al settore floricolo. • 

Intanto bisogna premettere 
che la scelta della RFT ri¬ 
sponde al fatto che è il più 
importante mercato per la 
esportazione del fiori Italiani 
e rappresenta il 60 per cento 
delle nostre esportazioni, an¬ 
che se nel 1976 si è regi¬ 
strato un calo nella quanti¬ 
tà, mentre come valore sia¬ 
mo qUAsi pari al -1976. , . 

Il valore globale della no¬ 
stra esportazione all’ estero 
nel 1978 è stato di 70 mlllsrdl 
di lire, mentre abbiamo im¬ 
portato per 38 miliardi (di 
cui 12 miliardi di lire per 
fiori recisi e piante ornamen¬ 
tali), quindi con un saldo at¬ 
tivo di 34 miliardi di lire. Le 
preferenze per l'acquisto del 
garofani sono il 40 per cento 
per il rosso, il 30 per cento 
per il rosa. 11 30 per cento 
per gli altri colori. Il mercato 
dei garofani è un po’ saturo., 
Mentre 1 prodotti interessanti 
e in sviluppo sono la rosa ; 
(sopratutto di colore giallo 
che sia resistente) e i cri- ; 
santemi; seguono poi con in- - 
teresae; narcisi, sterlizie, ga¬ 
rofani miniatura, anturium,, 
gladioli, lilium, alstromeria, e 
ginestra. I motivi per cui non . 
si esporta di più sono motivi 
fitopatologici e la irregolarità 
delle quotazioni dei prezzi, so- 
pratutto negli ultimi due anni. 
Eppure le prospettive per un 
ulteriore sviluppo esistono, fa¬ 
cendo conoscere meglio la no- : 
stra produzione in maniera, 
particolare alle aziende me¬ 
dio-piccole cercando di sgan¬ 
ciare la importazione. 

Dunque l'esposizione di ot¬ 
tobre si inquadra in questo 
disegno di iniziativa concre¬ 
ta — afferma il consorzio 
regionale floricoltori — senza 
avere la pretesa delle « mon¬ 
tature faraoniche che pur¬ 
troppo nel passato avevano 
caratterizzato alcune Ini stati¬ 
ve òell’I.C.E. ed in cui il ri¬ 
sultato non è stato mai com¬ 
parabile alla spere». 

Anche te regione Toscana 
sarà presente con l'intera pro¬ 
duzione floricola regionale, 
presentata aarteme alfe asso 
ctezlonl e cooperative operan¬ 
ti nel settore, seguendo Tor¬ 
ma! consolidate esperienza di 
Euroflora *76 e della recente 
festa dst fiori di Padova. An¬ 
si, per 11 prossimo anno il 
centro i.CJt. di Dusseldorf 
sarà messo a disposizione per 
te sola ragione Toscana, cosi 
da organizzare una simile ini¬ 
ziati» che sia dunque una’ 
continuazione in profondità, 
per una migliore conoscenza 
della nostra produzione flori¬ 
cola, è sulla base di queste 
considerazioni che il consor¬ 
zio regionale floricoltori to¬ 
scani ha dato il pieno ap¬ 
poggio aU'iniriatlva dell’ 
I-CJt. e sarà pres e nte sotto T 
egida della ragione Toscana 
con te prearte organi saaskmi: 
il c onsor zi o Stimimi dette ■ 
Vendite, U consorte fiorirei- 
tori dette Piana di L acc o. D 


• la cooperati» 
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Calcio: il Siena sugli scudi 


Seconda giornata nel 
complesso positiva per la 
pattuglia toscana che mi¬ 
lita nel girone « B » della 
serie «C». Infatti i b!eri ; 
co-nerl di Ettore Mannuc* 
ci, facendo una vendem¬ 
miata. al danni delTOlbla, 
sono a punteggio pieno e 
.• guidano la classifica in- 
• sleme al Parma, Vittorio- 1 
so in casa di stretta mlsu- 
7 ra su una Massese in net¬ 
to crescendo, e il Teramo 
che ha vinto di stretta 
' misura a Prato a conclu-; 
sione di una partita lar¬ 
gamente sfortunata per la 
formazione pratese. Sul 
resto del fronte tutti ri¬ 
sultati positivi per le com¬ 
pagini toscane ed In pri- 
, mo luogo per 1 nero azzur-, 
ri del Pisa, che pareggian¬ 
do sul campo del Forlì, 
si sono insediati nelle po¬ 
sizioni di avanguardia, co¬ 
sì come 1 rosso neri della 
Lucchese che sono riusci¬ 
ti a battere, sia pure di 
stretta misura la forte 
compagine della Reg¬ 
giana. ■ '■* - 

■ Non ha vinto sul campo 
amico il Livorno, contro 
la grande favorita del gi- 
- rone: lo squadrone spal¬ 
lino, ma In ciò c’ò stato 


un pizzico di sfortuna, 
perché gli amaranto han¬ 
no dovuto* giocare quasi 
tutta la ripresa In dieci 
e fare i conti con un ar¬ 
bitraggio francamente o 
stico. Per 11 resto vittoria 
delTEmpoli contro 11 Ric¬ 
cione e promettente pa- 
! regglo esterno del Gros- '. 

1 seto a Fano. C’è un’altra 
toscana che è andata ma¬ 
le: TArezzo umiliato sul ' 
campo del Chleti, ma noi * 
pensiamo che non sia que- 
sto il vero volto della for¬ 
mazione aretina e che pri¬ 
ma o poi TArezzo tornerà 
nlla ribalta. Domenica ha 
preso il via anche la se¬ 
rie « D » e ci sono stati 
subito dei risultati a sor¬ 
presa (vittorie esterne del- • 
la Cerretese e del Castel¬ 
lina sul campi del San 
Sepolcro e dello Spoleto). 

Nel complesso una gior¬ 
nata equilibrata, con du* 
vittorie interne, due ester¬ 
ne e cinque pareggi, il che 
sta a indicare un grande 
equilibrio del valori in 
campo, anche se siamo 
solo alTavvio e dovremo 
averne conferma dal pros¬ 
simi turni. 

Ivo Ferrucci 


Raduno di minipescatori 


. Sabato organizzato dall’ 
S.P.S. sestcse, ccn la col- , 
laborazlcoe del comitato ‘ 
provinciale fiorentino del¬ 
la pesca, ha avuto luogo 
un raduno di mlnipcscato- 
. ri compresi fra l’età di : 
fino a 8 armi, dal 9 agli ; 
il e dal 12 al 16. La manl- 
' festazione era inserita in > , 
quelle del « settembre se¬ 
stese». Campo di gara T 
Arno, sotto la pescaia 
: dell'Indiano e la prova si 
è conclusa con In seguen¬ 
te graduatoria « fino agli 
8 anni»: 1 Glannattasio 
Marco nuove lenze, punti 
900, 2. Deltca Alessandro 
del dopolavoro ferrovia¬ 
rio di Firenze, p. 730. Dai 

■ 9 agii 11 anni: 1. Lanzi Fi¬ 
lippo, il ronco, punti 2.400; 

2. Pretti Massimo dell’ 
A.P.D. Barberino, p. 1930; 
dal 12 ai 16 anni 1. Pabi 
Simone dell’A.P.O. Rondi¬ 
nella FLY, p. 3200 2. Gigli 
Gino della Barberinese, p. 

> 2400 la premiazione avver¬ 
rà alle ore 21,30 di giove¬ 
dì 29 settembre alla sede 
dell’Organizzazione, . piaz¬ 
za IV Novembre, Sesto 

- Domenica - nelle acque 
del fiume Bercino, orga- . 
nizzato dal club cannisti 
Lucca, si è 3volta la di¬ 
sputa del trofeo omonimo, 
gara valida anche per la 
classifica del « trofeo E- 
truria », messo in atto dal 
comitato regionale Tosca¬ 
na per la pesca. Trecen- - 
tottantaquattro 1 concor¬ 
renti. 98 le squadre e una 
settantina le società rap¬ 
presentate 1 appartenuta 

> centri di tutta la Toscana. -■ 
Il tratto del fiume dove 
la manifestazione ha avu- ’ 

■ to 11 suo svolgimento, si è 
mostrato abbastanza gene¬ 
roso tanto che i quantita¬ 
tivi, come risulterà dalla 
seguente graduatoria, so¬ 
no stati di una certa con¬ 
sistenza. 

La gara è stata vinta 
• dalla lenza montecatinese 


edll Macclonl che, cosi, «1 
è portata al primo posto 
nella classifica del « tro¬ 
feo Etrurla ». 

i ‘ BEA - . 

Firenze ha ospitato i mi¬ 
gliori pescatori sportivi di 
tutta ftalln per la disputa 
della 3. ed ultima prova 
del campionato Italiano 
di pesca al , colpo. Nella 
prima prova, che ha avu¬ 
to . luogo ad Ostellato, l 
concorrenti erano 400, ri¬ 
sultati 200 nella seconda . 
prova svoltasi nel fiume 
Mincio, a Peschiera e ri- , 
dotti a 100 che, ripetiamo 
hanno preBo parte lungo 
il tratto d’Arno prosplclen- . 
te l’ambasciata americana - 
ed il tratto di fronte. 

Peccato che le condizio¬ 
ni • stagionali (un forte 
vento al tramontana ha 
spirato per tutta la dura- , 
ta della manifestazione) 
abbiano, in parte, disturba¬ 
to lo svolgimento della 
prova che è stata vinta dal 
Fumagalli di Milano, lau¬ 
reatosi campione italiano 
della specialità. Fra 1 to- : : 
scani, (12 In gara) 11 mi¬ 
gliore di tutti è risultato - 
Alessandro Maggi dell’ 
A.P.O. Rondinella il qua¬ 
le, con 11 suo quarto po¬ 
sto In assoluto, ha con¬ 
quistato 11 diritto di rap¬ 
presentare malia al pros¬ 
simi campionati europei, 
che avranno luogo lungo 
il, Danubio. Con lui fa¬ 
ranno parte altri 4 con¬ 
correnti e cioè i primi cin¬ 
que in graduatoria men¬ 
tre li sesto avrà funzio¬ 
ni di riserva. Infine i 
primi - trenta classificati, -, 
hanno conseguito 11 dirit¬ 
to di fregiarsi del = titolo k 
di « azzurro » e. con esso, 
di partecipare, di diritto, 
alla edizlcoe del campio- - 
nato italiano * della spe¬ 
cialità per il prossimo - 
anno. 


600 cicloamatori a Cerbaia 


- Con il patrocinio del no¬ 
stro giornale, sulle strade ; 
' di Cerbaia si è «volta do-. ! 
menlea la rassegna nazio- 
naie . per clcloamatori . 
UlBP alla quale hanno 
partecipato oltre 600 con- . 
correnti provenienti dalle ' 
società ciclistiche della . 
; Toscana. dell'Umbria e 
del Lazio. La manifesta- : 
' zlone organizzata dalla \ 
Lega Ciclismo UlBP di Pi- ' 
stola con la collaborazio¬ 
ne del circolo Tamburini *; 
di Cerbaia e del Gruppo 
' sportivo BIT di Sotteso¬ 
ne si è svolta su un per- 
“ corso di 13 chilometri che 
1 concorrenti hanno ripe¬ 
tuto per tre volte. Questo 
l'ordine d’arrivo per le ca- 
' tegorie: Categoria A 1) 

‘ Stefano Clacc herl. CS 

Porta Romana. 2) Renato 
Fattorini Polisportiva 3. 


Mato; 3) Claudio Gianni¬ 
ni CS Stazione Montale. 

Categoria B: 1) Alber¬ 
to Bltossl OS Fratelli Cro¬ 
ci; 2) Ernesto Aglietti 
Gruppo ' Sportivo Incisa; 
3) Marco Pampaioni GB 
Incisa. Categoria C: 1) Di¬ 
no Meattini CS Montepur- 
lo; 2) Edoardo Anguillesi 
GB Bardini; 3) Mario Ber¬ 
retta GB Palazzone. Cate¬ 
goria D: 1) Renzo Ricci 
GS Fratelli Croci; 2) Au¬ 
gusto Cioni GS Abitare; 
3) Ottaviano Pineschl GS 
Rosignano. Categoria E: 
1) Valerio Di Grazia GS 
Borgo a Mozzano, 2) Nedo 
Fanti UC Monsummane- 
se; 3) Terzillo Cannoni 

Classifica per società: 
I) GB Fratelli Croci punti 
30: 2) Qruppo Sportivo 
ARCI Incisa punti 17; 3) 
GS Mezzosi punti 18. 
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di Pisa 

Continua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 

fino al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 

ROVERE NATURA f. . . . . . L. 4.450 

TEAK AFRICA 1* scelta . .... » 7.580 
AFRORMOSIA 1» scelta ... . . » 9.920 
EUCAUPTUS 1* scelta . . ... . . » 6.680 

coìitbMi io voMha fino od otoorimeffio di .j 

MOQUETTES . : V*;. ; . . ., 4; L. 1.550 m* 
PIASTRELLE DECORATE . . . » 2.400 mq. 

SERRA PAVIMENTI 

VIA AUftfllA NORD - PISA 
Tel. (050) 090.705/Ì50.é71 


R—Al lAMOi a tutte te «ignora che «equi Hi ire— 
Materiali per L. 380.000 un sknpatteo rantitetora teteto 
Mte . ire ruggì ~ * «pruraacotenio • fruiteli ora, v 
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Le celebrazioni per il 34° anniversario dell’insurrezione 


" .. 4 \ 
V *■ wjfr ■% * 


J N •* 
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La politica clientelare del'consiglio d’amministrazione gaviano 


Partigiani e Comuni decorati Banco di Napoli: fra gli sprechi 


a Napoli per (e <4 giornate» 

Una mostra dedicata allo scultore Mazzacurati, due tavole rotonde e la con¬ 
segna di documenti inediti sull’occupazione alleata - Tutte le altre iniziative ‘ 

, ■ ' * ' ’ , ^ ’ ' ’ * t r ;/ 


anche le «riliquidazioni d'oro» 

- t. ■- * J « » 

Nell’ottobre del ’76 le improvvise « conciliazioni » davanti al pretore del lavoro - Miliardi sborsati 
per il riconoscimento di mansioni superiori - Un cambiamento troppo repentino per essere casuale 

Wjj -.ifU'i'S Si» .il;»’, 


In occasione della prossima 
celebrazione delle «4 giorna¬ 
te » 6Ì svolgerà per la prima 
volta a Napoli l’assemblea na¬ 
zionale dell’ANPI. che «l riu- 
■ nlrà il giorno 27; il giorno 
successivo arriveranno a Na¬ 
poli i sindaci, con 1 gonfaloni, 
delle città italiane decorate 
con medaglia d’oro al valor 
militare per la Resistenza. I 
rappresentanti e i gonfalo- 


t i » ‘ ~ y . . 


A piazza Bagnoli nel corco dello sciopero di oggi 

Operai Italsider in assemblea 


. - - . * .„ i < i ■ *. i » r > «• 

-1 lavoratori ' deU'Italsider 


ni dei Comuni parteciperanno daranno vita stamattina, alle 


all’omaggio ~ al * carabiniere 
Salvo D’Acquisto andando in 
corteo dal palazzo S. Giacomo 
alla piazza Carità, e quindi al¬ 
la cerimonia celebrativa du¬ 
rante la quale, oltre al sin¬ 
daco di Napoli, parlerà anche 
il presidente della associazio 
ne del Comuni decorati, Bo 
nino, sindaco di Cuneo. 

La proposta di rivedersi tut¬ 
ti a Napoli in occasione del 
34. anniversario dell’insurre¬ 
zione antifascista fu fatta dai 
la delegazione napoletana che 
presenziò 1*8 settembre scorso 
al grande raduno indetto a 
Roma per esprimere la pro¬ 
testa dei Comuni d’Italia con¬ 
tro la fuga del boia Kappler. 
Successivamente la rappre¬ 
sentanza e il gonfalone napo 
letani saranno il 2 ottobre a 
Marza botto, dove l’anniversa¬ 
rio della strage nazista vedrà 


0,30, ad un'assemblea pubbli¬ 
ca in piazza Bagnoli con la 
partecipazione e l'intervento 
degli abitanti del quartiere. 
L’iniziativa è stata presa dal 
consiglio di fabbrica nell'am¬ 
bito dell'azione di sciopero, 
della durata di tre ore. pro¬ 


produzione del treno di lami¬ 
nazione « Morgan » conside 
rato uno dei reparti più ob¬ 
soleti dello stabilimento. J . 
HOTEL LONDRA - Un.la 
voratore dell'Hotel Londra, il 
famoso albergo di Piazza Mu 
nicipio occupata dai 75 dipeli 
denti da tre mesi |xt salva¬ 
li posto di lavoro, è stato ar- 


mossa per oggi, e die, in- j restato ieri mattina mentre 


sieme alla fermata di due 
ore effettuata ieri, rientra 
nel "pacchetto” di dieci ore 
proclamate dal coordinamen¬ 
to nazionale dei lavoratori del 
gruppo ' Italsider a sostegno ; * * CHIESTO r . ‘ 

della vertenza nazionale. - i DAI LAVORATORI 
' Il coordinamento Ita solleci I IL RINNOVO 

tato inoltre una riunione col I , P)C||»amam 

governo per affrontare m una I -. UfcLL AMAfN 

unica sede tutti i problemi I * yuppi poihid aiiendaii del 

delle aziende Italsider. per dei ' pri" deiraziend» municipali*! 
evitare, in questo modo, di zala dell'Acquedotto Napoletano 
restringere il dibattito Solo e hanno «ollecitato ancora una volta 

semplicemente a livello azien dere al rinnovo del consiglio di 

dale; Si tratta in sostanza amministrazione dell'azienda. 

di incalzare il governo affiti- Ie ,; ^Lménto"' 6 -^è*’ Sbile! 
Cile SI decina ad elaborare il ' non funzionale e non risponde as¬ 
piano nazionale della ! «©luiamente alta realtà politica e 

già. strumento essenziale per ' Jhi«u ^""avanz'.taV temoni^ 
Io sviluppo delle aziende del , già nella scorsa primavera, 
solforo , - .. ' Intanto — denunciano I lavora- 

J . , ... . i tori — i problemi detl’AMAN si 

Con I assemblea di Oggi, J sono ulteriormente aggravati e ri» 
dunque, è intenzione dei la- ! «Chiano di portare l'azienda sul- 

vnrntnri ‘ flnrirp un Hih-i'titn ® orlo del fallimento. I gruppi po- 
\ oratori aprire un ama.tito i „ |ìc , u i endali hanno chiesto ieri, 

con tutta la citta SUI ruturo I al termine della loro assemblea, 

dello stabilimento 2 di Bagno- I «he venga al piu presto fissato un 

. contro la sua sopra y \ ìvcn- ! B || e Municipalizzate, i capigruppo 

za negli ultimi tempi si è , consiliari. Questo incontro deve 

sviluppata un'interessata cam- . ,rr.f*u dono 1 f o1 '- 

. , . i tici dell AMAN — per illustrare 

pagna di stampa, mentre nei | tutti I problemi dell'azienda, e per 
giorni scorsi ìa direzione a i sottolineare l’urgenza di un in- 

ziendale ha deciso la ridi. , t h u t ^mmlnV^iTlon m. °neT- 

zionc di Circa un terzo della i l'interesse della Intera città. 


insieme ad altri suoi colle- 
. giù aveva organizzato un 
blocco stradale nel tratto di 


convenire in quel comune i evitare, in questo modo, di 


rappresentanti delle città 
martiri d’Europa. * - * > 

Il complesso di manifesta¬ 
zioni celebrative è stato Blu 
strato ieri, nel corso d! una 
conferenza stampa, del sinda 
co Valenzi, dal vicesindaco 
Carpino, presenti l’assessore 
alla PI, Gentile, e gli espa 
nenti dell’istituto storico par 
la Resistenza Macchiaroli. De 
Chiara e Giancarlo Mazzacu 
rati, i componenti del comi¬ 
tato promotore Cirillo e De 
mata, G. Cilento e Lisa Cit¬ 
tanova. • 

E’ stato posto l’accento sul 
significato - preciso che que¬ 
st’anno, non solo Napoli, ma 
le associazioni combattentisti¬ 
che, la Provincia, la Regione 
l'istituto per la Resistenza. 
l’ANPI e 1 Comuni medaglie 
d’oro intendono dare alla ri¬ 
correnza: la lotta al nazifa¬ 
scismo non è affatto finita, 
occorre - invece - - affermare 
con rinnovato vigore gli ideali 
che furono alla base della 
vittoriosa guerra ' di Libera¬ 
zione. Per questi motivi il Co- f 
mune ' di Napoli sollecita non 
solo la partecipazione di mas¬ 
sa, degli studenti, dei lavora¬ 
tori, della cittadinanza, a ce¬ 
lebrazioni che‘non vogliono 
essere e non sono soltanto 
cerimonie ufficiali. . • 

Il programma per l’anni¬ 
versario della insutrazione di 
Napoli si arricchisce inoltre 
con due avvenimenti di par¬ 
ticolare importanza culturale: 
la mostra dell’opera di Ma¬ 
rino Mazzacurati, scultore 
della libertà ■ d’Italia, e la 
cgnsegna ufficiale da parte 
della Regne all’istituto sto¬ 
rico della Resistenza, dei do¬ 
cumenti statunitensi e inglesi 


restringere il dibattito solo e 
semplicemente a livello azien 
dale: si tratta in sostanza 
di incalzare il governo affin¬ 
ché si decida ad elaborare il 
piano nazionale della s ; de”i|*‘ 
già, strumento essenziale per 
Io sviluppo delle aziende del 
settore. , * *- 
’ Con ’ l’assemblea di ■ oggi, 
dunque, è intenzione dei la¬ 
voratori • aprire un dibattito 
con tutta la città sul futuro 
dello stabilimento 2 di Bagno¬ 
li: contro la sua sopravviven¬ 
za negli ultimi tempi si è 
sviluppata un'interessata cam¬ 
pagna di stampa, mentre nei 
giorni scorsi ìa direzione a 
ziendale ha deciso la rido 


strada ' prospiciente l’edificio. 

Cannine Sensini. di 31 anni, 
residente a via Seccavo 19, 
si è sdraiato a terra e. se¬ 
condo la versione fornita dal¬ 
la polizia, lia rifiutato di la- 
«ciar libera la corsia nono¬ 
stante le sollecitazioni degli 
agenti di PS. che lo hanno 
poi sollevato di peso e con¬ 
dotto in questura e successi¬ 
vamente nelle carceri di Pog¬ 
gioreale. Altri dimostranti in¬ 
tanto hanno dato fuoco ad al¬ 
cuni pneumatici ed è stato ne¬ 
cessario l’intervento dei vigi¬ 
li del fuoco per spegnerli. ■ 

L’esasperata manifestazione 
di protesta dei lavoratori del 
Londra non ò la prima di 
questo • tipo: già nei giorni 
scorsi c'era stato un altro 
blocco stradale. Ieri mattina, 
inoltre, precedentemente alla 
protesta, una delegazione si 
era recata dall'assessore re¬ 
gionale al turismo. Crimi. per 
sollecitare una soluzione della 
\ ertenza. 

IN AGITAZIONE I TASSISTI 
DI PROCI DA — I tassisti e i 
* microtassisti » dell'isola di 
Prncida. aderenti alla FITA- 
CNA. hanno chiesto alPammi- 
nistrazione comunale che. nel 
consiglio comunale convocato 
per domani, non venga ap¬ 
provato il rilascio di nuove 
licenze per il servizio di auto- 
pubbliche da piazza. L’au¬ 
mento incontrollato della con¬ 
correnza, sostengono i tassi¬ 
sti. darebbe un duro colpo 
ai già ristretti guadagni del¬ 
la categoria. 


‘WJ -ii; \i\ 

L’anniversario di uno dei più 
colossali sprechi della gestio¬ 
ne clientelare del Banco di 
Napoli è il 29 ottobre. Se 
una tale data dovesse in qual¬ 
che jnodo esser celebrata la 
mamiestaziona ufficiale do¬ 
vrebbe avvenire in pretura, 
davanti al registro delle «con¬ 
ciliazioni», dove sono iscritti 
per i posteri i segni tangi¬ 
bili dell’improvviso cambia¬ 
mento di rotta, del giro di 
boa, dell’incredibile e fino ad 
allora mai registrata dispo¬ 
nibilità del Banco a ricono¬ 
scere qualifiche superiori ' e 
spettanze arretrate ad un nu¬ 
trito — ma « scelto » — grup¬ 
po di dipendenti. 

Ancora il giorno prima i 
legali del Banco avevano mo¬ 
stralo la grinta di sempre, di¬ 
mostrando in chiarissime 


ì r s - • 

sua le » che un solo avvoca- 
■ to del ” Banco «concilia», 
mentre tutti gli altri fanno il 
muso duro e ottengono sen¬ 
tenze favorevoli dal pretore 

del lavoro. " * * cne poi ci ria ripensalo, ea na io si sareooe rimesso a po a 

Altre due presenze costanti voluto una copertura per co- sto. Invece le richieste sono 

le ritroviamo dall’altra parte. si dire «giudiziaria», che è aumentate a valanga, l rico | Jl| 1| | li 1 

A rappresentare i dipendenti stata del tulio involontaria- noscimenti sono piovuti e per ■ 1V^ 

con 1 quali il Banco «conci- I niente fornita dal pretore molto tempo sono stati san- ' 

cilia » e ai quali riconosce j del lavoro. Bastava cioè fare citi senza ■ nemmeno che i 

mansioni, qualifiche, anziani- il ricorso sostenendo di ave- richiedenti minacciassero di 11^1 

tà e gradi superiori, impe- re per anni svolto funzioni far ricorso al magistrato, j 

gnandosi a liquidare tutte le superiori alla qualifica — in p oì . daffare ’ è diventato 

spettanze arretrate — si trat- base all’articolo 13 dello Sta- troppo scoperto e non ci vuo • f JK JI I |t J 

ta di cifre singolarmente e tuto per i lavoratori — in le > molta «fantasia per ini l 

complessivamente assai > co- modo che, nel caso che qual- macinare che è circolato il 

spicue — sono sempre due cuno avesse voluto sapere «consiglio » di far ricorso alla q. ' / 

avvocati. A turno, alternan- perché il Banco aveva sbor- sezione lavoro della pretura. 

dosi, uno alla volta in rap- sato tanti denari, si potesse dove le cose sarebbero anda- 

presentanza di dipendenti sin- agitare la carta bollata, e di- t e bene lo stesso perché il » ,« ‘ni' 1 ' ' 

gol! o a gruppi, ma sono sem- re che s’era preferito non ri- Banco avrebbe «conciliato». I, ITlt lt]£IÌZ<ì * 

pre gli avvocati Lucio Bove schiare una sentenza sfavo- senzn attendere il giudizio del ’ 

e Silvio Vitale ad indurre 11 revole. ' I magistrato, ridotto ad un nimAhofì 

Banco alla conciliazione. , m una pubblicazione di di- semplice testimone — cui la UC&il VUCtll/I 

Tanti dipendenti, solo due pendenti del Banco, tutto l’af- legge vieta qualsiasi Iniziati- ' 1 . ' • 

avvocati. Che strano; forse si f are _ quando ancora non si va — di una trattativa assai riìHirklPlSini 

saranno passati la voce... Co erano verificate le massicce «privata». < 1 «lapuivU* 

munque è davvero un caso conciliazioni di ottobre — ve- n conto eli coloro fra i di '«1 nnnivi«Aòo/\ 

sS® «« im emiu- -siasi a ! ?r A gie .?° 

'■ dell Aquila ; 

trjo d-*' "rado ottavo a aueì- ' A Q« esto t,toto se S ue una messi in disparte perché non ' . ‘ 

fo settimo, con anzianità dal lu 'P no . l “ n f" f a pale si di- sufficientemente «amici de- QLI ing.im ili inform.iziom- 

’74 e spettanze dal '73; qual- chiara che il fenomeno del gli amici » — non e stato an- va na/iouali e Im-ali hanno 

cuno dal ’72 e dal '71 Si trat- riconoscimento di mansioni eora fatto, ma di certo non ripullulo ampiamente le enn- 

ta quasi esclusivamente di superiori ha raggiunto “di- si tratta di poche persone. elu-ioni del \IV (longre-im 

«avvocati aggiunti » che di- S?51!l?2r2 C ^ d nS^m ta H l pn« E può forse considcrarsi nazionale forensi: de L* \quiln. 

ventano « sostituti avvocati » Renub^llca Si P mr a senza V n c , aSO ?, e 11 Banco di «un patibolare arreniti mi rito- 

ss Fr"Sri &^ ” !: irsi "*'• 

ri». < -x,- . u u -? °riì r \LS-,f promozioni annuali, ma so '*. n«P'»li. 

La mima «puntata», la più Jj®. fa ^ l ,L Ca Jì 0 na prattutto ha recentemente 11 di Itali ilo ntlorno al lenta 

grossa, va in scena il 29 ot- ?, al ® nmif adottato provvedimenti unila- mitrale (« Lamicai» ili froti- 

tobre; - a novembre ci sarà riip^'rìecide se C ac- terali nei confronti del per- le alla -neiclà ei\ile in Ira- 

la seconda, meno imponente „_ or ,,» r ^ n mpnn le utnìize in sonale senza consultare i sin- -forma/bnie «) Ita prudono, ed 

per numero di conciliazioni,- ' deride sui «casi» che dacati.. E’ chiaro che le rili- era -etntlalo. tilt eonfronlo dn- 

ma tutte dello stesso tenore K‘SteSo - quando er! ca quidazionì d’oro non troverei). n> ira l'ala più eommalrire 

?tambur'batteme °a° n eimaio PO del pedonale- ha creato. bero più posto in una ristrut- , nrre.nt.a dell'am.ea.ora e 

i Dairamenti seno in°oratica Non è quindi casuale neni turazlcne discussa con i la- qmmij, -opr.tlltillo i giovani 

S-VOffS Ì-S chleda > no l !| a riconoscirnento b d1 l'SoSf K . . '! ! 

iinrrfn^ a di parecchio mansioni superiori svolte dal alla professionalità. Ma que- ' , ' 1 0 orijimalc pcr 

Si chiamano «riliauidanonl 1974 - ‘ ’ sto consiglio d’amministrazio- iiM-iriie: imit al .1. mpra .» al 

d’oro», e sono riservate'prò- 1 Si tratta del dottor D’Or- ne - lo stesso del «caso Sa- d. ft.or, de ronie-lo dortro- 

prio a pochi eletti: per loro so. il ouale. all’indomani del gliocco» —.non può certo pollino reale, ma legando la 

infatti il Banco rinuncia a fa- 1 l'entrata in vigore delio sta- affrontare i complessi proble lolla per eompiLlaie un iiiiomi 

re opposizione, non sfodera I tuto dei lavoratori(20 maggio 1 mi che il Banco si trova di nudo ilei difemori. alla liat- 

aicuno dei temibili argomen- i del ’70), parlava della que- I fronte. taglia più generale per il rin» 

’ v - . »n\allietilo e . il ri-nnameiito 

— --— - - - - ——- dello Sialo. ’ • 

2 T.e luo/ioiii approvale liaii- 

m • . 1 ' . • __• no «egiialo una -\olla ileei- 

Arrestati due intraprendenti sedicenni *»ac, i„ M „ai.i,e modo. 

______riea ». per ehi giiMaiuenle 

nddilava noll'aw orni lira — 

|| ■■ ■■ m II’ Mrelia Ira i utili del pa—nto. 

Usano il suo diario rubato 

, piu ostile e unpcnuealule ai 

m m m m ' prore»»! di rinnovaincnlo e di 

. b bx a h a ma a a-xa JL ja de in urrà zi a pari eri pativa, in 

por ricattare un impiegata 

, a f t ■ ilei ronfronlo ron le i«liln/.ioni 

Lo avevano sottratto (insieme a gioielli e denaro) dall'appar- '/Ji ™“;|i«^M™,™j7w2 

tamento deila donna — Volevano divulgare pagine « intime » ravvoemura rorri-pmideme ni 

* _ Iu»ogni e agli inlere«»i reali 

i L - • . ! ni ' * della «orielù; Ij linea, appnn- 

Durante un furto due cugi- gazzi presero in quella occa- — invece dei tre milioni lo. Mortala avanti — in innni"- 

ni di sedici anni hanno ruba- sione anche un diario, in cui hanno trovato i militi che li r .i tir terminante — dalla dele- 

to il diario « intimo » di una la donna scrive le impressio- hanno arrestati. I due giova- «azione napoletana. ' ~ -t 

impiegata trentenne e srrut- ni sulle sue giornate. - , ni dovranno rispondere di r . (jraiuiio nairoriiiio dife-a 

tando le sue pagine hanno Per qualche giorno i r?«az- vari reati, furto con scasso, , - * r : fi ,' j.i, 

tentato un ricatto. Ma • la zi (che intanto si erano reca- tentata estorsione ecc. Dopo 

donna non si è lasciata mti- ti a Paola, dove hanno ven- gli interrogatori di rito i due l nnlinainent» simliziano r 

morire ed ha avvertito i ca- duto la refurtiva) non hanno sono stati portati al carcere «fila proiezione lnrni«c. sa- 

rabinieri, che hanno recupe- nemmeno - guardato il qua- | minorile. . ranno i irmi della C»«if cren¬ 
rato il diario arrestando i due demo con le confessioni del- » za nazionale «lillà funzione 

minori. ìt .ì *-• la donna, poi, per curiosità ■— , drlPavvoranira. alla «piale par- 

Giovannantonio Mazza di 16 hanno cominciato a sfogliare , ^ leripcranno rappresentanti del- 

anni, residente a Paola m l e pagine del diario. E qui Of?£TÌ P dfìtnàfli ** niagi«iraiura. delle forze 
provincia di Cosenza, dove hanno avuto la sorpresa di ^ iavaaa«aa« p n ii lic | l0 . <i oi 4 jiularaii. delle 

frequenta' ristituto tecnico t«»we^ raccontati >-episodi COnsIfilìO mmponemi rulinrali e delle 

commerciale per geometri, e delia vita privata della donna 6 ». n «i 

suo cugino Giampaolo Casa- che forse questa non voleva AAmnnnlp J- ' ;!"* nr,, ":' ,a nr ! 

lino di Casamarciano, dove che diventassero di dominio - CODlUllalC Li mozione del foro ili \npob 

abita a Parco Sant’Angelo 16. pubblico. *> ' - '• ~ approvala poi a larghi*»ima 

mentre ■ trascorrevano le r va- Di qui l’idea dei ricatto. I II consiglio comunale di maggioranza, dal congrego de 

canze estive nei centro della due hanno perciò scritto una Napoli ! si riunisce nella L’Aquila. - . 

provincia di Napoli, - hanno lettera- con la macchina da "sala del Baroni questa - E’ gitisi» a ipir-m punto — 

pensat» di compiere un furto scrivere di casa Casalino — mattina alle ore 12 e do- r °n le prime riflessioni sulla 

nell’appartamento di Maria l alla I.uccardi per chiederle 3 ' * , _ e «rande ..orlata • demorralira 

Luisa Luccardi, 30 anni, una 1 milioni. Questo era il prezzo j hta aPe ore , Per 5elli lolla rondoiia dai dele 

impiegata che vive da sola I per ottenere il silenzio sulle | seduta di domani e previ- ,oUa 1,0,0 

nello stesso paese dove i due ! pagine personali del diario, j sta la presentazione e la =a ;'. napoletani — rineiiere 

redazzi trascorrevano le va- I Se la donna non avesse paga- • discussicne delle delibere 'Ulnlo la riforma «lei molli «li 

canze. -» j to, minacciavano nella letter? <jj , massima sui progetti ■ trc,la ' ,e ' ,, ‘’ ,0 ' a,, - »«»°°ra de- 

I due sedicenni perciò, du- pagine piu «interessanti» „ „ nr » avv ; nrnpritn n . *i=««aii dai vrriiri di potere 

rante il fine settimana del 28 sarebbero state pubblicate. {”* *' pi,. dei ron»iili dellordine. anni- 

agosto sono - penetrati nel- Maria Luisa Luccardi per lavoro rer quena mattu- r iié aiiraver-o il dil.aiiim nel¬ 
l’appartamento della Luccardi un attimo ha pensato di pa- t! «a di oggi lordine del , p rPnl ; naia .j; fori j r ; jj. 

— che era fuori per una bre- gare, poi ha telefonato ?1 oa- giorno prevede, oltre ad M |f - . 

ve vacanza — scassinando la ; pitano Basta e gli ha raccon- ordinaria amministrazio- », * - 

serrature, e si sono Imposses tato tutto. Cesi ha preso gli ) ne , j a risposta a numero- Ma -opraimiio rlnnliamn - 

sati — mettendo a soqquadro accordi per il pagamento del s inte’Tozazioni sui oro- I'™t' r, ° m virili del ronirlhnio 

la casa — di gioielli e con- ricatto. Ma i due giovani — H «innario dai» .lai r«.munl«ii 

tanti per cinque milioni. M» che. poi. durante gli interro- memi aeua scuoia. . - P .lai dcmorraiìri del no«»ro 

insieme ai preziosi i due ra gatori hanno confessato tutto ^frilmnale sai ronfronlo rongre— 

’ «naie — rbe il ron-iglio deì- 

■ l’onlinc di Napoli fmiiora 

■I. - m n. n ■■ » - m T « i.arado*«almrnle prr-n’edttlo da 

W 4 / * a De Mar«iro) dia immedialo 

i X A U V v/Ui*A V/A1/v/1 *1A U/l e*empio «li coerenza demnera- 

■ - - lira organizzando «ma confr- 

_ ' " rrnza provinciale ^nllo «lalo 

l dell’aw «calura r delia gin- 

IL GIORNO - Ai due compagni giungano j ci 5, CaLta ponte Casano- *»Jzia nel di»ireiio. chiamando 

Oggi ‘ mercoledì 21 settem- 8lì auguri dei comunisti di | va 30; St#lla-S.C. Anna: via ,|b partecipazione masi-irain- 

bre 1977. Onomastico: Matteo. Barra e dell’Unità. _ J Eoria 201, via _ _Materdej ra. forze poliiirhe. ammlnì- 

(Domani: Maurizio). LUSINGHIERO ^ - ' ! JuirtSrt: (SS AiSnii 249; " nhrr ' U * 

BOLLETTINO SUCCESSO .• 2 . . Vom. Annuii: via M. Pi e cittadini. ••• • 

DEMCM3RAFICO DEL S^DPEL ! scìelii 138, p.zza Leonardo 28. Orcorre d.moMrare che 11 

Nati vivi- 15 Richeste di 11 Sudpei. « Sa lene nazio- j via L. Giordano 144, via Mer- proee«m d. nonovamenio A 
mJhhìL,2;«! m SSSon oa!e dell* moda», ieri ha Hani 33, via D. PonUna 37, reM°- che le «.Le - r«me 

imm- 1 chiuso i battenti alla Mostra ! via Simone Martini 80; Fu* d’ahra parie i ri*nliali di «m 


ti di cui i suoi legali sono 
così prolifici. Circola la voce 
nel Banco che il consiglio dì 
amministrazione aveva già 
deciso di «conciliare », ma 
che poi ci ha ripensato, ed ha 
voluto una copertura per co¬ 
si dire « giudiziaria », che è 
stata del tulio involontaria¬ 
mente fornita dal pretore 
del lavoro. Bastava cioè fare 
il ricorso sostenendo di ave¬ 
re per anni svolto funzioni 
superiori alla qualifica — in 
base all’articolo 13 dello Sta¬ 
tuto per i lavoratori — in 
modo che, nel caso che qual¬ 
cuno avesse voluto sapere 
perché il Banco aveva sbor¬ 
sato tanti denari, si potesse 
agitare la carta bollata, e di¬ 
re che s’era preferito non ri- 


stione mansioni superiori 'co¬ 
me di un problema del tutto, 
provvisorio e contingente: si -1 
stemati i casi di effettiva in¬ 
giustizia nel trattamento, tut¬ 
to sì sarebbe rimesso a po 
sto. Invece le richieste sono 
aumentate a valanga, l rico 
noscimenti sono piovuti e per 
molto tempo sono stati san¬ 
citi senza ■ nemmeno che i 
richiedenti minacciassero di 
far ricorso al magistrato. . 

Poi • l’affare ’ è diventato 
troppo scoperto, e non ci vuo¬ 
le ! molta « fantasia per ini 
maginare che è circolato il 
«consiglio » di far ricorso alla 
sezione lavoro dellu pretura, 
dove le cose sarebbero anda¬ 
te bene lo stesso perché il 
Banco avrebbe «conciliato », 


schiare una sentenza sfavo- i senza attendere il giudizio dei 


« comparse » come e perchè Banco alla conciliazione, 

tre dipendenti che sosteneva- Tanti dipendenti, solo due 
no di non aver fatto soltanto avvocati. Che strano; forse si 

gli autisti, non dovevano ave- saranno passati la voce... Co 

re una sola lira; e come munque è davvero un caso 

e perché quattordici pensìo- unico negli annali giudiziari 

nati non potevano pretendere un insieme cosi cospicuo di 

un bel nulla in tema di in- coincidenze, 

dennità aggiuntiva per la leg- • A tutti i ricorrenti tratta- 
ge dei combattenti. E ineso- mento quasi eguale: passag- 

rabill erano stati gli avvoca- gio de.i grado ottavo a quel- 

ti del banco di fronte alla lo settimo, con anzianità dal 


tre dipendenti che sosteneva¬ 
no di non aver fatto soltanto 
gli autisti, non dovevano ave¬ 
re una sola lira; e come 
e perché quattordici pensio¬ 
nati non potevano pretendere 
un bel nulla in tema di in¬ 
dennità aggiuntiva per la leg¬ 
ge dei combattenti. E ineso¬ 
rabili erano stati gli avvoca¬ 
ti del banco di fronte alta 
richiesta di alcuni capi uffi¬ 
cio che, avendo partecipato 
al concorso per funzionari di 
direzione risultando «idonei», 
chiedevano un punteggio di 
2,50 iovece dello 0,75. 

All'improvviso, la valanga 
di «conciliazioni»: il 29 otto¬ 
bre del '76 il Banco di Na¬ 
poli è felice di firmarne una 
trentina, tutte d’un botto, cui 
seguiranno altre in varie 
udienze a novembre: una pie-. 
cola valanga. ~ ' 

Il caso vuole — che sia ' 
solo il caso non ci crede per> 
nessuno — che a firmare le 
conciliazioni per il Banco sia i 
sempre e solo l’avvocato 
Francesco D’Acunto. La pre¬ 
senza costante di questo no- ; 
me in rappresentanza dell’uf¬ 
ficio legale, che pure conta . 
tanti altri professionisti, non 
può togliere il sospetto che si 
sia trattato di un incarico 
preciso e specifico: insomma 
non può proprio essere «ca- 


revole. 

* In una pubblicazione di di¬ 
pendenti del Banco, tutto l'af- 


magistrato, ridotto ad un 
semplice testimone — cui la 
legge vieta qualsiasi iniziati- 


fare — quando ancora non si | va — di una trattativa assai 
erano verificate le massicce «privata ». 


conciliazioni di ottobre — ve¬ 
niva così definito: « li filone 
d'oro del riconoscimento di 
mansioni di grado superiore: 
sei miliardi di beneficenza ». 

> A questo titolo segue una 
lunga nota nella quale si di- 


iti octtimu, luii alluminia u«i ,, , t ir. “__ » . 

74 e spettanze dal ’73; qual- c . hi a™ che il fenomeno del 

1 4 1 Ht munì lAtll 


cuno dal ’72 e dal ’71. Si trat¬ 
ta quasi esclusivamente di 
«avvocati aggiunti » che di¬ 
ventano «sostituti avvocati» 
e di « ingegneri aggiunti » che 
diventano «sostituti ingegne¬ 
ri ». * > » -x ‘» 

La mima «puntata», la più 
grossa, va in scena il 29 ot¬ 
tobre; - a novembre ci sarà 
la seconda, meno imponente 
per numero di conciliazioni, - 

S a tutte dello stesso tenore. 

li arretrati vengono pagati 
\ tambur battente: a gennaio 
i pagamenti seno in pratica 
esauriti. Si parla nel Banco 
di Napoli, senza troppi peli 
sulla lingua, di un esborso 
che supera di parecchio il mi¬ 
liardo. ' - 

Si chiamano «riliquidazionl 
d’oro », e sono riservate pro¬ 
prio a pochi eletti: per loro 
infatti il Banco rinuncia, a fa¬ 
re opposizione, non sfodera 


riconoscimento di mansioni 
superiori ha < raggiunto « di¬ 
mensioni scandalose», tali da 
interessare la procura della 
Repubblica. Si paria • senza 
mezzi termini delle responsa¬ 
bilità di un funzionario che 
ha fatto il capo del perso¬ 
nale dal ’73 al ’76, e che, 
divenuto membro della com¬ 
missione che decide se ac¬ 
cogliere o meno le istanze, in 
pratica decide sui « casi » che 
egli stesso — quando era ca¬ 
po del personale — ha creato. 
Non è quindi casuale nem 


li conto di coloro fra i di 
pendenti che sono stati dura* ! 
mente colpiti — scavalcati j 
nelle promozioni, umiliati nel 
le aspettative di carriera, 
messi in disparte perché non 
sufficientemente «amici de¬ 
gli amici » — non è stato (in¬ 
cora fatto, ma di certo non 
si tratta di poche persone. 

E * può forse considerarsi 
ancora un caso se il Banco di 
Napoli fra le altre cose, non 
ha ancora provveduto alle 
promozioni annuali, ma so 
prattutto ha recentemente 
adottato provvedimenti unila¬ 
terali nei confronti del per¬ 
sonale senza consultare i sin¬ 
dacati.. E’ chiaro che le rìli- 
quidazioni d’oro non trovereb¬ 
bero più posto in una ristrut¬ 
turazione discussa con i la¬ 
voratori che affronti i nodi 


infatti il Banco rinuncia a fa- 1 l’entrata in vigore delio sta¬ 
re opposizione, non sfodera I tuto dei lavoratori (20 maggio 
alcuno dei temibili argomen- i del ’70), parlava della que- 


meno il fatto che quasi tutti i i voratori cne aiircnn ì noai 
ricorrenti con cui il banco degli organici, dell’organizza- 

ha «conciliato » il 29 ottobre zicne del lavoro, delle pro¬ 
chiedano il riconoscimento di gressioni di carriera, legate 

mansioni superiori svolte dal alla professionalità. Ma que- 

1974. ’ sto consiglio d’amministrazio- 

• Si tratta del dottor D’Or- oe — lo stesso del « caso Sa- 

so, il auale, all’indomani del- gliocco » — . non può certo 


affrontare i complessi proble¬ 
mi che il Banco si trova di 
fronte. 


i j « 

Giace in gravissime condizioni al « Santobono ». 

Bambino di 7 anni si ustiona 
mentre gioca con un coetaneo 

Stavano maneggiando un barattolo di collante che ha preso fuoco - Il dramma nella 
zona Mercato - Salvato da due dipendenti del Comune * Ustioni di secondo e terzo grado 


Un bambino di sette an- i Urbana, l'ispettore Giusep^ 


sul triodo della Mcupazione ni. Ciro Paliotti è rimasto pe Miranda, di 43 anni, ahi- 
allenta a Nnooii e nei Sud orribilmente ustionato ten tante in corso Garibaldi o 


I due si sono gettati im- 


A L'assurdo incidente è av- mediatamente sul bambi- 
venuto intorno alle 11 in no. trasformato ormai In 


alleata a Napoli e nel Sud. orrioumente ustionato ieri tante m corso tranoaiai o 
La mostra sull’opera dello mattina. ’ Il fanciullo — e l'operaio Giuseppe Gra- 
scultore Mazzacurati (scom- mentre scriviamo — sto nucci di 29 anni abitante 
parso poco dopo che era sta- lottando contro la morte al rione Don Guanella iso- 
to inaugurato il suo «monu- all'ospedale - per - bambini lato 21. - x 

mento alle 4 _Giornate » in « Santobono *. ’ vi due si sono gettati im- 

? 9 tóf a è reabzMta con il’ con- •** L’assurdo incidente è av- mediatamente sul bambi* 
tributo determinante della Re- venuto intorno alle 11 in no. trasformato ormai in 
gione ed è ospitata con il con- via Cesare Carmignano. a una vera e propria torcia 
tributo determinante della Re- pochi passi dall'abitazione umana, e levandosi le ca¬ 
gione ed è ospitata in palaz- del ragazzo. Ciro Paliotti micie lo hanno avvolto e 
zo reale. Come hanno chiarito stava giocando con un suo trascinato a terra, facendo¬ 
li sindaco e l’editore Macchia- coetaneo. Carmine Costa- lo rotolare per spegnere le 
roli, essa avrk una angolazlo- g^oi^ con un a scatola di fiamme. - Giungeva - anche 

«™Ef e S^iL»t? 1 o I ìb, rn Re-Lsten- collante sintetico «Bostik*. un vicino del ragazzo, Gio- 
zJT liberazione* 1 dei po- quando per cause non an- vanni Ramaglia di 42 anni 
poli. Saranno esposti i boz- cora precisate, il collante (che abita nella strada do- 


I CC sulle tracce dei colpevoli 

Per una faida : fra clan 
Fomicidiò di Ercolano 


poli. Saranno esposti i boz- cora precisate. *.l collante 
zetti i disegni, nonché in ha preso fuoco. Le fiam- 
« multivision » gli stessi mo- me hanno avvolto il Pa 
munenti realizzati In Italia e Botti, che ha urlato, richia- 


(che abita nella strada do¬ 
ve è avvenuto il drammati¬ 
co episodio), che ha tra¬ 
sportato con la propria au- 


all'estero (fra l’altro Mazza- mando ritenzione di due to il fanciullo all'ospedale 


curati ha realizzato a Bei¬ 
rut un monumento alla lotta 
di liberazione della Palesti¬ 
na) attraverso i quali sarà 
evidente il profilo di un arti¬ 
sta passato dalla pittura alia 
scultura « per la libertà ». 

Accanto ■ alla • mostra * due 
« tavole rotonde » che verran¬ 
no coordinate dagli assessori 
Vittoria (Centro Storico) e 
Gentile (Pubblica Istruzione». 
La prima sul tema: « Il mo¬ 
numento e la citta», su una 
problematica che fu affronta- 
■ta dallo stesso Mazzacurati, 


dipendenti comunali dei 
XV circolo della Nettezza 




SE; ,N FEDERAZIONE p2r cento deinntera super- 

probfematfca che fu affronta . Oggi alle 18 rimitene della fide corporea. L’incidente 
•ta dallo stesso Mazzacurati, commissione amministrazio^ che ha visto protagonista 
^relativa al rapporto fra l'ope- della federazione; alle 17, Ciro Paliotti. è . avvenuto 
ìa artistica e • l'ambiente, il FGCI, riuniczie del.a commis- nella zona Mercato, nei 

PA etnrihA 1 In T*ni VÌAIM» SÌOIÌ6 StUuCntì. t ► , ' . r\ PO’ _■» ì ri ni 1 Dn«>» n VaI -t vi 


degli Incurabili. „ • 

Qui i sanitari, constatan¬ 
do che le condizioni del 
ragazzo erano ’ gravissime 
hanno predisposto il suo 
trasferimento al reparto di 
terapia intensiva del San- 
| tobono. Ciro Paliotti ha ri- 
) portato infatti nell’inciden- 
1 te ustioni di 2. e 3. grado 
! che sono estese sul 70-8Q 


la compagnia dei carabinieri 
di Torre del Greco, sta prose 
guendo le indagini per indivi¬ 
duare i colpevoli dell’omicidio 
di Pasquale Lucarelli, i] di- 
cianno\enne ucciso l’altro 
giorno a Ercolano in via Pu- 
gliano ., j - ! 

Sono ! stati chiariti i mo¬ 
tivi clic hanno provocato l’as¬ 
sassinio del Lucarelli. - Sem 
bra infatti che il giovane sia 
venuto a diverbio domenica 
scorsa, con alcuni membri 
dì una famiglia che « control 


no ad andarsene dalia zona 
alta. Avrebbe, anzi, addirit¬ 
tura affermato che lui l’in¬ 
domani — il giorno dell’omi- 


oi~ror.-.rtn hì la» la parte alta della stra- i che a sparare furono almeno j agosto sono - penetrati nel- | Maria Luisa Luccardi per 

-iva r?oi sin «fa di Ercolano dove si svol- ! due persone. I l’appartamento della Luccardi j un attimo ha pensato di pa- 

^ .. . .T _ do il fumnc/i rnorrq ir. Hpdli 1 I inda crini =„ min*»/, nmi. l — che era fuori per una bre- , gare, poi ha telefonato ?1 ca- 


ge il famoso mercato degli 
stracci. 

• Il Lucarelli — che appar¬ 
tiene al « clan » che control¬ 
la la parte bassa della stra¬ 
da — ha risposto in modo 


Le indagini su questo omi¬ 
cidio. potrebbero avere una 
nuova e clamorosa svolta nel¬ 
le prossime ore. Sembra, in¬ 
fatti. imminente l’arresto del 
colpevole. 


(«entro storico - in cui viene sione studenti, 
realizzata; la seconda sul te , 1 

ima: « Insegnamento - della IP ppo pQ ST 

istoria dell’arte *. 'di ■ grande LC 
fattualità in questo momento I 21 via S. Gi 


LE PROPOSTE DEL PCI 

In via S. Giacomo dalle 16 


>ed anch’esso legato al nome alle ' 20 iniziativa di propa¬ 
li Mazzacurati. E - . prevista ganda delle cellule dei tanca- 
ila partecipazione di noti aspo ri su « Le proposte del PCI ». 
jnenti del mondo artistica un:- 
Iversitario e sindacale ■ della Dllll . inill - 
scuola. Mostra e tavole roton- ©o«ao*7inNi: 

Se vanno viste - come ha so- J» 

Astenuto Macchiaroli — come DEL congresso 
‘ momento di partecipazione e del comitato 
*di aggregazione per il mondo citi «biro - .. , 

Ideila scuola, e per le farze • io preparazione del con- 
jcultumli. - * grosso del comitato c 


pressi della Porta Nolana, 
in una zona nota per la 
mancanza di strutture so¬ 
ciali per i suoi bassi e per 
H fatto che, da sempre, 
i bambini giocano per le 
strade. Ciro Paliotti e il 
suo amico avevano trovato 
una scatola di Bostik. sen¬ 
za sapere quanto fosse in¬ 
fiammabile il materiale 
che maneggiavano, le han¬ 
no dato fuoco, forse con 
qualche fiammifero. La tra- 


VOCI DELLA CITTÀ 


culturali. - » grosso del comitato cittadino gedia è stata Inevitabile. 

L’altro importante avveni- si svolgeranno oggi i seguai- L'incidente capitato al 
mento è rappresentato «Ja’lr ti direttivi: a Vicaria alle 17 bambino di sette anni, ha 
(consegna ufficiale, che sarà «co Zambardkio e a Capodi- SCO nvolto gli abitanti Sul 
.ffeuu.u d^iu Regale .•>; j chino .Ilo 1U0 con.Annui,- , dc |i Incidente, oltre 

'es tuai Sial Accorri,eri. si sono por- 
ifflfi «a cwSSI" I " tate Immediatamente mol- 

h«t- ; «.noiiVniaisud aMKi ASSEMBLEA * tissime persone, sconvolte 


luogo dell Incidente, oltre Tempo fa pubblicammo 
ai soccorritori, si sono por- lettere di lettori che prote- 
tate immediatamente mol- stavano sul funzionamento 
tissime persone, sconvolte degli ambulatori Inam di 


Le lefterc étt nostri lettori rii 
int e r es s e cit t a d ino o «epenilc, sa¬ 
ranno pskMksl* il mercoledì ed il 
venerdì di opri i st ti nmii. I let¬ 
tori psness iddìi inni i loro scrit¬ 
ti o le loco «ep—larieoi — di ne¬ 
cessità con c i si — ■ Voci della cit¬ 
tà - Redattone Unità - Via Cer¬ 
vantes, 35 • Ma na l i. 

L1NAM risponde 
alle proteste 
degii assistiti. 

Tempo fa pubblicammo 
lettere di lettori che prote¬ 
stavano sul funzionamento 



RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 
01 SEZIONE 
IN FEDERAZIONE 

Off p—wrifte «II* oro 
17,31 te Ftdir azi o n a, è 
cmtkiIi la r teal te u Bai 
•««.alari <1 « a il iwa A cit¬ 
tà a provincia a Bai mam- 
• bri Balla ••prateria Bi 


voratori del XV circolo del- S iu *" ff 

1, Noue/xa Urbana. Giu- f‘wimii 

conrw» Mtnn'id a lini_.. • , 


seope Miranda e Giuseppe 
GranuccL hanno dovuto ri- 


Fuorigrotta, nonché qutCle 
dei sig. Corrado Ferrigno , n- 


lleata a Napoli e nel Sud. Sono | ASSEMBLEA tissime persone, sconvolte degli ambulatori Inam di 

istati invitati dalla Regione qli - Al rione Traiano alle 20 da quello che avevano vi- Fuorigrotta e di Piazza na- 

iambasciatori USA e inglese, assemblea sulla situazieoe sto che hanno commenta- sonale. In questi giorni ci 

iì’intero corpo cansotare; lav- politica. - to a lungo l’accaduto. * giunta la risposta 

Svenimento è destinato a su- U 3 notar» che 1 due la- * Sella rubrica ”Voci della 

Jscitare grande Interesse ncn ' ' voratori del XV circolo de)- c »Uà" sono apparse doglianze 

(soltanto fra gli studiosi, u- wilMlrttiN* la Nettezza Urbana” Giu- di un aruppo di lettori <m, - 

nuto conto che si tratta di RIUNIONE (a «j stiU daIIa sezione JNAM di 

luna documentazione inedita DEI SEGRETARI S JT°‘ >e e Fuorigrotta , nonché quelle 

■ finora sepolta negli archi- - m crTHVir Granucc:, hanno dovuto ri- del sig. Corrado Ferrigno, n- 

|vl |n America e in Inghiltsr- w ««wwc correre anche loro alle cu- ferite al Poliambulatorio di 

’rt - su un importantissimo IN FEDERAZIONE re dei medici — del Nuovo Piazza Nazionale di questo 
[periodo storica Loreto — per ustioni - ri- Ente, 

• La documentazione è stata Opp p—wrip p te alte ara portate soccorrendo il ra- « Si ritiene doveroso ricor- 

{ottenuta da una delegazione 17,31 te Federatitele, è gazzo. Il Miranda ha ri- dare che le cause deiraffbl- 

'.dellaRegione alta quale t» ceevecata la r l e ai te u Bai portato Infatti ustioni alla 

• partecipato il prof. Pasquali ™ M M ~T, no ««nutra feuarihili in ngrotta sono da ricondursi 

» Villani, ordinario BI storia *«P-«terÌ Bi teriaee Blelt mano slntatr» (guariDili In aìla noto circottanza che 

'contemporanea neU’onlversltà ** • prevlecle • Bai mena- 20 giorni) ed 11 Granu-J, presso questo presidio sono 

idi Napoli, presidente del co- ' bri Bitte se grete ri e Bi invece, ad entrambi le ma- tutt’ora funzionanti due se - 

latitato scientifico dell’Istituto ’ tene. ni ustioni guaribili in 15 zioni e relativi poliambula- 

> storico per te Resistenza. . giorni. tori, quello di Fuorigrotta e 


quello di Bagnoli, i cut lo¬ 
cali divennero inagibilt a cau¬ 
sa di un crollo dell'edificio. 
Peraltro non è stato possibi¬ 
le trovare a Bagnoli locali 
per sistemarvi rambulatono. 
Queste difficoltà derivano 
sia da una legge sul blocco 
patrimoniale delFEnte. sia 
dalla difficoltà di trovare lo¬ 
cali idonei 

« Circa le lamentele sul Po¬ 
liambulatorio Inam di piazza 
Nazionale circa Vimpossibili- 
tà di compiere tutti gli accer¬ 
tamenti specialistici in ge¬ 
stione diretta, anziché ricor¬ 
rere ai presidi di convenzio- 


Arrestati due intraprendenti sedicenni 

Usano il suo diario rubalo 

- 1 

per ricattare un’ impiegata 

Lo avevano sottratto (insieme a gioielli e denaro) dall'appar- 
tamento della donna — Volevano divulgare pagine « intime » 


Durante un furto due cugi- gazzi presero in quella ocea¬ 
ni di sedici anni hanno ruba- sione anche un diario, in cui 
to il diario « intimo » di una la donna scrive le impressio- 
impiegata trentenne e srrut- ni sulle sue giornate. ' . 
tando le sue pagine hanno Per qualche giorno i r?gaz* 
tentato un ricatto. Ma la i zi (che intanto si erano reca- 


donna non si è lasciata inti¬ 
morire ed ha avvertito i ca¬ 
rabinieri, che hanno recupe¬ 
rato il diario arrestando 1 due 
minori, c ’.ì - 


ti a Paola, dove hanno ven- 


invece dei tre milioni 
hanno trovato i militi che li 
hanno arrestati. I due giova¬ 
ni dovranno rispondere di 
vari reati, furto con scasso, 
tentata estorsione ecc. Dopo 
gli interrogatori di rito i due 


A Uimviuiv WI ajiv vimiiv j Oiovannantonio Mazza di 16 hanno cominciato a sfogliare 

: anni, residente a Paole m l e Pagine del diario. E qui 
I! capitano Caledrazzo del 1 tracotante ai quattro o cin- ‘ provincia di Cosenza, dove hanno avuto la sorpresa di 


duto la refurtiva) non hanno j sono stati portati al carcere 
nemmeno - guardato il qua- | minorile, 
derno con le confessioni del- j * 

la donna, poi. per curiosità — ■ ■■ , 


que giovani che lo invitava- frequenta l’istituto tecnico trovare ' raccontati - episodi 

_ 1 . «vi nrtmm oroìnla rvor (TaAtvmt ri a ClGl 13 V1 l 3 DTl V31 H (A QOtlflA 


commerciale per geometri, e 
suo cugino Giampaolo Casa¬ 
lino di Casamarciano, dove 
abita a Parco Sant’Angelo 16. 
mentre ■ trascorrevano le r va- 


della vita privata delia donna 
che forse questa non voleva 
che diventassero di dominio 
pubblico. • *■ «, 

Di qui l’idea dei ricatto. I 


. ,, . , .il 1,1 (WVUl | vVOIIQ IC V w ------ ~ 

cidio — sarebbe tornato, al canze estive nel centro della due hanno perciò scritto una 
le 11, da solo per dimostrare provincia di Napoli, - hanno lettera-— con la macchina da 
che poteva girare impunemen | pensata di compiere un furto scrivere di casa Casalino — 
te uer via Pugliano ’ ! nell’appartamento di Maria 1 alfa Luccardi per chiederle 3 


Oggi e domani 
consiglio 
. comunale 

Il consiglio comunale di 
Napoli ! si riunisce nella 
sala del Baroni questa 
mattina alle ore 12 e do -1 
mani alle ore 19. ' Per la 


te per via" Pugltano nell’appaiamento di Maria alia Lucidi per chiederle 3 alle ore 19‘ Per la 

Sul correi delt’assassinato Luisa Luccardi, 30 anni, una 1 milioni. Questo era il prezzo j )nani alle ore 19. Per la 

cta eiS^nco 1 l a impiegata che vive da sola 1 per ottenere il silenzio sulle | seduta di domani e previ¬ 
ene S'avc ancora presso la ne j lo stesso paese dove i due ! pagine personali del diario. ; sta la presentazione e la 

seconda racoita di medicina ^^azzi trascorrevano le va- I Se la donna non avesse paga- • discussicne delle delibere 

legale. - sono stati ritrovati can ze. - j to, minacciavano nella letter? di , massima sui progetti 

1 fori di almeno dieci proiet- 1 due sedicenni perciò, du- ’e pagine piu « interessanti » nrpavvinmprit * 

tiìi, mtntre sembra provato rante il fine settimana del 28 sarebbero state pubblicate. , £ 

che a sparare furono almeno j agosto sono - penetrati nel- Maria Luisa Luccardi per lavoro, t-er quena matiu- 

due persone 1 l’appartamento della Luccardi un attimo ha pensato di pa- t! «a di oggi lordine del 

Le indagini su Questo orni- — che era fuori *** una bre ’ g ? re> P 0 ' ha telefonato ?1 co- giorno prevede, oltre ad 

ve vacanza — scassinando la 1 pitano Basta e gli ha raccon- ordinaria amministrazio- 


ve vacanza — scassinando la j pitano Basta e gli ha raccon* 1 ordinaria amministrazio- 

serratur?. e si sono imposses- f tato tutto. Cesi ha preso gli ) ne j a risposta a numero¬ 
sati - mettendo a soqquadro 1 accordi per il pagamento del j se ’ interrogazioni sui pro¬ 
la casa — di gioielli e con- ( ricatto. Ma 1 due giovani — j K ,„ m5 


tanti per cinque milioni. M% che. poi. durante gli interro- 
insieme ai preziosi i due ra gatori hanno confessato tutto 


se interrogazioni sui pro¬ 
blemi della scuola. . 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi ‘mercoledì 21 settem¬ 
bre 1977. Onomastico: Matteo. 
(Domani: Maurizio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 15. Richieste di 


Ai due compagni giungano j ci 5, CaLta ponte Casano- 

n gli auguri dei comunisti di | va 30; Slella-S.C. Arene: via 

n Barra e dell’Unità. 1 Forte 201, via Materdei 72. 

-• j corso Garibaldi 218; Colli 

LUSINGHIERO ' ' Amine!: Colli Aminei 249; 

SUCCESSO . Vom. Arenelle: via M. Pi 

DEL SUDPEL ! scìelii 138. p.zza Leonardo 28. 

j. li Sudpei. « Salone nazio- j via L. Giordano 144, via Mer- 
naie della moda», ieri ha . Hani 33, via D. Fontana 37, 


religiosi: 33. Matrimoni civili: 
I. Deceduti: 30. 

CONFERENZA 
AL II POLICLINICO 
SU «TOMOGRAFIA 
COMPUTERIZZATA » 

• Oggi alle ore 12 presso r 


d’oltremare. Queste rasse- ; rifrotta, p-zza Marc’Antonio 
«na — in un difficile mo- Colonna 21; Seccavo: via 
mento per l'economia del no- Epomeo 154; Miene SecenBi- 
stro Paese --ha sorpreso so- filane: corso Secondlgliano 
prattutto il vigoroso rilancio 174; ’ Bafnod: p.zza Bagnoli 
della pelletteria. Il Sudpei, , 728; Ponticelli: via Madon- 
giunto alte sua quindicesima 1 nelle 1; Poff lerce te: via N. 


rere ai prestai ai convenzio- ~ ' cd izicne. ha registrato tra no- ropioreaic^ 1 ; rrempte vte 

namento si ritiene opportuno £ Sta* FBcoSà di M? tevoI « «Glisso di visitatori, Petmrc» 173: Ptarrera: vte 
ricordare che ogni potenzia- Jte 1 Facolta ai Me- interessati ad acquista- Provinciale 18; dilatano: S. 


correre ancha loro alia cu- ferite al Poliambulatorio di 
re dei medici — del Nuovo Piazza Nazionale di questo 


Loreto — per ustioni ri¬ 
portate soccorrendo il ra¬ 
gazzo. Il Miranda ha ri¬ 
portato Infatti ustioni alla 
mano sinistra (guaribili In 
20 giorni) ed il Granucci, 
Invece, ad entrambi le ma¬ 
ni ustioni guaribili in 15 
giorni. 


Ente. 

* Si ritiene doveroso ricor¬ 
dare che le cause delVaffol- 
lamento della sezione di Fuo¬ 
rigrotta sono da ricondursi 
alla nota circostanza che 
presso questo presidio sono 
tutt’ora funzionanti due se¬ 
zioni e relativi poliambula¬ 
tori, quello di Fuorigrotta e 


mento della gestione diretta oleina si terra una ccorereo- 
non ovvierebbe alla necessi- M Bel dottor G. Di Chiro 
là di dover ricorrere al con- sul tema « Recenti sviluppi e 
venzionamento esterno, data prospettive • delia tomografia 
ta sempre più elevata richie- computerizzata ». 
jfa di esami specialistici. _ . 

« Pare opportuno ricordare, JJP*2*** 

a tutti gli aventi diritto al'e DI SEI MAESTRI SVIZZERI 
prestazioni Inam, che asso- DALLA SCUOLA DI PARIGI 
Ultamente nulla è dovuto. Sabato 24 settembre alle o- 
neppure presso i detti presidi re 11, si inaugura, nei salo- 


dickia sì ten-à una cenferen- tutti interessati ad acquista- 
za del dottor G. Di Chiro «■ Numerosi I visitatori stra- 

__ ... t nfATToniAntt Ma'l ’ L’i 1 


«ieri provenienti dall’Europa, 
dagli USA. dal Giappone, che 
hanno stabilito proficui rap¬ 
porti con numerosi esposito¬ 
ri; vere e proprie, de’.egazicni 
straniere risultano registrate 
agli uffici di segreteria. 

FARMACIE NOTTURNE 


neppure presso i detti presidi re 11, si inaugura, nei salo- nui iukioc 

convenzionati, neanche a ti- ni del Museo Principe Diego Zone S. Ford inondo: via 
foto di regalia, al personale d’Ara gaia Pigna tei li Cortes, Roma 348; 1 Montar ■Igei le. 

che, comunque, dovesse in tal Riviera di Chtala 200. la mo- p^z* Dante 71’ Ctileia- via 

ae 2£jJtr*Zi!% hÌesta ** . stra " Sei 111865111 svizzeri Carducci 21, Riviera di Chia- 

Distinti saluti - • <* 11 * scuola di Parigi ». la 77. via Meraelllna 148; 


che, comunque, dovesse in tal 
senso farne richiestali. 
Distinti saluti ■* • 

' ! Giovanni A mb rati 
Direttore reggente 
dell’lNAM provinciale 
di Napoli 


r * r * > 
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Si sono sposati i compagni 
Anna Russo e Ciro Aurino. 




la 77, via Mergelllna 148;. 
Ma rc ete-Pendino p.zza Ga¬ 
ribaldi il; S. Lorenzo-Vice 
ria: via S.’Giov. a Carbona-'. 1 
ra 83, Staz. centrale c.so Lue- i| 


Marte a Cubito 441 dilatano. 

NUMERI UTILI / - * / 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 3150.32. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturna, festiva te¬ 
lefono 44 13.44 


> ; v M ; 


zL, 


rnn.-f.tn — non "inionn .1*1 
rìzlo. ma «min |Vt»rr*Monf 
.Ir!)-» nini»)» reali» «li Napoli 
e .Irl Mezzogiorno. 

Gerardo Vitiello 


r RIUNIONI 
l IN PREMRAZIONE ' 

- DELL'ATTIVO 
CON NAPOLITANO i 

In p ra p a rettane dtil’at- 1 
tiro operaie con Napoli- { 
• tane, che ti svolgerà sa- ' 
bete alla Mastra d'O’tra- , 
. > mere con ir»tata elle t. ti 
. Manne tenendo numeralo j 
’ riunioni erenareterie Og¬ 
gi • Pemlgtfaita d'Areo, 

• elle t*. ti ava!gar* una a>- 
l aomb loa con I compagni 
dod'Alfaoud con Tubelll, 

» me n t re demani alle 13, 

' In feBeretione. riunione 
> I Bel r aap an»abil i BI ceUute 
I Bi fabbrica con Tabelll» . 
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l'Unità / mercoledì 21 settembre 1977 
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A 10 giorni dalla scadenza del 30 settembre 






Vii- -»'ì •' \ 1 


" ' _ * mento ài lavére: 

. • •* ■-} . t ~? fj> -V v, 

i giunta regionale tace 

Non si conoscono ancora le linee seguite dagli assessori per i progetti specifici - Non 
sono stati ancora forniti i dati dei piani comunali e delle disponibilità degli imprenditori 


/A*--#' 1 '-'-rì - 

Singolare primo giorno di 
scuola per gli .alunni deH’isti* 
tutó - tecnico-industriale « Au¬ 
gusto Righi» di Fuorigrotta. 
Dòpo aver a lungo atteso l’a- 
’ apertura del - cancelli hanno 
notato un piccolo cartello che 
' qualcuno aveva appena affis¬ 
so; la scuola —- era sintetica¬ 
mente scritto — riapre il gior¬ 
no 28. • 

Tutto è stato dunque rin¬ 
viato a la novità dell’inizio 
anticipato dell’anno scolasti¬ 
co è subito saltata. Non è 

- un. fatto isolato. La scena, 

1 anche se non proprio In que¬ 
sti termini, si è ripetuta in 

. altTè scuole. E’ il caso, ad 
esemplo, del liceo artistico di 
piazzetta Sajazar. . . 

Ancora una volta al proble¬ 
ma della carenza di aule si è 
aggiunto quello del ritardo 
con cui si procede alla nomi¬ 
na degli Insegnanti. i t » r't j. - 

Amare « sorprese » non so¬ 
no mancate anche a Secon- 
digliano. Nella scuola media 
«Gran Sasso», che si trova 
nel rione INA-Casa e che do¬ 
vrebbe accogliere la stragran¬ 
de maggioranza del ragazzi 
abitanti nel rione * stesso e 
• nella • 167 di Secondigliano, 

- ieri mattina all’apertura del¬ 
l'Istituto erano pochissimi 1 
professori in sede. Nella scuo¬ 
la, per far fronte alle nume¬ 
rose nuove iscrizioni di ra¬ 
gazzi venuti ad abitare nella 
167, sono stati organizzati — 
In via provvisoria — due tur¬ 
ni: • il primo dalle 8,30 alle 
11 ed 11 secondo dalle 11,15 
alle 13,30. 

Questo • provvedimento ri¬ 
chiede, ovviamente numero 
di Insegnanti maggiore rispet¬ 
to a quello dell’anno scorso. 
Ieri mattina. Invece, gli In¬ 
segnanti nella souola erano 
addirittura meno di quelli 
dell’anno passato. Il disap¬ 
punto dei genitori costretti a 
riportare a casa i ragazzi, 
facendo «saltare» loro 11 pri¬ 
mo giorno di scuola, è stato 
grande. 

Alla fine è stata organizza¬ 
ta una delegazione composta 
dall’aggiunto del sindaco di 
Secondigliaqo, Campochiaro, 
dal presidente del comitato 
assegnatari INA-Casa. Bruo- 
gnolo e da un membro del 
comitato assegnatari - 167, 
Brancato, che sì è recata 
al provveditorato agli studi 
di Napoli per protestare con¬ 
tro la situazione venutasi a 
creare nella - scuola media 
« Gran Sasso » e per chiedere 
l’immediata nomina del pro¬ 
fessori ancora, mancanti.. . 

A parte alcuni casi, comun¬ 
que. i cancelli delle scuole si 
sono aperti puntualmente’con 
gli annunciati dieci giorni di 
anticipo. - -• -> 

Dovunque, «questo primo 
giorno, si è svolto nella mas¬ 
sima calma, non si sono veri¬ 
ficati incidenti di sorta. Que¬ 
st’anno, del resto, i problemi 
della scuola non sono stati 
affrontati con l’acqua ’ alla 
gola. E’ da parecchi mesi che 
si è al lavoro nel tentativo 
di far fronte ad una situa¬ 
zione certamente drammatica. 

I primi frutti di questo la¬ 
voro sono già noti, ma vale 
la pena sintetizzarli breve¬ 
mente. - • - - ■ 

Quest'anno sono state con¬ 
segnate 774 nuove aule. Inol¬ 
tre sono stati costruiti 5 nuo¬ 
vi edifici scolastici e hanno 
aperto le porte 203 nuove se¬ 
zioni di scuola materna. Con¬ 
temporaneamente, però, è an¬ 
che cresciuta la popolazione 
scolastica: ora, a Napoli e 
provincia, ci sono settecento- 
cinquantamila studenti. 

I problemi da affrontare, 
dunque, sono ancora molti e 
non tutti di carattere strut¬ 
turale. Entro quest’anno, in¬ 
fatti, deve essere approvata 
dal Parlamento la riforma 
della scuola media secondarla. 

Le novità di quest’anno sco¬ 
lastico sono state ampiamen¬ 
te commentate dagli studen¬ 
ti. Dovunque si sono formati 
capannelli. In linea di massi¬ 
ma è emersa la convinzione 
che non bisogna fermarsi a 
provvedimenti isolati, ma che 
piuttosto debba percorrersi, 
una volta per tutte, la strada 
del totale rinnovamento della 
scuola. 

Intanto a Salerno e nel sa¬ 
lernitano l’anno scolastico si 
è aperto all’insegna di epi¬ 
sodi vergognosi e discriminan¬ 
ti ai danni, per lo più, di 


bambini figli di lavoratori. Il 
più increscioso di tutti e quel¬ 
lo verificatosi ieri alla scuo¬ 
la elemantare Vicinanza, pre¬ 
tenzioso istituto per famiglie 
« bene » ai centro di Salerno. 

Una diecina di madri che 
abitano a non più di 20 me¬ 
tri dall’edificio (via Manzo, 
via Volile) che si erano reca¬ 
te all’Istituto per iscrivere 1 
figli, hanno ricevuto un net¬ 
to rifiuto; al posto dei loro 
figli, in prevalenza figli di la¬ 
voratori, sono stati ammessi 
bambini residenti anche più 
lontano, ma che, evidentemen¬ 
te, hanno altro titolo di me¬ 
rito. Dalla protesta delle ma¬ 
dri è nata un po’ di confu¬ 
sione ed è intervenuta una 
pattuglia della polizia. Co¬ 
munque i dieci bambini sono 
stati esclusi. - ■ 

Una delegazione di madri 
si è recata oggi al sindacato 
che ha garantito per oggi lo 
Intervento presso la presiden¬ 
za della scuola e al provve¬ 
ditorato. >- ** • - ■ - • 

Un altra clamorosa ’ prote¬ 
sta è avvenuta a Battipaglia 
dove un centinaio di madri 
della V scuola media hanno 
dato vita a un - blocco stra¬ 
dale. Di fronte alla latitanza 
del sindaco e ad una lmmo- 
tlvata decisione di trasferire 
tutti 1 bambini in un istituto 
inabitabile è esplosa la pro¬ 
testa. In serata un comitato 
di genitori si è riunito per 
decidere eventuali azioni di 
lotta. 


In una riunione a palazzo S. Giacomo 


: . <* ‘y. • k 1 


Approvato dalla giunta 
il consorzio trasporti 


, j > -*-r j, ; < m • - 

' * Consorzio ,J del ' trasporti 
fra Comune di Napoli, Pro¬ 
vincia e altri Comuni inte¬ 
ressati e programmi rela¬ 
tivi all’attuazione della leg¬ 
ge sul preavviamento sono 
stati gli argomenti discus¬ 
si nella riunione della giun¬ 
ta comunale che si è svolta 
ieri, presieduta dal sinda¬ 
co, compagno Valenzi. , 

La giunta ha approvato 
il testo definitivo dello sta¬ 
tuto per il costituendo con¬ 
sorzio dei trasporti tra Co¬ 
mune di Napoli e la Pro¬ 
vincia aperto ai Comuni 
interessati. Ha inoltre dato 
mandato 1 al vicesindaco 
Carpino, che ha presentato 
questo progetto, di convo¬ 
care al più presto una riu¬ 
nione, d’intesa con la Pro¬ 
vincia ed i Comuni inte¬ 
ressati, per illustrare e di¬ 
scutere lo statuto del con- 
5 ' *i ’ji-r.Vi ; - 


sorzio. ' ‘ v ‘' ’ • ’ h 

Dopo la presentazione al 
consiglio comunale da par¬ 
te della giunta della rela¬ 
zione sui criteri generali 
iella legge 282 sul preav- 
fiamento giovanile, nel lu¬ 
glio-scorso, l’Intero consi¬ 
glio, nella seduta di doma¬ 
ni, inizierà - l’esame della 
legge nel suo insieme. 

Intanto, nella riunione di 
giunta di ieri, sono stati 
già esaminati i programmi 
specifici relativi al primo 
anno di attuazione della 
legge. ■ La ■ discussione in 
consiglio e In giunta è sta¬ 
ta preceduta da numerose 
consultazioni con gli orga¬ 
ni regionali, i consigli cir¬ 
coscrizionali, • i rappresen¬ 
tanti dei movimenti giova¬ 
nili, femminili e del tempo 
libero. 1 sindacati le asso¬ 
ciazioni della cooperazlone. 


Depositata ieri l’incredibile sentenza . 

Volevano «creare disordine» 

1 < l C - ) . 

- ! * f 1 

i tre assassini di Jolanda 


Con questa motivazione è stata esclusa ogni intenzionalità 
I fatti risalgono, come si ricorderà, al 17 giugno del 1975 


Si è costituito 

a Salerno ! 

( ^ » • -* 

l’uomo che 
uccise la sua 
ex-amante 

SALERNO — Si è costituito 
ieri mattina a Salerno l’assas¬ 
sino di Francesca Di Gilio di 
57 anni, il pregiudicato Fi¬ 
lippo Ragone di 50 anni, ex¬ 
convivente della Di Gilio. H 
Ragone, già noto alla polizia 
per una serie di reati contro 
il patrimonio e contro le per¬ 
sone, aveva già subito una 
condanna a 10 anni di carce¬ 
re per tentato uxoricidio, fatto 
questo che denota il tempera¬ 
mento violento dell’assassino. 

- Nel costituirsi ha dichiara¬ 
to alla polizìa di aver inferto 
alla poveretta solo due coltel¬ 
late mentre sul corpo della 
vittima, come si ricorderà, ne 
sono state rilevate oltre die¬ 
ci. Dopo gli adempimenti di 
legge, l’assassino è stato as¬ 
sociato alle locali carceri. -, 

- ^ ^ i i ^ •- * 

• PROTESTANO CON 
L'IACP OLI 
ASSEGNATARI 
EX G ESC AL 

L'assemblea dei rappresen¬ 
tanti del comitati assegnata- 
ri ex-Gescal della provincia 
di Napoli e il SUNIA hanno 
chiesto all’IACP di convoca¬ 
re in tempi brevissimi un 
incontro per definire i tem¬ 
pi e le modalità per pagare 
i debiti accumulati dagli as¬ 
segnatari. Le quote — sostie¬ 
ne il SUNIA — non sono sta¬ 
te pagate per colpa delle ne¬ 
gligenze burocratiche, gestio¬ 
nali e amministrative prima 
della Gescal e poi dell’IACP. 


ROMA , — Volevano •"* solo 
« creare pubblico disordine » 

1 tre missini napoletani che 
il 17 giugno di due anni fa 
uccisero con una bottiglia In¬ 
cendiaria la giovane Jolanda 
Palladino; 'rimasta' - intrappo¬ 
lata nel rogo della sua utili¬ 
taria e deceduta alcuni gior¬ 
ni dopo nel centro «Grandi 
ustionati » dell’ospedale roma¬ 
no 8. Eugenia Questa quan¬ 
to afferma la motivazione, de¬ 
positata ieri, della scandalo¬ 
sa sentenza che ha permesso 
a. Umberto Fiore e Giuseppe 
e Bruno Torsi di essere ri¬ 
messi in libertà per decorren¬ 
za del termini di carcerazio¬ 
ne preventiva, avendo avuto 
delle condanne di pochi anni. 

Gli squadristi, rinviati ■ a 
giudizio .per omicidio volon¬ 
tario, hanno infatti visto il 
loro reato trasformato - in 
quello, > molto più lieve, - di 
«conseguenza non voluta nel 
commettere un altro reato», 
cioè il lancio dell’ordigno in¬ 
cendiario. A ben guardare, 
secondo gli estensori della 
motivazione, unà parte di col¬ 
pa potrebbe averla (anche se 
Involontariamente) perfino la 
povera ragazza: 1& sua mor¬ 
te. infatti, viene definita co¬ 
me un « quid accidentale rav¬ 
visabile nella repentina com¬ 
parsa della ”500” in via Po¬ 
rla » proprio mentre Umberto 
Fiore . lanciava r la. ; bottiglia 
piena di benzina. - - - 

A questa incredibile conclu¬ 
sione si è arrivati in modo 
altrettanto anomalo, con un 
improvviso sopralluogo della 
Corte a Napoli quando già 
il dibattimento era concluso 
e II procuratore generale ave¬ 
va concluso la sua requisito-. 
ria con una affermazione di 
colpevolezza e con la richie¬ 
sta di pesanti condanne. Sul 
posto i giudici avrebbero trat¬ 
to la convinzione che «la di¬ 
stanza e le difficoltà del lan¬ 
cio» dell’ordigno erano tali 
da escludere la volontà omi¬ 
cida di Fiore che è «un fur¬ 


bastro facinoroso, incline al¬ 
ia violenza, ma non fino al 
punto di assurgere a prota¬ 
gonista di un delitto cosi 
grave». “ v ' 

A questo punto c’è solo da 
augurarsi che * U processo d’ 
appello, che verrà celebrato 
su richiesta del rappresentan¬ 
te della pubblica eccifsa e del 
legale dei familiari di Jolan¬ 
da PzJladino, riesca a fare 
giustizia di questa sentenza, 
tanto incredibile quanto ingiu¬ 
stificabile. . . - .... • 


Venerdì a Caserta 
riunione 
regionale PCI 
■ con Napolitano 

V Una riunione ragionala 
dal PCI si torri vanardi 
23 settembre elle ore 9.30 
al Roggia Palate hotel di 
Caserta per discutere gli 
obiettivi e i problemi che 
si pongono al Partito od 
al movimento di maeaa 
nell'attuale situazione po¬ 
litica . 

La riunione, che dure¬ 
rà per l'intera giornata, 
sarà introdotta dal com¬ 
pagno Antonio Boeaoiino, 
seg ret ario ragionale del 
PCI; vi parteciperà' il 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, membro della se¬ 
greteria nazionale del 
partito. . 

Per raggiungere il Reg¬ 
gia Palace hotel bisogna 
uecire dal l’autostrada a 
Casorta Sud e prendsrs 
la direziona di Cataria 
lungo il viale Cerio III. 


pao. li / napoli • Campania 

Da ieri ha avuto inizio l’anno scolastico : ' ■. : : f.. mentre riparava 
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con le nuove aule 
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r una realtà ancora difficile 

• . » fr. ry;“ v, rJ j ; - 4 t 

Molte ; scuole hanno rimandato di qualche giorno l’apertura dei cancelli - Po¬ 
chissimi professori alla « Gran Sasso » di Secondigliano - Problemi a Salerno 


MENTRE RIPARAVA 
UN GENERATORE 

A Frisano ;Ì 

un militare 

ucciso do 
una scarica 
‘ elettrica 


' A dieci giorni dalla scaden¬ 
za del 30 settembre, data in 
cui devono essere inviati al 
CIPE - i piani di ogni tipo 
connessi al preavviamento al 
lavoro, la giunta regionale di 
fatto tace. Non si conoscono 
le linee seguite dagli assesso¬ 
ri ’ per 4 la elaborazione dei 
piani specifici,. e tutto fa 
presumere che queste linee 
non ci siano e che si proceda 
secondo interessi 1 e ■ visioni 
settoriali, ; con ■ una - grave 
mancanza di direzione politi¬ 
ca complessiva, come già ab¬ 
biamo ’ osservato qualche 
giorno fa. - ’ . „• r 

• Per quanto riguarda i piani 
specifici dei Comuni, di quel¬ 
li che sono arrivati, non si 
conoscono dati precisi: con¬ 
tenuto 'dei progetti, costi, 
numero dei giovani da im¬ 
pegnare e così via. Non sono 
stati portati a - conoscenza 
delle {orze politiche e sociali 
i dati sulle aziende disponibi¬ 
li ai contratti a tempo inde¬ 
terminato o di lavoro e for¬ 
mazione; non si conoscono i 
passi che la giunta intende 
compiere nei confronti delle 
Partecipazioni - Statali: la 
commissione prevista dall’ar¬ 
ticolo • 3 della • legge sul 
preawimento non è stata più 
convocata, - nè • si conoscono 
gli indirizzi che gli assessora¬ 
ti hanno intenzione di seguire 
per il piano di formazione 
collegato al preavviamento. 
Nessun reale collegamento è 
stato stabilito con le univer¬ 
sità, al di là di convocazioni 
formali, o. se contatti ci sono 
stati, sono rimasti chiusi nel¬ 
le stanze del ‘ palazzo della 
giunta a Santa Lucia. j - 
Non si può che essere pro¬ 
fondamente " insoddisfatti di 
questo modo di procedere. E* 
necessario e urgente, invece, 
che tutto quanto attiene al 
preavviamento sia trattato ed 
elaborato alla luce del sole: è 
necessario che il presidente 
della giunta, Gaspare Russo, 
si impegni, a nome di tutta 
la giunta, a portare immedia¬ 
tamente a conoscenza * delle 
forze politiche, dei sindacati, 
delle organizzazioni giovanili, 
delle organizzazioni padrona- 


giunta. ' Le articolazioni - del *" 
preavviamento (contratti con 
l’industria, - piani regionali, 
piani comunali, interventi in 
agricoltura, cooperazione e 
formazione^ •’ professionale) 
devono essere fra loro coor¬ 
dinati e bisogna individuarne 
i punti di incrocio. Ma, per 
questo, ia giunta deve lavora¬ 
re alla luce del sole, in modo 
da * dare la 1 possibilità alle . 
forze politiche e ; sociali, ai . 
giovani, di intervenire, di da- j 
re un loro contributo reale; ‘ 
la pratica dei piani regionali < 
di formazione professionale ] 
che arrivano sul tavolo all’ul- < 
timo momento quando, pres- | 
sati dalle scadenze, era diffì- < 
cile intervenire, modificare, 
non è accettabile. , , 

Il gruppo comunista è di- \ 
sponibile, come ha dimostra- ^ 
to più volte, per una respon¬ 
sabile collaborazione, ma si ] 
tratta di una collaborazione ] 
che implica la partecipazione ] 
di tutte le forze sociali e po- < 
litiche democratiche, ed è u- i 
na collaborazione che non \ 
può tollerare ritardi e silenzi, i 
i quali, troppo sdosso, nulla s 
hanno a che vedere con la i 
rinascita economica sociale e t 
civile della nostra regione, t 
mentre è nella direzione di 1 
questa rinascita che bisogna ( 
muoversi con il preavviamen- < 
to al lavoro di giovani. . 1 < 


Tutto fermo al Consiglio 
provinciale di Salerno 


Vanda Monaco 


’ Un'altra vergognosa pa¬ 
gina è stata scritta dallo 
scudo crociato al consiglio 
provinciale di Salerno. La 
seconda convocazione per 
l’elezione del presidente e 
della giunta è stata la con¬ 
ferma • dell’arroganza di 
questo partito, che vuole 
continuare a gestire la co¬ 
sa ‘ pubblica da solo, pur 
non avendo nessuna mag¬ 
gioranza. >• 

Senza dibattito, muti co¬ 
me pesci, i ■ democristiani 
hanno = proposto all’assem¬ 
blea la rielezione della vec¬ 
chia giunta cosi com’era, 
minoritaria e incapace di 
governare. Ma la compagi¬ 
ne non ha retto neanche 
al suo intento minimo di 
mantenere lo stesso esecu¬ 
tivo; per reiezione degli 
assessori è stato stravolto 
11 risultato a tutto danno 
dei partiti minoritari, Psdi 
e Pri. 

< E infatti al posto ; del 
socialdemocratico Falzatl, 
che negli accordi, (si fa 


tf ft.; ». Litri sera a Partano » 4 de- 

_ . ‘ , Ve* _ceduto/ colpito da una teari- 

Per colpa ideila DC ca elettrica, un militare delle 

-:- caserma locale. Il militare, 

^ ' # _ # il cui nome è Arcangelo Ma- 

I' niìCKìllA lerba, era stato mandato, In- 
vFàI>5a.KaJlw sterne con un commilitone rt- 
-m • -m • matto ferito e ricoverato ai¬ 

ri 1 Nalprnn l'ospedale di E boli, ad ag- 
LA* kJabAv»* *Mvr giustare un gruppo elettrogo- 
’ 1 " ‘ no ormai fuori uso. Nel ten- 

per dire) doveva essere tativo di ripararlo, 11 Maler¬ 
eietto assessore anziano, è ba . ha perso. la vita proba¬ 
stato eletto il democristìa» burnente a causa di un corto 
no Alia. Il risultato ha de- circuito. ^ 

terminato non poco pani- Nel corso di un violento nu- 
co tra la sconquassata com- blfraglo, che ha colpito la 
pagine e 11 risentimento scorsa notte un po' tutto II 
del PSDI che da questa Salernitano, all'interno della 
operazione voleva, trarre caserma era andata via, la 

qualche guadagno. corrente, perché II trasforma- 

Una riflessione comun- f 0re era an( j a f 0 f uor j U10> 

que ci procura - la - « nuo- ^ questo punto è giunto al 
va» situazione determina- j. 

•tasi alla Provincia. La DC ' A ^ 

salernitana perpetua, una , , p T .. ’ !} 

linea che. nei fatti, si è ^ f 

tradotta in uno svuotamen- ,m P leaa,, 

to delle assemblee elettive. ,avo ^* co £? e in caso, 

E’ dal 15 giugno che il Co- a I 5 * al rischiosi, senza che es- 
mune e la Provincia sono, 51 P° s *«flfl*no la qualifica ne- 
In pratica, paralizzati. cessarla per compierli. 

‘Il centrismo, aperto in ,che questo enne- 
più occasioni all inquina- s,mo incidente oltre a solle- 
mento fascista, è il risul- d,ara 1 necessari accerta¬ 
talo di questa situazione. m«ntl del caso, da parte 
SI è voluto così imporre dell'autorità ■ giudiziaria — 
a Salerno una linea arre- che comunque II ha già ev¬ 
irata e arrogante che ha viali — debba far anche muo- 
per risultato l’immobilismo vere delle serie riflessioni 
e il clientelismo più sfre- sulle condizioni di vita e di 
nato. impiego di giovani di lova 


i - , > • * ■ . . 
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Un intero paese attaccato dalla speculazione 

A Tramonti una torre deturpata 
per trasformarla in un «night» 

La costruzione risale al 14^4 e fu fatta costruire cJ^^Cleonora D*Aragona 
Cosa sono le « villette delle pizze d’oro » - Un^patrimonio che;4i va perdendo 


ae e organizzazioni g.ovan.n, SALERNO - Tramonti, un 
delle organizzazioni padrona- pìccolo centro agricolo situa¬ 
li, degli, epU locali, i piani ^ t0 nell’entroterra delia costa, 
specifici Sei Comuni che sia- amalfitana, non è immune 
no già pervenuti: che siano dalla piaga dell’abusivismo 
resi pubblici e sottoposti al edilizio, così comune a quasi 

dibattito alla possibilità • di tutti i paesi vicini che s’af- 

reali modifiche i niani Drena- f acdano lungo I litorale. Di 

reau moamene i piani prepa costruzioni abusive se • ne 

rati • daga assessori,, che si contano ■ a òsoine mentre 

conoscano immediatamente le l’armata dei costruttori, dei 

industrie e i settori nei quali proprietari continua ad in- 

, naizare prefabbricati, villette 
operano le industrie disponi- e pagine, lo sfacelo am¬ 
bili - ai * contratti del preav- bientale è in crescendo. - 
viamento. A Chiunzi ia famosa Torre 

E’ necessario convocare — fatta costruire da Eleono- 
immeditamente la commis- 

sione prevista dall’articolo 3," ,Hn 

e che ad essa sia fornita un- q U ’ a S ri^omSai^Ste d“ 
na ipotesi di piano di forma- turpata, arrecando irrimedia- 
zione collegata al preavvia- bili danni alle strutture mo¬ 
mento, e < che ' alla stessa ’ numentali, per allestirla ■ a 
commissione • siano fomite ristorante e night, la cui a- 


tutte le notizie e le informa-1 pertura si prevede fra un 


zioni su progetti specifici 
comunali . e regionali; la 
commissione dev’essere riuni¬ 
ta in permanenza fino all’e¬ 
spletamento dei lavori. 

- Ugualmente bisogna fornire 
tutto il materiale ( necessario 
alle commissioni consiliari 
permanenti, affinchè anch’es- 
se possano lavorare ininter¬ 
rottamente in modo da forni¬ 
re al consiglio regionale una 
«istruttoria» che consenta al 
consiglio stesso di esprimere 
pareri su quanto viene invia¬ 
to al CIPE: le commissioni 
consiliari devono, - altresi, 
proporre al consiglio i criteri 
in base ai quali scegliere i 
piani del Comuni o interveni¬ 
re per modificarli. < . 

‘ Non è accettabile una fran¬ 
tumazione delle iniziative 
che, purtroppo, riflette il 
modo di lavorare di questa 


mese. Ma, il Giordano ncn 
contento di questo si è ap¬ 
propriato anche di una lunga, 
fetta di terreno circostante, 
su cui - era • prevista la co¬ 
struzione di una chiesa, rica¬ 
vandone un parcheggio mac¬ 
chine. ' ■ -* 

L’orrenco 1 spettacolo delia 
Torre sembra simboleggiare 
il male del distorto sviluppo 
urbanistico del paese e l’in¬ 
curia o complicità degli or¬ 
gani preposti olla tutela dei 
beni culturali. Percorrendo la 
tortuosa strada che dal Pas¬ 
so di Chiunzi porta a Malori, 
è un susseguirsi ininterrotto 
di costruzioni abusive, di ol¬ 
traggio alla natura, di distru¬ 
zione di larghi spazi di ver¬ 
de. Le «villette delle pizze 
d’oro» — così denominate 
dalla gente dei luogo, perchè 
i proprietari hanno ristoranti 
e pizzerie nel norcVitalia — e 
le palazzine hanno letteral¬ 
mente mutato l’assetto pae¬ 
saggisti co di questa incanta- 



Un'Immagine dalla ferra di Tramanti trasformata in night 


vote vallata. 

> Inoltre da segnalare anche 
alcune scomparse di opere 
d’arte dalle chiese, tra cui 
quella di un’urna cineraria 
romana di notevole impor¬ 
tanza constatata nel convento 
di S. Francesco, in Pelvica. 
L’urna nel passato era adibi¬ 
ta a lavabo nella sacrestia. 


oggi forse è adibita a fregia¬ 
re le cappe dei camini, in 

3 ualche villa di lor signori 
ella Costa. 

Come è stato possibile per¬ 
petrare tale • scempio? Al 
permissivismo delle autorità 
locali, che hanno alimentato 
troppo menefreghismo fra la 
cittadinanza nei confronti 


delle- ' norme edilizie, nella 
convinzione che con il paga¬ 
mento di una piccola am¬ 
menda (vedi caso Bracci eli 
Malori) si poteva costruire a 
proprio piacimento, bisogna 
aggiungere la complicità tra 
gli uomini del potere e gli 
imprenditori, i quali godono 
spesso di alte protezioni poli¬ 
tiche. Non - si potrebbero 
spiegare diversamente i vari 
casi che hanno investito l’in¬ 
tera Costiera: da Fuenti a 
Positano fino alla Torre di 
Chiunzi. 

E’ chiaro che l’amministra¬ 
zione comunale di Tramonti, 
composta da DC-PSDI, è re¬ 
sponsabile della rovina del 
paese. E’ altresì vero che 
ramministrazione ha segnala¬ 
to alcuni abusi alla magistra¬ 
tura, nella maggioranza indi¬ 
rizzate verso piccoli proprie¬ 
tari o contadini, i quali han¬ 
no aggiunto - alla vecchia 
costruzione il bagno oppine 
una stanza di pochi metri 
quadri — ma ciò non la di¬ 
scolpa minimamente, semmai 
il contrario. 

La nuova normativa, intro¬ 
dotta con la legge n. 10 del 
gennaio ’77 prevede sanzioni 
penali " e * pedinarle 1 molto 
severe, in alcuni casi prevede 
anche la confisca del beni 
costruiti In difformità alla 
concessione edilizia. Solo con 
l’applicazione ' severa della 
legge e con una chiara volon¬ 
tà politica, la lotta all’abusi¬ 
vismo potrà segnare dei pas¬ 
si concreti e dare un freno 
alla distruzione. 

Infine, è urgente che la 
Regione appoggiata alle forze 
democratiche più vive del 
paese insieme agli enti locali, 
promuova un’inchiesta sulla 
situazione urbanistica di 
Tramonti. 

Antonio Amato 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

■ MM du XX.ro» siaci» • di 
M. B»]art. or» 20. turno B. 

DIANA VI» Loco «or*— . M. 
77S27) 

Or» 21,30 spettacolo musical» 
con Charles Aznavour « Mia 
' Martini. 

MARCH (AITA (TA 417.42»; 
Spet t a c olo di strip-tease 4par- 
tur» «il» 17. 

NIMBO WH SAN MARTINO 
Qvsst» tara «II» or» 21,15 il 
Caatr» s pa rlm sa t ait ori» p ope 


•mpSp Manata» di Ettore Maa- 
seraaa. co» Ci e s p n w p Maaavraaa, 
Mori» D'Anna. Barriti» Riepa. 

, CIRCOLI ARO 

RCMftfB LA PIETRA (Via La 
fhK IR» > ■ ■ ■ «* U 
A p ari a runa » sar» dalia ara 
IR aii» 24 

NOLO Alti SOLCAVO (Rjaa 
Attor» tritata) 

Riposa 

INCOIO ARCI VILLACOM» VISO¬ 
RIO (S- Cta aa ppa .. . 

Apario tutta ta ear» dati» or» 
1# aia 24 

ta S. 0 1 00*10 A CROMANO 
tVM Posata*. U) 

Riapre 

nei «PAOLO NSaOOAa (ino 
Ritti m . 74 • C e n il o 
Ap erta latto N tara dona ar» 
ti «Uà are 21 par il tatiera- 
Htarea 1B77 

IMI RIONI ALTO (IR « f ier e » 


SCHERMI E RIBALTE 


ARCI TORRE DEL GRECO « CIR¬ 
COLO RUO VITTORINI > (Vi» 
Principal Marina. 9) 

Hi DORO 

ARCI UISP GIOVANNI VEGGA 
Aperto tutta I» mrm dall» are 17 
all» or» 23 p«r Mthritè culturali 
. «, ria M ì e » • tarmane» A p*- 
leetr» 

CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI a 
(Via S AptGa, SS - M e ati» ) ; 
Ripeso 

CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via Pect'AlOe 

/ «*. SS) 

Chiusura estiva 

EMSASST (Via P. Oa «ter» (Ta- 

VM pelarti pabSGch* etrtk. T. 
Ano Seta* OR (VM 1S) 
MARINIMI (VI* RMaa. «t • Ta- 
Miai 442.114) 

(tati a KrioUaa M. Von Sydoer 
OR 

NO (Via Sret » Cataria» d» Ere 
T*L 413.371) 

M atrta (18,30-20,30-22.30) - 
NUOVO (Via Ma pt ee at rerta . IS 
Ta* #»?4I0) 


SPOT (Vi* M. Rata, S - Va- 


Gfpradi: L’ 


QNMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tifarti». 12 - Ta- 
Mata STRAT11 


SdmMo OR 

ALCVONC (Via Lare 

• Ta ** «*•-•— > _ 

lire spirai* ^rt ^ta^t^tii 

Forai • DR (VM 1S) 


AMOASCI ATOMI (Via Criepi. 23 
T*L 403.1 ZS) 

La la na roano, con L. Frederick 
- G (VM 1S). 

ARLECCHINO (VM All» art IH . 7G 
TaL 4 1S.721) ^ wmmm 

■water 19mm r ** -B 

~ TMotaa, co» S. G iara » * OR 

(VM 14) ______ - 

ri, tona 330*11) , 

(aria eondìrionrt») 

if La aaeapartre di hanca, con L. 

Carati - C (VM 1S) 

GELI* PAUSE (VMM Ve trari a . 
, TaL 41S.IS4) - 
- WrtMriiV caa am i rid i , con G. 

'wmnm evi» p sonni mmm 
nMoTnni Maree . tm 

tona 20S.47S) 


SANTA LUCIA (Vi* S. Leda. 5» 
TaL 415*7» ^ 

v PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ASARI ■ (VM Metano Clreffu - 
Tal. 377*S7) 

fan* pala la aere, con j. O’Neill 

DR 

ACANTO ‘ (Vieta 6 A a j t tta . 5» • 
TaL S1»*23) 

Mreart ai ribella, con L. Ma- 
forte - DR (VM 14) 

ARRI ANO (TaL 313.045} - 
GB tacco di «toma, con G. Jack- 

eoo • 5 

ALI* GIN EST RE (Piazza geo Vi¬ 
tata • TaL GfGLMG) 


con M. 


con M. Lam • DR 
FIAMMA (VM C Poart». 44 - To- 

MtaPpatS-PSE)^^ s 

Streer*DR (VM 1S) 
FILANGIERI (VM Fil i ppi eri, 4 • 
TaL 417.4S7) 
lo » AppIi, W. Alton SA 
FIOR INTIMI (VIP R. Sfar*». 4 - 
Ta L 11*443)^ ^ DvfJm t 

MET RO P OLITAN (Via Cateto - To- 
tata»» 41B*SS) 


^tJl’s Ìt j —) 

’ L* sta «rito «fff. rea P. T#- 

11 Iti (VM 1S) 

BOXT (Vto Tsr sto . TaL 3 43.149) 

CaraH^CMVM re)"'' *** 


AGCOGALrtHG (Via C 

-- TaL 277*S3) 
P eria t i » » 

ARGO (VM Al en e»< f 
TaL 224.744) 


Boaria, 4 


reaza. con H. Vita - C (VM 1S) 

ARi»TOte (Via Maretaa. 37 • 

. Tal 377.332) 


- toparappta, con A. Arfcin - SA 
AUSONIA (VM R. Cerere * TNa¬ 
to*» 444.744) 
loie , con A. Dritti • A 

AVIOM (VMto Pam Aeriamoli. 
Cam A rotori - Tri. 741*2*4) 


DIANA (VM Lare Giordano - Ta- 
tofono 377*27) 
spettacolo teatrale 
COEN (Vm G. Sari «lice - Tato* 
. fan* 323.774) 

1 . ha tati* B PtaP* 

con C. Villani - S (VM 1S) 
EUROPA (VM «Greto Rocco, 4P 
TaL 2*3*23) 

La tarti «al Catta, con T. MJ- 

s Rw - G : 

GLORIA A (Via Enarri». 25* - 
TaL 2f.13.et) 

Napoli ri ritri ta , con L Meren¬ 
do - DR (VM 14) 

6> EtoMta _ 

MIGNON (Vto A rm a t e» «tot - 
Tri. 2*4*43) 

- Gppf —»«re. con D. T t orn a 

- 5 (VM 1S) 

PLAZA (Vto Rettore , 7 • Tata- 
tao» 374*14) 

L’accrito 4aS* ptaota «I criataRe, 
con T. Murente . G (VM 14) 
ROTAL (Vto tare, 3S3 - Tata- 
fan* 443.944) 

Retatemi oppa». Rie • Gtoo • C 
TITANO» (Cavea « tat e i a. 37 • Te- 
tot**# 244.122) 

O li re» » sella Tana, con F. Gru- 
ter - A 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Vto 


G3 • Tri 


ree», con E. Knievri - A 

UNI (VI* Barata! 113 - Ta 
ma 377.1SS) ■ 
arewartd. c»n P. F onda - G 
ALO (Prima «*. VM* • Ta- 


’ Riposo ecrtimonato 

America (Sm Man 

- a* 34S*GS) 


ROXY (Via Ti 


Venere*, con O. Pascal - DR 

(VM 19} 


A. Drion - DR (VM 14) • 

ASTORI A (fritta Tanto - Telata 
n* 343.722) 

Sapre Rao*, con F. Taylor • A 


ASTRA (Via Mett a r» **ree. IBP • 
Tri. 20*4.74) 

- Stari* Im mar ril 41 ApaSiaaire. 

con Y. M- Mvurin - SA (V M 1B) 

Non pervenuto „ 

a NE CLUB (Vto Orerie , 77 - Tm 
tota** 444*41) 

Chiusure setto* 

S POTXttM atM (Via ri. tri, S 
Chi Mare setto* 

AZALEA (Vto crema». 33 - Tata- 

tona 414*44 ) _ 

. 1944 aaaaatsto «rito Tarn, con 

D. M a ria/ - DR - 


rea*. 149 - PIERROT (Via AX. Da Mrite, SS 

Tri. 7S4.7S.02) 

ApaOiarire. La pol izia lacrimi»», ta toma 

A (VM 1S) aaaoto», con F. N«ro - OX 
■re . Miao* (VM 18) 

POSI LUPO (Vto FariPM I. 39 * 
TaL 749*7*11 

a, 77 - Tm ire dmi a ana esiti, con Y. 

L. Trintipnan - S 

ORARRIFOGLtO ITA Coe ri ta M rtN 
M. Rare, S rtriM. 41 TaL «14*241 


con K. Ma t h etn - A- 
SSL 14 - 


CAPtTOL (VIP 


Sitata - DR (VM 18) 
CASANOVA (Care* Rarttri R . 33S 
T **- 7 44.44 1) _ 

C (VM 14) 

COLOS4SO (Cartaria UmOar t a - 
TaL 414.334) 

La totptopeta et r ai ri l. con F. 
Banuse! - S. (VM 1S) 
DOPOLAVOPO PI li 331 3941 
Rat/ a Mretaa. con S. Canno- 
ry - SA 

«TALPEPOLI (VI» Topato IBP • 

l) 1 * a d e tara* * Berta MW redta, 
con F. LapaRo • SA 

LA PtrtLA (Vìe Rare Am**to 
to 1G • Tri. 7SS.17.12) 

La arili tare, ca» S. MiQaere 


TSR34S (VM di Pi 
»*** 7PP.17.1S) 
La tata di U 
• Varie - A 
VALUTINO (Via 
Tri. 74.74*94) 

' Caztiri paariort. c 

v zi - SA (VM 1S) 

vi Trotti a evi* Pi 
fan» 377*37) .. 


con M. 


EDEN 

Le riputa 
he fatte il piare 


Domani all’EMPIRE 



SEAN CORNELIA 
CONNERY ’ SHARPE 







rOrta • TaL S1S*G1) 

Mieter MHMrda, con T. Hill - SA 
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Li scuola ha riaperto I battenti par oltre duecentomila 
ragazzi marchigiani, per ingegnanti e genitori: è un inizio 
relativamente tranquillo, a parte alcune soluzioni di amar- 
gonza per questo o quell’istituto (soprattutto nel Maceratese). 

I Comuni si sono dati molto da fare in questi ultimi giorni 
per garantire a tutti II trasporto, per assorbire le numerosis¬ 
sime domande di iscrizione alla scuola per l'infanzia. Per 
l'edilizia scolastica — nonostante le difficoltà finanziarie — 
ai è riusciti in gran parte a far fronte ai bisogni più im¬ 
pellenti: ad Ancona e Pesaro si è superato il pesante pro¬ 
blema dei «loppi turni e ci si avvia veramente ad una razio¬ 
nalizzazione del sistema di istruzione, almeno da un punto 
di vista strettamente organizzativo. Nella provincia di Ascoli 
Piceno quasi tutti i comuni sono stati in grado di riorga¬ 
nizzare la rete di trasporti per gli studenti, pur se restano 
Insufficienze e limiti In talune zone. • * ••••••• - 

Un dato che merita Indubbiamente una riflessione è 
quello che riguarda la c caduta a di iscrizioni: soprattutto 
nelle scuole elementari si è avuta una diminuzione degli 
Iscritti (legata forse alla emigrazione e al calo delle nascite): 
regolare di anno in anno anche la diminuzione dalle iscrizioni 
nel licei, mentre si ingrossano — come tendenza generate — 
gli .istituti cosiddetti tecnici e professionali. E* questo un 
anno scolastico decisivo per la scuola media superiore: si 


aspetta ormai la soluzione determinante dalla riforma, che 
il Parlamento deve discutere — secondo gli Impegni program¬ 
matici siglati dai sei partiti — entro l’anno scolastico. Non 
è dunqus un caso che vi sia all'Interno della media supe¬ 
riore grande movimento e aspettativa. • ■-»- 

Anche la novità dell'inizio in settembre dell'anno scola¬ 
stico, ha anticipato in qualche modo l’impegno politico e 
sindacale: si' avvicinano importantissime scadenze elettorali 
per studenti, insegnanti e genitori, il rinnovo degli organi¬ 
smi di gestione, la elezione dei consigli distrettuali; per le 
Marche anche la realizzazione pratica di quel plano per la 
formazione professionale, che resta un cardine della razio¬ 
nalizzazione dell'intero sistema scolastico. • - : ’’ 

Altri segni innovatici, come l'abolizione del voto, la pos¬ 
sibilità di costituire « classi aperte », l'inserimento del ra¬ 
gazzi handicappati, debbono trovare tutte le componenti della 
scuola — massimamente gli studenti — disponibili e capaci 
' di discussione, impegnati (ecco un altro obiettivo essenziale) 
a collegarsi con quei diplomati che sono usciti lo scorso anno 
dalle scuole e che non hanno un futuro certo ed una pro¬ 
spettiva di lavoro. E’ questo un rapporto che eleva lo stesso 
livello di elaborazione del « movimento » studentesco e lo 
rende più incisivo, più forte sul piano « contrattuale » di 
fronte all'intera società. 


La situazione all'Opera universitaria di Ancona 

Appello del presidente: 
rischiamo la bancarotta 

Pesante stato debitorio decente — Possibile, in breve tempo, l’interruzio¬ 
ne dei servizi * normalmente svolti — Necessari immediati finanziamenti 


ANCONA — L'Opera uni¬ 
versitaria di Ancona ha 1’ 
acqua alla gola e rischia 
la bancarotta. Il presiden¬ 
te, professor Paolo Malago- 
dl, ha lanciato ■ ieri. •■= nel 
corso ■ di una ■ conferenza 
stampa un grido di allar¬ 
me, sullo stato debitorio 
ed il pesante disavanzo 
dell’Ente, che rischia nel 
giro di poco tempo di do¬ 
ver interrompere forzata- 
mente le ■ proprie : pre¬ 
stazioni. Questo potrebbe 
significare, ad ’ esempio, 
che le mense di Posatora 
per medicina e Delle Gra¬ 
zie - per ingegneria (assi¬ 
curano giornalmente - in 
media 1500 pasti agli stu¬ 
denti) - debbano ; chiudere, 
con ' tutte le gravi - riper¬ 
cussioni che si possono im¬ 
maginare. L’alternativa è 
molto ■« netta. « O ci rie¬ 
scono a garantire altri fi¬ 
nanziamenti, 1 oppure sa¬ 
remo costretti a ridimen¬ 
sionare i nostri servizi e 
le nostre - funzioni * : •.*.• 

L’Opera universitaria an¬ 
conetana. gestisce ed e- 
roga una serie di fonda- 
mentali' àèrvlfcì.'- quali 1 la 
mensa, ' fórinfe di. assisten¬ 
za : sanitaria, attività cul¬ 
turali e sportive, forme di 
facilitazioni verso gli stu¬ 
denti come per l’acquisto 
dei libri di testo eccetera. 
« La domanda sociale che 
assorbiamo (racchiusa nel 
concetto chiave di diritto 
allo studio) — ha tra l’al¬ 
tro precisato Malagodi — 
è molto vasta, specie do¬ 
po i decreti di attuazione 
dell’avvio della riforma u- 
niversitaria. Questa situa¬ 
zione ha portato anche con 
una gestione che ; ritengo 
ottimale e senza sprechi, 
ad improvvisare alcune 
scelte - v ' = 

Vediamo meglio, analiz¬ 
zando la bozza di bilancio 
preventivo per il prossimo 
anno.le entrate su cui 
può contare ’ l’Ente. Il - fi¬ 
nanziamento più cospicuo 
è dato dalla voce degli as¬ 
segni di studio (i presa¬ 
lari) con circa 400 milio¬ 
ni di lire. Questa cifra, 
però si sa. è solo — di¬ 
ciamo;— in deposito all’ 
Opera, che deve una volta 
compilate - le graduatorie, 
versare la cifra agli studen¬ 
ti con l requisiti necessa¬ 
ri. Ci sono poi alcune cen¬ 
tinaia di milioni (nella 
bozza di bilancio sono In¬ 
dicati 300) dati dal mini¬ 
stero della Pubblica Istru- 


1 : zione come contributi per 
i plani biennali (anni ac¬ 
cademici 1976/77 - 1977/78). 
che dovrebbero essere ap¬ 
punto utilizzati unicamen¬ 
te per spese di impianto. 
C’è poi da aggiungere un 
contributo ministeriale (si 
basa ; ; esclusivamente , sul 
numero degli iscritti) che 
per l’università dorica è di 
appena 60 milioni di lire. 
' Infine si riescbno anco¬ 
ra a mettere assieme una 
cinquantina di milioni, at¬ 
traverso le tasse scolasti¬ 
che e le tasse per l’abili¬ 
tazione professionale. To¬ 
tale: 800 milioni di lire. 


Ebbene, senza considerare 
il passivo accumulato ne¬ 
gli anni passati (la cifra 
si aggira sui 750 milioni 
di lire), queste entrate, j 
per l’anno che si dovrebbe 
aprire, servirebbero solo a 
coprire -le spese minime 
legate agli assegni di stu¬ 
dio -'ed all’indispensabile 
corresponsione degli sti¬ 
pendi al personale. Dunque 
In questa situazione l'Ope¬ 
ra ■ universitaria : non po¬ 
trebbe in alcun modo elar¬ 
gire nessun altro semi¬ 
zio tipo, la mensa o la me¬ 
dicina preventiva. 

« In questo quadro gene- 


PESAR0 - Prossimo l'ovvio dei corsi 


150 ore: scadono il 25 
i termini per le domande 

PESARO — Il 25 settembre scade il termine per la presen¬ 
tazione delle domandai dej. la voratori che: vogliano; partecipale 
' ai corsi per la licenza della terza mèdia (15Ò ore). Le iscrizioni 
i vengono raccolte presso le sedi provinciali e di zona dei sin¬ 
dacati, presso le scuole medie e presso gli uffici comunali di 

collocamento. - .- * < - - ; 

-‘---E’ il quinto anno che a Pesaro, sotto la spinta dei sinda- 
; cati confederali, si organizza la scuola delle 150 ore, utiliz- 
: zando le norme contrattuali dapprima conquistate dai metal- - 
meccanici e poi estese a tutte le altre categorie di lavoratori. < 
L’azione del sindacato si è sviluppata su fronti diversi: mini- ’ 
stero della Pubblica Istruzione e provveditorato, Confindustria ; 
e aziende, ed ha costantemente cercato il collegamento con 
gli enti locali. I corsi, per una precisa volontà politica delle 
organizzazioni sindacali, sono stati aperti anche a casalinghe, 
disoccupati, artigiani e braccianti. ■ ; . • . 

- L’anno scorso i corsi, dislocati in varie parti della provin- 1 
: eia, sono stati 43 e hanno impegnato circa 900 lavoratori e 
43 insegnanti; quest’anno lo stesso numero dei corsi è stato 
approvato dal ministro della P.I. e la loro dislocazione privi- ‘ 
iegerà le zone dove più numerose saranno le richieste, senza 
peraltro tagliare fuori le zone più depresse ed in particolare , 
quelle che l’anno scorso sono state escluse. • - - -i 

■ Difficoltà e problemi non sono mancati e si ripresentano 
anche quest’anno: riguardano questioni culturali e politiche, 
situazioni locali e nazionali ponendo vari interrogativi (quale 
. programma per le 150 ore? Quale collegamento fra la scuola 
dei lavoratóri e quella del mattino? Come questa esperienza 
di studio e di lavoro può uscire dalla scuola? Qual è il ruolo 
del sindacato nei « corsi »? Quali sono i compiti degli inse¬ 
gnanti? Quale rapporto si può creare fra operai, disoccupati e 
casalinghe che frequentano le « 150 ore »?). -* *■ ■ ’• -■ 

•< Lo sforzo e l’impegno dei sindacati, dei docenti e dei 
lavoratori costituiscono le premesse per procedere nel diffi¬ 
cile lavoro di organizzazione e gestione dei corsi. Tale lavoro 
è oggi strettamente legato ai problemi di riforma delle strut¬ 
ture e dei contenuti della scuola ed è legato anche ai nuovi 
compiti che i lavoratori si sono assunti dentro e fuori la 
.fabbrica. - * r v■ - 

r Per questo si è affermata all’interno delle categorie dei 
lavoratori la necessità di un ulteriore passo avanti nell’ultizzo ; 
delle 150 ore: cioè i lavoratori si propongono di utilizzare le 
ore retribuite per lo studio anche in corsi monografici al¬ 
l'interno dell’università. Sono stati già individuati alcuni 
temi per corsi universitari, aperti anche agli studenti: il pro¬ 
blema «Iella casa, della salute, la riforma «lello Stato e la 
programmazione del territorio. I temi «entrali delia vita 
politica di oggi. 


rale — si afferma infatti 
nella relazione alla situa¬ 
zione finanziarla — l’Ope¬ 
ra di Ancona si trova nel- 
Timpossibilità di iniziare 
Il prossimo anno accade¬ 
mico considerando le f en ■ 
: trate presunte di 800 mi¬ 
lioni e le uscite previste 
In un miliardo e 300 mi¬ 
lioni di lire*. 

• Il servizio mensa da so¬ 
lo. ha un grave deficit an¬ 
nuale di circa 300 milioni, 
che è stato senza dubbio 
appesantito dal raddoppio 
dei locali. Malagodi ha co¬ 
munque anticipato che per 
i prossimi mesi sono stati 
previsti- degli aumenti sul 
prezzo dei pasti. Rimarran¬ 
no le - tariffe differenzia¬ 
te a secondo delle fasce di 
reddito e si andrà quindi 
da un minimo di 400 lire 
ad un massimo di 1000 li¬ 
re. I docenti continueran¬ 
no > a pagare un pasto al 
prezzo « normale * di 1650 
lire. -^vLV •• f 

Certamente questi limi¬ 
tati aumenti (l’Opera su 
ogni pasto preparato ha 
una rimessa attorno alle 
mille * lire) r non . potranno ' 
in alcun modo risolvere I 
gravi problemi finanziari 
che 11 assillano l’Ente uni¬ 
versitario. Per quanto ri¬ 
guarda i- il funzionamento 
delle mense, comunque. 11 
presidente si è detto con¬ 
vinto che si potrebbero a- 
vere dei costi ricavo più 
vantaggiosi se si potesse 
collegare ?la loro attività 
con il territorio; «sino ad 
oggi — ha affermato Ma- 
: lagodi — la gestione è sta¬ 
ta riservata solo agli stu¬ 
denti. ma pensiamo che si 
potrebbe generalizzare II 
servizio agli utenti, o col¬ 
legarci con qualche azien¬ 
da >. % 1 ** v?w- 
‘ Ma al di là di alcune In¬ 
dicazioni e di alcuni impor¬ 
tanti suggerimenti, risul¬ 
ta chiaro che è , urgente, 
per tentare di risolvere la 
preoccupante — ormai di¬ 
sperata — situazione finan¬ 
ziaria lo stanziamento di 
un finanziamento straordi¬ 
nario da parte del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. • ;> . . v 
Frattanto — a poche set¬ 
timane < dall’apertura del 
nuovo anno accademico — 
i fornitori, avendo anco¬ 
ra in sospeso • le fatture 
del gennaio a febbraio 
scorso, minacciano di non 
fare più credito. 


Sulla base di indicazioni di categorie produttive e forze sociali 

Piano di formazione professionale 
in 3 parti proposto dalla Regione 

Aziende industriali, progetti socialmente utili e formazione di quadri intermedi - Giudizio 
positivo delia commissione per l'occupazione giovanile - Aprire ad agricoltura e artigianato 


ANCONA — Una proposta di 
piano annuale di attività di 
formaziose professionale, ela¬ 
borata sulla base delie indi¬ 
cazioni fomite dalle categorie 
produttive e dalle forze so¬ 
ciali. è stata presentata dagli 
uffici della Regione e discus¬ 
sa dalla Commissione perma¬ 
nente per l’occupazione giova¬ 
nile. 

i - Il piano si articola in tre 
parti, la prima relativa ai 
contratti di formazione lavoro 
con le aziende industriali, la 
seconda ai progetti « social¬ 
mente utili » presentati dagli 
’ esti locali e da altri enti pub¬ 
blici, l’altra alla formazione 
per quadri intermedi (impie¬ 
gati tecnici ed amministrati¬ 
vi) «la occupare in qualsiasi 
tipo di impresa. Le previsto- 
' ni di fabbisogno «li formazio¬ 
ne professionale, per i con 
, tratti con le aziende e per i 
corsi «lei quadri intermedi so¬ 
no state aggregate, cosi co- 
: me prevede la legge, par set¬ 
tori produttivi: mentre. p>r 

a uanto concerne il fabbisogno 
i fcrmazlone relativo al pio¬ 
geni « socialmeste utili ». la 
refezione è stata fatta te¬ 


nendo conto ‘ del grado di 
omogeneità tra gli stessi. 

I settori, per i primi due 
tipi di contratto, interessano: 
)a metalmeccanica, gli stru¬ 
menti musicali. Io abbiglia¬ 
mento. le calzature, la gom¬ 
ma-plastica. la carta, l’edili¬ 
zia, la pesca, le pelletterie 
ed il mobile. La formazione 
relativa ai progetti « social¬ 
mente utili », che dovrà esse¬ 
re gestita direttamente dalla 
Regione, è stata stimata di¬ 
stinguerlo i progetti per set¬ 
tori omogenei: agricoltura, fo¬ 
restazione, difesa del suolo, 
ambiente, beni culturali, ser¬ 
vizi sociali, piani particola¬ 
reggiati, patrimonio, servizi 
tecnici-amministrativi e turi¬ 
smo. 

L'ntera proposta, costruita 
prevalentemente sui dati for¬ 
niti «lali*uffick> del lavoro e 
dalle associazioni degli Indu¬ 
striali, non è da considerar¬ 
si rigida; se le richieste di 
formazione da parte delle 
aziende aumenteranno e ri¬ 
guarderanno i nuovi settori, 
la Regione dovrà soddisfarle 
allestendo corsi appositi. Per 
quanto concerne la locazione 


geografica dei corsi, il piano 
si articola nelle quattro pro¬ 
vince, prevedendo la massi¬ 
ma mobilità all'interno di 
esse. 

I corsi ipotizzati sono di ot¬ 
to ore settimanali: su un con¬ 
tratto, ad esempio, di quaran¬ 
ta ore, ogni giovane che sot¬ 
toscriverà un contratto di for¬ 
mazione con una azienda sa¬ 
rà obbligato a trentadue ore 
di permanenza neU'impresa 
(al riguardo la legge fissa un 
minimo di venti ore) e ad ot¬ 
to ore (che potranso essere 
concentrate in un solo gior¬ 
no) di frequenza ai corsi at¬ 
tinenti il tipo di impiego. 

La « specificità » di questa 
formazione, diversa da quel¬ 
la ordinaria istituzionalmente 
gestita dalla Regione, creerà 
non poche difficoltà sul piano 
organizzativo. Difficoltà an¬ 
che maggiormente accentuate 
si presenteranno nella forma¬ 
zione professionale dei giova¬ 
ni impegnati nella esecuzione 
«lei progetti « socialmente uti¬ 
li »: i dati su cui basare que¬ 
sti corei si conosceranno in¬ 
fatti. strio dopo la «leelsione 
del CIPE. Per questi progetti 


la commissione ritiene di con¬ 
centrare l'impegno finanziario 
su quei piani con riflessi 
« produttivi », che prevedano 
un alto tasso di occupabtli- 
tà e che possano inserirsi in 
programmi più ampi, che in¬ 
teressino tutto il territorio re¬ 
gionale. 

In concreto, la Regione do¬ 
vrebbe prevedere per i set¬ 
tori socialmente utili la pos¬ 
sibilità di avviare progetti su¬ 
scettibili di essere scomposti 
o moltiplicati, e gestiti «iiret- 
tamente dagli enti locali. 

Sulla proposta «il piano, la 
commissione ha espresso un 
giudirio positivo. Nella rela¬ 
zione che accompagnerà la 
proposta che verrà inviata al 
Consiglio regionale, saranno 
inserite tutte le osservazioni 
con le eventuali possibili mo¬ 
difiche emerse durante i lavo¬ 
ri della commissione. In mo¬ 
do particolare, esse riguar¬ 
dano la possibilità di esten¬ 
dere i corei di formazione 
professionale aU’sfricottura e 
airartiglanato, > due settori 
portanti della economia re¬ 
gionale. 


NELLE BOTTEGHE ARTIGIANE, SENZA ROMANTICISMO 
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Ecco perché questa attività 
bandonata - La scuola deir 


OPFIDA — Piccolo industrioso paese del i 
Piceno, O/fida si trova sulla cima di una . 
verde collina tra la valle del Tronto e del 
Tesino. E‘ famosa per la produzione del 
merletto con cui vengono creati pizzi fra ' 
i più pregiati dell’arte del tombolo. Le don¬ 
ne di questa cittadina, per eredità e quasi 
per istinto, apprendono tale arte fin da 
fanciulle, trascorrendo poi spesso una intera 
vita ad intrecciare fuselli. 

La lavorazione del merletto a tombolo ri¬ 
chiede diverse operazioni: dapprima si trac- 
ciano i disegni su carta lucida, ispirati ai 
più vari ì notivi ornamentali, fiori, farfalle, ' 
decorazioni di cornici, frontali ■ di chiese 
barocche, ecc. Tali « veline » vengono poi 
incollate su cartone e lungo tutti i bordi del 
disegno si conficcano degli spilli, la cui 
continua e curviforme linea costituisce la 
traccia su cui si concretizza la preziosa 
trama. Il merletto prende forma dall’intrec¬ 
cio dei fili di rete da cui pendono i fuselli, 
manipolati - dalle mobilissime ed abilissime 
mani delle donne. ,i. , ... , 

Ad Offida la tradizione del tombolo è stata 
per molti anni sistema di vita, mezzo di so¬ 
stentamento. Oggi tuttavia, le giovani gene¬ 
razioni sono più attratte dalla maggiore re- 
numeratlvità di un’occupazione nelle varie 
attività di confezioni e trasformazioni indu¬ 
striali del paese, anche se, nonostante que¬ 
sto, quasi tutte le ragazze offidane produ¬ 
cono ancora questi meravigliosi merletti che 
serviranno essenzialmente per il proprio 
corredo. - •• ■ v 1 

Il quasi abbandono di tale attività, come . 
fonte principale di reddito, certo non è do¬ 
vuto ad un disamore (anzi è un lavoro che 
permette una certa autonomia creativa ed 
una indipendenza) ma soprattutto alla no¬ 
tevole differenza che si riscontra tra i prezzi 
di vendita ed il costo del prodotto alla fonte. • 
La causa principale dei costi elevati del 
merletto va ricercata, come avviene in molti 
settori commerciali, nell'eccessivo fraziona¬ 
mento delie attività distributive. C’è infatti 
una fase, come s'è detto, costituita dal dise¬ 
gno, seguita dalla fase della confezione nel 
modi descritti, e un terzo stadio della pro¬ 
duzione che consiste nell’applicazione dei piz¬ 
zi a lenzuola, tovaglie, ecc. Tutti questi pas- 


è stata quasi del tutto ab- 
esperienza - Un itinerario 


saggi, ognuno dei quali dev'essere una fonti ■ 
di guadagna per il prestatore d’opera c/ia 
lo realizza, fanno ovviamente aumentare il 
costo finale del prodotto. } -v ' • 

~ 'Ma ciò che soprattutto incide sul prezzo < 
di mercato è l'altiviità mediatrice dei « racco¬ 
glitori ». Questi sono intermediari che acqui- . 
stano i prodotti direttamente dalle mani del¬ 
le artigiane, provvedendo ad immetterli sui 
mercati di tutta Italia. Alcuni di essi com¬ 
merciano con botteghe più o meno avviate, 
in genere vicino ai luoghi di produzione, 
altri esercitano il commercio all’ingrosso, al¬ 
tri ancora sono ambulanti e viaggiano per 
tutta la penisola per vendere tovaglie e rica¬ 
mi di ogni tipo. 

• Arcaico, empirico e commercialmente su¬ 
perato è il sistema d’acquisto presso le arti¬ 
giane da parte dei raccoglitori. Infatti non 
esistono prezzi codificati in tabelle, o in con¬ 
tratti collettivi, ma solo una generica valu¬ 
tazione estremamente elastica e soggettiva. 
E’ questa specie di mediazione che fa lievi¬ 
tare il prezzo. Nel passaggio dalla produzione 
al consumo, il prezzo subisce sempre una 
triplicazione, a volte anche di più. .. . • 

Negli ultimi anni si è sviluppata una certa 
produzione su scala industriale, ■ la quale 
però spesso va a discapito della qualità e 
della orginalità del prodotto locale, il quale 
viene venduto, spesso, come produzione arti¬ 
gianale eseguita a tombolo. ‘ 

Ma Off fida al visitatore offre, oltre alla 
ammirazione per questo tipo di lavorazione, 
anche degli- angoli, delle vie suggestive e 
dei monumenti artistici pregevoli, come il 
Palazzo comunale del Duecento, modificato 
: nella facciata nel XV secolo, sedo tra l’altro' 
di un interessante museo archeologico e. nel 
mesi di luglio ed agosto, di una mostra dei 
migliori lavori di merletto a tombolo affi¬ 
dano. Vi è inoltre la chiesa di S. Maria della ■ 
Rocca, insigne monumento romanico-gotfco 
del Trecento. Si trova sopra una rupe dalla 
quale si domina un magnifico paesaggio. In 
conclusione, una visita ad un centro de!- . 
l’entroterra piceno interessantissimo e tutto 
da scoprire. • : . 


Franco De Felice 


Dopo 2 settimane a San Benedetto 

♦ ____ _ _ _ _ , 

Chiuse le manifestazioni di 



Conferenza stampa del sindaco americano Pa¬ 
nici - Un giudizio estremamente lusinghiero 


Si inauguro una settimana di manifestazioni 

Ancona: Spalato in 500 





Una mostra comprendente sessanta stampe 
Un grande patrimonio artistico e monumentale 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — «Dopo due settimane 
di permanenza in Italia, mi 
sento molto più italiano di 
quanto non lo fossi per le 
mie origini», cosi ha 1 esor¬ 
dito Charles Panici, sinc'iico 
di Chicago Heights, nella con¬ 
ferenza stampa che- ha con¬ 
cesso prima di'ripartire per 
gli Stati Uniti, al termine del 
suo soggiorno a S. Benedetto 
«lei Tronto, ospite deU’ammì- 
nistrazione comunale, per la 
celebrazione del gemellaggio 
tra le due città. «Fin dal pri¬ 
mo momento ho avuto una 
esperienza molto eccitante e 
commovente, cosi come l’han¬ 
no avuta i miei 167 concitta¬ 
dini, venuti con me, soprat¬ 
tutto quando molti di essi di 
origine sambenedettese hanno 
potuto riconoscere ed abbrac¬ 
ciare parenti che neppure sa¬ 
pevano esistessero», tp.-*,. in¬ 
certo. l’accoglienza ' che i 
cittadini ci S. Benedetto del 
Tronto e la amministrazione 
comunale hanno riservato alla 
delegazione di ---' Chicago 
Heights ha dato modo al sin- 
«laco Panici di esprimere giu¬ 
dizi entusiastici sui popolo 
sambenedettese. «caldo ed o- 
spitale, senza il quale S. Be¬ 
nedetto non avrebbe le ri¬ 
sorse che ha», ha detto, sul¬ 
l’amministrazione comunale e 
sul compagno Primo Gregoli, 
sindaco - della città. Ma le 
considerazioni di Panici sono 
andate oltre al fatto contin¬ 
gente del -genellaggio: «Fin 
dal primo momento in cui ab¬ 
biamo iniziato le pratiche per 
portare a termine questo ge¬ 
mellaggio — ci ha risposto 
Panici — non abbiamo mai 
pensato ói fame una questioe 
politica, perchè ii genellaggio 
è una questioe che riguarda 
i cittadini di qualsiasi credo 
politico. - Comunque, - sia da 
quello che ho notato perso¬ 
nalmente, sia da quello che 
ho sentito daKa viva voce dei 
cittadini sambenedettesi. deb¬ 
bo riconoscere come l’operato 
dell’amministraziane comuna¬ 
le e del simlaco Gregori sia 
straordinario. 

Sulla «mitinuità del gemel¬ 
laggio. sui suoi possibili svi¬ 
luppi turistici commerciali e 
culturali. Panici e con lui 
Mario Pulcini, presidente dèl¬ 
ia «Marchigiana Society» di 
Chicago Heights, che ha avuto 
un merito non indifferente 
per il buon , esito de] gemel¬ 
laggio. sono stati molto espli¬ 
citi. Hanno detto: « Adesso 
che abbiamo aperto la strada 
con il gemellaggio è necessa¬ 
rio continuare le comunicazio¬ 
ni tra Chicago Heights e San 
Benedetto dei Tronto. Con il 
aiixlaco Gregori abbiamo già 
discasso delle possibilità esi¬ 
stenti in merito, abbiamo 
iniziato a programmare una 
serie di pr o mozioni turistiche 
che andranno a vantaggio di 
S. Benedetto e dell’Intera re¬ 
gione Marche. L’incremento 
del turismo i una cosa che 
si può fare benissimo e che 
senz'altro si farà. Ma apri¬ 
remo anche un canale com¬ 
merciale diretto - 


f. d, f. 


ìan BtNtUETTQ DEL TROHT 

riviera delle PALME 



Il sindaco di Chicago Hsights, Charles ; 
Panici al cantre dalla foto, con alla sua 
destra Ugo Mariangali a all» tua sinittra il 
compagno Primo Gregori. riapriti va man¬ 

ta viersindaco a sindaco di S. Benedetto 
dal Tronto, subito dopò aver scoperto il 
cartello stradalo, all'I ngre s s o ovest dal ter¬ 
ritorio dal comune di S. B en ede tt o, a ricor¬ 
do dal gemellaggio tra la duo città. 

-E* stato II primo atto, tra i tanti che si 


sono avuti in questi giorni di permanen¬ 
za a S. Benedetto dal Tronto dai 167 ospi¬ 
ti americani, la maggior parta di or gin* 
marchigiana, moltissimi sambona«fattssi, 
por celebrare il gemellaggio. Sono stati gior¬ 
ni indimenticabili. Marito soprattutto dall' 
amministrazione comunale che ha fatto 
tutto il possibile par renderà piacevole la 
loro permanenza, predisponendo un nutri¬ 
tissimo a qualificato programma 


Riflessioni sul festival di Chiaravalle 


Ma cosa vuol dire partecipazione? 


CHIARAVALLE - Con il 
concerto degli lati IIli- 
mani si è chiuso a Chiara- 
■ calle il lungo festival del- 
Punita 77. Il complesso 
cileno ha dato vita ancora 
una volta ad uno spetta 
. colo che conserva intatto 
il suo potere di coinvolgi¬ 
mento e la sua genuina co¬ 
municatività. Per Chiara- 
; calle si è trattato di una 
/ manifestazione che ha con¬ 
cluso nel migliore dei mo- 
■ di una festa che. per di¬ 
mensioni e partecipazione 
popolare, ha ormai rag- 
-. giunto dimensioni tali da 
costituire U maggior fatto 

- politico e culturale della 

città. . 

. Quest’anno si è speri¬ 
mentata. e con successo, 
la soluzione delle inizia¬ 
tive « decentrate » rispet¬ 
to alla festa vera e pro¬ 
pria e culminate nei con¬ 
certi detta Nuora Compa¬ 
gnia di Cairto Popolare e 
degli fari fiumani. Tutto 

- ciò. unitamente ai tornei 
sportivi che hanno occu¬ 
pato le ■ prime settimane 
di agosto ha cons e nt ito di 

/ toccare ampi strati di cit- 
; tadini e di giovani. Le di- 
’ menzioni «usante dal festi¬ 


val di Chiaravalle se, da 
un lato, costituiscono uno 
stimolo « a far meglio e 
di più» per gli anni a ve¬ 
nire. dall’altro, pone al 
partito sempre nuovi pro¬ 
blemi organizzativi ed ele¬ 
menti di riflessione sui 
contenuti e sui significati 
profondi delle nostre fe¬ 
ste. 

■ Senfaltro è stato un 
grosso risultato essere riu¬ 
sciti a creare nuove strut¬ 
ture, ad organizzare spet¬ 
tacoli di indiscutibile valo¬ 
re culturale, a far parte¬ 
cipare al festival rnigUaia 
e migliaia di cittadini. Ri¬ 
mane comunque il pro¬ 
blema del rapporto di 
questi cittadini con il fe¬ 
stival e con i suoi spet¬ 
tacoli. Non crediamo che 
una partecipazione cosi e- 
stesa possa dipendere sol¬ 
tanto da un abile sfrutta¬ 
mento detta «posatone» 
di molti per a ballo Uscio 
e per il buon fino. Atta 
base di tutto c'è l’attacca¬ 
mento al itostro partito e 


volgimento e di partecipa¬ 
zione cede il passo a preoc¬ 
cupazioni di natura eco¬ 
nomica e finanziaria che 
pur hanno la loro rilevan¬ 
za. ■ 

E’ su questi temi che 
in futuro dorremo appro¬ 
fondire la nostra rifles¬ 
sione poiché effettivamen¬ 
te la crescita del festival 
_ di Chiaravalle è giunta or¬ 
mai ad un punto tale da 
richiedere un continuo af -. 
i finomento dei contenuti e , 
; dei modi in cui essi si 
esplicano. Lo spettacolo 
degli Inti IUimani ha co¬ 
stituito perciò. un impor¬ 
tante momento di verifica 
delle nostre capacità or¬ 
ganizzative ma anche un 
esempio di partecipazio¬ 
ne nel vero senso della 
parola. 

E" di qui che bisogna 
partire, fin da ora. per 
- affrontare la definizione 
_ delle iniziative per il pros¬ 
simo anno e, soprattutto, 
migliorare il nostro modo 


a ciò che esno rappresentali-\ di fare politica e di co 
nella società italiana. Trop- manicare attraverso i fe 

pe volte comunque, anche stivai. v -‘■ - ^ ■ 

nei nostri festival la ricer- > ì'j■ ? r v,/\ *■. - - ! t = 
ca di nuove forme di coin- " " ' - - • ITI, f. 


ANCONA — Da oggi il capo¬ 
luogo ospiterà, sino a marte¬ 
dì prossimo una serie di ma¬ 
nifestazioni ' culturali artisti¬ 
che e sportive, programmate 
nel quadro della settimana pa¬ 
latina ad Ancona. ; - 
Questa sera ’ alle ore 18. 
presenti il sindaco Guido Mo- 
nina. ! le , massime ' autorità 
cittadine, nonché un primo 
gruppo di amministratori dri¬ 
la città dalmata, guidato dal 
presidente della commissione 
per i rapporti con l’estero, 
dottor Bartolitzji. verrà inau¬ 
gurata. ne’le artistiche sale 
di Palazzo Bosdari una mostra 
di stampe raffiguranti la cit¬ 
tà spalatina dal XVI al XX 
secolo. Le sessanta OTece e- 
sposte proporranno ail’aUen- 
zione degli anconetani i volti 
e gli aspetti della città ge¬ 
mella nel corso di 500 armi 
di storia. • - ‘ ; ' 

Spalato è una città estrema¬ 
mente ricca di civiltà e di 
cultura in quanto si puè 
dire che da sempre ha avuto 
i! fascino di attirare i viag¬ 
giatori grazie ai suoi monu¬ 
menti storici e artìstici. • di 
calamitare 7 l’attenzione ' degli 
storici e degli architetti per 
i resti dello stupendo Palaz¬ 
zo di Diocleziano c per le 
rovine di Solona, di imporsi 
quale porto sicuro 'jer i mari¬ 
nai. dì stimolare i commer¬ 
cianti, per la operosa atti¬ 
vità del proprio « Lazzaretto ». 
vero e proprio anello di con- 
giunzione fra il commercio 
delle carovane provenienti 
dall’Oriente e quello marit¬ 
timo dell’Occidente. La città 
adriatica inoltre è stata ed è 
tuttora meta preferita di ar¬ 
tisti ed etnologi alla ricerca 
di motivi folcloristici ancora 
vivi nel suo entroterra, e si 
sa che nel corso «Iella sua 
storia è stata prezioso ponto 
di riferimento per esperti mi¬ 
litari e cartografi per la aaa 
posizione ai confini con l'im¬ 
pero Ottomano 
La storia di questa città, 
il suo sviluppo ci sono raccon¬ 
tate - visivamente «ialle •> 
stampe raccolte per l’t 
sione a Palazzo Bosdoni. 

Tutti i visitatori (l’ingnreao 
è naturalmente libero), po¬ 
tranno ammirare le belleae 
«fella città gemella, potranno 
insomma verificare il grande 
oatrimonio artistico-monumen- 
tale attraverso la tecnica pit¬ 
torica e d’incisione (fi nunwo- 
si artisti. ' 

Sempre nel corso di «inetta 
prima gkmata della settima¬ 
na spalatine ad Ancona si 
disputeranno le «are di nuo¬ 
to e di atletica leggera fra 
le rappresentative giovanili 
della Dorica e di Soalato. Le 
gare di atletici leggera si di¬ 
scuteranno a partire dalle ore 
15 allo stadio Dorico, mentre 
le competizioni natatorie ai 
svolgeranno a partire dalle 
ore 16 nella piscimi ii TWlc 
Miano. 
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Cosa ostacola la trasformaiione della mezzadria in affitto 


L'agitazione interesserà i lavoratori dell'industria 


,ar:y -a u<v/ # 


i II • piano della giunta regionale / 2 


ca 


ancora 
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I ombra della rendita 


mercoledì a Terni 
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' La decisione è stata presa, dalia segreteria delia CGIL-CISL-UIL • Manife¬ 
stazione e comizio in piazza della Repubblica • Assemblee in fabbrica 


di 4 ore Una proposta realistica 
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Le previsioni occupazionali nel settore agricolo - Il ruolo 

decisivo delle cooperative - Domani incontro con Smurra 


La trasformazione (Iella mez¬ 
zadri»' tì dèlti ’tbJórila in affit¬ 
to è tornata in questo ultimo 
s selliniano al centro del diliatli- 
• lo po|ÌIÌcq e sindacale. Ancora 
una' vdjta sembra ripetersi un 
Hecciiio rituale, si giungo qua* 
si al punto conclusivo, si sta 
per varare una logge che spaz¬ 
zi via. dallo campagne formo 
arcaiche c mcdiocvali c prò* 
prio al termine scattano rcazio- 


zioni o manifestazioni, come > coltura c più in generale del 


quella di Perugia, dei grandi 
proprietari. 


Paese sono dovute al fatto che 


TERNI — Tutti i lavoratori 
deH'jndustria ■ della >■ provincia 


si è privilegiato chi ha specu- sciopereranno, mercoledì 28, 


ài più presto al - varo dei pia- zione. • • v ' 

ni nazionali di settore, e in - Di giorno in giorno dimi- 

particolare a quello della si- nuiscono i posti di lavoro 

derurgia e delia chimica, ai nell’edilizia e anche qui si 

quali Terni è particolarmente teme un aggravamento. Come 

interessata. ' si vede, il quadro complessi- 


Ciò si è riflesso su una par- lato -nelle campagne,« sue- p er quattro ore. La decisione derurgia e della chimica, ai 


te consistente della DC, la qua¬ 
le ha operato una serie di ten¬ 
tativi di insabbiamento, tra cui 
quello miseramente fallito alla 
Commissione Giustizia del Se¬ 
nato. Abbiamo, inoltre, assisti¬ 
lo alla presentazione di alcuni 


chiato » senza nulla investire. 

E* un gioco che Va sconfìtto. 
Non vi è qui la questione di 
condurre .vittoriosamente ' in 
porlo una , grande t battaglia 
ideale o una lotta negli inte¬ 
ressi di una parte. No, vi è 


è stata presa lunedi sera nel quali Terni è particolarmente teme un aggravamento. Come 

corso di ' una riunione ‘ alla interessata. ' si vede, il quadro complessi¬ 
quale hanno partecipato i J La ' situazione provinciale vo dell'industria ternana è ta- 

componenti della segreteria per '.quanto riguarda ' questi le da giustificare pienamente 

unitaria CGIL, CISL, UIL e i due settori portanti resta tut- la decisione presa dalle or¬ 


unitaria CGIL, CISL, UIL e i due settori portanti resta tut- 
segretari delle organizzazioni t’ora incerta. - Da una parte 

JS „ -1 } t — ♦ I _ * s __ i' . ti 


la decisione presa dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e anda- 


di categoria. La riunione si è nessuno • ha ancora - fornito re a una giornata di ’ lotta 


ni tali clic ributtano indietro, testo concordato/ I due più 


- § ,., 1 . . • I • • -O---— —-W av M «UH QivatiuvH ut 4WIVU 

emendamenti * inaccettabili > al in gioco una questione decisiva svo ] la p res so la sede unitaria precisazioni e rassicurazioni provinciale. Anche perché la 
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tutto il lavoro fatto. 

Quello clic sta avvenendo in 
qucjti giorni sembra una enne¬ 
sima replica del copione. « : rv» 
Facciamo un po’ il punto del¬ 
la situazione. La crisi del Pae¬ 
se ha posto con estrema dram¬ 
maticità la questione del ruolo 
dell’agricoltura nel quadro di 
un nuovo assetto produttivo, 
capace di garantire l'uscita dal¬ 
la situazione attuale in modo 
stabile, allargando e rinnovali- 
do le basi produttive c occupa- 
: zionali dell’economia naziona¬ 
le. Da questo c dal maggiore 
peso' del Partito Comunista nel¬ 
la stfja politica ne è scaturita 
la ripropostone della queslio- 
’ ne agraria c in questo ambilo 
«lei superamento dei patti agra¬ 
ri. Nefl’accorjlo programmati¬ 
co ai è leso ad . unificare . la 
questione della trasformazione 
dei spalti agrari con quella del¬ 
la revisione della legge sull’af- 
fittriT Si c andati su questa via 
anche perché era necessario an¬ 
dare ad una modifica della leg¬ 
ge li del 1072 alla luce dell’ 
esperienza fin qui maturata. 

; La strada seguita non solo 
aveva trovato concorde la DC 
ma anzi nc era stata una pro¬ 
pugnatrice adduccndo la mo¬ 
tivazione clic la contemporanei¬ 
tà dei due provvedimenti a- 
vrebhe creato un clima favo¬ 
revole a superare it nodo tren¬ 
tennale dei patti agrari. Tutto 
è filato àbbaslànza regolamen¬ 
to fino a trovare un accordo di 
massima su un testo unitario 
nella qommissione agricoltura 
de| Sellalo. ... >• • 

A queste punto è scanalo il 
meccanismo di rigetto e sono 
venute in superficie le spinte 
della r, parte agraria più retri¬ 
va. E\ inScrrti tuttodì cqrpòra- 


gravi sono uno che pouq dei 
limiti all’azione dei coloni c 
dei mezzadri nella richiesta di 
trasformazione dei contralti e 
un altro clic fissa nelle dimen¬ 
sioni aziendali CEK ' quelle 
aziende in cui è possibile chie¬ 
dere la trasformazione (senza 
considerare tutta la questione 
di un riordino basalo sull’asso- 
ciazionisnio). ., Y> ' : 

Quale c la posta in gioco ? 
Il rilancio agricolo può essere 
concepito solo a condizione di 
una generale opera di trasfor¬ 
mazione c di modernità. Tra¬ 
sformare in affitto i palli agra¬ 
ri significa rimuovere una del¬ 
le cause che ha condannato un 
gran ninnerò di aziende, spe¬ 
cialmente piccole, all’arretra¬ 
tezza produttiva e sociale. An¬ 
dare sii questa via significhe¬ 
rebbe segnare ' un punto . in 
attivo verso l’obiettivo dì rag¬ 
giungere il 90% della produ¬ 
zione alimentare per il fabbi¬ 
sogno nazionale, ma ima delie 
condizioni per rendere possi¬ 
bile c credibile tale program- 


per tutto ii Paese: il varo del¬ 
la legge sulla trasformazione 
dei patti agrari in affitto rap¬ 
presenterebbe un segnale estro- 
inamente chiaro della volontà 
di cambiare. 

Possiamo dire clic nel pas¬ 
sato. pur riconoscendo le si¬ 
tuazioni di estrema difficoltà 
ili cui le lotte si svolsero, furo¬ 
no commessi anche dal movi¬ 
mento democratico delle cam¬ 
pagne errori e sottovalutazioni, 
scarsa attenzione al complesso 
delie forze sociali, non adegua¬ 
to peso alle alleanze, non giu¬ 
sto discorso siill’imprendiloria- 
lilù. oggi tutto questo comples¬ 
so di elementi sono più chiari 
e più saldi nella lotta c nella 
strategia di grandi masse. Nel 
lesto concordato in commissio¬ 
no ristretta trova lina - giusta 
soluzione tutta la questione dei 
piccoli proprietari. •• 

Una legge giusta per lo svi¬ 
luppo agricolo, una iniezione 
di fiducia alle forze agricole 
presenti c un rendere credibile 
una ipotesi di occupazione di 
giovani ueU'agricollura: cine¬ 


di via 1. Maggio. Per il 28 è 
già in programma uno scio¬ 
pero nazionale dei lavoratori 


su quello che dovrà essere il soluzione dei problemi 1 dei- 
ruolo ' della ? « Terni »,. « nel l’industria pubblica ha dei ri¬ 


pero nazionale dei lavoratori quadro della < produzione si- svolti sull’intera A economia 

delle industrie pubbliche. Si derurgica nazionale. Dall’altra ternana. . considerando che 

è ' pensato di trasformare parte c’è l’industria chimica essa - assorbe la ?. parte più 

questo appuntamento in una che continua a preoccupare, consistente della mano d’ope- 

giornata di lotta provinciale. - I consigli di fabbrica del ra locale e che, intorno a es- 

A Terni diversamente da polo chimico di Nera Monto- sa, ruotano anche gli interes- 


giornata di lotta provinciale. 

A Terni diversamente da 
quanto accadrà nelle altre 


ra locale e che, intorno a es¬ 
sa, ruotano anche gli interes- 


ro ■ hanno anche in questi si di un gran numero di pic- 


province, per quattro ore non giorni richiamato l’attenzione cole aziende. 


Nel corso della riunione 
della federazione unitaria e 


si lavorerà in nessuna delle pubblica sul non rispetto da Nel corso della riunione 

industrie, siano esse pubbli- parte dell’Eni-Anic degli im- della federazione unitaria e 

che o private. L’astensione pegni per nuovi investimenti, delle organizzazioni di cate- 

dal lavoro sarà effettuata nel- Hanno poi nuovamente getta- goria è stata anche presa in 

le ultime quattro ore. Duran- to l’allarme sul rischio che la esame la situazione dell’agri- 
te la mattina a Terni ci sarà Terni chimica si trovi im- coltura. I braccianti sono at- 

una manifestazione e un co- provviamente senza lavoro tualmente impegnati : per il 

mizio in piazza della Repub- perché quella che resta la rinnovo del contratto. Il Par- 

blica. Ogni categoria «•; per sua unica produzione, l'urea lamento sta affrontando la 


proprio conto deciderà come 
preparare lo sciopero. 


In . quelle fabbriche dove e ristretto. 


e il nitrato di calcio, ha un spinosa ; questione dei patti 
mercato sempre più limitato agrari. - * 


La federazione unitaria ha 


ancora non lo si è fatto si 
terranno, delle assemblee. Al¬ 
la «Tetti» ‘e nelle industrie 
chimiche di Nera Montoro si 
andrà -• allo sciopero v senza 
discuterne • in 1 assemblea. I 
lavoratori di questi grandi 
complessi lo hanno già fatto 
nei giorni scorsi e si sono 


Accanto ai problemi del- preso in esame l'opportunità 


l’industria chimica e siderur¬ 
gica, vi sono quelli delle, pic¬ 
cole ' aziènde metalmeccani- 


di andare a una iniziativa di 
lotta nelle campagne. , • 
Sulla indicazione di '' una 


che, impegnate in una diffici- giornata di protesta dei lavo- 
le lotta • per . il rinnovo del ratori dell’agricoltura all’in- 


contratto aziendale. • * *• ; 

Persiste poi la crisi dell’in- 


temo della federazione unita¬ 
ria c’è il massimo accordo. 


ma è che si vada al recupero s, j clementi sono ineludibili e gj^ espressi a favore dello 


e alla valorizzazione di tutte le 
risorse disponibili. . 

A meno di miopia o follia, 
questo non può essere il moti¬ 
vo per cui gran parie della 
DC si oppone alia riforma dei 
patti agrari. Bisogna scavare fi¬ 
no in fondo c allora ci si ac¬ 
corge che ci troviamo di fron¬ 
te non ad una questione « set¬ 
toriale v ma ad uii problema 
centrale: quello del futuro del¬ 
la DC e del tipo di rapporto 
con gli strati sociali del Paese. 

I.a DC si oppone alla Irasfor- 


allora la DC deve capire bene 
che nuovi tentativi di rinvio 
o peggio di affossamento sine 
ilie saranno respinti. Che fare ? 
Cosa è richiesto nelle prossi¬ 
me settimane ? Quale risposta 
perché non 5ia e non si ripeta 
quello che avvenne con il cen¬ 
tro-sinistra ?. ■; 

’ Da molto tempo, noi comuni* 
sii abbiamo detto clic si apri¬ 
rà una stagione di grandi lotte 
per attuare i punti programma, 
i tici dell’accordo e per supc- 
, rare i limiti contenuti in esso. 

. Forti sono le resistenze e sem¬ 
pre più grandi si manifesteran¬ 
no man mano che si procederà 


dustria tessile. Non si è a- Si tratta adesso di definire le 
perto ancora alcuno spiraglio modalità. Si è pensato a una 


sciopero. ’ . - per l’Augusta, l’industria tes- manifestazione da tenere a 

La piattaforma che sta alla sile della Valnerina. Mentre Amelia. Comunque per ap- 

base della giornata di prote- la Gorini, in un recente in- profondire il problema e de¬ 
sta ricalca quella nazionale, contro con ’ le organizzazioni finire le iniziative da prende- 

con qualche aggiunta pretta- sindacali, ha nuovamente an- re gli organismi sindacali 

mente ' locale. I ‘ lavoratori nunciato di essere costretta a torneranno a riunirsi nei 

sciopereranno perché si vada far ricorso alla cassa integra- prossimi giorni. , •; 


I lavoratori in lotta per un piano di riconversione 
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Presto in 
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discussione 
al Senato 
le proposte 
per Orvieto 

! ORVIETO — Della rupe di Or- 
j vieto, e delle due propoite di 
legge Inerenti ella queitione (I 
« discuterà quanto prima in Se¬ 
nato. Lo ha deciso Ieri una con¬ 
ferenza del cipigruppo sotto la 
presidenza del sen. Feniani a. 
cui ha partecipato anche II se¬ 
natore della sinistra indipenden¬ 
te Luigi Anderlini. ■ «. 

Come è noto si tratta di una 
legge di iniziativa del parlamen¬ 
tari umbri e d| un'altra di ini¬ 
ziativa regionale. La commissio¬ 
ne altari costituzionali ha dato 
Il suo parere favorevole e la 
commissione lavori pubblici ha 
designato come relatore H com¬ 
pagno Ezio Ottavlani che ha già 
avuto occasione più volte di di¬ 
chiararsi favorevole alla legge. 
v ' Resta ora da acquisire II pa¬ 
rere della quinta commissione 1 
che si rilerlsce alle possibilità 
di reperire nel bilancio dello 
Stato la somma richiesta dal 
parlamentari (come è noto nel-. 
la prima proposta ti rlchlade 
5 miliardi, nella seconda IO). 

E* naturale che in questa se¬ 
de si trovino le maggiori diffi¬ 
coltà dato che il ministero del 
Tesoro oppone sempre eccezioni ' 
di bilancio alle richieste anche 
se ben giustiiicate. -, 

' ' v « Ma quello della Rupe di 
Orvieto — ha dichiarato tl ten. ' 
Luigi Anderlini dopo la riunio¬ 
ne dei caplgruppo a Palazzo 
Madama — è un problema di 
tale portata e rilievo anche in¬ 
ternazionale che mi auguro che 
anche i| ministero del Tesoro 
vorrà affrontarlo con piena co¬ 
gnizione di causa ». 
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PERUGIA — Continuiamo la 
t sintesi del « Piano per il la- 
; voro e l’Occupazione Giova¬ 
nile » che la Giunta Regione- 
. • le • Umbra ha elaborato as¬ 
sieme alle forze economiche 
ed agli enti Cocnli. Il piano 
dovrà essere approvato dal 
Consiglio Regionale e quindi 
dal CIPE, ma le proposte che 
contiene già sono un concre¬ 
to riferimento per un reali¬ 
stico dibattito su come af¬ 
frontare. assieme a 12.888 gio¬ 
vani disoccupati, la grave ca¬ 
renza di occasioni di lavoro. 
Un problema non solamente 
economico so pur appesanti¬ 
to da reali situazioni critiche 
per chi. uscito dalla scuola, 
si trova ancora a carico dei 
genitori. - . ... • 

Ma veniamo el «piano»: 
Impegni diretti della Regione. 
Oltre alla presentazione 
; dei progetti sulì’ort. 26 della. 
■ legge 285 che danno luogo 
' a 1.481 posti di lavoro (ne 
abbiamo dato ieri una sinte¬ 
si. n.d.r.), la Giunta Regio¬ 
nale è impegnata a compiere 
una serie di atti program- 
:. matlcl, legislativi e ammi¬ 
nistrativi con tre obbiettivi: 

1) : indirizzare, ancora at¬ 
traverso la loro revisione, le 
leggi regionali esistenti al 
■ fini dell’occQpazlone giovani¬ 
le prevedendo In via priori¬ 
taria la r concessione delle 
provvidenze a favore di quel¬ 
le aziende e di quegli Enti 
che occuperanno manodops- 
, ra giovanile iscritta nelle li¬ 
ste speciali; - • - ■ - - 

-i- 2) proporre leggi triennali, 
a partire dal bilancio 1978. 
con le quali intervenire nei 
settori dell'agricoltura, del- 
l'artigianato. della forestazio 
ne, del turismo favorendo 
appositi finanziamenti per 
. progetti speciali per i giova¬ 
ni e prevedendo nel contem¬ 
po incentivi per favorire l'as¬ 
sociazionismo e la coopera¬ 
zione. w - 


meccanismo di rigclto e sono inazione dei patti agrari per- pre Rran ,|j 9 ; nianifesleran- 

veiiute in superficie le spinte clic vuole mantenere i vecchi no „, an niano die si procederà 

deJla r, parle agraria più retri- legami con la rendila fondia- avanti nell’opera di risanainen- 
va. KV interrii tuùq-iljcorpòrg- ria.^coii i proprietari assentei- (q dal Paese. ' - *. " 

t i v i s m (A c *4 «ffc fyMMnRftrWià- quésta! Una stòria..vec- della trasforaiitìiane 

dita fondiaria. Nelle settimane chia che ha determinato il gra- ( ] e j patt i aRrar j è un) «empio 
scorse nc abbiamo avuti esciti- ve stato di crisi in cui versa luminoso di ciò che abbiamo 

pi .attraverso l’invio di delega- l’agricoltura. La crisi dell’agri- sostenuto e cioè che i conte- 

' ■ . ’ . nuli positivi dell’accordo non 

—- ; -- si realizzeranno in modo indo- 

. . . . ..t. , ’i lore, senza contrasti e senza 

.« TX ’ • ' scontri. Altro che regime o ab- 

La scuola di don Dario ter " ,r * r e l * 

' ’ ; * !:! ' ■'"* ■ ’ - r - '. i : c' -. !• M - Dire questo non significa sol- 

1 Tutto a pósto per la riapertura della scuola, lo ave- Svalutare la portata che nel 
vano dichiarato assessori comunali e provinciali nei < m r alfo ,i: aver i rnva to 

giorni scorsi e infatti ieri mattina è andato tutto liscio. 

A rompere la tranquillità di questo rientro ci ha pen- un * 9C . n f d, . hn ^ c e *1 

salo un sacerdote di Olmo, don Dario, autore di un epi * untUri tra ì sei partiti denio- 

- sodio, sconcertante e ai timiti dell"illegalità. Quando in * oratici sul complesso della po- 

fatti i 1 ban-.binì delle elementari della piccola frazione litica agraria. Avvertiamo che 

si sono recati a scuola ieri mattina, hanno trovato le ' il positivo andrà sempre più 

aule chiuse. Per loro, lo aveva deciso don Dario, le va- avanti a condizione che si raf- 


jHìsSproiettiva d&Ha cassa integrazione - Giovedì si terrà urr nuovo incontro 
presso l'associazione industriali - La società con pretestuose argomentazioni ha respinto importanti commesse 


La scuola di don Dario 

Tutto a pósto per la riapertura della scuola, lo ave¬ 
vano dichiarato assessori comunali e provinciali nei ■ 
giorni scorsi e infatti ieri mattina è andato tutto liscio.' 

A rompere la tranquillità di questo rientro ci ha pen¬ 
sato un sacerdote di Olmo, don Dario, autore di un epi- 
- sodio, sconcertante e ai timiti dell’illegalità. Quando in¬ 
fatti i ‘ bambini delle elementari della piccola frazione 
si sono recati a scuòla ieri mattina, hanno trovato le 
aule chiuse. Per loro, lo aveva deciso don Dario, le va¬ 
canze dotavano continuare. *■•■* 

: Come stanno veramente le cose ? L'originale religioso 
di Olmo, noto nella zona per i suoi comportamenti scora- . 

; certanti c disinibiti, è il proprietario dei locali che il 
Comune ha affittato da anni per utilizzarli come aule , 

scolastiche . -.. - - 

' Il pagamento, assicura l'amministrazione è stato fatto ‘ 
régblarmer.te). Ma nonostante, ciò Don Dario ha conti- 
nuoto a ritenere che lo stabile'fosse a sua completa di- .. 

■ sìiosiziòne e ha deciso poi che tutti quei bambini dentro 
non ce li voleva proprio.. 

, . Qualche ,motivazione del suo'gesto don Dario comun¬ 
que ha cercato di darla e qui si introducono altri eie- ' 
menti sconcertanti. In pratica‘ il sacerdote dice: in que-< 
sta scuola vengono anche i bambini di Coniano e il ' 
contratto esiste solo con il Comune di Perugia, poi prò- 1 
, clama la propria disponibilità - a dare in cambio delle ; 
aule da lui messe sotto chiave, un altro stabile; ed 

■ infine sostiene di voler utilizzare i locali della scuola 
per un pensionato di anziani. Tutte le richieste sono ab¬ 
bastanza estrose. Come è noto infatti i bambini devono 
andare a scuola, per legge, nel posto piu vicino; risulta ! 
poi abbastanza inspiegabile questa antipatia . per . gli 

1 scolari di Cordano. , ’ 

Per quanto riguarda lo stabile che don Dario vor- 
>. rébbe mettere a disposizione, in cambio delle aule sot- ■ 
tratte, va detto che questo è senza servizi, senza into¬ 
naci. praticamente inagtbile. - L’ultima argomentazione 
poi si commenta da sola: come si può decidere dell'utilizzo 
di locali che st sono precedentemente concessi in affit¬ 
to? Ma c’è di più: don Dario non ha fatto nessuna ri¬ 
chiesta né ha alcun concreto progetto di costruzione, 
del pensionato. L’illegalità è palese, ma il prete non se - 
ne cura; per il momento le aule continuano ad essere 
chiuse e spetterà al Comune agire per vie legali. 

Ingenuità o prepotenza illimitata ? Certo è che il 
religioso di Olmo non è nuovo a queste uscite e che 
quest'anno l'ha fatta talmente grossa da riuscire a tro¬ 
vare un posto anche nella cronaca. 


Un documento. della sezione PCI. 

Necessaria un’iniziativa 
unitaria per la Linoleum 
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NARNI — Dopo l’allarme get- i dei lavoratori e dei cittadini 


avanti a condizione che si raf- NARNI — Demo l’allarme get- dei lavoratori e dei 

forzi l’unità «ul programma di tato dal Consiglio di Fabbrica sulla chiara e tempestiva de- 

torzi I unita .ut pr gramma di EU j f U tur 0 della Linoleum, la nuncia delia situazione della 

rinnovamento. industria, chimica di Nami Linoleum, contenuti 

- Se per 1 Italia il varo di una Scalo, intorno alte sorti dello documento che i pa 

legge sulla trasformazione dei stabilimento si è aperta una ri comunisti umbri h 


' he per i Italia il varo di una scalo, intorno alte sorti dello documento che i parlamenta- 

legge stilla trasformazione dei stabilimento si è aperta una ri comunisti umbri hanno eia- 

patti agrari ha il significato di intensa discussione in cui so- borato a seguito di una visi- 

un profondo mutamento, ciò no impegnate forze politiche, ta all’azienda avvenuta alcuni 

vale mazziormente oer l’Um- organizzazioni sindacali, or- mesi addietro. - --- - * 

«um 

democratici. ’ j II partito comunista si im- 


-^-—---— PERUGIA — Alcune com- 

, ' ' : - messe importanti sono state 

• ’ disdette, perciò non abbiamo 

seziona ru più lavoro da fare, 150 ope- 

_ , rai devono essere messi in 

- > •• cassa integrazione. Con que- 

• • ' A • sto secco annuncio della dire- 

1 ni71 £1 ilVH zione aziendale si è aperta 
AAAJ.&/AC4AA ▼ tM- una ventina di giorni fa la 

I Y» g vertenza SAI. -, 

51 | JimlPllTìl Da allora gli operai della 
M> -LJll.il/Jl V UllA fabbrica, le confederazioni 
. ^ ._ - sindacali iniziarono una flt* 

dei lavoratori e dei cittadini ta rete di incontri per arri- 
sulla chiara e tempestiva de- vare ad una soluzione accet- 
nuncia delia situazione della tabile dalle parti. In storia 
Linoleum, contenuta In - un è ormai lunga: prima si pre¬ 


miami democratici. Il partito comunista si im- 

In quésto quadro si inseri- pegnerà inoltre a sviluppare 
«. l’aàBembtea svòltasi saba- in tutte le sedi le iniziative 


Certo, «nclie qai molte cose scéiVaàBembtea svòltasi saba- In tutu 

-Sono coòifui- to pomeriggio presso la Sala adeguat 

; ' «ie sono’ rtsrfe ^realizzate ad del Consigliò Comunale, ofga- la Moni 

< < ' toN V-4/UavÌMtió-'dalle forze nizzata dalla sezione di fab- rezza sv 

, ’ ’aémocriliel^ih'iìtìinoràpe.' Sri 0n ?è '«SSclS^dS 

nenza regtonaluu ha conin- compagno on. Mario :■ Barto- sa opln 
bullo a dare un quadro di . <■' n <; 

maggiore certezza al popolo Dopo questa manifestazione -■ I con 


adeguate perchè da parte del¬ 
la Montedison si faccia chia- 


Regione Umbria e con la stes¬ 
sa opinione pubblica, a tutt* 
oggi non mantenuti. 


se nettamente posizione con¬ 
tro : la cassa integrazione, 
perlomeno sinché la direzione 
azlenòile non avesse presen¬ 
tato un piano credibile di ri¬ 
conversione produttiva, poi ci 
fu un primo incontro all’Asso¬ 
ciazione industriali, concluso¬ 
si con un nulla di fatto. 

La SAI per la verità disse 
allora che si poteva tentare 
la produzione di barche e 
pullman veloci, la proposta 
però non risultò affatto suf¬ 
fragata da una ricerca di 
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I comunisti denunciano le mercato accettabile, né da un 


umbro. Per l’Umbria arrivare la sezione comunista ha stila- responsabilità di tutte quelle piano che individuasse pun¬ 
si superamento della mezzadria to un documento nel quale forze che per propri interessi tualmente le tappe di un pos 

significa chiudere definitiva- sl esprime la posizione del particolari hanno impedito sibite sviluppo in questa di- 

——-*«*- nel passato la definizione di rezione. 


mente un capitolo di un «or- ^^ 0^^0 00^- 


mentoso anche ‘ se esaltante ^tetto l’a 
« spazio » di storia e di vita, chiusura 
' Non si tratta di ripetere slan- * I coi 
chi assensi, sotto cui nescon- 
dere volontà di non cambiare. 


nostro partito rispetto alle re- nel passato la definizione di 
sponsabilità che hanno con- una politica di programm&zio- 


- v II sindacato espresse le sue 
perplessità lasciando comun¬ 
que aperta - la trattativa 


V ttf i.. 7 j , Consiglio di Fabbrica una va- 

L Umbria nehiede dal con.- H(U pe r je proposte che 

plesso delle forze_politiche de- contiene, per la risoluzione 
moeratirhe, dai sindacati, dal- dei problemi dello stabilimen- 
le organizzazioni di massa una to. Chiamano al confronto CO- 
volontà unitaria di trasforma- struttivo e unitario tutte le 


dotto l’arienda sull’orlo della ne economica e hanno fatto nernlessità lasciando comun- 

chiusura sì che te aziende a partecipa- que aperta - la trattati™ 

«I comunisti — è scritto zione pubblica fossero gestite p^ r ulteriori approfondimenti- 

nella presa di posizione — con metodi clientelar! e che A invadi infatti di sarà un nuo- 

giudicano il documento del non si tenessero in nessun voineOTOro Di^sbrAssocia- 

Oylttlo conto l.critol di profmion»- wtni. 

lieta base, per te proposte che Htà e di competenza. - ■ - n rnn ciffiin fshhrka e la 

contiene, per la risoluzione ' I comunisti invitano perciò Uii, hanno co¬ 
de! problemi dello stabilimen- le altre forze politiche, te or- £unaùe cteriso di n«Tat t «i: 

to. Chiamano al confronto co- ganizzazicni sindacali e la di- SSS Semente nuo?o 

struttivo e unitario tutte le rerione aziendale a dare tutto SiteqS^E^sUto derisi anzi 

forze che hanno a cuore le li loro impegno di proposta i-azitriria 

prospettive occupazionali del e mobilitazione affinchè 1 prò- ai incalzare lazienaa. 

comprensorio e del Paese. Ri- blemi delia Linoleum trovino Oggi, nel pomeriggio, si 



Una recente manifestazione sindacale nel Perugino 


Francesco Gliirolli comprensorio e del Paese. Ri 

rreilSC»l,U wnlivill Algman, Innllrs l’Attsnrlnnc 


chiamano inoltre l’attenzione positive soluzioni 


la sperimentazione all istituto 


TERNI — L’inizio dell’anno 
scolaaUco non è stato privo 
di polemiche. Soprattutto ha. 
dettato scalpore la decisione 
del ministero della pubblica 
istruzione di bocciare la ri- 
chléeta di aprire, a Temi a 
partire da quest'anno, due 
diari di ltceo spe ri mentate. 

La sede doveva «Mere quel¬ 
la dell'isUtuto magistrale An- 
geteoL Da qui è Infatti parti¬ 
to. U progetto elaborato da 
alami del sucri Insegnanti. Al- 
rAnge toni ieri mattina c’era 
una certa maretta. Il preri- 
dente del —^origlio di Istitu¬ 
to; (Mattano Carini, si è di¬ 
messo. In una lettera Inviata 
agli altri genitori membri del 
contiguo ha spiegato il moti¬ 
vò. 

!ftl mese di aprile, sentite 
la voce dritti imminente so- 
strinatone del preride, prof. 
Osvaldo Panfili, a nonne dei- 
l i niero consiglio, ha Inviato 
«ma lettera al ministero della, 
pubblica istruzione e al. 
pmrveditore. VI ti chiedeva 
cM; per garantire la conti- 
Mltà della sperimentazione 


avviata da due anni nell’isti¬ 
tuto. il prof. Panfili fosse ri¬ 
confermata D’accordo su 
questa richiesta si erano u- 
nanlmemente espressi sia 
rimerò consiglio di istituto 
che l’assemblea dei genitori. 
Ciononostante non ha attenu¬ 
to nessun effetto e ieri mat¬ 
tina ha fatto 11 p rop ri o in¬ 
grosso nella scuola il nuovo 
preside, il prof. Mattel, pro¬ 
veniente dal liceo classica 
dove ha insegnato latino e 


Prima di spedire la lettera 
di dimissioni. Carini ha in¬ 
viato un telegramma al mi¬ 
nistro della pubblica istru¬ 
zione. Vi si dice che il con¬ 
siglio di istituto ha bloccato 
11 proprio ordine del giorno e 
non discuterà di altro fin 
quando il ministero non avrà 
Imo sapere per quali motivi 
ha bocciato 11 profitto per il 
liceo sperimentale. Intorno 
alla decisione del ministro si 
sta accendendo la polemica 
In primo luogo perché tale 
decisione doveva essere co¬ 
municata, secondo i termini 


. :-n *•- 

stabiliti, entro il 21 giugno e 
Invece aU’Angeloni la notizia 
i giunta soltanto a pochi 
giorni dall’Inizio dril’anno 
scolastico. In secondo luogo 
perché nessuno sa per quale 
motivo il progetto è stato 
bocciata 

- n p rog e tt o era stato prepa- 

tà. CHI insegnanti che vi ave¬ 
vano lavorato lo hanno fatto 
sulla base dell’esperienza di¬ 
rette accumulata nei due an¬ 
ni di sperimentazione messa 
In atto ainstituto magistrate. 
VI si prev e deva una spesa di 
tre milioni e 200 mila lire, 
quindi un impegno finanzia¬ 
rio piuttosto modesto. Il 
progetto partiva da una esi¬ 
genza reale della cittadinan¬ 
za, tanto è vero che un cen¬ 
tinaio di genitori, durante 1 
mesi «stivi, hanno chiesto in¬ 
formazioni e manifestato il 
proposito di -iscrivervi I 
propri figli. Una aspettativa 
superiore alte disponibilità, 
visto che al massimo ti sa¬ 


ette quello di far uscire l'isti¬ 
tuto magistrale dalie secche 
in cui è finito. 

In una pubblicazione deila 
Regione dell’Umbria, nella 
quale sono raccolti tutti 1 
documenti mesti insieme nel¬ 
l'arco del due anni di speri- 


TERNI - Infuriano le polemiche dopo l’inattesa decisione del ministro Malfatti 




tentativi di sperimentazione 
che vanno nella direzione 
della riforma della scuola e ci 
sembra che la pr o posta di li¬ 
ceo sperimentale abbia que¬ 
sto segna soprattutto perché 
prevede un rapporto diverso 
tra scuola e territorio, tra 
scuoia e mondo dri lavora 

Crediamo sia questa la di¬ 
rezione da battere per 11 
recupero di una nuova digni¬ 
tà della scuola alTtaterno 
della società, che prevede an¬ 
che la formarione di nuore 
figure prnéMtinnsll, quelle 
che servono per uno sviluppo 
più equilibrato dri pass » . H 
parere negativo dato dal mi¬ 
nistro ci può colpisca queste 
nuove opportunità che ti 
creano alllatarao dri movi¬ 
mento di riforma dtOa scuo¬ 
la. Non pomiaao p er ci ò che 
condannare premo atta Sla¬ 
mo solidali con U cons ig lia 
di Istituto • sritirtti a in o gii 
altri partiti • la altre forre* 
sodali a fare altrettanto ».<■< 

g.c.p. 


vo incontro presso l’Associa- __ 

rione industriale. Gli operai, 

ìi consiglio <a fabbrica e ia 5 ; f ra tta della « Vertice » 

CGIL, CISL, UIL hanno co- Jl " 

munque deciso di non atten- “ : T~ 

dere passivamente il nuovo __ . 

colloquio. E’stato deciso anzi | ^Yndffl ìivifi p 
di incalzare l’azienda. V/I vdld Ullit. 1 

Oggi, nel pomeriggio, si -5 

svolgerà infatti uno sciopero 

e una manifestazione al cen- ||| 1 111 

tro della quale verrà posta la L* 

richiesta di un piano di ri- .. « 10 / . « 

conversione aziendale docu- " ** >a del capitale app 

mentalo e credibile. Per di- Riassorbirà i dipendenti 
scuter® la situazione della 

SAI e preparare l'iniziativa, - , . . . „ 

come si ricorderà, venerdì se- PERLGLA — La cnst delle 

re si evulse una assemblea Manifatture Amen ne. come 
prereo la fabbrica con i rap- si ricorderà, determinò la 
presentanti del coe mme di messa in cassa integrazione 

dell’intero personale. Sabato, 
2rerit^3S^li^^oli- con U presentazione del cam- 
sifii© di fabbrica, gii operai Pomario primavera estate una 
e la cittadinanze. nuova azienda ha cominciato 

In Quella sede oltre alia oper* 1 * pel settore: la 


Creata una nuova società 
in campo manifatturiero 

Il 41% del capitale appartiere alla. Sviluppumbria 
Riassorbirà i dipendenti della Manifatture Àmerine 


PERUGLA — La crisi delle 
Manifatture Ameri ne. come 
si ricorderà, determinò la 
messa in cassa integrazione 


segreterie stttecalL U con- ** 
sifii© di fabbrica, gii operai Pionano primavera estate una 
e la cittadinanza. nuova azienda ha cominciato 

In quella sede oltre alla ?„ d .? per * re . I ^ eI settore: la 
agitazione di oggi si decise Vertice spA è stata creata 


leni, e oire riportate " àn trt 
cifre: fino al Uff ruttato 

magistrate era frequentato da 
più di mille studenti, l'anno 
s cotio erano appena la metà: 
610 . Ogni anno te iscrizioni 
diminuiscono, n progetto di 
liceo sperimentate tenera 
conto di questa veloce deca¬ 
denza dell’istituto e creava le 
preme ss e per dare allo stu¬ 
dente una nuova, più moder¬ 
na preparazione professiona¬ 
le. 

-■ Alla luce di queste conside¬ 
razioni. qual è il giudizio po¬ 
litico da esprimere sul prov¬ 
vedi mento ministeriale 
«Il PCI — risponde la 
compagna Giovanna Petrelll, 
responsabile detta «munte- 


anche che i parlamentali 
avrebbero fatto tutto il pos¬ 
sibile affinché almeno una 
parte delle commeese ritira¬ 
te ven iremo nuovamente as¬ 
segnate alla azienda. ^ 
Del retto il sindaca t o già 
da tempo, batti pensare agli 


con una compartecipazione 


sindacato. 

Sabato in occasione della 
presentazione della nuova col¬ 
lezione si è svolta una con¬ 
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato: l’assessore regio¬ 
nale Alberto Provantini, il di¬ 
rettore e presidente delia Svi¬ 
luppumbria: Villa e Ferretti, 
l'assessore ^all’economia del 
comune di Amelia, rappresen- 


fra capitale pubblico e priva- tanti dell’associazione indù- 


to, ne sono infatti soci la striali 
Sviluppumbria e gli ex prò- dacali. 
prietari delle Manifatture >. 
Amerine. — — 

Le Finanziaria regionale ha f"”"* 


striali e delie segreterie sm¬ 


altimi congreret comprenso- nell’impresa un ruoto di pri 1 
riali, richiede ell’azienda di maria importanza, detiene il 
Pffslcnjno impegno In 41% *1* «rioni. La Vertice 

"ufH&SKiiloito di ORI Jg* d pro pone to re.Ua.- 
ha quindi un preciso sigoifl- p 


wv 

r l. 1. >i1Ìl 
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A questo scopo, fatte lo op¬ 
portune verifiche di bilan¬ 
cio. dovrebbero essere impe¬ 
gnato nel triennio 10 miliar¬ 
di di lire (gli stessi finanzia¬ 
menti ail’ESU ed adla Svllup- 
pumbria dovrebbero essere fi¬ 
nalizzati a questi obbiettivi); 

3) assumere l'impegno ad 
esprimere pareri favorevoli 
sulle ■ richieste di finanzia- 
men sulle leggi nazionali per 
quelle aziende che incremen¬ 
tano i livelli occupazionali 
(vedi leggi 675/77 e 183/76). 

Interventi ’ grazie al quali 
sono prevedibili circa 3.000 po¬ 
sti di lavoro nel settori: Ar¬ 
tigianato, Cooperazione e Tu¬ 
rismo. - • • 

AGRICOLTURA: è diffici¬ 
le dare un’esauriente sinteal 
del programmi proposti dal¬ 
la Giunta Regionale, cl li¬ 
mitiamo quindi ad alcune In¬ 
dicazioni. . ., , 

r L’idea di fondo, peraltro 
contenuta anche nel piano 
‘76-80, è quella di introdurre 
in ■ agricoltura processi di 
trasformazione strumentate 
e riconversione produttiva 
che puntino a consolidare la 
occupazione elevandone i red¬ 
diti e coinvolgendo l giova¬ 
ni. Lo strumento principale 
per questo è individuato nel¬ 
la forma cooperativa. • Asso¬ 
ciazioni cooperative di giova¬ 
ni da costituire sia per com¬ 
piti specifici da affiancare ad 
imprese (o cooperative) già 
esistenti che per l’utilizzazio¬ 
ne delle terre degli enti o 
di quelle Incolte. •• 

Le AZIENDE TRAINANTI 
sono individuate, anche ai 
fini dell’occupazione giovani¬ 
le, come punte avanzate e 
propulsive. In esse potrebbe¬ 
ro essere costituite coopera¬ 
tive ad hoc di giovani (utiliz¬ 
zando la legge 285) successi¬ 
vamente in grado di' essere 
completamente assorbite. Già 
cl sono indicazioni concrete 
a Novera Umbra (si potreb¬ 
be giungere alla creazione di 
5 cooperative di giovani di 
20 unità ciascuna), Naml 
(c’è la possibilità di creare 
una cooperativa di 11 giova¬ 
ni), Todi (analogamente per 
20 unità), Collestrada (10 
unità). 1 > • --mì. ■ 

settore riconvertibile ' ed in 
grado di dare occupazione: 

La Montagna è un altro 
viene citato il progetto ADSF 
finanziato dal FEOGA. pro¬ 
ponendo Ir costituzione di 3 
aziende... agro sllvò-pastorall 
(zona di cufo d^Càstèllo-Plè:. 
traluriga-Montone è Gubbid- 
Valnerlna) che oltre al fo¬ 
restali potrebbe dar * lavoro 
a circa 50-100 giovani costi¬ 
tuiti in cooperativa. , .f ’ • * 

Sulle stesse basi vengono 
proposte aziende - analoghe 
(in cui impiegare giovani, 
forestali ed altri lavoratori) 
a S. Venanzo e in altre zone 
per un totale di 4(160 giovani 
occupati in varie cooperative. 
Più complesso è comunque il 
discorso sulla montagna ed 
Include anche attività tipo 
allevamento o produzioni spe¬ 
cifiche per le quali esistono 
o possono essere predisposti 
appositi progetti. - ■. « . 

Le opere per la forestazio¬ 
ne, l’Industria per la lavora¬ 
zione del ceduo (potrebbero 
dar lavoro a circa 200 giova¬ 
ni) sono altre indicazioni 
cui si aggiunge la creazione 
di una cooperativa di giova¬ 
ni collegata al Centri di pro¬ 
pulsione zootecnica (Narni, 
Pistrino, e gli altri finanziati, 
ma da costruire). L’inseri¬ 
mento dei giovani è consi¬ 
derato • possibile anche nel 
settore delle attività agro¬ 
industriali: nuove cooperati¬ 
ve di trasformazione olearia, 
lattiero-casearia (22 giovani), 
vinicole, tabacchicele: Muli¬ 
ni popolari (5 giovani). Con¬ 
servificio di Pistrino (5), Tun¬ 
nel freddo a Trevi (2). Cen¬ 
tri Mais (5). Macello avicu¬ 
nicolo (4), Centri di trasfor¬ 
mazione e commercializzazió¬ 
ne per prodotti agricoli (Ini¬ 
ziative da creare che potreb¬ 
bero occupare 30 giovani tra 
Perugia. Temi e Foligno). • 

- Le attività di servizio so¬ 
no un altro spazio per nuovi 
posti di lavoro; «esse sano 
indispensabili — si afferma 
nel piano — per lo sviluppo 
dell’agricoltura, ad esse van¬ 
no destinati dipendenti del- 
l’ESU e della Regione da de¬ 
centrare nei comprensori, 
nonché il personale degli 
Enti da sciogliere o da coor¬ 
dinare con l’attività regionale: 
possono però essere assunti 
giovani in base a progetti da 
finanziare con l ari. 26. 

ne gio va nile viene demani a 
Perugie il Setteeegraterio el 
Lavora onererete Snmrria. 


terrà in mattinata, pire»» la 
seda del dipartiment o per gli 
affari economici delle Rotte¬ 
ne un incontro al quote par¬ 
teciperanno, oltre al raperò- 
sententi dalla Ragione, anche 
quelli delle forte eeenemiche 
e sociali. 


*7. -- ré 


q iSTnSSSSSrione di oggi JgR « CSSA’'SSSto 

ha quindi un preciso sigoifi- ,?} un piano 

calo di premiere per ottone- attività aziendale, pà 
re un Impegno, peraltro già predisposto ed avviato, che 
so tt e cit eto anche in pescata si basa sulla produzione e 
«La lotte comunque, ha di- commercializzazione di ma¬ 
chiarato un membro cVsl con- gliene da uomo e da donna, 
piglio di fà b b rica , non finirà L'operazione dovrebbe cor 
con, te giorn ate di mereoledì, sentire il riaeeorb im en l o di 
abbiamo In prnpmmma nuo- u ^Mattarne deOe 

vi incontri, con la d ti o ti oot 4 

patendole a le toUtattonl lo- ■■■■«■! gf 


TERNI 


ORVIETO 


POLITIAMA* L'uomo ch« non Mp- tWPf qCItitMAi lln ri stette wvric- 


pa tscsrs 

VlROIi PordvIIa 
FIAMMA* Punto di rottura 

MOOgttMISMMOr Malia 

UlXt La care dall* linretrc che 


rebbero potute accettare 00 sione acuoia della Federaxio- 
iscrizionl. Il tentativo era an- * ne — è interessato a tutti I 


I ris ulta ti raditi 
remo che fare» 


ii@ scopo prima dri limite to- 
precedenza concordato con tt 


WIMOSTIi Toni Torri Tarai 
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SICILIA • Il PSI precisa I# sue posizioni sull'attesa 




con il rilancio 


di stallo si jesce 

a-i ;Ki fi ->'* ' m* > x «t-i 

- ’ *■’iis.JSì'! • > • 

- ^ « M ■ ■ ‘j Si * V- »>N*J -»V V-^ *f «? M . 

ciò dell’accordo 


Dopo 5vinosi di; 

• — — ■—— -— - —-—— — 

crisi comunale 


Lavorano a Santa Lucia in Sardegna 


Ancora sin alto mare la « vertenza Andrea* » 


Nuova giunta 


DC-PSI ad 




Il segretario Granata ; propone un *: rilancio dell'attuale quadro politi¬ 
co che è «ancora in grado di dare risposte positive ai problemi del¬ 
la società siciliana »Domani sarà discussa la legge sui comprensori 


il PCI ho 




i. '’.*V«V Dalla nostra redazione -Aiy;#ì«*IV';'h^’r< J 

PALERMO'— Il PSI siciliano critica IL governo Configlio, ma non metto in discussione il 
quadro politico e la propria partecipazione all'esecutivo: invece dello < azzeramento » propo- 
; sto giorni fa dal vicesegretario socialista • Fili ppo Fiorino, il segretario regionale Luigi Gra¬ 
nata nella sua relazione all’esecutivo socialista ha proposto un rilancio dell’attuale «quadro 
politico>, ohe è «ancora in grado di dare risposte positive ai psoblemi della società slci-; 
■ liana, a condizione però che si esca subito dalla fase di stallo » nella quale il governo è 
■'* 4 ' . . | caduto. ! lavori dell’esecuti- 


votato contro 

i I - I* ! ì < V: 


OSCI INCONTRO ALLA Da 5 mesi al calzificio 
REGIONE PER I 71 » di San Leo le operaie 
MINATORI LICENZIATI I non ricevono il salario 

ni tlj . v 34 -A- fi,' 5 ,-i.’ •; U.Ì A -;V T , >5 > PJ Jv' ri. V;" • 

Ieri è Stata presidiata la miniera - Gli operai da Grave la situazione alla Liquichimica di Saline - Venerdì meon- 


sabato non contano più sulla cassa integrazione ‘ tro a Roma per definire nei particolari l'intervento della GEPI 


y V - • 4 e v* *r i l ' 2 r ’• » ' / ' - > . ; t » » 


PALERMO - Formalizzata la crisi 


Lunedì ; le dimissioni 
della giunta comunale 


I principali « nodi » politici non risolti 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Pèr la setti¬ 
mana prossima è stata fls- 
' sata la formalizzazione del¬ 
la crisi delia ’ giunta . co¬ 
munale di Palermo. • pre- 


stenuto che la crisi deve 
servire a risolvere i prin¬ 
cipali nodi politici e pro¬ 
grammatici che la giunta 
Scorna non ha saputo scio¬ 
gliere: dalla definizione del 
progetto speciale per l’area 


sieduta dal sindaco Carme- 1 metropolitana, alla confe¬ 
llo Scorna. I rappresentanti ; renza l'occupazione, ai 

. Hnl ninnila navtiti Hai *nan. 1 * * f 


v dei cinque partiti del «con- 
. fronto programmatico» han¬ 
no deciso che le dimissioni 
V vengano presentate al pros- 
■> simo consiglio comunale. 


gravi problemi dei cantieri 
navali, alla incentivazione 
dell'artigianato e del com- 
mercio, alla spesa dei 65 • 


■‘già convocato per lunedi; miliardi per il risanamen 

f OC a *V7 ’ 4 „ __J_ll»_:_l i 


26 e martedì 27 settem¬ 
bre. 


to, al rinnovo deU’apparatò 
. amministrativo del Comune 


- ‘ I rappresentanti del PCI, c al risanamento delle mu¬ 
nì particolare, hanno so- nicipalizzate. 


REGIONE ABRUZZO 


« piano-giovani » 


Numerose interrogazioni - Telegramma di solidarie¬ 
tà de! gruppo consiliare comunista a Nino Ferrerò 


~ vo. a cui ha preso parte, in 
rappresentanza della segrete¬ 
ria nazionale, Salvatore Lau- 
ricella. sono stati rinviati a 
prossimo lunedi 26 settembre 
[ per il dibattito e : le conclu- 
• j sioni. . r • ■ 

j 1 socilisti — a quanto ’ si 
I capisce dal rapporto di Gra- 
> nata — intendono ripropor- 
j re l’obbiettivo di una inizia- 
I tiva meridionalistica della re- 
l gione. Il segretario regionale 
j del PSI. - infatti, dopo aver 
J rilevato che « non giovereb- 
! be a nessuno arrivare alle 
estreme v conseguenze* in 
I quanto alla intesa e alla sta- 
{ bilità dello stesso governo. 

ha detto, poi. che non 5 sa- 
I rebbe « accettabile » un ulte- 
J riore ; rinvio delle questioni 
l relative alla crisi drammati- 
I ca : che — Ila ? soggiunto — 
j si abbatte « con più virulen- 
I za su! Mezzogiorno, e sulla 
Sicilia ». • - : • ! V- • 

Si ' tratta » di •' far di tutto 
perclié ^ la »• crisi ; economica 
venga risolta « in chiave me¬ 
ridionalista > (a questo • pro¬ 
posito Granata sembra ’ aver 
accolto ? l’impostazione della 
relazione svolta sabato scor¬ 
so al comitato regionale co¬ 
munista dal compagno iGan- 
ni Parisi, sostenendo la ne- 
/ cessità di un « tavolo * com¬ 
plessivo di trattativa con le 
partecipazioni statali) e di ri¬ 
lanciare il confronto sui più 
< importanti temi irrisolti: dal¬ 
la programmazione sanitaria 
alla riforma amministrativa. 

; \ dal / collegamento degli enti 
economici regionali ai ■ pro¬ 
getti nazionali per il Mezzo¬ 
giorno. alla istituzione del co- 


PALERMO — Dopo cinque 
mesi di crisi il Consiglio co¬ 
munale di Agrigento ha elet¬ 
to una nuova giunta comuna¬ 
le DC-PSI, sindaco il demo- 
cristiano Angelo Errore. Il 
nuovo sindaco della «città 
del templi » è stato eletto con 
23 voti (quelli dei consiglieri 
socialisti e di una parte dei 
democristiani, si sono astenuti 
i quattro consiglieri della cor¬ 
rente capeggiata dal presiden¬ 
te della Regione, Bonfiglio). 

I nuovi assessori — i d.c. An¬ 
gelo Mongiovl, Vincenzo Ca- 
sesa. Angelo Alfano, Michele 
Alfano. Diego Di Caro, Salva¬ 
tore • Palumbo e i socialisti 
Fausto D’Alessandro (vice sin- 
daco) e Domenico Marchica 
— sono stati votati dallo stes¬ 
so schieramento. I consiglie¬ 
ri comunisti, repubblicani e 
missini hanno votato per pro¬ 
pri candidati, mentre si è j 
astenuto il consigliere social- i 
democratico. 1 : } 

Si è arrivati a questa con¬ 
clusione dopo un laborlorls- 
simo periodo ■ di trattative, 
nel corso delle quali era sta¬ 
to posto con forza il proble¬ 
ma di una più ampia area di 
consenso per l’amministrazio¬ 
ne comunale dopo il lungo 
periodo di maggioranza asso¬ 
luta democristiana, contrasse¬ 
gnata dalle faide interne dei 
numerosissimi gruppi in cui 
il • partito scudo::rodato , si 
divide nella città. * 


J);;Dalla nostra redaxione - 


CAGLIARI — Continua la mobilitazione e lo stato li agita¬ 
zione in tutto il Sulcls. I lavoratori del bacino minerario sono 
•• pronti a respingere le ipotesi del piano ENI per la smobili- 
• ta 2 lone delie miniere. Nella miniera di Santa * Lucia della 
, Sarramin, Ieri i 71 operai licenziati si 6ono presentati con 
gli altri 20 compagni di lavoro all’ingresso In fabbrica del 

f rimo turno. Non sono stati ammessi al lavoro e la miniera 
stata presidiata. Si è trattato più che altro di una occupa¬ 
zione simbolica. L'azione di protesta è cessata a tarda sera, 
dopo un incontro alla Regione. -, 

Oggi è previsto un incontro con l'assessore all’industria 
Ghinami. Deve essere definita la situazione dei 71 lavoratori 
licenziati. Gli operai inoltre da sabato non possono contare 
. neppure. ufficialmente i sulla cassa integrazione. Era stato 
assegnato solamente un contributo della Regione (300 mila 
lire al mese) che sopperiva alla mancanza di altri interventi. 

L'INPS infatti si rifiutava li pagare la cassa Integrazione 
perché la SIR, proprietaria della fabbrica, non versava 11 
denaro. La Regione deve chiarire ai più presto !a situazione 
con la Sarramin. Già un mese fa, in un incontro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le delegazioni dei consigli di fabbrica 
della Sarramin di Fluminimaggiore e della Piombozincifera 
sarda di Buggerru, la Regione — presente il presidente della 
giunta Soddu e l’assessore aU’industrla Ghinami — aveva as¬ 
sunto l’impegno di ottenere dalla Sarramin l’anticipazione im¬ 
mediata delle spettanze della cassa Integrazione. Fino a sa¬ 
bato, però, non è stato concluso ancora niente e i lavoratori 
licenziati vengono a trovarsi senza alcun contributo. Il pre¬ 
sidente Soddu aveva assicurato anche la volontà della Regio¬ 
ne di non abbandonare il settore, ricercandone entro l’ambito 
del progetto una soluzione che permettesse il mantenimento 
del livelli occupativi. . •. .. - - 

.La soluzione prospettata sarebbe potuta essere una ge¬ 
stione che assicurasse la stessa Sarramin in coordinazione \ 
con gli altri soggetti. L’azienda non ha mantenuto però nes- , 
suno degli impegni assunti: non viene pagata la Cassa inte¬ 
grazione ai 71 operai licenziati e si continua a realizzare 

profitti trattando minerali di bario, acquistati dall’esterno, ~ . . . .. . , 

con sole 20 unità lavorative. ; / . r.. v5 ;- Operai* del calzificio di S. Leo durante una manifestazione 






ABRUZZO - Contro i ritardi della Regione nell'assegnazione di terre incolte 


Dal nostro corrispondente 




E 


ciano la lott 


In un comunicato del coordinamento regionale si esprime un giudizio critico sull'operato della giunta e si an¬ 
nunciano manifestazioni per il mese di ottobre — Diecimila ettari da utilizzare — La ) mappa del movimento 


: v-: £. ; * • ' ... 
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L’AQUILA — La riprésa ve¬ 
ra e propria dei lavóri del 
consiglio regimale • d’Abruz¬ 
zo si avrà oggi, mercoledì 21, i 
con la riunione fissata per le 
ore 10 nella sede dell’assem¬ 
blea pressò, ,11-.palazzo, del-: 
l’Emiciclo,.in qi$#àtP;la $edq- 
ta di giovedì, scorso, è, stata 
interairtmte. d&llcatà ‘ai V ca¬ 
so» Camini:, --. . A ;; 

Anche se figura all’ordine 
del giorno la discussione di 
provvedimenti amministrativi 
« legislativi (tra k questi • il 
progetto di legge per la Isti¬ 
tuzione in Abruzzo di un co¬ 
mitato regimale per la pro¬ 
mozione industriale), la di¬ 
scussione verterà essenzial¬ 
mente su problemi di ordine 
politico sollevati da una se¬ 
rie di interpellanze e interro¬ 
gazioni: Sartorelli e Lancia¬ 
prima sull'istituto di adde¬ 
stramento professionale di 
Teramo; Di Giovannantonio 
e D’Andrea sulle disfunzioni 
nell’ospedale di S. Omero; La 
Barba e Valente in merito al- 
l’applicazicne della legge re¬ 
gionale n. 202; La Barba su¬ 
gli orari e i turni delle far¬ 
macie. ) 


Il capogruppo - consiliare 
del PCI. compagno D’Alcnzo, 
ha inviato stamane alla re¬ 
dazione de « l’Unità » di To¬ 
rino, un telegramma ccn il 
quale il gruppo , comunista 
alla Regione Abruzzo espri¬ 
me la. sua affettuosa, solida- 

rietà.al compagno^Ntnp Er¬ 
rerò.: é - sottolinea l’urgènte 
esigenza dì un rihnovato ed 
esteso impegno delle forze 
democratiche per una presen¬ 
za attiva e l’azicne tese a 
salvaguardare la libertà di 
informazione insieme alla di¬ 
fesa delle i istituzioni repub¬ 
blicane». ' . k ;■; 




Il compagno Somma 
; vicepresidente ; 
della Regione Puglia 


- > Nell’ordine del giorno figu¬ 
ra - anche l'impegno della 
giunta regionale a comunica¬ 
re all’assemblea - lo stato di 
attuazione, e - relative mìsu- 
r e provvedimenti, della leg¬ 
ge n. 285 per il preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani. 


BARI — Il consiglio regiona¬ 
le pugliese ha eletto ieri il 
nuovo vicepresidente deil'as- 
semblea. Il compagno Pasqua¬ 
le Panico, che ha rivestito 
questa carica dall'inizio del¬ 
la seccnda legislatura, è sta¬ 
to chiamato infatti, in esecu¬ 
zione dell’accordo program¬ 
matico di giugno, a presiede¬ 
re la commissione agricoltu¬ 
ra del consiglio. Il nuovo vi¬ 
cepresidente del consiglio re¬ 
gionale è il compagno Anto¬ 
nio Somma. Hanno votato a 
favore 18 consiglieri (comuni¬ 
sti e socialisti). , • 


mitato per „ la programma¬ 
zione. - -, - ; 

Ovviamente le dure accuse 
rivolte da Granata all’esecu¬ 
tivo regionale per la sua sta¬ 
si, e i ■ problemi di prospet¬ 
tiva aperti da questa posi¬ 
zione. dovrebbero avere un 
seguito é un riscontro lunedì 
prossimo con gli interventi al 
dibattito ‘ dell’esecutivo del 
PSI previsti da parte degli 
assessori regionali che fan¬ 
no parte delia giunta Bon¬ 
figlio. r T ,1 J 

Per domani, .i intanto. la 
giunta di governo ha convo¬ 
cato una sua riunione nel 
corso della quale dovrebbe 
essere 1 esaminato il disegno 
di legge governativo sui com¬ 
prensori. uno dei principali 
punti del •' decentramento - e 
della ■ riforma della regione;. 
un vero e proprio banco di 
prova, assieme alla questio¬ 
ne del programma economi¬ 
co .. posto dal PCI per l'av¬ 
venire della,.intesa siciliana. 
Come si ricorderà, la confe¬ 
renza dei capigruppo del- 
l’ARS ha già previsto tra i 
primi : apDuntamenti dell’atti¬ 
cità a Sala .d’Èrcole (che ria¬ 
pre. martedì pomerìggio 27 
settèmbre) la discussione ge¬ 
nerale sul documento sulla 
riforma amministrativa pre¬ 
parato dalla apposita «com¬ 
missione degli esperti ». -1 


•/* 


;l partiti chiedono | 
'che si faccia piena 
luce sull'uccisione i*. 
del giovane Marinelli 


L’AQUILA — Una delega¬ 
zione composta da rappre¬ 
sentanti dei PCI, della 
DC. del PSI. del PSDI e 
del • PRI si è recata dal 
prefetto di Teramo per e- 
sprtmer* lo sgomento del¬ 
la cittadinanza teramana 
in seguito all’uccisione di 
un giovane di 16 anni, 
Walter Marinelli, raggiun¬ 
to dalle pallottole spara¬ 
te da un agente di P.S. 
durante un inseguimento. 
: La delegazione ha chiesto 
che si faccia pièna luce 
su quanto è accaduto. 

; Il prefètto di-Teramo ha 
aseicurato che le indagini 
porteranno all’accerta¬ 
mento di ogni aspetto del¬ 
la vicenda, attualmente al 
vaglio della Procura della 
Repubblica di. Teramo. 


PESCARA — Con un comunicato itampa di | 
due giorni ' i», il coordinamento regionale | 
. delle cooperetive agricole per la rimeesa a 
coltura dei terreni Incolti e mal coltivati, espri- j 
’ me un « giudizio critico per i ritardi della i 
giunta ragionale » in merito alla assegnazione 
\ dolio tono alle cooperative che s) sono lor- 
mate in' Abruzzo. i 

Com’è noto, la giunta regionale, in ripetuti ' ; 
, incontri si era impegnata a intervenire, come ' 

; ricorda il comunicato « ad essere parte attiva 1 
e dirìgente nel favorire la permanenza ed il 
ritorno del giovani in agricoltura». 


Il coordinamento sottolinea la numerosa e - ! regionale (PC1-PSI-P5DI e PRI) per il llnan- 


attiva partecipazione delle cooperative di gio¬ 
vani, mezzadri, braccianti e contadini alla re¬ 
cente conferenza regionale per l’occupazione; 
ii fatto che net corso del dibattito I rappre¬ 
sentanti delle cooperative hanno sollecitato le 
commissioni prefettizie, gli Enti locali e le co- 
muniti montane a provvedere alla rapida asse¬ 
gnazione delle terre. - . . :> 

Altri punti qualificanti della - presenza al 
convegno delle cooperative sono stati, come 


ziamento delle iniziative produttive in agri¬ 
coltura e per la coopcrazione; dell’intervento 
degli ispettorati agrari, dei tecnici dell'ESA, 
su indicazione delia Regione e insieme ai soci 
delle cooperative, per la elaborazione dei piani 
di sviluppo « ai fini dell’assegnazione e della 
realizzazione dei programmi produttivi di cui 
alla legge 285 ». 

Il comunicato conclude annunciando l'inten- 
■ zione di promuovere, entro la prima decade 


REGGIO CALABRIA — Do¬ 
po quindici mesi di lotta, la 
vertenza degli operai della 
Liquichimica e dell’Andreae, 
è, ancora, lungi dall’essere ri¬ 
solta: ad ottobre scadrà . il 
periodo di messa a cassa ki- 
tegrazicne dello stabilimento 
di Saline; nei - calzifici di 
San Leo le maestranze non 
percepiscono 11 salario da cin¬ 
que mesi malgrado il dimez¬ 
zamento dell’orario di lavo¬ 
ro settimanale. DI qui, la ne¬ 
cessità, ribadita ieri nel cor¬ 
so dì una assemblea aperta 
alle forze politiche e al rap¬ 
presentanti della Regione e 
degli enti locali, di un salto 
di qualità nella lotta per la 
diresa del posto di lavoro e 
per l’avvenire produttivo dei 
moderni complessi tessili e 
chimici di San Leo e di Sa¬ 


line. 


ricorda li comunicato, la richiesta di . una im- ] ■ di ottobre, manifestazioni di lotta nei prin- 


mediata approvazione della proposta di legge . cipati centri della regione. 


- Mappa delle cooperative di 
giovani, braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti per la 
rimessa a coltura delle ter¬ 
re incolte e maicoltivate in 
; Abruzzo. - *-*v 


ri al comune. ' . ; * . * - 

• Civitaquana: 12 soci, giova¬ 
ni, ■ braccianti, mezzadri, e 
coltivatori diretti. Hanno già 
costruito - una porcilaia * e 
avanzato richiesta di fkian- 


to dai comune di Giulianova. 


Civitalupareila: cooperativa 


’< Isola del Gran Sasso: eoo- di giovani, braccianti e colti- 
perativa ■ « Valle siciliana »: vatori diretti, ccn 102 soci, 
oltre 30 ' soci. ‘ tra giovani, praticamente tutto ' il paese 


‘ * PROVINCIA DI PESCARA ziamento ■ per; J’acquisto. del 
— Città Sant’Angelo, coope- bestiame. - 


’ rativa agricola « G. Di Vitto¬ 
rio »: 15 giovani. 20 braccian- 
,ti, 3 affittuari. Hanno richie¬ 
sto 550 ettari di terreno in¬ 
colto e malcoitivato dai Ba¬ 
reni Coppa, Basile Surricchio 
alla commissione prefettizia. 
‘ E’ in corso di redazicne, in¬ 
tanto, il piano di trasforma- 
zicne di 40 ettari dei tre af- 
fittuari (terreni dell’ECA). 

: ■- Loreto Aprutino, cooperati- 
. va « Laure tana »: 8 giovani, 
* 2 mezzadri, 3 braccianti, un 
coltivatore diretto. Hanno ri- 


- Cooperativa in fase di co- 
stìtuzicne in provincia di Pe¬ 
scara: a San Valentino, Fa¬ 
randola. Penne, Moscufo. , ,. r 

PROVICI A DI TERAMO — 
Giulianova: cooperativa agri¬ 
cola «Mcntcne»: 10 giovani 
e braccianti, 3 coltivatori di¬ 
retti (di cui uno affittuario 
dell’ESA). Hanno richiesto 
all’ESA 35 ettari di terreno 
abbandonato che l’ESA ave¬ 
va ^ affidato, - con contratto 
precario, ad una parrucchiere 
ncn iscritta come coldìretta 


braccianti, coltivatori diretti. 
Hanno richiesto al comune, 
che ne è proprietario circa 
1.500 ettari di terreno di alta 
collina. ‘ - — '• 1 < 

PROVINCIA DI CHIETI — 
Bomba: cooperativa «Popo¬ 
lare Bombese»: 12 giovani e 
mezzadri. Hanno richiesto al- 


(Civitalupareila .- ccnta 450 
abitanti). Scopo il recupero 
dell’intero territorio comuna¬ 
le alla produzione. -*• - v v : 

Cooperative in fase di co¬ 
stituzione in provincia di 
Chieti: Guardiagrele. Lama 
dei Pelìgni, Lanciano. ! 

--PROVINCIA DELL’AQUI- 


la :icommissione ’ prefettizia l LA — Aielli, cooperativa di 
circa 300 ettari incolti, di prò- giovani e forestali per 500 et- 


chiesto circa 400 ettari dei e che aveva pertanto lascia- 


Mozione del PCI 
all’ÀRS sulla > 
pesca nel canale 
di Sicilia 


, baroni De Meis e Amorotti 
alla commissione prefettizia. 
Tocco Casauria. cooperati¬ 


lo - il fondo . in abbandono. 
Hanno anche avanzato richie¬ 
sta, sempre all’ESA per la 


'va agricola omonima: 9 gio- concessione di altri 20 etta- 


vani, 5 coltivatori diretti e 
mezzadri. Lavorano attual¬ 
mente circa 40 ettari dei so¬ 
ci. Hanno richiesto 300 etta¬ 


ri. Attualmente lavorano su 
circa 30 ettari dell’affittuario 
dell’ESA e su un ettaro di 
terreno (ad ortaggi) affida- 


prietà di grossi agrari. 

Gessopalena: cooperativa di 
giovani, braccianti, coltivato¬ 
ri diretti. Hanno realizzato 
una stalla sociale cori contri¬ 
buti Càsmez e hanno avan¬ 
zato richiesta di terreno al 
comune, di circa 300 ettari, 
per il pascolo e il foraggio. 

Schiavi . d’Abruzzo: coope¬ 
rativa promossa dal comune 
che ha presentato un piano 
agro-silvo-forestale con richie¬ 
sta di finanziamento alla co¬ 
munità mattana, che preve¬ 
de il recupero di mille etta¬ 
ri incolti. - - ‘ 


tari di ■ terreno, richiesti al 
comune. - • 

• Assergi: cooperativa di gio¬ 
vani coltivatori; - il comune 
dell’Aquila ha messo a dispo¬ 
sizione 300 ettari per -una 
cooperativa zootecnica, e di¬ 
spone già di un finanziamen¬ 
to di 100 milioni (utilizzan¬ 
do il piano carne per il Sud). 
Cooperative in fase di costi¬ 
tuzione: Capitanano, Castel 
del Mente, Barisciano. Villet¬ 
ta Barrea. - ; 

E’ inoltre in fase di costi¬ 
tuzione a livello regionale 
una cooperativa di tecnici. < 
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PALERMO — Un gruppo 


PESCARA - Protesta dei movimenti femminili 


CONSULTORI: SETTE MESI PERDUTI 


Nessun passo in avanti dopo il pronunciameiito favorevole dei partiti 


di deputati del PCI all’ 
Aaeamblea ragionai* sici¬ 
liana ha praeantato una 
mozione che Impegna - il 
governo della Ragion* a 
prender* contatti con il go¬ 
verno nazionale par la de¬ 
finizione dei prob l e m i di 
pesca nel canal* di Si¬ 
cilia. 


I problemi della legge di preawiamento nella realtà regionale sarda 


Che cosa significa rivalutare le attività produttive 




- j 
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la prima ondata di maltempo sulla Sardegna 


Gravi danni alle coltivazioni 


CAG LIAI» — _i‘ 


ceftlwrieei. L* < 
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PESCARA — « I movimenti 
femminili democratici di Pe¬ 
scare si sono riuniti per esa¬ 
minare la situazione relativa 
élla apertura del consultorio 
a Pescara »: così inizia un 
comunicato diffuso nei gior¬ 
ni scorsi, in cui vengono ri¬ 
presi i principali impegni de¬ 
gli ultimi masi per la crea¬ 
zione di questo importante 
servizio. 


■ La mozione, in pertico- 
'lare, chiede interventi per 
H rilasci* dai motopetea 
sotto sequestro e por la 
corrotta applica zione degli 
1 accordi bilaterali Italia- 
L Tunisia; l'apertura di una 
; trattativa con Libia ed AL 
1 gerla; una stratta coope¬ 
razione in materia di pe¬ 
sca tra l'Italia ed i pace! 
nord africani, anche at¬ 
traverso la costituzione di 
! so ci età miste di pesca. - 


Mk i TbsK dot li 
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«Marca» Agnelli 


' L’on. Senza ; nel prendere 
I* parola — nel corso del re¬ 
cente incontro alla Regione 
con a sottosegretario Bosco 
sui problemi delTattuaiione 
della legge n. 2t$ — ha volu¬ 
to, ancora una volta, sferra¬ 
re un violento attacco al mo¬ 
vimento sindacale. Ma, questa 
volta, ha superato se stesso. 
Oltre a riconfermare la sue 
interpretazione negativa sul¬ 
la Ugge per la r ic onv er sion e 
industriale, ha detto che 
« non ci sarà jrtt a ppo per il 
Jf ca s o» to nto e tn particolare < 
per le Basilicate tn guanto il 
mo v imento sindacale difende 
strunnmmente la struttura 
produttiva nel nord e per¬ 
ché i lavora tori mer i dionali 
' e. In particolare gatti Iacea i, 
am producono in quanto non 
logorano e si assentano». 


Quello di Sansa è un di¬ 
scorso che viene ripetuto da 
mesi . In effetti, a parlamen¬ 
tare che sì definisce di sini¬ 
stre è • legato al gruppo di 
Agnelli e quindi ben si capi¬ 
sce le matrice del suo pensie¬ 
ro e la larghezza dei mezzi 
Mitizzati per far conoscere la 
sua attività-politicm. 

Il sindacato e te altre forze 
democratiche presenti airin- 
centro hanno reagito dura¬ 
mente alle argomentazione 
deìTon. Senza. F stato accu¬ 
sato di essere al servizio di 
forze padronali sempre più 
interessate a non svil uppa re 
a Jdezzorgiorno e a ras?ratie¬ 
re empitali che vengono uti¬ 
lizzati in altre sedi se non 
certamente per fini produt¬ 
tivi. - -—- 


A distanza di sette mesi 
dalla presentazione del docu¬ 
mento unitario al sindaca in 
cui si delincavano le carat¬ 
teristiche che il primo con¬ 
sultorio di Pescara avrebbe 
dovuto avere — sede decen¬ 
trata in un quartiere, perso¬ 
nale specializzato dispoeto * 
larorare gratuitamente, ge¬ 
stione democratica — non 
sembra che si sia andati 
avanti. C’è da ricordare che 
sulla questione del consulto¬ 
rio si è avuto nell'ultimo an¬ 
no una grossa mobilitazione 
di donne, collegata ad inizia¬ 
tive con i consigli di quar¬ 
tiere; che i partiti democra¬ 
tici si sono espressi favorevol¬ 
mente all’Iniziativa; che l’of¬ 
ficio di presidenza (organo 
politico dei cinque partiti che 
sostengono la giunta al Co¬ 
mune di Pescara) si è impe¬ 
gnata già da tempo in tal 
senso. 

Nel comunicato si ricorda 
che la richiesta di aprire un 
coneuKcrk» a Pescara anche 
prima dèlia legge regionale 
(che attualmente è stata «os¬ 
servata » dal go v er no e della 
quale al dovrà presto occu¬ 
pare di nuovo il Con si g li o re¬ 
gionale) risponde aU’eatgema 
di verificare at trav erso respe- 
rienaa il funzionamento di 
questo importante servino, 
nuovo nella nostra regione 


14 insegnanti 
esclusi dalle - ’ 
graduatene per 
una dimenticanza 


PESCARA — Il ministra 
urne muvnai tstnuiuns 
il dir a t to r e p ener ai* della 
P.l. e le autorità s co l att i- 
ehe abruzzesi s ono stata 
chiamata con un sapre t e 
a pronun ci arsi tu un so¬ 
cratico «criticatosi al prav 
v edi tore !* agli studi di 
Precara. 14 incigna nt i *- 


l i m itr of o 


A Napoli, Vanno 


r L’intervento del compagno 
Giuseppe Marci sul problema 
del « ritorno alla terra » pro¬ 
posto con urgenza — pensia- 
• mo. oltre che da l’Unità — 
dalla - gravissima situazione 
dell’économia e delle nostre 
campagne, dall’indebilamen- 
: to con resterò per le impor¬ 
tazioni alimentari e, infine, 
dalla realtà occupativa regio¬ 
nale che non consente più ad 

■ alcuno illusioni di sorta circa 
la possibilità di trovare sboc¬ 
chi occupativi in settori che 

non siano risorse locali — 

■ agricoltura, artigianato e tu- 
: ritmo ecc. —, ci induce a ri- 
. flettere su una grossa vicenda 

della vita italiana che ha in- 

- fluenzato negativamente ■ la 
stessa crisi attuale, marcan¬ 
dola di una singolarità na- 

■ zionale dovuta ad uno svi¬ 
luppo economico - particolar¬ 
mente distorto. Si tratta del¬ 
la cosi detta fuga dalle cam- 

. pagne che niente ha che 
vedere con un esodo fisiologi¬ 
co dovuto a tecniche moder- 
. ite, ma che più in generale 
può definirsi fuga dal lavoro 
" manuale, non solo agricolo, 

; ma anche artigiano. 

Orbene, al di là dei più tri- 
. ti luoghi comuni sulla poca 
voglia di lavorare delle nuo 
re generazioni ecc., quali mo¬ 
tivi hanno indotto giovani e 
non. in tutti questi anni, a 
preferire * il posto » di com¬ 
messo regionale o di uscire 

- o di bidello ad una attività 
. agrìcola o artigiana? Pensia- 

mo che i motivi siano tanti 
e tutti Intrecciati tra loro, 
ma uno emerge fra tutti: 
, quello economico. 

F bene esaminarlo a fon¬ 
do. dicendo con fermezza 
che in lUUa dal dopog u err a 
in poi «bNsiuo assistito pro¬ 
gressivamente ed un vero e 
proprio rovesciamento di va- 


CAGLIARI — Com* tra iimitkbil* eh* utiteu la legge sull'occupazione 
giovanile — «la conseguente, ««Miccia i i mwO di iscrizion* nelle liste 
«Veci eli di col loca mento presentata dei giovani in Sardegna come nel resto 
d’Italia — ha mura a ardo la e f fo n da «tortura dal a aa tr e tritane «co- 
nonrico. La ridriaata di impiego — a fa necessità di orie nt are sempre giù 
le richieste verso settori « socialmente utili », nell'agriceltnra, netta pa¬ 
storizia, nette tradizionali attività art i g i ana — ha ripropos t o l'urgenza di 
an gen e ral e d is egno « cono« i ce che a tetti quei settori dia ginsta possiM- 
lità di srihsppe. Non si tratta, in offri termini, di i p ero r a che i giovani 
diano vita ad ima sorta di * ritorno allo forra », aaa bisogna gratinalo 
operar e parchi vengano «a dd iente le condizioni che in tatti onesti anni 
hanno determinato l’esodo dalle ri mp ag n t e la conseguente crisi del set- 


partito dal etri esito 
prospettive di ripresi 


i, lo consapevolezza che oggi si siocs una 
le poesAUità di lavoro per i g i ov an i e le 
nia nazionale, stanno oggi s olle cita »d« una 


di Virgilio 


no ritenete stile a pr i re un dibattito che I o sa» 
o ricco por i di v ora i int er ven ti. Ospitiamo oggi 
ragna, di ritta ra g ionale della CMA. 


lori per cui chi si dedicata 
ad un lavoro manuale pro¬ 
duttivo. ancorché modesto, 
accollandosi tutte le incom¬ 
benze del caso — acquisizio¬ 
ne di un minimo di professio¬ 
nalità, responsabilità azien¬ 
dale. lavoro pesante, insicu¬ 
rezza del lavoro, disagi di 
natura assistenziale e previ¬ 
denziale ecc. —, guadagnava 
infinitamente meno di un 
piccolo burocrate. senza ave¬ 
re ni la garanzia del lavoro 
ni le possibilità assistenziali, 
previdenziali e normative — 
tredicesima, quattordicesima, 
ferie e assistenza per malat¬ 
tia pagate — di cui godeva 
costui, per non parlare del 
lavoro in se e del tempo li¬ 
bero a disposizione. 

■ Inutile dire del ruolo gio¬ 
cato in tutto questo dal sotto¬ 
governo e dal clientelismo che 
non si i fermato ai soli fat¬ 
tori economici amidetti ma, 
avendo bisogno di una a filo¬ 
sofia » che facesse dm suppor¬ 
to a tutto questo, man mano 
è riuscito a far accettare, co¬ 
me . diffuso convincim ento, 
che fané giusto e normale 
che a contadino o Voperaio 
artigiano dov esse star meno 
bene del beneficiarlo dei spo¬ 


sto » magari procurato dall’as¬ 
sessore amico degli amici. 

■ Se tutto ciò è vero non si 
comprende come un giovane 
possa scegliere di diventare 
calzolaio o fabbro o agricol¬ 
tore anziché rincorrere il 
sposto », se non riportando 
i valori al giusto livello e 
cioè, per chiamare le cose 
col proprio nome, operando 
perchè il contadino, il calzo¬ 
laio, il fabbro, e più in gene¬ 
rale tutte le attività produtti¬ 
ve abbiano non solo guada¬ 
gni maggiori di quanti sono 
imboscati in posti che molto 
spesso non si capisce perchè 
esistano, ma svòlgendo nna 
azione culturale di rivaluta¬ 
zione delle attività manuali, 
affrontando a monte per de¬ 
molirlo il concettò della divi¬ 
sione dei ruoli del lavoro che 
ha privilegiato finora il la¬ 
voro coté detto inteHetmale — 
nel quale tra l’altro, negli ul¬ 
timi tempi, i stato collocato 
tetto quanto manuale non 
è —, per anda re versa una 
considerazione dei lavoro 
che tenda a qualificare al 
massimo Vopera deU’woma tn 
tutti i campi senza precon- 
c*ttj ~e «to- hu iaii l - classiste ■ 
che oltretutto non reggono 


più in una società moderna. 

Attenzione però,' per rea¬ 
lizzare quella cera e propria 
svolta di cui abbiamo biso¬ 
gno non bastano gli appelli 
moralistici ni la stessa pro¬ 
fondità della crisi attuale, 
che pure oggettivamente fa 
riflettere-sul peso ormai inso¬ 
stenibile delle atticità im¬ 
produttive e per contro sul¬ 
l’urgenza di rivalutare quelle 
j produttive: occorrono idee 
chiare e una forte concretez- 
j za e determinazione per bat¬ 
tere le clientele che non der- 
modono, ma anzi, in questi 
giorni . si mobilitano per uti¬ 
lizzare a loro piacimento gli 
spazi — e sono molli — of¬ 
ferti dalla legge suiroccupa¬ 
zione dei giovani. Queste for¬ 
ze si possono battere se riu¬ 
sciamo a schierare per una 
gestione « nostra » della leg¬ 
ge i partiti che ne hanno 
interesse — non sono tutti —-, 
i sindacati, le organizzazioni 
di massa democratiche, i mo- 
; cimenti giovanili, comincian¬ 
do a discutere 

Diciamo subito che non po¬ 
chi segni denotano una di¬ 
sponibilità dei giovani ' ad 
una ■ considerazione nuova e 
diversa del passato dei pro¬ 
blemi del lavoro. Lo dimo¬ 
strano le schede di studenti 
che già da qualche anno fan¬ 
no la campagna della ven¬ 
demmia. roccresciuto inte¬ 
resse per certi lavori artigia¬ 
ni — pelletteria, lavori arti¬ 
stici ecc. — che si fa strada 
fra molti diplomati ed infine 
le stesse scelte fatte nette 
liste sul preavviamento. Tutti 
sintomi interessanti che non 
vanno confusi con. scelte mo¬ 
rati alquanto astratte. 


i’ ;i All’assemblea, indetta dalla 
CGIL-CISL-UIL, erano pre¬ 
senti il presidente del Con¬ 
siglio regionale. Aragona, < i 
deputati comunisti Mcnteleo- 
ne ed Enza Marchi, Il com- 
pa’no Pangallo della segre¬ 
teria della federazione del 
Partito comunista italiano, il 
presidente dell’Amministra- 
| zicne provinciale. ■ lannópol- 
lo. L’assenza di rappresen¬ 
tanti della giunta regionale. 

! di quella comunale e delle al¬ 
tre forze politiche è stata du¬ 
ramente commentata dai la¬ 
voratori: Milardi. segretario 
provinciale della CISL-Chimi- 
ci ha rilevato che per la 
questione dell’aeroporto si so¬ 
no, finora, tenute ben 67 riu¬ 
nioni, molte delle quali ccn 
la presenza di coloro che han¬ 
no, invece, disertato rincon¬ 
tro ccn gli operai della Li¬ 
quichimica e dell’Andreae. J 
* Eppure — come hanno ri¬ 
cordato molti operai ed ope¬ 
raie intervenuti nel dibatti¬ 
to — la situazione è grave, 
c’è un forte grado di esa- , 
sperazìone che può generare ' 
forme incontrollate di lotta. 
Proprio nei giorni scorsi, gli 
operai tessili cosentini hanno 
duramente reagito contro l’ù- 
so della polizia scagliata con¬ 
tro di loro per fare sgombe¬ 
rare gii uffici della giunta 
regionale a Catanzaro. Una 
delegazione di lavoratori tes¬ 
sili di Castrovillari era pre¬ 
sente all’assemblea aperta di 
Reggio Calabria: gravi seno 
le responsabilità del governo 
nella mancata soluzione del¬ 
la k questione specifica delle 
industrie tessili e chimiche 
in Calabria, dei problemi ri¬ 
proposti all’attenzione gene¬ 
rale del paese con la gran¬ 
de giornata di sciopero ge¬ 
nerale in Calabria dell’8 lu¬ 
glio scorso. Non sono manca¬ 
ti, nel corso del dibattito, at¬ 
teggiamenti di sfiducia e pes¬ 
simismo; tuttavia, si deve 
proprio a quel risultati par¬ 
ziali sinora raggiunti se la 
vertenza è ancora aperta, 
se il governo è stato costret¬ 
to. dai coinvolgimento di tut¬ 
te le forze politiche calabre¬ 
si. ad affidare alla Gepi.un 
piano di riordinamento e ri¬ 
strutturazione del settore tes¬ 
sile ài Calabria che, garan¬ 
tendo come occupazione mi¬ 
nima gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali, punti alla realiz¬ 
zazione completa degli obiet¬ 
tivi del piano tessile . Cala¬ 
bria I. < . . 


Vkqrffo Cimavi 


Nella giornata di venerdì 
23 settembre si terrà a Ro¬ 
ma ivi incentro per definire 
nei • particolari • l'intervento 
della GEPI: giovedì 29 set¬ 
tembre si terrà, sempre a 
Roma, l’atteso incontro go¬ 
verno-sindacati calabresi per 
discutere nel merito le riven¬ 
dicazioni poste a base della 
« vertenza Calabria ». Sinda¬ 
cati, la voratori, e forze poli¬ 
tiche presenti all’ìnccntro 
hanno chiaramente riaffer¬ 
mato l’esigenza di uscire ra¬ 
pidamente dall’fncertezza e 
dalla precarietà con fatti con¬ 
creti e risolutori. Alla Regio¬ 
ne, agli enti locali, a tutte le 
forze politiche è stato chie¬ 
sto di svolgere un ruolo più 
deciso e continuativo per im¬ 
pórre un mutamento delle 
scelte e degli indirizzi dilla 
politica governativa. Per av¬ 
viare a soluziene i problemi 
più acuti e drammatici della 
Regime calabrese occorrono 
fatti ccncreti 


Segretario regionale 
della CNA - 


Emo Lacirìa 
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Vecchi e nuovi mali pesano nel Mezzogiorno sìilViniziò del nuovo anno scolastico 




Alle carenze idriche si aggiungono infatti la pessima condizione delle strutture igieniche e la man¬ 
cata disinfestazione dei locali - Piccolo « giallo » nella decisione del provveditore - Denuncia del PCI 


■ >; M -1 \ 


Del nuòvo acquedotto si parla 
dal ’TLma i de si bisticciano 

MCwViÀ noli* frazioni, «I vlv 


> a Mdwlna,.# nella frazioni, al viva 
ùn’a|mosfera^Ì/fiRgedla?*F»c tal»; motivo, la raallzzailona 
dal nuovo pcqófurtto dt-'Flumafraddo rlvttva> carattere di 
aaaolutó^JjrMltia^a di irppfarogabliitàt. Coai; acrivavano, noi 
1071 , un gruppo di Ingegneri In uhà-brev» premessa al prò* 
gatto generale par II nuovo acquedótto, radatto au Incarico 
dall’ammlnlatratlona comunale. 

Allora la storia dal Flumefreddo ara quaal una novità. Sa 
ne parlava da due anni soltanto, da quando cioè II mini¬ 
stero dal Lavori pubblici, nel disegnare il piano regolatore 
. generala degli acquedotti, aveva promesso a Messina 979 litri 
d’acqua al secondo, da prelevare alle sorgenti dal fiume,’ In 
plano territorio catenese. Secondo II plano ministeriale, a 
sfruttare l’acqua del Flumefreddo, che sgorga al piedi del 
massiccio dell’Etna, non avrebbe dovuto essere solo Messina. 
Altri «25 litri d’acqua al secondo vennero assegnati Infatti a 
Catania. • *••-••• <•< 

Proprio da questa spartizione d’acqua tra le due città, 
.parti una lunga e sorda falda tra gruppi dirigenti democri¬ 
stiani messinesi e catenesi, pronti a tutto pur di mettere le 
mani subappalto dell’opera. Una lotta talmente dura e forte 
.da paralizzare perfino il ministero del Lavori pubblici ed a 
Impedirgli di firmare i decreti di concessione delle acque ne¬ 
cessari per mettersi completamente al lavoro. Mentre la lotta 
continua nell’ombra, la storia del Fiumefreddo si trascina 
tra una promessa e l’altra, sempre sulla carta. Alla città, 
non resta che affrontare ogni anno II dramma della sete. Il 
odo principale acquedotto, l’Alcantara, ultimato nel 1087, è 
nato Infatti, già vecchio: con I suoi 520 litri d’acqua al se¬ 
condo, ridotti alla metà nelle magre estive, è del tutto 
Inadeguato alle esigenze della popolazione di 167 mila abitanti. 

. Non salva certo la situazione il secondo acquedotto mes- 
- cinese, la Santissima, finito negli anni ’20 ed oggi talmente 
sforacchiato da disperdere buona parte dei 300 litri al se- 
. con do, ridotti a 120 nell’estate, forniti al villaggi ed ai 
quartieri a sud della città. E a poco servono anche i 100 
litri d’acqua Immessi ogni secondo nelle rappezzate con¬ 
dutture cittadine dal pochi pozzi trivellati intorno alla città. 

Ancora una volta, l’unica salvezza è il Fiumefreddo. Ma la 
falda prosegue e Messina può solo puntare, con l'astuzia, a 
strappare una piccola vittoria: l’assegnazione, fatta dall’as¬ 
sessorato regionale ai Lavori pubblici, di 99 litri d’acqua al 
ascondo, come anticipo sulla quantità totale promessa dal 
ministero. Ma è una vittoria di Pirro: con i 99 litri, immessi 
nelle condutture dell'Alcantara grazie ad un allaccio da 
costruire con un finanziamento di 2 miliardi della Cassa per 
Il Mezzogiorno (altri 600 milioni II spenderà il comune) la 
grande seta non potrà calmarsi. . 
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POTENZA - Devono essere saldati gli ultimi cinque anni 

Il Comune non paga l'affitto 
e l'elementare resta chiusa 

L'istituto d'arte non è .stato aperto perché le vetrate 
•orto rotte, manca l'acqua e il telefono è interrotto 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — I 27 bambini 
delle due sezioni di plurlcles- 
ae della scuola elementare in 
contrada Canaletto — a qual¬ 
che chilometro da Potenza — 
Ieri non sono andati a scuola 
perché il portone della scuola 
era sprangato dal proprieta¬ 
rio dei locali che deve rice- ; 
vere ancora gli ultimi 5 anni 
di fitto dal Comune di Po¬ 
tenza. • 

L'istituto d’arte di Potenza 
— di recente costruzione in. 
contrada Coc uzzo — è rima¬ 
sto chiuso perché gran parte 
delle vetrate sono rotte e 
costituiscono un pericolo per 
gli alunni. • 

Sono sojo alcuni esempi, 
forse, 1 piu eclatanti, : del 
caos più assoluto che ha 
segnato l’apertura dell’anno 
scolastico in Basilicata e, allo 
stesso tempo, la testimonian¬ 
za li primo, della totale para¬ 
lisi amministrativa del Co¬ 
mune di Potenza dovuta es¬ 
senzialmente a contrasti in¬ 
terni alla DC (si aspetta il ■ 
congreso straordinario citta¬ 
dino ndr) e il secondo, di 
una situazione sempre più 
pesante soprattutto se si 
pensa che all'istituto d’arte, 
manca l’acqua « la linea tele¬ 
fonica. 


L'< . /!• - -*iv’ t - 

La situazione è • estrema- 
mente difficile^ nelle scuole e- 
lementari del capoluogo, dove 
la popolazione scolastica è in 
continuo aumento. Al primo 
circolo, con un organico di 
mille scolari 1 problemi non 
mancano: nell’edificio di via 
del Popolo le aule sono del 
veri e propri tuguri; altri a- 
lunni sono « pigiati » nella ex 
scuola media Torrata, nel pa¬ 
lazzo Bozza in un caseggiato 
di Parco Montereale. I 1200 
alunni del terzo circolo ven¬ 
gono « alloggiati alla. meglio 
In appartamenti adattati, in 
alcuni casi privi di servizi 
igienici, non realizzati per fa¬ 
re spazio alle aule. Olà si 
parla di doppio turno per di¬ 
verse scuole, oppure per evi¬ 
tarlo si è ricorso alla compo¬ 
sizione di classi superaffolla¬ 
te con 35-40 alunni, come 11 
caso della scuola al rione Ri¬ 
sorgimento. . 

L’assessore regionale alla 
pubblica istruzione Nicola 
Savino —1 n una dichiarazio¬ 
ne ri l asciata m occasione del¬ 
l’apertura dell’anno scolasti¬ 
co, sottolineando ’ lo sforzo 
degli enti locali non nasconde 
che il disagio è dovuto es¬ 
senzialmente alle carenze di 
edilizia scolastica. • 

Arturo Giglio 


MESSINA — Presa sotto la 
giusta preoccupazione di scon¬ 
giurare possibili focolài infet¬ 
tivi, la decisione di non apri¬ 
re ieri le scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado a causa della gra¬ 
ve: elisi idrica che- tormenta 
*à città: fin dall’inizio doll’e- 
etaté,'> nasconde * anche uh pic¬ 
colo giallo. ; L’ordinanza del 
provveditore agli studi di Mes¬ 
sina',- Rotarla Bombare, /-fir¬ 
mata nel ponièrigglo di saba¬ 
to scorso, era stata precèdu¬ 
ta da una prima ordinanza 
che autorizzava invece l’Ini¬ 
zio delle lezioni in un consi¬ 
stente numero di plessi scola¬ 
stici. Dopo poco più di un’ora, 
la decisione è precipitosamen¬ 
te rientrata: addirittura 1 co¬ 
municati già fatti pervenire 
ad alcuni organi di stampa 
sono stati affannosamente ri¬ 
tirati e sostituiti con la se¬ 
conda ordinanza. ■■». - * - • 

L’episodio conferma una si¬ 
tuazione di preoccupante di¬ 
sorganizzazione e denuncia 
anche una certa leggerezza: 
la mancanza d’acqua negli 1- 
stituti cittadini, dalle elemen¬ 
tari ai licei, se ha Indubbia¬ 
mente creato dei problemi, 
tuttavia poteva e può essere 
risolta. Esiste infatti una map¬ 
pa precisa della reale condi¬ 
zione delle scuole, molte del¬ 
le quali dispongono d’acqua e 
sarebbero quindi pronte ad 
iniziare regolarmente - le le¬ 
zioni. In altri plessi, l’impedi¬ 
mento maggiore non è tanto 
.41 rifornimentQ idrico, ma 
piuttosto là grave e prevedi¬ 
bilissima condizione delle 
strutture igieniche: in decine 
di scuole mancano ì serbatoi, 
spesso i rubinetti, o non si è 
provveduto ad una ..disinfezio¬ 
ne dei locali. Tutti adempi¬ 
menti che in questi mesi di 
vacanze andavano compiuti e 
che invece adesso sono venu¬ 
ti a sommarsi alle preoccupa¬ 
zioni par l’impossibilità a ga¬ 
rantire il rifornimento idrico. 
L’acqua, -infatti, potrebbe be¬ 
nissimo' essere trasportata 
con le autobotti nel quadro di 
un piano, finora assolutamen¬ 
te inesistente, di razionalizza¬ 
zione della distribuzione idri¬ 
ca in tutta la città e di eli¬ 
minazione degli sprechi - 

Il disagio cui è sottoposta 
da parecchie settimane gran 
parte dei 260 mila abitanti, 
non sembra destinato a scom¬ 
parire presto: soluzioni a bre¬ 
ve scadenza per far giungere 
In città un quantitativo mag¬ 
giore d’acqua non esistono. 
E’ una cruda realtà che solo 
una ripresa dell’attività plu¬ 
viale può alleviare».Lq.respon¬ 
sabilità per il-ritardo col qua¬ 
le ancora si procede sono e-' 
videnti: il • gravissimo > brac¬ 
cio di ferro tra democristia¬ 
ni messinesi e colleghi cata- 
nesi per la spartizione del fi¬ 
nanziamento che il ministro 
Nino - Gullotti, responsabile 
del dicastero dei Lavori Pub¬ 
blici, non sa decidere a chi 
affidare, - angosciato • dalla 
preoccupazione di scontenta¬ 
re, in un caso o nell’altro, gli 
elettori e i dirigenti di par¬ 
tito ■ di due province della 
stessa circoscrizione . eletto¬ 
rale. . —- 

Queste responsabilità sono 
denunciate e chiare lettere 
nella presa di posizione che 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista e il gruppo con¬ 
siliare del PCI al Comune di 
Messina hanno diffuso al ter¬ 
mine di una riunione congiun¬ 
ta, a Le responsabilità anti¬ 
che e recenti — dice il comu¬ 
nicato — sono chiaramente 
individuabili nelle forze poli¬ 
tiche che hanno governato il 
paese e la città negli anni pas- 
pasi e che sono state-sorde 
all’indtoazione, più volte sot¬ 
tolineata dal PCI, circa l’esi¬ 
genza prioritaria di una pro¬ 
grammazione degli interventi 
a cominciare dail’ammodema- 
mento della rete idrica inter¬ 
na ' (nei sottosuolo si perde 
circa il 30% d’acqua), della 


costruzione del serbatoi a 
monte, isu.v.'.-; . . \ 

Altre urgenti soluzioni ven¬ 
gono individuate nella limi¬ 
tazione dell'erogazione per i 
soli usi domestici, nell’elimi¬ 
nazione dell’abuso di autocla¬ 
vi e motorini e degli sprechi 
per l’irrigazione, negli inter¬ 
venti straordinari di pulizia 
delle scuole e nella firma del 
decreto regionale per la uti¬ 
lizzazione di altri 99 litri di 
acqua dalle sorgenti del Fiu¬ 
mefreddo. Ma sono queste — 
rileva il PCI — soluzioni che 
non risolvono radicalmente 
il problema. Dunque, con e- 
stremo realismo e senza ten¬ 
tativi demagogici, è necessa¬ 
rio, evitando anche di rimet¬ 
tere In discussione - orienta* 
menti e decisioni - prese da 
anni, la concessione alla cit¬ 
tà dei mille litri previsti dal 
piano generale degli acque¬ 
dotti. 



La gioia del primo giorno di scuola in una foto di archivio. In molti centri del Sud tuttavia 
( ragazzi sono rimasi! a casa perché l'inizio dell'anno scolastico è stato rinvialo 


Cinquecento persone in corteo in un paese del Belice 



più studiare nella baracca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La « campanèl¬ 
la » di inizio d’anno scolastico 
non ha squillato oltre che a 
Messina, in numerosi altri 
centri siciliani afflitti dai pe¬ 
ricoli • di - Infezione e dalla 
mancanza d’acqua, mentre un 
po’ dovunque tornano a scop 1 - 
piare gli annosi problemi del¬ 
l’edilizia scolastica. 

’ In rinvio ' dell'inizio delle 
lezioni interessa Caltanisset- 
ta, 1 Pozzallo e Modica (Ra¬ 
gusa) e. in provincia di Pa¬ 
lermo, Pebralia Sottana e MI- 
sllmeri, dove si registra an¬ 
cora una grave carenza nella 
erogazione dell’acqua. Ad En¬ 
ne, l’avvio dell'anno scolasti¬ 
co è slittato di sei - giorni 
come nei centri della stessa 
provincia di Pietraperzla e di 
Piazza Armerina, mentre a 
Leonforte bisognerà attende¬ 
re altri dieci giorni. 

A Licata (Agrigento) ' ria¬ 
prirà il primo ottobre il ples¬ 
so scolastico «Dino Liotta» 
del terzo circolo didattico: so¬ 
no ancora in corso alcuni la- 
veri di restauro, ma in reai* 
M : ..fortemente; Bercia w 


situazione igienico sanitaria. 
A Palermo 11 direttore del cir¬ 
colo 1 didattito «Meli del vil¬ 
laggio Ruffini, dal canto suo, 

- ha sbarrato i cancelli ieri 
mattina ai ducento allievi: 

■ qui li rinvio dell’inizio delle 
lezioni è addirittura a tempo 
indeterminato perché da ven¬ 
ti giorni a scuola non arriva 
neanche una goccia d’acqua. 

Non mancano le proteste: 
l’episodio più emblematico si 
registra nella Valle del Bell- 
ce. A Santa Margherita Be¬ 
lice (Agrigento) cinquecento' 1 
persone ieri mattina hanno ■ 
sfilato in corteo per la ba¬ 
raccopoli fino al nuovo plesso ‘ 
scolastico da tempo costrui¬ 
to ed ultimato nel nuovo cen¬ 
tro abitato. I genitori si so¬ 
no rifiutati di mandare anco¬ 
ra per quest’nno nella vecchia 
e sporca scuola-baracca i lo¬ 
ro figli. Insieme agli Inse¬ 
gnanti e ai bambini hanno 
occupato simbolicamente per 
qualche ora il nuovo edificio 
inutilizzato: potrebbe essere 
una scuola nuova funzionale 
e pulita, ma nessuno ha an¬ 
cora pensato ed allacciare 
r^dificlo al|a rete di ejoga- 
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zione dell’acqua. Basterebbero 
pochi metri di > tubatura. 

• A Castellana Sicula (Paler¬ 

mo) sulle Madonie,-i duecen¬ 
to alunni della scuola media, 
inferiore « Enrico Fermi » non 
sono tornati a scuola per pro¬ 
testare contro i disservizi del¬ 
la « media », ospitata presso 
quattro edifici diversi, fonta¬ 
ni tra loro e tutti Inadatti. 
Con il sostegno del Comune è 
stato proclamato per i pros¬ 
simi giorni uno sciopero ge¬ 
nerale. « ; *' 

L’ingresso ' in ' ruolo di un 

• grande numero dì insegnanti 
dovrebbe attenuare quest’an¬ 
no (senza alcun merito, co- 

; munque, per le autorità go- 

• vernative) il fenomeno • del 
« bailamme » dei professori 
per le nomine e gli incarichi. 
Ma anche in questo senso non 
mancano le incoerenze. A 
Palermo, per esempio, il sin¬ 
dacato della scuola CGIL ac¬ 
cusa il provveditore agli stu¬ 
di di aver provocato quest* 
anno l’aumento artificiale dei 
disoccupati tra gli insegnanti 
della scuola media inferiore 
e superiore per ; non aver te- 

1 -mito -conto della disposizione ’ 

iimmislvi QriBvoifHfib ; • 


di legge che prevede ventì¬ 
cinque alunni per classe. 

. La media è invece di una 
trentina e i « movimenti « de¬ 
gli insegnanti ne sono.stati 
Sconvolti. 

li consiglio di. istituto del- 
l’IPSIA di Palermo (2300 a- 
llmni, mille in più dell’anno 
scorso) ha deciso di rinviare 
l’inizio delle lezioni in segno 
di protesta per le cattive con¬ 
dizioni igieniche e di manu¬ 
tenzione della scuola. Per lu¬ 
nedì studenti, genitori e pro¬ 
fessori si sono dati appunta¬ 
mento davanti al Palazzo del¬ 
le Aquile, sede del comune, ir 
'- Millesetteesnto alunni J del 
primo circolo didattico della 
scuola elementare di Palm.i 
Montechiaro (Agrigento) non 
hanno potuto neanche essi 
iniziare oggi le lezioni per 
uno sciopero di protesta in¬ 
detto dagli insegnanti. I mae¬ 
stri hanno denunciato la 
mancata dislnfezione del lo¬ 
cali. Una delibera dell’asses¬ 
sorato regionale alla sanità 
che stanziava 10 milioni prr 
procedere alla - disinfez'oné, 
non è stata resa esecutiva per 
ut)i caviilo ,f)u r oc ra tiqo ì(;ili it . 
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CAGLIARI - Il « caso » delI'ITI emblematico della situazione nelle scuole cittadine 

Gli studenti sono 2100, le aule solo 14 


- Dalli nostra redazione 

CAGLIARI — Tra disagi e 
polemiche, l’anno scolastico 
riaprirà da oggi per oltre 50 
mila studenti cagliaritani. 
•"Mai come quest’anno la si¬ 
tuazione nelle scuole i sta¬ 
ta cosi precaria. A parte i 
prezzi dei libri — che hanno 
raggiunto livelli vertiginosi 

— i doppi e tripli turni — 
praticati in quasi tutti gli i- 
stituti — una dozzina di scuo¬ 
le non riapriranno neppure. 
Assemblee di genitori, docen¬ 
ti, consigli d’istituto sono sta¬ 
ti convocati un po’ in tutte 
ie scuole. I genitori , del ragaz¬ 
zi iscritti alla scuola elemen¬ 
tare di Pirri, non manderan¬ 
no 1 propri : figli nelle aule 
malsane. Il consiglio d'isti¬ 
tuto della scuola media di El- 
mas, non farà riaprire l’isti¬ 
tuto per la mancanza del ri¬ 
scaldamento. Sindacati e do¬ 
centi protestano per la situa- 
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zione del « tecnico Martini », 
il cui tetto è crollato renden¬ 
do inagibiie l’edificio. - 

A ciò va aggiunta anche la 
mancanza dei mezzi di tra¬ 
sporto che Impedisce a mol¬ 
ti studenti di frequentare re¬ 
golarmente le lezioni. Come 
s'intende ovviare a questa si¬ 
tuazione insostenibile? Per¬ 
ché 1 lavori negli edifici da 
restaurare non vengono ini¬ 
ziati prima? Molte scuole non 
potranno neppure riaprire for¬ 
malmente. All’istituto « San¬ 
ta Caterina » di via Canelles, 
già lo scorso anno erano sta¬ 
ti praticati i tripli e quadru¬ 
pli turni perché un braccio 
dell’istituto era occupato da¬ 
gli operai per dei lavori di 
manutenzione. Quest’anno i 
bracci da restaurare sono ad¬ 
dirittura due: il consiglio di 
istituto ha preferito non ria¬ 
prire neppure. 

Si può forse andare avanti 
con i quintupli turni? Enor¬ 


mi disagi anche alla scuola 
elementare di via Podgora. I 
servizi igienici sono inutiliz¬ 
zabili: nessuno è intervenuto 
a ripararli, e sono perciò in¬ 
tasati dallo scorso anno. A 
niente serve la protesta del 
consiglio d’istituto che ’ ha 
inviato una lettera al sinda¬ 
co illustrandogli la situazio¬ 
ne. Se i lavori non iniziano, 
questa scuola rimarrà chiu¬ 
sa a lungo, creando dei disa¬ 
gi gravissimi per il quartiere. 

Servizi igienici carenti an¬ 
che nella scuola elementare 
di Pirri. I genitori hanno ri¬ 
fiutato»/di rhàn daiiè-. i, ipropr ì 
bambini in.luoghi, dovei è fa¬ 
cilissimo dòriltarré ri màlàitie 
infettive. Presa di posizione 
anche it nella : Scuola! dfmdia 
« Manno » : i genitori dei ' ra¬ 
gazzi accusano le autorità co¬ 
munali di un « atteggiamento 
totalmente irresponsabile ». 

L’istituto industriale Scano. 
dopo il crollo dei tetto che 
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ha reso inagibile una parte 
dell'edificio, può contare so¬ 
lo su 14 aule. Gli studenti i- 
scritti sono 2100: con i tripli 
turni ■ ogni classe dovrebbe 
contare su 50 alunni! Dram¬ 
matica è anche la situazio¬ 
ne delle scuole per handicap¬ 
pati di viale San Vincenzo e 
viale Regina Elena. Non ci 
sono, infatti, ancora i mezzi 
di trasporto che portino i 
bambini a scuola, non aven¬ 
do, il comune ancora snelli¬ 
to la pratica per dotare la 
scuola dei furgoni necessàri! 

' Un caso a parte rappresen¬ 
ta l’istituto : professiònàle 
Meucci. Il sovraffollaménto 
verificatosi con le ultime i- 
scrìzioni costringerà la scuo¬ 
la a istituire i doppi turni, 
rendendo problematico l'ini¬ 
zio del corsi. 

Paolo Branca 


Nuovi disagi nal capoluogo per centinaia di famiglie 
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Altri quartieri a secco a Catanzaro 
s’e persa pure la mappa dei tombini 

A rendere le cose più complicate ci si è messa anche la scarsezza di neve sulla 
. Sila - Un acquedotto vecchio dì un secolo - A rilento I lavori per le vasche 


Della 


rd 


CATANZARO — Ancora disa¬ 
gi netta popolazione di alcu¬ 
ni quart i eri dcHa cit tà per 

E” im a m ramai da mridw 
alcuni'dai quartieri delia so¬ 
na atte della città ricevono 
l’acqua eco il contagocce e 
ad ore tm poe albU i. Tuttavia 
in queste ultime settimane 
e m particolare in questi ut- 
timi giorni il fenomeno si è 
allargato. Ora a subire uno 
scarso approvvigionamento 
idrico tono anche alcuni quar¬ 
tieri dalia basaa periferia cit¬ 
tadina. 


- Il preààema della mancanm 
non è nuovo e le cauae sono 
remota. Risalgono alla catti¬ 
va ammMatnutone che la 
città ha auHto in qu es t i anni, 
che alla aapaneione della cit¬ 
tà a macchia d’olio non ha 
fatto corrispondere nemmeno 
un minimo di ampliamento 
dei corrisi fondamentali. Do¬ 
po cento anni, soltanto da 
qualche mese, sono lnitlati 
i lavori di ampliamento delle 
fogne cittadine, che da sem¬ 
pre corrono a cielo aperto 
fungo le pendici della città 
per poi convogliarsi in due 
fiumi che al buttano nel ma¬ 
re, dove ogni anno si bagna¬ 
no migliaia di cittadini. ^ 
Mr quanto riguarda le fo¬ 
gne sambra che i lavori pro¬ 
cedano scaditi anche ae allo 
stato delle cose, nessuno può 
dhe ss l’intera opera com¬ 


prendente, non solo ì nuovi 
collettori, ma anche i depu¬ 
ratori (per evitare i pericoli 
di inquinamento del mare), 
saranno in efficienza il pros¬ 
simo anno. E per l'acqua? Per 
l’acqua il diacono sembra più 
complicato. Si dice addirittu¬ 
ra che l’ufficio tecnico comu¬ 
nale di Catanzaro, forse il 
più disordinato dei paese (1 
comunisti hanno chiesto da 
tempo, anche in sede di ac¬ 
cordo programmatico, una ri¬ 
strutturazione che restituisca 
negli uffici efficienza e com- 
petenaa di direzione), abbia 
perso la mappa dei tombini 
che riguardano l’acquedotto. 
Da ciò deriverebbe la cattiva 
eroga rione e a inalili ililr 
Un comunicato del comune, 
che per aprire le scuole ha 
anticipato alle 6,30 la «venu¬ 
ta* dell’acqua, fa sapere che 
la scarsezza idrica di quest’ 
anno, è causata dalle non 
abbondanti nevicate sui ghiac¬ 
ciai della Stia catanzarese dai 
quali la città trae un certo 
quantitativo d’acqua. E’ vero? 
Il discorso é certamente per 
tecnici e per «storici della 
metereoiogia ». Ma, forse, non 
provo ch erebbe dubbi se alle 
giustificazioni del comune non 
si affiancassero fatti che fan¬ 
no, quanto meno, disperare 
che 1 tempi di superamento 
del problema possano e ss ere 
tempi brevi. Sono, infatti, tre 
l'altro, in costruzione in pros¬ 
simità del fiume Alli. sulle 
pendici sitane due vasche, co¬ 


siddette, di «compensazione» 
che in pratica dovrebbero ga¬ 
rantire alla città la fine en¬ 
tro il *78 del dramma della 
mancanza dell’acqua. 

Purtroppo, I lavori appal¬ 
tati oa«a del Mesao- 

giorao alf Impresa Di Lieto 
vanno a * rilento. ■ Le cause 
vanno ricercate nella ftnpra- 
tieabflRà, nei meri invernali, 
del letto del fi rane che — ed 
è questa la cosa più sconcer¬ 
tante della vicenda — è la 
strada dì accesso al cantiere 
per i 250 operai impegnati 
nell’opera. Come dire, insom¬ 
ma, che d’inverno non si la¬ 
vora. Per i 250 operai dunque, 
da ottobre ad aprile si apro¬ 
no mssi di d i s occupari o oe a 
di lui rrisma Di chi è la re- 
spaasabBHà par i ritardi che 
presumibilmente faranno al¬ 
lungare oltre di due anni i 
tempi di entrata in funzione 
deila nuova fonte di approv¬ 
vigionamento idrico? 

Come ha scritto recente¬ 
mente H sindacato FUlea-Cgil 
al sindaco delia città, e per 
conoscenza ai capi gruppo 
consiliari — anche II comune 
deve fare in questa faccenda 
la sua parte per sbrogliare 
una matura che, da una par¬ 
te vede la Carne del Mezzo¬ 
giorno a dall'aura le i m pr ese 
private appaltatrici dei lavo¬ 
ri. Il p roblema riguarda non 
toriato 250 operai, ma an¬ 
che migliala ai cittadini. 

Nuccio Manilio 


Lo dimissioni del^PSI a Colletorto 

« Non servono gesti a effetto 
ragioniamo sulle divergenze » 

I comunisti auspicano una chiarificazione che per- 
metta di superare la delicata situazione in giunta 

Nostro servizio . : 

COLLETORTO (Campobasso) — fi 7 settembre sul muri di 
Colletorto veniva affisso un manifesto a firma della sezione 
locale del PSI dove si sferravano alcuni attacchi, al comuni¬ 
sti che a mmini strano questo comune insieme al FSL al PRI e 
indipendenti dal 1970. 

Il manifesto diceva tra ramo: « I socialisti di Colle torto, 
ccmiderato che ! metodi politici nuovi e gli impegni con cui 
ci sì è presentati al corpo elettorale sono stati e continuano ad 
essere disattesi per il modo personalistico con cui si conduce 
la amministrazione stessa al di fuori di qualsiasi serio pro¬ 
gramma di rinnovamento popolare e democratico; constatato 
che da parte di alcuni esponenti del PCI si continua ad in¬ 
fangare con calunnie e manovre discriminatorie, arroganti 
e prepotenti il P3I e i suoi rappresentanti; considerato che a 
queste condizioni il PCI di Colle torto non può collabo rare con 
amministratori che tutto fanno fuorché amministrare seria¬ 
mente; decidono di ritirare la propria delegazione della giunta 
comunale fino a quando costumi e lapponi politici in Colle- 
torto non vengono radicalmente ribaltati unitariamente san¬ 
citi sensa alcuna riserva, sema ricatti e senza il ripeterai di 
rotte ma n ovre persona l istiche e clientelali ». 

La questione « apparsa strana agli occhi di tutti, visto 
che il 5 settembre si era riunita la giunta comunale, dove i 
socialisti sono rappresentati da due assessori effetti ti c da uno 
supplente, e alla unanimità erano state approvate alcuna deli- 
bere anche importanti. 

A parte fi metodo, anche sul merito bisogna dire che I 
compagni socialisti sono ben rappresentati in giunta con tre 
loro rappresentanti; ebbene, in due anni e messo di ammini¬ 
strazione comunale, essi si sono presentati alle riunioni, che 
pure si sono avute numerose. In pochissime occasioni. I comu¬ 
nisti da parte loro hanno sempre seguito la strada dal con¬ 
fronto, del dibattito, per costruire in positiva sensa arrivare 
mal a divisioni e a aoontri che potessero in qualche modo 
precludere ogni riavvicinamento di posizione m Uosa stara 
confusione. 

Il proble ma resta dunque quello di arrivare entro biava 
tempo ad una chiarificazione che 1 comunisti hanno già richie¬ 
sto con una lettera inviata alla segreteria della Bertoni socia¬ 
lista di Colletórto. - •. :rw».‘ 
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Dali'AMNU di Palermo 


In 4 anni ha lavorato 
100 giorni: licenziato 

Pochi mesi fa gli avevano promesso anche una pro¬ 
mozione - Sotto accusa la gestione dei fanfaniani 


Dalla nostra 


PALERMO — In quattro anni 
ha lavorato strio cento gior¬ 
ni: fi superasaentei5ta in que¬ 
stione — Giuseppe Rsterna — 
che ha collesionato 1360 as¬ 
senze in quattro anni (una 
media di venttsei domate la¬ 
vorative Fanno) è stato cac¬ 
ciato via dall’AMNU, l’azien¬ 
da municipaUzzata della net¬ 
tezza urbana di Palermo. 

H nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione che in questi 
giorni ha esaminato gii spi¬ 
nosi problemi del personale 
dell’azienda della raccolta dei 
rifiuti nella città più sporca 
dTtaHa (ha però l'organico 
più grande di netturbini) ha 
la sua emblematice 
•carta bel landò i dos¬ 
sier eoi dipendenti: 1TNAM 
e la panata direzione azien¬ 
dale, che sino all’anno scorso 
era in mano al fanfaniani, 
hanno tollerato che Patema, 
assunto come « sorvegliante ». 
mirrane visita quasi quoti¬ 
dianamente. Pochi mesi fa gli 
avevano promano (bianco una 
prorottane 

Paterna, che è un sindaca. 
Urta (Mia CSBL, per giusti- 
fioani ha tiralo in ballo fi 


il contratto non p reve di al¬ 
cuna pmrtMUtà di «distac¬ 
co », par cui difficilmente po¬ 
trà spuntarla. 


Freddo e nebbia 
in tutto il .Molise 

CAMPOBASSO — Perdura 
rondata di maltempo che 
ha colpita II Molise dall’ 
altro lori. Dopo v i olen t i 
te m pe ral i, che si eono ri¬ 
punti anche nel coreo 
della nettata, le situazio¬ 
ne è M ora m e nt e migli-fa¬ 
ta. Pre sur a. M tempera¬ 
tura ai mantiene eu livel¬ 
li aeaai basai a banchi dì 
nebbia mol t o fitti copra¬ 
no le valli. 

.. Scioperano i medici , 
condotti In Sardegna 
CAGLIARI — i 



lari in 
ni Alla 

no vi è la m a nca ta corro- 
opo nsi o n e, e differen ze di ; 
evento è sere mito nelle i 
altre regleni, a favore di i 
tutti i sanitari dipenden¬ 
ti degli enti locali, del ; 
bene fic io doll’s■so gn a pò- j 
foquoWvo p revieto por I i 
dipondonti p u bb l i c i dello 





Consuntivo della 41* edizione 

S’è discusso molto 
(non sempre bène) 
alla Fiera di Bari 

• (V. ) ; * •*' *<v.r ■;/<_! ,*y ■ , , r - ;?- y ■ - 

Affrontati, spesso senza approfondimenti, i 
maggiori problemi della nostra agricoltura 

: . ■ ■ 'v -t:"i& •' C- / • *•' ; ' ' " 

■t Dalla nostra redazione 


BARI — Ultimata la 41.ma 
Fiera del Levante è tempo 
di riflessione sulle Iniziative 
collaterali che si sono svolte 
nel coreo della manifestazio¬ 
ne che, com’è noto,-accanto 
alle esposizioni merceologiche 
annovera una meritoria • at¬ 
tività promozionale di discus¬ 
sione e di dibattito sui temi 
economici -più Importanti. 
Fra questi una particolare 
attenzione merita la proble¬ 
matica sull’agricoltura 

SI può dire che 1 vari aspet¬ 
ti del problema agricolo na¬ 
zionale^ regionale sono stati 
quasi tutti affrontati anche 
se alcuni con meno impegno 
e profondità di altri. Da 
quello Inerente la trasforma^ 
zione dei prodotti agricoli dà 
parte delle imprese a Parte¬ 
cipazione Statale, che è sta¬ 
ta affrontata nel corso di 
una conferenza stampa pro¬ 
mossa daH’Efim, non è ve¬ 
nuto però nulla di nuovo che 
segni una svolta nella poli¬ 
tica di scarso Impegno dì 
questo ente nel settore; a 
quello non meno Importante 
della cooperazione agricola 
discusso nel corso di un con¬ 
vegno nazionale promosso 
dalle ACLI-Terra. - 

Dalle ACLI, anche puglie¬ 
si, - l’elemento più importan¬ 
te emerso, e con forza, è sta¬ 
to quello 'della consapevolez¬ 
za della urgente necessità, di 
una riforma radicale della 
Fedei'cònsotzi, come uno de¬ 
gli • feléménti principali per 
far 'oomplere passi in avanti 
alla ' coóperazlone agricola. 
Le accuse alla Federconsor- 
zi sono state espresse senza 
mezzi termini. 81 è parlato 
di «storture prodotte dal ’50 
ad oggi in agricoltura con' 
rimposizlone di prezzi di mo¬ 
nopolio», e 11 discorso a que¬ 
sto proposito si » è concluso 
con la richiesta di una Fe- 
derconsorzi « che deve torna¬ 
re ad essere di proprìretà del 
contadini, che deve essere 
gestita ed amministrata dai 
contadini ». • Una richiesta 
che non lasciava 11 minimo 
spazio ad uno dei relatori, 
il senatore de Decio Scardac¬ 
cione, che con la sua rela¬ 
zione aveva portato al con¬ 
vegno temi, e anche- espres¬ 
sioni anticomuniste, a f dir 
poco di 20 anni or sono che 
sorprendevano gli stessi: - or¬ 
ganizza tori del convegno, .per 
non • parlare dei contadini 
presenti. • • • - v; 

:;iUno dei contributi più va¬ 
lidi', anche sul plano politico 
pèP’-ràttualità del problema 
che ’ è In questi giorni di 
fronte al Parlamento, veni¬ 
va dall’Iniziativa della Costi¬ 
tuente Contadina sul proble¬ 
ma della contrattazione - dei 
patti agrari che aveva al 
centro la richiesta dell’ap¬ 
provazione. con la massima 
sollecitudine, della legge per 
la trasformazione della mez¬ 
zadria. colonia e comparte¬ 
cipazione In fitto (salvando 
gli Interessi del piccoli con¬ 
cedenti); e questo non solo 
è stato affermato In coeren¬ 
za con raccordo programma¬ 
tico. ma perché 11 permane¬ 
re ancora della vecchia con¬ 
trattazione rappresenta un 
elemento di disturbo per la 
attuazione dell’Intero pro¬ 
gramma di rinnovamento del¬ 
l’agricoltura italiana per far 
uscire il paese dalla crisi eco¬ 
nomica. Quella che hanno 
chiesto 1 mezzadri ed 1 co¬ 
loni non è una legge puni¬ 
tiva ma. uno strumento che 
11 ponga ' in condizione t di 
produrre: meglio e di più. 

• Di ' particolare rilievo an¬ 
che la presenza del presiden¬ 
te del Centro nazionale del¬ 
le ricerche prof. Ernesto Qua- 
gllariefio, al convegno pro¬ 
mosso dalla Cisl-Ricerca sul¬ 
la ricerca scientifica per Io 
sviluppo dell’agricoltura dove 
il problema è 'stato affron¬ 
tato in modo concreto alla 
luce anche degli obiettivi che 
In agricoltura hanno sotto¬ 
scritto i sei partiti dell'arco 
costituzionale (fi raggiungi- : 
mento del 90% del fabbiso¬ 
gno nazionale), e del plano 
agricolo alimentare. :. 

-v Una verità riconosciuto una¬ 
nimemente che la ricerca è 
uno degli elementi sostan¬ 
ziali nel siatemi relativi alla 
formazione dei prodotti agri¬ 
coli e una essenziale leva di 
manovra per accrescere la 
produttività in agricoltura, 
il convegno ha avuto spunti 
Interessanti anche per quan¬ 
to riguarda 1 compiti delle 
regioni. 

La proposta emersa dal con¬ 
vegno è stata quella di chie¬ 
dere dal governo, entro bre¬ 
ve tempo, rassegnazione per 
la ricerca in agricoltura di 
una somma grossomodo cor¬ 
rispondente all’1% del pro¬ 
dotto nazionale lordo della 
agricoltura: cosi agendo, alla 
ricerca agraria andrebbe 3 
volte e messo in più della 
somma finora concessa (da 
33 a 110 miliardi). 

E per finire una conside¬ 
razione conclusiva sullo spa¬ 
zio che hanno avuto i pro¬ 
blemi dell’agricoltura alla 4L 
mani f es tai ion e fieristica in- 
ternastonafe barese appena 
conclusa. Bisogna dare atto 
che di agricoltura si è par¬ 
lato di più ed Ih modo più 
adeguato al ruolo che essa 
ha nelTeconorala nazionale 
specie ella luce di alcune 
scelte comolute dat partiti 
dell’arco costituzionale. I oro- 
bleml però sono stati affron¬ 
tati separatamente da singo¬ 
le organizzazioni sindacali e 
professionali o da enfi. 

Questo non ha consentito 
11 n sessi arto momento unifi¬ 
cante e soprattutto un con¬ 
fronto con le forse politi ;he 
a livello r e g i on a le necessario 
la ooncrstaraa <*1 di- 


lt*lo Palftsdano 


Dibattito al Senato 

Misure 
insufficienti 
e tardive 
per il vino 
invenduto 


ROMA —- La seduta dell’as- 
seipblea di Palazzo Madama 
è stata dedicata alla discus¬ 
sione di alcune Interrogazioni 
e interpellanze presentate da 
vari gruppi. Tra queste, una 
interpellanza comunista ha ri¬ 
proposto una questione più 
volte dibattuta: la crisi. del 
settore vitivinicolo che colpi¬ 
sce particolarmente la Puglia. 

Una crisi — ha sottolinea¬ 
to il compagno Domenico De 
Simone, firmatario della In¬ 
terpellanza assieme agli altri 
parlamentari pugliesi — che 
si è aggravata. Infatti, circa 
il 70 per cento del vino da 
pasto ottenuto quest’anno In 
Puglia è rimasto nelle cantine 
del produttori. . s 
" SI tratta di una ' crisi la 
cui causa di fondo rimane, 
come • per l’insieme del pro¬ 
blemi agricoli.del. nostro Pae¬ 
se, la, subordinazione dellTta- 
Ila alle scelte comunitarie.' 
I comunisti proseguiranno 
quindi’ la loro battaglia per 
ottenere una radicàlè revisio¬ 
ne di tale politica. E* comun¬ 
que necessario — ha detto il 
senatore comunista —che il 
governo assuma urgenti ed 
adeguate iniziative per anda¬ 
re incontro ai viticoltori pu¬ 
gliesi assillati da problemi 
di carattere sociale, produtti¬ 
vo e di mercato. -,iì: *■ 

Il provvedimento deciso dal 
governo nei primi giorni di 
settembre — su cui si è im¬ 
perniata la risposta del sotto- 
segretario all’Agricoltura — 
non ha tenuto conto delle in¬ 
dicazioni contenute nella in¬ 
terrogazione comunista pre¬ 
sentata nel luglio scorso ed 
è stata giudicata, pertanto, 
una misura tardiva e poco 
efflcàce. 

■ J edmunisti — ha ricordato 
1} compagno De Simone ^ 
àvèvano chiesto che l’Aimà 
fòsse ' autorizzata a * favorite 
là’ tììstTlfà'Ziòfiè’ agevolata del 

sero ottenere per l’uva cedu¬ 
ta alle cantine stesse un pré- 
zo remunerativo. In concreto 
si chiedeva che l’Aima pagas¬ 
se il vino destinato alla di- 
stillazione nella misura di 
1650 - 1700 lire ad ettolitro, 
prezzo che avrebbe consentito 
alle cantine di pagare a loro 
volta 1 produttori di uva al 
prezo di 14-15 mila lire il 
quintale per la bianca e 17-18 
mila lire al quintale per la 
nera. 

Il decreto governativo è 
stato Invece deciso solo In 
settembre lasciando, cosi, 
nuovo spazio all’azione degli 
speculatori. Ma, soprattutto, 
il prezzo fissato dal decreto 
per il vino destinato alla di¬ 
stillazione é inferiore a quello 
richiesto: cioè 1550 lire ad 
ettolitro. 150 lire In meno, 
che incidono in maniera sen¬ 
sibilmente negativa a danno 
dei produttori. > ■ • 

-11 senatore comunista ha 
insistito affinché 11 governo 
faccia rispettare la ' puntua¬ 
lità del pagamenti, solleci¬ 
tando il disbrigo delle opera¬ 
zioni e delegando la Regione 
o l’Ente per lo sviluppo agri¬ 
colo gugliese ad anticipare 
le somme in attese della li¬ 
quidazione da parte del¬ 
l’Alma. • 

CO. ». 


BARI 

Manifestazione 
di maestre di 
scuola materna 
davanti al 
Provveditorato 

/ Dalla lastra redazzate 

BARI — Manifestazione del¬ 
le maestre di scuola mater¬ 
na licenziate (sono 122 a Ba¬ 
ri) ieri mattina davanti al 
Provveditorato agli studi.. 
Erano presenti due agretti di 
PS che — denunciano le mae¬ 
stre — « hanno cercato di in¬ 
umidire le lavoratrici». Al 
termine della manifestazione 
le maestre hanno redatto tei 
documento In cui chiedono 
tra l’altro «spiegazione sul 
grave ritardo determinato dal 
mancato arrivo della circola¬ 
re ministeriale che autoriz¬ 
za la istituzione di nuove 
sezioni di scuola materna». 


’ ' Le maestre hanno Indetto 
inoltre un ’ a s s e m bl e a regiona¬ 
le delle lavoratrici licenziate 
allo scopo di approfondire 
l’esame della vertenza attra¬ 
verso la discussione ’s»n le 
altre realtà di lotta >. Ricon¬ 
fermando la propria fiducia 
nei sindacati confederali uni¬ 
tari, nel docume n to viene 
denunciato «Il tentativo di 
permanente infiltrazione del 
sindacato fascista Cimai die 
demagorteamente tenta di 
inserirsi nefi’agltazicno pro¬ 
vocando un serio 
lotta In atto». . 


























